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100 30/11/2021 31 IL SECOLO XIX CONSUMO DI ALCOLICI, FIAMMATA POST LOCKDOWN GIUDICI E TITOLARI DI LOCALI
ALLEATI CONTRO GLI ECCESSI FIPE STAMPA 174

101 30/11/2021 5 LA PROVINCIA DI CREMONA IL SUPER GREEN PASS È L'ORA DEI CONTROLLI PRESSING DEI SINDACI FIPE STAMPA 176

102 30/11/2021 6 LA PREALPINA PIÙ RIGIDITÀ NEI CONTROLLI LE MISURE DAI TRASPORTI A BAR E RISTORANTI, CI
SARANNO VERIFICHE MOLTO SERRATE FIPE STAMPA 177

103 30/11/2021 3 IL GIORNALE DI VICENZA CONTROLLI SUL SUPER GREEN PASS LAMORGESE INCONTRA I PREFETTI FIPE STAMPA 179

104 30/11/2021 3 LA SICILIA
LA MINISTRA LAMORGESE AI PREFETTI IN VISTA DEL SUPER GREEN PASS DAL 6
DICEMBRE "CONTROLLI IN ORE DI PUNTA E LUOGHI AFFOLLATI, COINVOLGERE I
GESTORI DEI LOCALI"

FIPE STAMPA 180

105 30/11/2021 17 IL TIRRENO "IN BAR E RISTORANTI PER AVERE PROTEZIONE" NASCE LA RETE CONTRO LA
VIOLENZA SULLE DONNE FIPE STAMPA 181

106 30/11/2021 3 ALTOADIGE IL SUPER PASS CON I CONTROLLI «FESTE CON LE MASCHERINE» FIPE STAMPA 183
107 30/11/2021 3 BRESCIAOGGI CONTROLLI SUL SUPER GREEN PASS LAMORGESE INCONTRA I PREFETTI FIPE STAMPA 184
108 30/11/2021 2 GAZZETTA DEL SUD BUS, METRO, STAZIONI E LOCALI PUBBLICI: STRETTA SUI CONTROLLI FIPE STAMPA 185

109 30/11/2021 3 GAZZETTA DI PARMA CONTROLLI SERRATI DOVE C'È FOLLA. I SINDACI: "ALL'APERTO CON LA
MASCHERINA" FIPE STAMPA 186

110 30/11/2021 2 GIORNALE DI SICILIA PALERMO BUS, METRO, STAZIONI E LOCALI PUBBLICI: STRETTA SUI CONTROLLI FIPE STAMPA 187
111 30/11/2021 3 L'ADIGE CONTROLLI SUL SUPER PASS LAMORGESE VEDE I PREFETTI FIPE STAMPA 188
112 30/11/2021 3 L'ARENA CONTROLLI SUL SUPER GREEN PASS LAMORGESE INCONTRA I PREFETTI FIPE STAMPA 189

113 30/11/2021 8 LA REPUBBLICA GENOVA-IL LAVORO 'BEVI CON RESPONSABILITÀ' SU ALCOL E INCIDENTI PATTO TRA ESERCENTI E
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117 03/11/2021 WEB ILGIORNO.IT NO GREEN PASS, LA PROPOSTA IRRICEVIBILE: "CORTEO TRA CGIL, CORSO BUENOS
AIRES E REGIONE" FIPE WEB 197

118 03/11/2021 WEB LANUOVASARDEGNA.IT “#SICUREZZAVERA” NEI LOCALI PUBBLICI, SI PRESENTA IL PROGETTO FIPE WEB 199

119 03/11/2021 WEB POLITICAMENTECORRETTO.COM STOP ALL’IMU 2021 E MENO VINCOLI SULLE ASSUNZIONI. COSì I PUBBLICI ESERCIZI
MONTANI SI PREPARANO ALLA NUOVA STAGIONE FIPE WEB 200

120 04/11/2021 WEB REPUBBLICA.IT BARTOLINI DOPO IL DIVORZIO DA ALIBERTI: "NEL LAVORO BISOGNA SAPER
DELEGARE" FIPE WEB 202

121 04/11/2021 WEB LASTAMPA.IT BARTOLINI DOPO IL DIVORZIO DA ALIBERTI: "NEL LAVORO BISOGNA SAPER
DELEGARE" FIPE WEB 206

122 04/11/2021 WEB ILGIORNO.IT DDL CONCORRENZA: OK DEL GOVERNO ALLA RIFORMA. COSA CAMBIA FIPE WEB 210
123 04/11/2021 WEB ILGIORNO.IT DECRETO FLUSSI E INCENTIVI FISCALI COSì RIPARTIREMO FIPE WEB 212
124 04/11/2021 WEB ILFATTOQUOTIDIANO.IT DDL CONCORRENZA, ASSOBALNEARI FESTEGGIA: “IL GOVERNO CI HA ASCOLTATI FIPE WEB 214

125 04/11/2021 WEB ILSECOLOXIX.IT BARTOLINI DOPO IL DIVORZIO DA ALIBERTI: "NEL LAVORO BISOGNA SAPER
DELEGARE" FIPE WEB 218

126 05/11/2021 WEB LANAZIONE.IT COMMERCIO E TURISMO CURSANO ELETTO IN GIUNTA FIPE WEB 222
127 05/11/2021 WEB ILSOLE24ORE.COM CAMBIA IL MODO DI VIVERE IL RISTORANTE: MEGLIO POCHI PIATTI E MOLTO VERDE FIPE WEB 223
128 05/11/2021 WEB LANUOVASARDEGNA.IT PIù TUTELA PER LE DONNE NEI LOCALI FIPE WEB 227
129 08/11/2021 WEB HORECANEWS.IT DEBUTTA A MILANO “BEVI RESPONSABILMENTE”, PROGETTO DI FIPE E ANM FIPE WEB 229
130 08/11/2021 WEB LANAZIONE.IT "NECESSARIO ESSERE AMBASCIATORI D’ARTE" FIPE WEB 231
131 08/11/2021 WEB REPUBBLICA.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 232
132 08/11/2021 WEB LASTAMPA.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 236
133 08/11/2021 WEB MATTINOPADOVA.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 240
134 08/11/2021 WEB ASKANEWS.IT “BEVI RESPONSABILMENTE”, DEBUTTA A MILANO PROGETTO DI ANM E FIPE FIPE WEB 242
135 08/11/2021 WEB MESSAGGEROVENETO.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 245

136 08/11/2021 WEB IMGPRESS.IT “BEVI RESPONSABILMENTE”, IL PROGETTO DI ANM E FIPE-CONFCOMMERCIO
DEBUTTA A MILANO FIPE WEB 247

137 08/11/2021 WEB ILGIORNO.IT MILANO, MANIFESTAZIONI NO GREEN PASS. IL QUESTORE: "CHIEDEREMO RINFORZI
AL MINISTRO" FIPE WEB 249

138 08/11/2021 WEB IT.FINANCE.YAHOO.COM “BEVI RESPONSABILMENTE”, DEBUTTA A MILANO PROGETTO DI ANM E FIPE FIPE WEB 251
139 08/11/2021 WEB ENOPRESS.IT IL PROGETTO DI ANM E FIPE-CONFCOMMERCIO DEBUTTA A MILANO FIPE WEB 253
140 08/11/2021 WEB AGRICULTURA.IT FEDERVINI CON FIPE ANM ED EPAM PER PROMUOVERE IL CONSUMO RESPONSABILE FIPE WEB 255
141 08/11/2021 WEB CORRIEREALPI.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 259
142 08/11/2021 WEB GAZZETTADIMANTOVA.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 261
143 08/11/2021 WEB ILPICCOLO.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 263
144 08/11/2021 WEB ILSECOLOXIX.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 265
145 08/11/2021 WEB LAPROVINCIAPAVESE.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 269
146 08/11/2021 WEB LASENTINELLA.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 271



147 08/11/2021 WEB NUOVAVENEZIA.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 273
148 08/11/2021 WEB TRIBUNATREVISO.GELOCAL.IT IL COCKTAIL DEL FUTURO: GREEN, DI ALTA QUALITà E "READY TO DRINK" FIPE WEB 275
149 09/11/2021 WEB LANAZIONE.IT I BAR, PRESìDI DI SICUREZZA PATTO TRA FIPE E POLIZIA FIPE WEB 277
150 09/11/2021 WEB ILGIORNO.IT "BEVI RESPONSABILMENTE", UN PATTO PER I GIOVANI FIPE WEB 279

151 09/11/2021 WEB WINENEWS.IT “BEVI RESPONSABILMENTE”, CAMPAGNA BY FIPE, ASSOCIAZIONE NAZIONALE
MAGISTRATI (ANM) E FEDERVINI FIPE WEB 282

152 09/11/2021 WEB ILDITONELPIATTO.CORRIERE.IT “GLI STORICI”, LOCALI DA RILANCIARE COME VALORE DEI CENTRICITTà. LA
RICHIESTA DI INCENTIVI (FIPE) FIPE WEB 284

153 09/11/2021 WEB ILPICCOLO.GELOCAL.IT TRIESTE RIALZA LA TESTA, GOVERNO SOTTO ACCUSA: «NON BLOCCA I FACINOROSI
MA CHI PROVA A RIPARTIRE» FIPE WEB 286

154 09/11/2021 WEB NUVOLA.CORRIERE.IT LA RISTORAZIONE CORRE (MA NON BASTA) FIPE WEB 288

155 10/11/2021 WEB LANAZIONE.IT CONCESSIONI ALL'ASTA, LO SCRITTORE (E BALNEARE) BUTICCHI: "CANCELLANO LA
NOSTRA STORIA" FIPE WEB 291

156 10/11/2021 WEB HELPCONSUMATORI.IT CONCESSIONI BALNEARI, CONSIGLIO DI STATO: NO A PROROGA OLTRE IL 2023 FIPE WEB 293
157 10/11/2021 WEB HELPCONSUMATORI.IT MATERIE PRIME ALLE STELLE, SI TEME PER L’ESCALATION DEI PREZZI FIPE WEB 299

158 10/11/2021 WEB ILFATTOQUOTIDIANO.IT BALNEARI, CONCESSIONARI CONTRO IL CONSIGLIO DI STATO CHE OBBLIGA ALLE
GARE: “SCONCERTANTE” FIPE WEB 304

159 11/11/2021 WEB ANSA.IT INTESA A 3 PER RILANCIARE LA FILIERA ENOGASTRONOMICA LAZIALE FIPE WEB 308
160 11/11/2021 WEB ANSA.IT CARO MATERIE PRIME, "BARISTI E RISTORATORI IN GINOCCHIO" FIPE WEB 311

161 12/11/2021 WEB LANAZIONE.IT 'UN CAFFè PER RIPARTIRE', ECCO LA SFIDA PER INCORONARE LA TAZZINA PIù BUONA
DI FIRENZE FIPE WEB 313

162 12/11/2021 WEB ILTEMPO.IT RIVOLUZIONE SUI TAVOLI ALL'APERTO DEI LOCALI: DESTINO IN BILICO PER COLPA
DELLO STATO DI EMERGENZA FIPE WEB 316

163 12/11/2021 WEB LEGGO.IT TAVOLINI E DEHORS PER SEMPRE, I ROMANI DICONO OK. «COSì ANCHE NEL 2022» FIPE WEB 319
165 13/11/2021 WEB LANAZIONE.IT BICI RUBATA A UN INVALIDO: "PER ME ERA TUTTO" FIPE WEB 323
166 13/11/2021 WEB LANAZIONE.IT ’UN CAFFè PER RIPARTIRE’ TAZZINA SIMBOLO DELLA RIPRESA FIPE WEB 325

167 13/11/2021 WEB REPUBBLICA.IT DEHORS, FIPE-CONFCOMMERCIO PER LA CONFERMA DELLA DISPONIBILITà DEL
SUOLO PUBBLICO NEL 2022 FIPE WEB 328

168 13/11/2021 WEB ILFOGLIO.IT MILANO BEVUTA. LA CITTà SI è TRASFORMATA NELLA CAPITALE DELLA MALA-MOVIDA FIPE WEB 331
169 14/11/2021 WEB LANAZIONE.IT BICI RUBATA A UN INVALIDO "SENZA SONO PERDUTO" FIPE WEB 334

170 14/11/2021 WEB REPUBBLICA.IT AGENDA DEI MERCATI. GOVERNO TRA MANOVRA E PENSIONI. GLI INVESTITORI
GUARDANO AI NUOVI DATI SULL'INFLAZIONE FIPE WEB 337

171 15/11/2021 WEB LANAZIONE.IT UN CAFFè è PER SEMPRE. AL VIA IL GRANDE CONTEST FIPE WEB 342
172 16/11/2021 WEB LANAZIONE.IT IMPRENDITORE RICOMPRA LA BICI RUBATA AL DISABILE FIPE WEB 344
173 16/11/2021 WEB LANAZIONE.IT 'UN CAFFè PER RIPARTIRE'. GIà CINQUANTA ADESIONI FIPE WEB 347

174 16/11/2021 WEB ILRESTODELCARLINO.IT "I BAR HANNO BISOGNO DI RIPRENDERE FIATO TAVOLINI E SEDIE ALL’APERTO
ANCORA GRATIS" FIPE WEB 349

175 17/11/2021 WEB ILGIORNALE.IT LOCKDOWN SOLO MIRATI PER POTER FESTEGGIARE UN "BIANCO" NATALE FIPE WEB 351
176 17/11/2021 WEB LANAZIONE.IT BAR E RISTORANTI, PATTO CON LA POLIZIA FIPE WEB 354
177 17/11/2021 WEB ILGIORNO.IT EPAM, RESTA STOPPANI "AIUTI AL COMMERCIO" FIPE WEB 357

178 18/11/2021 WEB ITALIAATAVOLA.NET FIPE, STOPPANI E BRUNO VESPA IN CORO: «INACCETTABILI NUOVE CHIUSURE DI
RISTORANTI O BAR» FIPE WEB 359

179 18/11/2021 WEB LANAZIONE.IT ARIA DI NATALE A FIRENZE: IN VIA TORNABUONI SI ACCENDONO LE LUMINARIE FIPE WEB 373
180 18/11/2021 WEB LANAZIONE.IT SARANNO PRESENTATI IL NUOVO PRESIDENTE E IL DIRETTIVO FIPE WEB 375
181 18/11/2021 WEB MIXERPLANET.COM ASSEMBLEA FIPE, AL VIA LA “CARTA DEI VALORI” DELLA RISTORAZIONE FIPE WEB 377
182 18/11/2021 WEB NOVE.FIRENZE.IT VIA TORNABUONI, SI ACCENDONO LE LUCI DI NATALE FIPE WEB 380
183 18/11/2021 WEB ASKANEWS.IT FIPE: IN 2021 SPESA FUORICASA 63 MLD; SERVE TAVOLO COORDINAMENTO FIPE WEB 383
184 18/11/2021 WEB ILSOLE24ORE.COM ### MORNING NOTE: L'AGENDA DI GIOVEDI' 18 NOVEMBRE FIPE WEB 386
185 18/11/2021 WEB ANSA.IT FIPE: STOPPANI; CONSUMI ANCORA DEBOLI,ORA POLITICHE SOSTEGNO FIPE WEB 387
186 18/11/2021 WEB BORSAITALIANA.IT ALIMENTARE: FIPE, NEL 2021 CONSUMI FUORICASA A 63 MILIARDI (+17,2%) FIPE WEB 389
187 18/11/2021 WEB GAZZETTADELSUD.IT UN PATTO TRA LE FILIERE PER RILANCIARE IL SISTEMA AGROALIMENTARE FIPE WEB 390
188 18/11/2021 WEB FOODSERVICEWEB.IT FIPE LANCIA LA CARTA DEI VALORI DELLA RISTORAZIONE FIPE WEB 392
189 18/11/2021 WEB VIRGILIO.IT FIPE: STOPPANI; CONSUMI ANCORA DEBOLI,ORA POLITICHE SOSTEGNO FIPE WEB 396
190 18/11/2021 WEB espansionetv.it FIPE: STOPPANI; CONSUMI ANCORA DEBOLI,ORA POLITICHE SOSTEGNO FIPE WEB 397

191 18/11/2021 WEB AGENZIANOVA.COM AGROALIMENTARE: STOPPANI (FIPE-CONFCOMMERCIO), CHIUSURE PANDEMIA
HANNO STROZZATO L’INTERA FILIERA FIPE WEB 399

192 18/11/2021 WEB TGCOM24 FIPE: INFLAZIONE PESA SU RIPRESA, SERVE ATTENZIONE GOVERNO FIPE WEB 400
193 18/11/2021 WEB ZAZOOM.IT FIPE | STOPPANI; CONSUMI ANCORA DEBOLI | ORA POLITICHE SOSTEGNO FIPE WEB 401
194 18/11/2021 WEB MARKETSCREENER.COM FIPE : SERVE INTERVENTO SU DECONTRIBUZIONE SALARI E DECRETO FLUSSI FIPE WEB 403
195 18/11/2021 WEB ITALPRESS.COM UN PATTO TRA LE FILIERE PER RILANCIARE IL SISTEMA AGROALIMENTARE FIPE WEB 405
196 18/11/2021 WEB GDS.IT UN PATTO TRA LE FILIERE PER RILANCIARE IL SISTEMA AGROALIMENTARE FIPE WEB 408
197 18/11/2021 WEB TISCALI.IT FIPE: STOPPANI; CONSUMI ANCORA DEBOLI,ORA POLITICHE SOSTEGNO FIPE WEB 410
198 18/11/2021 WEB BORSA.CORRIERE.IT ECONOMIA: CONTI, SCENARI, ULTIME NOTIZIE FIPE WEB 412
199 18/11/2021 WEB LASICILIA.IT UN PATTO TRA LE FILIERE PER RILANCIARE IL SISTEMA AGROALIMENTARE FIPE WEB 413
200 19/11/2021 WEB LANAZIONE.IT LE MILLE LUCI DI NATALE DA OGGI IN VIA TORNABUONI FIPE WEB 415
201 19/11/2021 WEB LANAZIONE.IT "PRIMA DI TUTTO VIENE LA QUALITà" FIPE WEB 416
202 19/11/2021 WEB LANAZIONE.IT IL CAFFè PIù GUSTOSO, SFIDA A COLPI DI TAGLIANDI FIPE WEB 418
203 19/11/2021 WEB NOVE.FIRENZE.IT VIA TORNABUONI ILLUMINATA, C'è ARIA DI NATALE FIPE WEB 420
204 21/11/2021 WEB ILGIORNALE.IT ANCHE I SINDACATI VANNO IN PRESSING: "SIERO OBBLIGATORIO CHIESTO 6 MESI FA" FIPE WEB 423
205 21/11/2021 WEB LANAZIONE.IT ’UN CAFFè PER RIPARTIRE’ DECOLLA: LA PRIMA SETTIMANA è UN SUCCESSO FIPE WEB 426
206 21/11/2021 WEB LANAZIONE.IT LA DISFIDA DEL CAFFè, OMAGGIO ALLA TRADIZIONE FIPE WEB 428
207 23/11/2021 WEB ANSA.IT VALENTINA PICCA BIANCHI, #LEDONNESIDANNODELTU FIPE WEB 430

208 23/11/2021 WEB AGIPRONEWS.IT GIOCHI, FIPE CONFCOMMERCIO: "RIORDINO NON è PIù PROROGABILE, BISOGNA
SUPERARE APPROCCI NORMATIVI DISCORDANTI TRA STATO ED ENTI LOCALI" FIPE WEB 433

209 23/11/2021 WEB LIBEROQUOTIDIANO.IT COVID, CALUGI (FIPE): "NO A NUOVE CHIUSURE PUBBLICI ESERCIZI, OK SUPER
GREEN PASS" FIPE WEB 435

210 23/11/2021 WEB AGIMEG.IT
“RIORDINARE” PER QUALIFICARE I GIOCHI, FIPE CONFCOMMERCIO: “NECESSARIO
EQUILIBRIO TRA ESERCIZI DI PROSSIMITà E SPECIALIZZATI PER LOTTA CONTRO
ILLEGALITà E DIPENDENZE PATOLOGICHE”

FIPE WEB 438

211 23/11/2021 WEB AGIMEG.IT CONFCOMMERCIO: “SUPER GREEN PASS, IL GOVERNO ACCELERA” FIPE WEB 440

212 23/11/2021 WEB ILTEMPO.IT COVID, CALUGI (FIPE): "NO A NUOVE CHIUSURE PUBBLICI ESERCIZI, OK SUPER
GREEN PASS" FIPE WEB 442

213 23/11/2021 WEB LASICILIA.IT COVID, CALUGI (FIPE): "NO A NUOVE CHIUSURE PUBBLICI ESERCIZI, OK SUPER
GREEN PASS" FIPE WEB 445

214 24/11/2021 WEB ILFRIULI.IT 'FONDAMENTALE SCONGIURARE LA CHIUSURA DELLE ATTIVITà' FIPE WEB 447

215 25/11/2021 WEB LANAZIONE.IT I COMMERCIANTI: "Sì AL SUPER GREEN PASS" E SI VA VERSO L’OBBLIGO DI
MASCHERINE ALL’APERTO FIPE WEB 457

216 25/11/2021 WEB ILRESTODELCARLINO.IT "DICIAMO Sì AL SUPER CERTIFICATO PER METTERE IN SALVO LO SHOPPING" FIPE WEB 459
217 25/11/2021 WEB ILRESTODELCARLINO.IT "IL SUPER GREEN PASS AIUTERà LA RIPRESA" FIPE WEB 461

218 25/11/2021 WEB CORRIEREADRIATICO.IT DALLE ATTIVITà CHIUSE CAUSA COVID ALLA CHAT: #LEDONNESIDANNODELTU E
SCOPRONO I SUPERPOTERI FIPE WEB 463



219 25/11/2021 WEB LUCE.LANAZIONE.IT “DIVARIO DI GENERE: SUPERIAMOLO CON LE TECNOLOGIE. E PUNTIAMO
SULL’EMPOWERMENT FEMMINILE” FIPE WEB 466

220 26/11/2021 WEB ANSA.IT VIA ALLA GENOVA FOOD WEEK, CENE A TEMA E CON I PRODUTTORI FIPE WEB 471
221 26/11/2021 WEB ILRESTODELCARLINO.IT ’TURISMO E CULTURA, LE NOSTRE ARMI POTENTI’ FIPE WEB 473
222 28/11/2021 WEB LANAZIONE.IT DA BATTISTI A SINATRA, LA TAZZINA ISPIRA MUSICA FIPE WEB 476

223 28/11/2021 WEB ECODIBERGAMO.IT TURISMO IN CRISI: BUSTA PAGA PIù LEGGERA, NIENTE BONUS PER 5 MILA ADDETTI -
ECONOMIA, ROMA FIPE WEB 478

224 29/11/2021 WEB LANAZIONE.IT "UN CAFFè PER RIPARTIRE" VOTA IL BAR PREFERITO OGGI IL SUPER-TAGLIANDO CHE
VALE 5 PUNTI FIPE WEB 480

225 29/11/2021 WEB REPUBBLICA.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 481

226 29/11/2021 WEB REPUBBLICA.IT GREEN PASS, MA NEI RISTORANTI I CONTROLLI CI SONO? ECCO LA SITUAZIONE DA
NORD A SUD FIPE WEB 484

227 29/11/2021 WEB LASTAMPA.IT GREEN PASS, MA NEI RISTORANTI I CONTROLLI CI SONO? ECCO LA SITUAZIONE DA
NORD A SUD FIPE WEB 493

228 29/11/2021 WEB ALTOADIGE.IT GREEN PASS: FIPE A RISTORATORI, CONTROLLI SIANO RIGOROSI | TERRA E GUSTO FIPE WEB 502
229 29/11/2021 WEB MATTINOPADOVA.GELOCAL.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 504
230 29/11/2021 WEB ANSA.IT GREEN PASS: FIPE A RISTORATORI, CONTROLLI SIANO RIGOROSI FIPE WEB 507
231 29/11/2021 WEB ANSA.IT GREEN PASS: NIENTE CONTROLLI IN LOCALI, MULTE A SASSARI FIPE WEB 509
232 29/11/2021 WEB CORPORATE.ANSA.IT GREEN PASS: FIPE A RISTORATORI, CONTROLLI SIANO RIGOROSI FIPE WEB 511
233 29/11/2021 WEB CORPORATE.ANSA.IT GREEN PASS: NIENTE CONTROLLI IN LOCALI, MULTE A SASSARI FIPE WEB 514

234 29/11/2021 WEB MESSAGGEROVENETO.GELOCAL.IT I NON VACCINATI POSSONO BERE IL CAFFè AL BANCO DEL BAR? SCIOLTO IL NODO
DELLE CONSUMAZIONI, ECCO COSA DICE IL DECRETO FIPE WEB 516

235 29/11/2021 WEB AGIPRONEWS.IT
SUPER GREEN PASS, FIPE-CONFCOMMERCIO: CERTIFICAZIONE RAFFORZATA PER
SALE GIOCHI E SCOMMESSE DA OGGI IN ZONA GIALLA E ARANCIONE, DAL 6
DICEMBRE AL 15 GENNAIO ANCHE IN ZONA BIANCA

FIPE WEB 518

236 29/11/2021 WEB ILRESTODELCARLINO.IT CONSUMI PER 66 MILIARDI, IN FORTE CRESCITA "MA SOLO NEL ’23 TORNEREMO A
LIVELLI PRE-COVID" FIPE WEB 520

237 29/11/2021 WEB ILRESTODELCARLINO.IT "LA PRIORITà è TENERE APERTI I NOSTRI LOCALI" FIPE WEB 523
238 29/11/2021 WEB VOCE.COM.VE SUPER GREEN PASS, CONTROLLI SERRATI SUI LUOGHI AFFOLLATI FIPE WEB 525
239 29/11/2021 WEB VOCE.COM.VE GREEN PASS: NIENTE CONTROLLI IN LOCALI, MULTE A SASSARI FIPE WEB 532
240 29/11/2021 WEB LANUOVASARDEGNA.IT MANCATI CONTROLLI DI GREEN PASS: RAFFICA DI MULTE A SASSARI FIPE WEB 538
241 29/11/2021 WEB LANUOVASARDEGNA.IT GREEN PASS: NIENTE CONTROLLI IN LOCALI, MULTE A SASSARI FIPE WEB 539

242 29/11/2021 WEB AGIMEG.IT FIPE: “IN ZONA GIALLA E ARANCIONE SUPER GREEN PASS IN SALE GIOCHI, SALE
SCOMMESSE, SALE BINGO E CASINò” FIPE WEB 540

243 29/11/2021 WEB AGIMEG.IT
GAZZETTA UFFICIALE: DA OGGI IN ZONA GIALLA E ARANCIONE STESSE DISPOSIZIONI
DELLA ZONA BIANCA MA ACCESSO AD ATTIVITà CON SUPER GREEN PASS. ECCO IL
TESTO UFFICALE

FIPE WEB 541

244 29/11/2021 WEB CORRIEREALPI.GELOCAL.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 555
245 29/11/2021 WEB GAZZETTADIMANTOVA.GELOCAL.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 557
246 29/11/2021 WEB GAZZETTADIPARMA.IT GREEN PASS: NIENTE CONTROLLI IN LOCALI, MULTE A SASSARI FIPE WEB 560

247 29/11/2021 WEB ILSECOLOXIX.IT CONSUMO DI ALCOLICI, FIAMMATA POST LOCKDOWN: ANCHE A GENOVA GIUDICI E
TITOLARI DI LOCALI ALLEATI CONTRO GLI ECCESSI FIPE WEB 566

248 29/11/2021 WEB ILSECOLOXIX.IT GREEN PASS, MA NEI RISTORANTI I CONTROLLI CI SONO? ECCO LA SITUAZIONE DA
NORD A SUD FIPE WEB 568

249 29/11/2021 WEB LADIGE.IT GREEN PASS: NIENTE CONTROLLI IN LOCALI, MULTE A SASSARI - ATTUALITà FIPE WEB 577
250 29/11/2021 WEB LAPROVINCIAPAVESE.GELOCAL.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 579
251 29/11/2021 WEB LASENTINELLA.GELOCAL.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 582
252 29/11/2021 WEB NUOVAVENEZIA.GELOCAL.IT I RISTORANTI, IL GREEN PASS E LA SINDROME DI TAFAZZI FIPE WEB 585

253 29/11/2021 WEB POLITICAMENTECORRETTO.COM GREEN PASS, FIPE-CONFCOMMERCIO AI RISTORATORI: “CONTROLLI RIGOROSI PER
FERMARE IL VIRUS E SCONGIURARE NUOVE CHIUSURE” FIPE WEB 587

254 29/11/2021 WEB SICILIA.OPINIONE.IT STELLE DI NATALE A PALERMO: CONFCOMMERCIO, FIPE E CONFESERCENTI AL
FIANCO DELL'AIL FIPE WEB 589

255 30/11/2021 WEB ECODIBERGAMO.IT PRENDE FORMA IL PIANO DI NATALE: SUPER GREEN PASS, CONTROLLI NEI LUOGHI
AFFOLLATI E SUI MEZZI DI TRASPORTO - CRONACA, BERGAMO FIPE WEB 592



VINITALY SPECIAL EDITION,
TRE GIORNI DI BUSINESS

È tutta dedicata al mercato la special edition di Vinitaly in
programma dal 17 ai 19 ottobre a Veronafiere, io contemporanea
con wine2wine, Enolitech e Sol&Agrifood. Una manifestazione dalla
connotazione esclusivamente business, con contenuti ed eventi
per operatori professionali italiani ed esteri attivi nella produzione,
vendita, distribuzione e comunicazione dei vino. Un'edizione dal
calendario straordinario, quindi, per organizzare le agende sul
2022 e facilitare la ripresa del settore grazie anche alla strategica
attività dì incoming realizzata con ICE Agenzia e ministero degli
Affari Esteri e con la rete internazionale della SpA di viale del
Lavoro, impegnata nella selezione di buyer da Francia e Germania
specializzati nei biologico.
Oltre al palinsesto di B2B targati Vinitaly con gli operatori
provenienti dai principali Paesi chiave della domanda e con ia
grande distribuzione, si inseriscono per la special edition anche
quelli organizzati in collaborazione con Fipe Confcommercio e
Vinarius, l'associazione delle enoteche italiane.Tra Fe novità, l'area
dimostrativa e di laboratorio delia mixology e il Vinitaly Buyers Club,
con servizi innovativi e agevolazioni per i membri della community.
Inoltre, alla manifestazione fisica in totale sicurezza Veronafiere
affianca Vinitaly Plus, la piattaforma in 10 lìngue sempre attiva,
che consente di consultare le schede tecniche dei vini, le aziende e
gli eventi, oltre che chattare direttamente con r produttori e fissare
appuntamenti e di partecipare Online agli eventi e alle masterclass
della special edition.Tra gli strumenti digitali di Vinitaly Plus,
anche l'app a questa collegata indispensabile per la scansione
del ticket di ingresso, ma anche per scambiarsi informazioni in
modalità contactless e tramite QR code. Infine, le funzioni di geo
referenzialità dell app Vinitaly Plus saranno utiEi per orientarsi tra
gli stand, oltre che a controllare il grado di affollamento nelle aree
espositive.
Alla Vinitaly Special Edition spazio anche alle degustazioni, a
partire dai Tasting Ex...Press guidati dalla stampa estera e un'area
dedicata ai vini biologici con un calendario giornaliero di tre
degustazioni.
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Cibus 2021 ha segnato il sospira
to ritorno "in presenza" dei grandi
saloni fieristici dedicati al food&

beverage. Un evento che Fiere
di Parma e Federalimentare

hanno fortemente voluto per dare
un segnale tangibile dì ripresa
dell'agrifood. E offrire una prima
occasione di networking reale a
migliaia di addetti ai lavori deside
rosi di lasciarsi alle spalle, pur con
tutte le cautele del caso, 18 mesi di
pandemia. Il bilancio, tutto consi
derato, è positivo: 2.000 aziende
espositrici, quasi 40.000 visita
tori, di cui 2.000 dall'estero. «I
principali operatori internazionali
che non sono potuti venire han
no inviato i loro sourcer e broker

 ha affermato Antonio Cellie,
Ceo di Fiere di Parma  per non
perdere l'opportunità di scoprire le
tante innovazioni presenti in fiera.

FIERE

per il mondo della distribuzione
alimentare, dolciaria, d'impulso e
beverage), che segna l'avvio di una
partnership destinata a svilupparsi
in futuro.

Cibus
2021: focus
sull'Horeca

GREEN PASS:
UNA NECESSITÀ

Perché Cibus è questo: la capacità
di innovazione del nostro agroali
mentare che incontra una crescen
te domanda mondiale di Authentic

Italian». In effetti, le novità non
sono mancate, a cominciare dal
focus che Cibus, un appuntamen
to di taglio retail, ha riservato al
mondo del fuori casa, il settore più
colpito dalla pandemia e finalmen
te pronto a ripartire con rinnovato
slancio, come confermano i dati
dell'estate appena trascorsa. Non
è stata un'attenzione meramente

formale. Basti pensare a "Horeca
The Hub", l'area all'interno del
padiglione 6 aperta ai professioni
sti dell'out of home: un progetto
nato dall'accordo tra Fiere di Par
ma e Dolcitalia (società di servizi

HORECA THE HUB,
GESTITO

DA DOLCITALIA,
È STATO DEDICATO
AL FUORI CASA

PRIMO APPUNTAMENTO FIERISTICO DEL F8<B POST PANDEMIA,
IL SALONE HA DEDICATO SPAZI E INIZIATIVE AL FUORI CASA,

AVVIANDO UN DIALOGO DESTINATO A RAFFORZARSI.
DA FIPE UN FORTE APPOGGIO AL GREEN PASS

fi Leonardo Rastelli

Il fuori casa è stato protagonista di
iniziative speciali, come l'area riser
vata nel padiglione 7 ai microbir
rifìci, e ha avuto spazi di riguardo
anche nel ricco programma conve
gnistico. Non a caso, tra i relatori
del convegno di apertura, modera
to da Food, c'era Lino Stoppani,
Presidente Fipe, che ha aperto
il suo intervento sottolineando la
necessità di dare continuità alla

riapertura di bar e ristoranti. «In
questa crisi il calo dei consumi fuo
ri casa è stato pari a 31 miliardi di
euro, in piccola parte compensato
dall'aumento di quelli domestici,
valutato in 3 miliardi: resta un gap
enorme di 28 miliardi. La priorità
assoluta è dunque evitare il rischio
di nuovi lockdown. Per questo so
steniamo con forza la campagna
di vaccinazione e crediamo che il

green pass sia uno strumento im
portante per renderla ancora più
rapida ed efficace».
Stoppani ha tratteggiato una si
tuazione a tinte ancora fosche.

«Da una parte abbiamo alle spalle
il dramma dì un'emergenza che si
è abbattuta con danni enormi sui

fatturati, sui livelli occupazionali,
sul tasso di mortalità delle nostre

imprese. Senza contare la monta
gna di debiti che in qualche modo
dovranno essere pagati (e non di
rado favoriscono infiltrazioni ma

lavitose) e il crollo della marginali
tà, legato al drastico ridimensiona
mento dei ricavi, che non permette
all'insegna di fare investimenti, re
cuperare il capitale investito e re
munerare la manodopera».
I danni della pandemia sono anche
qualitativi: il Presidente Fipe sot
tolinea la dispersione delle compe
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è rappresentato dalle competenze
professionali e dalle capacità im
prenditoriali di gestione dei costi
e diversificazione dei ricavi, ma
anche di visione e strategia. Altri
due temi fondamentali saranno la

salubrità dei prodotti  che signi
fica per esempio origine, territo
rio e stagionalità  e la sostenibi
lità».

Al futuro della filiera Horeca è
stata dedicata una tavola rotonda

che ha messo a confronto espe
rienze e progetti di produttori,
distributori ed esercenti. Ne è

emersa la necessità di puntare su
programmazione, imprenditoria
lità ed expertise (si veda il box a
pag. 18).
L'estate appena trascorsa ha co
munque offerto concreti segnali

Un'immagine del convegno inaugurale di Cibus

Cibus, riteniamo sia stata vissuta
positivamente dal settore la de
cisione del governo di estendere
l'obbligo del green pass.

positivi: secondo un'indagine di
Italgrob, il trimestre giugnoa
gosto 2021 è andato in archivio
con il +24% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno e
solo il 2% vs l'estate del 2019. In

tenze, l'indebolimento della filiera
del pubblico esercizio e il rischio
di desertificazione dei centri ur

bani. «Non aiuta neppure il clima
di incertezza che ha caratterizzato

le ultime settimane, con i perico
li legati alle possibili varianti del
Covid19». Anche per questo, a
distanza di qualche settimana dal

Quale potrà essere la nuova iden
tità, il "new normal" del fuori

QUALE "NEW
NORMAL"?

casa? «Per la ristorazione  ha

concluso Stoppani  il Covid19
è stato uno shock, che ha co
stretto gli operatori a riadattare
e innovare il proprio modello di
business, per esempio attraverso
l'asporto, l'home delivery e un
maggiore ricorso agli strumenti
offerti dal digitale. Lo spartiacque

particolare, agosto ha superato di
oltre otto punti percentuali i vo
lumi dello stesso mese di due anni
fa. Ottimi risultati per le località
di mare e montagna, con diverse

Un premio all'Horeca di successo

In coincidenza con Cibus, il Teatro Farnese di Parma ha ospitato il Food Sum
mit 2021, un evento che ha riunito manager di grandi aziende sul tema del
rilancio post pandemia ed è stata l'occasione per celebrare i 30 anni della
rivista Food. Al termine dei lavori, Paolo Dalcò, editore di Gruppo Food
(nella foto a destra), ha assegnato un riconoscimento a retailer e imprese
del fuori casa che in questi anni hanno saputo costruire storie di successo.
Ricevendo il premio, il Ceo Antonio Civita ha sottolineato che «Panino
Giusto è la prima BCorp della ristorazione italiana», mentre Cristian Bia
soni, Ceo Chef Express, ha ricordato il «difficilissimo 2020, che non ci ha
impedito dì pianificare investimenti soprattutto nel business commerciale».
Gabriele Gentile, Deputy Marketing Manager Cigierre, ha rimarcato che
la società «è impegnata nel ridefinire il paradigma della ristorazione sui nuovi
trend ibridi, come le dark e ghost kitchen». Andrea Cipolloni, Ceo Autogrill
Europe, ha ricordato «l'estate all'insegna della ripartenza e gli investimenti sul

Camst Group, rappresentata sul
palco dal Presidente Francesco

ha fatto cenno alla collaborazio
ne e al costante confronto con

agroalimentari italiane». Chiara
Nasi, Presidente CIRFOOD,

la valorizzazione delle eccellenze

Malaguti. Infine, Corrado Ca
priola, Ad KFC, ha confermato
che «un grande brand internazionale può venire in Italia, avere successo e in
tegrarsi al meglio con il mercato agroalimentare italiano, il più importante al
mondo». Le imprese Horeca premiate sono state: Autogrill, Camst Group,
Cigierre, CIRFOOD, Gruppo Sebeto, KFC Italy, Lagardere Travel Retail
Italia, McDonald's Italia, Panino Giusto e Roadhouse.
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Più dialogo tra distribuzione
e industria

Anche la distribuzione specializzata, ovvero i grossisti, è stata protago
nista a Cibus. Dolcitalia, infatti, ha organizzato la tavola rotonda "Filiera
Horeca, un confronto diretto per riscrivere le regole", che ha messo di
fronte i protagonisti della filiera out of home, ovvero produttori, distri
butori ed esercenti, per cercare di trovare la soluzione ai problemi che
caratterizzano il settore. Da parte di tutti i partecipanti è stata sottoline
ata la necessità di fare sistema e potenziare il dialogo tra le componenti
del fuori casa. In particolare Gabriele Primavera, Direttore Commerciale
Ooh Ferrerò, e Federico Rondena, Sales Manager Nestlé Professional,

regioni in overbooking e un di
screto ritorno dei turisti stranieri.

UNA "PRIMA"
RIUSCITA

hanno posto l'accento sulla necessità di creare una partnership con i
distributori più qualificati, nell'ottica di un rapporto più trasparente ed
efficiente, soprattutto in relazione alla gestione dei quantitativi di mer
ce. Sempre parlando di programmazione, Marino Lazzarini, Presiden
te di Dolcitalia, ha affermato che «è indispensabile una collaborazione
maggiore tra distributori ed esercenti, che dovrebbero programmare
meglio gli acquisti». Inoltre Lazzarini, allo scopo di rendere più efficiente
e trasparente il rapporto tra i diversi attori della filiera, ha lanciato una
proposta: «Perché non partiamo dal prezzo di posizionamento del pro

l'ambiente che volevamo: un po
sto frequentato ma non affollato,
con l'opportunità di dialogare a
pranzo, senza stress, con i mana
ger dell'industria. Le aziende che
abbiamo portato sono quelle con
cui operiamo abitualmente e non
abbiamo avuto bisogno di con
vincerle a venire. L'area esterna

(quasi 1.000 mq) messa a disposi
zione da Cibus è stata un grande
successo».

Cibus 2021 ha dedicato un'area,
gestita da Unionbirrai, associa
zione di categoria, e Birra Nostra,
brand di promozione della bir
ra artigianale italiana, a oltre 80
piccoli birrifìci indipendenti: una
realtà fatta di competenza e ere

Durante i quattro giorni del sa
lone, il luogo di ritrovo per ec
cellenza degli operatori del fuori
casa è stato dunque "Horeca The
Hub", lo spazio di 400 mq rica
vato all'interno del Padiglione 6
e allestito da Costa Group. «Ci
ha fatto molto piacere  ha sot
tolineato il Presidente Franco

Costa  essere stati interpellati da
Cibus, che non è per noi una fiera
di riferimento. Siamo nel pieno
della ripartenza, un po' come nel
secondo dopoguerra. E una sfida
e dobbiamo farci trovare pronti:
non a caso siamo impegnati con
notevoli investimenti in cinque
saloni nell'arco di un mese e mez
zo. Come tema di fondo delibile
stimento dell'Hub abbiamo scelto
le radici, perché da queste dobbia
mo ripartire». Per Stefano Raf
faglio, General Manager Dol
citalia, il bilancio dell'iniziativa è
molto positivo: «Stiamo cercando
di portare il mondo dell'Hore
ca in una fiera retail/export e
questo primo passo ci ha rega
lato molte soddisfazioni. Grazie
alla collaborazione con i partner
coinvolti, siamo riusciti a creare

dotto al consumatore per concordare tra esercenti, grossisti e industria
le percentuali di ricarico per ogni step della filiera?». Una proposta che
l'industria potrebbe guardare con molto interesse.

CIBUS HA DATO
SPAZIO ANCHE A

OLTRE 80 BIRRIFICI
ARTIGIANALI
ITALIANI

ativìtà, che negli ultimi anni si è
ricavata uno spazio significativo
in un mercato dinamico. Dialo

gando con i "creatori" di queste
eccellenze, è emersa la consapevo
lezza che la pandemia ha cambiato
lo scenario, incrementando per
esempio un consumo casalingo
del quale tener conto e mettendo
sotto i riflettori il tema della so
stenibilità, ma non ha scalfito la
voglia di innovare e sperimentare
dei mastri birrai. L'entusiasmo che

ba accompagnato la cerimonia di
premiazione della XVI edizione di
"Birra dell'Anno", il concorso che
premia le migliori birre artigianali
italiane organizzato da Unionbir
rai in una sala Pietro Barilla stra

piena, fa ben sperare per il futuro
della giovane imprenditoria che
scommette sull'Horeca.
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IL COTTO E SEMPRE
PROTAGONISTA

Le principali aziende del settore hanno approfittato delle
chiusure per ricalibrare le loro strategie e interpretare subito
i cambiamenti

Le aziende ampliano l'offerta puntando di più anche sulle
specialità gourmet e intanto lanciano nuovi formati salva
sprechi

Sfide future

HEALTHY

raggiungibili i numeri del perio
do preCovid, almeno nel breve
termine. Inoltre, bisogna consi
derare l'ampio ricorso allo smart
working e, non certo per ultimo,
il clima generale di incertezza che
impedisce spesso ai ristoratori
di programmare gli acquisti con
largo anticipo. Negli auspici delle
aziende, dunque, l'anno della svol
ta sarà il 2022. «Gli effetti di tutte

le restrizioni ai normali compor
tamenti  commenta Massimi

liano Lutti, Direttore Vendite
Afh e B2B di Grandi Salumifici

Alle spalle ce un anno segnato
dalle chiusure, con contrazioni
del giro daffari che hanno inciso
sui bilanci delle aziende del setto

L'attenzione alla naturalità
e al contenuto nutrizionale

dei prodotti sarà sempre
più un driver fondamentale
nelle dinamiche del post

pandemiare. Secondo Assica, del resto, nel
2020 la produzione di salumi si
è fermata a 1.093 milioni di ton

nellate, in calo del 7,1% rispetto
all'anno precedente, per un valo
re di 7,92 miliardi, inferiore del
3,6% in confronto al 2019. Una
tendenza negativa determinata in
gran parte dal contraccolpo del
canale Horeca, che incide per circa
il 20% sui fatturati dei big player.

Si tratta, secondo i dati di Cerved,
di un mercato che, prima del Co
vid, valeva intorno ai 600 milioni
di euro, per 125mila tonnellate di
prodotto. Con il progressivo ri
torno alla normalità è iniziato un

graduale recupero delle posizioni,
che nel contempo ha evidenziato
l'accelerazione di diverse dinami

che già precedentemente in corso
per quanto riguarda le preferenze
dei consumatori. In particolare,
grazie anche agli investimenti
portati avanti dalle aziende duran
te le chiusure, spicca un incremen
to della domanda per le specialità
gourmet, accanto alla conferma
delle eccellenze Dop e Igp, sem
pre più utilizzate nei menu anche
in ottica di marketing territoriale.
Nel complesso, la struttura in
terna dei consumi vede al primo
posto il prosciutto cotto, con una
quota pari al 27,2% del totale dei
salumi, seguito dal prosciutto cru
do al 21,8%, mortadella e Wurstel
scesi al 19%, salame all'8,1% e dalla
bresaola al 2,5%. Gli altri salumi si
attestano al 21,3 per cento.

La ripartenza del turismo
enogastronomico premierà
le proposte in grado di

esaltare il connubio con la
tradizione dei territori di

riferimento

TERRITORIO

Italiani  hanno ridimensionato

l'incidenza del canale sul nostro

fatturato nazionale, portandolo a
poco più dell'll per cento. Tut
tavia, dallo scorso aprile i segnali
di ripresa sono stati forti e, sebbe
ne il periodo trascorso sia troppo
breve per trarre conclusioni, la
nostra impressione è quella di es
sere ripartiti più velocemente del
mercato. Tutto ciò, probabilmen
te, grazie anche agli investimenti
portati avanti durante i mesi più
diffìcili, per supportare ì nostri
partner e clienti al meglio delle
nostre possibilità. Confidando
quindi che si possano riprendere
presto le normali abitudini lavo
rative e di svago, puntiamo per
2022 a un completo recupero dei
volumi prepandemia e del trend
di crescita che caratterizza la no

stra presenza nel canale dal 2015».
Nei piani delle principali aziende,
il rilancio del business sarà favo

rito anche dalle strategie messe a
punto durante le chiusure. «Per

FLESSIBILITÀ quanto ci riguarda  spiega Vero
nica Barbaglia, Brand Manager
di Food Service Galbani  l'inci

supportato i nostri partner

Durante i mesi della

pandemia abbiamo

e clienti"

IL 2022 SARÀ L'ANNO
DELLA SVOLTA

Per soddisfare le esigenze
degli operatori del settore
sarà sempre più necessario
un approccio tailor made in
termini di offerta, formati

e servizi

Direttore Vendite Afh e B2B
Grandi Salumifici Italiani

Massimiliano Lutti

Se le riaperture e la voglia degli
italiani di ritornare alla normali
tà hanno rilanciato i consumi, lo
scarso afflusso di turisti stranieri,

soprattutto durante i mesi esti
vi, rendono ancora difficilmente

denza del fatturato del canale Ooh
sul totale azienda oscilla ora tra il

1517 per cento. Prima dell'emer
genza Covid abbiamo raggiun
to punte più alte nel contesto. Il
mercato, comunque, sta già dando
i primi segnali di ripresa e siamo
fiduciosi che chiuderemo il 2021
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j:IW*l:WU!l^con un trend migliore rispetto alle
aspettative. Intanto, stiamo già la
vorando per il 2022, che sarà l'an
no della vera ripresa. Ci aspettia
mo, infatti, un'importante crescita
a doppia cifra sul canale. A soste
gno degli obiettivi di forte ripresa
abbiamo in programma diverse
attività dedicate ai nostri operato
ri. L'obiettivo resta sempre quello
di essere più vicini a loro e, con
loro, tornare a rappresentare uno
dei settori trainanti dell'economia
nazionale».

A far la differenza, ancora di più
in questo nuovo contesto, è la ca
pacità di rapportarsi ai clienti con
una strategia dedicata e flessibile,
pronta ad adattarsi velocemente
alle richieste. «Negli anni  rac
contano da Rovagnati  abbiamo
sviluppato una gamma di soluzio
ni studiate appositamente per ri
solvere le esigenze specifiche dei
vari segmenti della ristorazione
moderna. Il tutto, seguendo una
rigorosa mission aziendale: altis
sima qualità delle materie prime,
varietà dell'offerta, tecnologia
all'avanguardia e i migliori pro
dotti di salumeria disponibili sul

Rossopomodoro rinnova l'asse con Rovagnati

La catena ambasciatrice della pizza e della cucina napoletana, che conta su oltre 140 locali tra Italia ed
estero, considerando anche gli altri marchi, ha recentemente rinnovato la partnership con Rovagnati. Il
nuovo menu che i clienti troveranno nei ristoranti a partire da questo mese, dunque, esalta il sodalizio con il
prosciutto cotto alta qualità Rovagnati, interpretato dalle pizze gourmet e classiche. «La scelta di fornitori
di alto livello con cui creare collaborazioni durature  commenta Roberto Colombo, Amministratore Dele
gato di Gruppo Sebeto  è alla base della filosofia di Rossopomodoro, e Rovagnati entra di diritto in questa
categoria. Da sempre scegliamo partner solidi e di eccellenza e, non a caso, Rovagnati rappresenta il meglio
nel suo mercato di riferimento. Una testimonianza dell'attenzione alla qualità dei piatti e al gusto dei clienti
di Rossopomodoro». L'alleanza tra i due player è sostenuta anche attraverso il concorso a premi dedicato
Scatta il Momento, attivo fino al 10 ottobre.

mercato. Serviamo il canale con
una struttura di vendita dedicata,
grazie a persone capaci di fornire
la soluzione più idonea a risolve
re le aspettative degli attori del
Foodservice con professionalità,
competenza e dedizione».

LARGO ALLE PROPOSTE
GOURMET

giore in affettamento. Un'altra
importante scommessa riguarda
il lancio di specialità gourmet,
come il nostro prosciutto cotto
al tartufo nero, senza aggiunta di
glutine, polifosfati, soia, o derivati
del latte. E, ancora, il prosciutto
cotto con crema di Parmigiano
Reggiano Dop, presente al 4% per
permetterne un perfetto assorbi
mento nella carne. Inoltre, spicca
il Fiamma, con prosciutto cotto
reso piccante grazie all'autentica
'nduja calabrese. Si tratta di pro
dotti che continuano a registra
re risultati molto interessanti,
soprattutto per la ristorazione,
proprio perché possono essere
proposti come piatti unici o in
abbinamento con altri alimenti».

gourmet che vada a incontrare la
sempre più alta richiesta di pro
poste particolari e uniche. Su tutti
sicuramente troviamo i prosciutti
arrosto e le specialità, a comincia
re da guanciale, bacon e bresaole.
Contemporaneamente acquistano
valore tutte quelle referenze che
aiutano i ristoratori in questo pe
riodo così complesso, con prodot
ti da banco taglio a metà o affet
tati, dalle grammature importanti
per garantire il massimo servizio.
Da parte nostra, intendiamo rag
giungere il maggior numero delle
300mila attività di ristorazione

presenti in Italia, stimate da Fipe
nel prepandemia. Tutto ciò spe
rando nella ripartenza e nell'auspi
cio che la ristorazione riprenderà

Lavorazione della carne per la produzione
del prosciutto cotto Coati

C'è il driver del salutismo, ma
anche la ricerca di indulgence
e piacere edonistico, nonché di
gratificazione sensoriale. Nelle
preferenze degli italiani si fa ve
locemente spazio, accanto all'at
tenzione per il contenuto nutri
zionale, la richiesta di specialità
premium, soprattutto quando
esprimono i concetti di tipicità e
legame con la tradizione del terri
torio. «Nel canale Foodservice 

dichiara Nicola Martelli, quar
ta generazione della famiglia
Martelli  il nostro prodotto best
seller è il Prosciutto di Parma. Ciò

perché, grazie a un'ampia offer
ta, riusciamo a soddisfare tutte le
esigenze del cliente in termini di
stagionatura, peso e di formato.
Possiamo infatti fornire dai di

sossati più classici fino a formati,
come per esempio la mattonella,
che permettono una resa mag

UN NUOVO APPROCCIO
AL BUSINESS

la sua rincorsa. Attualmente, no
tiamo una netta tendenza alla

ricerca di un livello qualitati
vo più alto. In quest'ottica contiI nuovi stili di vita e lavorativi che

si sono consolidati a seguito della
pandemia, come il food delivery
e lo smart working, stimolano
le aziende a rivedere le proprie
strategie. «Non si esaurisce però
 evidenzia Giuseppe Miraglia,
Direttore Commerciale di Fio
rucci Food Service  la ricerca di

prodotti ad alto valore aggiunto,
volti alla creazione di un'offerta

nueremo a investire in organizza
zione, qualità dei prodotti e in una
comunicazione mirata, dedicata
al canale. Tra le novità dell'anno,
poi, vi è stata l'entrata di Fiorucci
Food Service nel mondo del ven

ding con la gamma Snack'in. Una
mossa pensata per potenziare la
distribuzione e presidiare i mag
giori operatori del canale».
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GALBANI

I piani per una ripartenza in doppia cifra

Una nuova identità di marca, che firmerà tutta la
comunicazione verso i professionisti. Ma anche
un nuovo sito internet che racconterà i prodotti
pilastro, le novità e i servizi per gli operatori
professionali. «I punti chiave della nostra strategia

all'espansione e allo sviluppo della marca in modo
ancor più capillare. L'innovazione di prodotto sarà
al centro del nostro piano, con proposte di qualità
pensate per valorizzare i menu dei ristoratori,
semplificando la loro attività quotidiana. Puntiamo
costantemente alla crescita della nostra quota di

 spiega Veronica Barbaglia, Brand Manager
Food Service di Galbani  sono finalizzati

mercato nei salumi attraverso l'allargamento sia
del numero di dienti trattanti sia del portafoglio
prodotti».
L'offerta di Galbani Professionale copre tante
categorie di prodotto, a cominciare da prosciutti
cotti, crudi, mortadelle, salami. «Lavoriamo
 aggiunge Barbaglia  per proporre soluzioni
caratterizzate da qualità costante, in formati
adatti alla ristorazione. Il nostro obiettivo nello

sviluppo di un nuovo prodotto è sempre quello
di essere in linea con le aspettative e i bisogni
dei clienti. Lo facciamo grazie all'esperienza
quasi centenaria nella produzione di salumi e alla

Veronica Barbaglia, Brand Manager Food Service Galbani

nostra conoscenza dei clienti. Per sostenere il

settore, intanto, abbiamo iniziative finalizzate a
valorizzarne i consumi, come per esempio Panini
d'autore e Selezione Pro Chef, che vedono i
prodotti protagonisti in panini gourmet e taglieri
d'eccezione».

di_ayers

Brand Fiorucci Food Service Coati Galbani Professionale Casa Modena Professional

Prodotto Guanciale Fiorucci Prosciutto Cotto Blu Prosciutto Cotto Fetta Gustosa rosciutto Cotto Gran Blu
Scarto Zero

n,Descrizione

Taglio di carne ottenuto dalla
guancia del suino, realizzato con
carne lUO/o italiana. Percorso da
venature magre di muscolo e una
componente di grasso pregiato.r . j • j t inGiusto deciso dovuto all accurato

mix di pepe e spezie

Gotto lentamente al vapore a
bassa temperatura. Senza tontir .... r
di glutine, polirosrati aggiunti,
glutammato monosodico

Dalla torma tonda, ottenuto
da cosce suine intere, cotte,.,
lentamente al vapore. Aroma,.,,,

delicato ed equilibrato

Gusto delicato, forma schiacciata,
senza cotenna, che garantisce
un ottima resa al taglio. Senza
glutine, proteine del latte,,rlattosio, glutammato aggiunto

Formato Confezione da 1 kg da 8 kg 4 kg 2 kg Confezione da 8 kg Confezione da 8 kg
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ROVAGNATI

Tutti dietro Gran Biscotto

GRANDI SALUMIFICI
ITALIANI

Vincono i formati
su misura

Forte di una struttura di vendita dedicata, l'azienda si affida a proposte tailor made per i player
della ristorazione moderna. «In Italia  commentano da Rovagnati  il canale Foodservice vale
circa il 20% del fatturato complessivo. Valori importanti che ci hanno spinto a rafforzare la
presenza sul territorio e a investire costantemente nella ricerca e sviluppo di soluzioni capaci di
risolvere le esigenze dei nostri clienti. Il principe della nostra offerta è senz'altro Gran Biscotto,
il prosciutto cotto più amato dagli italiani. E sempre più richiesto dagli attori della ristorazione
perché, lavorando insieme, siamo in grado di offrire al consumatore la stessa qualità che trova
in salumeria».

Negli ultimi anni l'azienda ha investito molto nello sviluppo di soluzioni ad alto valore aggiunto, in
grado fornire al ristoratore prodotti capaci di aumentare il livello delle loro preparazioni. «Dopo
anni di ricerca  affermano da Rovagnati  abbiamo lanciato Borgo Rovagnati, una linea di salumi
di eccellente qualità che raccoglie le tipicità regionali del Belpaese, sempre con carne 100%
italiana».

Una struttura vendita, un trade marketing, una
gamma prodotti e una politica commerciale
completamente dedicati alla ristorazione.
L'approccio di Grandi Salumifici Italiani al
canale è focalizzato sui bisogni del cliente, dalla
catena di ristorazione organizzata al distributore
specializzato, fino al cash&carry. «Tutto ciò 
spiega Massimiliano Lutti, Direttore Vendite
Afh e B2B di Grandi Salumifici Italiani  unito

FIORUCCI

Un'offerta tailor
made

Un assortimento completo della gamma,
una politica e un'organizzazione commerciale
dedicata al canale, oltre a un livello di servizio
logistico che garantisce consegne anche entro
le 24h/48h. Il fuori casa ha un impatto rilevante
sul fatturato totale di Fiorucci, con un peso
pari a circa il 20 percento. Non a caso, ormai
quasi da 20 anni, l'azienda si è dotata di una
società appositamente costituita per questo
business. «Offriamo  racconta Giuseppe

Giuseppe Miraglia, Direttore Commerciale

all'immenso assortimento del Gruppo, alla
qualità dei prodotti, alle risorse che investiamo
in questo canale strategico e alla nostra
capacità distributiva, ci consente di cogliere
tutte le opportunità di business. Proponiamo
i prodotti della salumeria italiana in formati
appositamente realizzati per l'uso professionale
in cucina, sia per strutture di grandi dimensioni
sia per il singolo bar con consumi più ridotti.
Completiamo l'offerta con tutte le referenze
dell'assortimento nazionale, dalle eccellenze
della nostra produzione ad articoli prettamente
retali, in grado di soddisfare necessità marginali
del clienti. Il prodotto più rappresentativo della
nostra proposta Foodservice è il prosciutto
cotto Granblu, proposto oggi nella triplice veste:
intero, a metà e decotennato a scarto zero».

Miraglia, Direttore Commerciale di Fiorucci
Food Service  un assortimento completo

IL FUORI CASA HA UN
IMPATTO RILEVANTE SUL

FATTURATO DI FIORUCCI, CON

e variegato per tipologie e formati. La linea
dei nostri cotti, per esempio, è riconosciuta e
molto apprezzata su tutto il territorio nazionale,
anche perché risponde ai più rigidi capitolati sia
degli enti pubblici che di quelli privati. Inoltre,
proprio per soddisfare tutte le esigenze del
mercato, quasi tutti i nostri cotti sono disponibili

UN PESO PARI A CIRCA IL 20%

sia nel formato intero sia in quello a metà. Ciò
permette al piccolo ristoratore, che magari non
riesce a consumare un cotto intero a settimana,

di utilizzare un formato più consono al suo
fabbisogno. Del resto, oltre alla linea cotti,
sono stati ideati numerosi prodotti a metà quali
lo speck, il tacchino arrosto, le pancette, le
mortadelle, i salami e tante altre referenze che
consentono di ottimizzare lo scarto di prodotto.
Inoltre, è stata creata una gamma completa
di affettati da 250 g, per permettere così di
acquistare le quantità utili al proprio fabbisogno
giornaliero, con il vantaggio economico di
calcolare esattamente il costo porzione, inteso
come rapporto fetta/pasto che viene servito ai
clienti. Fiorucci però, non è solo innovazione, ma
anche tradizione. Infatti, dispone di una gamma di
specialità regionali che rispecchiano le più antiche
ricette e formulazioni».

GSI PROPONE FORMATI
SIA PER GRANDI STRUTTURE

SIA PER IL SINGOLO BAR

Una fase di lavorazione nello stabilimento di GSI
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GRUPPO MARTELLI

L'innovazione fa la differenza

Il punto cardine della strategia aziendale ruota
intorno alla capacità di fornire al cliente soluzioni
innovative e adatte a qualsiasi esigenza. «Si pensi
per esempio  illustra Nicola Martelli, quarta
generazione della famiglia Martelli  a proposte

seguire in tutte le fasi una filiera 100% italiana
ci consente lo sviluppo esclusivo di prodotti di
alta qualità e con una particolare attenzione
alla provenienza e alla salubrità delle carni. Sia
in Italia sia all'estero, complici i vari periodi di

come il nostro prosciutto cotto con crema di
Parmigiano Reggiano Dop, oppure al prosciutto
cotto al tartufo. Queste referenze ci hanno
permesso di entrare anche in nuovi mercati,
creando inoltre per i nostri clienti ulteriori e
interessanti opportunità di vendita. L'altro punto
cardine del nostro approccio è espresso dalla
stessa identità del Gruppo. Infatti, la capacità di

Nicola Martelli, quarta generazione della famiglia

LA CAPACITÀ DI SEGUIRE IN
TUTTE LE FASI UNA FILIERA
100% ITALIANA CONSENTE
LO SVILUPPO ESCLUSIVO DI
PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ

riapertura, abbiamo notato un costante aumento
nella scelta dei fuori casa. I nostri obiettivi per
la ripartenza mirano sicuramente a spingere
di più le nostre specialità, cercando partner e
collaborazioni che siano in grado di interpretare
al meglio la gamma di prodotti».

players

Brand Martelli Corte Buona Rovagnati, Borgo Rovagnati,
Gran Biscotto

Motta Barlassina

j...Prodotto Prosciutto Cotto Alta Qualità
al lartuto salame Piccante Gran Biscotto Gourmet Arrosto di tacchino rustico

p.Descrizione

Gosce tresche pesanti disossate,
salate, legate e adagiate sulla

griglia per essere cotte al vapore
per un giorno intero, non prima
di essere farcite con scaglie di

tartufo nero

n i  iIl classico salame piccante perV rpizza, con una perfetta tenuta_i u r Ldella tetta in cottura

Selezione ancor più attenta delle
cosce. Disossate a mano senza....
taglio della coscia, massaggiateb __ . 66fino a 72 ore, cotte lentamente al,
vapore per \/ ore e poi lasciate ar rr
riposare fino a quattro settimaner 1

Semplice e originale, legato ar,,°.mano. L accurata lavorazione fa
spiccare le caratteristiche dellar.,carne e la qualità del prodotto
1 r

Formato Intero Confezione da 500 g Confezione da 5 kg
Confezione da 3,5 kg oppure
affettato e confezionato in

atmosfera protettiva
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ITALIA ALIMENTARI COATI

In vetrina c'è l'assortimento dei salami Più attenzione alle

esigenze del canale
Alle spalle, c'è una lunga esperienza come
fornitore di alcune delle principali catene di
ristorazione, sia in Italia sia all'estero. «Per la
nostra azienda  dichiara Roberto Gheritti,
Direttore Commerciale di Italia Alimentari 

questo canale, di muoverci con proposte di
assortimento precise, pensate per soddisfare
le esigenze specifiche di ogni cliente. Nella
famiglia dei salami, del bacon e del pepperoni,
l'assortimento è particolarmente profondo,
grazie a un continuo lavoro di R&D su ricette,
calibri, forme, formati, fino al packaging».

Un portafoglio di prodotti pensati per formati e
caratteristiche, che comprende prosciutti cotti,
salami, pancette, arrosti e tanto altro. Per Coati
è fondamentale, in questo mercato, sapersi
differenziare dalla concorrenza, rispondendo
puntualmente ai bisogni della clientela. «Il

il canale Foodservice è arrivato a pesare circa il
15% delle vendite. Contiamo su un'offerta che

copre un ampio ventaglio di prodotti. Si spazia
dalla salumeria classica, con ricette e formati
più tradizionali, a proposte più innovative e
flessibili, con caratteristiche e formati pratici,
studiati per la destinazione di utilizzo. Fino,
poi, al tramezzino per le vending machine.
Del resto, possiamo vantare una capacità
industriale e tecnologica che ci permette, in

canale Foodservice  dichiara Massimo Zaccari,

PER IL FOODSERVICE
L'AZIENDA CONTA SU

UN'OFFERTA CHE COPRE
UN AMPIO VENTAGLIO DI
PRODOTTI E FORM ATI

SALUMIFICIO MOTTA
Massimo Zaccari, Direttore Commerciale Coati

Focus su flessibilità e capacità produttiva Direttore Commerciale del Salumificio Coati

Motta  è necessario non abbassare mai i

livelli qualitativi. Da parte nostra, inoltre,

Attenzione alla qualità dei prodotti e
al continuo miglioramento dell'offerta,
per differenziarsi dalla concorrenza. «In
questo comparto  sottolinea Silvia Guidi,
Responsabile Marketing Salumificio

L'INCIDENZA DEL
CANALE PESA IL 20% E IL
PRODOTTO TR AINANTE

È IL PROSCIUTTO
COTTO. L'OBIETTIVO
È RADDOPPIARE IL

FATTURATO

trainante, accanto ad arrosti di tacchino e
di pollo, roastbeef, porchetta, carpaccio di
bresaola e manzo affumicato. Attualmente

l'incidenza del canale pesa per circa il 20% sul
giro d'affari aziendale, con risultati in decisa
crescita. Il nostro obiettivo, intanto, è quello
di raddoppiare i fatturati».
Durante lo scorso anno, per sviluppare
ulteriormente il proprio marchio, l'azienda
brianzola ha acquisito una nuova rete di
collaboratori. Inoltre, nei prossimi mesi
intende puntare ancora sul miglioramento
delle camere bianche classe 100, dove
all'interno conta su quattro linee di
produzione per imbustati e vaschette
take away. Un investimento in sicurezza
alimentare, che si affianca ai progetti per
l'ampliamento della sua struttura da 5mila
metri quadrati, recentemente approvato dalle
autorità competenti.
Un passo avanti significativo anche per
raggiungere, nel tempo, l'atteso traguardo
delle nove linee di produzione.

incide per il 30% del fatturato complessivo.
Nonostante le difficoltà di tutto il mondo

produttivo e, in particolare, di tante realtà che,
come la nostra, operano all'interno delle filiere
agroalimentari, il trend è positivo. Tutto questo
ci sprona a fare ancora meglio e a proseguire
con la massima cura e attenzione, proprio come
facciamo da sempre nella realizzazione dei
nostri prodotti. Per noi il top seller nel canale
rimane il Prosciutto Cotto Blu». Nel corso

del 2020 l'azienda ha raggiunto quota 100
milioni di fatturato, facendosi trovare pronta
alle sfide determinate dall'emergenza sanitaria.
Per i prossimi mesi, inoltre, ha in programma
campagne innovative di influencer marketing,
social e public relation, non solo digitai.

cerchiamo di rispondere e di accontentare
le richieste e le esigenze dei nostri clienti
grazie ai plus di flessibilità sui quali possiamo
contare. Vantiamo un'offerta molto varia,
di cui il prosciutto cotto rimane il prodotto

PER SALUMIFICIO COATI
IL PRODOTTO PIÙ

IMPORTANTE NEL CANALE
FOODSERVICE RIMANE

IL PROSCIUTTO COTTO BLU

FOOD SERVICE
Data: 31.10.2021 Pag.: 102,103,104,106,107,
Size: 3274 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 11



Manuela Falcherò

L'AROMA
DELLA

RIPRESA

Il Covid non è riuscito a spezzare l'amore degli italiani
per la "tazzulella". Così il 2021 dovrebbe recuperare
metà delle visite perse dal fuori casa nel 2020, anche
se qualche abitudine potrebbe essere cambiata...

I chicchi di caffè hanno il sapore della
ripartenza. Dopo lo stop imposto
dall'emergenza sanitaria, torna,
prepotente, la voglia di gustare l'italica
"tazzullella" al bancone o alla fine di un

buon pasto consumato fuori dalle mura
domestiche.

L'indicazione, che illumina di
positività uno scenario per molti mesi
caratterizzato più da ombre che da luci,
arriva dai dati. Numeri nudi e crudi

che, proprio per questo, promettono
di segnalare una tendenza reale e
tangibile.
Le rilevazioni dell'AFH Consumer

Tracking di TradeLab parlano infatti di
una ripartenza robusta che si inserisce
in una più generale ripresa dei consumi
nell'Horeca, accreditati da una chiusura

2021 stimata da TradeLab intorno ai

66 miliardi di euro, in rincorsa quindi
rispetto al target degli 85 miliardi
incassati nel 2019.

Le graduali riaperture del 2021 
afferma Angela Borghi, Responsabile
commerciale di TradeLab  hanno

impresso un forte impulso da subito a
canali  in primis, il bar  e momenti
di consumo diurni e funzionali, quelli
cioè che tipicamente corrispondono alla
colazione, alle pause di metà mattina o
metà pomeriggio e, in parte, ai pranzi.
Occasioni che vedono il caffè giocare,
per sua natura, un ruolo di primissimo
piano, e che già in poche settimane
hanno raggiunto gli stessi livelli di un
mese molto positivo, all'interno della
dinamica pandemica, come quello
di settembre 2020. Poi, a partire da
giugno, la tendenza al rialzo ha toccato
anche canali (ristoranti in primo luogo)
e momenti a più alto tasso esperienziale,
come la cena, contribuendo, seppur
in misura più tangenziale, a soffiare
vento nelle vele del caffè. Il combinato
disposto ha generato un sostanzioso e
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MERCATO AFH 201920202021apprezzabile recupero rispetto a quanto
perso durante l'horrìbilìs 2020: due
anni fa le consumazioni di caffè nel

canale Away from home superavano
infatti la soglia dei 10 miliardi,
muovendo un sell in di circa 1,1 miliardi

La revisione di settembre, dati gli ottimi risultati dell'estate e le buone prospettive
di ritorno alla normalità dell'autunno (esclusa la componente straniera extraeuro

pea) potrebbero far chiudere l'anno a 66 miliardi di euro
di euro e un sell out valutabile in circa

6,4 miliardi, esclusi gli hotel; lo scorso
anno sono scese sotto la soglia dei 6 2019 2020 2021

miliardi, con una riduzione di oltre il
40%; in questo 2021, invece, dovrebbero

WORST

15% 62 MLD
risalire a quasi 8 miliardi, riacquistando
quindi una quota del 20% circa rispetto
all'ultimo riscontro registrato in tempi
di "normalità"».

85 MLD 54MLD
BEST

24%37% 67 MLD

IL CONSUMATORE
I tempi più bui della crisi sembrano Fonte: TradeLab  AFH Forecasting Tool settembre 2021
insomma superati. E a ulteriore
riprova della tesi intervengono anche
le evidenze segnalate dall'indagine
condotta in esclusiva per Food Service

di età superiore ai 18 anni, possessori
di smartphone e utilizzatori di app.

fuori casa. Per la maggior parte degli
avventori, insomma, nulla è cambiato,

da BVA Doxa nel periodo compreso
dall'8 alili settembre 2021 su un

campione di 300 consumatori italiani

Lo studio rilascia una fotografìa che
fa ben sperare: il 71% del campione
intervistato dichiara di essere tornato

E dal punto di vista degli esercenti,
questo significa che, se si considera
una parte importante dell'utenza,

appartenenti alla community Roamler, alle abitudini del periodo preCovid, ivi il confronto con il 2019 resta

di cui fanno parte 10.000 individui inclusa dunque quella di bere il caffè sostanzialmente inalterato. Tutto ciò,

MEDIAMENTE QUANTE VOLTE AL GIORNO BEVI CAFFÈ, SIA ESSO FATTO IN CASA,
DEL BAR, DEL DISTRIBUTORE AUTOMATICO, AMERICANO O ESPRESSO?

Totale
Campione Uomini Donne

Millenials
1834

Over
35 anni

Oltre 5 volte 5% 3% 7% Oltre 5 volte 5% 5%
45 volte 16% 20% 13% 45 volte 14% 17%
23 volte 51% 51% 52% 23 volte 41% 56%
1 volta 21% 21% 20% 1 volta 28% 18%
Non bevo caffè 7% 5% 8% Nonbevocaffè 12% 5%

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: 300 crowdsourcers

MEDIAMENTE QUANTE VOLTE AL GIORNO BEVI CAFFÈ FUORI CASA?
Totale

Campione Uomini Donne
Millenials
1834

Over
35 anni

Oltre 5 volte 2% 1% 3% Oltre 5 volte 2% 2%
45 volte 4% 5% 3% 45 volte 6% 3%
23 volte 25% 30% 22% 23volte 21% 27%
1 volta 54% 55% 54% 1 volta 60% 52%

Mai 15% 9% 18% Mai 11% 16%

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: 300 crowdsourcers
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il 15% degli intervistati
non consuma caffè: un
target da conquistare
con accostamenti dolci

in modo sostanziale caratteristiche

e comportamenti. Dal monitoraggio
di BVÙ Doxa emergono infatti molte
conferme rispetto al profilotipo del
consumatore. Una considerazione
che vale innanzitutto se si analizza la

frequenza di assunzione della bevanda:
i dati rivelano che in oltre la metà

dei casi l'italiano gusta la sua tazzina
fuori dalle mura domestiche una volta

al giorno, in un altro quarto cede
quotidianamente alla tentazione tra le
due e le tre volte.

Ma. va detto, resta uno zoccolo duro di
refrattari all'aroma del chicco tostato

che raggiunge il 15% dei consumatori.
Un goloso target che  perché no? 

già di per sé, rappresenta una notizia
buona e per nulla scontata. Al nutrito
esercito di chi ha riannodato i fili con

all'asporto rispetto a quanto succedeva
prima del 2020. Come dire: più cautela
nel frequentare locali chiusi, ma

potrebbe essere conquistato facendo
leva su binomi intramontabili come

il passato, si deve poi aggiungere un nessuna rinuncia al caffè fuori casa.
quelli che accostano il caffè ai prodotti
dolci (il connubio piace a un avventore

E questa è una delle discontinuitànon risibile 14%, che afferma di avere
intensificato il consumo della bevanda

su due) o al cioccolato (quasi uno su

nera rispetto a quanto avveniva prima
dell'emergenza sanitaria. Ma c'è anche

più significative con il passato. Una
novità che, con molta probabilità,
andrà attentamente monitorata dagli

quattro).
Nessuna nuova particolare

chi resta piuttosto prudente circa
la frequentazione di locali pubblici.

operatori del settore.
evidenza emerge poi se si analizza
il consumatore sotto il profilo del
genere  uomini e donne continuano

Ne è prova quel 15% del campione
che dichiara dì ricorrere più spesso

Il Covid insomma non sembra

riuscito a ridurre le fila del popolo
dei coffee lovers. Né a modificarne

a mostrare riscontri piuttosto simili 
così come sotto quello generazionale: i

PREVISIONI CONSUMAZIONI CAFFÈ AFH 2021

Fonte: TradeLab

Ristoranti/pizzerie

Categoria CAFFÈ (Consumazioni]

Totale consumazioni
nel mercato Arh

Distributori automatici

Bar

Altri Pdc

Ristorazione collettiva

Ristorazione commerciale

Totale sell in mercato 2019 AFH

IO miliardi

1,1 miliardi

quantità

2020
Stima TradeLab

quantità._

6 miliardi

2°21
revisione
IradeLab
quantità

8 miliardi

44%

45%

6%
2%

2%

1%
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CHE CAFFÈ O SIMILI CONSUMI
CON MAGGIORE FREQUENZA?
possibili più risposte)

MERGER& ACQUISITICI
IL MERCATO RITROVA DINAMICITÀ

81%Caffè espresso
Il 2020 ha scosso dalle fondamenta il
mercato del caffè nel canale Horeca. Il

mira a unire l'expertise e la tradizione di

Caffè macchiato

Cappuccino

30%

24%

recentissimo report 'Caffè nel canale
Horeca dal 2018 al 2023 condotto

da Competitive Data, ha rilevato come

uno storico marchio italiano con il know
how internazionale della multinazionale

americana, così da esportare nel mondo i
valori e la cultura dell'espresso. Anche in

Marocchino 6%

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers
che bevono caffè

DOVE CONSUMI IL CAFFÈ
FUORI CASA? (possibili più risposte)

automatico

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers
che bevono caffè fuori casa

possibili più risposte)

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers
che consumano caffè ai bar/caffetteria/torrefazione

QUANDO BEVI IL CAFFÈ FUORI
CASA, NELLO SCEGLIERE IL
LOCALE QUALI ELEMENTI
TIENI IN CONSIDERAZIONE?

Americano

Bar/caffetteria

Distributore

Ristorante/trattoria

Torrefazione

Altro

La marca del caffè

La comodità

L'ambiente del locale

Possibilità di sedersi

Offerta di dolci o cibo

86%

JO /O

56%

47%

37%

32%

16%

11%

5%

5%

7%

il segno meno abbia fatto da padrone tra
le aziende del comparto, con flessioni per
lo più racchiuse tra il 35% e il 50%.
Non tutte però hanno reagito nello stesso
modo. C'è stato chi ha affrontato lo shock

serrando i ranghi e salvando il salvabile,
e chi invece ha fiutato le opportunità al
di là della tempesta perfetta. Per alcune
torrefazioni si è assistito a un vero e proprio
riposizionamento, cogliendo  si legge
nel documento  l'opportunità di scalfire
un comparto storicamente molto rigido
facendo appello a strutture finanziarie
che hanno permesso di mettere in atto
manovre preparatorie a una successiva fase
di espansione. Ma c'è di più. La pandemia
ha accelerato dei processi che si stavano
manifestando lentamente  si pensi a
sostenibilità e trasformazione digitale ,
imponendo alle aziende forti investimenti.
Ne è derivata una maggior disponibilità da
parte di alcune torrefazioni ad accettare
la cessione di capitale sociale in favore di
grandi investitori o di concorrenti, o ancora la
costituzione di partnership operative. Il tutto
conclude il rapporto  in un contesto in cui

i leader hanno intensificato il ritmo rispetto
alla concorrenza, avendo ormai fatti propri i
vantaggi competitivi derivanti da consolidate
strategìe green e digitai che garantiscono
loro ottime possibilità non solo di uscire
rafforzate dall'emergenza pandemica, ma
anche rinnovate nel modello di business.

Solo teoria? Alcune recenti operazioni
suggeriscono di no. La prima, che ha
più attirato l'attenzione degli operatori,

casa Massimo Zanetti Beverage non
mancano le novità. In estate il Gruppo ha
rafforzato la propria presenza nel Centro
e Sud Italia, aggiudicandosi il controllo
del 60% di Saicaf. azienda pugliese

Massimo Zanetti

Presidente Massimo Zanetti

produttrice dell'omonimo caffè che nel
2019 aveva realizzato ricavi per 15 milioni
di euro. Ma la vera svolta per il Gruppo, cui
fa capo il brand Segafredo, sembra dover
ancora arrivare. Il suo presidente. Massimo
Zanetti, ha infatti dichiarato di essere
pronto a cedere il 30% del capitale della sua
impresa a un fondo dì investimento, con il cui
contributo portare a termine un'importante
operazione di acquisizione che promette
di essere il preludio di una quotazione in
Borsa. Alla lista dei nomi che hanno reagito
con vitalità alla crisi va poi aggiunto anche

riguarda l'accordo stretto tra Coca Cola
e Caffè Vergnano. L'intesa assegna alla

quello di Musetti, che novembre 2020
ha ufficializzato l'acquisizione di Caffè
Bonomi. La mossa risponde a una precisaQUANDO BEVI IL CAFFÈ?

possibili più risposte)

A colazione

A metà mattino/,

pomeriggio

Atro momento

Dopo i pasti

76%

6 / /o

59%
6%

multinazionale la distribuzione esclusiva

dei prodotti della torrefazione all'estero, e
prevede la cessione del 30% dell'azienda
torinese al colosso delle bevande. Obiettivo

dichiarato  afferma la stessa Vergnano
è «rafforzare la presenza del brand

fuori dall'Italia, posizionando il marchio
e i suoi prodotti nel segmento premium
all'interno dell'offerta di CocaCola». Si

strategia: consolidare il processo di crescita
dell'azienda, aggregando marchi dalla forte
identità territoriale ma riconosciuti anche
oltre confine come simbolo del made in

Italy. Un processo che, come precisato dalla
stessa società, dovrà portare Musetti a
diventare «un polo dal percepito alto in aree
specìfiche, esattamente come avviene nel
mercato delle acque minerali e delle birre».

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers
che bevono caffè
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CONSUMI NEL MONDO, LA BUSSOLA PUNTA A EST Millennials di età compresa tra i 18 e i
35 anni fanno registrare comportamenti
sostanzialmente in linea con quelliL'espresso italiano non piace solo all'interno dei confini

nazionali. È infatti riconosciuto come un baluardo del
nostro made in Italy, un potente ambasciatore nel
mondo del nostro stile di vita e della nostra tavola. Non è

quindi un caso che proprio il caffè tostato in Italia faccia
registrare continue crescite alla voce "esportazioni''.
Nel 2010  ricorda Michele Monzini, Presidente

degli over 35enni. fatta eccezione
solo per una maggiore propensione a
sperimentare alternative al caffè.
E non emergono neppure significative
variazioni nella ripartizione dei
consumi lungo la giornata, che resta
piuttosto equilibrata: la colazionedel Consorzio Promozione Caffè  l'Italia importava

7,7 milioni di sacchi di caffè. Per dare una misura della

quantità, si consideri che ogni sacco corrisponde a 60
kg dì prodotto. A questo valore corrispondeva un export
dì caffè tostato di 2,2 milioni di sacchi, pari quindi al
30% circa della materia prima giunta nel nostro Paese.
Ebbene, nel 2019, ultimo anno per il quale disponiamo
di dati attendibili, l'import ha raggiunto quota 10,2
milioni di sacchi, mentre le esportazioni hanno toccato la

si conferma infatti il momento più
importante (è indicata dal 76% degli
intervistati), ma la pausa di metà
mattina e la conclusione dei pasti
rappresentano occasioni non certoMichele Monzini

Presidente Consorzio
n ¦ r lr
rromozrone Catte

trascurabili con percentuali che toccano
rispettivamente il 67% e il 59%.

soglia dei 5 milioni, arrivando a rappresentare ben il 50% della produzione. In un solo decennio,
dunque, il caffè italiano proposto all'estero è stato protagonista di un netto balzo non
solo sotto il profilo dei valori assoluti, ma anche in termini di incidenza percentuale sulla
materia prima torrefatta in Italia». Un vero e proprio exploit, insomma, che ha sostenuto

Il caffè preferito dagli
italiani è quello servito
al bancone, e nei bar si
ricercano comodità e
ambiente gradevole

una diversificata gamma di richieste. «Le nostre esportazioni  spiega Monzini  si dirigono
per il 60% verso l'Unione Europea, dove spiccano in particolare Francia, Germania e Austria.
Il restante 40% viene assorbito da Paesi extra Ue, tra i quali si distinguono senz'altro Usa,
Canada e Russia, storicamente forti consumatori del nostro espresso. Vanno però segnalate
anche le performance fatte registrare dal Far East: realtà come la Cina, dove il tè ha sempre
recitato la parte del leone, hanno visto progressivamente crescere i consumi di caffè. Certo,
si tratta di mercati non ancora maturi, ma che senza dubbio promettono interessanti

BAR&VENOING
Nel segno della continuità, infine, è
anche la scelta del luogo in cui berepotenzialità di sviluppo per le torrefazioni italiane». Qui si giocherà probabilmente la

partita della crescita. «A patto però  avverte Monzini  che non si cada nel rischio di non
presidiare attentamente le dinamiche commerciali e lasciare spazio alla produzione locale. Così
è avvenuto, per esempio, in Australia e Corea dei Sud, dove oggi la gran parte della tostatura
è realizzata nei rispettivi perimetri domestici. Così però non deve più succedere: i nostri player
devono infatti puntare sulla qualità, che certo non ci manca, per conquistare e consolidare la
presenza italiana sui nuovi e più promettenti mercati».

il caffè: il bar continua a recitare la

parte del leone, raccogliendo l'86%
delle preferenze. Del resto, proprio il
caffè servito al bancone è in assoluto
il preferito degli italiani (la pensa così
il 43% del campione), seguito solo
a distanza dal caffè delle macchine
casalinghe (29%) e da quello della moka
(23%). Curiosamente però, non è la
marca del caffè il principale driver nella
selezione del locale, che viene inveceDA QUANDO HANNO RIAPERTO I BAR E LA POSSIBILITÀ

DI CONSUMARE IN LOCO, DIRESTI CHE LE TUE ABITUDINI
SONO CAMBIATE RISPETTO A PRIMA DELLA PANDEMIA?

valutato soprattutto per la comodità
(56%) e l'ambiente (47%). Sempre
che non si tratti di flagship store,

Sono tornato a comportarmi
come prima

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers che bevono caffè

Faccio più
asporto di prima
della pandemia

15%

14%

Consumo più caffè in loco
rispetto a prima della

pandemia

71%
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ovvero di quei bar che rappresentano
un'espressione diretta di marchi noti
e che offrono miscele e proposte
particolari: la ricerca di BVA Doxa rileva
infatti che quasi la metà del campione si
dice molto interessato o assolutamente

interessato a queste proposte.
Nel canale tradizionale dei bar 

osserva Martina Fossati, Research
Manager di BVA Doxa  la marca
rappresenta spesso un'informazione
che raggiunge il consumatore
passivamente. Un'indicazione, insomma,
che non di rado viene poco sottolineata
dall'esercente. Nei flagship stare,
invece, e penso, per esempio, ai negozi
dì Lavazza e illy, che costituiscono
un'ideale risposta italiana alle corazzate
straniere rappresentate, in primis,
da Starbuck, il racconto fatto in loco
del prodotto e delle miscele utilizzate
rende protagonista il caffè. E riesce a
conquistare il pubblico».
Incontrastato re della tazzina, il bar
non è tuttavia l'unico attore in campo.
La ricerca sottolinea infatti come vada
rimarcato anche il ruolo del distributore

automatico, che piace a ben un terzo
MEDIAMENTE QUANTE VOLTE ALLA SETTIMANA CONSUMI FUORI
CASA BEVANDE FREDDE A BASE DI CAFFÈ (TIPO CAFFÈ FREDDO,
COLO BREW, SHAKERATO ECO?

Tutti i giorni
56 volte 6%

11%

degli intervistati. E che raccoglie tassi
di utilizzo quotidiano piuttosto elevati:
il 30% del campione vi fa infatti ricorso
tra le quattro e le cinque volte, il 27% tra
le due e le tre volte. Il tutto nonostante il

caffè offerto dalle vending machine sia
il meno apprezzato dal consumatore (lo

34 volte 15% II caffè delle vending

Fonte: Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers che consumano bevande fredde a base di caffè

Meno spesso
Mai 26%

42% machine è il meno
apprezzato ma lo
si sceglie spesso
nei luoghi di transito

CONSUMI BEVANDE ALTERNATIVE AL CAFFÈ? SE SÌ, QUALI? predilige non più del 4% del campione).
«A contribuire a questo complessivo
risultato  spiega Fossati  vi è con buona
probabilità il servizio reso dalle vending
machine in luoghi di transito come
stazioni, aeroporti e metro, cui vanno
aggiunti i centri commerciali. Senza
contare i punti di distribuzione ormai
diffusi anche lungo le strade urbane».
Un servizio che invece è probabilmente
destinato a decrescere nei luoghi di
lavoro, meno frequentati a partire
dall'introduzione dell'home working

Fonte Doxa, settembre 2021  Base: crowdsourcers che non bevono caffè
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seguita alla pandemia. Dati alla mano,
insomma, le abitudini degli avventori
nella selezione dei luoghi di consumo si
muovono principalmente nel solco della
strada consolidata.

E questo non porta a prevedere per
il futuro modifiche sostanziali sul
fronte dell'incidenza dei canali. «Nel
2019  spiega Borghi  i distributori
automatici attraevano circa il 45% delle

consumazioni; una percentuale simile
era poi da attribuire ai bar; molto più
residuali i contributi da ristorazione
tradizionale (7%), commerciale (2%),
collettiva (1%) e altri punti di consumo
(1%). Ebbene, al di là degli scostamenti
contingenti emersi durante l'ultimo
anno e mezzo tra ì canali, diversamente
impattati dalle restrizioni, è lecito
attendersi che il mix si riproporrà anche
a pandemia archiviata». Borghi Stando alle nostre stime, già

nel 2022 i consumi fuori casa, e con essi
LA RIPARTENZA
Fin qui, dunque, la fotografìa dello
scenario attuale. Ma che cosa ci

riserveranno i prossimi anni?

Il caffè è presente
nel maggior numero
di pratiche di consumo:

specularmente anche quelli di caffè,
dovrebbero recuperare in larghissima

si può dire che è il
parte il disavanzo accumulato durante
il 2020. Poi. con il 2023, dovrebbe

re del fuori casaLe prospettive sembrano essere
incoraggianti. «Siamo fiduciosi  anticipa

arrivare il pareggio completo. Certo, per
un ritorno alio status quo ante manca
ancora una componente nevralgica

ZUCCHERO SÌ, ZUCCHERO NO
come quella rappresentata dai turisti
stranieri. Una componente che però
 e qui sta la buona notizia  impatta

Gii italiani si dividono sostanzialmente a metà; ii 53°/

gusta il caffè dolce, il restante 47% lo preferisce
amaro. L'indicazione proveniente dalla ricerca
condotta da Doxa per Food Service, chiarisce
da sola quanto sulla questione insistano scuole
di pensiero opposte.
Ma che cosa dicono gli esperti? Un utile spunto
di riflessione può venire da un recente articolo
pubblicato sul sito Coffe Taster, a firma di Luigi
Odello, Presidente di liac, Istituto internazionale
assaggiatori caffè.

soprattutto sulla ristorazione, un canale
non certo centrale nei conti della

bevanda nera». La "tazzulella", insomma,
sembra avere le carte in regola per
riguadagnare velocemente il terreno
perso.

E questo, complice (anche) la sua
fortissima trasversalità. «Il caffè  nota

Borghi , oltre a generare in assoluto il
più alto numero di consumazioni fuori
casa, è il prodotto presente nel maggior
numero di pratiche di consumo (ovvero,
gli incroci tra canali e occasioni). Si può
dire, insomma, che è il "re del fuori

casa". Tale caratteristica costituisce un

suo potente

«Vorremmo  dice Odello  che
quanti avversano l'uso dello zucchero nel caffè la
smettessero di considerarsi virtuosi. Lo zucchero 
e parlo di zucchero, saccarosio o fruttosio per dirla
con la chimica e citando solo i principali, perché per
i dolcificanti si aprirebbe un capìtolo enorme  ha
un'attività di amplificazione di molte sostanze odorose presenti nei caffè per cui rende
migliori i caffè buoni e peggiori quelli che generano dispiacere. In pratica, l'uso dello
zucchero, per un intenditore di caffè, corrisponde a una lente di ingrandimento. E se
noi assaggiatori, per seguire un metodo, valutiamo il caffè tal quale, personalmente
sono convinto che sarebbe molto più corretto valutarlo prima senza zucchero e poi con
l'aggiunta del saccaride fino a una concentrazione dei 510%, Anche in ossequio a
quell'80% circa di popolazione che lo consuma in questo modo: se dobbiamo valutare il
piacere che provano, perché dobbiamo porci in condizioni diverse?».

punto di forza sul quale si
potrà far leva per tornare ai livelli pre
Covid, e in tempi più rapidi rispetto a
quelli necessari ad altre categorie ».
Anche se qualche incertezza rimane.
«Siamo ottimisti, il mercato Afh tornerà
presto ai valori del 2019  avverte
Borghi Tuttutavia non siamo ancora
sicuri di come evolverà il ritorno alla

normalità. Non sappiamo esattamente.
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per esempio, quale evoluzione attende
lo strumento dell'home working e

tazzina ci sono circa 7 grammi di caffè
e l'incidenza sul prezzo finale è del 20%,

Per quest'anno non ci aspettiamo quindi
grandi tensioni sui prezzi  conclude

cioè 1718 centesimi su 1 euro. Quindi, Sbraga , ma certo dobbiamo speraredella didattica a distanza per scuole e
università. E questo potrebbe influire anche un aumento di un paio di euro che non si verifichino aumenti su altre

sulle proiezioni di consumo di caffè sul
posto di lavoro o di studio. Ne potrebbe

al chilo di caffè verde non può avere
riflessi importanti sul prodotto finale.

materie prime».
Riproduzione Riservata

derivare un impatto al ribasso su
colazioni, pause e pranzi settimanali nei
canali della distribuzione automatica, PROFUMI & RICORDI: A OGNI CITTÀ, IL SUO CAFFÈ
collettiva e nei lunch bar. Ma è
altrettanto vero che ne potrebbero
scaturire rimodulazioni sul fronte del
peso dei diversi canali o cambiamenti
legati alle geografie dei consumi».
E non solo. «Non sappiamo  continua

La miscela abbinata a Milano evoca esperienze piacevoli e pragmatiche, legate a successi
professionali. Quella associata a Napoli, richiama alla memoria momenti conviviali. Quella
collegata a Palermo suggerisce flashback che rimandano a occasioni di relax e incontri in
famiglia o tra amici. La miscela riferita a Roma fa emergere ricordi che strizzano l'occhio al

Borghi  quando riprenderanno a pieno
regime le occasioni fuori casa legate al

binomio culturaamicizia. Sono le connessioni tra quattro diverse città del nostro Paese e
altrettanti diversi caffè abbinati a queste ultime, messe in luce dall'Osservatorio Nescafè
Dolce Gusto e da Marco Baldocchi, esperto di neuroscienze applicate al food&beverage

business  si pensi a trasferte e incontri
di lavoro, convention, fiere , che
costituiscono un altro importante driver

attraverso una ricerca neuroscientifica che ha indagato il possibile collegamento inconscio tra
stimoli gustativi e olfattivi ed emozioni legate ai ricordi.
Le ricerche condotte dall'Osservatorio hanno in particolare evidenziato come oltre il 67% delle
persone coinvolte, dopo aver gustato le quattro varietà di caffè proposte, abbia associato aper la bevanda nera».

Non dovrebbero invece impattare in
modo preoccupante gli aumenti fatti

ciascuna episodi effettivamente accaduti nelle città cui le singole miscele erano state abbinate.
Il tutto sulla base di suggestioni assolutamente inconsce. Alcuni sapori e profumi hanno
infatti la capacità di attivare la nostra memoria involontaria: senza alcuno sforzo coscienteregistrare dalla materia prima: il prezzo

del caffè torrefatto dipende, infatti, solo
limitatamente da quest'ultima.
A dirlo, in una recente intervista
rilasciata all'Agi, è stato lo stesso

Sul mercato italiano  ha spiegato  si
registra un incremento del 2025%: la

Vicedirettore generale di Fipe
Confcommercio, Luciano Sbraga.

della nostra mente, risvegliano in noi ricordi vividi e inconfondibili.
E, spesso, si tratta di memorie legate a un'esperienza, una vacanza, un aroma, una città.
«Quando degustiamo qualcosa di molto buono, abbiamo l'illusione che il piacere nasca in bocca
— spiega Baldocchi . In realtà solo un quarto di quella piacevole sensazione è legata al gusto
e il restante 75% è questione di olfatto. Inoltre, gli odori creano aspettativa, uno dei veicoli di
emozioni più forti per l'essere umano. L'olfatto, e quindi le sensazioni che derivano dall'aroma di
un prodotto come per esempio quello di un caffè, hanno un fortissimo potere evocativo e creano
collegamenti ai ricordi e alle emozioni».

miscela che veniva importata a 6 euro
ora viaggia sugli 8 euro. Ma in una
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TREND EMERGENTI:
A QUALCUNO PIACE FREDDO

Quasi un italiano su tre consuma bevande fredde a base di caffè più
di tre volte alla settimana. E solo un quarto dei nostri connazionali
dichiara di non berne mai. Le evidenze rilevate dall'indagine Doxa
mettono l'accento su un fenomeno che, dati alla mano, sembra
trovare significativa accoglienza presso il pubblico. Il consumo di caffè
freddo, cold brew, shakerato rappresenta una gratificazione cui si
ricorre durante tutta la giornata senza particolari ritualità: ben il 62%
del campione afferma di cedere alla tentazione quando ne avverte il
desiderio, ma anche le occasioni più codificate rappresentano momenti
di degustazione importanti: il 27% assapora questi prodotti a metà
mattina o nel pomeriggio, il 24% a colazione e il 16% dopo i pasti.
Certo, ce ancora molta strada da fare se si considera che solo il 21%
degli intervistati dichiara di conoscere l'esistenza del cold brew caffè,
ovvero del caffè preparato con acqua ghiacciata in cubetti che viene
lasciata percolare goccia a goccia sopra un filtro contenente la miscela
macinata.

Ma i dati restituiscono la fotografia di un segmento dalle buone
potenzialità di crescita, e che le bevande a base di caffè rappresentino
un segmento vivace è confermato dalle proposte presenti sul mercato.
Si pensi a vere e proprie istituzioni come io storico Caffè Borghetti,
ideato nel lontano 1860, o al Molinari Sambuca Caffè, ma anche a
produzioni che esaltano ricette tradizionali, come nel caso dell'Old
Sailor Coffee ispirato a una sorta di ponce tipico di San Benendetto
del Tronto, o ancora nel caso della Brasilena, molto diffusa sulle tavole
calabresi, oppure del Moka Drink tipico di Cosenza. Ma il mercato fa
gola pure ai grandi nomi della torrefazione. Prova ne è l'ultima idea nata
in casa illycaffè: la illy Cold Brew Ready To Drink Classico, una pratica
versione in lattina dell'infusione a freddo.

L'interesse per questa categoria non si esaurisce tuttavia nel solo
perimetro dei prodotti industriali. Il caffè freddo infatti strizza l'occhio
anche allo sfaccettato mondo di chi lavora dietro al bancone. Un
interesse concreto, tanto che, in vista della stagione fredda, lo stesso
Istituto Espresso Italiano (IEI) ha raccolto presso i propri soci alcune
ricette inedite, facendole diventare patrimonio comune della sua
comunità. E non solo. Qualche esempio? Qui di seguito proviamo a
proporne alcuni.

CAFFÈ MILANI propone il Midsummer Coffee's Dream, una ricetta
realizzata da Andrea Pinturi in cui predomina il contrasto tra il caldo
del latte e del caffè (la scelta è caduta su miscela 100% Arabica
Action Bio) e la freschezza dei gelato, il tutto sferzato dalla parte
alcolica.

COSTADOROutilizza la miscela RespecTo per realizzare il suo
Frappè al caffè.
DERSUT CAFFÈ si affida a Kristei Cescotto per consigliare una

cheesecake al caffè e cioccolato non cotta, ma passata in frigo.
FIL1CORI ZECCHINI presenta il suo Coffee Smoke, un mix di

Espresso 100% Arabica, vermut, gin, baijiu con un tocco speciale
dato da lychee juice, affumicatura al legno di melo e nebulizzazione di
infusione al cetriolo.

I.M.S. Industria Materiali Stampati e Davide Spinelli suggeriscono
il Summer Sunset Frozen, ovvero un drink alcolico con espresso, gin.
liquore di pera, ananas e zenzero.
JOLLY CAFFÈ sceglie la ricetta del bartender Mirko Roussel,

risultato di una sapiente combinazione di espresso, cognac, liquore al
caffè e sciroppo di lamponi.
MOKADOR invita a degustare un Cappuccino inverso, realizzato da

Marco Cini con caffè, latte magro e ghiaccio.
GRUPPO CIMBALI, tramite Mumac Academy, suggerisce l'Almond

Iced Latte, con sciroppo zucchero di canna, espresso, ghiaccio e
bevanda vegetale di mandorle, il tutto on thè rocks.
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SI RIPARTE
CONTANTE

NOVITÀ

Lo stop forzato non ha fermato l'innovazione.
Nuove proposte ampliano l'offerta, e finalmente
si torna a guardare al futuro con positività.
Biologico e sostenibile sono i trend più attuali

Veronica Fumarola

L'ottimismo è il profumo del... caffè".
Una piccola rivisitazione della famosa
frase "L'ottimismo è il profumo della
vita", divenuta celebre qualche anno
fa grazie alla pubblicità di una famosa
catena di negozi di elettronica, ben
sintetizza l'umore che si respira tra le
aziende produttrici di caffè per il fuori
casa italiano. Dopo l'annus horribilis,
finalmente, dallo scorso maggio il settore
ha ripreso a spiccare il volo: bar, ristoranti
e locali aperti hanno spinto gli italiani a
tornare alle care, vecchie, buone abitudini,
come quella di sorseggiare "na tazzulella e
cafè" al bancone al mattino o durante una

pausa con colleghi e amici. Ma ora che le
porte dei locali sono di nuovo aperte, quali

sono i trend che stanno prendendo piede?
Quali le novità che l'industria propone agli
addetti ai lavori?

SOSTENIBILITÀ E BIO
NEL NOME DELGUSTO
La pandemia non ha fermato il consumo
di caffè, almeno a casa: in un primo
momento gli italiani, dovendo rinunciare
al bar, hanno riscoperto il classico caffè
della moka e accentuato il consumo di

cialde e capsule; allo stesso tempo, però,
sono stati colti da una certa voglia di
"sperimentare". La curiosità ha portato
a una ricerca di miscele più esclusive e
particolari (100% arabica, monorigine,
specialty, biologiche), con un occhio di

Miscele BIOLOGICHE E MONORIGINE, sostenibilità
sociale e ambientale sono i trend del momentoI PUNTI

CHIAVE 2) IL CONFRONTO COSTANTE con i clienti fortifica

il rapporto e incentiva lo sviluppo del comparto

3) LA FORMAZIONE DEI BARISTI è

BERE IL CAFFÈ È UN'ESPERIENZA DI GUSTO4)
a 360 gradi. Dalle location al menu, fino alla tazzina, ogni
dettaglio è curato nei particolari

IL COLD BREW si fa spazio tra le proposte
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riguardo per la sostenibilità dei processi
di coltivazione, produzione e del pack,
Matteo Cattaneo, Marketing Manager
Nescafé & Starbucks e Ooh Beverage
Manager conferma questa tendenza:
Il cliente finale è sempre più alla ricerca
di nuove esperienze nel consumo del
caffè fuori casa sia dal punto di vista
della materia prima, per cui guarda
con attenzione alla tracciabilità del

caffè, alle monorigini, ai nuovi profili
di gusto, sia da quello del consumo,
come nuove estrazioni, microroastery.
In particolare, la personalizzazione e
unicità dell'esperienza sono diventate un
elemento di differenziazione importante
anche nel mondo del caffè. Proprio
per questo, lo scorso anno, Nestlé
Professional ha lanciato Roastelier

by Nescafé. Proponiamo una gamma
di caffè monorigine 100% Arabica e
un sistema di tostatura facilitata che Sacchi di caffè per la produzione di Caffè Vergnano

permette al barista di creare la propria
miscela personalizzata, tostarla nel suo

delle comunità rurali nei Paesi dove

locale e rivenderla ai suoi clienti anche
operiamo».
Cresce anche l'interesse verso il brewing

per il consumo a casa. Un altro trend
rilevante è l'attenzione alla sostenibilità,

e i nuovi metodi di estrazione del caffè:

«Già nel 2019  afferma Luca Filicori,
Ad Gifize Filicori Zecchini  stavamospecialmente tra i millennials. Come

Nescafé, abbiamo la responsabilità di osservando l'aumento della domanda

promuovere la raccolta sostenibile del
caffè e lo sviluppo delle aree rurali in
cui viene prodotto e raccolto. Il Nescafé
Pian è il piano Nestlé per migliorare la

di estrazioni per percolazione, ovvero
il brewing; una tendenza a cui Filicori

vita degli agricoltori, ridurre l'impatto

Zecchini, grazie all'esperienza maturata
negli Usa, è arrivata pronta e forte di
un'interessante offerta di miscele e

Nicola Mastromartino

Amministratore Caffè Motta
ambientale delle aziende che coltivano e
lavorano il caffè e accrescere il benessere

singole origini perfette per questo tipo
di estrazioni».

Tutti i plus delle "nuove" proposte
hanno necessità di essere comunicati

e preservati. Per questo le aziende
lavorano e studiano soluzioni per
proteggere l'aroma e diffondere anche
la cultura del caffè. Ne sono esempio il
pack proposto da Caffè Musetti e la linea
Storie di Bar di Cesare Trucillo. perché
il gusto resta un aspetto di primo piano,
così come la conoscenza del prodotto per
chi prepara il caffè.
Siamo orientati a tutte quelle soluzioni
innovative che ci permettono di offrire
al mercato un prodotto in grado di
mantenere inalterato l'aroma  dichiara

Stefano Rivó, General Manager di Caffè
Musetti , anche nei bar e ristoranti,
dove il caffè viene consumato in quantità
e con frequenza maggiore rispetto a casa.
Proprio in questa direzione è andato lo

Un momento della produzione di caffè Segafredo
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Stefano Rivo

General Manager Caffè Musetti

testa di moro, dall'aroma intenso con
note di fiori, frutta, cioccolato e pane
tostato: corposo e vellutato, con acidità e
amaro bilanciati e privo di astringenza».

studio e la realizzazione del packaging UN 2021 RICCO DI NOVITÀ
di Absolute 100. Abbiamo optato per una

le confezioni della gamma Storie di
bar, le miscele dedicate ai professionisti

confezione di latta più piccola nella sua
Il caffè biologico rappresenta ancora
una nicchia di mercato, ma l'interesse

capacità, riempita tramite un sottovuoto
che sfrutta l'atmosfera modificata

del fuori casa, si trasformano in pack
parlanti che descrivono le miscele in
tutte le loro caratteristiche sensoriali.

verso le miscele organic è in ascesa e

di azoto, così da garantire al caffè il Sono tracciate dettagliatamente le aree
le aziende non si sono fatte trovare

impreparate, tanto che diversi player
profumo del 'Vero" espresso all'italiana di origine del caffè e indicati i parametri
fino al suo esaurimento».

hanno introdotto sul mercato novità bio,
con il plus del monorigine. Tra questida rispettare per preparare l'Espresso

Trucillo Perfetto: una tazzina di 25 mi diCon l'impegno di fare cultura sul caffè
spiega Antonia Trucillo, Direttore

Export e Marketing Cesare Trucillo
caffè ornato da una crema consistente

c'è Hausbrandt. che lo scorso marzo ha

presentato la sua miscela organic Bio
e finissima, color nocciola, tendente al Arabica 100%. «Ci impegniamo  fanno

MISCELE PER ESPRESSO

CAFFÈ MOTTA
Caffè Motta Professional

CAFFÈ MUSETTI
AbsolutelOO

CASA DEL CAFFÈVERGNANO CESARE TRUCILLO CO.IND
Women in Coffee Bio Bar Trucillo Caspsule Touch System

Caffè in grani

Note di miele, vaniglia e
cioccolato creano un aroma
vellutato con una fine acidità.
II packaging con atmosfera

modificata di azoto garantisce
sempre il massimo della

fragranza...

Nata dall'Incontro dei caffè
provenienti da Santo Domingo
e Honduras. Confezionata in
pack riciclato al 50% (RPet),

riciclabile all'infinito

Miscela di pregiati caffè Arabica
e Robusta da agricoltura

biologica. Gusto bilanciato,
fresco e naturale, con note

delicate di fiori e frutta matura_"'

Le capsule Touch contengono

ica e™cina °'3 °se
ea e Per °r'zzare gus o e
ragranza. e misce e i ca e

sLT^DecafHnato6
Quelle solubili sono tre: Orzo.

Te al irmone. Ginseng

Confezione da 1 kg Confezione da 1,5 kg Confezione da 2,5 kg Confezione da 5 DO g Astuccio da T 6 capsule
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CAFFÈ NUOVO PROTAGONISTA DELLA MIXOLOGY

Con la diffusione dello smart working, le abitudini di consumo di caffè fuori casa stanno
cambiando: diminuiscono le occasioni di fare la prima colazione al bar, mentre cresce
il consumo di caffè in altre occasioni della giornata, dal pomeriggio alla sera. «Sono i
giovanissimi a guidare questi cambiamenti  fa sapere Matteo Cattaneo, Marketing
Manager Nescafé & Starbucks e Ooh Beverage Manager , richiedendo un'offerta

Cresce la ricerca di
miscele esclusive
e particolari (100%
arabica, monorigine,
specialty, biologiche)
con attenzione alla
sostenibilitàsempre più variegata, che ben si adatti a un momento di condivisione come quello della

pausa pomeridiana, l'aperitivo serale o il dopocena. Avendo individuato questo bisogno
da parte dei clienti, abbiamo lanciato il progetto Nescafé Cocktail, un nuovo menu
di cocktail alcolici e analcolici preparati con Nescafé in grani o solubile, che abbiamo
proposto a bar e gelaterie, in abbinamento a un kit di materiali di comunicazione:
bicchieri brandizzati e totem da banco».

genere. È una miscela di caffè dall'aroma
dolce e retrogusto intenso e si presenta
al palato con una piacevole acidità,
bilanciata dalle note di frutta fresca e

dal particolare sentore di mandorla,
presente anche in olfatto».
Anche Segafredo Zanetti presenta la sua
miscela bio, monorigine e tracciabìle:sapere dall'azienda  a trasformare

con rispetto ciò che la natura offre,
selezionando il miglior caffè con
appassionata cura e consapevole
attenzione. Il biologico è quindi non solo
un tributo a quanto di più integro il caffè
può offrire, ma un percorso tenacemente

Bio Arabica 100%, infatti, è un caffè

perseguito per un rapporto più intimo
e autentico con il chicco di caffè.

«Continuiamo sempre, ogni giorno
 spiegano dall'azienda , a studiare
e lavorare per rinforzare la nostra
offerta, intercettando e cercando di
anticipare le aspettative dei consumatori
e dei dienti. In questo contesto, siamo
particolarmente orgogliosi dell'ultima
novità che stiamo portando sul mercato:
Segafredo Storia, un caffè monorigine
100% Arabica, biologico e certificatoautentico, perché Hausbrandt si affida

a una coltivazione che rispetta i tempi
della natura e ne ottiene un caffè dal

Antonia Trucillo Rainforest Alliance, totalmente

trasparente e tracciabìle grazie alla
gusto aromatico e intenso, unico nel suo

Direttore Export e Marketing
Cesare Trucillo

tecnologia blockchain, che è in grado

EMME
EKAFCELLINI GIFIZE  FILICORI ZECCHINIBORSINO CORSINI

Riserva Silvano Corsini

C0STAD0R0

Costadoro RespecTo
Caffè Superiore

di Torrefazione Dubbini
Gamma Cellini Bar 100 Percento Arabica

Miscela di caffè Arabica e

Robusta da agricoltura biologica,
provenienti da Africa, Sud

America, Centro America. Crema
di colore nocciola a trama fine

e compatta con note di agrumi,
miele, mandorla, caramello

e sentori speziati

Miscela 100% Arabica, da
coltivazioni biologiche e da filiera

controllata e certificata Fair

Trade. La miscela si presenta
con un buon corpo, sentori di
cioocolato e biscotto, con una
gradevole acidità di frutti rossi

L'unico caffè in Italia dedicato

esclusivamente alla pasticceria
con laboratorio artigianale

Una gamma di prodotti creati per
i professionisti dell'espresso,
Selezione all'origine, controllo
accurato dei parametri di
tostatura per un risultato

perfetto in tazza

La prima miscela di sola Arabica
Filimi Zecchini. La tostatura
di tutti i caffè utilizzati avviene

separatamente e con diversi
gradi di tostatura per un gusto
più moderno, mantenendo
comunque un buon livello

di cremosità

Confezione da 1 kg Confezione dal kg Sacchetto da 3 kg Confezione dal kg Confezione da 340 g e 1 kg in grani
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di raccontare la storia che si cela dietro

ogni tazzina».
In questa direzione sta andando
anche l'innovazione di prodotto di
EkafCellini: «Stiamo sviluppando una
nuova gamma di miscele monorigini,
certificate bio  anticipa Vittorio Pieri,
Responsabile Horeca Italia Ekaf
Cellini , che rispondono a richieste
specifiche del mercato. Dopo un lungo
periodo di "stagnazione", da qualche
anno il mercato italiano si è risvegliato,
mostrando particolare attenzione verso
nuovi trend, sia in termini di prodotto
sia di metodi di trasformazione della

Un addetto al lavoro nello stabilimento di Corsino Corsini

bevanda, come già accade da tempo sui biologiche o certificate Rainforest
Allìance. Ogni blend contiene inmercati esteri, che si sono dimostrati

molto più dinamici in termini di offerta parte caffè provenienti dai progetti di
e innovazione». sostenibilità che sposiamo e appoggiamo

tramite la nostra Fondazione GiuseppeIgor Nuzzi, Regional Director
Italia e Svizzera Lavazza. presenta
uriimportante innovazione per il canale
Ooh firmata Lavazza: il debutto della

e Pericle Lavazza, con l'obiettivo di
migliorare la produttività e la qualità

Vittorio Pieri

gamma La Reserva de iTierra! «sinonimo
di eccellenza e sostenibilità in virtù

della coltivazione del caffè e promuovere
l'imprenditorialità e l'indipendenza dei
produttori. La Reserva de iTierra! è il
frutto del nostro costante lavoro, che cidi un'accurata selezione della materia

prima che, per tutte le miscele dellaResponsabile Horeca
Italia EkafCellini gamma, proviene da aziende agricole

spinge a proporre un prodotto sempre
migliore, dalla piantagione alla tazzina, e

MISCELE PER ESPRESSO

LAVAZZAHAUSBRANDT NESCAFÉ
Bio 100% Arabica

JULIUS MEINL
Poesia

SEGAFREDOZANETTI
La Reserva de iTierra!

Brasile Blend
NescaféPerù Bio Extra Strong

Una miscela di caffè dall'atonia
dolce e retrogusto intenso da

agricoltura biologica. Si presenta
al palato con una piacevole

acidità, bilanciata dalle note di

frutta fresca e dal particolare
sentore di mandorla, presente

anche in olfatto

Da grani Arabica di America
Centrale, Colombia e Nicaragua,
e del miglior Santos brasiliano.
Aroma dolce e vellutato. L'alta

percentuale di Etiopia Sidamo
africano conferisce un gusto
speziato che si intreccia con
un'elegante nota floreale

Dalla selezione delle migliori
Arabica naturali e semilavate

brasiliane e da Conillon, pregiata
qualità di Robusta lavata.

Perfetto equilibrio tra le note di
cioccolato amaro, nocciole

e zucchero di canna,corpo pieno
e gusto rotondo

Caffè 100% Arabica, monorigine
Perù, raccolto a mano a

oltre 1.000 m di altitudine,
solitamente nel mese di aprile.
La lavorazione lavata ne esalta
le spiccate note fruttate.

Certificato biologico e Rainforest
Alliance

Miscela bilanciata di Arabica e

Robusta per un caffè cremoso,
dal corpo pieno ed equilibrato,
connotato da una piacevole

persistenza e leggera speziatura.
L'aroma sprigiona note piacevoli

di frutta secca, cacao e
caramello

Ikg (cartone da 6 pacchetti,Confezione da 1 kg Confezione da 1 kg Confezione dal kg in grani Confezione dal kg
in grani)
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un'offerta completa in termini di sistemi Julius Meinl862 Premium, che verrà alle miscele di caffè, incontrano il vero

di estrazione e di gusto: da La Reserva
de iTierra! Colombia, un caffè dolce e

presentato a inizio del prossimo anno rito italiano, dando vita a un espresso
perfetto  spiega Antonia Trucillo.

aromatico con note di frutta tropicale,
in Italia. Inoltre, stiamo lavorando
a un food truck tour che avrà luogo Ecco perché abbiamo lavorato al

di cacao, cereali tostati, spezie, sentori
di liquirizia e un retrogusto vinoso.
Questi sono solo alcuni esempi della

scorza di lime e gelsomino a La Reserva
de iTierra! India caratterizzato da note

nelle principali città italiane. In questo
momento, il nostro obiettivo è lo
sviluppo di prodotti sostenibili, materiali
compostabili e zero waste».

rebranding di una nuova collezione
di tazze che porta proprio il nome di
Espresso Perfetto Collection, studiata
per degustare al meglio il caffè e per

vasta gamma de La Reserva de iTierra!
Se da un lato le novità mettono in prima
linea l'origine della miscela, dall'altro

esaltarne tutte le caratteristiche.

che spiegano bene come queste miscele non bisogna dimenticare che valorizzare
L'Espresso Perfetto è la nostra promessa
al barista, sostenuta da una conoscenza

riuniscano le complessità dei sapori dei
caffè di diverse origini, offrendo un

il prodotto per una degustazione perfetta
in tazza è la "ciliegina sulla torta" per un
servizio perfetto e un'esperienza di gusto

maturata in tre generazioni e da
un'Accademia che intende diffonderla

viaggio unico nel mondo del caffè».
Il focus di Julius Meinl è sulla

sostenibilità: «Per il 2022  anticipa
indimenticabile, come si evince dalle
riflessioni di alcune aziende.

sempre di più.
La dose ottimale di un espresso varia dai
7 ai 9 g. La temperatura dell'acqua è tra
9296°C e la pressione è pari a 9 Bar. UnAndreea Postolache, Marketing

Manager Julius Meinl Italia l'azienda
Il bar è il luogo dove la giornata inizia
e le competenze del barista, combinate

ha in programma il lancio di due nuovi
prodotti. Non solo ampliamo la nostra

espresso, infine, si definisce "perfetto"
quando in tazza si ottengono 2530 mi
di bevanda in 2530 secondi, crema fine

gamma di prodotti, ma rinnoviamo
anche quelli esistenti, come il nostro

Anche se si tratta ancora
di una nicchia, aumenta
la domanda di caffè
biologico e molte delle
novità proposte dalle

e di color nocciola, aroma intenso con

note sensoriali di vaniglia, miele e pane
tostato, corpo vellutato e temperatura in
tazza di 67°G>.

New entry del mercato è anche il
sistema Touch Coffee System di
Co.lnd «integrato e autoprotetto, che
combina perfettamente macchina
e capsula, studiato e progettato per
assicurare un'estrazione a regola d'arte
 precisa Pietro Manzini, Responsabile

aziende vanno in questa
direzione

Commerciale Italia Co.lnd . Le capsule
Pietro Manzini sono disponibili in quattro miscele di

Responsabile Commerciale
Italia Co.lnd

caffè. Ognuna contiene 7,5 g di prodotto
e tre miscele di solubili a cui presto si
aggiungeranno nuovi gusti. Crediamo
molto in questo sistema, che pensiamo
sia strategico per guadagnare quote nel
mercato fuori casa.

Oltre a ciò, stiamo studiando nuove
miscele in grani per il mercato Vending
e Horeca: una nuova miscela a marchio

Carracci, una premium Attibassi e
una standard Meseta. Inoltre, stiamo

lavorando a un progetto al quale teniamo
particolarmente: una miscela biologica
che avrà un nuovo marchio, con una
confezione innovativa da 500 grammi».

IL CAFFÈ SI TINGE DI ROSA
Amore per il caffè non è solo attenzione
verso l'ambiente e il gusto, ma anche
verso le persone che lo coltivano. Da
qui prendono vita alcune iniziative a
sostegno delle donne, come il progetto
dì sostenibilità sociale Women in Coffee

di Caffè Vergnano. «Nato nel 2018
in collaborazione con l'International
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Women in Coffee Alliance per
sostenere piccole realtà di donne
coltivatrici di caffè, il progetto è in
continua evoluzione  spiega Enrico
Vergnano, Responsabile Horeca e
Legale Rappresentante Casa Del Caffè

Presidente Corsino Corsini
Patrick Hoffer

Vergnano  e ambisce a supportare
iniziative concrete che parlino di

sacchi di caffè nei magazzini di Cesare Trucillo

empowerment, inclusione e rispetto al
femminile. Nel corso degli ultimi sei mesi
abbiamo introdotto un nuovo format

dedicato al mondo Horeca. Un progetto
esclusivo, molto particolare e distintivo,
dedicato ai baristi selezionati. Un'offerta
di caffè, merchandising, allestimenti
e attrezzature "in rosa", che possono
combinarsi in modi diversi per adattarsi
alle esigenze specifiche dell'imprenditore
e del locale. Con questo progetto abbiamo

Caffè Vergnano e
Diemme hanno dato

Presidente e Ad Diemme  Industria
Caffè Torrefatti  abbiamo deciso di

creato un filo diretto tra produttore,
torrefattore, bar e cliente: tutti gli attori
della filiera sono connessi e lavorano a

uno scopo comune. Il barista che sceglie
per il proprio locale l'offerta Women in
Coffee lo fa con la consapevolezza del
circolo virtuoso che coinvolge lui e il
proprio cliente. Per ogni espresso bevuto
e ogni prodotto della Pink Collection
venduto, infatti, Caffè Vergnano devolve
ai progetti di donne in piantagione una
parte del ricavato».
La novità di Diemme va nella stessa
direzione: «In un'ottica di aumento

della consapevolezza ambientale ed
etica  dichiara Giannandrea Dubbini

e che servirà a finanziare le donne che
lavorano nella filiera del caffè e le scuole
della zona. I nostri clienti a loro volta,
comprando questo caffè, contribuiranno
ad aiutare la catena della sostenibilità».

PIÙ DI SEMPLICI CLIENTI: PARTNER
Il mercato si presenta ricco di novità,
ma fino a qualche mese fa era difficile
pensare a una ripartenza. Baristi e
addetti ai lavori erano in preda ai dubbi
e aH'incertezza sul futuro. In questo
contesto lo spirito di solidarietà delle
aziende si è dimostrato una forza

motrice, una leva per uscire da un
momento buio, ma anche per andare
avanti più forti di prima.
La pandemia sta cambiando i tempi e i
luoghi della pausa caffè e, come per ogni
cambiamento, c'è bisogno di adeguarsi
e trovare nuove soluzioni  sostiene

vita a iniziative di
sostenibilità sociale a
sostegno delle donne
che lavorano nelle
piantagioni di caffè

Caffè Motta Ogni cambiamento, però,
porta anche nuove opportunità. Gli
operatori che sapranno innovare, non
solo in termini di prodotti, ma anche
in relazione ai servizi offerti ai clienti

potranno trarne dei vantaggi. Da parte
nostra, cerchiamo di fare in modo che

i clienti Horeca si sentano parte di un
progetto, come dei partner. Per questo,
condividiamo con loro i prodotti,
discutiamo di rese in tazza, sapori e
odori del caffè. Organizziamo presso la
nostra sede dei corsi dì formazione con

personale specializzato, non solo per
dare delle indicazioni su come preparare
al meglio e far rendere il nostro prodotto
in tazza, ma soprattutto per condividere
idee sulle innumerevoli varianti di
servizio del caffè».

A Mastromartino fa eco Vittorio Pieri di

EkafCellini: «Il rapporto con il cliente,
che noi consideriamo un vero e proprio
partner perché contribuisce assieme a
noi alla crescita e allo sviluppo del nostro
marchio, è fondamentale, soprattutto
in un periodo in cui la collaborazione
diventa imprescindibile per la ripresa».

UN MONDO DI INIZIATIVEdedicare ai professionisti del settore
un caffè, al momento in monorigine,
proveniente dal Rwanda, che sia
contemporaneamente eco sostenibile,
con certificazione Rainforest Alliance, Nicola Mastromartino, Amministratore

Nel corso dell'ultimo anno, a partire
dallo scoppio della pandemia, in nome
di quella solidarietà indispensabile
nei momenti difficili, ma anche per
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progettare, incentivare e sostenere al mondo Lavazza, che tocca sia il canale

la ripartenza, le iniziative per essere
al fianco dei clienti e stimolare la

ripartenza da parte delle aziende non
sono mancate.

Per sostenere la ripresa dei locali e
promuovere un ritorno alle vecchie
abitudini  afferma Antonia Trucillo ,
abbiamo rilanciato un'iniziativa molto

apprezzata dagli operatori della nostra
rete in Italia: gli abbonamenti, una

bar sia il retail tradizionale e quindi
il consumo a casa. A sostegno della
prima riapertura, il mercato Italia ha
sviluppato un progetto di comunicazione
social legato alla campagna The New
Humanity, coinvolgendo e rendendo
protagonisti cinque proprietari di bar
che hanno raccontato le loro storie di

ripartenza, sostenuti da influencer che ci
hanno aiutato ad amplificare il progetto.
Attraverso l'app Barista, lanciata a inizioformula pensata per aiutare i baristi

a rinsaldare il legame di fiducia con i
propri clienti e ripopolare le attività,
portando nuova energia e linfa al settore
dei consumi fuori casa. Abbiamo messo a

disposizione di ciascun bar abbonamenti

Carlotta Trombetta

Responsabile Qualità Costadoro
2021, stiamo offrendo la possibilità
ai bar partner Lavazza di attivare

aderito all'iniziativa, oltre al materiale
specifiche iniziative promozionali per
i propri clienti. Infine, a maggio 2021

di comunicazione da esporre nel punto abbiamo aderito con grande piacere alla
da 10 caffè da consumare al banco,
donando all'esercente pacchetti di caffè
macinato. Per ogni carnet completato,
il consumatore finale ha ricevuto una

confezione omaggio da 250 g macinato
da consumare a casa. In totale, abbiamo

omaggiato ai bar italiani circa 10.000
kg di caffè. L'intento è stato quello di
promuovere il ritorno dei clienti nello

vendita, hanno ricevuto anche una
fornitura gratuita di 2 kg di caffè Julius
Meinl, equivalente a circa 300 caffè, e
un rifornimento di materiali per il caffè

campagna II Solito promossa da FIPE
 Confcommercio: un ulteriore modo

per supportare il canale del fuori casa
attraverso un'iniziativa concreta per

d'asporto, come bicchieri, vassoi e bag». sostenere la ripresa dei consumi presso
i pubblici esercizi».Lavazza è stata protagonista di diversi

progetti: ha lanciato l'app Piacere
Lavazza, «un mezzo per creare un
rapporto sempre più diretto tra il brand

Il viaggio, invece, è protagonista del
progetto lanciato da Segafredo Zanetti:
«Abbiamo oltre 10.000 bar in tutta

un regalo tutto da gustare, portando a
stesso bar, premiando la loro fiducia con e i consumatori  precisa Igor Nuzzi ,

creando una nuova modalità di dialogo
Italia e, con l'obiettivo di far sentire

casa un prodotto di qualità come quello
consumato al banco».

Lo scorso giugno Julius Meinl, invece, ha
lanciato l'iniziativa "Momenti Perfetti",
un evento globale per ritrovare il piacere

con la quale accogliamo i coffee lover
nel nostro mondo, accompagnandoli
nella scoperta del gusto e della qualità
del caffè, offrendo loro tante esperienze
e contenuti esclusivi. È un modo per
creare un canale privilegiato di accesso

la presenza dell'azienda in modo
più forte che mai, abbiamo deciso di
intraprendere un viaggio in 20 tappe,
una per regione, in cui andiamo a
visitare i bar e i ristoranti Segafredo,
intervistando gestori e raccogliendo
materiale fotografico che diventa oggettodi vivere attimi speciali davanti a una

tazza di buon caffè. «Acquistando un
caffè in uno dei 100 locali Julius Meinl

Andreea Postolache , si riceve un
voucher per tornare e offrire un caffè
a un amico. Tutti i clienti che hanno

aderenti in tutta Italia  racconta

Presidente e Ad Diemme

Giannandrea Dubbini

L'attenzione alla qualità di Caffè Trucillo
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COLD BREW, PIÙ DI UN "CAFFÈ DELL'ESTATE"?

di una campagna digitai e social per
sostenere il loro business. La campagna
#gliaccentidelcaffè sta dando risultati
eccellenti, sia in termini di numeri sia
di riscontro, tangibile e riconosciutoci,
espressione stessa dei nostri clienti e,
di conseguenza, dei nostri agenti sul
campo.

Nel frattempo, abbiamo approfittato
di questi mesi anche per dare più
spazio a quelle leve che nell'operatività
quotidiana non possono essere sempre
sfruttate al massimo, con un focus

Marketing Manager
Julius Memi Italia

Andrea Postolache

Il caffè ben caldo in tazzina è un must degli italiani, ma piano piano il gemello eterozigote 
nonché il caffè freddo  si sta facendo posto tra le preferenze dei consumatori. Le tradizioni
lungo lo Stivale sono diverse: c'è chi lo prepara nella classica moka (o macchina al bar) e lo
versa in un bicchiere di vetro con un cubetto di ghiaccio, chi prevede l'aggiunta di latte di
mandorla (il famoso "caffè leccese"), chi lo trita con i cubetti di ghiaccio nel frullatore e chi
lo shakera e lo serve con panna montata e aromi. Tra tanti metodi casalinghi, ne esiste uno
professionale per preparare un caffè freddo a regola d'arte e si chiama cold brew: un sistema
di estrazione a freddo che richiede tempi molto lunghi (circa 1014 ore) per estrarre in modo
naturale l'aroma di caffè in acqua a temperatura ambiente. Da questo processo nasce una
bevanda con una bassa acidità, dal gusto più amaro rispetto all'espresso e dal basso apporto
calorico, da bere tal quale o da utilizzare come ingrediente per i cocktail. Sul mercato ne
esistono di diversi tipi, da quello bio a quello 100% arabica fino a quello 100% monorigine.
Il Cold Brew  fanno sapere da Julius Meinl  si rivela un prodotto ricercato e prezioso proprio
grazie alla sua lavorazione artigianale, che rende protagonista anche il barista, mantenendo una
semplicità di preparazione ed estrazione uniche».
Gli italiani, che iniziano a sorseggiare il caffè e ad apprezzarlo come si fa con un buon vino o una
birra artigianale, fanno grande attenzione ad altri aspetti, oltre a quelli legati al gusto. Tra i tanti,
sostenibilità e certificazioni. Ne sa qualcosa Achillea, che propone un Cold Brew Bio Fair Trade,
100% da agricoltura biologica, realizzato con una miscela di arabica selezionata e affinata negli
anni per esaltarne il gusto e gli aromi particolari. «Lo filtriamo a freddo a lenta infusione per
22 ore  spiega Giancarlo Castro Direttore Generale Achillea , si presenta in bottiglia in
vetro con tappo a vite richiudibiie per conservarne la freschezza. Ci teniamo a sottolineare che
è totalmente senza zuccheri e ha solo 21 calorie e ad annunciare che stiamo elaborando una

nuova ricetta con un blend più morbido, sempre bio e no sugar».
Ma se da un lato è vero che il cold brew sta prendendo piede, Filicori Zecchini fa sapere che
«per il mercato italiano resta un prodotto preminentemente stagionale, perché il consumatore
d'inverno preferisce consumare il classico espresso o comunque prodotti di caffetteria caldi».

particolare sulla formazione della

PROPOSTE COLDBREW

ACHILLEA
Cold Brew coffee

GIFIZE FILICORI ZECCHINI

Cold Brew Bagin Box

HAUSBRANDT TRIESTE 1892
Cold Brew Coffee 100%

monorigine Ethiopia Sidamo

ILLY

lly Cold Brew Ready To Drink
Classico

JULIUS MEINL
Cold Brew 100% arabica

Caffè Cold Brew bio, senza
zucchero: bottiglietta in vetro

Caffè già estratto, con durata
garantita di un anno grazie al
processo di pascalizzazione.
La bagin box è compatta e si

con tappo a vite
collega con facilità alla macchina

erogatrice. Sono disponibili
Felsina Cold Brew Bagin Box e
Bononia Cold Brew Bagin Box

Il profumo di agrumi, fiori e
spezie richiama alla Terra del
Sole, gli altipiani di Sidamo
a sudovest dell'Etiopia.

Perfetto da solo, con ghiaccio
e una scorza d'arancia, oppure
miscelato. È anche base per
cocktail alcolici e analcolici

Ottenuto grazie all'infusione
a freddo dell'unico blend illy
100% Arabica per la durata di
12 ore: senza l'aggiunta di
zuccheri, aromi, coloranti e

conservanti. Con solo 5 calorie e

packaging in alluminio riciclabile

Una miscela 100% Arabica, con
chicchi selezionati dalle migliori
coltivazioni del mondo fra Sud

America e India. Il processo di
macinazione del caffè è stato
realizzato appositamente per

l'estrazione a freddo

250 mi Cartone da 51 250 mi 250 mi 210 g
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offrono ai consumatori
innovative consumer

II rapporto tra brand,
barista e cliente si
concretizza in nuovi
e originali format che

experience

acquisiscono una nuova vita grazie alla
funzione di caffetteria mobile, in ottica
Street coffee ed economia circolare».

Se Vergnano si concentra su nuovi
luoghi di consumo, Lavazza rinforza
il legame prodottobaristacliente con
il rilancio di Gran Café Paulista. «Il

progetto  illustra Igor Nuzzi  prevede
sia il rilancio della miscela Gran Café

Paulista, certificata Rainforest Alliance,
con un gusto amabile e contemporaneo,
sia un format di attivazione per i locali.
Abbiamo riproposto Gran Café Paulista
conservandone la ricetta originale,
composta da una miscela di Arabica
brasiliane dì alta qualità, che donano
note di cioccolato, frutta secca e miele,
che proponiamo con una serie di
attrezzature ad hoc: dal macinadosatore

per rendere la zona di preparazione
totalmente brandizzata ai materiali di

servizio. Inoltre, il barista che sceglierà di

nostra forza vendita, un progetto che,
nel massimo rispetto dei dettami per il
contenimento dell'epidemia, è partito
con laboratori esperienziali e che da
luglio prosegue in presenza».

Matteo Cattaneo

Marketing Manager Nescafé &
Starbucks e Ooh Beverage Manager

NUOVE ESPERIENZE DI CONSUMO
Ora che la ripresa è avviata, è tempo di
pensare a nuovi format di consumo, a
offerte personalizzate che permettano
di vivere un'esperienza a tutto tondo:
Il bar diventa luogo di racconto, oltre che
di incontro  riflette Enrico Vergnano
Ne deriva la richiesta di conoscenza e di

nuovi progetti, con un occhio sempre più
attento alla sostenibilità.

La volontà di differenziarsi sul mercato,
quindi, ci ha portati a studiare progetti
customizzabili, concreti e in continua
evoluzione. Ne sono un esempio le 160
caffetterie a marchio Caffè Vergnano,
apprezzate da oltre ventanni per la loro
capacità di rendere unica l'esperienza
del bar all'italiana, in tutto il mondo,
e le "caffettiere mobili", una gamma
di veicoli vintage (Ape, Bulli, ndr),
evocativi di epoche e ricordi lontani, che

Regional Director Italia e Svizzera
Lavazza

Igor Nuzzi

attivare questo format non solo avrà a
disposizione le competenze dei formatori
del nostro Training Center, ma potrà
usufruire anche del servizio di telemetria

della macchina Cimbali Dedica che offre

molti vantaggi in termini di assistenza
preventiva e diagnosi rapida. Un format
di attivazione pensato per adattarsi a
diverse realtà come caffetterie, bakeries,
bistrot, ristoranti, osterie e bar vintage
che mirano a differenziarsi per offerta
food e distintività del locale».

Costadoro, invece, approfittando
del momento di "stallo" generato dal
Coronavirus, ha ristudiato il concetto
di locale fuori casa per proporre
un'esperienza sostenibile e inclusiva.
Nei locali Costadoro Social Coffee, tra
cui l'ultimo nato a Genova e quelli in
prossima apertura a Montecarlo e a
Torino  annuncia Carlotta Trombetta

Responsabile Qualità Costadoro .
verranno offerti menu in braille redatti
in collaborazione con la Polisportiva UICI
 Unione Italiani Ciechi e Ipovedenti
e menu in CAA  Comunicazione

Aumentativa Alternativa, che si basa su
sìmboli e immagini. Attraverso l'ausìlio
di questi menu sarà possibile comunicare
al personale di sala il proprio ordine
in autonomia. L'obiettivo è offrire un

supporto a persone con disturbi del
neurosviluppo e della vista, in un'ottica
di accessibilità ed inclusioni reali».

CHEFUTUROSAREBBESENZA
FORMAZIONE?
Insieme si cresce più forti. Sembra
essere questo il messaggio che vogliono
lanciare le aziende agli addetti ai
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Per questa ragione Caffè Vergnano
incentiva e sostiene, e lo farà sempre
di più, la formazione dei propri
baristi, offrendo gratuitamente corsi

Responsabile Horeca e Legale
Rappresentante Casa Del Caffè

Vergnano

Enrico Vergnano

dì formazione altamente qualificati
con l'Accademia Training Center Sca.
Anche nel periodo della pandemia
l'Accademia ha rappresentato un punto
di riferimento importante per i nostri
professionisti, ai quali abbiamo offerto la
possibilità di continuare ad aggiornarsi
e a formarsi grazie a corsi online a cura
dei nostri docenti. La consapevolezza
dell'importanza della figura del barista
nel rendere in tazza la complessità e
la ricchezza dei nostri caffè e del loro

Industria Caffè Torrefatti: «La nostra

mission  spiega Giannandrea Dubbini
 è quella di diventare la torrefazione
più specializzata d'Italia. Tutte le
nostre iniziative sono dedicate a

proporci come un partner sempre più
consulenziale, e quindi strategico, per
tutti i nostri clienti. Parte fondamentale

del rapporto virtuoso che vogliamo
creare col barista è rappresentata
dalla formazione. Diemme mette a

disposizione di tutti i professionisti
del settore la Diemme Academy,
800 mq di spazi per la formazione di
altissimo livello, non solo di caffetteria,
ma anche di snackeria, insalateria e

è importante seguire i nuovi trend e
proporre referenze in linea con le nuove
esigenze del mercato, ma solo con la
professionalità e baristi adeguatamente
formati si può fare davvero la
differenza.

Crediamo  dichiara Patrick Hoffer,
Presidente Corsino Corsini

lavori. C'è bisogno di innovazione ed

che solo

attraverso una cultura di spessore
e diffusa il caffè possa uscire dalle
logiche commerciali che privilegiano la
finanza alla qualità, l'approssimazione
alla professionalità. Per questo, oltre
a essere stati tra i primi a fondare
una delle prime scuole per baristi in
Italia, la Academy di Caffè Corsini,
per completare quella filiera in
grado di garantire la qualità fino alla
tazzina e dedicata al canale fuori

casa, siamo partner della Scuola del
Caffè, un'accademia internazionale
dedicata alla diffusione della cultura

di eccellenza del caffè, oltre che a un
centro di formazione permanente per
i professionisti e luogo di incontro
per ogni coffee lover, che aprirà a
ottobre all'interno di Ditta Artigianale
Carducci a Firenze, nell'ex monastero di
Sant'Ambrogìo».
Investire sulla professionalità dei
propri clienti è una priorità anche
per Caffè Vergnano: «Siamo convinti
che un barista preparato, attento e
adeguatamente formato, possa fare la
differenza in un mercato altamente

competitivo  sostiene Enrico Vergnano

Una coltivatrice raccoglie il caffè per Julius Meinl

processo produttivo, ci spinge sempre
di più a investire in questa direzione,
anche arricchendo la nostra squadra di
docenti sull'intero territorio nazionale».

Grandi, in ambito formazione, sono
anche le ambizioni di Diemme

La formazione del
barista è una priorità
per le aziende. Solo
un professionista
competente è in
grado di valorizzare
il prodotto

pìccola pasticceria, somministrata da
docenti esperti e trainer autorizzati
Sca in un ambiente moderno, elegante
e funzionale, in cui la persona, cliente
e non, possa crescere lavorativamente
e umanamente. Diemme condivide

inoltre con i suoi partner un expertise
simile: abbiamo infatti sviluppato un
know how sulla gestione dei locali (ne
gestiamo direttamente oltre 30 in tutto
il Nord Italia), che ci consente di essere
dei consulenti preparati e competenti,
in grado di seguire e consigliare i nostri
clienti anche su temi distanti dalla

caffetteria, come la disposizione delle
attrezzature, l'efficienza degli arredi, il
controllo e le incidenze dei vari costi».

Riproduzione Riservata
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Il punto

Le lezioni
dello sport

di

LINO
ENRICO
STOPPANI

presidente FIPE

e il 2020 è stato un annus horribilis per la TerS ra, sferzata dalla prima vera pandemia globale,
bisogna riconoscere che l'estate del 2021 ha

segnato un punto particolarmente doloroso in ter
mini di emergenze di diversa natura: basti pensare
ai drammi dell'Afganistan, abbandonato a gestire
impreparato una transizione sociopolitica in un
clima di violenze e sopraffazioni, o al vergognoso fe
nomeno degli incendi estivi, che ha raggiunto i limiti
dell'autolesionismo umano, aumentando il carico
di eredità passive a danno delle future generazioni,
sulle spalle delle quale lasciamo accumulare giorno
dopo giorno il diffcilissimo rebus della sostenibilità
ambientale e umana del pianeta. Sullo sfondo, an
cora, le nuvole nere del Covid19 e di una gestione
che, tra varianti e ricadute, si profila tutt'altro che
semplice, soprattutto a breve termine.

Proprio dal fronteCovid però viene anche
uno spiraglio di speranza: a partire da un vaccino ela
borato in pochi mesi per arrivare ai progressi dello stes
so piano di vaccinazione, fino all'implementazione di
uno strumento sociosanitario come il Green Pass, che
ha le potenzialità per archiviare con il suo estensivo
utilizzo quella stagione di misure restrittive che ha pro
fondamente segnato in particolare proprio il settore
che FIPE rappresenta.

Certo, in tanti considerano la certificazione
verde l'unico strumento per incoraggiare la vaccina
zione con la quale si esce dall'emergenza sanitaria, sal
vo poi pretendere deroghe o eccezioni per se stessi o per
la propria attività…però, come talvolta accade, il nostro
Paese in fin dei conti stupisce. Anche tra le polemiche,
infatti, siamo tra i primi al mondo per tasso di vaccina
zione e, tra tantissime diffcoltà, vi è stata la costante
capacità in questi mesi di adottare comportamenti e
responsabilità sociali non scontati.

L'analogia con le Olimpiadi di quest'estate in
qualche modo salta agli occhi: non tanto e solo per
i grandi risultati dei nostri atleti, con un medagliere
olimpico che ha dato insperate soddisfazioni all'Italia
sportiva. Quello che davvero colpisce di questa stagione
olimpica sui generis è un ritorno prepotente dei valori
che sono alla base dello sport e, soprattutto, proprio
dell'evento olimpico.

Ci hanno insegnato tanto quelli che hanno
vinto in queste Olimpiadi: in molti casi, nomi ai più
sconosciuti che, con semplicità quasi sconcertante,
hanno impressionato per serietà ed equilibrio, dedi

cando la propria gioventù agli allenamenti e alla fati
cosa costruzione di una carriera sportiva, tra rinunce e
sacrifici facilmente immaginabili, ma con generosità,
sorrisi e una contagiosa voglia di vivere.

E' stata un'Olimpiade italiana dove ha prevalso
il gioco di squadra anche quando si trattava di sport in
dividuali: basti pensare all'atletica, all'oro condiviso del
salto in alto, "all'amicizia" tra discipline diverse, al cicli
smo, al nuoto alla ginnastica ritmica, tutti segnati dalla
commovente condivisione del successo con la propria
famiglia, spesso con i nonni, la generazione che il COVID
ha decimato e che i nipoti hanno riportato protagoni
sta nell'affetto e nel sostegno al proprio sogno sportivo.

Ci hanno insegnato tanto anche gli atleti che
non hanno vinto, ma hanno partecipato con dignità e
coloro che, con altrettanta dignità e molto coraggio, si
sono fermati per rispetto verso se stessi, dimostrando
che nella società della performance non è un dramma
perdere, mentre l'unica tragedia rimane solo quella di
non imparare niente dai momenti diffcili e dagli errori.

E, a proposito di diffcoltà, un'insuperabile le
zione olimpica viene dagli atleti paraolimpici. Elisa
betta Soglio sul Corriere della Sera li ha definiti "ribelli":
perché "ogni giorno si ribellano a una malattia, a una
menomazione, a un destino che solo apparentemente li
condanna a una non vita", ma si potrebbe intravedere
in loro un'eccezionalità ancora più profonda. Gli atle
ti paraolimpici non si ribellano alla loro condizione
fisica, piuttosto la accettano, padroneggiandola così
bene da farla diventare componente peculiare dentro
la loro sfida di vita.

Almeno in principio, non ci vuole molto ad
estendere questi valori al momento critico che stia
mo vivendo a causa della pandemia, consapevoli che
serietà ed equilibrio individuali sono i soli binari che
portano fuori dall'emergenza collettiva, che accettare
le diffcoltà non significa rassegnarsi ma misurarsi,
che soprattutto una vera vittoria nasce da una for
za individuale, ma vive soltanto in una dimensione
collettiva, fatta di affetti, legami, relazioni, umanità.
E, soprattutto, dietro ogni impresa sportiva, quanto
economica c'è al fondo una grande fede, intesa come
forte volontà a perseguire obiettivi, da allenare ogni
giorno come un muscolo, sapendo che tutto nella vita
si può comunque perdere, ma che, se non ci si mette
mai in gioco, mai si può vincere. O, in estrema sintesi,
come ha detto un grandissimo campione olimpico
italiano di altri tempi, Pietro Mennea: "La fatica non è
mai sprecata: soffri, ma sogni": anzi, a dire il vero, non
solo sogni, ma, soprattutto, cresci. ?
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Caffè espresso,
lo sai quanto
guadagni
davvero?
Dalla tazzulella dipende il business del bar,
il suo prezzo deve essere coerente con l'analisi
dei costi. L'aumento può servire a mettere
in moto percorsi più virtuosi, ma solo a fronte
di un'offerta di qualità
di Anna Muzio

L'inchiesta che parte in questa pagina, destinata ad
accompagnarci nei prossimi mesi, è dedicata alla questio
ne del corretto prezzo del caffè. Sul tema le opinioni sono
diversificate e cercheremo di approfondire i diversi punti
di vista, coinvolgendo esercenti, aziende e responsabili di
associazioni del settore.

Come sempre, la nostra bussola sarà la difesa e la
salvaguardia del caffè di qualità, come elemento imprescin
dibile del bar italiano. Come precondizione di tutte le altre.

La nostra posizione è che se per salvaguardare la
qualità del caffè è necessario un ritocco del prezzo dell'e
spresso, questo debba essere preso in considerazione senza
eccessivi scrupoli.

Quello che ci interessa indagare è l'effettivo gua
dagno che il caffè garantisce al barista. Una cosa che pochi
sanno e una materia su cui i pareri divergono. Nelle pros
sime pagine troverete uno studio approfondito delle voci
che vanno a comporre il prezzo finale in tazzina. Si tratta
di uno strumento flessibile che può essere – anzi deve –
essere modificato a seconda delle caratteristiche di ogni
specifico locale.

Una cosa su cui invitiamo tutti a riflettere è che la
marginalità che viene evidenziata dalla vendita del caffè,
non può essere considerata un guadagno puro per il bari
sta, in quanto il caffè sostiene gran parte dell'economia del
bar e deve sostenere anche quei prodotti senza marginalità,
definiti prodotti di servizio, come per esempio le brioches
del mattino e tanti altri.

L'espresso al bar merita una maggiore considerazio
ne e valorizzazione e, a queste condizioni, anche un mag
giore prezzo di vendita, legato ad un prodotto molto com
plesso che richiede scienza, sapienza e specializzazione,
materie rare, di altissimo valore e molto costose.

l prezzo non è giusto. Su questo punto tutti gli
intervistati concordano. La pandemia, con le
chiusure, gli investimenti in sanitizzazione, le

diffcoltà di reperire personale ha esacerbato il pro
blema. Intanto le quotazioni del caffè verde, anche
a causa di eventi climatici avversi, è ai massimi dal
2014. Ma quanto vale il lavoro del barista, il servizio, il
sorriso? Un euro? Perché in quella tazzina ci sono ben
più di sette grammi di polvere, c'è l'intero proprio
business. In media un terzo del volume d'affari di
un bar viene dalla caffetteria. E dal prezzo dell'umile
tazzina dipende la sostenibilità economica del locale.

I conti li abbiamo fatti con Andrej Godina,
caffesperto e presidente di Umami Area, e li riportia
mo qui sotto. Due voci importanti, lavoro e locazione,
variano molto tra un esercizio e l'altro. Ogni locale
ha i suoi costi fissi, il suo pubblico, un suo posiziona
mento. È il prezzo unico di 1 € che andrebbe messo
in discussione e in effetti non si trova in nessun altro
prodotto, al bar o fuori.

Senza considerare che ci sono già realtà che
il "tabù" del prezzo lo hanno superato, come Star
bucks che propone l'espresso anche a 1,80, l'ameri
cano a quasi 3 euro, e le altre varietà a prezzo ancora
più elevato.

Attenzione: aumentare non sarà facile. Per
ché quell'euro – tra i più bassi d'Europa (Vedi l'imma
gine in questa pagina)  per ragioni storiche è diven
tato una sorta di reddito di cittadinanza, un picco
lissimo piacere che tutti si devono poter permettere
e guai chi lo tocca.

Per questo chi decidesse dopo attenta valu
tazione di far pagare di più – ma anche chi voglia
rimanere su un mercato sempre più competitivo 
dovrà puntare sulla qualità, del prodotto e del servi
zio: una buona miscela, una estrazione ineccepibile,

I
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manutenzione della macchina, scrupolosa pulizia
del bancone e dei tavoli e affabilità. Se poi si riesce
a offrire qualcosa in più, o di diverso, tanto meglio.
Insomma ogni aumento va spiegato e giustificato.
Il cliente, se soddisfatto, forse capirà e accetterà.

caffè Biologici e Fairtrade o preparazioni alternati
ve all'espresso durante i periodi di minor affusso e
mantenendo Espresso e cappuccino per i picchi di
lavoro. Partendo sempre dalla richiesta al proprio
fornitore di una materia prima di qualità e sapendo

la trasformare e portare in tazza al meglio.
I PARERI RACCOLTI
MICHELE MONZINI, PRESIDENTE
DEL CONSORZIO PROMOZIONE
CAFFÈ

Nella tazzina la compo
nente della materia prima incide
minimamente

MICHELE MONZINI CHIASSAI BARBARA CHIASSAI,
AMMINISTRATORE DELEGATO
DI ISTITUTO ESPRESSOBARBARA
ITALIANO (IEI)

Il prezzo non è un proble
ma se giustificato da qualità e pro
fessionalitàIl prezzo della tazzina in Ita

lia è il secondo più basso in Europa do
po il Portogallo. All'interno di quel prez
zo la componente della materia prima incide
minimamente, tra il 10 e il 15%. Vista la bassa
incidenza del costo della polvere, se in futuro
ci sarà un rialzo del prezzo della tazzina non sarà
di certo dovuto all'aumento del caffè verde che l'in
dustria sta subendo. Ill trend rialzista del caffè verde,
in intensificazione ormai da molti mesi, è causato da
vari fattori e ha portato al raddoppio negli ultimi 12
mesi delle quotazioni degli Arabica e un rincaro di
più del 60% per i caffè Robusta.

Nei bar italiani si bevono ottimi espressi co
me purtroppo anche mediocri. Ritengo che per in
nalzare la qualità media offerta sia necessario im
parare come consumatori a rifiutare i caffè cattivi
e premiare chi li fa buoni. Per un barista, l'inciden
za del costo della materia prima sulla tazzina tra un
caffè mediocre o scarso e uno di qualità è minima
(qualche centesimo) costi che vengono ampiamente
compensati se si riesce ad attrarre qualche cliente in
più grazie alla migliore qualità offerta.

Allargare l'offerta di caffetteria può essere un
modo per attrarre o fidelizzare clienti proponendo

Credo che il prezzo di un pro
dotto non sia mai il vero problema se sia

mo in grado di giustificarlo con qualità e pro
fessionalità. Più che di incremento, mi piace
rebbe parlare di valorizzazione dell'esperienza

dell'espresso al bar  un concetto che comprende
la qualità della miscela utilizzata, la professionalità
del barista che lo prepara, il servizio e l'ambiente di
consumo  agendo sulla conoscenza e sulla formazio
ne sia del professionista sia del consumatore.

L'Italia è uno dei Paesi in Europa in cui il prez
zo dell'espresso è più basso, nonostante i costi del
personale e degli afftti siano tra i più cari.

È in corso un aumento dei prezzi per mol
tissime materie prime alimentari e non. I cambia
menti climatici, la pandemia e il costo della logistica
e dell'energia stanno impattando notevolmente sul
costo del caffè verde e quindi su quello delle miscele. I
torrefattori che non vorranno rinunciare alla qualità
continueranno a comprare gli stessi caffè ma a prezzi
più alti, con un impatto sul costo delle miscele e di
conseguenza di quello della tazzina servita al bar. Ma
il cliente troverà accettabile l'incremento del prezzo
solo se il barista investirà sulla qualità del prodotto e
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sulla sua formazione professionale.
LUCIANO SBRAGA,
VICEDIRETTORE FIPE E
DIRETTORE CENTRO STUDI

Il prezzo del caffè, come il
bar, non può essere sempre uguale

LUCIANO SBRAGA è sostenibile.
Pensavo che l'emergenza Covid sarebbe stata

una spinta a differenziarsi di fronte a un consumato
re più consapevole e attento. Invece ho visto banchi
sporchi, scarsa igiene e pulizia delle macchine, ser
vizio sgraziato, locali fermi agli anni '80, tutti uguali
che fanno tutti le stesse cose. Come se non fosse suc
cesso nulla.

Un prezzo troppo basso genera baristi sotto
pagati e quindi svogliati, scarsa professionalità, im
provvisazione: l'aumento del caffè è indispensabile
per mettere in moto percorsi più virtuosi.

Ne usciremo tramite un processo lento e pro
gressivo che coinvolge un cambiamento culturale e
passa anche dal fatto che per anni i palati degli italia
ni sono stati abituati a credere che il gusto del caffè
fosse amaro e bruciato, mentre le torrefazioni hanno
spesso fatto da finanziarie, perdendo di vista il pro
dotto. Bisogna ripartire dall'ABC.

Il prezzo della tazzina in
Italia è argomento sensibile, è un
prodotto molto consumato e fonda
mentale per molti bar. Cambiarlo non è
facile. Inoltre stiamo uscendo da una "guer
ra", ci sono tensioni inflazionistiche, occorre
gestire i rapporti con il consumatore. Ma per
come si è sviluppato storicamente, oggi il prez
zo non è coerente con il livello di servizio che rende
un bar. Ogni aumento però va fatto con oculatezza
e lungimiranza.

Il listino unico non esiste, ma di fatto l'opi
nione pubblica ritiene che un prezzo unico ci sia e
non capisce perché bar diversi abbiano prezzi diversi:
nella tazzina invece vanno caricati costi dell'attività,
come la locazione, che variano enormemente da lo
cale a locale. Se aumentano i costi e il prezzo della taz
zina resta lo stesso è un problema: l'inflazione di set
tore tendenziale a luglio 2021 ad esempio era del 2%
e il prezzo della tazzina è aumentato solo dell'1,3%.

In sintesi, il barista può aumentare il prez
zo coerentemente con i costi della sua attività e se
lo può permettere, ovvero se ha una clientela che è
in grado di riconoscere la qualità del suo prodotto.
Ogni aumento va comunque sempre comunicato al
cliente spiegando che si usa una certa miscela e dimo
strando che si è attenti al servizio e alla sicurezza del
cliente. Occorre fare una simulazione degli effetti che
un aumento potrà avere sulla domanda, prevedere
che alcuni clienti non lo accetteranno e cambieranno
esercizio. Si può fare insomma a fronte di un attento
controllo di gestione dell'attività.

ANDREJ GODINA, CAFFESPERTO E
PRESIDENTE
DI UMAMI AREAANDREJ GODINA

Il caffè a un euro può essere
la base, il resto deve essere venduto
a un prezzo più alto

ALBERTO POLOJAC,
COORDINATORE NAZIONALE
DI SCA ITALY

L'aumento del caffè è in
dispensabile per mettere in moto
percorsi più virtuosi

Dire di avere un'eccellenza e
poi svenderla con prezzi tra i più bas
si d'Europa è un controsenso. O non è
un'eccellenza o il prezzo non è giusto. L'ec
cellenza si paga e ha più fasce di prezzo, solo
per il caffè sembra non sia possibile. Con il pa
radosso che al bar abbiamo 50 gin, 20 vermouth,
10 bitter e un solo caffè, spesso sconosciuto al barista
e fatto in un modo solo e anche male.

È necessario riconoscere un valore al prodot
to, che oggi e storicamente ha un solo tipo e un solo
prezzo di fatto "calmierato" o deciso a tavolino senza
consapevolezza del food cost da parte dell'operatore.
Se ci si vuole smarcare dal punto di vista qualitativo
e di sostenibilità del locale il prezzo di un euro non

ALBERTO POLOJAC

Il barista ha il compito di
formarsi e sapere riconoscere le dif

ferenze tra un caffè e l'altro, specialty
compreso che non è più un giochino, co

me dimostra l'ingresso in questo mondo di
grandi torrefattori.

Sul prezzo siamo ancora fermi, anche
se Starbucks ha dimostrato che è possibile salire

sopra il tabù dell'euro ma soprattutto che è neces
sario farlo per gestire in modo sano un'impresa che
vende caffè. Il prezzo italiano attuale è deviato, ab
biamo sviluppato un business che solo con il caffè
non può funzionare.

Il caffè a un euro può essere la base, il resto
deve essere venduto a un prezzo più alto o il con
sumatore non capirà mai le differenze tra caffè. Ha
senso differenziare i prezzi, il barista è l'ultimo anello
della filiera ed è responsabile della trasformazione,
non deve avere paura di portare qualità al cliente, il
momento è giusto. Oggi un bar deve avere almeno tre
referenze: una più tradizionale, un caffè particolare
scelto secondo il gusto del barista e un decaffeinato:
è il corredo minimo.

È vero che l'emergenza Covid ha portato a
una minore capacità di spesa ma stiamo vivendo un
momento di rottura in cui molti bar hanno chiuso
per scarsa capacità imprenditoriale. Un bar è un'im
presa, occorre posizionarsi, gestire la clientela, non
può avere un'offerta buona per tutti, dal giovane al
pensionato al professionista. Il prezzo dipende an
che dalla clientela, i bar non devono uniformarsi ma
specializzarsi sia nell'alto sia nel basso di gamma,
decidere se proporre Tavernello o Champagne. ?
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Timidi segnali di ripresa
ma il mercato è ancora
segnato dalla pandemia
Il secondo trimestre 2021
è stato caratterizzato
da un incremento della
fiducia delle imprese di
ristorazione accompagnato
da un incremento del
fatturato
di Giulia Romana Erba,
L'Uffcio studi FipeConfcommercio

ella visione delle imprese, lo scenario di mercato è stato abbastanN za positivo e il clima di fiducia è tornato sui livelli registrati nel se
condo trimestre 2019. D'altra parte il secondo trimestre è quello

che coincide con il riavvio delle attività a partire dalla fine di aprile con
la riapertura di sera anche se solo all'aperto e successivamente con la
fine delle restrizioni a partire dal primo giugno.

lenta ripresa dei flussi turistici internazionali che incide negativamente
sulle performance delle città d'arte.

LE DIFFICOLTÀ

FIDUCIA E PROSPETTIVE
Questi segnali di fiducia trovano forte riscontro proprio nei volu

mi di attività che in termini di fatturato sono cresciuti dell'82,7% rispetto
allo stesso periodo dell'anno precedente. Un risultato che si è tradotto in
un incremento di 6 miliardi di euro che tuttavia non è stato suffciente a
recuperare le pesanti perdite subite durante il II trimestre del 2020. Il fat
turato di bar e ristoranti registrato la primavera scorsa, infatti, è inferiore
del 34,4% a quello conseguito nel 2019. La crescita registrata va interpre
tata sapendo che il confronto è stato fatto su un trimestre in cui le aziende
sono state chiuse per 48 giorni consecutivi. L'incremento sarebbe stato
ben più consistente se durante la primavera scorsa, bar e ristoranti non
avessero dovuto fare i conti con gli effetti negativi determinati dai cambi
di colore delle Regioni e le conseguenti misure restrittive.

E se l'introduzione del green pass è stato accolto come un male
necessario per scongiurare nuove misure restrittive alle imprese, non
sono mancate le problematiche.

Circa il 60% ha incontrato diffcoltà nella gestione della clien
tela dall'introduzione del green pass, principalmente perché non ha
potuto ospitare i clienti che non lo possedevano o perché alcuni hanno
manifestato insofferenza verso i controlli. Le diffcoltà hanno riguarda
to principalmente i turisti italiani; in parte la motivazione può essere
ricercata dal minor flusso dei turisti stranieri.

Sulla base dei risultati stimati per il terzo e quarto trimestre
dell'anno corrente, a fine anno la crescita complessiva dovrebbe atte
starsi sul 16,6% per un valore di circa 10 miliardi di euro. ?

UNA STRADA ANCORA LUNGA

 44,7  37,2 82,7
 17,0

I dati dimostrano che la strada da recuperare è ancora lunga e
dunque bisogna auspicare che la stagione di misure che penalizzano
le imprese sia alle spalle.

Nel mese di agosto nonostante la ripresa delle attività a pieno
regime, i fatturati di bar e ristoranti sono stati lontani dal periodo pre
crisi. Per l'estate 2021 si stima un incremento degli incassi per i pubblici
esercizi pari a tre miliardi di euro rispetto a un anno fa, ma ancora non
basta. l'Uffcio Studi di FipeConfcommercio stima, che la ristorazione,
rispetto all'estate 2019, l'ultima prima del Covid, abbia incassato circa 2
miliardi di euro in meno. Un dato sul quale pesa in particolare la troppo

 23,5

 64,1

II III IV II

2020 2021
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La rinegoziazione
dei canoni di locazione
commerciale nell'era Covid
Una lettura giurisprudenziale
e gli interventi normativi
A cura di: Avv. Giulia Rebecca Giuliani – Responsabile Area Legale,
Legislativa, Tributaria FIPE

li effetti della pandemia hanno alterato l'equilibrio negoziale inG misura tale da imporre la rinegoziazione dei contratti di locazio
ne di immobili ad uso commerciale?

Questa domanda, già all'indomani delle misure restrittive adottate
con i primi provvedimenti emergenziali del 2020, ha ampiamente anima
to il dibattito pubblico: la decisione del Governo di imporre – per tutelare
la salute pubblica – la chiusura di molte attività economiche ha generato,
soprattutto per le micro e piccole imprese, un oneroso aumento dell'inci
denza dei costi fissi, tra cui il canone di locazione degli immobili. Si pensi
ad esempio al settore dei Pubblici Esercizi in cui, tra il periodo pre e post
Covid19, si è registrato un incremento dal 10% al 30% dell'incidenza dei
canoni di locazioni sul conto economico delle aziende.

Ma procediamo con ordine. Al quesito riportato in premessa,
in primo luogo, ha risposto autorevolmente l'Uffcio del Massimario
della Suprema Corte  Relazione n. 56/2020 – ricordando che il nostro
ordinamento contiene già i principi da cui deriva un generale obbligo
di rinegoziazione dei contratti di durata, qualora la situazione di fatto
sia variata e le condizioni pattuite non rispondano più alla logica eco
nomica originariamente sottesa alla stipula dell'accordo. In particolare
"ogni qualvolta una sopravvenienza rovesci il terreno fattuale e l'assetto
giuridicoeconomico su cui si è eretta la pattuizione negoziale, la parte
danneggiata in executivis deve poter avere la possibilità di rinegoziare il
contenuto delle prestazioni".

Tuttavia le risposte non sono state univoche: la giurisprudenza
ha spesso attinto ad alcuni principi cardini del nostro ordinamento per
rideterminare il costo dei canoni di locazione, per contro, il legislatore
 accanto a un saltuario credito d'imposta  ha introdotto alcuni stru
menti normativi di dubbia effcacia.

In estrema sintesi, il ragionamento si fonda sul principio della
buona fede nella fase esecutiva del contratto e nell'interpretazione dello
schema negoziale. Ai sensi degli artt. 1366 e 1375 c.c., infatti, l'accordo
stipulato tra le parti deve essere eseguito e interpretato secondo buona
fede, quindi, al verificarsi di eventi straordinari e imprevedibili che mo
dificano in misura significativa la proporzionalità delle prestazioni origi
nariamente pattuite, sorge un dovere di leale cooperazione delle parti a
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rinegoziare il contratto, rendendo il contenuto maggiormente congruo
alla situazione determinatasi a seguito delle circostanze sopravvenute.

con la L. n. 69/2021. L'art. 6¬novies del provvedimento – nella sua versione
originaria – prevedeva, in sostanza, che se l'impresa locataria avesse su
bito a causa Covid19 una significativa diminuzione del volume d'affari,
del fatturato o dei corrispettivi, locatario e locatore fossero tenuti a col
laborare tra di loro per rideterminare la misura del canone di locazione.

È bene rilevare, tuttavia, che il ripristino dell'equità non vanifica
l'autonomia privata in quanto l'adeguamento del contenuto dell'ac
cordo "adempie alla funzione di portare a compimento il risultato nego
ziale prefigurato ab initio dalle parti, allineando il regolamento pattizio
a circostanze che sono mutate". In sostanza, l'obbligo di rinegoziazione
assicura l'effettiva realizzazione della volontà dei contraenti, atteso che
la stessa non può più trovare espressione nello schema negoziale ori
ginariamente pattuito e fondato su condizioni che nel frattempo sono
state profondamente modificate. Tra l'altro, già in diverse decisioni del
2020 e del 2021 la giurisprudenza di merito ha dato applicazione a ta
le orientamento e, invocando
la buona fede "con funzione in
tegrativa cogente", ha imposto
una consistente riduzione dei
canoni di locazione degli im
mobili ad uso commerciale.

Sebbene fosse senza dubbio da apprezzare la perentoria af
fermazione di un principio peraltro già perfettamente enucleato dal
la citata giurisprudenza, l'assenza di precisi criteri volti a "guidare" il
percorso di ricontrattazione ha di fatto privato di qualsiasi effcacia la
novella normativa.

Ciò premesso, al fine
di scongiurare il proliferarsi
(di un costoso) contenzioso,
molti operatori del diritto au
spicavano un chiaro interven
to legislativo che cristallizzasse
quanto già previsto dal codice
civile, tuttavia, le formulazioni
normative sino ad ora adottate
si sono dimostrate frammenta
rie e ondivaghe.

Un rimedio, senza dub
bio parziale, era stato adotta
to con l'art. 216, comma 3, del
D.L. n. 34/2020, c.d. "Rilancio",
convertito, con modificazioni,
dalla L. n. 77/2020, che in so
stanza prevedeva ex lege una
riduzione, limitatamente al
le mensilità da marzo a luglio
2020, dei canoni di locazione
commerciale di palestre, pisci
ne e ogni altro impianto spor
tivo. In merito, non è possibile
tacere l'irragionevolezza di un
intervento i cui benefici sono
destinati a un ristrettissimo
nucleo di attività economiche,
con estromissione di altre – tra
cui quelle di Pubblico Eserci
zio – tra le più martoriate dalla
crisi determinata dal Covid19:
basti pensare che le attività di
ristorazione dall'inizio della pandemia a maggio 2021 sono rimaste
chiuse per circa 192 giorni.

In ogni caso, la disposizione del "Sostegni" è stata già pro
fondamente riformata ai sensi
dell'art. 4bis del D.L. n. 73/2021,
c.d. "Sostegnibis", introdotto in
sede di conversione in legge (l.
n. 106/2021). La nuova versio
ne, anzitutto, consente la ride
terminazione del canone di lo
cazione per un periodo massi
mo di 5 mesi nel 2021 e prevede
condizioni di accesso a dir poco
stringenti. In particolare, l'im
presa locataria:
• non deve aver avuto "di
ritto di accedere", a partire
dall'8 marzo 2020, ad alcuna
delle misure di sostegno eco
nomico adottate dallo Stato
per fronteggiare gli effetti delle
restrizioni imposte dalla pande
mia ovvero ad altri strumenti di
supporto di carattere economi
co e finanziario concordati con
il locatore;
• deve aver registrato una
perdita di fatturato o dei corri
spettivi media mensile pari al
meno al 50% nel periodo com
preso tra il 1° marzo 2020 e il 30
giugno 2021 rispetto al periodo
1° marzo 2019/30 giugno 2020;
• deve esser stata destina
taria di misure restrittive che
abbiano imposto una chiusura
obbligatoria dell'attività econo
mica di riferimento per almeno
200 giorni anche non consecu
tivi a partire dall'8 marzo 2020.

Assumeva, poi, effcacia generale, ma con risvolti applicativi che
sarebbero stati tutti da testare, un ulteriore intervento normativo, con
tenuto nel D.L. n. 41/2021, c.d. "Sostegni", inserito in sede di conversione

In definitiva, rammari
ca che si sia persa l'occasione
per intervenire con responsabi

lità: la novella normativa non solo rischia di non dare alcun contributo
nel ricondurre a equità i rapporti negoziali segnati da sopravvenien
ze imponderabili, ma pone altresì una serie di eccessive ed onerose
condizioni che a questo punto rendono quantomeno diffcile – per
non dire impossibile – l'effettiva ricontrattazione dei canoni da parte
dei contraenti. ?
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Il palcoscenico
dell'innovazione
In scena la grande bellezza dell'ospitalità e del suo
futuro

opo tanta attesa parte con rinnovata energia eD in tutta sicurezza la 42° edizione di HostMilano
la fiera internazionale dedicata al mondo della

ristorazione e dell'accoglienza. In mostra, oltre 1.100
espositori – provenienti da 40 differenti Paesi – pre
sentano le loro novità in un'atmosfera di ritrovato
entusiasmo: Host2021 è il palcoscenico dell'innova
zione e si conferma essere il marketplace ideale dove
incontrare tutte le realtà più importanti dell'ospita
lità professionale italiana e internazionale.

La manifestazione offre uno spaccato inter
nazionale sui cambiamenti, sui modelli di consumo e
sui nuovi format dell'accoglienza per consentire agli
operatori di orientare il proprio business e valorizza
re le relazioni internazionali. Un layout suddiviso in
macroaree accoglie tutta l'offerta dell'HoReCa, del
food service, del retail, della GDO e dell'hotellerie,

toccando diversi settori: ristorazione professionale, ba
kerypizzapasta, caffè  the  bar macchine caffè  ven
ding, gelatopasticceria e bakery, arredo, tecnologia e
tavola. Sono poi oltre 800 gli eventi in scena, con focus,
workshop e dibattiti sui temi quali sostenibilità, sicu
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rezza e intelligenza artificiale, fino alle competizioni,
dimostrazioni e showcooking con i migliori chef e
professionisti del mondo del caffè, maestri del gelato,
cioccolato e pasticceria.

HostMilano si presenta come hub inter
nazionale che unisce la specializzazione vertica
le con le affnità di filiera. Tre manifestazioni, in
un solo grande appuntamento: lo svolgimento in
contemporanea con TUTTOFOOD permette di

IL LATO PIÙ DOLCE DI HOST:
GELATO E PASTICCERIA

I settori pasticceria e gelateria trovano in
HostMilano la vetrina perfetta per esprimere al me
glio i valori di qualità ed eccellenza, grazie alla pre
senza di realtà importanti nella produzione di ma
terie prime, accessori e attrezzature per laboratori
professionali del settore dolciario. Dai prodotti se
milavorati, agli ingredienti di base fino alle attrez

sfruttare le sinergie esistenti tra i due settori fortemente comple
mentari come l'agrifood e l'hospitality. Negli stessi giorni anche
MEATTECH, la fiera dedicata alle tecnologie per la lavorazione delle
carni e i piatti pronti.

zature per organizzare un laboratorio perfetto o ai
banchi refrigerati di ultima generazione, la mostra
offre una rassegna completa legata al "business del
dolce e del gelato" con le soluzioni tecnologiche più
innovative. Tra gli espositori si percepisce la gran
de attenzione che è stata rivolta al risparmio ener
getico: Frigomeccanica presenta una nuova serie di
vetrine professionali per pasticceria e gelateria con
caratteristiche dimensionali diverse dalle attuali e
dalle elevate performance e una serie di arredo bar
realizzata con materiali innovativi. Stesso obiettivo
di Jordao, che presenta vetrine gelato e una gamma
completa di soluzioni di esposizione e conservazione
per diversi tipi di alimenti. Anche Bravo, sul mercato
da quasi 60 anni, pensa al futuro della gelateria, della
pasticceria e del cioccolato progettando tecnologie
made in Italy. E proprio al "lato più dolce" della ma
nifestazione sono ispirati i numerosi eventi da non
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fa da necessario contorno a un servizio di qualità, con
un'attenta panoramica sulle aziende top nella pro
duzione. A tale proposito FIPE presenta Ristorazio
ne 4.0, un osservatorio privilegiato sull'innovazione
digitale nel comparto che si completa con i seminari
dell'Horeca Digital Academy. Nel cuore di HostMila
no rinnova la sua presenza FoodTechnology Lounge
– riferimento per le tecnologie Made in Italy di Food e
Ho.Re.Ca., uno spazio dove conoscere, incontrare, ag
giornarsi e scoprire le migliori tecnologie alimentari.
Il segmento della ristorazione professionale coinvolge
in particolar modo il mondo dell'equipment e delle
attrezzature. Lavastoviglie intelligenti che permetto
no di raggiungere il range di termodisinfezione sono
al centro dello stand di Ali Group, oltre al progetto
rivoluzionario vincitore del premio Smart Label. Si
stemi di lavaggio per bicchieri e bottiglie riutilizzabi
li, nel contesto della sostenibilità, sono protagonisti
della proposta di Hobart. Carel celebra questo atteso
evento internazionale presentando una nuova gene
razione di soluzioni di controllo per la refrigerazione
professionale, con una notevole riduzione dei consu
mi energetici, dell'impatto ambientale.

L'ARTE IN TAVOLA

colorati, Degrenne Paris conferma un ritorno alle
stoviglie bianche. Specializzato nella produzione del
vetro, il Gruppo Arc si concentra su un nuovo concet
to nel segmento food delivery percorrendo la strada
dell'ecosostenibilità, fornendo articoli in vetro, leg
geri, resistenti e soprattutto riciclabili. Nel segmento
Barware una tendenza continua a essere il vintage.
Per il mondo della ristorazione collettiva vincono
invece i materiali sempre più leggeri e performanti.

Ampio spazio è dedicato alle soluzioni per
la tavola. Materiali diversi, forme creative ed ecoso
stenibilità sono al centro delle proposte in mostra e
dettano le regole della "bella tavola". A HostMilano è
possibile trovare tutto per una perfetta "mise en pla
ce" in ogni contesto, stagione o ambientazione. Ed è
di fondamentale importanza avere l'opportunità di
poter mostrare fisicamente ai clienti il prodotto e
avere un contatto diretto con loro. Tra le proposte,
Abert ha ideato uno strumento molto flessibile e ver
satile, indicato per vari utilizzi trasversali nel settore
e utile soprattutto nell'ambito buffet. Dopo alcuni
anni in cui la tendenza era quella di preferire piatti

TUTTE LE "FORME" DELL'OSPITALITÀ:
IL PUNTO CON I DESIGN TALKS

In corso durante la manifestazione anche i
Design Talks, nati in collaborazione con POLI.desi
gn, sette seminari dedicati ad architetti ed esperti del
settore ospitalità che offrono occasioni di aggiorna
mento professionale sui temi di forte attualità. Ciò
che emerge è il grandissimo interesse da parte dei
contractors a rinnovare le strutture ricettive con so
luzioni in linea con le nuove dinamiche in fatto di
ospitalità. Da parte dei suppliers, consapevoli delle
nuove esigenze emerse, si punta al tema green: tut
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SMART LABEL INNOVATION AWARD:
LE NUOVE SOLUZIONI PER L'OSPITALITÀ
SONO A HOST2021

te le plastiche dei prodotti Calligaris sono sostituite
con polipropilene riciclato al 100%. Per Nardi il ri
sparmio energetico è una priorità cui si aggiungono
esigenze molto specifiche – dettate dall'attualità  di
arredi facili da igienizzare e prodotti versatili come
divisori facili da montare, smontare ed estremamen
te poliedrici. In Simmons, l'intera organizzazione
aziendale è stata rivista per ridurre gli sprechi e re
cuperare quanto più possibile materiali che hanno
la possibilità di avere una seconda vita. ?

Per celebrare quello che sarà il futuro
dell'ospitalità, ripensato e rinnovato nelle sue
dinamiche, è tornato anche in questa edizione di
HostMilano il concorso "Smart Label Innovation
Award", organizzato in collaborazione con POLI.
design, Società Consortile del Politecnico di
Milano, con il patrocinio di ADI  Associazione
Italiana per il Disegno Industriale. Assegnati, tra
quasi 80 candidature presentate, 4 Innovation
SMART Label (ovvero 4 prodotti giudicati
particolarmente "disruptive" rispetto ad altri), 6
Green SMART Label (categoria di premi dedicata
ai prodotti con una vocazione ecosostenibile)
e 15 riconoscimenti SMART Label (prodotti dal
grande contenuto innovativo). Attenzione alla
riduzione dei consumi e degli sprechi; impiego
di materiali sostenibili e riciclabili, oltre che
facilmente igienizzabili; tecnologie touchless
per semplificare l'utilizzo del prodotto e ridurre
il più possibile il contatto con le superfici;
attenzione alla customizzazione. Sono solo
alcune delle tendenze che hanno accomunato,
al di là dei diversi segmenti di appartenenza, i
vincitori dell'edizione 2021 di Smart Label, Host
Innovation Award.
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Save the date
Questa volta si fa sul serio. Ecco l'obiettivo
e il nuovo programma per la formazione
itinerante di Fipe Confcommercio
di Pierluigi Cucchi

on l'apertura della nuova  e tanto attesa  staC gione autunnale, riparte la formazione itine
rante organizzata da Fipe in stretta collabora

zione con le Confcommercio provinciali. Finalità dei
corsi, rendere la didattica professionale più accessibi
le per tutti coloro che ambiscono a diventare figure
preparate e competenti nel mondo del Fuori Casa e
dell'accoglienza turistica. Nelle Confcommercio ter
ritoriali le aziende associate, infatti, troveranno per i
loro collaboratori ancora la possibilità di frequentare
gratuitamente corsi di formazione finanziati dagli
Enti Bilaterali e dal Fondo For.te.

E se la recente stagione estiva è stata, in mol
tissime località di mare e montagna, meno nelle cit
tà d'arte, protagonista di una straordinaria presenza
turistica e di un importante volume d'affari, è bene
ricordare anche le diffcoltà a cui gli operatori hanno
dovuto far fronte: normative, burocrazia, mancanza
di personale qualificato.

La risposta imprenditoriale alla domanda
turistica ha certamente confermato la vitalità del
settore, ma se vogliamo essere davvero competiti
vi nel post pandemia e intercettare i 3 o 4 miliardi
di persone che si affacceranno al mercato dei viag
gi e del turismo futuro, andrebbero stimolati inve
stimenti adeguati (come si fa in altri settori) in un
modello formativo continuo e competente, capace
di restituire dignità e rispetto professionale a chi è
in grado di svolgere ruoli di accoglienza e ospitalità
gestendo con effcacia e effcienza tutte le competen
ze tecniche legate al servizio, venendo incontro alle
esigenze della intercambiabilità dei ruoli operativi
a seguito delle mutate esigenze di servizio all'inter
no delle strutture di lavoro. Il nostro ruolo, quindi,
si fa ancora più centrale e pone le basi per quello
che deve essere il modello più giusto per una vera
ripartenza del comparto! ?

CALENDARIO
2° semestre 2021
SONDRIO
27/9 – 08 OTTOBRE
BRESCIA
11  15 OTTOBRE
IMPERIA
18  29

SAVONA
OTTOBRE

TRENTO
02  12 NOVEMBRE
TRENTO
15  26 NOVEMBRE
OLBIA SASSARI
29/1111 DICEMBRE
ORISTANO
13  23 DICEMBRE

PIERLUIGI CUCCHI

Corsi di formazione per e con
FIPE, Federazione Italiana
Pubblici Esercizi
www.pierluigicucchi.it
pierluigicucchi@gmail.com

Gli sponsor
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Mancano ingegneri, cuochi e tecnici
Le imprese: così la ripresa si ferma
Entro fine anno previste 1,4 milioni di assunzioni. Ma tante aziende sono a caccia di profili introvabili
Fuga dalla ristorazione, l'allarme di Confcommercio: "L'anno scorso si sono dimessi 116mila dipendenti"
di Achille Perego
MILANO
La prima a lanciare l'allarme, al
la vigilia dell'estate, era stata la
ristorazione: le attività riparto
no ma nelle sale e nelle cucine
mancano cuochi e camerieri. E
il grido degli imprenditori per la
carenza di manodopera si è
esteso dai cantieri aperti sulla
spinta del Superbonus alle pro
fessioni richieste per la ripresa
favorita dal Pnrr, dal settore am
bientale a quello informatico. A
ottobre, secondo Unioncamere
e Anpal, le imprese ricercavano
oltre mezzo milione di lavorato
ri, 114mila in più rispetto allo
stesso periodo 2019. E tra otto
bre e dicembre hanno in pro
gramma di attivare 1,4 milioni di
contratti (+28,8%). L'industria
entro dicembre stima 452mila
assunzioni, con maggiori oppor
tunità in meccatronica (93mila
posti), metallurgia (68mila), co
struzioni (52mila). Il doppio,
900mila, i posti nei servizi:
197mila nel commercio, 167mila
nei servizi alle persone, 139mila
in quelli operativi di supporto al
le imprese.
Ma la difficoltà di reperimento
riguarda il 36,5% delle figure ri
chieste. Con uno scarto (in ger
go tecnico si chiama mismatch)
tra domanda e offerta superiore
al 50% per informatica, proget
tazione e ricerca, installazione e
manutenzione. Con professiona
lità definite "introvabili" dalle
aziende come i laureati in inge
gneria industriale ed elettronica
e i diplomati tecnici, dall'elettri
co all'edile al meccanico. Del re
sto l'Italia è fanalino di coda in
Europa per l'istruzione tecnica

superiore per cui Romano Prodi
ha auspicato, per promuoverla,
anche fiction tv su queste pro
fessioni.
Un campo dove, per Giulia Ami
co di Meane, global director di
Talent Garden Innovation
School, istituto che forma pro
grammatori, esperti di dati e di
gital marketing, design e busi
ness, purtroppo esiste ancora
un gap tra ciò che chiede il mer
cato e scuole e Università. Che
in un Paese dove, a causa della
pandemia, si sono persi circa
UN PUZZLE DA COMPORRE
Tra domanda e offerta
il gap tocca il 50%
Gli stipendi bassi
in alcuni settori
non spiegano tutto
un milione di posti e il tasso di
disoccupazione è al 9,3%, si in
contrino difficoltà ad assumere
sembra un paradosso. Eppure,
avverte Rosario Rasizza, presi
dente di Assosomm, Associazio
ne delle agenzie per il lavoro, è
"un aspetto che riguarda tutti i
settori". In primis figure specia
lizzate: tornitori, fresatori, elet
tricisti, idraulici, periti meccani
ci, elettronici ed elettrotecnici e
ingegneri. Ma, si chiede Rasiz
za, è proprio vero che con il Co
vid, e il blocco dei licenziamen
ti, si sono persi così tanti posti?
La risposta, dietro ai numeri uffi
ciali, si chiama lavoro nero. Più
presente nell'edilizia e in parte
in quello agroalimentare. Pota
tori di alberi da frutta, olivi e vi
gne ma anche trattoristi sono al

cune delle figure che mancano
in agricoltura dove un lavorato
re su 4 è straniero. Nel II trime
stre c'è stato un balzo del 10,4%
dei posti ma, ricorda il Respon
sabile lavoro di Coldiretti, Roma
no Magrini, "manca la trasmis
sione dei saperi tra generazioni
e si segnalano nuove difficoltà
nell'arrivo di professionalità
dall'estero per il Covid".
Il fenomeno di chi rinuncia a un
contratto per non perdere il
Reddito di cittadinanza, arroton
dato con un impiego in nero,
c'è. Così come la fuga all'estero
dei giovani talenti che, in Ger
mania per esempio, ottengono
salari anche del 3040% più alti,
ricorda Rasizza, ma sono margi
nali rispetto al problema genera
le dei lavoratori mancanti. Che,
per la ristorazione, spiega Lucia
no Sbraga, responsabile Centro
studi di FipeConfcommercio,
ha come prima causa il fatto
che l'anno scorso 116mila dipen
denti a tempo indeterminato si
sono dimessi per impieghi rite
nuti più sicuri, dalla logistica al
la distribuzione. Se si aggiunge
il ritorno a casa di migliaia di im
migrati per la pandemia e il mi
nor fascino tra i giovani del lavo
ro in cucina, denunciato dallo
chef Alessandro Borghese, con
clude Sbraga, è impossibile pen
sare di trovare in pochi mesi mi
gliaia di professionalità perse. E
non sarà facile, vedi l'appello ai
giovani del presidente di Ance
Gabriele Buia, soddisfare il fab
bisogno del settore delle costru
zioni di almeno 265mila operai,
impiegati, professionisti e tecni
ci se non si vogliono fermare i
cantieri.
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Una lavoratrice metalmeccanica: gli operai specializzati sono una figura ricercata
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protocollo fipepolizia di stato

"#sicurezzavera" nei locali pubblici, si presenta il progetto
Anche Olbia, unica sede in Sardegna, è tra le 20 città e la polizia di Stato. Il progetto mira a individuare bar,
italiane individuate dalla Fipe (Federazione italiana ristoranti e locali pubblici come presidi di sicurezza a
pubblici esercizi) per presentare il progetto difesa delle donne e promotori della cultura di genere, e
#sicurezzavera. Cosa che avverrà domani, alle 11, alla di incrementare i livelli di sicurezza attraverso azioni e
Confcommercio. Verrà illustrato il protocollo firmato da piani di prevenzione di eventi illegali o pericolosi,
Fipe, Confcommercio, il Gruppo donne imprenditrici Fipe collegati a forme di violenza di genere.
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Più cooperazione che competizione
nel mondo del lavoro che cambia
DI MATTEO ORLANDINI Presidente Anseb

ANSEB

Associazione
nazionale
società
emettitrici

di buoni pasto

BUONI PASTO, IL
MERCATO CHE CRESCE

Dgli ultimi due anni hanno fatto

salire il mercato del buono pasto
sulle montagne russe: prima
importanti contrazioni di mercato

(sino al 30%), poi recuperi poderosi (a fine
2021 il mercato dei servizi sostitutivi di mensa

aziendale tornerà ai livelli precrisi) e oggi la
sfida di un mondo del lavoro in grande
cambiamento. La flessibilità e l'agilità, il
consenso e la collaborazione, il lavoro per
obiettivi e senza sedi troppo definite sono tra i
lemmi più utilizzati per descrivere gli stravol
gimenti in atto durante e dopo la pandemia.
Accanto e per facilitare questi processi, in un

È la principale
associazione di

rappresentanza
delle aziende che
esercitano attività
di emissione dei

buoni pasto. I soci
dell'associazione

rappresentano il

75% del mercato
dei servizi
sostitutivi di
mensa. Aderisce a

Fipe, Federazione
italiana pubblici
esercizi, socia di
Confcommercio 

Imprese per l'Italia.

percorso di rafforzamento
reciproco, vengono posti i
potenti costrutti della
digitalizzazione, della
svolta sostenibile e green.
Sinora il mercato dei buoni

pasto si è modellato sullo
scheletro del lavoro

dipendente tradizionale,
articolato con orari stabili e

stabiliti, in luoghi aggrega
tivi e centralizzati, attorno
ai quali si sono sviluppati
servizi di trasporto, di
tempo libero, di ristorazio
ne complementari. Così, il
buono pasto è stato
pensato e agito come un
titolo di legittimazione al
portatoreavente diritto (il
lavoratore) da spendere in
esercizi convenzionati nelle

vicinanze del luogo di
lavoro, per poter passare
una pausa pranzo sana.
Oggi, la flessibilità oraria e
organizzativa pone e porrà
la sfida del riconoscimento
dei benefit aziendali non

più calcolati sulla presenza
fisica, bensì su indicatori di
risultato e di benessere
lavorativo. Lo smartwor

king è il caso più classico;
eppure, svincolando l'obiet
tivo lavorativo dall'orario in

presenza, il tema si
allargherà. Le soluzioni
digitalfìrst  anche
attraverso lo sviluppo delle
tecnologie blockchain
 permettono già oggi e
sempre più nel futuro
prossimo una semplifica
zione nell'organizzazione
dei servizi, anche in quelli
sostitutivi di mensa

aziendale, con il possibile
ingresso di nuovi operatori
tecnologici (soprattutto
big) in qualsiasi mercato.
La gestione dei buoni spesa
solidali è stato un primo
banco di prova, così come

la repentina crescita
nell'utilizzo dei buoni pasto
elettronici, che oggi si
assestano sull'80% del
mercato. Il ridisegno dei
luoghi di lavoro, con uffici
diffusi, coworking e spazi
abitativi misti casalavoro,
mette sul piatto, oltre al
riassetto della città, anche
il tema della socialità e
della ristorazione collettiva.

Il ripensamento delle
mense aziendale può
risultare in un'opportuni
tà, così come lo sviluppo
di servizi di vicinato per la
pausa pranzo organizzata
o tutto il mondo delle

prestazioni relative alla
consegna a domicilio. La
sfida per affrontare il
cambiamento organizzati
vo del lavoro si potrà
giocare o sul fronte
dell'integrazione verticale
(con macrosocietà che
internalizzano più servizi)
o orizzontale (filiere e
partenariati che sviluppa
no un servizio coordina

to): soluzioni effìcientiste
contro soluzioni winwin.

Un'altra grande partita
riguarderà l'allargamento
dei lavoratori, sia dipen
denti che autonomi,
raggiunti dal buono pasto
(oggi siamo a più di 3
milioni, il mercato
potenziale si aggira sui 17
milioni): questo amplia
mento ha bisogno di
alleanze e di interconnes

sioni, soprattutto coi
sindacati e con le associa
zioni datoriali. Il futuro

del mercato sta proprio in
questi snodi: data
l'elevata incertezza,
occorre il sapere di tutti i
portatori di interesse per
avere una crescita

equilibrata.
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La grande fuga
da bar e ristoranti
"In Italia servono
120mila addetti"
L'allarme di Matteo Musacci, presidente regionale di Fipe
"Poca formazione e i giovani vogliono posti e tempi certi"
L'EMERGENZA

GIANLUCA PEDRAZZI

C'è voluto qualche
chef di grido per
ché il problema ve
nisse a galla in tut

ta la sua gravità. Sapete quan
to personale manca agli eserci
zi pubblici, ristoranti, tratto
rie, pizzerie, bar, catering e
mettiamoci pure, anche se or
mai siamo fuori stagione, gli
stabilimenti balneari? "Nel no
stro paese servono 120mila ad
detti e questo Covid lascerà sul
campo uno stillicidio di attivi
tà – denuncia preoccupato
Matteo Masucci, 35 anni, ferra
rese, presidente regionale del
la Fipe, la Federazione Italia
na Pubblici Esercizi di cui è an
che il numero due a livello na
zionale –. Faccio un esem
pio:la mia famiglia da una vita
opera nella ristorazione. Ab
biamo un locale che fa da bar e
ristorante e la catena della
"Bottega del pane" con otto
punti vendita. Nelle prossime
settimane vogliamo aprire il
nono e anche una trattoria per
la quale cerchiamo personale,
cuochi, camerieri... Bene: per
un posto di lavoro nel forno ab
biamo ricevuto in una settima
na quasi un centinaio di richie
ste. Per la trattoria, cinque. C'è

un problema reale in Emilia
Romagna e nel resto del pae
se. E nei prossimi mesi la situa
zione, credo, peggiorerà...".
Solo nella nostra regione

mancano all'appello diecimila
camerieri.
Proprio gli esercizi pubbli

ci lo scorso anno, dopo il loc
kdown vero, erano stati tra i
comparti trainanti dell'occu
pazione. Perché questa in
versione quando pare si stia
uscendo dal tunnel del Co
vid?
"C'è un problema oggettivo

di sfruttamento nel settore e di
lavoro irregolare. Per un con
trollo che viene fatto ne sfuggo
no altri. E questo è un punto
grave da affrontare a cui si ag
giunge la flessibilità del lavoro
negli esercizi pubblici. In con
creto: nei mesi scorsi il settore
a causa del Covid ha visto la
chiusura di 60mila esercizi.
Con tutto quello che ne conse
gue per i dipendenti. I collabo
ratori a chiamata. A contratto
a tempo determinato. Adesso
che la ripresa in Italia è corpo
sa sarebbe naturale e facile ri
trovare e riassumere il perso
nale. Invece, abbiamo assisti
to a una "migrazione" di molti
addetti verso altri settori pro
duttivi. Vuoi perché sono stati
meno penalizzati dalle norme
restrittive per la pandemia,
vuoi perché si cerca una stabili

tà. Contratti a tempo indeter
minato. Non a chiamata. Con
orari fissi. Il mestiere del forna
io sarà anche duro ma ha tur
ni. È stabile. Covid o non Co
vid i forni hanno lavorato. Se
lavori in un bar, in un locale
pubblico, in un ristorante sai
quando inizia il lavoro ma non
quando finisce. E il lavoro per
tanti è per forza a chiamata.
Come nel catering, il compar
to che sta peggio. I dipendenti
fissi sono pochi. Però è anche
vero che vedo molti giovani
che rinunciano perché si lavo
ra il sabato, la domenica. Così
si deve ricorrere agli stranieri.
Che non hanno la cultura ali
mentare italiana. Ed ecco un al
tro problema".
Ma c'è negli esercizi pub

blici come in tanti altri setto
ri anche un problema di fon
do che appartiene all'Italia:
gli stipendi più bassi di altri
paesi europei.

"È vero. Serve una riforma
strutturale dei contratti e del
settore. La contrattazione di
primo livello per un aiuto cuo
co parla di stipendi tra i
1.3001.400 euro con sabati e
domeniche comprese. Più o
meno per un cameriere. E salia
mo a 1.800 euro per uno chef,
14 mensilità. Lasciamo perde
re quanto possono prendere
cuochi e chef in ristoranti quo
tati, parliamo di locali normali

e contratti di primo livello. Ne
gli Stati Uniti si parla di
800900 euro, saliamo un po'
in Gran Bretagna. Ma soprat
tutto in Usa c'è una differenza
sostanziale portata dalle
"tips". Le mance. Una percen
tuale che è il 20% del conto ed
è una usanza, un dovere, quasi
da contratto a cui il cliente dif
ficilmente si sottrae. Anche in
Italia potrebbe essere un buon
incentivo per alzare le buste
paga ma viene considerato un
reato. Assurdo".
Eppure in Italia, paese per

eccellenza della buona cuci
na, fino a qualche tempo fa
chi si diplomava agli istituti
alberghieri aveva le porte
aperte al mercato del lavoro.
"Anche qui serve una rifor

ma. Partendo dall'introduzio
ne dell'educazione alimentare
nelle scuole per evitare di
"americanizzarci" con tutti i
problemi di salute che ne con
seguono. Il fatto è che una vol
ta usciti dalle scuole alberghie
re i ragazzi faticano ad accetta
re i ritmi e lo stile di vita che im
pone un lavoro in un ristoran
te, in una pizzeria, in un bar. Si
scontrano con una realtà a cui
non sono stati preparati. E do
po due settimane scappano.
La soluzione sono gli Its, gli Isti
tuti Specializzati Tecnici che
stanno avendo già adesso un

Data: 03.11.2021 Pag.: 22,23
Size: 804 cm2 AVE: € 8040.00
Tiratura: 9678
Diffusione: 7043
Lettori: 109000

FIPE STAMPA 48



grande successo anche nella
nostra regione. Una formula
pubblico/privato che può esse
re introdotta sia nei cinque an
ni delle Superiori sia nel post
diploma con corsi e specializ
zazioni biennali. Il segreto è
quello che in Italia si va ripeten
do da sempre: scuola e forma
zione devono andare a braccet

to con le imprese. Il mondo del
lavoro vero. Non per unadue
settimane ma per mesi. Que
sta è la nuova frontiera che
può salvare il nostro settore e i
giovani che cercano lavoro. In
fondo, chi ha successo, i gran
di chef, i grandi locali sono par
titi dalle basi. Senza quelle
non solo è il fallimento ma an

che chi sta cercando un lavoro,
scappa. E preferisce altro".

LARISTORAZIONEINITALIA
AZIENDEEDIPENDENTIPERCOMPARTO(media2020)

numeroAZIENDE LAVORATORI
dipendenti

comparto numero % numero % perazienda

58.316 41,0 202.117 27,0 3,5Bar

323 2.394 7,4Discoteche 0,2 0,3

966 55.992 58,0Menseecatering 0,7 7,5

10.419 53.984 5,2Fornituradipastipreparati 7,3 7,2

Ristoranti 69.648 48,9 417.711 55,9 6,0

Stabilimentibalneari 2.712 1,9 15.439 2,1 5,7

TOTALE 142.384 100 747.635 100 5,3

Fonte:elaborazioniFipesudatiInps

LAVORATORIFULLTIME:GIORNATERETRIBUITE
ERETRIBUZIONEPERDIPENDENTE
SECONDOILCOMPARTO(medieannue2020)

Retribuzione Retribuzione Retribuz.annua
Giornate giornaliere annua standardizzata

comparto retribuite (ineuro) (ineuro) (ineuro)

Bar 149 66 9.880 14.325

Discoteche 45 67 3.034 14,417

Menseecatering 216 89 19.301 19.301

Fornituradipastipreparati 168 74 12.394 15.964

Ristoranti 145 68 9.893 14.757

Stabilimentibalneari 84 70 5.903 15.170

TOTALE 149 69 10.353 14.992

Fonte:elaborazioniFipesudatiInps
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il SEttoRE

I PUBBLICI
ESERCIZI

2020: MoNtagNE RuSSE

Col lockdown
minimo dipendenti
appena 310.563

la RiSalita

Nella stagione estiva
la forte ripresa
con 747.635 addetti

uN coMpaRto Di gioVaNi

Forza lavoro:
il 62,6% ha meno
di quarant'anni

taNtE DoNNE

Il lavoro femminile
resta prevalente
ed è pari al 51,4%

i tipi Di coNtRatti

È maggioritario
il tempo parziale
pari al 63,4%

i laVoRatoRi StRaNiERi

Ogni azienda
ne ha in media 1,3
pari al 23,9%

MATTEO MUSACCI

PRESIDENTE REGIONALE FIPE
E VICEPRESIDENTE NAZIONALE

"Molti locali sono
in ginocchio
perché non trovano
personale"
In Emilia mancano
10mila camerieri
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job in the city

Mi consigli
TASTIERA
NAPOLETANA
La startup Feat Food a caccia di senior
Php developer e data scientist

Nuove posizioni aperte in Feat Food, la
di Alberto Rizzardi startup food tech ideatrice di un innova

tivo servizio di meal planning che, sfrutLa selezione settimanale delle occasioni per l'impiego tando le potenzialità dell'intelligenza ar
tificiale, consegna a domicilio piatti pronticon, come sempre, un focus su Milano e hinterland personalizzati. La realtà, in forte crescita,

vera in tutta Italia. Del resto, come emerse con forza dalla crisi indottaFavorire l'incontro tra ta apre le porte della sua sede di Milano a
ricorda il presidente della Fipe, Lino dal Covid19". Bisogna sostenere lelenti e imprese locali, or 1 senior Php Laravel Developer e 1 Data
Stoppani, "la ristorazione, da sola, dà imprese del settore – sferzano dallaganizzando una serie di Scientist. A entrambi i profili professio
lavoro a oltre un milione di persone Federazione –, puntando proprio sul"borse lavoro" sul territo nali ricercati, per cui sono richieste una
nel nostro Paese e merita davvero lavoro, migliorando le competenzeerio. Èl'intento della Federazione ita serie di competenze tecniche specifiche,
di mettere a frutto i suoi talenti, di rivalorizzando il capitale umano.liana pubblici esercizi condensata l'azienda propone un contratto full time a
oggi e di domani". Specialmente in Ce n'è, d'altronde, bisogno dopo gli tempo indeterminato. Per saperne di piùnel format Fipe Talent Day. Il primo
questo "momento particolare, stret oltre duecentomila posti di lavoroappuntamento è andato in scena e per inoltrarela propria candidatura si
to tra importanti opportunità e l'e evaporati nel 2020.nelle scorse settimane a Roma; altri può fare riferimento alla pagina linkedin.

ce ne saranno dalla prossima prima mergenza di fragilità strutturali ri com/company/featfood/jobs o inol©RIPRODUZIONE RISERVATA

trando il proprio cv a jobs@featfood.it.

TEMPUS ZUMBA CHE SVEGLIA LA MECCANICA
FUGIT TI PASSA AL 730 DEL CUORE
Afol Metropolitana: fino a domani Un istruttore o un'istruttrice a Sesto Opportunità per operatori/operatrici Al via l'academy di EtjcaEnergheia
si selezionano 15 docenti: i requisiti San Giovanni per il Team Wol fiscali con disponibilità immediata per addetti a laminazione e finitura

Sogni un futuro da insegnante? C'è tempo Il Team Wol Asd Arti & Difesa sta cercan Per una multinazionale specializzata in La filiale Etjca di Rho, in collaborazione con
fino a domani per candidarsi alla selezio do a Sesto San Giovanni un'istruttrice o servizi contabili, amministrativi e di com Energheia Impresa Sociale, lancia un'aca
ne, avviata da Afol Metropolitana di Mi un istruttore per il corso di Zumba, che pliance fiscale in zona Stazione Centrale, demy per operatori meccanici addetti alla
lano, per trovare 15 docenti da assegnare sia disponibile fino a fine maggio tutti Orienta è in cerca di operatori/operatrici laminazione e alla finitura. Giovani inoccu
alle scuole di formazione professionale i lunedì, esclusi i festivi, in orario tardo fiscali per attività di supporto alla veri pati tra i 18 e i 24 anni, diplomati o con qua
dell'azienda speciale consortile parteci pomeridiano. È richiesto il possesso di fica del diritto di agevolazioni fiscali da lifica professionale di IV anno in ambito
pata dalla Città Metropolitana di Milano e tessera o diploma di istruttore Zumba, parte dei clienti. Sono richieste: espe tecnico, potranno acquisire nuove cono
da 70 Comuni, tra cui il capoluogo. In par rilasciato da un ente promozionale spor rienza in ambito fiscale o comeoperato scenze e competenze nel settore mecca
ticolare si cercano docenti di: Economia e tivo in corso di validità, e del certificato re all'ìinterno di un Caf e conoscenze in nico, venendo assunti presso importanti
marketing, italiano per stranieri, Italiano, Blsd per l'uso del defibrillatore semiau materia di Superbonus. Servono, inoltre, aziende del settore operanti in ambito
Storia, Geografia, Diritto, Francese, In tomatico. La risorsa selezionata si occu precisione, forte motivazione, capacità automotive, aereospaziale, nautico, spor
glese, Matematica, Scienze, Informatica. perà anche di: controllo temperatura in di lavorare in team, flessibilità oraria e tivo e racing F1 con contratto annuale di
Le sedi formative interessate sono quelle entrata; verifica Green pass dei corsisti; disponibilità immediata. Si propone con apprendistato. Al termine riceveranno
di Melegnano, Rozzano, Pieve Emanuele, consegna e ritiro dei moduli d'iscrizione; tratto insomministrazione di 6 mesi, 5° una certificazione Ifts, con l'eventuale
San Donato Milanese e Sesto San Giovan controllo abbonamenti; sanificazione di livello Ccnl Commercio, più proroghe e/o opportunità di essere inseriti in azienda
ni. Si offrecontratto in somministrazione. superfici e attrezzature. Per saperne di possibilità di stabilizzazione a tempo in come operatori specializzati.Candidature
Info e candidature sul sito afolmet.it. più, si può scrivere a info@teamwol.it. determinato. I dettagli su orienta.net. entro il 15 novembre a info.rho@etjca.it.
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Vola la petizione contro i No pass
I commercianti fanno il pieno di firme
MIRIAM ROMANO
? "Siamo la maggioranza, anche se
non manifestiamo". Sentenzia Carlo,
una delle oltre duemilacinquecento per
sone che hanno firmato (finora) la peti
zione lanciata da Confcommercio (...)

segue ? a pagina 37

Pioggia di firme per fermare i cortei
I commercianti conquistano la rete
"Contro i no pass e con chi lavora"
Adesioni anche da Fipe ed Epam. Bernardo: campagna capillare sull'importanza dei vaccini
MIRIAM ROMANO
(...) su change.org contro i
cortei No green pass del saba
to pomeriggio. Ogni ora deci
ne di persone aggiungono la
propria sigla all'appello dei
commercianti. Molti dei fir
matari, sulla pagina web del
la petizione, si lasciano anda
re in commenti di esaspera
zione contro i manifestanti.
"Sto dalla parte di chi lavora
e non può finire danneggiato
dalla superficialità di pochi",
tuona Andrea. E ancora:
"L'ignoranza scientifica non
può bloccare la città", si sbot
tona Alessia. E poi c'è chi sin
tetizza in tre parole il pensie
ro di tanti: "Hanno rotto le
scatole". La miccia contro gli
"autoconvocati" si è accesa
lo scorso sabato, quando per
la 15esima volta consecutiva
i manifestanti contro la certi
ficazione verde anti covid so
no scesi in piazza con un cor
teo selvaggio che ha paraliz
zato la città.
Conti alla mano, secondo

Confcommercio, le manife
stazioni sono costate, per tre
sabati, 10milioni di euro in
termini di perdita di fatturati

di negozi e ristoranti. Ora, in
vista del periodo natalizio, il
più propizio per gli acquisti,
le perdite potrebbero costare
ancora più caro agli esercen
ti, prima penalizzati dal Co
vid e ora da chi protesta con
tro le vaccinazioni. Da qui
l'idea di lanciare una petizio
ne online per chiedere ai ma
nifestanti il rispetto delle re
gole. "Milano è la città a tre
A: aperta, attrattiva e acco
gliene. Firma anche tu con
tro i cortei illegali", chiedono
i commercianti attraverso un
video che è già diventato vira
le.
Sala e Attilio Fontana han

no appoggiato l'iniziativa dei
commercianti già nei giorni
scorsi. Ma altri apprezzamen
ti continuano a fioccare, tra i
quali quelli dell'ex candidato
sindaco del centrodestra, Lu
ca Bernardo.
"C'è una maggioranza si

lenziosa che si è vaccinata
per proteggere se stessa e gli
altri. Basta con cortei che pe
nalizzano chi lavora, chi pro
duce ed è già stato fin troppo
colpito dalla pandemia. Per
questo dichiaro la mia piena

disponibilità a firmare la peti
zione lanciata da Confcom
mercio Milano per fermare
le manifestazioni che ogni sa
bato paralizzano la città",
spiega Bernardo. Il pediatra,
ora consigliere comunale, si
è anche preso l'impegno di
sollecitare Palazzo Marino
per una campagna di infor
mazione sui vaccini. "Sono
pronto a chiedere a tutto il
Consiglio comunale e alla
Giunta di provvedere, affin
ché ci sia una diffusa, ulterio
re e capillare campagna d'in
formazione sull'importanza
vitale del vaccino", ha spiega
to.
Adesioni all'appello arriva

no anche da Enrico Stoppa
ni, presidente di Fipe Conf
commercio e di Epam, asso
ciazione provinciale milane
se pubblici esercizi.
"Fipe è l'associazione più

rappresentativa della Confe
derazione e non può far altro
che approvare, apprezzare e
condividere la decisione di
Confcommercio. Non è pos
sibile che il centro di Milano
sia in ostaggio da 16 settima

ne di queste persone, con tut
ti i danni che vediamo poi ne
gli incassi dei commercianti
ma anche dei pubblici eserci
zi. La situazione che si è crea
ta è inaccettabile. E bene ha
fatto anche il sindaco Sala ha
stigmatizzarla", afferma Stop
pani.
A far sentire la propria vo

ce è anche Andrea Painini,
presidente provinciale di
Confesercenti: "Il diritto a
manifestare non deve scon
trarsi con quello al lavoro. Gli
imprenditori, i dipendenti e
le loro famiglie, che stanno
cercando di far ripartire i loro
esercizi dopo la crisi dovuta
alla pandemia, non possono
permettersi il lusso di veder
volatilizzati i propri incassi
tutti i weekend. Oggi più che
mai è importante che la socie
tà sia coesa, pertanto chi vuo
le manifestare si senta libero
di farlo nei modi e tempi pre
visti dalla legge, senza pena
lizzare lo svolgimento delle
attività economiche e la liber
tà di spostamento di cittadini
e turisti".
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LE POLEMICHE

No Green pass: nuovo corteo in centro
Stoppani (Fipe): situazione inaccettabile
Il Comitato no Green pass Milano ha i

noltrato alla questura un preavviso di ma
nifestazione per sabato prossimo. Il ri

trovo  alle ore 17  sarà in piazza Fontana, per
poi proseguire in piazza Duomo quindi in via
Mazzini fino a via Pantano per proseguire in
via Festa del Perdono, via Larga, largo Augu
sto, corso di porta Vittoria dove si trova la Cgil
 Camera del Lavoro, quindi viale Majno, cor
so Buenos Aires una delle principali strade del
lo shopping milanese per poi proseguire in via
Vitruvio e via Galvani per concludersi davan
ti alla sede della Regione Lombardia. Un preav
viso inoltrato via mail che ora la questura va
luterà anche se appare molto difficile che ven
ga dato il via libera al passaggio davanti alla Ca
mera del Lavoro dopo quanto accaduto a Ro
ma nelle scorse settimane con l'assalto alla se
de Cgil guidato da Forza Nuova e in corso Bue
nos Aires, dopo le proteste dei commercian
ti. Né appare plausibile il via libera davanti a
Palazzo Lombardia.
L'ennesimo corteo che promette di bloccare
ancora Milano, provoca la reazione di Lino
Stoppani, presidente di Fipe Confcommer
cio e di Epam, l'associazione dei pubblici e
sercizi. "La situazione che si è creata – ha det
to Stoppani – è inaccettabile. E bene ha fatto

anche il sindaco Sala ha stigmatizzarla". Non
è possibile, ha aggiunto il numero uno di E
pam, "che una minoranza che ha una posi
zione diversa tenga in ostaggio una maggio
ranza che ha deciso di seguire la strada della
scienza, dei vaccini, dei green pass e dell'u
scita dalla pandemia".
Contro il perdurare dei cortei, si schierano
anche i taxisti. Per Emilio Boccalini, presi
dente di Taxiblu 02.40.40 "è chiaro che a Mi
lano sia sempre più un problema il fatto che
manifestazioni non autorizzate e non piani
ficate nei percorsi e nelle modalità si svolga
no ormai con una continuità che sta dan
neggiando tanto noi quanto i numerosi com
mercianti milanesi".
Posizioni che non intaccano la posizione dei
no Green pass, anzi. "Noi credevamo – si leg
ge in una loro chat – fosse ormai chiaro, do
po 15 sabati consecutivi, che il corteo mila
nese continuerà ogni settimana fino all'abo
lizione del Green pass. Che noi non "chiedia
mo autorizzazioni" ma comunichiamo un
percorso. Che il nostro corteo c'è anche se
viene esplicitamente vietato. E che quindi il
nostro sforzo conciliatorio non va dato per
scontato e che continuerà fintanto che sarà
nel nostro interesse".
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La provocazione

Corteo No pass
"Nel percorso
raggiungeremo
obiettivi vietati"

provocazioneL'ultima
è in una mail inviata
alla questura con il

"preavviso" per il corteo
di sabato. I promotori del
Comitato no green pass
hanno annunciato un
percorso che ancora una
volta tocca obiettivi
"vietati": da
Assolombarda alla Camera
del lavoro della Cgil, dal
Tribunale, alla sede di
Libero in viale Majno, per
terminare a Palazzo
Lombardia. Un tragitto
che è anche frutto di un
"sondaggione" lanciato
su uno dei tanti canali
Telegram dei No pass. E
dopo le minacce al
sindaco Beppe Sala ,
messaggi intimidatori
sono stati rivolti al
direttore di Citynews
Alessandro Rovellini per
un suo commento critico
pubblicato da
Milanotoday. A conferma
che chi tocca i No pass
finisce alla gogna. Dopo le
proteste dei
commercianti, l'ultima ieri
con Lino Stoppani di Fipe,
la questura vuole evitare
l'ennesimo sabato di
passione. Per questo
l'augurio è che oggi o
domani i sedicenti leader
No pass possano
"interloquire" con via
Fatebenefratelli per un
nuovo e ragionevole
percorso. (c. giu.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: 04.11.2021 Pag.: 8
Size: 75 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 54



La sostenibilità
dell'economia
coniugata
al "Futura"
Da oggi a sabato alla Camera
di commercio 100 relatori
"Approccio verde inevitabile
per essere competitivi"
AnitaLorianaRonchi
BRESCIA. Appuntamento con

Futura Open Talks, da oggi a
dopodomani, all'Auditorium
della Camera di Commercio
(via Einaudi, 23). La kermesse
dedicata all'economia sosteni
bile, organizzata da CdC e Pro
Brixia, avrà un parterre di oltre
100 relatori di primo piano, fra
ministri, imprenditori, rappre
sentanti europei, tecnici ed
esponenti delle istituzioni. Fu
tura Open Talks fa parte del
progetto "Futura", nato nel
2019, il cui momento iconico
sarà l'Expo a Brixia Forum nel
maggio 2022.
"Gliobiettivi spiega Ludovi

co Monforte, project manager
Futura sonomolteplici.In pri
mis dare il via ad un'iniziativa
di sistema e ad un progetto di
ampiorespiroconi diversiatto
ri  istituzioni, università, im
prese , mettendo sul tavolo
una serie di tematiche di rilie
vo nazionale. Quindi affronta
reinmaniera integratalatema
tica della sostenibilità, divenu
ta troppo importante, a partire
dai contenuti più che dalle eti
chette: non avremo un coro
unanime,ma diversipuntidivi

stainmeritoallemodalitàdiat
tuazionedellaregolamentazio
ne europea del "Fit for 55", di
cuinon èin discussionela bon
tà del principio; un dibattito
aperto, che consideriamo una
ricchezza, tra interlocutori che
rappresentano posizioni diffe
renti. Infine, far comprendere
che la sostenibilità non è più
un orpello estetico o un modo
di far comunicazione, ma un
aspetto connaturato al busi
ness e un elemento imprescin
dibile, inevitabile per essere
competitivi: chi
non l'adotterà, sa
rà costretto a usci
re dal mercato".
"Abbiamo sottoli
neailprojectmana
ger Futura  ricevu
to una risposta
compatta ed entu
siastica da Brescia,
con il coinvolgimento di realtà
chevanno oltreil panorama lo
cale. Le premesse sono molto
positive, vedremo come an
dranno le cose nel prosieguo".
Ilprogramma. Stamattina, alle
9,ilavorisarannoapertidalpre

sidente della Camera di Com
mercio, Roberto Saccone, col
governatore della Lombardia,
Attilio Fontana e con Maurizio
Tira, rettore dell'Università di
Brescia. Seguirà l'intervento di
AndreaPrete,presidentenazio
nale Unioncamere. Alle 10.45
la tavola rotonda "Un'indu
stria metallurgica europea più
sostenibile e competitiva" con,
tra gli altri, Patrizia Toia, parla
mentare europea e Klaus Pe
ters, segretario generale Estep.
Alle 12.15, interviene Anna
Ascani,sottosegretarioallo Svi
luppo economico ("Il Pnrr per
la transizione digitale: sfide e
opportunità"). Si prosegue con
gli eventi "Una sfida per la so
stenibilità" e "L'importanza
della comunicazione sui social
peruncambiamentosostenibi
le",entrambimoderati da Lud
ovico Monforte.
Nuova tavola rotonda, alle

14, dedicata all'agricoltura so
stenibileconGianmarcoCenti
naio,sottosegretarioalMiniste
rodelle politicheagricole;Anto
nio Tajani, parlamentare euro
peo; Roberto Berutti, membro
del Gabinetto del commissario

Ue all'Agricoltura; Fabio Rolfi,
assessore regionale Agricoltu

ra e i presidenti na
zionali di Coldiretti
e Confagricoltura,
Ettore Prandini e
MassimilianoGian
santi.
Dopo l'interven

to di Paolo Cottino
di KCity ("La rige
nerazione urbana

attraverso uno sviluppo inte
grato del territorio"), le ultime
due tavole rotonde della gior
nata, moderate dal direttore
del Giornale di Brescia, Nunzia
Vallini, che avranno al centro
la rigenerazione urbana soste
nibile. Tra i relatori, il sindaco
di Brescia, Emilio Del Bono;
AlessandroMattinzoli,assesso
re regionale Casa e housing so
ciale; il presidente Associazio
ne artigiani Brescia, Bortolo
Agliardi;Benno Albrecht, retto
re università Iuav Venezia.
L'evento sarà trasmesso anche
in diretta streaming dalla pagi
na Facebook della Camera di
Commercio; partecipazione
gratuita, con prenotazione sul
sito futurabrescia.it. //
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Gliorganizzatori
soddisfatti:
"Brescia
harisposto
inmaniera
entusiastica
ecompatta"

PROGRAMMA DI OGGI

ore 15.45È possibile partecipare a DIGITAL RACE UNA SFIDA PER LA
FUTURA OPEN TALKS sia in presenza LA RIGENERAZIONE URBANA ATTRAVERSOSOSTENIBILITÀ

sia in diretta streaming. UNO SVILUPPO INTEGRATO DEL TERRITORIORenata BrianoL'iscrizione è obbligatoria e garantita Presidente del Comitato scientifico Paolo Cottino KCityfino ad esaurimento dei posti disponibili di Fondazione UNA
Antonella Labate ore 16.00 TAVOLA ROTONDAore 9.00 APERTURA Consigliere Comitato scientifico di Fondazione UNA GREEN BUILDINGS: L'EDILIZIA DEL FUTUROModeratore Ludovico MonforteRoberto Saccone DOVRÀ ESSERE NECESSARIAMENTEProject manager FUTURAPresidente Camera di Commercio di Brescia UN'EDILIZIA SOSTENIBILEAttilio Fontana
ore 13.15 INFLUENCER ACADEMYGovernatore Regione Lombardia Gabriele Buia Presidente ANCE
L'IMPORTANZA DELLA COMUNICAZIONEMaurizio Tira Riccardo TrichiloRettore dell'Università di Brescia SUI SOCIAL PER UN CAMBIAMENTO Amministratore delegato e Direttore generale CSMT
SOSTENIBILE Marco Caffi

Direttore Green Building Council ItaliaL'IMPEGNO DI UNIONCAMERE Matteo TarantinoPER LA SOSTENIBILITÀ Marco Rettighieri Presidente Consorzio CocivGeco (Gestione di contenuti digitali per i
Bortolo Agliardimedia, le imprese e i patrimoni culturali)Andrea Prete Presidente Associazione Artigiani di Brescia e ProvinciaUniversità Cattolica del Sacro CuorePresidente Nazionale Unioncamere
Giovanni SpattiMarco Cartasegna
Amministratore delegato Wood Beton SpaFounder e Direttore di Torchaore 10.45 TAVOLA ROTONDA Moderatore Nunzia Vallini Giornale di BresciaModeratore Ludovico Monforte

UN'INDUSTRIA METALLURGICA EUROPEA Project manager FUTURA
PIÙ SOSTENIBILE E COMPETITIVA ore 17.30 TAVOLA ROTONDA

RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILEore 14.00 TAVOLA ROTONDAPatrizia Toia
Parlamentare europeo  Vicepresidente della LE OPPORTUNITÀ OFFERTE DAI FONDI Emilio Del Bono Sindaco Comune di Brescia
Commissione per l'Industria, la Ricerca e REGIONALI, NAZIONALI ED EUROPEI Alessandro Mattinzolil'Energia Assessore alla Casa e Housing sociale della Regione LombardiaPER UN'AGRICOLTURA PIÙ SOSTENIBILEMauro Cibaldi Benno AlbrechtPresidente e Amministratore delegato Deral Gianmarco Centinaio Rettore Università Iuav di Venezia

Sottosegretario di Stato al Ministero delleGiuseppe Pasini Stefano Soropolitiche agricole, alimentari e forestaliPresidente Feralpi Group Capo Unità Green and Circular Economy DG
Antonio TajaniMarco Mariotti Grow  European Commission
Parlamentare europeoGruppo Mariotti Acciai Inossidabili Lorenzo Bellicini Direttore CRESME
Roberto BeruttiKlaus Peters Lino Enrico StoppaniMembro del Gabinetto del commissario UESegretario generale ESTEP Presidente FIPE (Federazione Italiana Pubblicidell'AgricolturaModeratore Carlo Mapelli Politecnico di Milano Esercizi)  Confcommercio
Fabio Rolfi Nico GronchiAssessore regionale Agricolturaore 12.15 Vice Presidente Vicario Confesercenti Nazionale
Ettore PrandiniIL PNRR PER LA TRANSIZIONE DIGITALE: Alessandro LoroPresidente ColdirettiSFIDE E OPPORTUNITÀ Direttore Innovazione e Comunicazione IGP Decaux
Massimiliano Giansanti Moderatore Nunzia Vallini Giornale di Brescia
Presidente ConfagricolturaAnna Ascani
Moderatore Piergiorgio Chiarini BresciaOggiSottosegretaria allo Sviluppo economico ore 19.15 TERMINE DEI LAVORI

infogdb

Data: 04.11.2021 Pag.: 4
Size: 501 cm2 AVE: € 8016.00
Tiratura: 33727
Diffusione: 27342
Lettori: 415000

FIPE STAMPA 56



"Corteo tra Cgil, Baires e Regione"
La proposta irricevibile dei No pass
Preavviso via mail in Questura: nel tragitto obiettivi sensibili come Camera del Lavoro e Centrale
La linea del prefetto Saccone: interlocuzione con i promotori e salvaguardia delle attività cittadine
MILANO
di Nicola Palma

Basta leggere l'elenco delle
strade inserite nell'ipotetico tra
gitto per capire che si tratta di
una proposta che verrà giudica
ta irricevibile da chi sarà chiama
to a valutarne la fattibilità. Ecco
il percorso che due esponenti
del Comitato No green pass Mi
lano hanno inviato ieri in Que
stura via mail: partenza da piaz
za Duomo, via Mazzini, piazza
Missori, svolta a destra in via
Pantano (sede di Assolombar
da) e giù verso via Festa del Per
dono (Università Statale); poi il
ritorno su via Larga, largo Augu
sto, corso di Porta Vittoria (Ca
mera del Lavoro), viale Majno
(sede del quotidiano Libero),
corso Buenos Aires (principale
arteria commerciale della città),
via Vitruvio (Stazione Centrale)
e via Galvani per chiudere da
vanti alla sede di Regione Lom
bardia. Un tracciato che sembra
fatto apposta per ricevere un
"no" come risposta e addossare
così la responsabilità del caos ai

LA PROVOCAZIONE
Gli organizzatori:

"Senza accordo
la colpa ricadrà
sugli specialisti
della forza
ondulatoria"
responsabili dell'ordine pubbli
co. E del resto sono stati pro
prio gli organizzatori a esplicita
re il concetto all'agenzia Adn
kronos: se non si troverà un ac
cordo, "la colpa ricadrà intera
mente sugli specialisti della for
za ondulatoria, che dimostreran
no ancora una volta che quelle
sul mancato preavviso erano so
lo scuse e che, chiusa la paren
tesi dello scorso sabato, l'inten
to è sempre stato solo quello di
negarci il diritto a manifestare".
Nel mirino anche Confcommer
cio, che nei giorni scorsi ha lan
ciato una petizione contro le ma
nifestazioni selvagge (più di
2.500 i firmatari), e il sindaco
Giuseppe Sala, già minacciato
su Telegram. Provocazioni a par
te, la mediazione proseguirà nei
prossimi giorni, anche se la ba
se della trattativa non sembra
presagire nulla di positivo. Le
istituzioni continueranno co
munque a privilegiare l'approc
cio dialogante, come ribadito ie
ri nel corso del Comitato provin

ciale per l'ordine e la sicurezza
pubblica: "Confermata la linea
dell'interlocuzione con i promo
tori e al tempo stesso della mi
gliore salvaguardia delle attività
della città. In tal senso sarà rile
vante il percorso", la sintesi del
prefetto Renato Saccone.
Intanto, anche Confesercenti
ha preso posizione sulle iniziati
ve dei No pass: "Il diritto a mani
festare non può e non deve
scontrarsi con quello al lavoro –
ha spiegato il presidente provin
ciale Andrea Painini –. Gli im
prenditori, i dipendenti e le loro
famiglie, che a stento stanno
cercando di far ripartire i loro
esercizi commerciali dopo la pe
sante crisi dovuta alla pande
mia, non possono permettersi il
lusso di veder volatilizzati i pro
pri incassi tutti i weekend". "Ba
sta cortei che penalizzano chi la
vora", ha aggiunto l'ex candida
to sindaco Luca Bernardo, che
si è detto pronto a sottoscrivere
l'appello di Confcommercio. Un
appello rilanciato anche dal nu
mero uno di Epam Lino Stoppa
ni: "No a cortei che tengono in
ostaggio Milano, si intervenga
subito".
Sabato atteso il sedicesimo corteo
dei "No green Pass" a Milano
E ci saranno i soliti disagi per i cittadini
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lì settore | Le richieste di Fontanari (ristoratori) davanti alla Commissione Attività produttive della Camera

Pubblici esercizi in piena ripresa
Esentare i Pubblici esercizi
che operano in montagna dal
pagamento della seconda rata
dell'lmu 2021. Prorogare a fine
anno il credito d'imposta sulle
locazioni, ma soprattutto rive
dere il Decreto flussi e rafforza
re i corridoi turistici per fare in
modo di accogliere sia la forza
lavoro provenienti da paesi ex
tra Ue, sia gli sciatori in arrivo
dalla Federazione Russa, en
trambi essenziali per le sorti
della stagione invernale ormai
alle porte.
Dopo un inverno e mezzo di ef

i 1 rfv ,rw» j r w"» li 1 m /a n ri l

pubblici esercizi montani so
gna la piena ripresa. L'imperati
vo è porre le basi per una ri par
tenza in sicurezza del compar
to ed è su questo che si è con
cent ratt) Marco Fontanari. presi
dente dei ristoratori di Pipe 
Confcommercio Trentino e
consigliere di Fipe nazionale,
intervenuto ieri pomeriggio in
audizione di fronte alla Com

missione Attività produttive
della Camera. «Il 2021 ha posto
l'intero settore dei Pubblici
esercizi di fronte a una vera e
propria emergenza, quella di
reperire personaleha sottoli
neato Fontanari  A maggior ra
gione per le attività a forte con
notazione stagionale, come
quelle montane. Ecco perché
sono necessarie tre cose: l'ap
provazione immediata di un
Decreto flussi che ci consenta

di avviare le procedure per l'as
sunzione di lavoratori stagio
nali, la proroga almeno a mar
zo 2022 dei permessi di sog
giorno per i lavoratori stagio
nali extracomunitari presenti
attualmente in Italia e il ricono
scimento delle vaccinazioni
Sputnik, Sinovac e Sinopharm
per l'ottenimento del green
pass. Quest'ultimo adempi
mento risulta indispensabile
sia per consentire l'ingresso di
nuova forza lavoro, sia per l'ac

cesso dei turisti dalla Russia e
non soltanto. Tutto questo nel
la consapevolezza che i rifugi e
i punti di ristoro di alta monta
gna svolgono la funzione di pre
sidio di sicurezza imprescindi
bile anche in caso di maltem
po».
Richieste puntuali che si ag
giungono a quelle avanzate tra
dizionalmente dal comparto
dei Pubblici esercizi, in quanto
componente fondamentale del
turismo, con la spesa turistica

per i servizi della sola ristora
zione che in pre pandemia vale
va 18,5 miliardi di euro, di cui
8,4 miliardi dai visitatori stra
nieri. Prima tra tutte l'estensio
ne del superbonus "turistico"
anche alle attività di ristorazio
ne e non solo a quelle di acco
glienza: un credito di imposta
dell'80% indispensabile per
chi vuole investire neh'efficien
tamento energetico del pro
prio locale o neH'eliminazione
delle barriere architettoniche.

bar ed i ristoranti che operano in montagna, in tempo di Covid, chiedono "corridoi" per lavoratori e turisti stranieri
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Olbia. Lavoratrici e clienti al riparo da violenze in bar e ristoranti

Per le donne #sicurezzaVera
Ha il nome di una donna la
campagna di sensìbilizz azio
ne (edi prevenzione), lancia
ta dal Gruppo donne impren
ditricidella Fipeedalla Poli
zìa dì Stato, per una »sicu
rezzaVera. Presentata ieri a
Olbia, nella sede della Confi
commercio,l'iniziativa pun
ta a far diventare gli esercizi
pubblici presìdi di legalità e
di tutela a difesa delle don
ne, garantendone la prote
zione dalla violenza. Con tre
obiettivi; rafforzare il livello
di sicurezza, sia per le lavora
trici sia per le clienti, ail'ìn
terno dei luoghi di ristoro,
anticipare la soglia di ìnter

vento sulla violenza e pro
muovere la cultura del ri
spetto delle differenze di ge
nere,

A illustrare il progetto, che
ha inserito Olbia, unica tap
pasarda, trale venti città ita
liane coinvolte nella road
map sperimentale del pro
getto, la presidente naziona
le diFipeGruppoDonne, Va
lentina Picca Bianchi, e la
presidente Fipe Gallura, Ga
vina Braccu. Al tavolo dei re
latori, la vieesìndaea, Sabri
na Serra, e l'assessora ai Ser
vizi sociali, Simonetta Lai,
chehanno portato l'attenzio
ne sulla necessità di educare

le giovani generazioni al ri
spetto e di fare rete; il diri
gente della divisione anticri
mine della Questura di Sas
sari, Mario Carta, che, relati
vamente alla questionedella
violenza sulle donne,ha defi
nito la sua divisione «un
pronto soccorso sodale con
il compito di intervenire at
traversoildialogoelainedia
zkme»; e la presidente di Pro
spettiva Donna, Patrizia De
sole, intervenuta sull'esigen
za di «fare formazione ai pre
sidi per orientarli nella valu
tazione del rischi».

Tania Careddu

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Più tutela per le donne nei locali
Presentato il progetto #sicurezzavera frutto di un'intesa tra Fipe Confcommercio e polizia di Stato
di Dario Budroni
? olbia

Gli occhi addosso, i commenti,
le palpate mentre si serve un
cocktail o un caffè. E poi ci sono
le clienti, spesso importunate,
alcune volte trascinate via, ma
gari picchiate. Gli episodi di
violenza di genere si verificano
soprattutto in famiglia, ma i da
ti dicono che neanche i bar, i lo
cali notturni e i ristoranti sono
dei luoghi totalmente sicuri per
le donne. Per questo la Fipe
Confcommercio, il Gruppo
donne imprenditrici della fede
razione e la polizia di Stato han
no deciso di unire le forze per
dare vita al progetto #sicurezza
vera. Attraverso campagne di
comunicazione e attività di for
mazione e di orientamento, i
pubblici esercizi diventeranno
così dei presidi di sicurezza, dei
luoghi in cui la violenza di ge
nere si combatterà ogni giorno

e senza sosta.
In prima linea. Il progetto inte
ressa per ora 20 città italiane.
Olbia è l'unica in Sardegna.
"L'iniziativa parte da esempi
reali. Abbiamo raccolto testi
monianze di vita e abbiamo
quindi avviato questo nostro
progetto  spiega Valentina Pic
ca Bianchi, presidente naziona
le del Gruppo donne imprendi
trici della Fipe . I luoghi dell'in
trattenimento e della socialità
devono diventare sinonimo di
sicurezza per tutte, sia per le
donne che li frequentano che
per le donne che ci lavorano". Il
progetto #sicurezzavera, che
nasce all'interno della campa
gna "Questo non è amore" del
la polizia, promuoverà quindi
una campagna di comunicazio
ne per fornire tutte quelle infor
mazioni utili a conoscere, rico
noscere, prevenire e contrasta
re la violenza di genere. Inoltre
saranno organizzati seminari

di formazione e orientamento
che coinvolgeranno le lavoratri
ci e i lavoratori dei pubblici
esercizi della città.
La grande rete. L'iniziativa, che
punta quindi a promuovere
una cultura di genere, è stata
presentata nella sede della Con
fcommercio olbiese davanti a
diversi operatori del settore. A
moderare l'incontro Gavina
Braccu, la presidente della Fipe
per l'area Gallura. Presente an
che Mario Carta, il dirigente
della divisione anticrimine del
la polizia per la questura di Sas
sari: "Noi trattiamo questo fe
nomeno in una formula pre
ventiva, cercando di non aspet
tare che si arrivi al delitto, alle
lesioni, alle violenze sessuali".
Pieno sostegno anche dal Co
mune. "Abbiamo un grande
compito: l'educazione dei no
stri bambini, affinché crescano
come cittadini consapevoli e ri

spettosi di entrambi i generi"
dice Sabrina Serra, vicesindaca
e assessora alla Cultura e alla
Pubblica istruzione. "Con que
sto progetto immagino tante
sentinelle di quartiere che rap
presentino un punto di riferi
mento" aggiunge Simonetta
Lai, assessora alle Politiche so
ciali. Vanni Sanna, assessore al
Commercio, dice: "La collabo
razione con i pubblici esercizi è
fondamentale. Siamo al vostro
fianco". Soddisfatta Patrizia De
sole, presidente di Prospettiva
donna, l'associazione che da
anni si batte contro la violenza
di genere: "Sono contenta del
fatto che sia stata scelta pro
prio Olbia, una città molto sen
sibile a questa problematica.
Non a caso qui è nato il centro
antiviolenza. Viviamo in una
società che non rispetta le don
ne e per questo serve un cam
biamento radicale".

Il progetto è stato presentato ieri alla Confcommercio: interessa venti città italiane e Olbia è l'unica della Sardegna

LA NUOVA SARDEGNA
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Commercio e turismo
Cursano eletto in giunta
"Un premio per me e per Confcommercio"
Il presidente di Conf
commercio Toscana Al
do Cursano (nella foto),
già membro del consiglio
nazionale di Confcom
mercioImprese per l'Ita
lia, è stato nominato
membro di giunta della
confederazione naziona
le del commercio, del tu
rismo e dei servizi. La nomina arriva a riconosci
mento del ruolo svolto da Cursano all'interno del
sistema Confcommercio, nella Fipe, ma soprat
tutto per quanto realizzato dalla Confcommercio
fiorentina negli ultimi tre anni. "Si tratta di un pre
mio importante – sottolinea Cursano –. È la gratifi
cazione per l'impegno profuso e per i risultati
prodotti nell'ultimissimo periodo. Risultati che
sono da ascrivere a tutto il sistema toscano e a
tutti coloro che hanno creduto così tanto in me".
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Clima, Brescia raccoglie la sfida
Economiaperl'ambiente A "Futura" proposte

e progetti di un'edilizia che "rigeneri" le città
e le renda sostenibili di fronte ai cambiamenti
climatici. Sos dell'Ance: "Siamo già in ritardo"
Agricoltura, una svolta green con l'innovazione

? L'edilizia del futuro e la rige

nerazione urbana, l'agricoltu
ra green e la siderurgia sosteni
bile: sono alcuni dei temi al
centro ieri della prima delle tre
giornate di "Futura. L'econo
mia per l'ambiente" promosse

dalla Camera di Commercio di
Brescia.
Un confronto a tante voci

per aiutare il sistema Brescia a
vincere la sfida della transizio
ne ecologica imposta dai cam
biamenti climatici. Si è parlato

della necessità di rendere più
umane e vivibili le nostre città,
Brescia compresa; si è fatto il
punto sul settore agroalimen
tare, dove la sostenibilità è già
più alta che nel resto d'Europa,
ma che punta sull'innovazio

ne per fare meglio e raggiunge
re i target previsti dall'Unione
Europea.APAGINA24

Brescia, l'edilizia
in pista per la città
sostenibile a misura
d'uomo e d'ambiente
Il ruolo decisivo del settore
per la rigenerazione urbana
L'Ance: "Siamo in ritardo"
Del Bono: "Noi ci siamo"
EnricoMirani
e.mirani@giornaledibrescia.it
BRESCIA. Modellare città più vi
vibili e a misura degli abitanti,
con una mobilità dolce, spazi
collettivi, quartieri ricchi di so
cialità, case efficienti dal pun
to di vista energetico. Plasma
re città che facciano bene alla
salutedegli uomini e del piane

ta, alla convivenza e al clima. È
il compitodell'edilizia del futu
ro e della rigenerazione urba
na in una stretta collaborazio
ne fra pubblico e privato, im
prese e istituzioni. Un proces
so già in atto, inevitabile vista
l'emergenza climatica, che ha
bisogno del consenso, della

consapevolezza e della core
sponsabilità dei cittadini. La ri
conversione green dell'edili
zia e delle nostre città è stata
uno dei temi affrontati ieri da
"Futura. Econo
mia per l'am Allasfidaverde
biente. Open perefficientare
Talks", la tre gior ilpatrimonio

ni di convegni immobiliare(promossa dalla devonocredereCamera di Com
glioperatorimamercio) sulla
ancheiproprietarisvolta ecologica.

Idee,progetti, so
luzioni per una transizione
tanto faticosa
ria.
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Spazisociali. Ildinato dal nostroNunzia Vallini) èarticolato.bana,spiega Paolola società dity, significaparti della cittàproblemi sotto ilzio, ma ancheno nazionale dilienza (Pnrr), inpo, ha comemazione dei vuotispazi sociali". Ino gli strumentire la svolta green,sindaco di Brescia,Bono: il Piano diterritorio, il Pianola mobilitàper l'efficientamentoco. "Brescia staquesta strada

Spazisociali. Il dibattito (coor
dinato dal nostro direttore
Nunzia Vallini) è stato ricco e
articolato. Rigenerazione ur
bana,spiega Paolo Cottino del
la società di consulenza KCi
ty, significa "concentrarsi su
parti della città in cui ci sono
problemi sotto il profilo edili
zio, ma anche sociale". Il Pia
no nazionale di ripresa e resi
lienza (Pnrr), in questo cam
po, ha come pilastrola "trasfor
mazione dei vuoti urbani in
spazi sociali". I Comuni han
no gli strumenti per pianifica
re la svolta green, sottolinea il
sindaco di Brescia, Emilio Del
Bono: il Piano di governo del
territorio, il Piano urbano del

la mobilità sostenibile, i piani
per l'efficientamento energeti
co. "Brescia sta percorrendo
questa strada  dice il sindaco 
prendendo sulle spalle la sua
storia di cittàfabbrica con i
problemi connessi". Lo stop al
consumo di suolo, le piste ci
clabili, il progettato tram di su
perficie, l'intervento "Oltre la
strada" in via Milano sono al
cuni esempi. Le risorse (non
solo quelle del Pnrr) per le cit
tà stanno arrivando: "La sfida 
dice il sindaco  è nei tempi di
realizzazione dei progetti. Og
gi ci sono enti statali che non
garantiscono tempi certi".
Che Brescia stia andando

nella direzione giusta è l'opi
nione anche dall'assessore re
gionale alla Casa, Alessandro
Mattinzoli: "Abbiamo capito
che rigenerazione urbana non
è ristrutturare un immobile,
ma mettere in comunicazione
centro e periferia, creare spazi
sociali e un abitare di qualità".
Strategico. Il ruolo dell'edili
zia è strategico nella svolta gre

en. Il presidente na

zionale dell'Ance
(l'Associazione dei
costruttori), Gabrie
le Buia, riconosce
"che stiamo muoven
do adesso i primi pas
si grazie alle risorse
del Pnrr". Il ritardo ri
guarda il patrimonio

immobiliare (gli edifici produ
cono il 36% delle emissioni e
consumano il 40% dell'ener
gia), ma anche il riciclo del ma
teriale nell'ottica dell'econo
mia circolare. "Oggi, comun
que, non abbiamo uno stru
mento legislativo per la rigene
razione urbana di una città nel
la sua interezza. Il Governo ci
sta pensando". Servono, in
ogni caso, aiuti e incentivi da
parte dello Stato
Lo sviluppo tecnologico è in

dispensabile all'edilizia del fu
turo, ma non basta per rag
giungere l'obiettivo. Ne è con
vinto Marco Caffi, direttore di
Green Building Council Italia.
"Bisogna rendere più semplici
i processi della filiera edilizia",
afferma. "Servono un cambio
culturale da parte di operatori

e utenti, e strumenti finanziari
adeguati per rendere gli inter
venti accessibili a tutti". In Ita
lia, aggiunge il presidente
dell'Associazione Artigiani di
Brescia, Bortolo Agliardi,
"manca la cultura della manu
tenzione". Gli incentivi statali
devono essere ben indirizzati
dai legislatori: "Se non premia
no la qualità sono sprecati".
Attenzione, avverte Loren

zo Bellicini (direttore di Cre
sme): "Rigenerare una città si
gnificarilanciare la sua compe
titività". Dare lavoro, garanti
re un'alta qualità della vita,
avere una buona reputazione
e la capacità di produrre pro
getti di futuro e di realizzarli:
sono questi gli elementi decisi
vi di attrazione. Essenziale al
presenza di negozi ed esercizi
pubblici, come sottolineano
Lino Stoppani (presidente Fi
pe) e Nico Gronchi (vice presi
dente nazionale Confesercen
ti).
Città a misura d'uomo, buo

ne per aiutare il clima e l'am
biente. //
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protagonista
Pasini

rinnovabili

Lecittà. I partecipanti al dibattito sulla rigenerazione urbana

L'edilizia. I protagonisti del confronto sul costruire // FOTOSERVIZIO NEG
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La scomparsa di Enzo Andreis,
protagonista del foodservice

ENZO ANDREIS

Sabato 23 ottobre è mancato Enzo Andreis, uno degli
imprenditori che ha fatto la storia della ristorazione col
lettiva in Italia, fondando negli anni 70 Ristochef, poi ce
duta al Gruppo Elior.
Successivamente, è entrato con successo nel settore della
ristorazione commerciale con MyChef, di cui ha ricoperto
per molti anni il ruolo di amministratore delegato e poi
di presidente. Nei suoi 50 anni di attività da protagonista
nel mondo del foodservice italiano, Andreis è anche stato
particolarmente impegnato sul fronte associativo, contri
buendo a creare alla fine degli anni 70 ANGEM, l'asso
ciazione che riuniva le principali aziende di ristorazione
collettiva. Quasi 50 anni dopo ha dato vita a AIGRIM, di
cui è stato il primo presidente, associazione che riunisce
le più importanti catene della ristorazione commerciale
in Italia. In anni recenti è stato anche vicepresidente di
FIPE, dando, anche in questa importante organizzazione,
un contributo di grande rilievo, come ha riconosciuto in
un suo messaggio il presidente Lino Stoppani. La figura
di Enzo Andreis, imprenditore di grande spessore, non
si esauriva però esclusivamente nel mondo del business:
il suo impegno culturale e sociale, la sua passione per
la musica e la scrittura, facevano di lui una persona che,
parafrasando Omero, potremmo definire di "multiforme
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ingegno". La sua scomparsa lascerà sicuramente un vuo
to nel mondo della ristorazione organizzata che non sarà
facile riempire.
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Elettrodomestici,
le imprese chiedono
l'ecobonus efficienza

Matteo Meneghello

Assemblea Applia

Sollecitati anche incentivi
al settore ristorazione
per accelerare il digitale

La filiera italiana dell'elettrodome
stico prova a cavalcare l'onda della
ripresa dei consumi sia sul fronte
domestico, dove il trend resta in cre
scita anche se con meno intensità ri
spetto ai mesi del lockdown, sia sul
fronte professionale dove, dopo le
difficoltà della pandemia, la ripresa
promette un ritorno ai livelli del
2019 forse già a fine anno. In un qua
dro incoraggiante nonostante le in
cognite rappresentate dal caro ma
terie prime e dalle criticità nella sup
ply chain (per non parlare del rischio
di una quarta ondata da Covid) la
proposta di Applia  l'organizzazio
ne che rappresenta i produttori ita
liani, ieri riuniti in assemblea  è du
plice: da un lato un meccanismo di
agevolazione per la rottamazione
degli elettrodomestici meno effi
cienti; dall'altro, nel professionale,
una misura fiscale per accelerare la
digitalizzazione. "È una scelta di so
stenibilità – ha detto il presidente di
Applia, Paolo Lioy , coerente con
l'orientamento delle politiche co
munitarie. E in questo contesto è
importante mantenere l'iniziativa,
restando però nell'alveo delle regole
europee, evitando fughe in avanti
tra i diversi stati membri. La nuova
etichetta energetica, da questo pun
to di vista, è un ottimo strumento".

L'industria italiana dell'elettro
domestico, con un fatturato di oltre
16 miliardi nell'ultimo anno (oltre
10 in esportazione) e 135mila addet
ti (35mila diretti e 100mila di indot
to) rivendica un ruolo da protagoni
sta nell'economia circolare. Un per
corso che intende confermare con
le due proposte sul tavolo. La prima
iniziativa presentata ieri agli inter
locutori istituzionali presenti al ta
volo , il membro della Commissio
ne Finanza Marco Osnato, la vice
presidente della Commissione In
dustria del Parlamento Ue Patrizia
Toia, con il presidente della Com
missione Industria Pietro Girotto, la
presidente della Commissione Atti
vità Produttive Martina Nardi e la
vicepresidente di Confindustria
Maria Cristina Piovesana, questi ul
timi tre in videocollegamento – è
denominata Ecobonus Eldom, è
stata sviluppata in collaborazione
con Aires, e prevede un bonus per
l'acquisto di elettrodomestici (il
20% del valore con un massimo di
100 euro, sulla falsariga di quanto
sta avvenendo per i Tv) dotati della
nuova etichetta energetica, in sosti
tuzione di apparecchi energivori
con più di 10 anni di vita. La misura,
secondo Applia, consentirebbe un
risparmio di 280 Gwh/anno e l'in
cremento del 20% della Raae. La se
conda iniziativa, in collaborazione
con Fipe, chiamata Ristorazione
4.0, intende fornire strumenti fisca
li al comparto professionale, agevo
landone la transizione verso digita
lizzazione e sostenibilità. Il proget
to prevede un credito d'imposta al
40% per l'acquisto di attrezzature
per la ristorazione ad alta tecnolo
gia ed efficienza energetica.
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COVID, CRISI ESISTENZIALI, SALARI BASSI. MOTIVI E CIFRE DI UN FENOMENO GLOBALE

"Dimissione possibile": il lungo addio al lavoro
di LAURA DELLA PASQUA

n Posto fisso

addio, preferi
sco vivere. Se sia
un fattore con
tingente o una
tendenza lo

spiegano i numeri: dagli Usa
all'Italia un contratto di lavo
ro su 5 si conclude con le
dimissioni dei dipendenti.
Un'anomalia forse sollecita
ta dallo smart working in un
Paese con quasi il 30% di di
soccupazione giovanile.

alle pagine 10 e 11

L AVO RO ?
No grazie, voglio vivere
Dagli Usa all'Italia, boom di chi lascia il posto fisso: un contratto su 5 si chiude per le dimissioni
dei dipendenti. I neo assunti chiedono maggiore flessibilità. In sofferenza interi settori produttivi
di LAURA DELLA PASQUA

n "Mollo tutto e cambio vi
ta". In un Paese in cui la di
soccupazione è al 9,2%, come
certificato dall'Istat nelle sti
me di settembre, e quella gio
vanile al 29,8% (in salita di 1,8
punti), sta emergendo un'a
nomalia, un fenomeno che
stride con questi numeri:
l'aumento delle dimissioni.
C'è un esercito di lavoratori
che per diversi motivi lascia
il posto fisso, magari quello
conquistato con mille sacri
fici, che ha consentito l'ac 

quisto della casa e di formare
una famiglia. Questa ondata
di addii alla professione di
prima, per andare a fare al
tro o addirittura a vivere al
trove, è stata rilevata inizial
mente negli Stati Uniti dove è
stata coniata l'es p re s sion e
"The great resignation". Ne
gli Usa il tasso di chi rinuncia
al posto, il peso cioè delle di
missioni sul totale degli oc
cupati, è salito quest'an n o
del 2,5%. Ma anche l'Ital ia
sorprende con un incremen

to del 2,1%, stando ai dati del
ministero del Lavoro relativi
al secondo trimestre di que
s t'anno sull'andamento delle
attivazioni e cessazioni di
c o ntratt i .
Il fenomeno è stato studia

to da Francesco Armillei, ri
cercatore alla London School
of economics e socio del
think tank Tortuga. Tra apri
le e giugno scorsi ci sono sta
te 484.000 dimissioni su un
totale di 2,5 milioni di con
tratti cessati. "L'aumento del
numero di coloro che hanno

lasciato il posto rispetto al
trimestre precedente è del
37%. Ma la crescita è addirit
tura dell'85% se si fa il con
fronto con il secondo trime
stre del 2020. Paragonato in
vece al 2019 c'è stato un balzo
del 10%. Questo vuol dire che
1 contratto su 5 si è chiuso
con le dimissioni del dipen
dente", commenta A r m i l l ei .
A prendere questa decisio

ne nel trimestre aprilegiu
gno sono stati molti più uo
mini (292.000) che donne
(192.000). "Bisogna capire
quanto durerà il trend, se è
una fiammata temporanea e
poi si tornerà a livelli norma
li, o invece se l'aumento resta
a livelli alti. Il mercato del
lavoro sta vivendo una fase di
scongelamento dopo il Covid
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che è stato caratterizzato dal
blocco dei licenziamenti e
dall'uso massiccio di cassa
integrazione", dice il ricer
catore sottolineando che non
è ancora possibile individua
re un'unica causa dell'onda
ta di dimissioni. "Potrebbero
essere state già programma
te due anni fa e bloccate dalla
pandemia", ipotizza Armil
l ei , "ma non è escluso che la
lunga permanenza a casa
con le restrizioni abbia fatto
scoprire una nuova dimen
sione di vita dove le relazioni
familiari e il tempo libero
hanno più importanza e il
lavoro smette di avere un
ruolo centrale. Inoltre il quo
tidiano bollettino dei decessi
per il virus ha diffuso la con
sapevolezza che la vita può
cambiare in un istante e
quindi bisogna godere dei
piaceri che offre, dando più
attenzione alla qualità del la
vo ro " .
Armillei osserva che an

che lo smart working può
aver contribuito a far esplo
dere il desiderio di cambiare
posto di lavoro: "In numero
se situazioni il lavoro da re
moto ha eliminato i confini
tra i vari ambiti dell'e s i s te n 
za, così l'ansia da prestazio
ne è entrata con ancora più
pervasività nella vita di mi
lioni di persone. I casi di bur
n o ut , di esaurimento da su

per lavoro, si sono moltipli
cati durante la pandemia.
Tutto questo può aver contri
buito a far maturare, soprat
tutto tra i giovani, la voglia di
un impiego in grado di garan
tire una migliore qualità del
la vita e più tempo libero".
Le dimissioni hanno inte

ressato tutti i settori, anche
se secondo Armillei sono più
frequenti nel Nord, dove il
mercato del lavoro offre
maggiori opportunità. Alcu
ni settori sono entrati in sof
ferenza. Solo ad agosto il 7%
dei lavoratori dell'o s pi ta l i tà
e della ristorazione ha lascia
to l'impiego in cerca di nuove
opportunità. Secondo la Fipe
possono aver influito le chiu
sure che hanno creato la per
cezione di un comparto fra
gile, incapace di offrire la
certezza del posto fisso. Ma
può avere avuto un peso an
che la riscoperta di un tipo di
vita più tranquilla. Dopo la
lunga permanenza a casa,
tornare a un impiego che im
pone la presenza nei giorni
festivi e orari serali è parso a
molti come un sacrificio non
più sopportabile. Chi ha po
tuto, ha scelto aziende dove
non bisogna lavorare i fine
settimana. La flessibilità del
l'orario e la salvaguardia del
tempo libero sono diventate
i r r i nu n c i abi l i .
Pure il settore metalmec

canico, solitamente più in
gessato, è stato scosso dalle
dimissioni. I sindacati hanno
rilevato che soprattutto i gio
vani specializzati non sono
più disposti ad accettare
qualsiasi mansione in nome
dello stipendio sicuro. Così

scelgono aziende che offrono
condizioni di maggiore fles
sibilità nell'orario e prospet
tive di attività gratificanti.
Soddisfazione nel lavoro e
più spazi per il privato sono
diventate due priorità. Que
sto cambiamento così repen
tino ha colto inaspettate le
imprese. Il prossimo passo
dovrà essere una tipologia di
contratti che tenga conto
delle nuove esigenze dei lavo
rato r i .
RECORD NEGLI STATI UNITI

Esodo dalle multinazionali
Da agosto 4 milioni di addii
n Amazon e McDonald's hanno anche aumentato lo
stipendio del 10% per arginare l'esodo di personale,
eppure non ci sono riusciti e faticano a rimpiazzare
chi se ne è andato. Negli Usa, secondo il Dipartimento
del lavoro, più di 4 milioni di persone hanno lasciato
l'impiego da agosto; la maggior parte provenivano da
settori come l'ospitalità o la vendita al dettaglio. Il
picco di dimissioni si è avuto a marzo con un aumento
del 2,4%: "Un record negli ultimi 20 anni di storia
americana", ha commentato Anthony Klotz, professo
re di management alla Mays business school del Texas.
Lo studioso spiega così il fenomeno: "Molti dipendenti
rimangono dove sono solo perché i costi per lasciare
sono più alti di quelli per restare, ma nell'ultimo anno
questa situazione è cambiata. I costi del rimanere sono
aumentati a causa dell'esaurimento da troppo lavoro,
mentre si sono abbassati i costi del lasciare perché la
pandemia ha consentito a molti americani di ridurre
le spese, ripagare i debiti e risparmiare denaro. Stress
più alto e maggiore stabilità finanziaria sono la ricetta
perfetta per favorire le dimissioni".
Secondo Danny Nelms, presidente del Work institu

te, la pandemia avrebbe influenzato le persone a riflet
tere sulla loro vita, la carriera e il lavoro: "Aggiungete
oltre 10 milioni di nuove aperture, ed ecco che la
possibilità di fare qualcosa di diverso non sembra più
i m p o s s i bi l e " .

L . D. P.

L'INTERVISTA ROBERTO BENAGLIA

"I giovani non sono più
disposti a tutto
per avere uno stipendio"

OPERAI Roberto Benaglia
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Il segretario
dei metalmeccanici
Cisl: "La pandemia
spinge le imprese
verso accordi
"a menù"in cui
la produttività
non vada a scapito
della vita privata"
n "Non sono più disposti ad
accettare tutto pur di lavorare.
È questo il fenomeno che si
diffonde soprattutto tra i gio
vani. L'elemento discriminan
te per accettare un contratto,
oltre al salario che mantiene la
sua importanza, è la flessibili
tà dell'orario. Tanti lasciano
posizioni basate su uno sche
ma di lavoro rigido, mettendo
in difficoltà le imprese che ri
sentono della mancanza di
personale e capiscono che de

vono modificare i ritmi pro
duttivi". Roberto Benaglia, se
gretario generale della Fim Ci
sl, dice che il fenomeno del
l'aumento delle dimissioni sta
interessando anche il settore
metalmeccanico: "Emerge
una tendenza che porta le per
sone a cercare un lavoro più
ad atto " .
Cosa intende per lavoro

"più adatto"?
"Due anni di pandemia

hanno cambiato i ritmi della
vita e l'approccio con il lavoro.
Si cercano attività che non sia
no totalizzanti ma lascino spa
zi al privato. Percepiamo, so
prattutto tra i giovani, il desi
derio di non fermarsi alla pri
ma occupazione ma di trovare
altre opportunità mettendo
come priorità la gratificazio
ne personale. Molti vogliono
anche lavorare meno per dedi
carsi a hobby e passioni".
Che impatto ha questa ten

denza sulle imprese?

"Molte attività manifattu
riere fanno fatica a trovare
manodopera. I lavoratori con
professionalità tecniche non
sono più disposti ad accettare
qualsiasi tipo di contratto.
Sempre più aziende ci riferi
scono che, nei colloqui di as
sunzione, i giovani sono inte
ressati soprattutto alle pro
spettive di crescita e alla fles
sibilità dell'orario. E sono pre
ferite le aziende che concedo
no lo smart working".
Servirebbero nuovi tipi di

c o ntratti ?
"I giovani non sono più di

sposti a sacrificare tutto per il
lavoro, sempre meno gente è
disposta a lavorare oltre 40
ore settimanali. È un fenome
no nuovo, eredità della pande
mia, che non si può ignorare.
Servirebbero contratti in gra
do di mettere in equilibrio la
produttività e la flessibilità.
Sono importanti l'orario, il

welfare aziendale, la presenza
dell'asilo per i figli. Il tempo
libero è diventato un tema for
te " .
Il sindacato come sta af

frontando questo cambia
m e nto?
"Stiamo ragionando sui

contratti "a menù", cioè la pos
sibilità di lavorare entro sche
mi di orario che vanno bene
all'azienda ma che offrano un
margine di libertà di scelta al
d i p e n d e nte
Nel settore manifatturiero,

qual è l'identikit di chi si di
mette per cambiare azienda?
"Sono soprattutto giovani,

tecnici specializzati, con com
petenze specifiche. Cercano la
qualità nel lavoro, ossia un'at 
tività che li gratifichi e che
conceda tempo per il privato.
La qualità della vita è al primo
posto. Spesso non hanno figli
e quindi possono permettersi
di tirare la cinghia in attesa di
un posto più gratificante, più
adatto alle proprie esigenze".

L . D. P.

L'I N T E RV I STA ALESSIA PINTO

"Si volta pagina
per insoddisfazione
e avere più tempo"
La psicologa: "Non c'è la paura del salto nel vuoto. Lo smart
working causa stress e fa aumentare gli impegni in famiglia"
n "Anche io appartengo a

quella schiera di lavoratori
che durante la pandemia, o
subito dopo, si è dimessa per
ché ha sentito l'esigenza di
voltare pagina, di cambiare.
Avevo un contratto a tempo
indeterminato, quindi la si
curezza, eppure non ero sod
disfatta della mia attività,
non era ciò che volevo fare. A
questo malessere si è aggiun
to il peso della mancanza di

flessibilità dell'azienda che
non concedeva lo smart wor
king per il mio ruolo. Non mi
sentivo sicura sul posto di la
voro durante la fase iniziale
della pandemia. Ho capito
che quello non era il luogo
dove volevo passare tutta la
mia vita professionale e ho
dato un taglio". Alessia Pinto
è psicologa del lavoro, esper
ta nel supporto al ricolloca
mento professionale e orien

tamento al lavoro. Dopo una
carriera in una società di
consulenza e un'e s p e r ie n za
da dipendente, a giugno 2020
ha deciso di lasciare il posto
sicuro per avviare un suo
progetto, Cambio Verso, e
aiutare le persone al cambia
mento professionale.
Le persone che vengono da

lei come motivano le dimis
s io n i ?

"La pandemia ha avuto
un impatto psicologico
importante. Ci ha fat
to riscoprire alcuni
valori come quello
del tempo da dedi
care a noi stessi. Ci
ha dato la consa
pevolezza che la
vita può essere
messa a repenta
glio da un evento esterno. Le
persone che si rivolgono a me
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perché si sono dimesse e cer
cano un ricollocamento ave
vano da tempo un'i ns o dd i
sfazione che la pandemia ha
aumentato. La voglia di reagi
re si è intensificata e i timori
di voltare pagina sono dimi
nuiti. La qualità della
vita è diventa
ta la discri
mi nante
fondamentale nelle scelte
p ro fe s s io n a l i " .
Questa esigenza la sento

no più gli uomini o le don
n e?
"È uno stato psicologico

che non ha genere".
Da quali professioni ven

gono i dimissionari?
"Sono professionisti che

operano in diversi settori
e che durante la pan
demia si sono guar
dati attorno per
ché insoddisfatti
e alla ricerca di
condizioni mi
gliori. E questo
non significa
solo uno sti
pendio mi
gliore ma la
possibilità di
conci liare
meglio l'i m
pegno profes
sionale con la
vita privata.
Lo smart wor
king per molti
ha significato
un aumento del

la pressione lavo
rativa, più straordi

nari che restringevano la vita
in famiglia. Molti di quanti si
rivolgono a me hanno tra le
priorità la flessibilità degli
orari. La maggior parte di chi
lascia un impiego lamenta di
non riuscire a gestire il pro
prio tempo personale. Mi di

cono: mi sentivo in gabbia,
non ce la facevo più".
Chi si è dimesso e cerca un

nuovo lavoro vuol rimanere
nello stesso settore o punta a
un cambiamento radicale?
"Spesso rimangono nei

settori in cui poter sfruttare
le proprie competenze, ma
gari puntando a un ruolo di
maggiore responsabilità o
con flessibilità nell'o ra r io.
C'è maggiore consapevolez
za che il benessere ci deve
essere anche sul lavoro. Non
basta più avere un contrat
to " .
Sono frequenti le situazio

ni di grave malessere sul la
vo ro?
"Più di quanto si possa im

maginare. Ci sono persone
che sarebbero disposte a da
re dimissioni anche l'indo
mani se non avessero carichi
familiari. I casi di frustrazio
ne e insoddisfazione creano
spesso reazioni psicosomati
che, attacchi di panico, ansia,
mancanza di sonno, eruzioni
cutanee, oltre all'insoddisfa
zione e alla frustrazione di

non sentirsi valorizzati. Tan
te condizioni di malessere
erano latenti e la pandemia le
ha fatte esplodere. Il lavoro
da remoto ha messo i lavora
tori di fronte a una possibile
alternativa. Ha fatto capire
che si può conciliare vita e
o c c upa z io n e " .
Non c'è la paura del salto

nel vuoto?
"La maggior parte prima

di dare le dimissioni cerca
u n'alternativa, ma c'è anche
chi affronta l'ignoto pur do
vendo stringere la cinghia".
A quale età si cambia?
"Per la mia esperienza, la

media è dai 35 ai 50 anni".
Le dimissioni sono un fe

nomeno transitorio o la mo
bilità aumenterà?
"Ritengo che aumenterà.

È scattata una molla che ha
portato le persone a interro
garsi su come vivere più sere
namente l'ambiente lavorati
vo e avere più spazi privati.
Sento sempre più dire: vo
glio decidere io quale è il
lavoro che fa per me".

L . D. P.

CONSIGLI La
psicologa Alessia
Pinto: aiuta chi vuole
cambiare lavoro
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"Pesano Covid e voglia di rimettersi in gioco"
Due lauree e altrettanti impieghi abbandonati: "Con la precarietà, non è mai davvero tardi per cambiare"
n "In vent'anni di lavoro ho la
sciato due posti fissi, prima
perché volevo laurearmi e non
riuscivo a conciliare il lavoro
con lo studio, e successiva
mente perché dopo tanti anni
nello stesso ruolo avevo biso
gno di nuovi stimoli". C a rl otta
Lenoci, 39 anni, è convinta che
"mollare un'attività per trova
re la propria strada non è
u n'impresa impossibile e che
se lo può permettere anche chi
non ha le spalle coperte econo
micamente. Basta crederci,
non cedere alle difficoltà e per
seguire l'obiettivo con grinta".
Sembra la storia di un "self
made man" americano invece
siamo in Italia, a Firenze. A 19
anni Carlotta si arruola nell'e
sercito con l'incarico di con
duttore di mezzi pesanti. Nel
frattempo studia economia e
commercio, "ma conciliare
università e lavoro era molto
difficile, anche se ero stata in
serita in fureria che è stato il
mio primo contatto con le ri
sorse umane. Dovevo però rag
giungere l'obiettivo della lau
rea " .
Così si dimette per la prima

volta portandosi dietro un
grande bagaglio di esperienze
e di colleghi con cui è rimasta
in ottimi rapporti. "Sono en
trata in una multinazionale
partendo dalla gavetta con uno
stage non retribuito trasfor
mato in un contratto di ap
prendistato e poi a indetermi
nato. Dopo cinque anni di lavo
ro senza risparmiarmi, arrivo

a occuparmi delle politiche at
tive del lavoro e divento la refe
rente di 5 regioni. In quel pe
riodo ho scoperto ciò che vole
vo diventare davvero e ho sen
tito l'esigenza professionale di
raggiungere un ulteriore titolo
universitario". Nemmeno la
gravidanza è un ostacolo, anzi
u n'ulteriore fonte di energia.
"Lo scorso marzo mi sono lau
reata in psicologia con il mio
bimbo di 3 anni a fare il tifo per
me durante la discussione del
la tesi", racconta: "Il giorno
stesso guardandomi allo spec
chio mi sono detta: o adesso o
mai più. Così decido di lasciare
il posto fisso che mi aveva con
sentito di comprare casa e
apro la partita Iva. In ufficio
qualcuno mi avrà considerato
folle, ma io sentivo di poter
continuare con la mia crescita
personale e professionale".
Quali le ragioni? Non l'am 

biente né le persone: "Lavora
re in una grande azienda signi
fica talvolta avere ritmi elevati
e sacrificare parti della pro
pria vita. Con parenti e amici
venuti a mancare da un giorno
all'altro per il Covid, ho avuto
ancor di più la consapevolezza
di volermi rimettere in gioco
provando a farcela da sola con
una vita di valori e qualità.
Avrò forse rinunciato a un per
corso di carriera ma sono feli
cissima così". Voltare pagina
richiede una base economica?
"Grazie ai contatti professio
nali generati negli anni ho po

tuto collaborare con molti pro
fessionisti delle risorse uma
ne e molte aziende. Sono parti
ta dal Tfr messo da parte in
questi anni, il resto verrà da sé.
Faccio consulenza alle impre
se formando e gestendo le ri
sorse umane, aiuto chi vuole
aprire una startup e chi vuole
fare il grande salto nel cambio
di vita professionale. Ai giova
ni dico: non mollate, non vi ac
contentate di una situazione
che non vi soddisfa o del lavoro
"f i s s o". Cambiare si può".

L. Del.

TROPPI SACRIFICI

"Un vero disastro
per il settore
dell'a c c o g l i e n za "
n "In estate una decina di

dipendenti su 48 ha dato
le dimissioni e negli ultimi
due mesi altri 4 se ne sono
andati. Qualcuno sono
riuscito a trattenerlo an
ticipando il pagamento
delle ferie e il Tfr". Aldo
Maria Cursano, proprie
tario in Toscana di due ri
storanti, un caffè storico e
un centro di produzione
di sushi conto terzi, oltre
che vicepresidente vica
rio della Fipe, vive in pri
ma persona il fenomeno
delle dimissioni: "Un paio
di professionisti del sushi
sono tornati in Giappone.
Chi mi ha lasciato è andato

a lavorare nei supermer
cati o come muratore. Mi
hanno detto che la risto
razione non offre più cer
tezze. Meglio un cantiere,
la grande distribuzione o
le aziende di delivery che
non rischiano di chiude
re". II settore della risto
razione si è svuotato:
mancano 40.000 profes
sionisti tra camerieri,
cuochi, pasticcieri, bar
man. Tante attività hanno
ridotto le aperture per
mancanza di dipendenti.
Dice Cursano: "Le chiusu
re durante la pandemia
hanno creato la convin
zione che un ristorante o
un bar non possono più of
frire la garanzia di posto
fisso. Durante il lockdown
tanti si sono guardati at
to r n o " .
Secondo il direttore ge

nerale dell'ufficio studi
della Fipe, Luciano Sbra
ga, c'è un altro fattore: "La
lunga permanenza in casa
ha cambiato il rapporto
con il lavoro. È entrato in
crisi un modello. Lavorare
nella ristorazione signifi
ca fare sacrifici, essere
impegnati nelle feste, nel
fine settimana, fare tardi
la sera. Ora si è meno di
sposti ad accettare questi
ritmi, soprattutto se non
c'è più la garanzia occupa
zionale. E allora in tanti si
sono dimessi".

L . D. P.
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ALDO CURSANO

"Necessario essere
ambasciatori d'arte"
Semaforo verde di Aldo
Cursano, presidente di
Confcommercio Firenze,
per l'operazione Uffizi.
"Credo che una grande
visione in prospettiva ci
debba portare a usare la
nostra bellezza e la nostra
cultura ad avvicinarne
altre" riflette Cursano
che tira in ballo il grande
passato di Firenze per
cristallizzare la sua idea.
"I Medici furono dei
giganteschi ambasciatori
di arte e di bellezza e noi
possiamo seguire quel
modello. Penso dunque
sia un'ottima idea quella
del direttore degli Uffizi
Eike Schmidt, dobbiamo
fare in modo di
incuriosire e attirare i
visitatori stranieri e poi
portarli qua, a vivere la
nostra bellezza con più
strumenti, una maggiore
consapevolezza e un
respiro più ampio".
"La visione in prospettiva
è importantissima per
Firenze" conclude quindi
nella sua riflessione
Cursano.

E. B.

Aldo Cursano
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Bar e ristoranti pronti
alla battaglia dei dehors
Il 31 dicembre scade la concessione gratuita di spazi albesterno, che ha aiutato gli esercenti

nella pandemia. Richiesta una proroga al Comune. La giunta: tratteremo sulle liberalizzazioni
di Federica Venni • a pagina 3

In scadenza i 2.500 dehors anticrisi
il commercio apre la vertenza tavolini
La gratuità e le concessioni temporanee finiranno il 31 dicembre. Stoppani dell'Epam: "È già tardi, il Comune dia la proroga

La giunta promette una trattativa sulla liberalizzazione iniziata durante la pandemia a favore di bar e ristoranti

di Federica Venni

Lampade riscaldanti da installare
tra un tavolino e l'altro, contratti
per il personale da rinnovare, spe
se da preventivare. Manca poco
più di un mese e mezzo alla sca
denza, il 31 dicembre, delle conces
sioni temporanee per i dehors di
bar e ristoranti, così come ha le set
timane contate la loro gratuità,
cioè l'esenzione dal pagamento
della tassa di occupazione del suo
lo pubblico.

È già tardi, il Comune deve spie
garci che cosa accadrà dal primo
gennaio», spiega Lino Stoppani,
presidente dell'Epam, l'associazio
ne dei pubblici esercizi milanesi as
sociati a Confcommercio. «Chie

diamo una proroga  spiega  per
ché i tavolini all'aperto da un lato
hanno strappato molti commer
cianti da una crisi nera, dall'altro
hanno portato decoro, vitalità e si
curezza alla città». Si tratta di circa

2.500 permessi elargiti tra il 2020
e quest'anno per far fronte all'e
mergenza Covid: sedie e ombrello
ni  installazioni leggere dunque
 che, nonostante il freddo inver
nale in arrivo, vogliono stare dove
sono. Certo, «con regole ben defini

te», precisa Stoppani, per evitare
quegli «abusi» e quel «disordine»
che in estate hanno fatto infuriare

i residenti di alcuni quartieri ostag
gio del divertimento serale e not
turno. E, perché no, «anche pagan
do il giusto», perché la fase acuta
dell'emergenza  al netto di una ri
salita dei contagi  sembra alle
spalle e «non si possono più pre
tendere totale semplificazione e
gratuità».
Poco prima delle elezioni, a set

tembre, la linea del Comune era
chiara: una sostanziale riconfer

ma, con una limatura alle norme
nella prospettiva di una stabilizza
zione che richieda anche una tarif

fa ad hoc. Perché è questo il punto:
quanto dovranno pagare i titolari
di bar e ristoranti? Certo non quan
to si sborsa per un gazebo perma
nente, ma una cifra andrà stabili
ta, a meno che il governo non pro
roghi lo stato di emergenza e con
esso anche alcune concessioni. Il
dossier è sul tavolo di Palazzo Mari
no: «Ci stiamo lavorando  assicu
ra l'assessora allo Sviluppo econo
mico Alessia Cappello  e presto
incontrerò le associazioni di cate

goria».
Intanto il Natale è alle porte e il

clima rigido non spaventa chi ve
de i propri clienti sorseggiare cock
tail e spizzicare aperitivi imbacuc
cati fino al naso pur di non stare in
locali pieni di gente: «Molti voglio
no star fuori anche perché non
hanno il Green Pass», racconta

Massimo Fogliati, titolare del Nhe
ro Milano di via Vittor Pisani e del

ristorante Caral di via Marghera.
Qui i plateatici occupano un paio
di parcheggi: «Abbiamo già i pro
getti pronti per acquistare le lam
pade riscaldanti, ma sono investi
menti che non possiamo fare se re
stiamo appesi fino all'ultimo». Alle
colonne di San Lorenzo, fuori dal
suo "Tutti fritti", Matteo Denti ha
ben trenta tavoli: «Per gestire il ser
vizio ho preso due dipendenti in
più, anche a loro devo pur dire se
rinnoverò o meno il contratto»,
racconta. E poi ci sono quegli habi
tué «che agli spazi esterni si sono
affezionati, ormai sarebbe strano
non averli più». Tutti d'accordo
sul pagare: «Se ci viene chiesta
una tassa equa è giusto, il benefì
cio che le nostre attività traggono

Data: 08.11.2021 Pag.: 1,3
Size: 614 cm2 AVE: € 26402.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 75



dai dehors è grande, così come è al
to il rischio di perdere molti clienti
qualora non ci rinnovassero le con
cessioni».

Tanto che il segretario dell'E
pam Carlo Squeri rilancia: «Chie
diamo che quanto incassato dal

Comune con il pagamento di que
ste concessioni temporanee vada
ad abbattere la Tari soltanto di chi,
per motivi ad esempio di spazio,
non ha potuto usufruirne ed è ri
masto fortemente penalizzato».
Oltre alle cifre, resta da capire se

il Comune intende mantenere il re
golamento approvato dal Consi
glio comunale a dicembre del
2020 oppure inasprire alcune nor
me per venire incontro ai residen
ti, già da tempo sul piede di guerra
con petizioni e ricorsi al Tar.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il traino ai consumi La liberalizzazione dei dehors è stata decisa nel 2020 per sostenere la ristorazione in crisi
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confcommercio

Copia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31Operatori e polizia
insieme per la sicurezza

LUCCA. Si terrà martedì 16 no
vembre la presentazione del
progetto #sicurezzaVera
ideato da Fipe Confcommer
cio – Federazione italiana dei
pubblici esercizi – in collabo
razione con il Gruppo donne
imprenditrici della federazio
ne stessa e la polizia. L'appun
tamento sarà l'occasione per
promuovere iniziative di in
formazione e sensibilizzazio
ne a livello territoriale, ido
nee a diffondere la conoscen
za e l'approfondimento delle
tematiche afferenti alla cultu

ra di genere e agli strumenti
per tutelare le vittime di vio
lenza di genere. Alla giornata
prenderanno parte la presi
dente nazionale del Gruppo
donne imprenditrici di Fipe
Confcommercio Valentina
Picca Bianchi, la presidente
provinciale di Fipe baristi
Sandra Bianchi, i vertici di
Confcommercio e le autorità
locali. Il progetto ha il fine di
incrementare i livelli di sicu
rezza delle donne, indivi
duando strategie e modalità
sempre più efficaci e nuove

per diffondere la cultura di ge
nere, coinvolgendo la rete
dei pubblici esercizi, realtà ca
pillari e luci sul territorio, per
far sì che ne diventino i princi
pali divulgatori e promotori.
Particolare rilevanza verrà
data agli strumenti di tutela
delle vittime, comprese le mi
sure di prevenzione del que
store e i dispositivi di pronto
intervento adottati dalla Poli
zia di Stato, nel solco già trac
ciato con la campagna "Que
sto non è amore" attiva dal
2016, raggiungendo in ma
niera più capillare le donne
non solo nella sfera privata,
ma anche nel luogo dell'attivi
tà lavorativa e nei luoghi pub
blici. Le iniziative saranno ri
volte sia al personale femmi
nile che alle clienti. L'incon
tro sarà a ingresso libero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quando manca
il personale...

Barbara Amati
amati@foodandbev.it i

Alessandro Borghese è un personaggio televisivo e uno chef. La notorietà acquisita
con i suoi programmi non lo esenta però dal vivere gli stessi problemi dei suoi
colleghi, in particolare quello del personale. Lo sappiamo, non è da oggi che l'ho

reca fatica a trovare dipendenti preparati, ognuno dei protagonisti di questo mondo ha
nel suo bagaglio decine di aneddoti su curricula improbabili o persone che spacciavano
competenze svanite al momento di entrare in cucina. Ma oggi, dopo i mesi difficili della
fase acuta della pandemia, qualcosa sembra cambiato. Il primo segnale è arrivato dagli
Stati Uniti dove si parla di great resignation, un'ondata di dimissioni dal proprio posto di
lavoro non per avere maggiori opportunità di guadagno e professionali, ma come risposta
al disagio pandemico, al burn out patito durante il lockdown, paura del contagio, desiderio
di stare vicino alle famiglie di origine e di vivere in luoghi più sani.
La tendenza è arrivata anche in Italia dove sono state quasi 500 mila le dimissioni tra

aprile e giugno di quest'anno e in Veneto il trend prosegue. L'horeca e la ristorazione in
particolare ne sono colpiti, come testimonia l'intervento di Borghese che racconta come
prima del Covid riusciva a non chiudere mai il suo locale. Oggi non più, perché manca
il personale. D'altronde lo afferma anche la Federazione italiana pubblici esercizi (Fipe)
che stima 120 mila persone che hanno abbandonato il settore durante la pandemia e
non sono rientrate. Borghese dice cose interessanti: "Oggi è cambiata la mentalità: chi si
affaccia alla professione vuole garanzie. Stipendi più alti, turni regolamentati, percorsi di
crescita. In cambio del sacrificio del tempo i giovani chiedono certezze e gratificazioni. In
effetti, prima questo mestiere era sottopagato: oggi i ragazzi non lo accettano".
Attenzione, qui non è il solito lamento del tipo offro 3 mila euro e non trovo nessuno

perché i giovani non vogliono lavorare e c'è il reddito di cittadinanza. Borghese parla di un
cambio di mentalità, di persone che hanno perso la sicurezza di un lavoro, che hanno patito
molto durante il lockdown e che probabilmente in quel periodo sono tornati in famiglia,
magari in un'altra parte del Paese, e hanno capito che non valeva la pena di sostenere una

In un'intervista certa vita come prima. "Bisogna lavorare in modo diverso", dice lo chef che oggi riesce ad
aprire cinque giorni su sette e non sette su sette come prima, ma il suo obiettivo è arrivarelo chef Alessandro
a sei su sette perché ha compreso che un giorno di riposo è necessario. "Sono andateBorghese lamenta via figure che stavano con me da più di dieci anni, sono tornate nelle regioni di origine

la mancanza di dove hanno scelto un lavoro che richiedesse meno fatica, psicologica, mentale e fisica".
Il problema riguarda anche gli chef. Franco Aliberti ha lasciato dopo pochi mesi il ristopersonale. Perché

rante Anima di Enrico Bartolini lasciando un messaggio d'addio che recita: "La vita è comedopo i mesi del un libro, io ho deciso di scrivere il mio di capitolo, dal titolo Famiglia". Tutti fannulloni?
lockdown in molti Oppure ha ragione Borghese e in molti stanno riconsiderando la propria vita e soprat

tutto i giovani vogliono dare, ma anche ricevere, e quell'espressione "percorsi di crescita"sembrano avere
spiega molto. Se però la visione dello chef della trasmissione 4 ristoranti è corretta, allorafatto scelte di vita bisogna farsi qualche domanda a livello di settore e affrontare un problema che riguarda

diverse. Succede sala e cucina e che rischia di minare le basi della ripresa. Quello nei ristoranti è un lavoro
che chiede molto e adesso sembra che qualcuno voglia di più.anche negli Usa
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"Bevi responsabilmente", un patto per i giovani
Ogni giovane milanese spende fino a 20 euro a notte in alcol. Il piano della Fipe per promuovere una cultura del divertimeno sano
MILANO
di Marianna Vazzana
Ventidue interventi del 118 per
intossicazione etilica, solo la
notte tra sabato e domenica, so
lo nella fascia oraria tra mezza
notte e le 8. Quasi tre all'ora.
Soccorsi ragazzi e ragazze, la
maggior parte ventenni, ma c'è
anche un diciassettenne porta
to in codice verde (quindi per
fortuna in condizioni non preoc
cupanti) alla clinica De Marchi
per aver bevuto fino a stare ma
le all'interno del parco Formen
tano, all'altezza di via Cena. Ed
è solamente la fotografia di due
giorni fa. La settimana prece
dente, in occasione dei festeg
giamenti per la notte di Hallo
ween, non era andata certamen
te meglio. Ma lo stesso copione
si ripete ogni weekend nelle zo
ne calde della movida e non so
lo. Secondo l'ultimo rapporto
condotto dall'Osservatorio su
Giovani e Alcol a Milano, sono i
ragazzi tra i 20 e i 29 anni la fa
scia principale degli avventori
in discoteche e locali notturni,
con una capacità di spesa me
dia tra i 10 e 20 euro a serata per
l'acquisto di cocktail o super al
colici.

Le regole, però, non garantisco
no comportamenti corretti: il
30% di questo campione ritiene
inutili e aggirabili le ordinanze
proibizioniste, solo il 30% le ri
tiene giuste ed efficaci. A parti
re da questi dati si sviluppa l'ini
ziativa "Bevi responsabilmente"
dedicata alla cultura del diverti
mento responsabile: un proget
to promosso dalla Federazione
italiana dei pubblici esercizi e
sottoscritto dall'Associazione
nazionale magistrati. Punto car
dine dell'iniziativa è l'alleanza
L'EMERGENZA
Nella notte tra sabato
e domenica
ci sono stati
22 interventi
per intossicazione
etilica
tra associazioni, istituzioni e im
prese per promuovere consape
volezza e buone pratiche sul ter
ritorio, rivolgendosi ai clienti (in
particolare ai più giovani), ai ge
stori dei locali e ai futuri dipen
denti delle attività di sommini
strazione attraverso attività di
formazione e informazione. Il

progetto è stato presentato ieri
mattina a Palazzo Bovara da Li
no Enrico Stoppani, presidente
FipeConfcommercio, insieme
ai sostituti procuratori della Re
pubblica di Lodi e Bergamo, Sa
ra Zinone ed Emma Vittorio, alla
presenza del prefetto Renato
Saccone, del questore Giusep
pe Petronzi, dell'assessore co
munale alla Sicurezza Marco
Granelli e di Micaela Pallini, pre
sidente di Federvini.
"Formazione e informazione –
ha sottolineato Lino Stoppani –
sono i binari su cui si deve muo
vere una cultura del divertimen
to sano che fa bene a tutti: bere
responsabilmente non è sempli
cemente uno slogan o una trita
raccomandazione, è invece un
messaggio di senso per i giova
ni consumatori, un tema di valo
re aggiunto per i gestori dei lo
cali e un modo per contrastare
abusivismo e pratiche scorret
te. Promuovere azioni coordina
te che remino nella direzione
della responsabilità, della legali
tà e della consapevolezza contri
buisce a rafforzare chi lavora
nelle regole e il lavoro delle isti
tuzioni che le devono fare rispet
tare".
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L'iniziativa rivolta ai giovani

Abuso di alcol, patto tra negozi e magistrati
Lanciata la campagnaI take away che permettono la malamovida — spiega Stop

di comprare alcol da asporto pani — con i divieti conseguenBevi responsabilmente ti che abbiamo dovuto subiresono aumentati del 360 per
cento dal 2008, contro un più anche noi a Milano. Dopo l'acStoppani: "Un argine64 per cento dei negozi norma cordo del 2 agosto con Comu

anche alla malamovida"li: un caso alcol c'è, per questo ne, prefetto e Ats per cercare
abbiamo varato questa campa di arginare proprio i comporta
gna». Lino Stoppani, presiden menti conseguenti agli abusi,
te della Fipe di Confcommer questo è un altro passo avan
cio, spiega così il motivo del ti». La Fipe sensibilizzerà eser

gli avventori nei locali notturlancio di "Bevi responsabil centi, personale e clienti sui di
ni e spendono mediamente tramente", un accordo con l'Asso vieti ai minorenni, sui rischi al
i 10 e 20 euro a serata per l'acciazione nazionale magistrati la guida. I magistrati, erano
quisto di cocktail o super alcoper sensibilizzare la popolazio presenri i sostituti procuratori
lici. Il 30 per cento di questone giovanile sull'abuso di al della Repubblica di Lodi e Ber
campione ritiene inutili e aggicol. Alla base dell'iniziativa an gamo, Sara Zinone ed Emma
rabili le ordinanze proibizioniche il fatto che secondo l'Osser Vittorio (con prefetto e questo
ste e solo un altro 30 per centovatorio su giovani e alcol a Mi re), gireranno le scuole per
le ritiene giuste ed efficaci.lano, i ragazzi tra i 20 e i 29 an spiegare i rischi penali cui si va
«L'abuso di alcol degenera nel incontro.ni sono la fascia principale de
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CASHLESS MA NON TROPPO
Per andare avanti sulla strada della digitalizzazione dei pagamenti servono interventi precisi:

dagli incentivi ai Pos al contenimento delle commissioni, dal cashback alla lotteria degli scontrini

DIGITALI 268 MILIARDI€

olo oegital payments

COMMERCE COHTACtLtSS INNOVATIVI WHMSNTS
DA PC T TASI.ET COMMERCE PAVMENTS MòbtaPjrjrrmnt ¦ tUràiH

81,5 4,714,95 15,65
mi, h c mio iMI OC M;l>t

di Sergio Luciano

La si può dire in molti modi diversi, ma
la verità è che la lunga parentesi del
la pandemia  speriamo cessata, ma

adoperiamoci perché lo sia sul serio!  ha fatto
aumentare i pagamenti digitali e ridurre quelli
con il denaro contante, ma non quanto avreb
be potuto accadere (e sarebbe stato giusto at
tendersi). Perché molti, troppi esercenti sono
ancora esclusi dall'uso

agevole e costante dei
Pos  gli apparecchi
necessari per ricevere
i pagamenti in contan
ti  o afflitti da cattiva connettività, e spesso
anche ostacolati da una riluttanza di fondo a

separarsi dall'amato contante così utile a fare
del nero. Ma per andare avanti sulla strada del
la digitalizzazione dei pagamenti, un terreno
che ci vede ancora agli ultimi posti in Europa,
servono interventi precisi.

DAL 2011 AD OGGI I POS INSTALLATI

SONO AUMENTATI DEL 139%, PARI A 3,6
MILIONI DI APPARECCHI, E GLI ITALIANI
DISPONGONO DI 75 MILIONI DI CARTE

Una ripresa degli incentivi agli esercenti a do
tarsi dei Pos; e a voler leggere i dati, un rilancio
del cashback. Sul tema dei Pos è intervenuta

animosamente la Fipe, federazione italiana
pubblici esercizi, che ha lanciato un vero e pro
prio appello: dal 2011 ad oggi i Pos installati
sono aumentati del 139%, pari a 3,6 milioni
di apparecchi, e gli italiani dispongono di 75

milioni di carte, tra de

bito e credito ma per
andare avanti, ha detto

Luciano Sbraga, Diret
tore dell'Ufficio Studi

di FipeConfcommercio, se davvero si vuole
che il mondo dei bar e dei ristoranti acceleri,

bisogna agevolare la sostituzione dei Pos più
vecchi e l'acquisto di quelli più nuovi. Come?
Rafforzando  dicono alla Fipe  "gli incentivi
per la digitalizzazione e per contenere i costi
delle commissioni". Innanzitutto aggiornare
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i software di cassa, per prima cosa, per farli
interagire rapidissimamente con tutti i sistemi
di pagamento digitale: e sono soldi. Ma anche
per permettergli di archiviare e condividere le
fatture elettroniche con rapidità ed efficienza
e, in generale, ridurre gli oneri a carico degli
esercenti. Il governo ha capito il problema,
tanto da aver introdotto un credito d'imposta a
favore degli esercenti pari al 100% delle com
missioni pagate, ma in via del tutto transioria e
antiCovid. È ovvio che gli esercenti chiedono
di più: chiedono la stabilizzazione dell'incenti
vo. E ulteriori sostegni a chi si dota di
apparati e software nuovi.
Il governo Draghi non sembra essere di
questo avviso, però. Tanto da aver con
gelato fino alla fine dell'anno  all'inse
gna del "poi si vedrà"  il forte incentivo
del cashback, che era indirizzato ai con
sumatori. Ebbene: che sia stato costoso

per l'erario, non c'è dubbio. Ma che ab
bia portato i suoi frutti lo dimostrano i
dati del Politecnico di Milano, che sono

inequivocabili.
I numeri del Cashback nella prima
metà del 2021 hanno dimostrato una

discreta adesione all'incentivo (di poco
inferiore ai 9 milioni di cittadini, circa il

18% della popolazione maggiorenne)
ma una più che apprezzabile penetra
zione all'interno di chi ha preso parte
all'iniziativa: sono stati infatti oltre 6,1 milioni

gli italiani che hanno raggiunto la soglia delle
50 transazioni (il 12% della popolazione over
18) per un rimborso massimo di 150 euro.
«Guardando a questi numeri semestrali, pos
siamo ritenere che gli incentivi promossi dal
Governo (il Cashback, il Super Cashback e la
Lotteria degli scontrini) abbiano avuto un
effetto positivo sui pagamenti digitali, stimo
lando anche i consumi», è l'analisi di Valeria
Portale, Direttore dell'Osservatorio Innovati

ve Payments. «La partecipazione all'iniziativa
Cashback ha totalizzato oltre 750 milioni di

operazioni effettuate, pari a oltre il 24% delle
transazioni con carta del semestre. Questo si
gnifica che gli utenti che hanno aderito hanno
utilizzato la carta più frequentemente della

media e per importi ridotti. Per le casse dello
Stato, l'iniziativa ha avuto un costo al di sotto

del miliardo di euro: resta però ancora da capi
re se ha consentito di far emergere il nero e se
ha effettivamente cambiato le abitudini degli
italiani. Auspichiamo però che il piano di in
centivi possa essere ripreso, al fine di coinvol
gere un numero maggiore di cittadini e mante
nere l'iniziativa attiva più a lungo, rendendo il
pagamento digitale la nuova normalità».
Scendendo poi nel dettaglio delle modalità di
pagamento preferite ed "emergenti", l'Osser

PAGAMENTI IN ITALIA

FONTE: POLITECNICO DI MILANO

vatorio del Politecnico, nell'ultimo rapporto
in materia, rileva che «sono le modalità di

pagamento più innovative a segnare le spinte
verso l'alto più consistenti. Per il contactless
si parla del +66% tra il primo semestre del
2021 e il primo semestre del 2020, da 31,4 mi
liardi a 52,1 miliardi di euro di transato. Per i

pagamenti contactless "Nfc" da smartphone e
dispositivi indossabili, infine, la crescita è del
+108% da 1,3 miliardi a 2,7 miliardi di euro.

A fine anno arriveremo a superare quota 300
miliardi di euro di pagamenti digitali. Dopo un
2020 a crescita pressoché nulla si tratta di un
incremento maggiore (tra il +12,5 e il +16%)
anche rispetto a quello prepandemia, conclu
de Ivano Asaro, a sua volta direttore dell'Os

servatorio innovative payments.

CnT3CFLA3*fJHCT(Ijl?tpHC
.5ri PASdrUIHTI CUCITALI
SUI IOTL.I TliKSAID

Quanto all'inveterata passione per il contante,
buone notizie arrivano da un altro Osservato

rio, quello curato da Assofin, Ipsos e Nomisma
con il contributo di Crif, secondo cui nel 2021

è calato del 23% il segmento dei Cash Lovers
rispetto al 2020. Sostiene il rapporto che il nu
mero delle operazioni e gli importi complessi
vi transati con le carte di debito ha registrato,
nel periodo, una lieve crescita, mentre si regi
stra un rallentamento delle carte di credito; è

proseguita la crescita dell'utilizzo delle carte
prepagate con un significativo aumento del

numero delle transazioni e del valore

delle operazioni; si è mosso in netta
riduzione l'approvvigionamento del
contante: gli importi complessivamente
prelevati si sono ridotti del 17.2%. C'è
anche stata una ripresa delle transa
zioni complessive effettuate con carte
di credito opzione/rateali (+6,3% nei
primi 6 mesi del 2021/19), ma il ricorso
alla rateizzazione non ha ancora recu

perato i volumi preCovid (16.7% nel
1° semestre 2021/19).
Ad aumentare l'incidenza delle transa

zioni Online è stata soprattutto la cresci
ta dell'ecommerce, che nei primi 6 mesi
del 2021 è arrivata a costituire il 22%

delle operazioni complessive via carta
opzione/rateale; mentre è aumentato
molto, lo certifica anche questa fonte,

il possesso e la presa di consapevolezza della
funzionalità contactless della propria carta ri
spetto al 2020 con la frequenza media di utiliz
zo mensile è elevata e pari a 3.7.
Buone notizie sul fronte della rischiosità del

comparto delle carte di credito che ha mostra
to una lieve riduzione del tasso di sofferenza

delle carte a saldo e un calo più marcato per
quelle rateali. La crisi economica e sanitaria ha
riacceso l'attenzione sul rischio di credito. Le

criticità incontrate dalle imprese e dalle fami
glie avrebbero potuto, infatti, generare tensio
ni sugli indicatori di rischio che invece si sono
mantenuti su posizioni contenute grazie all'at
tivazione delle moratorie pubbliche e private,
di sussidi, della cassa integrazione e dei diversi
strumenti a sostegno del reddito.
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Il 20% non verifica il Green Pass
Il prefetto: "Faremo più controlli"
La nostra prova nelle
strade del centro nelle
sale di bar e ristoranti
Mentre molti pranzano

ancora all'aperto
di Alessandro Di Maria

Un viaggio in giro per il centro stori
co, tra le strade intorno a piazza
San Marco e a quelle tra piazza del
la Signoria, piazza della Repubbli
ca, via Calzaiuoli e via Tornabuoni,
per scoprire chi controlla il Green
Pass tra gli esercizi commerciali,
quando uno consuma al chiuso e al
tavolo. Il risultato è che poco meno
del 20%, il 18,75%, delle attività evi
ta di eseguire il controllo. I locali
che abbiamo visitato sono stati sedi
ci e di questi in tre hanno fatto finta
di niente, o, nella migliore delle ipo
tesi, hanno avuto una svista mo
mentanea. "Di questo tema ne par
leremo sicuramente con le forze di
polizia, quello che penso io è che sa
rà necessario intensificare i control
li e far capire bene alle persone e ai
gestori dei locali che può entrare e
sedersi solo chi ha il Green Pass. Poi
in termini operativi il tutto sarà de
clinato con le forze dell'ordine" so
stiene il neo prefetto di Firenze Va
lerio Valenti, uno che con i No
Green Pass nelle ultime settimane
ha avuto parecchio a che fare, dal
momento che arriva direttamente
da Trieste, teatro delle più plateali

manifestazioni contro il certificato
verde.
La polizia municipale sta monito

rando la situazione e dal 6 agosto al
7 novembre ha controllato 938 eser
cizi, dovendo comminare 40 san
zioni, con una percentuale di infra
zioni quindi molto bassa, di poco
superiore al 4%. E con una media di
controlli quotidiana praticamente
di dieci al giorno. Ieri a non esegui
re il controllo sono stati un bar nel
la zona di via Cavour, un altro bar
in zona di via della Vigna Nuova e
infine un ristorante dalle parti di
piazza della Signoria. Negli altri tre
dici esercizi in cui siamo entranti e
ci siamo seduti immancabilmente,
prima di prendere l'ordinazione,
veniva chiesto di mostrare il Green
Pass. Con un aspetto che non va pe
rò sottovalutato: nonostante ormai
non faccia più caldo come qualche
giorno fa, anzi in questi giorni tira
anche molto vento, sono numerose
le persone che preferiscono ancora
sedersi all'aperto. Questo si spiega
con il fatto che ci sia gente ancora
senza Green Pass oppure donne e
uomini che non si sentono ancora
del tutto al sicuro a stare in un bar o
al ristorante al chiuso, temendo di
potersi contagiare.
"Per adesso non ci è quasi mai ca

pitato di dover mandare via le per
sone perché sprovviste di Green
Pass, la gente è molto informata al
riguardo e quando chiama per pre
notare spesso chiede già in quel mo

mento, nel caso non ce lo avessero,
se è disponibile un tavolo all'aper
to" è un po' la risposta comune dei
ristoratori. Molto dura sui mancati
controlli è Confcommercio: "Chi
non lo fa lo richiamo alle proprie re
sponsabilità  dice il presidente fio
rentino e toscano Aldo Cursano  è
grave e superficiale. Oltre a fare il
male della propria azienda, della
clientela e dell'intera categoria che
ha pagato un costo salatissimo con
chiusure e fallimenti". "Noi siamo
per il rispetto delle regole  spiega
Lapo Cantini di Confesercenti  e
quindi a maggior motivo siamo fa
vorevoli al Green Pass. Tra l'altro la
sua introduzione ha permesso a
bar e ristoranti di lavorare, i turisti
si tornano vedere, ricordiamoci
che l'anno scorso di questi tempi
era tutto chiuso". Stesse idee da
parte di Confartigianato imprese:
"Nel territorio fiorentino ci rendia
mo conto che il numero dei ristora
tori che effettuano i controlli sul
Green Pass è molto elevato e rap
presenta la quasi totalità, anche
perché c'è la chiara percezione che
è l'unico strumento per evitare ulte
riori e nuove chiusure" commenta
il presidente fiorentino dell'associa
zione Alessandro Sorani.

La polizia municipale
fa circa 10
accertamenti
al giorno

k Il controllo eletronico
del Green Pass attraverso i
cellulari
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LA SCOMPARSA DI ENZO ANDREIS,
PROTAGONISTA DEL FOODSERVICE ITALIANO

Enzo Andreis,
Ristochef,

MyChef

aliato 23 ottobre è mancato Enzo Andreis, uno degli imprenditori che ha fatto la storia della ristorazione collettiva
k^in Italia, fondando negli anni '70 Ristochef, poi ceduta al Gruppo Elior. Successivamente, è entrato con successo nel
settore della ristorazione commerciale con MyChef di cui ha ricoperto per molti anni il ruolo di amministratore dele
gato e poi di presidente. Nei suoi 50 anni di attività da protagonista nel mondo del foodserviee italiano, Andreis è anche
stato particolarmente impegnato sul fronte associativo, contribuendo a creare alla fine degli anni *70 ANGEM, l'associa

zione che riuniva le principali aziende di ristorazione collettiva.
Quasi 50 anni dopo ha dato vita a AIGRIM. di cui è stato ii primo presidente, associazione che riunisce le più importanti catene della ristorazio
ne commerciale hi Italia. In anni recenti ha svolto il ruolo di vicepresidente di FIPE (Federazione Italiana Pubblici Esercizi  Confcommercio),
dando anche in questa importante organizzazione, un contributo di grande rilievo, come ha riconosciuto in un suo messaggio il presidente Lino
Stoppani, La figura di Enzo Andreis, imprenditore di grande spessore, non si esauriva però esclusivamente nel mondo del business: il suo impegno
culturale e sociale, la sua passione per la musica e la scrittura, facevano di lui una persona che, parafrasando Omero, potremmo definire di "multi
forme ingegno". La sua scomparsa lascerà sicuramente un vuoto nel mondo della ristorazione organizzata che non sarà facile riempire.
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BEVI
RESPONSABILMENTE
Da Milano l'alleanza per
sensibilizzare i giovani

Prende il via da Milano, città simbolo del
le attività di intrattenimento e dei locali
serali, il progetto dedicato alla cultura
del divertimento responsabile, promos
so dalla Federazione Italiana dei Pubblici
Esercizi e sottoscritto dall'Associazione
Nazionale Magistrati. L'iniziativa "Bevi
Responsabilmente" prevede l'alleanza
tra associazioni, istituzioni ed imprese
per promuovere consapevolezza e buo
ne pratiche sul territorio, rivolgendosi
ai clienti (in particolare ai più giovani),
ai gestori dei locali e ai futuri dipen
denti delle attività di somministrazione
attraverso attività di formazione e in
formazione. Secondo l'ultimo rapporto
condotto dall'Osservatorio su Giovani
e Alcol a Milano, i ragazzi tra i 20 e i 29
anni sono la fascia principale degli av
ventori nei locali notturni, con una ca
pacità di spesa media tra i 10 e 20 euro
a serata per l'acquisto di cocktail o su
per alcolici. Le regole non bastano per
ottenere i comportamenti corretti: il
30% di questo campione ritiene inutili
e aggirabili le ordinanze proibizioniste,
solo il 30% le ritiene giuste ed effcaci.
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Confcommercio chiede "subito unFIPE, SI AL MONITORAGGIO MISE
I rincari di luce e gas e delle materie tavolo di monitoraggio al Mise". Le
prime mettono sotto pressione i imprese sono alle strette, con
conti di bar e ristoranti. Aldo Cursa aumenti generalizzati mentre i
no, vice presidente vicario di Fipe prezzi al consumo sono fermi
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Milano troppo bevuta. Gli esercenti della movida corrono ai ripari
Non è un campo di battaglia la Mi

lano da bere formato movida 2021,
ma quasi. Niente splendori da Prima
Repubblica, ma superlavoro per gli
agenti del Pronto intervento che il ve
nerdì e sabato sera fanno gli straordi
nari per "tamponare"accoltellamenti,
pistolettate, risse e choc di varia natu
ra, tra l'etilico e gli stupefacenti. Mila
no dopo il lockdown si è trasformata
nella capitale della malamovida. E al
lora "anche le imprese (bar, discote
che, ristoranti ndr) devono farsi carico
dei problemi che si affacciano: dalle
molestie al degrado urbano, fino
all'eccesso nell'uso dell'alcol. Si chia
ma responsabilità sociale d'impresa",
spiega Lino Stoppani patron della ca
tegoria che associa gli esercizi pubbli
ci. Lo scorso settembre, in pompa ma
gna, è stato firmato in prefettura l'en 
nesimo protocollo "per la promozione
di azioni a favore dei più giovani negli
ambiti della movida". Le finalità sono
"la promozione di una cultura del di
vertimento sano, che si distingue
dall'abuso di alcol e dal consumo di so
stanze stupefacenti, anche grazie a
una attivazione di crescente protago
nismo dei giovani nella animazione di
luoghi e stili di divertimento creativi,
con l'impegno degli esercizi per l'im 
piego di addetti di vigilanza sussidia
ria con idonea qualificazione con com
piti di osservazione, prevenzione, dis
suasione ed eventuale segnalazione

alle Forze dell'ordine. Fermo restan
do che a tali figure non è attribuibile
alcuna azione di intervento diretto". In
soldoni, ha spiegato Beppe Sala, sa
ranno "osservate speciali" tutte le zo
ne della movida, da via Lecco a via
Melzo, dove sarà vietato l'asporto di al
col dopo la mezzanotte come già acca
de in corso Garibaldi. "Fumisteria",
commenta il titolare di una birreria in
zona Brera: "Lo sanno anche gli asini
che in città girano centinaia di vendi
tori abusivi di bevande alcoliche, che
si sommano ai market aperti 24 ore".
La situazione è difficile, e non sembra
essere perfettamente nelle mani del
Comune, al punto che gli esercenti, con
FipeConfcommercio, hanno deciso di
correre ai ripari promuovendo l'ini 
ziativa "Bevi Responsabile".
Basta scorrere le cronache degli

ultimi mesi. In Darsena, al Ticinese,
spesso si fronteggiano bande di ragaz
zini pronti a massacrarsi di botte do
po aver bevuto a dismisura. Poi ci so
no corso Como, corso Garibaldi, Bre
ra, nuova zona rossa per la guerra not
turna. Le pagine milanesi del lunedì
sono tempestate di storie così. Per
mettere un argine all'abuso di alcol,
in particolare tra i giovani, la Federa
zione italiana dei pubblici esercizi e
l'Associazione nazionale magistrati
hanno messo mano al progetto "Bevi
Responsabile", puntando sull'intesa
tra associazioni, istituzioni ed impre

se per promuovere una maggiore con
sapevolezza e buone pratiche sul ter
ritorio. I dati sono impietosi: secondo
l'ultimo rapporto dell'Osservatorio
su giovani e alcol a Milano, i ragazzi
tra i 20 e i 29 anni sono la fascia prin
cipale degli avventori nei locali not
turni, con una capacità di spesa me
dia tra i 10 e 20 euro a serata per l'ac 
quisto di cocktail o super alcolici. Le
regole non bastano per ottenere i
comportamenti corretti: il 30 per cen
to di questo campione ritiene inutili e
aggirabili le ordinanze proibizioni
ste, solo il 30 per cento le ritiene giu
ste ed efficaci. Per non parlare delle
feste "spontanee" organizzate
all'aperto o negli spazi abbandonati.
"Formazione e informazione –sot 

tolinea il presidente di Fipe Con
fcommercio, Lino Stoppani –sono i
binari su cui si deve muovere una cul
tura del divertimento sano. Promuo
vere azioni coordinate che remino
nella direzione della responsabilità,
della legalità e della consapevolezza
contribuisce a rafforzare chi lavora
nelle regole e il lavoro delle istituzio
ni che le devono fare rispettare. Il ri
schio se non ci muoviamo in modo re
sponsabile è di avere delle ordinanze
punitive, come ha fatto il Comune in
corso Garibaldi penalizzando le atti
vità". Non è tutta ripartenza la Milano
che luccica.

Daniele Bonecchi
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L'attesa dei commercianti
per un sabato decisivo

Dopo l'intervista del questore a Repubblica: "Speriamo di poter lavorare finalmente
in tranquillità e confidiamo nel senso di responsabilità dei manifestanti"

di Simone Bianchii! e Andrea Montanari • a pagina 5

Sabato No Pass, il commercio spera
"Sì alla svolta per salvare il centro"
La promessa del questore e la circolare del Viminale convincono gli imprenditori. "Non si poteva continuare a bloccare la città
I tassisti denunciano perdite di incasso e auto danneggiate. Ora tutta l'attesa si sposta alla 17esima manifestazione annunciata

di Simone Bianchii!

Da sabato si cambia film nei cor
tei contro il Green Pass. La svolta
annunciata dal questore Giusep
pe Petronzi con un'intervista a Re
pubblica, dopo la circolare del Vi
minale che fissa le limitazioni in
tutta Italia alla protesta, con pre
sidi fissi o cortei concordati spo
stati soprattutto in periferia per li
berare il centro ostaggio ormai
da 16 settimane del sabato No
Pass, piace ai commercianti e al
tre categorie produttive.
Il questore applicherà il provve

dimento e i commercianti sono
soddisfatti: «Apprezziamo la cir
colare del Viminale che fa rispet
tare le regole del diritto di manife
stare ed è una risposta per evitare
quello che si è verificato per 16 sa
bati  dice Marco Barbieri, segre
tario generale di Confcommercio
Milano  . Auspichiamo un senso
di responsabilità dei manifestan
ti di attenersi alle disposizioni e
che non diano vita a manifestazio

ni irregolari. Dove andranno non
lo sappiamo ma fosse anche piaz
za Duomo? Quattromila persone
ci stanno, e anche distanziati.
Non penso che la questura auto
rizzi quattromila persone in piaz
za San Fedele, per esempio. Non
si poteva continuare a stare con

la città bloccata da queste perso
ne che non si sapeva dove andava
no, modello coprifuoco dalle cin
que di pomeriggio alle nove di se
ra».

Secondo i dati raccolti dalla
Confcommercio di Milano, le ma
nifestazioni fatte in quel modo
hanno comportato, lungo il per
corso del corteo e nei tre sabati
antecedenti a quello di sabato
scorso, sommando tutte le attivi
tà commerciali un calo di fattura
to di 10.2 milioni di euro. «Senza
considerare  aggiunge Barbieri
il mancato indotto dalle persone
che volevano venire a Milano ma
hanno rinunciato a infilarsi nel di
sastro che avrebbero trovato fino
a sera». Per la Confcommercio il
fatturato del sabato incide per il
27,4 per cento del fatturato setti
manale di un esercizio commer
ciale, e le manifestazioni hanno
provocato un calo del 25 per cen
to giornaliero solo durante le
quattro ore dalle 17 alle 21.
Lino Stoppani, oltre a essere vi

ce presidente vicario di Confcom
mercio è anche presidente della
Fipe, la Federazione italiana pub
blici esercizi: «Buono l'intervento

della ministra Lamorgese. Una de
cisione che favorirà il lavoro del

questore, che non avrà più in piaz
za persone che poi si trasferisco
no in giro per la città. Non possia
mo che essere contenti e soddi
sfatti. Lo consideriamo anche un
risultato di natura sindacale, vi
sto che è da settembre che segna
liamo i disagi per i lavoratori e
per le imprese quando abbiamo
le aziende che escono dalle spa
ventose sofferenze dei lockdo
wn».

Il questore ha detto che da saba
to si cambia film. «Penso sia una
cosa giusta  dice Gabriel Megh
nagi, presidente della rete asso
ciativa delle vie del commercio 

sperando che i manifestanti stes
si condividano di poter lasciar la
vorare i commercianti e lasciar
tornare a casa i cittadini. Si spera
che si arrivi tutti a miti consigli
cercando magari di manifestare
in propria libertà senza dover
danneggiare altri. Niente da ag
giungere a quello che ha detto il
questore, si spera che non ci sia
no problemi. Il vero guaio è che la
gente comincia a dire "non vado
a fare acquisti a Milano ma vado
nei centri commerciali"».

I tassisti sperano di non trovar
si più bloccati nel traffico. Pietro
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Gagliardi, delegato taxi dell'Unio
ne degli Artigiani: «Rappresento
un migliaio di tassisti, abbiamo
avuto diverse auto danneggiate,
a una collega che aveva chiesto di
passare stavano per tirare una bi

cicletta addosso alla macchina, ci
siamo trovati bloccati coi tassa
metri accesi e i passeggeri a bor
do. Ma anche un presidio in piaz
za ci danneggia, se fi c'è una sta
zione dei taxi i clienti vedono l'as
sembramento e rinunciano».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Hi Nelle vie
dello shopping
Una delle marce
No Pass in corso
Buenos Aires,
bloccata per
15 sabati

pomeriggio
consecutivi

Su Repubblica

Da sabato si cambia"

Ieri, nell'intervista al questore
Giuseppe Petronzi, l'annuncio
della nuova linea sui cortei
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QUESTO STILE
DI VINITALY PIACE
E LE CANTINE SONO TUTTE SODDISFATTE
E FANNO CONTRATTI
L'edizione speciale
della più importante
fiera enologica
è stata un successo:
tanta concretezza
e un ambiente adatto
al business.
Grande l'ottimismo
dei produttori e la voglia
di tornare in campo.
Per imporre
una leadership all'estero
occorre fare squadra,
adottando uno stile
e una narrazione
condivisi

di Alberto Lupini o "appassionati", ma tanta concretezza e
un ambiente adatto per lavorare.

La soddisfazione delle cantine è
evidente. I produttori presenti
erano ovviamente molto meno

di quelli delle edizioni preCovid (così
come erano pochi i padiglioni utilizza
ti), ma di certo la presenza in fiera è stata
positiva per la qualità dei contatti (solo
operatori professionali e giornalisti spe
cializzati) e i non pochi contratti fatti. Si
può dire quindi che l'edizione straordi
naria di Vinitaly (Special edition) è sta
ta un successo. A tutto business, come
segnalano gli organizzatori: e in effetti,
niente ressa, niente pubblico di curiosi

Uno stile più sobrio, senza
fronzoli, per un'edizione
più orientata al business
Insomma, una manifestazione in po
sitivo che sembra avere portato bene a
chi ha avuto il coraggio di partecipare,
rinunciando magari a tanti allestimen
ti inutilmente costosi e all'insegna di
quella diversificazione esasperata che
è sempre stato il dato più negativo del
mondo del vino italiano, anche a Vini
taly. Tanti box più o meno simili, razio
nali, bianchi e con pochi fronzoli, sono
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stati l'emblema di questa fiera e sarebbe
bello se questo fosse lo stile anche della
54ª edizione in programma dal 10 al 13
aprile 2022.

Da parte dei produttori
c'è voglia di tornare
in campo e fare squadra

VINO

In questi giorni, oltre alla voglia di tor
nare in campo e "in presenza" dei pro
duttori, si è avvertito tanto ottimismo,
nonché l'inusuale sensazione di fare
squadra. Certamente la sobrietà dei
tanti stand ha aiutato, come forse la sen
sazione di poter finalmente adottare un
nuovo modo di comunicare dei territo
ri (che sono da visitare e "gustare" con
tutte le proposte agroalimentari e di of
ferta turistica) e non solo delle cantine.
O meglio, le cantine si presentano come
ambasciatori o promotor dei territori.

cantine che in ogni contesto si presen
tano in modo unitario e coordinato. Da
noi ogni occasione è buona per distin
guersi.

della comunicazione social, va bene.
Ma se manca la narrazione condivisa
con i colleghiconcorrenti del territorio
in cui ci sono le vigne, si rischia di creare
solo nuova confusione e una Babele di
linguaggi.Ci vuole uno stile condiviso

per comunicare meglio
la territorialità

L'obiettivo è imporre
all'estero una leadership
per la qualità

Il valore delle vendite deve
tornare a crescere,
facendo corrispondere
prezzo a qualità vera

E qui si apre la partita vera che attende
il vino italiano. Consolidare un primato
internazionale a livello di produzione e
vendite può essere facile. Un po' meno
imporre una leadership per la qualità,
soprattutto nei confronti dei soliti fran
cesi. E non certo perché la qualità di
fetti. Anzi. La differenza è sempre nello
stile e nel modo di porsi sul mercato:
d'Oltralpe ci sono pochi territori e tante

Proprio questo Vinitaly eccezionale e
in modalità smart ha però dimostrato
che si può vincere anche abbassando le
differenze e puntando ad una maggiore
unitarietà. Per carità, che le cantine del
la Sicilia possano e debbano presentar
si in maniera magari più giocata sulla
solarità rispetto all'immagine di laghi e
colline di quelle lombarde, ci sta. Ed è
giustissimo. L'importante è che lo stile
venga condiviso e ci sia più sintesi nel
modo di comunicare la territorialità.

Puntare sullo storytelling delle can
tine, come invitano a fare tanti soloni

E questo mentre siamo in presenza di
quella che il presidente di Veronafiere,
Maurizio Danese, definisce una grande
accelerazione dell'export made in Italy
e del vino tricolore su tutti i principali
mercati target, compreso quello nazio
nale grazie alle collaborazioni attivate
con Fipe e Vinarius. Ed è questa la re
altà su cui costruire nuove strategie e
fare crescere il valore delle vendite, fa
cendo corrispondere prezzo a qualità
vera. Certo non sarà facile trasferire sul
costo di ogni etichetta i crescenti oneri
che le cantine registrano, come tutto il
sistema produttivo nazionale, per i rin
cari dell'energia e delle materie prime
(pensiamo solo al vetro delle bottiglie),
ma questa è una sfida inevitabile da
affrontare in una logica di sistema in
cui alle cantine sia assegnato un giusto
ruolo anche in tutti i piani di sostegno e
sviluppo del turismo. ? cod 80864
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Anche l'Irpinia rischia un Natale
con materie prime alle stelle

Il Natale prossimo si preannuncia
comunque all'insegna dei rincari.
Ma il rischio è anche che le materie
prime povere non siano reperibili!
A lanciare l'allarme è la
Fipe che chiede un in
contro con ministe
ro dello
economico. Perché
non si placa l'esca 
lation dei prezzi. La
preoccupazione
maggiore degli im
prenditori è una sola,
in pieno stile "accoglien 
za". Se tutto aumenta, si dovranno
aumentare gli scontrini ai consu
matori, non per guadagnare, ma
per restare a galla. Da qui, l'iniziati 
va della Fipe. Dato che il rischio spe
culazioni è altissimo, anzi: è ormai
un fattore. Le sfaccettature di que
sto periodo storico però sono molte
plici e vanno ancora più a fondo.

Sviluppo

Una curiosità che deve farci pensa
re! Prendiamo ad esempio proprio
il caffè, chiediamoci come mai siano
aumentati i prezzi di "beni" simili,

come il quotidiano e l'auto 
bus come da tradizione
in Italia, ma non quel
lo del caffè. Purtrop
po, come ha osserva
to la Fipe, si tratta di
non dare il giusto
peso all'importanza
che i pubblici esercizi

hanno nella società.
Non sono solo venditori di

un prodotto, ma vendono un terri
torio, il bar piuttosto che il ristoran
te, e non da ultimo creano socialità,
condivisione, umanità. Questo non
lo si comprende a fondo, e ne conse
gue che il prezzo del caffè è fermo,
mentre quotidiani, autobus, carbu
ranti, pane e tanto altro sono au
mentati non di poco.
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'Un caffè per ripartire'
Tazzina simbolo della ripresa
Scatta da martedì la nuova sfida promossa da La Nazione e Confcommercio
Protagonisti i locali del nostro territorio, per tornare con energia alla normalità
di Rossella Conte
FIRENZE

Da sempre immagine che ac
compagna ogni partenza di gior
nata come si deve, a simbolo di
una delle ripartenze tra le più at
tese di tutte, quella dei pubblici
esercizi, in attesa di una vera e
solida ripresa economica del
comparto. 'Un caffè per riparti
re' è il nome scelto per il nuovo
contest ideato da Confcommer
cio e da La Nazione che raccon
terà tutto quel mondo di saperi
e di passioni che ruota intorno
alla 'tazzina'. Il gioco coinvolge
rà i lettori de La Nazione che sa
ranno chiamati a votare il loro
caffè preferito, scelto a loro in
sindacabile giudizio fra bar, caf
fetterie e pasticcerie di Firenze
e provincia.
L'iniziativa, presentata in uno
dei templi cittadini della tazzi
na, ossia la Ditta Artigianale se
de della Scuola del caffè in
Sant'Ambrogio, prenderà il via
martedì 16 novembre, con la
pubblicazione sul giornale del
primo tagliando utile per vota
re. Ma oltre a essere un simpati
co e appassionante gioco per i
lettori, 'Un caffè per ripartire'

rappresenterà anche una vetri
na importante per gli imprendi
tori perché saranno proprio i
clienti, voto dopo voto, a decre
tare il 're della tazzina della ripar
tenza'.
"La Nazione con questa nuova
iniziativa torna a riallacciare un
filo interrotto dalla pandemia,
rinsaldando quel legame con i
nostri lettori e con il nostro terri
torio e le sue imprese – com
menta la direttrice della Nazio
ne Agnese Pini –. Oggi più che
mai c'è la necessità di raccoglie
re le forze per ripartire e tornare
a mostrare la vivacità di un tes
suto economico costretto a lun
ghe pause di attività. E non pote
va esserci miglior simbolo del
caffè per questo nuovo gioco or
ganizzato insieme a Confcom
mercio, quella tazzina che tutte
le mattine aiuta ciascuno di noi
ad affrontare una nuova giorna
ta". "Raccontare tutte le storie
che ruotano attorno al settore è
per noi un modo per essere più
vicini ad aziende e cittadini", ag
giunge la capocronista di Firen
ze de La Nazione Cristina Privite
ra.
"In questi mesi abbiamo visto
via, via realizzarsi il desiderio

del ritorno alla normalità  dice il
direttore di Confcommercio To
scana Franco Marinoni – un pic
colo rito quotidiano come la taz
zina di espresso al bancone del
bar assume oggi un'importanza
speciale, che va oltre il sempli
ce gesto".
"Con questa iniziativa, che coin
volge lettori e imprenditori, vo
gliamo ringraziare i nostri clien
ti che in questi mesi di restrizio
ni hanno dovuto ripensare le
proprie abitudini, dire loro che il
nostro sorriso, anche se dietro
la mascherina, non si è scalfito
ed è sempre lì, pronto ad ac
compagnare le loro tazzina pre
ferita", conclude il presidente
di Confcommercio Toscana Al
do Cursano.

V
Aldo Cursano: il
sorriso di chi sta
dietro il bancone non
è stato scalfito dai
tanti mesi di chiusura
LE REGOLE

Scegliete il vostro
locale preferito

1 Il tagliando
Ogni giorno a partire da
martedì prossimo 16
novembre
pubblicheremo il
tagliando dove si potrà
esprimere la propria
preferenza per 'Un caffè
per ripartire'
2 La consegna
I tagliandi ritagliati dal
giornale (non verranno
considerate valide
fotocopie) andrà
consegnato alla sede de
La Nazione (viale Giovine
Italia 17) o alle sedi di
Confcommercio
3 Le classifiche
La prima classifica
provvisoria sarà
pubblicata martedì 30
novembre. La classifica
sarà aggiornata ogni
settimana
4 I premi
In palio per i primi tre
classificati un soggiorno
per due persone in una
capitale estera,
attrezzature per il locale
e per i primi dieci corsi di
formazione specifici per
la caffetteria
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Il grande giocoj La presentazione del
talent alla Ditta Artigianale di
Francesco Sanapo con la
direttrice de La Nazione
Agnese Pini, Aldo Cursano e
Franco Marinoni, presidente e
direttore di Confcommercio
Toscana e la capocronista
Cristina Privitera

Un nuovo iniziok "'Un caffè per ripartire'
– spiega Franco Marinoni – è
simbolo di un nuovo inizio per
sperare che il peggio sia alle
spalle, anche se c'è ancora
tanto lavoro da fare per
consolidare una ripartenza che
si è fatta aspettare"
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Questo giornale chiude in tipografia alle 21:15

SERVE UNA REGIA UNICA
PNRR, LA BATTAGLIA DA EVITARE
FRA COMUNI REGIONI E MINISTERI
di CLAUDIO MARINCOLA

reoccupati per la tem
P pistica, per i meccani
smi che regoleranno i ban
di, per la carenza di perso
nale specializzato, per l'ine
vitabile allungamento dei
tempi in contrasto con le
527 prescrizioni e per le
scadenze stringenti impo
ste dal Pnrr.

a pagina II

GLI ESPERTI IN AUDIZIONE

REGIONI E COMUNI, SE IL PNRR
ORA FA PAURA PER I TEMPI STRETTI
In contrasto con le 527
prescrizioni e preoccupati per le
scadenze stringenti imposte dal
Piano. Il conflitto con i ministeri
di CLAUDIO MARINCOLA

Preoccupati per la tempisti
ca, per i meccanismi che
regoleranno i bandi, per la

carenza di personale specializza
to, per l'inevitabile allungamento
dei tempi in contrasto con le 527
prescrizioni e per le scadenze
stringenti imposte dalPnrr. Gli
amministratori locali ce l'hanno
con i ministeri che vanno ognu
no per conto proprio. I funziona
ri replicano mostrando vecchi
progetti spacciati per nuovi, pre
sentati in ordine sparso e in tota
le autonomia, senza interfacciar
si con la cabina di regia del gover
no centrale. I rappresentanti del
la Provincie se la prendono con i
sindaci che dovrebbero coordi
narsi con un territorio più ampio
ma continuano ad
escluderli. Uno SCARICABARILE
scenario che prefi Piccolegura il futuro sca
ricabarile. I sinda contro leci delle piccole cit
tà che attaccano i La
colleghi delle me delletropoli che pur
avendo a disposi
zione i fondi per la rigenerazione
urbane non mettono in rete i pro
getti. E il Parlamento che avreb
be tutto il diritto di dire la sua e si
sente esautorato, tagliato fuori
dalle scelte strategiche che cam
bieranno volto al Paese.
Basterebbe riavvolgere il na

stro dell'audizione che si tenuta
ieri mattina in Commissione bi
lancio nell'ambito dell'esame del
Dl 152/21, quello "recante dispo
sizioni urgenti per l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, per resuscitare lo
spettro incombente del flop. Ar
chitetti, pianificatori, paesaggi
sti, conservatori, professori uni
versitari, rappresentanti di Anci,
Upi, Conferenza delle regioni e
delle Province autonome di Tren
to e Bolzano, sindacati e ed espo
nenti di Fipe, Federalberghi,
Confindustria, Federturismo.
Una sfilata di esperti chiamati a
riferire per fare il punto della si
tuazione.
LA SCOMMESSA DEI COMU

NI: 12 MILIARDI
INVESTIRE
Cominciamo dal

Preoccupati
ca, per i
regoleranno

carenza di personale
to, per l'inevitabile
dei tempi in contrasto
prescrizioni e per
stringenti imposte
amministratori
con i ministeri che
no per conto proprio.
ri replicano
progetti spacciati
sentati in ordine
le autonomia, senza
si con la cabina di
no centrale. I
la Provincie se la
sindaci che
narsi con un territorio
ma continuano ad
escluderli. Uno
scenario che prefi
gura il futuro sca
ricabarile. I sinda
ci delle piccole cit
tà che attaccano i La
colleghi delle me delletropoli che pur
avendo a disposi
zione i fondi per la rigenerazione
urbane non mettono in rete i pro
getti. E il Parlamento che avreb
be tutto il diritto di dire la sua e si
sente esautorato, tagliato fuori
dalle scelte strategiche che cam
bieranno volto al Paese.
Basterebbe riavvolgere il na

stro dell'audizione che si tenuta
ieri mattina in Commissione bi
lancio nell'ambito dell'esame del
Dl 152/21, quello "recante dispo
sizioni urgenti per l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, per resuscitare lo
spettro incombente del flop. Ar
chitetti, pianificatori, paesaggi
sti, conservatori, professori uni
versitari, rappresentanti di Anci,
Upi, Conferenza delle regioni e
delle Province autonome di Tren
to e Bolzano, sindacati e ed espo
nenti di Fipe, Federalberghi,
Confindustria, Federturismo.
Una sfilata di esperti chiamati a
riferire per fare il punto della si
tuazione.
LA SCOMMESSA DEI COMU

NI: 12 MILIARDI L'ANNO DA
INVESTIRE
Cominciamo dal numero risi

Preoccupati per la tempisti
ca, per i meccanismi che
regoleranno i bandi, per la

carenza di personale specializza
to, per l'inevitabile allungamento
dei tempi in contrasto con le 527
prescrizioni e per le scadenze
stringenti imposte dalPnrr. Gli
amministratori locali ce l'hanno
con i ministeri che vanno ognu
no per conto proprio. I funziona
ri replicano mostrando vecchi
progetti spacciati per nuovi, pre
sentati in ordine sparso e in tota
le autonomia, senza interfacciar
si con la cabina di regia del gover
no centrale. I rappresentanti del
la Provincie se la prendono con i
sindaci che dovrebbero coordi
narsi con un territorio più ampio
ma continuano ad
escluderli. Uno SCARICABARILE
scenario che prefi Piccolegura il futuro sca
ricabarile. I sinda contro leci delle piccole cit
tà che attaccano i La
colleghi delle me delletropoli che pur
avendo a disposi
zione i fondi per la rigenerazione
urbane non mettono in rete i pro
getti. E il Parlamento che avreb
be tutto il diritto di dire la sua e si
sente esautorato, tagliato fuori
dalle scelte strategiche che cam
bieranno volto al Paese.
Basterebbe riavvolgere il na

stro dell'audizione che si tenuta
ieri mattina in Commissione bi
lancio nell'ambito dell'esame del
Dl 152/21, quello "recante dispo
sizioni urgenti per l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, per resuscitare lo
spettro incombente del flop. Ar
chitetti, pianificatori, paesaggi
sti, conservatori, professori uni
versitari, rappresentanti di Anci,
Upi, Conferenza delle regioni e
delle Province autonome di Tren
to e Bolzano, sindacati e ed espo
nenti di Fipe, Federalberghi,
Confindustria, Federturismo.
Una sfilata di esperti chiamati a
riferire per fare il punto della si
tuazione.
LA SCOMMESSA DEI COMU

NI: 12 MILIARDI L'ANNO DA
INVESTIRE
Cominciamo dal numero risicato di soldati che l'esercito dei

Comuni può mettere in campo.
Un numero di dipendenti che con
il passare degli anni si è fatto
sempre più raro e sparuto. Il ruo

lo dei Comuni sarà determinanteper l'attuazione del Piano: i dati
dell'Ufficio parlamentare di bi
lancio (Upb) dicono che tra il
2023 e il 2025 dovranno investire

ogni anno 12 miliardi in più ri
spetto ai livelli dell'ultimo trien
nio. In totale 70 miliardi di euro,
Il personale però è drammatica
mente diminuito nel decennio

20102019 di circa 100 mila uni
tà. :  35% Campania e Basilicata; 
30% Abruzzo e Calabria, mentre
in Trentino l'organico è aumen
tato. Il personale è più anziano,

più dei due terzi hanno 50 anni e i
livelli di istruzione, specie al Sud,

non sono esaltan
ti: solo uno su 5 è
laureato. Se a que

sto si aggiungono
i livelli di indebitametropoli mento delle città si
capirà perché il

gramsciano otti
mismo della volon
tà questa volta fa

ticherebbe a farsi strada. Un dato
su tutti: il Comune di Napoli pas

sato da 14 mila a 5 mila dipenden
ti acquisirà a breve 4 collaborato
ri esterni. Dati da ieri agli atti del
le Commissione bilancio.
GLI INTERVENTI PER IL SUD

NON PREALLOCATI
La finalità prioritaria del Piano

è ridurre le diseguaglianze tra
territori. Tra le 527 prescrizioni
indicate da Bruxelles la più im

portante è l'indicazione che il
40% degli investimenti – 82 mi
liardi al lordo dei progetti già esi
stenti  dovranno calarsi nelle

aree più svantaggiate, dunque alSud. Ma applicare questa regola
non sarà semplice giacché per la
stragrande maggioranza degli
interventi non ci sono indicazioni

di preallocazione. Molto dipenderà dagli esiti dei bandi. E qui si
tocca un altro punto delicatissi
mo.
Il bando investimenti nelle resi

lienza dell'agro sistema irriguo
si legge nella documentazione
depositata in Commissione – ha
destinato al Mezzogiorno circa il
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cato di soldati che l'esercito dei
Comuni può mettere in campo.
Un numero di dipendenti che con
il passare degli anni si è fatto
sempre più raro e sparuto. Il ruo
lo dei Comuni sarà determinante
per l'attuazione del Piano: i dati
dell'Ufficio parlamentare di bi
lancio (Upb) dicono che tra il
2023 e il 2025 dovranno investire
ogni anno 12 miliardi in più ri
spetto ai livelli dell'ultimo trien
nio. In totale 70 miliardi di euro,
Il personale però è drammatica
mente diminuito nel decennio
20102019 di circa 100 mila uni
tà. :  35% Campania e Basilicata; 
30% Abruzzo e Calabria, mentre
in Trentino l'organico è aumen
tato. Il personale è più anziano,
più dei due terzi hanno 50 anni e i

specie al Sud,
non sono esaltan
ti: solo uno su 5 è
laureato. Se a que
sto si aggiungono
i livelli di indebita
mento delle città si
capirà perché il
gramsciano otti
mismo della volon
tà questa volta fa

ticherebbe a farsi strada. Un dato
su tutti: il Comune di Napoli pas
sato da 14 mila a 5 mila dipenden
ti acquisirà a breve 4 collaborato
ri esterni. Dati da ieri agli atti del
le Commissione bilancio.
GLI INTERVENTI PER IL SUD

NON PREALLOCATI
La finalità prioritaria del Piano

è ridurre le diseguaglianze tra
territori. Tra le 527 prescrizioni
indicate da Bruxelles la più im
portante è l'indicazione che il
40% degli investimenti – 82 mi
liardi al lordo dei progetti già esi
stenti  dovranno calarsi nelle
aree più svantaggiate, dunque al
Sud. Ma applicare questa regola
non sarà semplice giacché per la
stragrande maggioranza degli
interventi non ci sono indicazioni
di preallocazione. Molto dipen
derà dagli esiti dei bandi. E qui si
tocca un altro punto delicatissi
mo.
Il bando investimenti nelle resi

lienza dell'agro sistema irriguo
si legge nella documentazione
depositata in Commissione – ha
destinato al Mezzogiorno circa il
30% delle risorse disponibili, pari
a 1,6 miliardi. Il Dipartimento
per le politiche di coesione attra
verso i dati rilevati dal sistema di
monitoraggio dovrebbe quindi
verificare il rispetto dell'obiettivo
del 40% e se necessario sottoporre gli eventuali casi di scostamen
to alla Cabina di regia per even
tuali correttivi". Un meccanismo
alquanto complesso. Un altro
esempio è quello del bando per gli
asili nido per allocare al Sud il
54% delle risorse. L'obiettivo era
favorire quei territori in cui si re
gistrano i maggiori ritardi. Pec
cato che i risultati – come eviden
zia l'Ufficio di bilancio parlamen
tare – siano opposti rispetto alle
aspettative. Un terzo dei comuni
ha una copertura pari a zero, tut
tavia la quota di assegnatariscende mediamente a circa il
27%".
Quanto di ogni singolo inter

vento ricade sul Mezzogiorno?Chi fa cosa e dove? E come misu
rarlo? Solo per 22 miliardi c'è una
indicazione precisa. Per gli altri
dipenderà dipenderà da una serie
di varianti. "Molto dipenderà dal
l'esito dei bandi", ha spiegato il
professor Gianfranco Viesti che
ha depositato una sua documen
tazione. Altro punto critico sono I
tempi di attuazione. La fretta po
trebbe però produrre scelte sba
gliate. Dare la precedenza ai pro
getti ad alto grado di cantierabili
tà, realizzabili entro il 2026, e
mettere da parte quelli più complessi anche se più necessari per

a 1,6 miliardi. Il Dipartimento
per le politiche di coesione attra
verso i dati rilevati dal sistema di
monitoraggio dovrebbe quindi
verificare il rispetto dell'obiettivo
del 40% e se necessario sottopor
re gli eventuali casi di scostamen
to alla Cabina di regia per even
tuali correttivi". Un meccanismo
alquanto complesso. Un altro
esempio è quello del bando per gli
asili nido per allocare al Sud il
54% delle risorse. L'obiettivo era
favorire quei territori in cui si re
gistrano i maggiori ritardi. Pec
cato che i risultati – come eviden
zia l'Ufficio di bilancio parlamen
tare – siano opposti rispetto alle
aspettative. Un terzo dei comuni
ha una copertura pari a zero, tut
tavia la quota di assegnatari
scende mediamente a circa il
27%".
Quanto di ogni singolo inter

vento ricade sul Mezzogiorno?
Chi fa cosa e dove? E come misu
rarlo? Solo per 22 miliardi c'è una
indicazione precisa. Per gli altri
dipenderà dipenderà da una serie
di varianti. "Molto dipenderà dal
l'esito dei bandi", ha spiegato il
professor Gianfranco Viesti che
ha depositato una sua documen
tazione. Altro punto critico sono I
tempi di attuazione. La fretta po
trebbe però produrre scelte sba
gliate. Dare la precedenza ai pro
getti ad alto grado di cantierabili
tà, realizzabili entro il 2026, e
mettere da parte quelli più com
plessi anche se più necessari per
la difficoltà di chiudere il ciclo,
progettazione, bandi, attribuzio
ne, realizzazione, collaudi, etc,
etc.
Su un punto però da Nord a

Sud c'è un idem sentire. E si può
riassumere nel noto proverbio
"paga moneta vedere cammello."
Auspichiamo, dal punto di vista
dei tempi, che nel primo semestre
del 2022 vi sia una completa asse
gnazione delle risorse ai Comuni
per giungere, en
tro la fine del 2023, RITARDI NEI
all'apertura dei Dei circacantieri in modo
da completare le destinatiopere nei tempi
previsti per la ren 22 miliardi
dicontazione",
fissato l'agenda il
il sindaco di Nova
ra e presidente di Ifel,
Canelli.
SEMPLIFICAZIONI

PER I FONDI
Gaetano Armao,

l'Economia della
na, è stato chiaro.
mo pezzettini di
regioni vengano
coordinamento
proprio per spendere
ste risorse". E ancora:
"adesso una maxi
la prima Repubblica come logica
e impostazione, una sommatoria
di piani ministeriali senza una vi
sione di paese". Fulvio Bonavita
cola, vicepresidente della Regio
ne Campania e coordinatore della

la difficoltà di chiudere il ciclo,
progettazione, bandi, attribuzio
ne, realizzazione, collaudi, etc,
etc.
Su un punto però da Nord a

Sud c'è un idem sentire. E si può
riassumere nel noto proverbio
"paga moneta vedere cammello."
Auspichiamo, dal punto di vista
dei tempi, che nel primo semestre
del 2022 vi sia una completa asse
gnazione delle risorse ai Comuni
per giungere, en
tro la fine del 2023, RITARDI NEI
all'apertura dei Dei circacantieri in modo
da completare le destinatiopere nei tempi
previsti per la ren 22 miliardi
dicontazione", ha unafissato l'agenda il
il sindaco di Nova
ra e presidente di Ifel, Alessandro
Canelli.
SEMPLIFICAZIONI ANCHE

PER I FONDI STRUTTURALI
Gaetano Armao, assessore al

l'Economia della Regione sicilia
na, è stato chiaro. "Non chiedia
mo pezzettini di Pnrr ma che le
regioni vengano coinvolte "nel
coordinamento delle iniziative
proprio per spendere meglio que
ste risorse". E ancora: "IlPnrr è
"adesso una maxi finanziaria del
la prima Repubblica come logica
e impostazione, una sommatoria
di piani ministeriali senza una vi
sione di paese". Fulvio Bonavita
cola, vicepresidente della Regio
ne Campania e coordinatore della

commissione Infrastrutture e
trasporti della Conferenza delle
Regioni, ha sollevato un tema
molto concreto. "Se le norme di
semplificazione servono – ha os
servato  perché limitarsi soltan
to alPnrr? I fondi strutturali ser
vono a fare 'opere di serie B'?".
"Rischiamo di non vincere que

sta sfida – ha messo le mani avan
ti il rappresentante Upi Luca Me
nesini, presidente della Provincia

di Lucca  conti
nuiamo a non ave
re risposte risoluti
ve sul potenzia
mento delle strut
ture organizzative
delle Province, una
questione strategi
ca che più volte l'U
pi ha sollevato e

non sono ancora chiare le proce
dure rispetto all'assunzione di
personale seppure a tempo par
ziale, né rispetto ai nuovi bandi
né in relazione a quelli già fatti,
in particolare quelli relativi alle
messa in sicurezza delle scuole
secondarie superiori". Da quando
dovevano essere abolite alla re
surrezione. Le Province non de
mordono, anzi chiedono rinforzi:
"Serve personale specializzato
per le stazioni uniche appaltanti
di Province e Città metropolitane:
tra gli oltre mille professionisti
che ci si appresta a reclutare si
dia priorità agli esperti per la
progettazione e realizzazione de
gli investimenti".
SCARICABARILE

Piccole città
contro le metropoli
La resurrezione
delle province
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Il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi

RITARDI NEI PROGETTI

Dei circa 82 miliardi
destinati al Sud solo
22 miliardi hanno
una collocazione
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"L'ampliamento
dei plateatici
va mantenuto
per tutto il 2022"
`Lo chiede il presidente di Confcommercio, Massimo Zanon

"È una misura necessaria a sostenere la ripresa delle aziende"
RISTORAZIONE
VENEZIA Negli ultimi mesi molte
attività economiche hanno co
minciato lentamente a ripren
dersi. Non fa eccezione il settore
della ristorazione, che però de
ve fare i conti con la questione
dei plateatici. Molti locali han
no avuto il permesso da parte
delle amministrazioni locali di
utilizzare gratuitamente parte
del suolo pubblico investendo
in dotazioni e attrezzature, ma
non è stato ancora chiarito se le
agevolazioni in merito, previste
fino ad oggi, saranno estese an
che al prossimo anno. A questo
proposito, Confcommercio si è
schierata in prima linea per ri
chiedere il mantenimento degli
attuali aiuti economici e delle
concessioni degli spazi per l'uti
lizzo dei plateatici anche nel
2022. La possibilità per i ristora
tori di ampliare il numero dei
propri coperti all'aperto, in base
alle necessità sanitarie, è tra l'al

tro venuta incontro alle prefe
renze di tanti clienti, la maggior
parte dei quali ha sempre prefe
rito mangiare fuori.
L'Ufficio Studi di FipeConf

commercio Italia ha condotto
una ricerca nazionale da cui
emerge che la maggior parte
della clientela non solo ha prefe
rito mangiare all'aperto in que
sti mesi, ma gradirebbe conti
nuare a farlo anche in inverno,
per questioni sia sanitarie che di
altro genere. "Chiediamo ai Co
muni di poter prevedere la gra
tuità dei plateatici anche per il
prossimo anno, per sostenere la

"È UN MODO
PER AIUTARE
LA CITTÀ:
ALLA GENTE
PIACE MANGIARE
ALL'APERTO"

ripresa delle attività – ha dichia
rato Massimo Zanon, presiden
te di Confcommercio Unione
Metropolitana di Venezia e Ro
vigo – Nel frattempo si studino
assieme nuovi spazi e nuovi as
setti rispetto alle autorizzazioni
preCovid, con un nuovo piano
di riordino e regolamentazione
che sia ovviamente rispettoso
della convivenza civile con i re
sidenti, delle necessità dei pedo
ni e del traffico veicolare, laddo
ve presente".
ALL'APERTO
"La gente sta volentieri

all'aperto, anche quando il cli
ma è meno favorevole; così si
crea convivialità, si anima l'am
biente, si rendono più vissuti e
sicuri gli spazi urbani, in non
pochi casi si riqualifica il patri
monio edilizio. Aderiamo, dun
que, alla campagna nazionale di
FipeConfcommercio con la ri
chiesta di confermare la dispo
nibilità del suolo pubblico an

che per il 2022 mantenendo le
agevolazioni economiche per
consentire alle imprese di ri
prendere fiato dopo un 2020 e
un 2021 in cui i livelli di fattura
to restano ancora lontani dai li
velli precedenti all'arrivo della
pandemia  ha aggiunto  Come
ha spiegato il vicepresidente vi
cario di Fipe nazionale, Aldo
Cursano, è una scelta coraggio
sa che riconosce il valore dei de
hors per l'attrattività della città.
Sarebbe davvero una spinta im
portante per sostenere i pubbli
ci esercizi dei centri storici e
non solo, che sono un'eccellen
za per i nostri territori, apprez
zati dai cittadini e dai turisti, ita
liani e stranieri".
Massimo Zanon ha poi sotto

lineato che l'ideale a cui guarda
re dovrebbe essere il "modello
Genova", città in cui il sindaco
ha annunciato non solo di con
fermare l'utilizzo del suolo pub
blico, ma anche di continuare a
renderlo gratuito.

Lorenzo Miozzo

IL GAZZETTINO VENEZIA
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'Un caffè per ripartire' allo start
Domani primo tagliando per votare
Il gioco promosso da La Nazione
e Confcommercio. Cursano:
"Una promozione per un settore
che ha resistito anche al Covid"

FIRENZE

Manca un giorno al fischio di
inizio di Un caffè per ripartire, il
contest firmato La Nazione e
Confcommercio. Domani con la
pubblicazione del primo taglian
do per votare il proprio locale
preferito, parte ufficialmente la
sfida che porterà a decretare il
re del caffè.
"Con questa iniziativa, che
coinvolge lettori e imprenditori,
vogliamo ringraziare i nostri
clienti che in questi mesi di re
strizioni hanno dovuto ripensa
re le proprie abitudini, dire loro
che il nostro sorriso, anche se
dietro la mascherina, è sempre
lì, pronto ad accompagnare la
loro tazzina preferita", sottoli
nea il presidente di Confcom
mercio Toscana e di Fipe regio
nale Aldo Cursano. "E allo stes
so tempo promuovere un com

La presentazione alla Ditta Artigianale

parto che anche dopo i lunghi
mesi di restrizioni non si è piega
to. Un comparto fatto di perso
ne che con impegno e professio
nalità trasforma ogni giorno una
semplice tazzina in un momen
to di felicità". L'iniziativa, oltre a
essere un gioco sarà un modo
per accendere i riflettori su uno
dei settori più colpiti dalla pan
demia. "Con l'emergenza sanita
ria  prosegue Cursano , oltre al
le difficoltà economiche legate
alle varie restrizioni, ci siamo ri
trovati a fronteggiare un altro
problema: la difficoltà a reperi

re personale". Per Cursano, in
fatti, da un lato la precarietà del
settore dovuta alla pandemia ha
spinto tanti dipendenti verso po
sti di lavoro percepiti come più
sicuri. "Dall'altra noi gestori non
avendo nessun tipo di certezza
sul futuro non possiamo dare la
garanzia di contratti a tempo in
determinato. Con questo conte
st vogliamo ribadire che i nostri
locali che sono luoghi di socia
lizzazione e condivisione e van
no difesi e valorizzati".
Intanto domani verrà pubblica
to il primo tagliando per votare
il proprio locale preferito: i ta
gliandi ritagliati dal giornale e
compilati dovranno essere con
segnati sede de La Nazione in
viale Giovine Italia 17 o nelle se
di Confcommercio. Tutti i giorni
quattro caffetterie della provin
cia fiorentina saranno protago
niste sulla nostra cronaca con
interviste e foto. Il vincitore po
trà festeggiare con un viaggio
per due persone in una capitale
europea, ma sono in palio an
che altri premi per i primi dieci
classificati.

Rossella Conte

Franco Marinoni e Aldo Cursano, direttore e presidente di Confcommercio Toscana
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Cursano (in alto) e Gronchi. Nella foto grande il bar Galliano di Viareggio

Entro Natale il listino dei bar avrà un ritocco generalizzato

Caro caffè, aumenti
da 10 a 50 centesimi
Le associazioni di categoria si difendono
«Siamo ancora a prezzi molto contenuti»
LUCA SIGNORINI

Il prezzo di una tazzina di caffè
(al banco) entro Natale schizze
rà alle stelle: da 1 euro a 1,20 se
va bene, con punte di 1, 50 (nei

locali storici di Firenze, Pisa, Lucca,
della Versilia) . Stessa sorte per il
cappuccino: da 1, 20/1, 30 euro di
oggi, a 1, 50/1, 60. Lancia fallarme
il presidente regionale di Confcom
mercio, Aldo Cursano: «È bene pre
cisare che nonostante l'aumento sia

mo ancora sottocosto. Il caffè per
stare sul mercato dovrebbe avere un
prezzo europeo, almeno 2,50 euro
come in Francia, Germania o Inghil

terra, o come applicano le grandi ca
tene tipo Starbucks. In Italia il pro
dotto è ancora democratico e popo
lare. E deve restare così, non voglia
mo diventare "americani" anche su

questo». Il caffè è anche romantico,
profuma, fa parte di un rito, ha un'a
nima, simbolo dello stile italiano.
Macome il resto, finiscencl tritacar
ne del mercato, che ai sentimenti
non bada. Stritolato dal carovita e
dal carocose. Dal boom del costo

dell'energia, poi ì carburanti su del
10/15 per cento (e qunidi il traspor
to) e le materie prime importate,
per esempio la miscela lavorata nel

le torrefazioni adesso costa 8 euro al
chilo, erano 6 un anno fa. E ancora i
canoni di affitto, balzelli fissi come
Siae (l'imposta sul diritto d'autore
per riprodurre la musica), tasse sul
la pubblicità e sul suolo pubblico.
«Inoltre, gran parte degli 80.000
esercizipubblicìtoscanisonoindebi
tati con le banche e adesso dovran
no anche restituire il finanziamento
da20/25.000 euro arrivato durante
la pandemia con il decreto Cura Ita
lia», sottolinea Franco Brogi, presi
dente regionale Fiepet Confesercen
ti e titolare di un pub a Certaldo. Un
pacco da un chilo di caffè è passato
dai 20/25 euro ai 28/30, a seconda
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della qualità. Aumenti di oltre il 10
per cento anche per latte e latticini,
farina e pasta. La bolletta della luce
è raddoppiata nel giro di due mesi:
in media, da800 a 1.400 euro. Gli af
fitti dei locali sono triplicati: 1.400
euro al mese nelle periferie delle cit
tà toscane, dai 7 ai 15.000 nei centri
storici (Lucca, Firenze, Pisa) e nelle
località turistiche e balneari. Una
bordata sui conti. «Il rincaro riguar
da tutta la filiera, la fase è delicatissi
ma c l'impatto sulle attività e anche
sui clienti molto forte», afferma Ni
co Gronchi, presidente di Confeser
centi Toscana. Aggiunge Cursano:
«C'è il rischio di dare il colpo di gra
zia al settore, non possiamo solo noi
portare una croce già sostenuta du
rante la pandemia, quando siamo

stati i primi a chiudere e gli ultimi a
riaprire. Chiediamo un intervento
immediato dell'Osservatorio sui

prezzi del ministero dello Sviluppo
Economico, che inqualche modo de
ve arrestare questo gioco al rialzo».
Negli autogrill sull'autostrada un
espresso arriva già ora a 1,40 euro.
Sono assai care pure le macchinette
automatiche, fornitrici di bevande
dal dubbio gusto: una cialda macula
ta al momento ha raggiunto un co
sto di 65 centesimi, erano 40 un pa
io di anni fa. Sul prezzo l'introduzio
ne dell'Euro (nel 2002) ha cambiato
tutto, ma i rincari seri sono avvenuti
più di recente. Vent anni fa un caffè
al bar costava tra le mille e le 1.200 li

re. Poi è passato a 80 centesimi,
quindi a90, infineha toccato e supe

rato l'euro. Adesso schizza fino a
1,50, «e siamo riusciti a tenere cal
mierato il prezzo negli ultimi tre o
quattro anni», precisa Gronchi. «Nel
la tazzina di caffè c'è "dentro" di tut
to  dice Cursano  i 5 kw di energia
consumati per azionare la macchi
netta, la bustina di zucchero, la lava
stoviglie, il lavoro del dipendente. E
anche se fai 100 caffè al giorno non
è da lì che si misura il fatturato». Re
sta ancora buono comunque per i
bar il guadagno sull'espresso: il
60/70 per cento rimane all'attività,
«ma alla fine è una cifra che non inci
de molto sugli incassi  spiega Brogi
 insieme a un caffè, noi puntiamo a
vcndereunabrioche, magari un ape
ritivo». Il piacere dì un caffè diventa
pure questo quasi un lusso.

s UBONE ft&Sh/ATA

Sotto l'albero di Natale rincaro della tazzina delcaffè
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Il grande contest de La Nazione

"Un caffè
per ripartire"
Il primo tagliando
per votare i bar
Conte a pagina 9Un caffè è per sempre
Al via il grande contest
Da oggi pubblichiamo il tagliando per scegliere il proprio locale del cuore
Ogni settimana La Nazione renderà nota la classifica provvisoria con tutti i voti
FIRENZE
Parte ufficialmente oggi "Un
caffè per ripartire", il viaggio
che ci porterà alla scoperta di
sapori, tradizioni e segreti legati
al rito del caffè e che, alla fine di
gennaio, incoronerà il re del caf
fè. Partecipare è semplice. Ba
sta ritagliare il tagliando che tro
vate in pagina, indicare il vostro
barpasticceria preferito e in
viarlo nelle sedi Confcommer
cio e de La Nazione. Saranno
proprio i nostri lettori a votare
"il miglior caffè" scelto a loro in
sindacabile giudizio fra bar, caf
fetterie e pasticcerie di Firenze
e provincia. "Il bar è il luogo do
ve nascono relazioni e sentimen
ti e non a caso la maggior parte
dei momenti belli ruotano attor
no a una tazzina del caffè e ai no
stri spazi che più di ogni altro si
prestano alla condivisione di va
lori e sentimenti. Ripartire dal
caffè dunque vuol dire ripartire
dall'amore e dalle relazioni,
aspetti che più di ogni altro ci

sono venuti a mancare durante
la pandemia" sottolinea Aldo
Cursano, presidente Confcom
mercio Firenze.
Oltre a essere un simpatico gio
co per i lettori, l'iniziativa rap
presenterà infatti una vetrina im
portante per gli imprenditori
perché saranno proprio i clienti,
voto dopo voto, a decretare il
're della tazzina'. La prima classi
fica provvisoria sarà pubblicata
martedì 30 novembre, trascor
se due settimane dalla pubblica
zione del primo tagliando. Poi,
ogni settimana La Nazione ren
derà nota la classifica provviso
ria con tutti i voti giunti alla reda
zione di viale Giovine Italia o nel
le sedi Confcommercio.
"In questi mesi abbiamo visto
via, via realizzarsi il desiderio
del ritorno alla normalità  ag
giunge il direttore di Confcom
mercio Toscana Franco Marino
ni  un piccolo rito quotidiano
come la tazzina di espresso al
bancone del bar assume oggi
un'importanza speciale, che va

oltre il semplice gesto. È l'em
blema di un nuovo inizio che ci
fa sperare che il peggio sia alle
spalle, anche se è ancora tanto
il lavoro da fare per consolidare
una ripartenza che si è fatta
aspettare". Tutti i giorni, inve
ce, tre caffetterie della provin
cia fiorentina saranno protago
niste sulle pagine del quotidia
no, con interviste e foto. Il vinci
tore, che verrà reso noto entro
la fine di gennaio, potrà festeg
giare con un viaggio per due
persone in una capitale euro
pea, ma sono in palio anche altri
premi importanti come un tele
visore 70'', attrezzature profes
sionali da caffè e corsi di forma
zione specifici per la caffetteria.

Rossella Conte
CONFCOMMERCIO
"La tazzina di
espresso al bancone
del bar assume oggi
un'importanza che va
oltre i semplici gesti"
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I tagliandi compilati vanno consegnati a mano o spediti a La
Nazione (viale Giovine Italia 17Firenze) o a Confcommercio
Firenze (Largo AnnigoniFirenze). Fotocopie non valide.
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Il bel gesto dell'imprenditore Paolo Vranjes

"Ricompro io la bici
rubata al disabile"
E Marco si emoziona
Nathan a pagina 8

Imprenditore ricompra
la bici rubata al disabile
Il bel gesto di Paolo Vranjes: "Finché posso voglio aiutare chi è in difficoltà"
Emozionato Marco Eracli: "Non posso che dire grazie, mille volte grazie"

di Iacopo Nathan

"Appena ho letto sulle vostre

FIRENZE
ta china, e finchè posso voglio
aiutare chi è in difficoltà. Siamo
felici di ricomprare personal
mente la bicicletta, sperando di
rendere Marco una persona feli
ce".pagine la storia del signor Mar

co non ho resistito, io e mia mo
glie ci offriamo personalmente
per ricomprare la bicicletta ru
bata". Il cuore vibrante di Firen
ze davanti alle ingiustizie torna
a pulsare a ritmi altissimi, e an
che in questa occasione non è
stato da meno. Sono passati po
chi giorni da quando abbiamo
raccontato la triste vicenda di
Marco Eracli, disabile a cui è sta
ta rubata la bicicletta, il suo uni
co mezzo di trasporto capace di
garantirgli la libertà.
Sono bastate meno di 48 ore
per mobilitare i fiorentini, con
una raccolta fondi che sembra
va già pronta a partire, prima
del bel gesto di Paolo Vranjes,
fondatore dell'azienda Dr.Vran
jes. "Gesti simili sono veramen
te ignobili – spiega – e ho deci
so subito di non rimanere indif
ferente a questa richiesta di aiu
to. Mi reputo una persona fortu
nata nella vita, ma so quanto ci
voglia poco a prendere una brut

La solidarietà e la vicinanza, al

CONFCOMMERCIO IN CAMPO
"Sarebbe bella una
mostra coi suoi quadri
per trasformare una
sciagura in qualcosa
di positivo"

signor Eracli non erano manca
te fin da subito, con Aldo Cursa
no, titolare del caffè le Rose e
presidente della Confcommer
cio della provincia di Firenze.
"La straordinarietà di questa cit
tà è tutta in queste gesti – dice –
non avevo dubbi che qualcuno
si sarebbe fatto avanti per aiuta
re una persona fragile in difficol
tà. Ringraziamo di cuore, sia per
sonalmente che come Conf
commercio la famiglia che ha
deciso di prendersi carico di
questa cosa. Siamo felici e orgo
gliosi, ma adesso l'obbiettivo è
andare oltre. Sarebbe bello or
ganizzare una mostra con i qua

dri di Marco Eracli, per trasfor
mare una sciagura in qualcosa
di positivo e significativo, vor
remmo portare questa idea in
Palazzo Vecchio".
"Non avevo dubbi che il gran
de cuore di Firenze avrebbe ri
sposto presente – aggiunge
Franco Marinoni, direttore Conf
commercio Toscana . Siamo
contentissimi dell'epilogo pre
so da questa vicenda. Stiamo
studiando tutte le vie possibile
per aiutare e valorizzare una per
sona con un cuore d'oro".
E il più contento, invaso dall'af
fetto e dal sostegno dei fiorenti
ni, è proprio il signor Marco.
"Non posso che dire grazie, mil
le, tantissime volte grazie – dice
entusiasta . Voglio ringraziare
tutti quelli che mi hanno soste
nuto in questi giorni e che mi
stanno aiutando. Ho difficoltà a
muovermi, dopo cento metri mi
sento male, mi state dando vera
mente un grande aiuto". E sulla
possibilità di avere una mostra
per le sue opere diventa rag
giante: "Sarebbe fantastico, so
no già all'opera. Da quando mi
hanno detto questa idea ho ini
ziato a fare quattro tele grandi.
Sarebbe un'emozione unica".
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Marco Eracli, l'invalido a cui è stata rubata la bicicletta elettrica
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Virus, la situazione
I ristoratori in trincea
"Chiederemo i danni
a chi ci porta in giallo"
`Verso un'azione collettiva regionale `L'Ascom pronta a dare appoggio totale

nel caso di nuove restrizioni a tavola a ogni iniziativa: "Non possiamo fermarci"
LO SCONTRO
PORDENONE Nei giorni "caldi" che
decidono il passaggio (o meno,
perché nulla è ancora certo) del
Friuli Venezia Giulia in zona
gialla, arriva già il primo mes
saggio "del giorno dopo. E non è
un segnale di tregua. Anzi, è lo
zenit di una polarizzazione
sempre più aspra tra la netta
maggioranza di vaccinati e il
piccolo (ma rumoroso) popolo
novax che sta mettendo a ri
schio la ripresa appena conqui
stata.
La scintilla questa volta arri

va dal mondo del commercio 
nel dettaglio, pordenonese  e in
particolare da quello (tartassa
to) dei ristoratori. L'asticella è
alta: i gestori sono pronti a chie
dere i danni a fronte degli incas
si che naturalmente con la zona
gialla subiranno una netta con
trazione. E al loro fianco ci sa
ranno le associazioni di catego
ria, con in testa l'Ascom, pronta
a offrire tutto il supporto (an
che tecnico, non solo morale)
all'iniziativa.
LA ROTTURA
I ristoratori sono pronti a fa

re i conti, e stavolta a farli paga
re. Non al tavolo, dove in zona
gialla si potrà stare solamente

in quattro (se non conviventi)
ma in altre sedi. "Stiamo pen
sando a un'azione collettiva  ha
spiegato Pier Dal Mas, ristorato
re de La Primula di San Quirino
e vertice dell'associazione che
mette assieme i titolari dei loca
li della provincia di Pordenone 
per mettere sul piatto le perdite
che ci saranno". E chiedere i
danni, nero su bianco. "Per noi,
durante il periodo natalizio, sa
rebbe una perdita di fatturato
importante, troppo grande da
sopportare. Stiamo pensando
ad azioni collettive anche con la
Fipe nazionale e locale, che si
sta muovendo".
L'APPOGGIO
Una richiesta di danni, deve

avere un destinatario. E in que
sto caso il "mirino" è puntato su
chi con i suoi comportamenti
ha permesso (o starebbe per
permettere) lo scivolamento
verso la zona gialla, quindi ver
so nuovi limiti alle attività eco
nomiche come i ristoranti e i
bar.
Si guarda ad esempio alle ma

nifestazioni contro il Green
pass che  soprattutto nell'area
di Trieste  hanno portato al più
grande focolaio della regione
(nella storia della pandemia,
cioè da quasi due anni) e indi
rettamente contribuito in mo

do importante alla crescita dei
ricoveri, un fattore questo de
terminante per il cambio di co
lore del territorio. Nomi e co
gnomi, quindi, che corrispondo
no agli organizzatori e ai re
sponsabili dei sitin, che a onor
del vero a Pordenone si sono
svolti sempre in forma pacifica,
anche se non nel rispetto delle
norme relative alle protezioni
sanitarie.
L'iniziativa dei ristoratori,

che in questi giorni sono già alle
prese con le prime disdette, sa
rà pienamente appoggiata
dall'Ascom territoriale, sempre
in prima linea nella difesa
dell'importanza della campa
gna vaccinale. "In questo perio
do, come confermano i dati con
giunturali (sono stati presentati
ieri e se ne parla nell'articolo in
basso, ndr), siamo di fronte a
una buonissima ripresa del set
tore. A Pordenone si stanno
riempiendo le vetrine che pri
ma erano vuote, e tante nuove
attività afferiscono proprio al
settore della ristorazione. Non
possiamo permetterci un altro
stop in questo momento. Per
questa ragione appoggeremo
ogni singola iniziativa dei titola
ri dei locali finalizzata ad otte
nere il pagamento del danno da
parte di chi ha messo in perico
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lo la ripresa e l'economia. Sare
mo al loro fianco in ogni mo
mento", ha tagliato corto il pre
sidente Alberto Marchiori.
Per ora le disdette riguarda

no più che altro pranzi azienda
li numerosi oppure le cerimo
nie, come i battesimi.

Marco Agrusti

GIÀ SCATTATE
LE PRIME DISDETTE
PER PRANZI
AZIENDALI
O RICEVIMENTI
DI BATTESIMO
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EPAM, LINO STOPPANI RIELETTO
L'Associazione pubblici esercizi
(Confcommercio Milano) ha rieletto
Lino Stoppani presidente e Fabio
Acampora vicepresidente vicario
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La lettera
"Questione salariale? Servono investimenti escelte di vita"
Lamancanza di personale qualificatonella ristorazione (che dà lavoroad

oltre1milione di persone) èsentita dall'interosettore. Esisteun
problema strutturale di riconoscimentodelle competenzedi
professionalità specifiche sia nel personale di sala che in quello di cucina.
Oltreaciò, va preso attodella profonda incertezza legata alla stabilità del
lavoro, equindi del reddito, in un compartoche, per le chiusurecausa
Covid, ha vissutomomenti di grande precarietà, ricorrendo alla cassa
integrazione. Non èuncaso che questa dispersione di competenzeedi
capitale umano (243.000 unità nel 2020, 116.000 contratti atempo
indeterminato) si stia registrando anche in altri Paesi. Tendenza che va
interpretata, però, anche come conseguenza di una maggioreattenzione
alla conciliazione vitalavoro, mentrenella ristorazione si devono seguirei
tempi dell'attività conorari serali efestivi. Èper questoche il contrattodi
lavoroèlostrumentoindispensabile per promuovere lo sviluppo del
settore, migliorando anche le condizioni di lavoro, contrastando fenomeni
di dumping contrattuale. Comunque le competenzeelaprofessionalità
trovano retribuzioni adeguateanche nei pubblici esercizi. Il problema èche
per consolidarle ci vogliono investimenti formativi, sacrifici esceltedivita,
non facili, ma vale per ogni mestiere. Ecivogliono prezzi che consentano di
remunerareadeguatamentelavoroeinvestimenti. Infine si parla spesso in
modo dispregiativodiquei "lavoretti" che amolti giovani hanno
consentitodifinanziaregli studi, darevalorearapporti umani eall'impiego
del tempo. In questomodo sono cominciatesplendide storie
imprenditoriali. Dobbiamo recuperarequestovaloreche, consé, porta
inevitabilmenteanche il riconoscimentoeconomico.

Lino Stoppani, PresidenteFipeConfcommercio

Lino Stoppani
torna sulla
questione
salariale nella
ristorazione,
sottolineando
come il contratto
di lavoro possa
contrastare la
prassi di salari
troppo bassi
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LE ASSOCIAZIONI DEI COMMERCIANTI

Alle presidenze di Ascobaires ed Epam
riconfermati Meghnagi e Stoppani
? Solo riconferme per le presidenze di Ascobaires, l'as
sociazione di via di corso Buenos Aires aderente a Conf
commercio Milano, e di Epam, l'associazione che riuni
sce i pubblici esercizi in seno a Confcommercio Milano.
Ascobaires riconferma Gabriel Meghnagi e Epam, Lino
Stoppani. Meghnagi assicura un "confronto costante"
con il Comune per quanto riguarda mobilità e riqualifica
zione urbana, mentre Stoppani ritiene la piena ripresa
dei pubblici esercizi si giochi sul piano della produttività.
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Epam, Stoppani rieletto presidente
Lino Stoppani è stato rieletto ieri presidente di E
pam (l'associazione dei pubblici esercizi di Conf
commercio Milano) e ha chiesto al Comune che si
continui anche nel 2022 con le facilitazioni delle pra
tiche di occupazione di suolo pubblico per i pub
blici esercizi (coinvolti in città 3.500) Anche Gabriel
Meghnagi è stato confermato alla guida di Asco
baires (l'associazione di via di corso Buenos Aires).
"Manterremo costante il confronto con il Comune
su mobilità e riqualificazione urbana", ha detto.
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Milano

Lino Stoppani rieletto
presidente di Epam

"Produttività e attrattività: su questi temi si gio
ca la piena ripresa dei pubblici esercizi". Lo sotto
linea Lino Stoppani (nella foto), che è stato rielet
to presidente di Epam (Confcommercio Milano)
l'associazione dei pubblici esercizi milanesi. Vice
presidente è Fabio Acampora. Gli esercenti chie
dono che si continui con i tavolini all'aperto e le
facilitazioni per l'occupazione del suolo pubbli
co: a Milano ne hanno beneficiato 3.500 esercizi.
"Le difficoltà per bar e ristoranti in pandemia so
no state tantissime: la scelta di maggior socialità
va difesa insieme a norme per regolarla meglio".
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'Un caffè per ripartire'
Già cinquanta adesioni
E' subito successo per il gioco promosso da La Nazione e Confcommercio
Da domani le storie dei protagonisti che si sfideranno per la tazzina più amata
FIRENZE
E' partito ieri e ha raccolto nel
giro di poche ore dalla pubblica
zione del primo tagliando già
50 partecipanti. Fischio di inizio
col botto per Un caffè per riparti
re, il viaggio che ci porterà alla
scoperta di tradizioni e segreti
legati al rito della colazione
all'italiana e che, alla fine di gen
naio, incoronerà il re del caffè.
Partecipare è semplice. Basta ri
tagliare il tagliando che trovere
te tutti i giorni in pagina, indica
re il vostro barpasticceria prefe
rito e inviarlo nelle sedi Conf
commercio e de La Nazione. Sa
ranno proprio i nostri lettori a
votare 'il miglior caffè' scelto a
loro insindacabile giudizio fra
bar, caffetterie e pasticcerie di
Firenze e provincia.
Tra i partecipanti, che comin
ceremo a svelare a partire da do
mani, ci sono visi noti, personag
gi simbolo della città e visi me
no noti, giovani che hanno deci
so di iniziare una nuova attività
nonostante il covid. Ogni gior
no daremo spazio a tre di loro,
alle loro storie imprenditoriali e
ci faremo svelare segreti e truc
chi per un insuperabile tazzina.

Oltre ad essere un simpatico
gioco per i lettori, infatti, l'inizia
tiva rappresenterà una vetrina
importante per gli imprenditori
perché saranno proprio i clienti,
voto dopo voto, a decretare il
're della tazzina'. Ogni settima
na La Nazione da fine novembre
pubblicherà la classifica provvi
soria con tutti i voti che saranno
giunti alla redazione di viale Gio
vine Italia o nelle sedi Confcom
mercio.
Con questa iniziativa, che coin
volge lettori e imprenditori, vo
gliamo ringraziare i nostri clien
ti che in questi mesi di restrizio
ni hanno dovuto ripensare le
proprie abitudini, dire loro che il
nostro sorriso, anche se dietro
la mascherina, non si è scalfito
ed è sempre lì, pronto ad ac
compagnare le loro tazzina pre
ferita", commenta il presidente
di Confcommercio Toscana Al
do Cursano. "E allo stesso tem
po  aggiunge  promuovere un
comparto che anche dopo i lun
ghi mesi di restrizioni non si è
piegato. Un comparto fatto di
persone che con impegno e pro
fessionalità trasforma ogni gior
no una semplice tazzina in un

momento di felicità".
"Il caffè più di qualunque altra
cosa può essere elevato a sim
bolo della ripartenza – dice Fran
cesco Sanapo, presidente di ca
tegoria bar e caffetterie di Conf
commercio Firenze, pluripre
miato campione baristi e assag
giatori di caffè . La tazzina uni
sce, crea condivisione, scambio
e relazione. Tutti aspetti fonda
mentali nella vita di ognuno di
noi che sono venuti a mancare
nel periodo legato alla pande
mia". Proprio Francesco Sana
po ogni settimana svelerà sulle
colonne de La Nazione alcuni
dei segreti che lo hanno reso
uno dei più noti intenditori di
caffè.
Al vincitore andrà un viaggio
per due persone in una capitale
europea, ma sono in palio an
che altri premi importanti per
tutti i primi dieci classificati.

Rossella Conte
FRANCESCO SANAPO
"Il caffè più di ogni
altra cosa può essere
elevato a simbolo
della ripresa"

Un momento della presentazione di 'Un caffè per ripartire' alla Ditta Artigianale
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Negozi come baluardi
contro la violenza di genere

Pubblici esercizi intesi come presi
di di sicurezza e baluardi, anche
formativi e informativi, contro la
violenza di genere. È questo il
messaggio forte e chiaro arrivato
ieri mattina (16 novembre) da Pa
lazzo Sani, sede di Confcommer
cio Lucca, dove si è svolta la parte
cipatissima presentazione del
progetto #sicurezzaVera, nato
da un protocollo siglato a livello
nazionale da Fipe Confcommer
cio con il gruppo donne imprendi

trici della federazione stessa e la
polizia di Stato. Un progetto in fa
se di proposta in venti città italia
ne chiamate a fare da "pilota" a
un percorso che sarà poi esteso e
rilanciato in tutta Italia. Fra que
ste città pilota c'è Lucca. Alla gior
nata hanno preso parte la presi
dente nazionale di Fipe Donne Va
lentina Picca Bianchi, il prefetto
di Lucca Francesco Esposito, il
vice questore vicario di Lucca Ma
rio Barbato, la dirigente della se

zione anticrimine della Questura
di Lucca Lina Iervasi, le assesso
re comunali Ilaria Vietina e Va
lentina Rose Simi e il vice coman
dante della polizia municipale di
Lucca Bruno Bertilacchi. A fare
gli onori di casa il presidente di
Confcommercio Rodolfo Pasqui
ni e la direttrice Sara Giovanni
ni. Il progetto vuole incrementa
re i livelli di sicurezza delle don
ne, individuando strategie e mo
dalità sempre più efficaci e nuove
per diffondere la cultura di gene
re, coinvolgendo la rete dei pub
blici esercizi, realtà capillari e luci
sul territorio, per far sì che ne di
ventino i principali divulgatori e
promotori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FESTE E NUOVI CONTAGI

Lockdown solo mirati
per un «bianco» Natale
Dal commercio al turismo timori per il ritorno dei divieti
Fontana: «No a restrizioni per chi si è vaccinato»

Marta Bravi

Il pensiero del Natale in giallo inizia a
preoccupare governatori, commercianti,
operatori del turismo e cittadini. La prospet
tiva che anche la Lombardia, come ha va
gheggiato il coordinatore della campagna
vaccinale Guido Bertolaso possa finire(...)

segue a pagina 3

Lockdown solo mirati
per poter festeggiare
un «bianco» Natale
Dal commercio al turismo si temono divieti

Fontana: «No a restrizioni per i vaccinati»

dei pagina 1

in giallo in prossimità del
Natale  «Possibili lockdown nei
prossimi mesi non li vedo, po
trebbe accadere a un certo pun
to di arrivare a ridosso della zo

na gialla»  inizia ad agitare an
che i vertici della Regione con il
presidente Attilio Fontana che si
è unito al fronte dei governatori
alla ricerca di vie di uscita per
mettere in salvo l'economia loca

le appena ripartita. Dopo il go
vernatore della Liguria Giovan
ni Toti e quello del Friuli Vene
zia Giulia Massimiliano Fedriga
che hanno annunciato la richie

sta al governo di restrizioni solo
per chi ha scelto di non vaccinar
si, anche Fontana ha detto di
non poter «pensare a restrizioni
per quei cittadini che hanno di
mostrato fiducia, consapevolez
za e senso del bene comune».

Tradotto: «Va valorizzato l'atteg

giamento degli oltre 8 milioni di
lombardi che hanno con convin

zione e senso di responsabilità
aderito alla vaccinazione. Certo
dobbiamo convincere i cittadini
a completare il ciclo vaccinale
con la terza dose».

Così se il presidente della
Commissione lombarda Attività

produttive Gianmarco Senna po
ne il tema della «costituzionalità

di un provvedimento del gene
re», il segretario generale di Con

fCommercio Milano Marco Bar

bieri preferirebbe spingere
suU'obbligo vaccinale: «Non mi
piace la parola lockdown, piutto
sto a questo punto spingerei per
l'introduzione deU'obbligo vac
cinale. Un modo  dice  per ri
solvere il problema alla radice.
Come si fa a controllare per stra
da chi è vaccinato e chi no? Quel
lo che è certo  tuona Barbieri  è

che le imprese non possono per
mettersi di tornare a una situa

Data: 17.11.2021 Pag.: 1,3
Size: 474 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 117



zione restrittiva, tenendo conto
che dicembre è il mese più im
portante dell'anno per il com
mercio, che sta cercando di risol
levasi». Per Lino Stoppani presi
dente di Epam, l'associazione
dei pubblici esercizi, il dramma
sarebbe «far condividere le scel
te individuali di chi non si è vac
cinato alla comunità». In sostan

za è giusto introdurre un lockdo
wn mirato: non vede nemmeno

particolari difficoltà nelle moda
lità di realizzazione di un provve

dimento del genere.
Maurizio Naro, presidente di

Federalberghi Milano sottolinea
il danno che l'annuncio di

un'eventuale zona gialla dato
con così largo anticipo può ave
re per il turismo: «A Milano e
nelle città d'arte il settore non è

ripartito. Abbiamo solo turismo
interno e la cosa che ci preoccu
pa maggiormente è la situazio
ne dei paesi europei con il ri
schio che l'Italia metta delle re

strizioni per chi arriva dall'este
ro. Già adesso il flusso delle pre

notazioni è molto basso, si parla
di 12 stanze prenotate su 100
quando nel 2019 erano 26, il tut
to sulla carta, viste le politiche di
cancellazione sempre più flessi
bili. Spero che non si arrivi al
lockdown ma se dovesse accade

re non credo che sia pensabile
colpire i vaccinati che con il pro
prio senso di responsabilità han
no permesso all'Italia di ripren
dersi e ripartire».
Per Matteo Forte, direttore del

Teatro Nazionale: «al momento

il pubblico mostra di apprezzare

le severissime misure di precau
zione adottate, come l'obbligo
del green pass e l'utilizzo della
mascherina, per potere accede
re agli spettacoli in sicurezza. Se
ci sarà un lockdown? Credo  ri

sponde Forte che si dovrebbe
adottare il modello austriaco,
una scelta sicuramente forte,
che ha già dato i suoi frutti: è
giusto che chi non si vuole vacci
nare venga escluso anche dalla
vita sociale».

Marta Bravi

Barbieri Forte

Meglio Il pubblico
dei teatril'obbligo

vaccinale apprezza
Risolve le misure

cosìil problema
restrittiveaN'origine
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Pubblici esercizi

Epam, resta Stoppani
"Aiuti al commercio"
MILANO

"Produttività, attrattività: su questi temi
si gioca la piena ripresa dei pubblici eser
cizi". Lo sottolinea Lino Stoppani, rielet
to dal Consiglio direttivo presidente di
Epam (Confcommercio Milano). Vicepre
sidente vicario è Fabio Acampora. "Il pro
blema della produttività – afferma Stop
pani – scoraggia investimenti, impedisce
migliori retribuzioni. Se a ciò si aggiungo
no l'incertezza delle prospettive postCo
vid e le distorsioni create da generose po
litiche di sussidio, ecco spiegate le cre
scenti difficoltà di reperire risorse uma
ne adeguate per i pubblici esercizi". "Sul
breve periodo – per Stoppani – "occorre
ranno interventi di decontribuzione dei
salari e l'aumento delle quote di immigra

zione da Paesi terzi per tutte quelle man
sioni  lavapiatti, fattorini, magazzinieri 
comunque indispensabili a far funziona
re le imprese". Stoppani chiede che si
continui nel 2002 con le facilitazioni del
le pratiche di occupazione del suolo pub
blico a Milano: "Lo sviluppo dei plateatici
è un'eredità positiva della stagione pan
demica non solo per i benefici agli opera
tori e per la maggiore sicurezza sanitaria
che garantiscono, ma perché hanno con
sentito di rivitalizzare molte zone favoren
do decoro, animazione, aggregazioni".
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Bar e ristoranti, patto con la polizia
Mette le ali il progetto FipeConfcommercio #sicurezzavera, nuovo fronte contro la violenza di genere
LUCCA
Non c'è solo "malamovida". Ci
sono tanti titolari di pubblici
esercizi in città – e la testimo
nianza sta nella folta platea ieri
mattina a Palazzo Sani dove è
stato presentato il progetto #si
curezza vera – che si propongo
no come presidi di sicurezza e
baluardi – anche formativi e in
formativi – contro la violenza di
genere.
Il progetto #sicurezzaVera, na
sce da un protocollo siglato a li
vello nazionale da Fipe Conf
commercio in collaborazione
con il Gruppo donne imprendi
trici della federazione stessa e
la Polizia di Stato. Un progetto
che al momento è in fase di pro
posta in 20 città italiane chiama
te a fare da "pilota" ad un per
corso che verrà poi esteso e ri
lanciato in tutta Italia. Fra que
ste città  pilota, appunto, Luc
ca. Alla giornata hanno preso
parte la presidente nazionale di
Fipe Donne Valentina Picca Bian
chi, il prefetto Francesco Esposi
to, il vice questore vicario Mario
Barbato, la dirigente della sezio
ne anticrimine della Questura Li
na Iervasi, le assessore comuna
li Ilaria Vietina e Valentina Rose
Simi e il vice comandante della
polizia municipale, Bruno Berti

lacchi.
A fare gli onori di casa il presi
dente di Confcommercio Rodol
fo Pasquini e la direttrice Sara
Giovannini. Il progetto ha il fine
di incrementare i livelli di sicu
rezza delle donne, individuando
strategie e modalità sempre più
efficaci e nuove per diffondere
la cultura di genere, coinvolgen
do la rete dei pubblici esercizi,
realtà capillari e luci sul territo
rio, per far sì che ne diventino i
principali divulgatori e promoto
ri. Un punto di partenza, quello
odierno, per far crescere una
cultura sempre più forte di lotta
alla violenza di genere.
A tirare efficacemente le con
clusioni è stata Valentina Picca
Bianchi, presidente del Gruppo
Donne imprenditrici di Fipe
Confcommercio: "Oggi tre paro
le in particolare sono state il mi
nimo comune denominatore
dei vari interventi: consapevo
lezza, insieme e coraggio – ha
dichiarato –. Occorre creare
una strada nuova, non sovra
scritta. Per questo serve consa
pevolezza, serve non essere da
soli, e serve il coraggio non dico
di fare la spia ma di denunciare
ciò che non va bene per noi e
per gli altri. Basta con questo
perbenismo che non è altro che
voltarsi dall'altra parte. Basta an

che con le quote rosa – ha ag
giunto la dottoressa Bianchi –,
parliamo invece di competen
ze, capacità e opportunità aper
te a tutti. Occorre scardinare un
sistema che altrimenti rischia di
moltiplicare violenza: il debole
e sopraffatto di oggi sarà un vio
lento domani".
Da qui, da oggi, parte #sicurez
zavera che vede in prima linea
nella diffusione della cultura di
genere proprio i locali demoniz
zati sotto questo profilo. "Come
ha sottolineato più volte il pre
fetto tutto quello che si fa non
basta – ha aggiunto Valentina
Picca Bianchi –, è per questo
che non ci dobbiamo fermare,
anzi fare sempre un passo in
più, come questo progetto che
approderà presto nella fase ope
rativa, con i colori che lo con
traddistinguono e che, non a ca
so, sono quelli più vicini al popo
lo giovane. Il 25 faremo le ma
glie dalle tonalità fluo, quelle
della campagna. Da lì partire
mo. E poi non ci fermeremo
più".

L.S.
LA PRESIDENTE NAZIONALE FIPE
"Basta con
il perbenismo che poi
è indifferenza, serve
coraggio e unione
per una svolta"
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Diecimila contagi: rischio zona gialla
Incubo per ristoranti, cinema e disco
Mai così tanti casi da maggio. Veneto, Friuli e Bolzano in bilico. Trema il settore turismo. Ecco cosa cambia
di Giovanni Rossi
ROMA
Sfondata quota diecimila conta
gi in 24 ore. Non succedeva da
maggio. Lo spettro di un Natale
a colori, con la mappa d'Italia di
nuovo macchiata di giallo o –
peggio – spruzzata di arancio
ne, spaventa operatori economi
ci e cittadini. Ieri 10.172 nuovi
positivi su 537.765 test antigeni
ci e molecolari, con un'inciden
za quasi raddoppiata rispetto a
martedì, quando i nuovi contagi
erano stati 7.698 a fronte di
684.710 tamponi. E il tasso di po
sitività vola addirittura al 5,2 se
riferito unicamente ai test mole
colari. Stabili i morti (72, da 74)
e le terapie intensive (486, da
481), mentre sale di 90 unità, a
quota 4.068, il saldo dei ricove
rati con sintomi. Impennata di
casi in Lombardia (1.858) e Ve
neto (1.435). In Friuli superato il
10% di ricoveri in terapia intensi
va. Il pessimismo non è ancora
dichiarato, ma i precedenti se
gnali di fiducia si stanno pro
gressivamente dissolvendo. Un
problema serio. Per l'Italia e per
gli italiani. Perché nel NataleCa
podanno alle porte, in ballo c'è
tanto: crescita dei consumi,
consolidamento della ripresa
economica, ottimismo sulla ge
stione della nuova ondata. Tutte
spie di progresso che ora lam
peggiano allarme.
"Il mese di dicembre è da sem
pre strategico per lo sviluppo –
rileva Lino Stoppani, presidente
Fipe, la Federazione dei pubbli
ci esercizi aderenti a Confcom
mercio –. Stiamo parlando di
110115 miliardi di euro di consu
mi in un solo mese. Ci sono tre
priorità che il governo deve assi
curare: evitare chiusure se non
realmente indispensabili, man
tenere alta la fiducia dei cittadi
ni, tenere sotto controllo l'infla

zione che abbassa il potere d'ac
quisto da 2,7 a 5,2 miliardi, a se
conda delle oscillazioni inflatti
ve tra il 3 e il 4%. Io provo a esse
re ottimista. L'anno scorso era
vamo messi molto peggio. Alla
gente che va a fare shopping
noi diciamo: vaccinatevi, esibi
te il Green pass e non dimentica
te mai la mascherina".
Già, perché se l'attuale ondata
virale colorasse di giallo i territo
ri più esposti, subito tornerebbe
ro in vigore le misure più incisi
ve di contrasto. Ovvero: obbli
go di mascherina anche all'aper
to; tavolo da massimo quattro
commensali al ristorante (a me
no che non siano conviventi);
capienza di cinema, teatri e sale
musicali con limite al 50% e di
stanziamento interpersonale di
un metro; capienza di stadi e pa
lasport rispettivamente al 50%
e al 35% (discoteche chiuse).
Peggio ancora in caso di pas
saggio all'arancione, rischio pro
spettico che corrono Alto Adige
e Friuli Venezia Giulia, dove i
contagi hanno ormai ritmi au
striaci e le terapie intensive so
no in via di saturazione. Nessu
no vuol pensare ad impianti scii
stici chiusi: sarebbe il tracollo.
Eppure l'antidoto c'è. Correre a
vaccinarsi. Serve "un cambia
mento radicale", suggerisce il
virogolo Roberto Burioni. Non
foss'altro per interesse econo
mico e rispetto dei turisti che
cominciano a inviare disdette.
Federalberghi aspetta il ponte
dell'Immacolata per un primo bi
lancio, ma la tendenza appare
chiara. "Nessuno ha voglia di ri
trovarsi in mano un altro vou
cher – spiega Ivana Jelenic, pre
sidente di Fiavet, la Federazione
delle imprese di viaggi e turi

smo –. C'era stato un bello scat
to grazie alle riaperture ai vacci
nati dei voli per gli Stati Uniti e
alle prenotazioni dei soggiorni
al caldo per Seychelles, Maldive
e Mauritius. Ora quell'entusia
smo si sta raffreddando. L'incer
tezza è tanta, e il governo, che
pure non ha la palla di vetro, de
ve lavorare per la riduzione del
danno: qualsiasi certezza, an
che se spiacevole e circoscritta,
è preferibile a un'incertezza indi
stinta. Sennò – è il pronostico –
vinceranno i lastminute. Una
beffa per chi ha costi fissi e pe
santi. Perché un hotel di monta
gna non si apre con uno schioc
co di dita". "Siamo preoccupa
ti", riconosce Gustav Thoeni,
simbolo della valanga azzurra.
Con l'Austria impestata dai con
tagi, migliaia di sciatori austria
ci guardano all'Alto Adige, vir
tualmente sospeso tra tracollo
o pienone. A Bolzano anche i
mercatini di Natale sono osser
vati speciali: "La situazione vie
ne valutata di giorno in giorno",
ammette il presidente della Pro
vincia, Arno Kompatscher,
"La partita del Natale si gioche
rà nei prossimi giorni – tira le
somme Mauro Bussoni, segreta
rio di Confesercenti –. Peserà
l'andamento dei contagi e – so
prattutto – la tipologia di restri
zioni. Una zona gialla normale,
non 'rinforzata' come lo scorso
anno, avrebbe un impatto sop
portabile, mentre zone arancio
ni e rosse porrebbero sicura
mente maggiori difficoltà. In
quel caso potremmo assistere
nuovamente a un ulteriore spo
stamento dei consumi dai nego
zi alle piattaforme online. Al mo
mento, i rischi più concreti so
no quelli della paura e di conse
guenti reazioni non razionali del
le famiglie. Con riflessi immedia
ti sull'economia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GLI ALBERGATORI
Prenotazioni sì,
ma poche conferme
"Nessuno vuol restare
col voucher in mano"
I consumi di dicembre
valgono 115 miliardi
Le regole
Zona Gialla Zona Arancione Zona Rossa

Mascherine Mascherine Mascherine
Torna l'obbligo di indossare la mascherina all'aperto Torna l'obbligo di indossare la mascherina all'aperto Torna l'obbligo di indossare la mascherina all'aperto

Bar e ristoranti Bar e ristoranti Bar e ristoranti
Sono aperti solo per l'asporto fino alle 22, L'asporto è consentito fino alle 22 (per i bar alle 18).Limite di quattro persone a tavola a meno che
i bar chiudono invece alle 18 Aperti solo supermercati, edicole, tabaccherie,non siano conviventi

farmacie e parafarmacie
Cinema, teatri, concerti, musei Cinema, teatri, concerti, musei
Capienza al 50%, almeno un metro di distanziamento. Tutto chiuso ad eccezione delle biblioteche Cinema, teatri, concerti, musei
Si entra con Green pass e mascherina (solo con prenotazione) Le attività culturali al chiuso vengono tutte sospese

Le discoteche e i locali da ballo Le discoteche e i locali da ballo Le discoteche e i locali da ballo
Sono chiusi Sono chiusi Sono chiusi

Stadi e palazzetti Stadi e palazzetti Stadi e palazzetti
Il numero degli spettatori all'aperto non può Non è consentito l'accesso al pubblico Non è consentito l'accesso al pubblico
superare il 50% della capienza e il 35% al chiuso

Spostamenti Spostamenti
Spostamenti Verso altri comuni, province e regioni sono consentiti Verso altri comuni, province e regioni sono consentiti
Restano liberi, nessun coprifuoco solo per lavoro, necessità o motivi di salute solo per lavoro, necessità o motivi di salute

I criteri per il cambio colore
Incidenza settimanale dei contagi sugli abitanti

> 50 > 1 50 in presenza di altre
due condizioniogni 100.000 ogni 100.000

> 15% < 30% in area medica
In terapia intensiva> 10% < 20%

Provincia autonoma di Bolzano

Fruili Venezia GiuliaValle d'Aosta

Veneto

Liguria

Regioni con tasso di incidenza sopra
i 250 casi per 100mila abitanti
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Dopo il forum con il sindaco Nardella
L'attesa dei residenti, idubbi dei locali
Prove di dialogo su movida etavolini
"Apprezziamo la disponibilità del
sindaco, adesso attendiamo
l'incontro con lui, con il prefetto e
con il questore". Il coordinamento
dei comitati del centro storico
risponde così all'invito lanciato da
Nardella durante il forum al

Corriere Fiorentino. "Il nostro
maggior intento è quello di
recuperare quella convivenza civile
che da troppo tempo è venuta
meno", ribadiscono i residenti. Il
sindaco ha ribadito lo stop alla

gratuità e una maggiore attenzione
all'estetic trovando aperture e
dubbi da parte delle due principali
associazioni di categoria,
Confesercenti e Confcommercio:
"Conciliare i vari bisogni".

a pagina 5 Passanese

Prove di dialogo su movida etavolini
L'attesa dei residenti, idubbi dei locali
IcomitatiaNardella:aspettiamol'incontroannunciato.Icommercianti:chiediamoloscontosullaCosap
"Apprezziamo la disponi

bilità del sindaco, adesso at
tendiamo l'incontro con lui,
con il prefetto e con il questo
re". La lettera del coordina
mento dei comitati del centro
storico inviata a Dario Nardel
la tre giorni fa  e composta
di 6 punti  sembra aver col
pito nel segno. Lo si ècapito
durante ilforum organizzato
dal Corriere Fiorentino pro
prio con ilprimo cittadino
che si è molto soffermato sul
le proposte dei residenti deli
neando una revisione del pia
no tavolini e sopratutto la vo
lontà di fermare i bivacchi sui
sagrati, aumentare i controlli
la notte e riservare sempre più
iniziative culturali nelle piaz
ze del centro sulla falsa riga di
quanto fatto in Santo Spirito.
Nardella ha annunciato che

incontrerà icomitati prima
delle feste. "Il nostro maggior
intento è quello di recuperare
quella convivenza civile che
da troppo tempo è venuta me
no nelle ore notturne in tante
piazze estrade dei nostri
quartieri, in particolare quel
diritto alriposo che la mala
movida ha distrutto  ribadi
scono icomitati Noi vo
gliamo una Firenze bella, vi
vace e vivibile".

Il sindaco come detto, sul
fronte tavolini ilprimo
punto toccato nel documenti
dei comitati  ha ribadito lo
stop alla gratuità euna mag
giore attenzione all'estetica:
"Sarà un vero tagliando sul
suolo pubblico". Le parole di
Nardella hanno trovato aper
ture edubbi da parte delle
due principali associazioni di
categoria, Confesercenti e
Confcommercio, che gli rico
noscono l'impegno nel cerca
re di migliorare questa città.
"Sui tavolini eoccupazione
suolo pubblico condividiamo
l' impostazione del primo cit
tadino: occorre mettere mano
a un nuovo regolamento che,
superata la situazione assolu
tamente emergenziale del
2021, sappia coniugare esi
genze delle imprese con quel
le della città e della residenza,
correggendo storture edec
cessi che si sono purtroppo
registrati afferma Santino
Cannamela, presidente di
Confesercenti Firenze Do
vremo anche approfittare di
questa occasione, a nostro av
Confcommercio
Gli steward? Non può
essere l'esercente afarsi
carico di ulteriori costi e

non risolvono iproblemi
viso, per "anticipare" il con
fronto sul regolamento
dehors (scadenza 2023, ndr)
in modo di avere una norma
tiva ilpiù armonica possibi
le". Per Aldo Cursano, presi
dente diConfcommercio To
scana "l'amministrazione
deve cercare di conciliare i va
ri bisogni di una città: il dirit
to di lavorare con quello di vi
verci eriposare. Bisogna fare
quadrato contro gli eccessi e
contro chi usa le debolezze
dei giovani per fare business.
Per quanto riguarda i tavolini,
credo che ora ci si debba dare
una regolata, anche per dare
più spazio alla residenza".
Esul ritorno della tassa di

occupazione del suolo pub
blico, Confesercenti si augura
che ci sia un intervento del
governo per un abbattimento
del costo, Confcommercio,
invece, suggerisce di adottare
lo stesso principio in uso in
altre città italiane: sconti d'in
verno etariffa piena d'estate.
Infine Nardella ha fatto ac
cenno anche alla possibilità
che tutti i locali debbano do
tarsi di steward per governare
file eassembramenti. Ma su
questo punto ledue associa

zioni di categoria viaggiano
su binari diversi. "Con noi
Nardella sfonda una porta
aperta: già nell' estate 2020
abbiamo fatto un progetto si
milare indiverse zone dell'
area Unesco e
abbiamo
chiesto diva
lutare la fatti
bilità di una
nuova opera
zione pubbli
co/privato
per l' estate",
spiega Can
namela. "Non può essere
l'esercente afarsi carico di
questi ulteriori costi. Eco
munque gli steward non ri
solverebbero unproblema
che èdiordine pubblico",
controbatte Cursano.

Antonio Passanese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

?Gli abitanti del centro
Vogliamo recuperare
quella convivenza civile
che da troppo tempo
èvenuta meno
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Proposte

? Sono sei le
proposte nel
documento che
i comitati di
residenti del

centro storico
hanno
presentato al
sindaco
Nardella (foto)

Dallo stop ai
tavolini, allo
stop della
vendita di alcol
da asporto e

consumo dopo
le 22 fino
al silenzio
dall'una
di notte

In redazione
Tavolini, movida
e tanto altro al
centro del forum
con il sindaco
Nardella
pubblicato ieri
sul "Corriere
Fiorentino"
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Saranno presentati il nuovo presidente e il direttivo
Sarà un'assemblea dei soci a
suo modo storica quella in pro
gramma oggi per Confcommer
cio Prato e Pistoia. L'appunta
mento è alle 16 nei locali della
Camera di Commercio a Prato,
dove si ritroveranno le autorità,
i soci e le varie realtà dei due ter
ritori per tracciare il percorso
fatto nell'ultimo anno e delinea
re gli obiettivi per il futuro. Dice
vamo di un appuntamento 'stori
co' perché quest'anno, poche
ore prima dell'assemblea dei so
ci, si svolgerà il consiglio che
eleggerà la nuova giunta esecu
tiva e la nuova presidenza di
Confcommercio. L'associazio
ne di categoria saluterà il presi
dente uscente Stefano Morandi
che dopo quattro consiliature,
cioè ben 16 anni, lascerà l'incari

co. Il suo successore sarà uffi
cialmente annunciato e presen
tato durante l'assemblea dei so
ci. Un passaggio quindi signifi
cativo per Confcommercio, e
non a caso per l'occasione sarà
presente sul palco della Came
ra di Commercio il presidente
nazionale dell'associazione Car
lo Sangalli, al quale saranno affi
date le riflessioni conclusive
dell'assemblea.
Ad aprire il percorso di analisi e
bilancio dell'ultimo anno di Con
fcommercio saranno il sindaco
di Prato Matteo Biffoni e quello
di Pistoia Alessandro Tomasi. A
seguire sarà la volta del neoelet
to presidente di Confcommer
cio Toscana, Aldo Cursano. A
delineare il passaggio di testi
mone alla presidenza di Conf
commercio Prato Pistoia sarà il

direttore dell'associazione di ca
tegoria Tiziano Tempestini, che
introdurrà l'intervento del presi
dente uscente, Stefano Moran
di, seguito poi da quello del nuo
vo presidente. Parlerà ai presen
ti pure il presidente della Regio
ne Toscana Eugenio Giani. L'As
semblea sarà più che mai l'occa
sione per indicare la direzione
di Confcommercio nel supporta
re le imprese nonché gli ambiti
di intervento sui quali lavorare
nei prossimi anni per promuove
re lo sviluppo del terziario sul
territorio.
SI CHIUDE L'ERA MORANDI
È stato alla guida
dell'associazione
di categoria di Prato
e Pistoia per quattro
consiliature
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PASSAGGIO STORICO

Cambio al vertice
dopo sedici anni
Prima dell'assemblea dei soci
il consiglio eleggerà la nuova
giunta e la nuova presidenza
1 Spampani il futuro
Il consiglio eleggerà la nuova
giunta esecutiva e la nuova
presidenza di Confcommercio.
L'associazione saluterà il
presidente uscente Stefano
Morandi e il suo successore
sarà ufficialmente annunciato.
Il candidato forte è l'attuale
vice, Gianluca Spampani.
2 Gli interventi
Ad aprire il percorso di analisi
e bilancio dell'ultimo anno di
Confcommercio saranno il
sindaco di Prato Matteo Biffoni
e quello di Pistoia Alessandro
Tomasi. A seguire sarà la volta
del neoeletto presidente
di Confcommercio Toscana,
Aldo Cursano
3 Il saluto di Morandi
A delineare il passaggio di
testimone alla presidenza di
Confcommercio Prato Pistoia
sarà il direttore Tiziano
Tempestini, che introdurrà
l'intervento del presidente
uscente, Stefano Morandi
(foto a sinistra), seguito poi da
quello del nuovo presidente
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VALENTINA PICCA BIANCHI

Racconta le donne
"antifragili"
Tenaci, determinate, curiose della vita e di

sé stesse, orgogliose fino al midollo e so
prattutto inarrestabili. Le donne raccontate

da Valentina Picca Bianchi (Presidente Nazionale
delle Donne Imprenditrici Fipe), sono in una pa
rola: "antifragili". La digitalizzazione dei rappor
ti, la costruzione di nuovi linguaggi e di una nuo
va rete di salvataggio, che diventa "rifugio". Le
donne viste in una dimensione completamen
te nuova, quella della "sorellanza digitale", nel
libro  non libro di Valentina Picca Bianchi #le
donnesidannodeltu, edito da Lab DFG e in uscita
il 25 novembre. Una conversazione al femminile

che coinvolge fin dalle prime pagine mostrando
risvolti dell'essere donna che tutti abbiamo da

vanti agli occhi ma, che spesso tendiamo a dare
per scontati. L'autrice, manager e imprenditrice
di successo, da sempre impegnata nel sociale, lo
fa in modo assolutamente originale attraverso la
trasposizione letteraria di una chat Whatsapp.

91 @valentina_picca_bianchi
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Fipe: bar e ristoranti
sotto i livelli pre Covid
per oltre 21 miliardi

Enrico Netti

L'assemblea Fipe

Stoppani: "Serve una regia
per integrare agricoltura,
industria e ristorazione"

I consumi alimentari fuori casa ri
mangono in affanno. Quest'anno la
spesa supererà i 63 miliardi, con un
+17% sul 2020, ben distante dai 85
miliardi del 2019. Un gap di circa 22
miliardi sui valori dell'Ho.re.ca. pre
pandemia. Questi i dati presentati
da Lino Enrico Stoppani, presidente
di FipeConfcommercio durante
l'assemblea annuale, prima di pro
porre un patto di filiera che coinvol
ga agricoltori, produttori, ristoratori
lanciando un appello alla politica.
"Serve un soggetto che svolga una
funzione di regia in grado di fare un
vero lavoro di integrazione di filiera
tra agricoltura, industria alimenta
re, distribuzione e ristorazione an
che per favorire il nostro export – ha
detto Stoppani –. Il settore ha due
grandi problemi: produttività e at
trattività. Se a questi aggiungiamo
l'incertezza delle prospettive post
covid e le distorsioni create da gene
rose politiche di sussidio sono spie
gate le difficoltà di reperimento di
risorse umane e l'emorragia di com
petenze". Il presidente di Fipe con
sidera necessari interventi come la
decontribuzione dei salari a tempo
determinato o almeno fino la fine
della crisi del covid, la revisione del
Decreto Flussi per reperire la mano
dopera necessaria a svolgere le

mansioni per le quali non si trovano
disponibilità tra i connazionali. Si
dovrà inoltre lavorare sul fronte del
l'innovazione con la trasformazione
4.0 degli esercizi grazie ai bandi
contenuti nel Pnrr riservati al turi
smo, primi tra tutti quelli sull'effi
cientamento energetico. "Una quo
ta di questi fondi potrà essere richie
sta anche dai pubblici esercizi" ha
assicurato Massimo Garavaglia, mi
nistro del Turismo. Dopo un'estate
all'insegna di una discreta ripresa
dei consumi ora i pubblici esercizi
guardano con preoccupazione alla
spirale inflazionistica e alla risalita
dei contagi. "Le nostre imprese se
gnalano forti tensioni sui prezzi di
acquisto delle materie prime e in ta
luni casi difficoltà di approvvigiona
mento ed è pertanto necessario un
attento presidio da parte del Gover
no per contrastare eventuali feno
meni speculativi" segnala Stoppani.
Al termine dell'assemblea è stata
sottoscritta la "Carta dei Valori"
della ristorazione italiana curata da
Davide Rampello. Il documento
contiene le linee di azione per la pro
mozione e la valorizzazione delle
eccellenze enogastronomiche ita
liane, "beni culturali viventi" a cui la
ristorazione dà corpo, rinnovamen
to e racconto. Tra i primi firmatari,
Massimo Giansanti, presidente di
Confagricoltura, David Granieri, vi
ce presidente Coldiretti, Marco La
vazza, presidente di Unione italiana
Food, Giulio Rapetti Mogol, presi
dente Siae, Lino Enrico Stoppani
presidente di FipeConfcommercio,
Carlo Sangalli, presidente nazionale
Confcommercio e il ministro del Tu
rismo, Massimo Garavaglia.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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ASSEMBLEA FIPE

Ristorazione:
patto tra filiere
per ripartire
GIANCARLO SALEMI

La fiammata dell'inflazione, l'impennata dei
contagi con il rischio di nuove chiusure,
l'aumento dei costi delle materie prime, la

contrazione dei consumi. Ci sono tante nubi all'o
rizzonte per il settore della ristorazione al punto
che, ora più che mai, è necessario un patto tra le
filiere per rafforzare una visione comune e condi
visa sui grandi temi dell'enogastronomia e del tu
rismo. È quello che ha lanciato il presidente di Fi
pe, Lino Enrico Stoppani durante l'Assemblea del
la federazione dei ristoratori e pubblici esercizi,
prendendo in prestito la riflessione che Papa Fran
cesco ha fatto alla BBC: "La lezione più importan
te che queste crisi ci trasmettono è che è necessa
rio costruire insieme, perché non vi sono frontie
re, barriere, mura politiche, entro le quali potersi
nascondere".
C'è voglia di ripartenza tra i ristoratori, sembrano
lontani anni luce i tempi in cui il settore valeva cir
ca 90 miliardi di euro (2019 pre coronavirus) con
la ristorazione che da sola ne valeva la metà come
il primo anello della filiera. "La pandemia ha de
vastato la ristorazione" ha ammonito Stoppani.
Un dato su tutti rende l'idea: nel 2020, a fronte di

una crescita dei consumi alimentari domestici di
3 miliardi di euro, i consumi fuori casa sono dimi
nuiti di 30 miliardi, dieci volte tanto. Per questo bi
sogna lavorare insieme, come ha ricordato anche
il Ministro del Turismo, Massimo Garavaglia che
ha spiegato come il governo abbia messo a dispo
sizione per l'intero comparto turistico, compresa
la ristorazione, 2,4 miliardi di euro che possono
arrivare a 7 grazie all'effetto della leva finanziaria.
Tutto bene, quindi? Non esattamente perché co
me ha detto Carlo Sangalli, presidente di Conf
commercio "per i consumi bisognerà attendere il
2023 per un vero recupero". Intanto, nello speci
fico, dall'assemblea della Fipe si sottolinea come
nel breve periodo sarebbe importante un inter
vento di decontribuzione dei salari, utile a non ag
gravare il fenomeno della dispersione di compe
tenze. "Andrebbe poi messa mano al "decreto flus
si"  dice Lino Stoppani  per aumentare le quote
di immigrazione da Paesi terzi, per dare fiato a
mansioni come lavapiatti, magazzinieri, fattorini,
che non necessitano di qualifiche professionali,
ma sono indispensabili a far funzionare il settore".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In centro: Caffè Le Rose

"Prima di tutto
viene la qualità"
E' nato nel 1933 il Caffè Le Rose di piazza dell'Unità , a
confine tra la stazione di Santa Maria Novella e il quartie
re di San Lorenzo. Ad accogliere fiorentini e non c'è Al
do Cursano (insieme al figlio Lorenzo, nella foto)che, ol
tre ad essere il presidente Confcommercio Firenze, è an
che il portavoce delle botteghe storiche del rione. Pun
to di riferimento per residenti e commercianti. "Lavoria
mo molto con i turisti ma abbiamo anche uno zoccolo
duro di clientela locale – racconta Cursano , negli anni
ci siamo specializzati per soddisfare un consumatore
più consapevole e attento alla qualità". Infatti, il Caffè
Le Rose oltre a essere un vero e proprio tempio della
colazione all'italiana è il luogo adatto per chi vuole man
giare in modo sano con particolare attenzione ai prodot
ti del territorio.
"Gli ingredienti che usiamo vengono dal mercato cen
trale o direttamente dai contadini – sottolinea Cursano
– stiamo cercando di dare una risposta al quartiere". Ed
è sempre Cursano che ci svela il segreto del suo caffè:
"La nostra tazzina è il frutto di un'attenta selezione di
materie prime e di una scrupolosa formazione del perso
nale. Il tutto accompagnato da un servizio eccellente e
da un sorriso che si regala a tutti".

Rossella Conte
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Le mille luci di Natale
da oggi in via Tornabuoni
C'è aria di Natale a Firenze e in via Tornabuoni è
già partito il countdown: oggi alle 17 in pizza San
ta Trinita si terrà la cerimonia di inaugurazione del
le luminarie e dell'arredo natalizio della strada più
glamour della città. All'evento, che si svolgerà alla
presenza del sindaco Dario Nardella e della conso
le generale degli Stati Uniti a Firenze Ragini Gup
ta, parteciperanno le boutique di via Tornabuoni,
la presidente del Centro di Firenze per la Moda Ita
liana Antonella Mansi, il presidente onorario Ca
mera Buyer Italia Giuseppe Angiolini, il segretario
generale della Camera di Commercio Giuseppe
Salvini, il presidente della Confcommercio Tosca
na Aldo Cursano con il direttore Franco Marinoni
e i dirigenti. A illuminare via Tornabuoni, e da que
st'anno anche via Strozzi e via dei Pescioni fino al
9 gennaio, sarà una scintillante nevicata compo
sta da oltre 80mila luci Led e luccicanti sfere pen
denti d'oro e d'argento. A terra, una scenografica
fontana di luce abbellirà via Tornabuoni nel lato di
piazza Antinori, mentre in piazza Santa Trinita ci
sarà il grande albero luminoso alto 9 metri.
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i commercianti

"Scegliamo
il male minore
per tutelare
le aziende"
FIRENZE. Guai a richiuderci,
sarebbe la fine. E tra i due
mali, meglio quello mino
re: cioè le restrizioni ai no
vax. Ma come estrema ra
tio. Confesercenti e Conf
commercio concordano su
una linea: noi non possia
mo dare di più. "A una nuo
va chiusura non voglio nem
meno pensarci, vorrebbe di
re la morte di migliaia di
aziende – dice Franco Bro
gi, presidente toscano di
Fiepet Confesercenti – e poi
noi le nostre restrizioni le
abbiamo già all'interno dei
locali, dove si entra solo mu
niti di green pass e con ma
scherina. Se si dovesse an
dare in zona gialla, abbia
mo già le linee operative
pronte: maggiore distanzia
mento e riduzione della ca
pienza nei locali, con tavoli
al massimo da 4 persone e
distanziati di almeno un
metro". Afferma Aldo Cur
sano, presidente di Conf
commercio Toscana: "Riba
diamo che il vaccino è lo
strumento per contrastare
l'epidemia e il green pass è
diventato il nostro passa
porto, l'elemento che ci con
sente di continuare a lavo
rare. Chi non ha fatto il vac
cino non può condizionare
chi si è immunizzato. Se
dobbiamo scegliere, sce
gliamo che le penalizzazio
ni vengano applicate a chi
non è vaccinato". Aggiun
ge Cursano: "La scelta di in
trodurre restrizioni è natu
ralmente politica, io dico
però che l'utilizzo del green
pass deve essere pondera
to, ci vuole grande misura
ed equilibrio. Le persone,
anche quelle vaccinate, so
no stanche di tutto questo".

L. S.
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Con la partecipazione delle Confcommercio lombarde e delle Associazioni di categoria del comparto

"Stati generali" del turismo con il Ministro
Massimo Garavaglia, l'Assessore Lara Magoni,
Sangalli: "Turismo, il momento e' decisivo servono piu' risorse"
Alleggerire le restrizioni per i
viaggi internazionali: penaliz
zano il settore a vantaggio dei
competitor esteri Risorse per
sostenere gli investimenti delle
imprese, apertura di un maggior
numero di corridoi internazio
nali extra Ue per spostamenti
in sicurezza, formazione di
figure professionali adeguate ai
nuovi scenari; e poi attrazione di
grandi eventi in grado di portare
ricchezza e sviluppo e accrescere
l'appeal turistico dei territori;
una promozione capillare e
diffusa del "brand" Lombardia
sul palcoscenico mondiale. Sono
questi, in sintesi, i punti chiave
per il futuro del comparto turi
stico lombardo emersi dalla mat
tinata di lavoro a porte chiuse
"Turismo, motore dell'economia
lombarda" organizzata a Milano
da Confcommercio Lombardia
e aperta dal Presidente di Con
fcommercio Carlo Sangalli, con
il Ministro del Turismo Massimo
Garavaglia, l'Assessore Regio

nale al Turismo, Moda e Marke
ting territoriale Lara Magoni, i
Presidenti di tutte le Confcom
mercio della Lombardia e delle
Associazioni di categoria del
turismo (FIPE, Federalberghi,
Confturismo, FTO, Fiavet,

Gitec, Rescasa) e l'intervento
della professoressa Magda An
tonioli, Vicepresidente di ETC
– European Travel Commis
sion. "Un incontro necessario:
parole importanti dal Ministro
Garavaglia, per il turismo siamo
in un momento decisivo  ha
affermato il Presidente Carlo
Sangalli  I fondi stanziati per
il turismo, ha ricordato, devono
rimanere al turismo. L' Italia
resiste in zona bianca e l' eco
nomia è in ripresa. Le perdite
provocate dalla pandemia sono
però ingenti, in particolare per
tour operator, agenzie di viaggio
e settore alberghiero. Proprio per
questo sono necessari maggiori
sostegni per le imprese più pe
nalizzate. E nello stesso tempo
è urgente riattivare i flussi tu
ristici riaprendo in sicurezza
più corridoi con i Paesi extra
europei. Senza queste aperture
rischiamo di perdere importanti
quote di mercato a favore dei
nostri competitor esteri. Un
autogol che soprattutto in una
fase così delicata della ripresa
economica non possiamo per
metterci". "All'orizzonte, poi
– ricorda Sangalli  ci sono
appuntamenti fondamentali:

da Bergamo e Brescia capitali
della cultura 2023 alle Olim
piadi invernali 2026. Grandi
opportunità che la Lombardia
può e deve cogliere appieno".
"Abbiamo apprezzato – rileva
Sangalli  l'azione del Ministro
Garavaglia con l' attivazione
tempestiva di buona parte delle
risorse destinate dal PNRR agli
investimenti previsti nella mi
sura Turismo 4.0". "Così come
positive  aggiunge Sangalli
 sono state le misure delineate
a livello regionale dall'Assesso
re Magoni, in particolare sul
fronte della riqualificazione delle
strutture ricettive". Dalla tavola
rotonda tra Ministro, Assesso
re, Confcommercio lombarde
e Associazioni di categoria del
turismo sono emersi altri temi
di particolare rilevanza. E' stata
ad esempio evidenziata l'urgen
za di una rapida approvazione
delle linee guida per convegni
e congressi e di investimenti
sulla formazione per il turismo.
Necessario anche proseguire su
azioni di contrasto alla concor
renza sleale e all'abusivismo,
e l'analisi dei ai big data per il
monitoraggio dei flussi turistici.
Da Sangalli e Garavaglia anche
un forte appello al senso di re

sponsabilità perché i cortei, non
autorizzati, ripetuti ogni sabato
incidono sull' attrattività delle
città penalizzando il comparto
del turismo. LOMBARDIA: I
DATI  Il turismo lombardo,
archiviato il 2020 con 66% di
arrivi, e 61% di presenze rispet
to al 2019, nel corso dell'estate
2021 ha visto un parziale recu
pero: il trimestre giugno – agosto
2021 ha registrato +58% di arrivi
e + 71% di presenze rispetto
allo stesso trimestre del 2020.
Resta, però, un saldo negativo
nel confronto con la situazione
prepandemia: in questo caso il
trimestre giugno " agosto 2021
segna un 40% di arrivi e 28%
di presenze rispetto al 2019. Il
trend è però crescente, mese
dopo mese. A pesare sui fattu
rati delle imprese lombarde, in
particolare, è ancora il calo del
turismo straniero (26% nel solo
mese di agosto 2021 rispetto
allo stesso mese del 2019) e l'
assenza del mercato dei cosid
detti "big spender" extra Ue. In
Lombardia le imprese attive nel
turismo sono quasi 60 mila, con
una forte interconnessione con
tutti gli altri comparti economi
ci, e gli occupati diretti oltre
270 mila.

Massimo Garavaglia Lara Magon
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Un tasto ed è già Natale
Via Tornabuoni s'illumina
La suggestiva cerimonia di accensione delle luminarie in centro
Una scintillante cascata di 80mila Led e sfere pendenti d'oro e d'argento
FIRENZE
Il Natale è arrivato a Firenze e
anche quest'anno ha scelto co
me porta d'ingresso in città la
via più esclusiva di sempre, tem
pio indiscusso dell'alta moda e
dello shopping di qualità. Pro
prio ieri via Tornabuoni si è illu
minata a festa, con una cerimo
nia di inaugurazione in grande
stile.
Poco dopo le 17, accompagna
to dal countdown scandito dalla
piazza, il sindaco di Firenze Da
rio Nardella ha premuto il botto
ne di accensione che ha dato il
via alla magia del Natale in un tri
pudio di luci e bagliori dorati.
Assieme al primo cittadino sono
state numerose le autorità che
hanno preso parte all'emozio
nante conto alla rovescia, la
console generale degli Stati Uni
ti d'America a Firenze Ragini
Gupta, il presidente onorario
della Camera Buyer Italia Giu
seppe Angiolini, il segretario ge
nerale della Camera di Commer
cio di Firenze Giuseppe Salvini,
gli store manager delle bouti

que di via Tornabuoni che han
no realizzato il progetto di arre
do con il coordinamento della
Confcommercio fiorentina, rap
presentata dal presidente Aldo
Cursano e dal direttore Franco
Marinoni.
"L'accensione delle luminarie
natalizie è un segnale di gioia, fi
ducia e resistenza  dice il sinda
co Dario Nardella  ma soprattut
to di speranza. Dopo i mesi diffi
cili della pandemia questo sarà
il Natale della ripartenza e le luci
ci accompagneranno e lo rende
ranno ancora più festoso". "Fi
nalmente torniamo a festeggia
re l'arrivo del periodo natalizio
con questa iniziativa promossa
dalla Confcommercio che lo
scorso anno, purtroppo, non ab
biamo potuto organizzare a cau
sa delle vicende legate alla pan
demia" aggiunge Cursano.
"Le nostre imprese hanno attra
versato una tempesta senza pre
cedenti che è sembrata non fini
re più" il commento di Marino
ni. A illuminare via Tornabuoni,
e da quest'anno anche via Stroz
zi e via dei Pescioni, fino al 9

gennaio 2022 una scintillante
nevicata composta da oltre 80
mila luci Led e luccicanti sfere
pendenti d'oro e d'argento. A
terra, pronti a far da sfondo a
simpatici selfie ricordo, una sce
nografica fontana di luce abbel
lirà via Tornabuoni nel lato di
piazza Antinori, mentre in piaz
za Santa Trinita il grande albero
luminoso alto 9 metri.
"Con l'accensione delle lumina
rie vogliamo far arrivare alla cit
tà un messaggio positivo e di fi
ducia nel futuro, con la speran
za che il peggio sia ormai passa
to e che il Natale imminente pos
sa essere migliore per tutti" so
no le parole del portavoce delle
boutique di via Tornabuoni An
tonio Bossio.

Rossella Conte
IL PORTAVOCE DELLE BOUTIQUE
"Diamo alla città
un messaggio
e di fiducia nel futuro,
con la speranza che
il peggio sia passato"

Foto di gruppo con il saindaco Dario Nardella all'accensione delle luminarie
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Il caffè più gustoso, sfida a colpi di tagliandi
Boom di adesioni al gioco promosso da La Nazione e Confcommercio per eleggere la tazzina migliore della città. I nuovi partecipanti
FIRENZE

E' cominciato ieri con le storie
imprenditoriali di Aldo Cursano
e suo figlio Lorenzo che gesti
sce il Caffè Le Rose, lo storico
locale dal 1933 in piazza
dell'Unità a confine tra la stazio
ne di Santa Maria Novella e il
quartiere di San Lorenzo e di
Marco Sassi, il titolare de 'Il
Ghiottone di Arianna', il bar caf
fè punto di ritrovo abituale dei
residenti di piazza San Jacopi
no.
Non poteva mancare la tappa
al Bar Marisa con i suoi oltre cin
quant'anni di storia, una tradi
zione di caffè e anche pallone
portata avanti da Paolo Stagi,
Alessia Sirago e Jenniphar Gras
si. Un viaggio tra successi e diffi
coltà che prosegue oggi con i
tre nuovi partecipanti seleziona

ti proprio da voi lettori che po
trete continuare a votare il vo
stro locale preferito e permette
re così ad altri concorrenti di en
trare in gara e partecipare al
nuovo contest lanciato da La Na
zione e Confcommercio: 'Un
caffè per ripartire'.
Partecipare, come abbiamo
già spiegato, è un gioco da ra
gazzi. Anche oggi troverete
pubblicato sul giornale il ta
gliando che potrete ritagliare e
inviare a la redazione de La Na
zione o nelle sedi di Confcom
mercio. La vostra preferenza
permetterà ai titolari dei barcaf
fetteriepasticcerie di Firenze e
provincia che avrete indicato di
concorrere al contest, un diver
tente gioco ma soprattutto una
vetrina per chi sta cercando di
superare uno dei momenti più

difficili della storia. La prima
classifica provvisoria sarà pub
blicata martedì 30 novembre,
trascorse due settimane dalla
pubblicazione del primo taglian
do.
Poi, ogni settimana La Nazione
aggiornerà e renderà nota la
classifica, provvisoria, con tutti
i voti che saranno arrivati nelle
sedi di via Giovane Italia e di
Confcommercio. Il vincitore,
che verrà reso noto entro fine
gennaio 2022, potrà festeggia
re con un viaggio per due perso
ne in una capitale europea, ma
sono in palio anche altri premi
importanti come un televisore
70'', attrezzature professionali
da caffè e corsi di formazione
specifici per la caffetteria. In pa
lio ci sono diversi premi che sve
leremo nel corso del contest e
anche alcune sorprese.

ross.c.

TUTTI IN GARA
La prima classifica
provvisoria sarà
pubblicata martedì
30 novembre

I tagliandi compilati vanno consegnati a mano o spediti a
La Nazione (viale Giovine Italia 17Firenze) o a Confcommer
cio Firenze (Largo AnnigoniFirenze). Fotocopie non valide.
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Anche i sindacati
vanno in pressing;
«Siero obbligatorio
chiesto 6 mesi fa»
Cgil e Cisl concordi, ma pure Confindustria
e Confcommercio: «È l'unica strada per evitare
nuovi lockdown». Il ministro Giorgetti frena:
«Non alimentare sentimenti che dividono»
Lodovica Bulian

Ormai l'ulteriore intervento

sul green pass è sul tavolo di
Palazzo Chigi. Una decisione
potrebbe arrivare già nel consi
glio dei ministri di giovedì. I mi
nistri rigoristi, in testa Roberto
Speranza, premono per intro
durre un rafforzamento con ul

teriori restrizioni solo per i non
vaccinati. Sarebbe come impor
re di fatto un obbligo vaccina
le, ma senza farne una legge. Il
quadro è complicato e per que
sto trapela la prudenza del pre
mier Draghi nel valutare prov
vedimenti che introducano li

mitazioni invasive per libertà
personali dei cittadini, come
sarebbero del resto quelle ad
hoc per i no vax.
L'obbligo invece è la via su

cui spingono le categorie, con
Confindustria e sindacati.

«Noi, sei mesi fa, avevamo po
sto il problema di aprire una
discussione per andare verso
un obbligo che possa essere di
scusso: vedo che qualcuno si
sta svegliando con un po' di ri
tardo e penso che l'obiettivo
deve restare lo stesso in Italia e

nel mondo», dice il segretario
generale della Cgil, Maurizio
Landini. «Continuiamo a chie
dere di adottare una norma le

gislativa che sancisca l'obbligo
alla vaccinazione per tutti  ag
giunge il segretario generale
della Cisl, Luigi Sbarra  Serve
un'azione di assoluta responsa
bilità per fermare la ripartenza
del contagio ed evitare nuove
fasi di lockdown che porteran
no inevitabilmente a un rallen
tamento dell'economia ed a

Ormai l'ulteriore intervento
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Palazzo Chigi. Una decisione
potrebbe arrivare già nel consi
glio dei ministri di giovedì. I mi
nistri rigoristi, in testa Roberto
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durre un rafforzamento con ul

teriori restrizioni solo per i non
vaccinati. Sarebbe come impor
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«Noi, sei mesi fa, avevamo po
sto il problema di aprire una
discussione per andare verso
un obbligo che possa essere di
scusso: vedo che qualcuno si
sta svegliando con un po' di ri
tardo e penso che l'obiettivo
deve restare lo stesso in Italia e

nel mondo», dice il segretario
generale della Cgil, Maurizio
Landini. «Continuiamo a chie
dere di adottare una norma le
gislativa che sancisca l'obbligo
alla vaccinazione per tutti  ag
giunge il segretario generale
della Cisl, Luigi Sbarra  Serve
un'azione di assoluta responsa
bilità per fermare la ripartenza
del contagio ed evitare nuove
fasi di lockdown che porteran
no inevitabilmente a un rallen

tamento dell'economia ed a

un sacrificio del popolo del la
voro. Dobbiamo valutare que
sta necessità». Già il presidente
degli Industriali Carlo Bonomi,
dopo le istanze provenienti dal
le aziende ai governatori del
nord, aveva invitato ad avere il
«coraggio di una riflessione»
sulla strada dell'obbligo vacci
nale, «l'unica cosa che ci può
CORSA CONTRO IL TEMPO

Di Maio insiste su vaccini

«Bisogna accelerare
con le terze dosi»
mettere davvero al sicuro». Il

ministro degli Esteri Luigi Di
Maio ha ribadito quella che
per ora  in attesa della cabina
di regia che si riunirà tra doma
ni e martedì  è l'unica certezza

nella strategia dell'esecutivo
per contenere i contagi, «acce
lerare la somministrazione del
la terza dose». Quanto all'obbli
go, «dobbiamo seguire quello
che ci dice la comunità scienti
fica», precisa il ministro. Frena
invece la Lega, non solo col se
gretario Matteo Salvini, ma an
che col ministro Giancarlo

Giorgetti, lontani per sensibili
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la terza dose». Quanto all'obbli
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fica», precisa il ministro. Frena
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Giorgetti, lontani per sensibili

tà all'ipotesi di introdurre re
strizioni ad hoc sui non vacci

nati, e di eliminare i tamponi al
fine di ottenere il green pass:
«Stiamo tutti cercando di fare il

nostro meglio, anche il gover
no, serve fiducia. Non bisogna
alimentare sentimenti che divi
dono», ha detto ieri il ministro
dello Sviluppo economico. Il
GLI INDUSTRIALI

Bonomi: «Serve il

coraggio di fare una
riflessione seria»
sindaco di Milano Beppe Sala
dalla Leopolda avverte che
«l'obbligo vaccinale non è sem
plicissimo. Leggo di formule
per mettere il green pass sem
pre più al centro delle cose che
si possono fare e che non si
possono fare, quello avrebbe
molto più senso. Credo che
l'obbligo sia una cosa non sem
plice, mentre estendere l'uso
del green pass potrebbe avere
un senso. É chiaro che se si
estende l'uso del green pass
non bisogna fare una cosa fin
ta. Vedo che negli altri paesi si
ipotizza il lockdown per chi
non ha il green pass. Come lo
concordi? Certamente è un te

ma delicato».

Oltre ai governatori del Nord
come quello della Liguria Gio
vanni Toti e a quello del Friuli
Venezia Giulia Massimiliano

Fedriga, anche i commercianti
spingono per provvedimenti
che mettano al riparo le attività
da nuovi lockdown: «Abbiamo

una priorità ed è quella di non
richiudere. Abbiamo già dato e
non possiamo ritornare indie
tro perché questo avrebbe un
effetto devastante per noi e la
nostra filiera. Per questo siamo
favorevoli sia all'introduzione

dell'obbligo vaccinale e anche
al green pass rafforzato che va
in questa direzione  dice Lino
Enrico Stoppani, il presidente
di Fipe Confcommercio  la si
tuazione attuale è preoccupan
te in Europa ma anche in Italia
dove stanno aumentando i con

tagi. Un rafforzamento delle
misure come il green pass raf
forzato permettono di ridurre
la curva dei contagi».

sindaco di Milano Beppe Sala
dalla Leopolda avverte che
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tro perché questo avrebbe un
effetto devastante per noi e la
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84,54%
È la percentuale della popola
zione over 12 (45,6 milioni di
persone) che ha completato il
ciclo vaccinale. Studi recenti
hanno dimostrato però che a
sei mesi dalla seconda sommi

nistrazione cala la protezione
del vaccino dal 79% al 55%,
quindi è necessario spingere
sulle terze dosi

3,2 min
Sono le terze dosi somministra
te finora. Si tratta del 62,51°%
della popolazione potenzial
mente oggetto di dose booster
che ha ultimato il ciclo vaccina
le da almeno sei mesi. Gli scien

ziati stanno spingendo affin
ché la somministrazione della
terza dose cominci già dopo il
quinto mese

8 min
Sono gli italiani (il 14°% della po
polazione) che per un motivo o
un altro hanno deciso di non
vaccinarsi. Uno zoccolo duro
che a questo punto difficilmen
te cambierà idea, anche se
adesso il governo sta pensan
do di rafforzare il green pass
escludendo di fattoi No vax dal
la vita sociale

sindaco di Milano Beppe Sala
dalla Leopolda avverte che
«l'obbligo vaccinale non è sem
plicissimo. Leggo di formule
per mettere il green pass sem
pre più al centro delle cose che
si possono fare e che non si
possono fare, quello avrebbe
molto più senso. Credo che
l'obbligo sia una cosa non sem
plice, mentre estendere l'uso
del green pass potrebbe avere
un senso. É chiaro che se si
estende l'uso del green pass
non bisogna fare una cosa fin
ta. Vedo che negli altri paesi si
ipotizza il lockdown per chi
non ha il green pass. Come lo
concordi? Certamente è un te
ma delicato».
Oltre ai governatori del Nord

come quello della Liguria Gio
vanni Toti e a quello del Friuli
Venezia Giulia Massimiliano

Fedriga, anche i commercianti
spingono per provvedimenti
che mettano al riparo le attività
da nuovi lockdown: «Abbiamo
una priorità ed è quella di non
richiudere. Abbiamo già dato e
non possiamo ritornare indie
tro perché questo avrebbe un
effetto devastante per noi e la
nostra filiera. Per questo siamo
favorevoli sia all'introduzione
dell'obbligo vaccinale e anche
al green pass rafforzato che va
in questa direzione  dice Lino
Enrico Stoppani, il presidente
di Fipe Confcommercio  la si
tuazione attuale è preoccupan
te in Europa ma anche in Italia
dove stanno aumentando i con

tagi. Un rafforzamento delle
misure come il green pass raf
forzato permettono di ridurre
la curva dei contagi».
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La disfida del caffè, omaggio alla tradizione
Aldo Cursano, presidente Confcommercio Firenze: "Con questo contest vogliamo valorizzare tutti i gestori dei locali". Oggi altro tagliando
Rossella Conte
FIRENZE

"Il caffè è il simbolo dell'italiani
tà nel mondo e i nostri locali so
no luoghi dentro i quali giorno
dopo giorno si racconta e svi
luppa la storia della nostra città.
Bisogna continuare a sostenerli
e difenderli". E' chiaro Aldo Cur
sano, presidente di Confcom
mercio Firenze, che sottolinea:
"Con questo contest vogliamo
dare valore a tutti i gestori, del
centro come di periferia, che
ogni giorno lottano per difende
re storia e tradizione. Bisogna
frequentarli e viverli come testi
monianza di bellezza e di uno
stile di vita italiano che ci ha resi
grandi in ogni angolo dell'Uni
verso". Prosegue oggi il nostro
viaggio tra successi, difficoltà e
storie imprenditoriali con i tre
nuovi partecipanti selezionati
proprio da voi lettori che potre
te continuare a votare la vostra

attività preferita e permettere
così ad altri concorrenti di entra
re in gara e partecipare al nuo
vo contest lanciato da La Nazio
ne e Confcommercio. Partecipa
re, come abbiamo già spiegato
proprio su questa pagina che vi
accompagnerà fino a fine gen
naio, è un gioco da ragazzi.
Anche oggi troverete pubblica
to sul giornale il tagliando che
potrete ritagliare e inviare a la
redazione de La Nazione o nelle
sedi di Confcommercio. La vo
stra preferenza permetterà ai ti
tolari dei barcaffetteriepastic
cerie di Firenze e provincia che
avrete indicato di concorrere al
contest, un divertente gioco ma

NON SOLO UN GIOCO
La sfida per la miglior
miscela è anche uno
stimolo a superare
un momento difficile

soprattutto una vetrina per chi
sta cercando di superare uno
dei momenti più difficili della
storia. La prima classifica prov
visoria sarà pubblicata martedì
30 novembre, trascorse due set
timane dalla pubblicazione del
primo tagliando.
Poi, ogni settimana La Nazione
aggiornerà e renderà nota la
classifica, sempre provvisoria,
con tutti i voti che saranno arri
vati nelle sedi di via Giovane Ita
lia e di Confcommercio. Il vinci
tore, che verrà reso noto entro
la fine di gennaio 2022, potrà fe
steggiare con un viaggio per
due persone in una capitale eu
ropea, ma sono in palio anche
altri premi importanti come un
televisore 70'', attrezzature pro
fessionali da caffè e corsi di for
mazione specifici per la caffette
ria. In palio ci sono diversi pre
mi che sveleremo nel corso del
contest e anche alcune sorpre
se.

I tagliandi compilati vanno consegnati a mano o spediti a La
Nazione (viale Giovine Italia 17Firenze) o a Confcommercio
Firenze (Largo AnnigoniFirenze). Fotocopie non valide.
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Il contest de La Nazione

"Un caffè
per ripartire"
conquista tutti
Conte a pagina 11'Un caffè per ripartire' decolla
La prima settimana è un successo
Accanto ai tagliandi, le storie di tutti quegli imprenditori che, attorno a una tazzina, hanno costruito la vita
Da martedì 30 inizieremo a pubblicare la classifica provvisoria con tutti i tagliandi inviati dai lettori
FIRENZE
E' cominciato una settimana fa
con le storie imprenditoriali di
Patrizio Pomposi, titolare della
prestigiosa gelateria Badiani fa
mosa in tutto il mondo, di Aldo
Cursano e suo figlio Lorenzo
che gestisce il Caffè Le Rose, lo
storico locale dal 1933 in piazza
dell'Unità a confine tra la stazio
ne di Santa Maria Novella e il
quartiere di San Lorenzo.
Ma abbiamo dato anche spazio
a Marco Sassi, il titolare de 'Il
Ghiottone di Arianna', il bar caf
fè punto di ritrovo abituale dei
residenti di piazza San Jacopino
e non poteva mancare la tappa
al Bar Marisa con i suoi oltre cin
quant'anni di storia, una tradi
zione di caffè e anche pallone
portata avanti da Paolo Stagi,
Alessia Sirago e Jenniphar Gras
si.
Su questa pagina si é racconta
ta anche Stefania Vivoli con la
sua storica gelateria che gesti
sce con la sorella e i nipoti, la
quarta generazione al comando
del locale. E tanti tanti altri im

prenditori in un viaggio tra suc
cessi, segreti e difficoltà che
prosegue questa settimana con
i nuovi partecipanti selezionati
proprio da voi lettori che potre
te continuare a votare il vostro
locale preferito e permettere co
sì ad altri concorrenti di entrare
in gara e partecipare al nuovo
contest lanciato da La Nazione
e Confcommercio: 'Un caffè
per ripartire'.
Anche oggi troverete quindi
pubblicato sul giornale il taglian
do che potrete ritagliare e invia
re a la redazione de La Nazione
o nelle sedi di Confcommercio.
La vostra preferenza permette
Il tagliando si potrà ritagliare e
inviare alla redazione de La Nazione
o nelle sedi di Confcommercio
rà ai titolari dei barcaffetterie
pasticcerie di Firenze e provin
cia che avrete indicato di con
correre al contest, un diverten
te gioco ma soprattutto una ve
trina per chi sta cercando di su
perare uno dei momenti più dif
ficili della storia.
La prima classifica provvisoria
sarà pubblicata martedì 30 no

vembre, trascorse due settima
ne dalla pubblicazione del pri
mo tagliando. Poi, ogni settima
na, fino alla fine di gennaio
quando sarà eletto il re del caf
fè, La Nazione aggiornerà e ren
derà nota la classifica, sempre
provvisoria, con tutti i voti che
saranno arrivati nelle sedi di via
Giovane Italia e di Confcommer
cio. In palio ci sono ricchi premi
e tante sorprese. E i risultati del
la prima settimana del nostro
contest sembrano confermare
una cosa: il grande successo di
questa iniziativa che vuole ripor
tare al centro della vita di tutti
noi un momentio di amicizia e
socialità quale è sempre stata la
tazzina del caffè da consumare
al bancone del proprio bar pre
ferito.

ross.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

V
Una vetrina per
chi sta cercando
di superare uno dei
momenti più difficili
della storia
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I tagliandi compilati vanno consegnati a mano o spediti a La
Nazione (viale Giovine Italia 17Firenze) o a Confcommercio
Firenze (Largo AnnigoniFirenze). Fotocopie non valide.
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Dalla ristorazione al turismo, una rete per le Marche
Giovedì da Confcommercio
il governatore Acquaroli
e gli assessori Aguzzi e Baldelli
IL CONVEGNO
PESARO "Ristorazione, agroali
mentare, infrastrutture e turi
smo: una rete per valorizzare
le Marche" è il titolo dell'inte
ressante convegno organizza
to da Confcommercio Marche
Nord e Fipe (Federazione italia
na pubblici esercizi), in pro
gramma giovedì alle 17.30 a Pe
saro, presso la sala convegni
dell'associazione. Un appunta
mento voluto fortemente da
Confcommercioche, per fare il
punto su tematiche di grande
importanza e strettissima at
tualità, ha invitato i vertici del
la Regione Marche e il vicepre
sidente della Fipe nazionale Al
doCursano. Da poco nominato
presidente della Confcommer
cio Toscana e membro della
giunta di Confcommercio na
zionale, Cursano, 58 anni, è im
pegnato a Firenze nella ristora
zione da 38 anni e ha sempre
affiancato alla propria attività

lavorativa l'impegno all'inter
no dell'organizzazione di cate
goriadel terziario.

Dopo i saluti e la relazione
del direttore di Confcommer
cio Marche Nord Amerigo Va
rotti, sarà il governatore della
Marche Francesco Acquaroli
ad introdurre gli importanti ar
gomenti al centro dell'incon
tro. A moderare il convegno il
vicedirettore di Confcommer
cio Marche Nord Agnese Tru
felli. Aprirà la serie di relazioni
Cursano che proporrà l'interes
sante intervento "Ristorazio
ne, agroalimentare e turismo:
un patto per il paese". Sarà poi
la volta dell'assessore regiona
le al lavoro Stefano Aguzzi che
si soffermerà sulla importanza
della formazione professiona
le come volano dello sviluppo
economico delle Marche. Con
l'assessore regionale alle infra
strutture e lavori pubblici Fran
cesco Baldelli, si toccheranno
altri aspetti di grande interes
se, ad iniziare dalle infrastrut
ture, precondizione per lo svi
luppo economico e la valoriz

zazione delle attività turistiche
e commerciali.

Le conclusioni saranno affi
date a Davide Ippaso, segreta
rioprovinciale della Fipe.

"Sarà una preziosa occasio
ne per sviluppare tematiche
che ci stanno particolarmente
a cuore  si legge in una nota
dell'ufficio stampa di Concom
mercio Marche Nord . Siamo
orgogliosi che i vertici della Re
gione Marche e il vicepresiden
te Fipe Cursano, di cui apprez
ziamo particolarmente impe
gno ed operato, abbiano accet
tato il nostro invito. Crediamo
che sianecessario fare squadra
e puntare decisi su settoriquali
ristorazione, agroalimentare,
infrastrutture e turismo per da
re alle Marche lo sviluppo e l'at
tenzione che meritano. Queste
eccellenze del nostro Paese, in
sieme a una rete infrastruttura
le moderna e ad una formazio
ne professionale adeguata e
continua sono i pilastri per va
lorizzare e far crescere la no
strameravigliosa regione".

Ilvicepresidente Fipe Cursano
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ECCE DONNA
IL COMMENTO

Abusate, sfruttate, martoriate e sempre più spesso assassinate
La ministra Lamorgese annuncia nuove norme contro i femminicidi
"Verso modifica del minimo delle pene edittali e più prevenzione"
CONCETTO MANNISI pagina 4

"Nuove norme contro i femminicidi
ma si lavori tanto sulla prevenzione"
CATANIA

Ieri il convegno
sul fenomeno della
violenza contro le
donne alla presenza

del ministro
Lamorgese e del capo
della polizia Giannini

CONCETTO MANNISI

"Contro i femminicidi c'è l'urgenza di
procedere con norme nuove da portare
avanti anche in sinergia con le altre am
ministrazioni che sono interessate. Ci
stiamo lavorando con gli altri ministri 
Cartabia, Gelmini, Bonetti e Carfagna  e
spero che il pacchetto di norme possa
andare la settimana prossima in Consi
glio dei ministri. Certamente c'è l'esi 

genza di una modifica del minimo delle
pene edittali per potere poi procedere
con strumenti di prevenzione maggior
mente efficaci".
La notizia, direttamente dalla mini

stra dell'Interno, Luciana Lamorgese,
arriva al termine del convegno "...Que 

sto non è amoreAiutiamo le donne a di

fendersi", tenuto ieri al Teatro Bellini.

Un segno che forse qualcosa sta cam
biando, che dopo casi come quello di Va
nessa Zappalà (uccisa a fine agosto ad Aci
Trezza, dopo aver denunciato il suo a
guzzino), serve fare di meglio e di più.
Moderato dal giornalista Salvo Palaz

zolo, il convegno si è aperto, dopo i saluti
dell'assessore regionale alla Salute, Rug

gero Razza, e del vicesindaco Roberto
Bonaccorsi, con l'intervento del prefetto

Francesco Messina, Direttore centrale
anticrimine della Polizia di Stato: "La
partita  ha dichiarato  si vince se si gio
ca sul piano della prevenzione. E quindi
prima che il comportamento del mal
trattante diventi penalmente rilevante.

Ci sono sintomi che vanno colti dagli at
tori pubblici e privati. La parola magica è
"ammonimento del questore", che in

terviene in fasi non penalmente rilevan
ti e che mette spalle al muro il maltrat
tante. Il quale, a sua volta, attraverso il
protocollo Zeus attivato dalla Polizia di
Stato, può essere aiutato a superare la
sua condizione: può abbattere del 90% la
recidiva. Ma bisogna sapere di lavorare
in sinergia: forze dell'ordine, avvocatu

ra, magistratura, medici e istituzioni".
Il convegno è entrato nel vivo con l'in 

tervento della senatrice Valeria Valente,
presidente della Commissione parla
mentare di inchiesta sul femminicidio,
nonché su ogni forma di violenza di ge
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nere: "Può accadere  ha esordito  che
una donna denunci e noi dello Stato non
riusciamo a proteggerla. Cosa c'è che
non va in un quadro normativo assolu
tamente robusto? Perché non si registra
una battuta d'arresto in questi reati? Il
cambio di marcia può arrivare inaspren
do le pene, è vero, ma è anche vero che
qualsiasi norma può essere interpretata
e applicata da un giudice, un pm e un av
vocato diverso. E così, visto che non tutti
sono specializzati in tali reati, il sistema
giudiziario va in tilt. Con la conseguenza
di episodi come quello di Vanessa".
"Detto questo  prosegue  c'è il tema

della cultura, di stereotipi e pregiudizi
che non sembra si riescano a superare
anche nelle stesse aule di giustizia. A
Reggio Emilia, pochi giorni fa, era chiaro
che sarebbe finita in quel modo: il caso
andava letto bene al di là del "codice ros
so", di quello che prevede il patteggia

mento del maltrattante e la sua reim
missione in libertà. A quel punto dico:
andate nei centri antiviolenza e sentite
li, che sono specializzati. E scendiamo in
piazza per protestare contro la violenza
sulle donne. Come fu per le stragi di ma
fia. Possiamo toccare le sensibilità dei
più anche in questo modo".
Sulla stessa lunghezza d'onda la sena

trice Alessandra Maiorino, componente
della stessa commissione, che ha insisti
to sul tasto della prevenzione e ha ricor
dato che in media, nel nostro Paese, "fra
la prima denuncia e il femminicidio pas
sano 2 anni e 4 mesi: un'infinità". Eppure

in questo lasso di tempo si sarebbero po
tuti "inviare tali uomini violenti in cen
tri specializzati". Che sono disponibili,
con conseguenti agevolazioni, anche
nelle carceri. "Il problema  ricorda  è
che bisogna intervenire prima che l'uo 
mo, anch'egli vittima di stereotipo, fini

sca in carcere: chiedere aiuto significa
manifestare debolezza e questo in tanti
non vogliono farlo". La Maiorino ha infi
ne ricordato che nel 2020 il Parlamento
ha stanziato un milione di euro da inve
stire in centri e in tematiche collegate.
Snello l'intervento di Isabella Marza

gora, ordinario di Criminologia nell'isti
tuto di Medicina legale dell'Università di
Milano e presidente della Società italia
na di criminologia: "Non c'è da curare
nessuno. I maltrattanti nella stragrande

maggioranza dei casi citano bibbia e co
rano, che, fra l'altro, si possono sempre

interpretare. Questi soggetti racconta
no che volevano disciplinare la compa
gna e ciò è conseguenza di un retaggio
sottoculturale spesso ereditato dai pa
dri. Bisogna insistere sul lavoro di pre
venzione, è vero, ma anche l'intervento

penale è importante, perché sottolinea
che quella è una cosa che non va fatta".
L'avvocato Manuela Ulivi, civilista e

sperta in diritto di famiglia e minorile,
ricorda di essere attivista di un centro
antiviolenza e che dal 90 sente una
quantità di storie terrificanti: "Sono de
moralizzata della capacità di lettura del
la violenza in ambito giudiziario. Serve
una vera collaborazione, una vera rete,
che aiuti donne che non sempre sono
credute. Anche nelle aule dei tribunali:
"Sei stata tanto tempo con lui e ora lo de
nunci?". O, al contrario: "Lo denunci do

po così poco tempo? Allora vuoi fare
guerra...". E così se nel penale le cose

vanno anche bene, nel civile è un disa
stro: affidi condivisi, agevolazioni ai
maltrattanti, che spesso non sono i di
sperati senza denaro ma professionisti,
professori universitari.... E, a proposito
di soldi, giusto destinarli ai centri anti
violenza se occorre fare formazione. E
spenderli per qualche braccialetto elet
tronico in più da mettere ai violenti".
La chiusa, dopo un intervento di Va

lentina Picca Bianchi, presidente di Don
ne imprenditrici della Federazione ita
liana pubblici esercizi (Fipe), che ha ri
cordato la firma del protocollo d'intesa

con la Polizia in base al quale i pubblici
esercizi  discoteche, bar, ristoranti in
testa  possono diventare luogo di rifu
gio per donne stalkerate e in difficoltà, è
stata affidata al procuratore aggiunto
Marisa Scavo, del Tribunale di Catania,
da anni alla guida del pool di magistrati
impiegati nei reati da "codice rosso": "Di

prevenzione si parla ancora poco. Anche
nelle scuole. E quando interviene l'auto 

rità giudiziaria il danno è già fatto. In
mezzo, però, ci sono stati episodi di stal
king, maltrattamenti, lesioni volontarie
aggravate.... Bisogna attivare accorgi
menti come l'incentivazione dell'istitu
to dell'ammonimento, che a Catania sta

producendo risultati importanti, anche
se ancora sono tante le criticità. Quali?

L'impossibilità di applicare la custodia

cautelare se non in condizioni di parti
colare vulnerabilità della vittima; i lun
ghi periodi  addirittura mesi  quando si
richiede una misura cautelare al Gip;
l'assenza di schede di valutazione che

possano stabilire in maniera scientifica,
nel caso del maltrattante, il rischi della
recidiva. E poi quella sospensione condi
zionale della pena che in taluni casi si è
rivelata letale.... Ci vuole più coraggio.
Bisognerebbe poter attivare i servizi so
ciali per il recupero di questi soggetti. E
perché non rendere tale recupero obbli
gatorio? Vero, l'accesso ai centri deve es

sere su base volontaria, così come preve
de la Costituzione. Ma la Costituzione
prevede anche la tutela del diritto della
donna alla vita e alla salute e, allora, co
me la mettiamo? E se all'ammonimento

venisse accoppiato l'obbligo di recupero
non pensate che molti casi di violenza
sulle donne non ci sarebbero? No, questi
soggetti vanno presi in carico".
"Altra cosa  incalza  sull'arresto dif

ferito. Si fa in ambito sportivo, dove ci
sono le telecamere, è vero. Perché non
farlo anche nei casi delle violenze sulle
donne, dove ci sono dichiarazioni e le
sioni delle vittime?".
A conclusione del convegno il capo

della polizia, Lamberto Giannini, ha in
vitato a parlare con maggiore frequenza
di questi problemi, per evitare che le
"vittime si sentano sole o che si autocol
pevolizzino". "Bisogna migliorare le
norme  ha proseguito  ma anche au
mentare la professionalità dei nostri in
terventi: chi denuncia deve essere al si
curo dal giudizio o dal pregiudizio. Deve
comprendere di essere compresa. Ciò
può far aumentare le denunce e far re
gredire il fenomeno della violenza".
Infine il ministro Lamorgese, che do

po avere annunciato nuove iniziative
governative, ha sottolineato come ades
so sia la società a dover cambiare: "Oc
corrono interventi in via preventiva da
parte di tutti; e tutto non si può imputate
alla magistratura. Serve formazione
nelle scuole, nelle famiglie, nella società
civile. Le altre misure vengono dopo.
Anche il braccialetto elettronico. Se o
gnuna farà la propria parte magari non
arriveremo all'eliminazione del feno
meno, ma alla sua diminuzione sì. E que
sto sarebbe un grande successo". l
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"LA MINISTRA LAMORGESE

Modifica del minimo delle
pene edittali, ma anche una
maggiore prevenzione

La ministra Luciana Lamorgese
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PIÙ ISPEZIONI NEI LOCALI

Gli esercenti vogliono salvare
il giro d'affari da 7 miliardi di euro
? Controlli più stringenti nei locali pubblici. L'intento è
di "rafforzare le misure di contenimento del contagio",
scandiscono dalla Fipe Confcommercio, la Federazione
italiana dei Pubblici esercizi, "per salvare quante più vite
umane possibile e scongiurare ipotesi di nuove chiusu
re, in particolare in un periodo delicato come dicembre.
Prima della pandemia, infatti, questo mese da solo vale
va circa 9 miliardi di euro per il settore della ristorazione,
mentre quest'anno la previsione è di 7,2 miliardi. Si trat
ta del 10% del fatturato dell'intero anno e del 22% in più
rispetto alla media mensile". Un comparto che occupa
900mila addetti tra dipendenti e indipendenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: 25.11.2021 Pag.: 6
Size: 64 cm2 AVE: € 6080.00
Tiratura: 87724
Diffusione: 31681
Lettori: 182000

FIPE STAMPA 145



CARE SORELLE
DIGITALI

UNITE IN CHAT
ABBIAMO

ISUPERPOTERI
Valentina Picca Bianchi, presidente delle imprenditrici Fipe, ha scritto
#ledonnesidannodeltu, un libro che raccoglie i messaggi scambiati

con le colleghe costrette a chiudere le attività causa Covid. «Non ci eravamo
mai viste ma tra di noi si è creato un legame fortissimo. Abbiamo imparato

Importanza di fare gruppo, di tenersi per mano nei momenti difficili»
MARIA LOMBARDI

oriana: «Oggi sono completamente a ter
ra». Romina: «Forza Doriana, non molla
re». Chiara: «Ti capisco, anche io in alcuni
momenti mi sento arrivata. Ma poi penso:
non gliela voglio dar vinta! E allora ripar
to...». Fabiana: «Doriana pensa che non sei
sola...che stiamo tutti nella stessa barca e
che finirà...». Daniela: «È molto "bello" che
questo gruppo dia conforto e sostegno a
ognuna di noi. È un piccolo miracolo. Siete
delle grandi donne!».
Buondì, ragazze della chat. Colleghe,

amiche, sorelle. Anche se non si sono mai
incontrate, se abitano a mille chilometri di
distanza, se sono lontane per storia e per
età. Imprenditrici di tutta Italia unite da un
filo cresciuto parola su parola, lacrima su
lacrima, sorriso su sorriso. E che ora è il lo
ro "superpotere". «Unite saremo un virus

potentissimo e non troveranno l'antidoto».
Forza, ragazze della chat. Resistete, no

nostante la pandemia, le chiusure, la paura
di non farcela. Romina: «Ragazze buon
giorno, non so quanto può essere di aiuto la
mia esperienza. Il 6 aprile di 11 anni fa un
terremoto ha distrutto la mia città e ha
chiuso la mia attività, ci ho messo tre anni e
mezzo per riaprire, vi assicuro non è stato
facile, senza aiuti. Non avevo idea di come
sarebbe andata e se avremmo mai avuto
clienti, ma di una cosa ero certa: che se
avessi messo tutta la mia professionalità e
il mio entusiasmo ce l'avrei fatta». Daniela:
«Ci serve solo un po' di tempo ma riuscire
mo a ripartire». Marcella: «Brindo a noi e
alla storia ancora da scrivere».

L'IDEA
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#ledonnesidannodeltu, e parlano parlano
parlano (o meglio scrivono) di lavoro, figli,
paure, progetti, ricette, «Bongiorno Vale, tu
come stai? Io oggi ho rispolverato una vec
chia ricetta di pasta e fagioli», «io mi sono
data alle pulizie da casalinga esaurita».
Confidano debolezze e timori, disegnano
strategie per ripartire dopo i tanti mesi di
forzata chiusura per il Covid. E adesso i lo
ro messaggi diventano un libro con quel ti
tolo (editore Lab DFG, in uscita il 25 no
vembre) scritto da chi alla chat ha dato vita.
Valentina Picca Bianchi, 44 anni, presiden
te delle imprenditrici Fipe (federazione ita
liana pubblici esercizi), titolare di una so
cietà di catering, Whitericevimenti, con se
de a Latina, da lei fondata nel 2010 dopo
un'esperienza di lavoro in Telecom. Una fi
glia di 17 anni e un figlio di 8. «Ariete testar
da, cocciuta e maniacale. Ma adesso sono
meno capocciona, me lo hanno insegnato
le mie colleghe».
In che senso le donne si danno del tu?

«Abbiamo capito attraverso la nostra espe
rienza l'importanza di fare gruppo. Il tu è
l'opposto del lei, accorcia le distanze», spie
ga l'imprenditrice. «Gli uomini lo impara
no negli spogliatoi, dopo la partita di calcio,
quando si mettono a chiacchierare nudi.
Ecco, noi donne abbiamo capito che insie
me è meglio: teniamoci per mano, schiena
dritta e avanti tutta. Unite siamo più forti.
Ho imparato ad amare le donne grazie a
questo gruppo, condividiamo questioni tec
niche di lavoro, disperazione, momenti di
leggerezza. È nata una sorellanza digitale
dapprima, e adesso anche reale». La chat è

PER OGNI COPIA
VENDUTA

DESTINEREMO
UN EURO

PER AIUTARE
LE GIOVANI

A FARE IMPRESA»
iniziata con 21 persone e ora sono quasi
320. «Quando ci siamo viste per la prima
volta a ottobre, a Parma in occasione di un
direttivo, ci sembrava di abbracciare

un'amica intima, una compagna di scuola
anche se fino a quel momento non ci erava
mo mai incontrate. Il digitale ha creato una
rapporto fortissimo tra di noi, è stato il no
stro spogliatoio, il nostro rifugio».

LA NOMINA
Valentina viene nominata presidente delle
imprenditrici il 29 ottobre del 2019, pochi
mesi prima della pandemia Covid. «Ero
onorata di rappresentare altre donne, il
30% delle imprese nei pubblici esercizi è
femminile. Poi è successo quello che nessu
no poteva immaginare. Ho fermato la mia
azienda dal 23 febbraio del 2020 fino allo
scorso luglio. Un disagio incredibile. Stare
ferma non fa rima con Valentina, mi sono
detta: coltiviamo i rapporti, scriviamoci.
Ho stabilito subito delle regole: niente cate
ne, niente video e giochini. Si fa sul serio».
Mesi di angoscia per le imprenditrici,

bar e ristoranti chiusi, la paura di non far
cela. «Ho cercato sempre di essere strapo
sitiva, pensavo: se non tengo la barra dritta
queste donne crollano. Ma sono stata io a
prendere forza da loro, stavo dando una
medicina a me stessa».
Cosa ha imparato dalla chat? «A condivi

dere e non lasciare che i miei problemi si
accalchino solo sulle mie spalle, ho impara
to l'importanza di andare a dormire senza
aver completato tutti i compiti della giorna
ta ma con la mente ancora lucida, ho impa
rato che la resistenza delle donne è, a tutti
gli effetti, una antifragilità che permette di
resistere agli urti. Non è vero che le donne
hanno paura di confrontarsi tra loro, gra
zie al digitale siamo andate oltre l'aspetto
esteriore. Con la scrittura siamo arrivate
all'essenza».
Il libro è anche un progetto, aiuterà le

giovani imprenditrici. «Un euro di ogni co
pia venduta servirà a creare una borsa
d'impresa, un aiuto alle ragazze più merite
voli che vogliono lanciarsi in un'attività tut
ta loro». Come è nata l'idea del libro? «Me
l'ha data un mio amico, non era mai stato
scritto un libro solo di chat. Ed era il mio
modo di dire grazie, un atto di riconoscen
zaverso donne che ho scoperto di amare in
maniera intensa. Più che amiche, parti del
la mia stessa anima, perché nei momenti di
maggiore difficoltà mi avevano vista crolla
re in ginocchio e mi avevano teso la mano
per riuscire a rialzarmi».
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I commercianti: "Sì al super Green pass"
E si va verso l'obbligo di mascherine all'aperto
Il sindaco Dario Nardella pronto a confrontarsi con il prefetto in vista dei provvedimenti per il contenimento del virus in vista dello shopping natalizio
Ieri il consiglio dei ministri ha deciso: super green
pass dal 6 dicembre al 15 gennaio. Con l'intento di
non introdurre ulteriori restrizioni alla circolazione
delle persone vaccinate, ma, in caso di cambio di
colore delle Regioni legato all'aumento dei
contagi, solo per chi ha deciso di non vaccinarsi.
Ma la decisione sulla reintroduzione dell'obbligo
di mascherine all'aperto resta responsabilità
dei sindaci. Lo ha ribadito anche il governatore
Eugenio Giani che ieri ha anche specificato come
la Toscana sia lontana dalla zona gialla e non a
rischio da qui alle feste. A Padova intanto il primo
cittadino ha già firmato l'ordinanza che fissa
l'obbligo in tutto il centro storico, a Milano
il sindaco Beppe Sala si appresta a firmare
un'ordinanza simile per le vie dello struscio
su precisa indicazione del prefetto. A Firenze
il sindaco Nardella sta già studiando, da giorni,
la possibilità di reintrodurre la norma. Che,
attenzione, non sarà l'unico provvedimento in vista

del periodo natalizio. L'obbligo di indossare la
mascherina all'aperto potrebbe poi non essere
limitata al solo centro, ma vista la particolare
conformazione del tessuto commerciale cittadino
diffuso anche nei quartieri con i centri commerciali
naturali, potrebbe riguardare tutte le strade dove
circolano molte persone. Potrebbero poi trovare
nuova applicazione anche le regole già fissate in
occasione del Natale scorso. Dai sensi unici per
pedoni nelle vie più frequentate dello shopping ai
divieti di permanenza nelle piazze durante
l'affollamento dei weekend. La nuova ordinanza
potrebbe arrivare già nei prossimi giorni ed entrare
in vigore insieme al super Green pass
il 6 dicembre. Prima però Nardella ha deciso di
consultarsi con i suoi tecnici e con il neo prefetto
Valerio Valenti.

Pa.Fi.
di Rossella Conte
FIRENZE

Piogge di disdette per i viaggi
di Natale e per pranzi e cenoni
legati alle festività. Il clima di
paura alimentato dalle nuove re
strizioni, tra cui l'introduzione
di un super green pass valido so
lo per vaccinati, avrebbe porta
to secondo le prime stime a un
crollo del 40% degli incassi. So
no le prime stime di Confcom
mercio Firenze.
"Non siamo contro il nuovo
provvedimento, in questo mo
mento è importante tutelare la
sicurezza delle aperture, la con
tinuità delle attività commercia
li e chi ha fatto il proprio dove

Data: 25.11.2021 Pag.: 1,3
Size: 784 cm2 AVE: € 134064.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 149



re" non usa mezzi termini Aldo
Cursano, presidente Confcom
mercio Firenze. Per Cursano, il
vero problema è l'allarmismo:
"Le restrizioni in arrivo stanno
generando un nuovo clima di sfi
ducia, negli ultimi giorni abbia
mo avuto in media un crollo del
40% di prenotazioni e clienti.
Siamo pronti a fare la nostra par
te ma non dimentichiamoci che
il 90% della popolazione è vacci
nata" sottolinea.
Anche Jacopo Ferretti, il diretto
re di Confartigianato Firenze,
da un lato insiste sull'importan
za di evitare ulteriori chiusure,
dall'altro manifesta preoccupa
zione: "La campagna vaccinale
– dice – sta dando i suoi risultati
e siamo pronti a sostenere tutti i
provvedimenti che possano evi
tare nuove chiusure. La situazio
ne però non va sottovalutata: ul
teriori restrizioni dovute all'im
pennata dei casi potrebbero
avere ricadute negative sul com
mercio tradizionale a vantaggio
purtroppo di ecommerce e
grandi brand che vendono onli
ne".
Il super green pass? Per Giaco
mo Cioni, presidente Cna Firen
ze Metropolitana "è uno stru
mento di buon senso e utile per
contrastare l'aumento di conta
gi che si stanno registrando,

specie in considerazione dell'ar
rivo della stagione fredda, più a
rischio. Una sola richiesta: che
valga anche per tutti coloro
che, per vari motivi, non posso
no vaccinarsi. Occorre creare
una sorta di anagrafe, una spe
cie di pass ad hoc per queste
persone che, in caso contrario,
potrebbero andare incontro ad
una serie di restrizioni del tutto
ingiustificate.
Preoccupazione per un possibi
le calo delle attività interdette ai
non vaccinati? No, la vera preoc
cupazione di ordine economico
è solo quella di eventuali mag
giori restrizioni e limitazioni deri
vanti da una potenziale impen
nata dei contagi". Claudio Bian
chi, presidente Confesercenti Fi
renze, fa il punto della situazio
ne: "Riteniamo che sia necessa
rio adottare tutti quei dispositivi
normativi che garantiscano, al
nostro paese, di vivere un Nata
le in completa sicurezza, a diffe
renza di quello che purtroppo
sta avvenendo in altri paesi del
vecchio continente. Senza tute
la sanitaria delle persone, le atti
vità economiche sono a rischio.
Ecco perché non ci spaventa la
prospettiva del super green
pass, l' importante è che le attivi
tà rimangano aperte, senza lock
down e restrizioni che purtrop
po abbiamo ampiamente cono

sciuto nel recente passato. Tutti
gli strumenti che possono aiuta
re in tal senso (compreso il su
per green pass) vanno valutati
positivamente".
"Abbiamo di fronte nuove sfide
da raccogliere – commenta il
presidente di Feralberghi Fran
cesco Bechi – prima fra tutte
quella di intercettare la ripresa
che tutti noi ci auspichiamo do
po il drammatico periodo della
pandemia. Risollevarsi non è fa
cile. Molto dipenderà dall'esito
delle campagne vaccinali e dai
numeri dei contagi, non solo in
Italia, perché nuovi lockdown
come quelli ora decisi in Austria
o in parte della Germania appa
iono destinati a tradursi subito
in nuove rinunce a viaggiare e
quindi a un altro stop delle pre
notazioni".
IL TIMORE
"Ulteriori restrizioni
potrebbero
danneggiare i negozi
a favore delle
vendite on line"
FEDERALBERGHI
Il presidente Bechi:
"Dobbiamo
intercettare la ripresa
e molto dipenderà
anche dall'estero"
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HANNO DETTO

"Tutelare tutte
le attività"

1 Aldo Cursano
"Non siamo contro il
nuovo provvedimento, in
questo momento è
importante tutelare la
sicurezza delle aperture,
la continuità delle attività
commerciali".

2 Jacopo Ferretti
"La campagna vaccinale
sta dando i suoi risultati
e siamo pronti a
sostenere tutti i
provvedimenti che
possano evitare nuove
chiusure"

3 Giacomo Cioni
"Una sola richiesta: che
valga anche per tutti
coloro che, per vari
motivi, non possono
vaccinarsi. Occorre
creare un pass ad hoc per
queste persone".

Anche un anno fa shopping in centro fra controlli e mascherine
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CARE SORELLE
DIGITALI

UNITE IN CHAT
ABBIAMO

I SUPERPOTERI
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Valentina Picca Bianchi, presidente delle imprenditrici Fipe, ha scritto
#ledonnesidannodeltu, un libro che raccoglie i messaggi scambiati

con le colleghe costrette a chiudere le attività causa Covid. "Non ci eravamo
mai viste ma tra di noi si è creato un legame fortissimo. Abbiamo imparato

l'importanza di fare gruppo, di tenersi per mano nei momenti difficili"
MARIALOMBARDI

Doriana: "Oggi sono completamente a ter

ra". Romina: "Forza Doriana, non molla
re". Chiara: "Ti capisco, anche io in alcuni
momenti mi sento arrivata. Ma poi penso:
non gliela voglio dar vinta! E allora ripar
to…". Fabiana: "Doriana pensa che non sei
sola…che stiamo tutti nella stessa barca e
che finirà…". Daniela: "È molto "bello" che
questo gruppo dia conforto e sostegno a
ognuna di noi. È un piccolo miracolo. Siete
delle grandi donne!".
Buondì, ragazze della chat. Colleghe,

amiche, sorelle. Anche se non si sono mai
incontrate, se abitano a mille chilometri di
distanza, se sono lontane per storia e per
età. Imprenditrici di tutta Italia unite da un
filo cresciuto parola su parola, lacrima su
lacrima, sorriso su sorriso. E che ora è il lo
ro "superpotere". "Unite saremo un virus
potentissimo e non troveranno l'antidoto".
Forza, ragazze della chat. Resistete, no

nostante la pandemia, le chiusure, la paura
di non farcela. Romina: "Ragazze buon
giorno, non so quanto può essere di aiuto la
mia esperienza. Il 6 aprile di 11 anni fa un
terremoto ha distrutto la mia città e ha
chiuso la mia attività, ci ho messo tre anni e
mezzo per riaprire, vi assicuro non è stato
facile, senza aiuti. Non avevo idea di come
sarebbe andata e se avremmo mai avuto
clienti, ma di una cosa ero certa: che se
avessi messo tutta la mia professionalità e
il mio entusiasmo ce l'avrei fatta". Daniela:
"Ci serve solo un po' di tempo ma riuscire
mo a ripartire". Marcella: "Brindo a noi e
alla storia ancora da scrivere".
L'IDEA

#ledonnesidannodeltu, e parlano parlano
parlano (o meglio scrivono) di lavoro, figli,
paure, progetti, ricette, "Bongiorno Vale, tu
come stai? Io oggi ho rispolverato una vec

chia ricetta di pasta e fagioli", "io mi sono
data alle pulizie da casalinga esaurita".
Confidano debolezze e timori, disegnano
strategie per ripartire dopo i tanti mesi di
forzata chiusura per il Covid. E adesso i lo
ro messaggi diventano un libro con quel ti
tolo (editore Lab DFG, in uscita il 25 no
vembre) scritto da chi alla chat ha dato vita.
Valentina Picca Bianchi, 44 anni, presiden
te delle imprenditrici Fipe (federazione ita
liana pubblici esercizi), titolare di una so
cietà di catering, Whitericevimenti, con se
de a Latina, da lei fondata nel 2010 dopo
un'esperienza di lavoro in Telecom. Una fi
glia di 17 anni e un figlio di 8. "Ariete testar
da, cocciuta e maniacale. Ma adesso sono
meno capocciona, me lo hanno insegnato
le mie colleghe".
In che senso le donne si danno del tu?

"Abbiamo capito attraverso la nostra espe
rienza l'importanza di fare gruppo. Il tu è
l'opposto del lei, accorcia le distanze", spie
ga l'imprenditrice. "Gli uomini lo impara
no negli spogliatoi, dopo la partita di calcio,
quando si mettono a chiacchierare nudi.
Ecco, noi donne abbiamo capito che insie
me è meglio: teniamoci per mano, schiena
dritta e avanti tutta. Unite siamo più forti.
Ho imparato ad amare le donne grazie a
questo gruppo, condividiamo questioni tec
niche di lavoro, disperazione, momenti di
leggerezza. È nata una sorellanza digitale
dapprima, e adesso anche reale". La chat è
iniziata con 21 persone e ora sono quasi
320. "Quando ci siamo viste per la prima
volta a ottobre, a Parma in occasione di un
direttivo, ci sembrava di abbracciare
un'amica intima, una compagna di scuola
anche se fino a quel momento non ci erava
mo mai incontrate. Il digitale ha creato una
rapporto fortissimo tra di noi, è stato il no
stro spogliatoio, il nostro rifugio".
LA NOMINA
Valentina viene nominata presidente delle
imprenditrici il 29 ottobre del 2019, pochi
mesi prima della pandemia Covid. "Ero
onorata di rappresentare altre donne, il
30% delle imprese nei pubblici esercizi è
femminile. Poi è successo quello che nessu
no poteva immaginare. Ho fermato la mia
azienda dal 23 febbraio del 2020 fino allo
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scorso luglio. Un disagio incredibile. Stare
ferma non fa rima con Valentina, mi sono
detta: coltiviamo i rapporti, scriviamoci.
Ho stabilito subito delle regole: niente cate
ne, niente video e giochini. Si fa sul serio".
Mesi di angoscia per le imprenditrici,

bar e ristoranti chiusi, la paura di non far
cela. "Ho cercato sempre di essere strapo
sitiva, pensavo: se non tengo la barra dritta
queste donne crollano. Ma sono stata io a
prendere forza da loro, stavo dando una
medicina a me stessa".
Cosa ha imparato dalla chat? "A condivi

dere e non lasciare che i miei problemi si
accalchino solo sulle mie spalle, ho impara
to l'importanza di andare a dormire senza
aver completato tutti i compiti della giorna
ta ma con la mente ancora lucida, ho impa
rato che la resistenza delle donne è, a tutti
gli effetti, una antifragilità che permette di

resistere agli urti. Non è vero che le donne
hanno paura di confrontarsi tra loro, gra
zie al digitale siamo andate oltre l'aspetto
esteriore. Con la scrittura siamo arrivate
all'essenza".
Il libro è anche un progetto, aiuterà le

giovani imprenditrici. "Un euro di ogni co
pia venduta servirà a creare una borsa
d'impresa, un aiuto alle ragazze più merite
voli che vogliono lanciarsi in un'attività tut
ta loro". Come è nata l'idea del libro? "Me
l'ha data un mio amico, non era mai stato
scritto un libro solo di chat. Ed era il mio
modo di dire grazie, un atto di riconoscen
za verso donne che ho scoperto di amare in
maniera intensa. Più che amiche, parti del
la mia stessa anima, perché nei momenti di
maggiore difficoltà mi avevano vista crolla
re in ginocchio e mi avevano teso la mano
per riuscire a rialzarmi".

"PER OGNI COPIA
VENDUTA

DESTINEREMO
UN EURO

PER AIUTARE
LE GIOVANI

A FARE IMPRESA"
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Solo nel 26% dei casi la donna
è il "decisore finanziario"
Divario di genere:
superiamolo
con le tecnologie
di Claudia Segre

ormai del tutto evidente che il cambia"È mento climatico è una rilevante proble
matica sociale e che la pandemia ha acu
ito le già ampie differenze di genere sul
versante occupazionale, incidendo più

significativamente su quei settori in cui sono impie
gate in maggioranza le donne. L'Italia ha posto l'em
powerment femminile al centro della sua presidenza
del G20 e del PNRR, perché la ripresa non può con
cretizzarsi se ci dimentichiamo di metà del Paese e
non combattiamo le disparità presenti. Tutti ostacoli
che zavorrano la crescita ed è per questo che l'impe
gno a ridurli – dal divario salariale, occupazionale
a quello pensionistico  dev'essere massimo. Anche
perché queste disparità non sono conseguenza della
pandemia, ma rappresentano un problema strutturale
del mercato del lavoro europeo. Ed è infatti l'Europa
a chiedere politiche attive per centrare gli obiettivi di
parità di genere sostanziale, come abbiamo visto cer
care di fare nell'ultimo anno dal governo, fino all'im
portante ratifica della Convenzione 190 dell'ILO.

Dal mondo del lavoro i divari di genere arrivano a toc
care anche il cuore economico delle case. Guardando
alle scelte di investimento delle famiglie italiane, dal
sondaggio condotto da Fipe emerge che solo nel 26%
dei casi la donna è il "decisore finanziario" e che nel
30% dei casi non ha un conto corrente personale.
Nessuna di queste donne prende inoltre in conside
razione la possibilità di utilizzare una piattaforma di
prestito FinTech: app e servizi sviluppati da aziende
che lavorano sulle nuove opportunità offerte dall'o
pen banking per rendere la finanza più trasparente
e l'accesso agli istituti più semplice. In Italia però le
donne fanno difficoltà ad accedere anche alle forme
di finanziamento pubblico, nonostante questo sia tra
le priorità della strategia nazionale per la parità di
genere 20202025. Secondo l'indice Desi Women in
digital il Paese è al 20esimo posto tra i 28 stati mem
bri europei per quanto riguarda il divario di genere,
in particolar modo nel settore dell'economia digitale.
Per invertire la tendenza è dunque necessario investi
re su formazione digitale e informazione: passaggi
cruciali per riqualificare la forza lavoro".

CLAUDIA

SEGRE

presidente
e fondatrice
di Global
Thinking
Foundation.
Già membro
della consulta
esperti della
Commissione
Finanze della
Camera, è

stata chairman
del Board
of Education
di Acifx
International,
ora honorary
member. Forbes
l'ha nominata
fra le 100
donne italiane
di maggior
successo
del 2019.
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LE MISURE

Obbligomascherine,
prestol'ordinanza
diPalazzoVecchio

Le misure
Agiorni l'obbligo
anche aFirenze
delle mascherine
A Milano, Roma, Bergamo e Bologna (giusto
per citare alcuni esempi), nei prossimi giorni
potrebbe aggiungersi anche Firenze. Parliamo
dell'obbligo della mascherina all'aperto, che i
sindaci stanno disponendo per salvare il
Natale e per bloccare la diffusione dei
contagi. È "allo studio la questione, ne ho
parlato col presidente Giani e con il prefetto
Valenti. Potremmo orientarci verso l'obbligo
nel centro storico della città", l'annuncio di
Dario Nardella. E questa ordinanza dovrebbe
scattare già dai prossimi giorni, tra il primo e
il secondo weekend di dicembre, quando
nelle vie dello shopping si riverseranno
migliaia di persone. Ma non è escluso che
possa essere estesa anche in altri luoghi a
rischio assembramenti (va detto che le regole
sulle mascherine, in caso ci si trovi in posti
affollati, è ancora in vigore). Il sindaco di
Firenze ha salutato con favore il super green
pass deciso dal governo. A favore del nuovo
passaporto verde si schierano anche gli
albergatori e le associazioni di categoria che
non temono ripercussioni sugli affari.
Almeno per ora. "Credo ci sarà un buon
flusso di turisti italiani  dice Francesco
Bechi di Federalberghi  anche perché gli
stranieri potrebbero avere difficoltà a
muoversi per via dei lockdown. A Firenze
prevediamo una copertura del 50%, sulla
costa, invece, tra il 20 e il 30%". Per Aldo
Cursano, presidente di Confcommercio
Toscana, "il super green pass non cambierà
nulla. E i ristoratori, per i clienti che staranno

all'aperto, si stanno organizzando con funghi,
coperte e stufe". Sulla stessa lunghezza
d'onda anche Santino Cannamela di
Confesercenti Firenze: "Riteniamo che il
super green pass ci farà vivere un Natale in
completa sicurezza, a differenza di quello che
sta avvenendo in altri Paesi". Unica voce fuori
dal coro è quella di Tni Italia: "Sarà un bagno
di sangue".

A.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

?Nardella
Ne ho
parlato con
Giani eil
prefetto,
l'ordinanza
riguarderà
iluoghi
all'aperto
arischio
assembra
menti

Iristoratori
Il super
green pass?
Non
cambierà
nulla
funghi,
coperte
estufe
per iclienti
che non
possono
entrare
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Cinema, palestre
e ristorazione:

"Nuove norme ok"
di Duccio Mazzoni

Le reazioni
Nessuna preoccupazione, pareri fa
vorevoli e voglia di trovare il lato po
sitivo che permetta di andare avanti
oltre le divisioni. Le reazioni del
mondo delle palestre e del cinema
alla notizia del super green pass so
no ottime, di totale adesione al nuo
vo scenario che garantisce comun
que l'apertura delle attività: "Tutto
ciò che è funzionale al mantenimen
to in vita della nostra attività è vissu
to in maniera positiva, anche il su
per green pass, commenta France
sco Annunziata Vicepresidente Fit
wess. Abbiamo la possibilità di resta
re aperti per i vaccinati anche in zo

na arancione e questa è un'ottima
notizia". Dello stesso avviso Andrea
Ambrogini, rappresentante di Conf
safit: "L'avvento del super green
pass ci cambia poco se non la possi
bilità di programmare anche in caso
di zona arancione le attività nel me
dio lungo periodo. Ci sono dei punti
da chiarire con il dipartimento dello
Sport ma siamo tutto sommato favo
revoli. Il problema a monte sta che
abbiamo il 40% in meno delle iscri
zioni con costi di gestione rimasti al
ti e questo non dipende dai pass". In
un orizzonte molto simile si svilup
pano anche le reazioni del mondo
del cinema: "La cosa principale è

che non si tornerà indietro ma potre
mo stare aperti anche con un cam
biamento di colore della regione, di
ce Mario Lorini Presidente naziona
le Anec. Non ci fermeremo più e que
sta scelta è da apprezzare. Il mondo
del cinema ha sempre mantenuto
condizioni di sicurezza tra areazio
ne, mascherine e gel e il super green
pass è uno strumento in più nel per
corso di ritorno alla normalità". L'as
senso è condiviso: "Per non fermarsi
più e proseguire questo percorso di
normalità, commenta Francesco Ri
naldi, Direttore dei cinema Fiam
maMarconi e Principe. Abbiamo
aspettato tanto il vaccino e adesso
che ce l'abbiamo deve essere la no
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Il settore del fitness:
"Il problema è il 40%
in meno di iscrizioni
con costi di gestione

rimasti alti"
stra salvezza per evitare di richiude
re". Apprezzamento anche dal mon
do della ristorazione con l'unica ri

chiesta fatta allo stato che riguarda
il meccanismo di controllo della vali
dità del certificato . Deve essere ag
giornato il database, app e qr code
utili ai controlli per verificare a mon
te se il cliente è vaccinato regolar
mente o in possesso di un tampone
negativo e evitare una violazione
della privacy da parte del ristorato
re. "Siamo favorevoli, spiega il Presi
dente di Confcommercio Aldo Cur
sano, l'importante è non richiudere.

Siamo consapevoli di avere un 15%
di non vaccinati ma il nostro sguar
do è rivolto all'85% di persone vacci
nate in modo tale da offrire un servi
zio sicuro". Sulla stessa linea anche
Confesercenti: " Il Green pass e' sta
to importante finora per consentire
alle attività' di restare aperte e di la
vorare in tranquillità e sicurezza.
Aspettiamo dal governo chiarimen
ti sul database per effettuare i con
trolli".
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Assemblea della
PICHETTO: "TAGLIO DELL'IRAP
PER 2,4 MILIONI DI PERSONE"
"Vogliamo sostenere la crescita e questo è il mo
mento di dare, non di prendere" ha dichiarato il
viceministro biellese allo sviluppo economico Gil
berto Pichetto intervenendo all'assemblea nazio
nale della Federazione Italiana Pubblici Esercizi.
"Sono certo che la maggioranza prenderà co
scienza che sia per le imprese che per i lavoratori,
e quindi per i consumatori, non bastano i bonus
una tantum. Piuttosto sarebbe una misura di buon
senso l'esclusione dell'Irap per le persone fisiche
e le società di persone". Tale misura si rivolge
rebbe, con la cancellazione di questa tassa, a una
platea di soggetti interessati di circa 2,4 milioni di
persone: "Il tutto" osserva Pichetto "compatibile
economicamente e lasciando spazio ad una parte
degli 8 miliardi messi a disposizione dal Governo
per un intervento sul cuneo fiscale".

Data: 26.11.2021 Pag.: 11
Size: 64 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 159



LA PROPOSTA DELLA FIPE ALLASSEMBLEA NAZIONALE

Ristoratori, produttori e agricoltori:
stringiamo insieme un patto di filiere

La Fipe ha celebrato la sua Assemblea 2021, alla quale era
presente il presidente cesenate Angelo Malossi, dedican
dola alla filiera dell'agroalimentare e del turismo elemen
ti fondamentali per il rilancio del
sistema Paese dopo la pandemia
e anche per rafforzare il brand Ita
lia. Nel corso dell'evento è stata

presentata la Carta dei valori della
ristorazione italiana sottoscritta

dagli ospiti presenti. Il ministro del
turismo Garavaglia ha voluto lan
ciare un messaggio di ottimismo e
di vicinanza ad settore. Nel corso

del suo intervento all'Assemblea

della Fipe, "quest'anno  ha detto
il ministro al turismo Garavaglia  il
Pii crescerà molto, abbiamo avuto
un calo forte ma avremo anche un

bel rimbalzo nell'ordine del 6,6%.
Però dobbiamo porre le basi perché questa crescita diven
ti duratura. Dobbiamo inoltre spendere in maniera effica

ce i fondi del Pnrr".

Il presidente della Fipe, Lino Enrico Stoppani, ha sottoli
neato la necessità di un patto tra ristoratori, produttori

e agricoltori "che è anche un appel
lo alla politica". "La ristorazione  ha
detto Stoppani  è il terminale diffuso
di una lunga filiera fatta di agricoltori,
allevatori, pescatori, casari, vignaioli
e tanti altri produttori agricoli, arti
gianali e industriali, da cui acquista
va, prima della pandemia, circa 20
miliardi di euro di materie prime. Se
siamo orgogliosamente l'ultimo mi
glio della filiera enogastronomica ita
liana, d'altra parte, la ristorazione ha
anche la responsabilità di fondamen
tale componente intermedia di un'al
tra catena de! valore, anzi due: quella
turistica e quella del Made in Italy",

Nelle foto il convegno della Fipe e il presidente Fipe cese
nate Malossi con il presidente nazionale Stoppani.
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'Turismo e cultura, le nostre armi potenti'
Convegno ieri in Confcommercio alla presenza del presidente della Regione Acquaroli sullo sviluppo di due settori strategici
C'erano tutti ieri pomeriggio
per il convegno organizzato dal
la Confcommercio "Marche
Nord" nella sede cittadina: si
parlava di "Ristorazione, agroali
mentare, infrastrutture e turi
smo: una rete per valorizzare le
Marche". Perché questa asso
ciazione mette insieme 4500 as
sociati, il 90 per cento degli
operatori che operano nel cam
po del turismo ad iniziare dagli
hotel, per arrivare ai camping e
per terminare alla ristorazione.
Non solo questo perché la Conf
commercio ha anche un Consor
zio per la formazione dei dipen
denti, un tour operator che è "Ri
viera Incoming", senza mettere
nel conto 16 uffici sparsi su tut
to il territorio provinciale con ol
tre 100 dipendenti. E il fiore
all'occhiello è di questi giorni
con un accordo con tutte le
strutture Conad della Provincia
e cioè un colosso della distribu
zione.
Grande presenza perché a que
sto pomeriggio ha partecipato il
presidente della regione France
sco Acquaroli, quindi l'assesso
re regionale Stefano Aguzzi che
ha parlato di "formazione pro
fessionale come volano dello
sviluppo economico delle Mar
che"; quindi il suo collega Fran
cesco Baldelli che invece ha
messo sotto i riflettori "le infra
strutture come precondizioni
per lo sviluppo economico e la
valorizzazione delle attività turi
stiche e commerciali".
Ad avviare i lavori il direttore di
Confcommercio Marche Nord
Amerigo Varotti che era collega

to da Paestum dove è in corso la
fiera del turismo archeologico.
"Siamo qui, assieme all'assesso
re alla Cultura del Comune Da
niele Vimini – dice Varotti – per
vendere le nostre bellezze pro
vinciali e quindi Pesaro,Fano,
Fossombrone, Pergola, Cagli,
Colli al Metauro e Terre Rovere
sche. Il nostro grande patrimo
nio culturale e nell'intervento
che ho tenuto nel corso del con
vegno svoltosi a Pesaro ho sot
tolineato il fatto che la parte po
litica e non solo deve pensare,
come diciamo da anni, che lo
sviluppo passa anche attraver
so il turismo e la ristorazione. E
lo dice un'associazione come la
nostra che non è propriamente
come qualche... club che pare
invece abbia più ascolto".
Molte le voci che si sono alter
nato da quelle di Francesco Ac
quaroli presidente della Regio
ne che ha parlato della necessi
tà di fare squadra e sulla neces
sità di lavorare tutti assieme per
superare i problemi attuali.
Quindi Aldo Cursaro vicepresi
dente Fipe Nazionale che ha toc
cato i temi più scottanti della ri
storazione e dell'agroalimenta
re e del turismo. "Devo dire – di
ce Davide Ippaso che ha chiuso
gli interventi come responsabi
le provinciale della Fipe – che
c'è stata una grande partecipa
zione, la sala era piena e devo
aggiungere che ho notato in tut
ti grande voglia e impegno al fi
ne di risolvere i problemi. Con
Francesco Baldelli si è parlato
delle infrastrutture e quindi del
la FanoGrosseto che ha detto
che deve diventare la nostra

Quadrilatero e quindi una infra
struttura importante per il siste
ma turistico della provincia e la
crescita e lo sviluppo del territo
rio. Ed ha anche annunciato che
i progetti stanno andando avan
ti".
Con l'assessore regionale Ste
fano Aguzzi si è parlato dei temi
che riguardano il lavoro "per
ché nel corso dell'estate – dice
Ippaso – molti hanno preferito
non andare a lavorare per cui ci
siamo trovati con una forte ca
renza di personale. La filosofia
del prendere meno, ma stare a
casa va superata. Per cui mette
remo in piedi dei corsi leggeri
per introdurre le persone al
mondo del lavoro attraverso le
zioni brevi di 3040 ore che si
svolgeranno sul campo e cioè
in quelli che poi diventeranno i
posti di lavoro. Basta con quei
corsi interminabili che alla fine
nessuno poi segue e i più molla
no".
Sotto il profilo del richiamo turi
stico si è poi toccato uno dei te
mi che maggiormente hanno
fatto parlare nel corso dell'esta
te "perché il San Bartolo – con
clude Ippaso – sono convinto
che debba diventare la nostra
peculiarità e quindi deve essere
fortemente valorizzato. E sopra
ci dobbiamo investire ricorren
do ai fondi del Pnrr".
Tra gli interventi, quello "molto
partecipato" del prefetto Tom
maso Ricciardi.
LA SCOMMESSA DI BALDELLI
"La FanoGrosseto a
quattro corsie deve
diventare una sorta
di Quadrilatero"
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A sinistra, una veduta del San Bratolo, qui sopra l'assessore regionale Baldelli, a destra il collega Stefano Aguzzi
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MAIN STREET

DECIFRARE DI DARIO DI VICO

ddivico@rcs.it

NEI LOCALI NON SOLO CUOCHI
SERVONO PURE IMANAGER
(E SPERIAMO NEI GIOVANI)

"I dehors sono nati come una soluzione
emergenziale edistampo precauzionale
ma alla fine si sono rivelati una novità del
paesaggio urbano eunpresidio sociale
delle strade. Siamo tutti diventati un po'
più francesi. Eitavolini all'aperto sono
serviti non solo aravvivare lecittà ma
in molte situazioni anche acontenere la
mala movida. Non acaso qualche sinda
co,comeBucci aGenova, ci ha già chiesto
di organizzarli anche ilprossimo anno".
Roberto Calugi è il direttore generale
della Fipe, lafederazione che raggruppa
gli esercenti di bar eristoranti. Racconta
come una ricerca condotta aRoma mo
stri che il70% dei cittadi
ni approva idehors esolo
una minoranza si oppon
ga per l'impatto che han
no avuto sulla riduzione
dei parcheggi.
Più in generale l'attività

della ristorazione èriparti
ta ma il settorepur lavoran
do apieno ritmo èriuscito
arecuperare solo 10 dei 34
miliardi che aveva perso
nel 2020 etornerà ai livelli
preCovid solo nel 2023 con
l'auspicabile revival del tu
rismo straniero. "Abbiamo

RobertoCalugi, direttore
generale della Fipe

ancora le ossa rotte", continua Calugi, "e
molti imprenditori si sono dovuti indebi
tare. La crisi però hafatto capire atutti
quanto sia importante la ristorazione
anche per l'intera filiera amonte, quel
la agroalimentare del made in Italy. C'è
una maggiore consapevolezza del nostro
ruolo".
Superata peròlabufera come si andran

no adelineare leprospettive della ristora
zione italiana? Sarà spazzata via dalle cate
ne del cibo in franchising? "Penso proprio
di no. Credo peròche la risposta da dare
alla crisi sia fatta innanzitutto dicom
petenza manageriale, una parola che in

passato èstata poco acco
stata ai problemi del setto
re ma che adesso indica un
passaggio necessario enon
più rinviabile. Non bastano
ibravi cuochi aqualificare
la nostra attività ci vuole
anche più competenza im
prenditoriale e fortunata
mente igiovani che apro
no nuovi locali sembrano
avere con sé un approccio
più moderno, più disponi
bile. Ho grande fiducia in
loro, portano energie nuove
emeno improvvisazione".

ITAVOLINI ALL'APERTO HANNO RAVVIVATO
LE CITTÀECONTENUTOLAMALA MOVIDA
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In uscita
Le imprenditrici si confessano
nella stagione del lockdown
Le imprenditrici italiane dei pubblici
esercizi si raccontano, e raccontano il
durissimo periodo del lockdown, nel
volume di Valentina Picca Bianchi,
presidente delle donne della Fipe,
intitolato #ledonnesidannodeltu. Edito da
Lab Dfg (pagg. 190, euro 17,50), il libro
presenta una modalità decisamente
diversa da quella tradizionale: sulla carta,
infatti, viene riportata fedelmente la chat
WhatsApp condivisa dalle varie
protagoniste.
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LA GRANDE FUGA DALLA RISTORAZIONE

Storie di camerieri:
chi si licenzia echi resiste
(ma con troppo stress)
alle pagine 4 e 5 Menci

La grande fuga da negozi eristoranti
"In un anno persi 21 mila dipendenti"
Le categorie: "Scelgono l'affidabilità". Iconsulenti del lavoro: "Digitale elogistica isettori più ambiti"
Dove sono andati alavora

re, cuochi, pasticceri e came
rieri che si sono licenziati nel
corso della pandemia? Ipiù
giovani sono a guidare un fur
gone per le consegne, oppure
di fronte una scrivania (più
volentieri quella di casa); i più
attempati sono migrati verso i
settori industriali alimentari.
Paghe più basse (ma puntua
li) e qualità della vita sono la
moneta di scambio per una
trasformazione che ha coin
volto migliaia di lavoratori.
Le persone che ogni anno si

licenziano dalla propria occu
pazione in Toscana sono tra le
60 e le 70 mila (fonte Irpet). Al
contrario di altre zone italia
ne, soprattutto quelle del
nord del Paese, le dimissioni
volontarie degli occupati da
queste parti non sono aumen
tate inmaniera significativa
nel corso della pandemia.
Tuttavia èinnegabile che la
qualità di questi numeri asso
luti, al loro interno, sia muta
ta profondamente. Lo testi
moniano le società di lavoro
interinale e i job center (pub
blici eprivati), alla ricerca

spasmodica di camerieri,
cuochi, baristi e di molte altre
figure afferenti al mondo del
la ristorazione e lo conferma
no gli appelli dei ristoratori.
Insomma, dei circa 60 mila

lavoratori che in Toscana si
sono licenziati anche que
st'anno molti erano impiegati
in hotel, pizzerie, ristoranti e
in generale nel mondo del co
siddetto food and beverage.
"C'era un'alta stagionalità per
queste professioni, una perio
dicità che prima non faceva
paura  spiega Claudio Bian
chi, presidente diConfeser
centi Firenze  i lavoratori di
quel settore percepiscono la
precarietà come un disvalo
re". Bianchi è parte in causa,
possiede un ristorante aFi
renze: "È un lavoro massa
crante, con orari lunghi. Non
ci sono feste. Quando si è al
zato unvento che li portava
lontano questi dipendenti se
ne sono andati volontaria
mente per cercare nuovi me
stieri. Tira molto l'edilizia,
che con il super bonus ha avu

to un incremento importante.
Molti hanno cominciato a la
vorare nel settore idraulica ed
elettronica e nella logistica".
Anche la presidente del

l'Ordine di dei consulenti del
lavoro diPrato Paola Aiazzi
conferma il trend: "I mestieri
dove servono competenze di
gitali elalogistica sono le
principali destinazioni dei
candidati che si sono licenzia
ti nella ristorazione. Si cerca
molto, quasi come contrac
colpo, lo smart working".
Un segnale limpido anche

per il presidente di Confcom
mercio Firenze eToscana Al
do Cursano: "Affidabilità e
prospettiva sono divenuti più
importanti che in passato. Ba
sti pensare che per questo nei
pubblici esercizi abbiamo
perso in Toscana circa 21 mila
dipendenti nel 2020 rispetto
all'anno precedente (fonte Fi
pe, ndr). Nella ristorazione si
sono allontanate figure for
mate negli anni: la pandemia
ha incrinato il rapporto di fi
ducia con il settore e l'approc
cio alla vita".

Giorgio Bernardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

70
mila
i lavoratori
che si sono
licenziati
nel 2020

10
mila
assunzioni
attese
a novembre
nel fiorentino

62
per cento
le assunzioni
a tempo
determinato
nel
fiorentino
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Da Battisti a Sinatra, la tazzina ispira musica
Molte canzoni entrate nell'immaginario collettivo ruotano intorno al caffè. Cursano: "Simbolo della nostra socialità". Martedì la classifica
ross. c.
FIRENZE

"Seduto in quel caffè io non
pensavo a te. Guardavo il mon
do che girava intorno a me".
Cantava Lucio Battisti. E poi co
me non ricordare 'Na' tazzulella
e' cafè' di Pino Daniele o 'Il caffè
della Peppina' dello Zecchino
d'oro e i mitici 'Quattro amici al
bar' di Gino Paoli o 'Caffè nero
bollente' di Fiorella Mannoia fi
no ad arrivare a Frank Sinatra
con "The coffe song".
"Migliaia di autori e musicisti
che si sono ispirati intorno ad
una tazza del caffè perché c'è
un mondo, c'è uno stile, c'è tut
ta la vita fuori casa, perché i no
stri luoghi prima di tutto sono i
luoghi della socialità" dice Aldo
Cursano, presidente di Conf
commercio Firenze. "Il caffè è il
simbolo dell'italianità nel mon
do e i nostri locali sono spazi
dentro i quali giorno dopo gior

no si racconta e sviluppa la sto
ria della nostra città. Bisogna
continuare a sostenerli e difen
derli" prosegue.
In attesa del doppio tagliando
di martedì, continua oggi il no
stro viaggio tra successi, diffi
coltà e storie imprenditoriali
con i tre nuovi partecipanti sele
zionati proprio da voi lettori che
potrete continuare a votare la
vostra attività preferita e per
mettere così ad altri concorren
ti di entrare in gara e partecipa
re al nuovo contest lanciato da
La Nazione e Confcommercio.
Partecipare come abbiamo già
spiegato proprio su questa pagi
na che vi accompagnerà fino a

LA RIFLESSIONE
"Nei bar si sviluppa
la storia della nostra
città. Vanno sempre
sostenuti e difesi"

fine gennaio, è un gioco da ra
gazzi. Anche oggi troverete pub
blicato sul giornale il tagliando
che potrete ritagliare e inviare a
la redazione de La Nazione o nel
le sedi di Confcommercio.
La vostra preferenza permette
rà ai titolari dei barcaffetterie
pasticcerie di Firenze e provin
cia che avrete indicato di con
correre al contest. La prima clas
sifica provvisoria sarà pubblica
ta martedì prossimo 30. Poi,
ogni settimana La Nazione ag
giornerà e renderà nota la classi
fica con tutti i voti che saranno
arrivati nelle sedi di via Giovane
Italia e di Confcommercio.
Il vincitore, che verrà reso noto
entro fine gennaio 2022, potrà
festeggiare con un viaggio per
due persone in una capitale eu
ropea, ma sono in palio anche al
tri premi come un televisore
70'', attrezzature professionali
da caffè e corsi di formazione
specifici per la caffetteria.
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Turismo in crisi: busta paga leggera
Niente bonus per 5 mila addetti
In Bergamasca. Ascom: "Situazione eccezionale, il contratto nazionale prevede la deroga"
L'importo varia tra 112 e 186 euro. Sindacati: grave decisione unilaterale, confrontiamoci
GIORGIO LAZZARI

Doccia fredda per i 5
mila lavoratori impiegati nelle
aziende del turismo in provin
cia di Bergamo, che rischiano
di vedersi sospendere, proprio
alla vigilia delle festività nata
lizie, il bonus una tantum lega
to alla produttività previsto dal
contratto collettivo nazionale.
In soldoni stiamo parlando

di una cifra variabile fra i 112 e i
186 euro per ogni lavoratore, in
base al livello retributivo, che
nella maggior parte dei casi
può arrivare anche a costituire
il 10 per cento dello stipendio
netto mensile.
A deciderlo la Federazione

italiana pubblici esercizi (Fi
pe). A rilanciarlo a livello terri
toriale Ascom Confcommer
cio Bergamo che ha consigliato
ai propria associati di seguire
le indicazioni arrivate da Ro
ma e quindi "di non corrispon
dere l'importo annuale che sa
rebbe previsto con la retribu
zione del mese di novembre".
Sorpresi i sindacati che, di

fronte all'ipotesi del taglio del
la busta paga dei lavoratori, si
aspettavano da parte dell'asso
ciazione di via Borgo Palazzo
almeno una convocazione, in
modo da portare al tavolo an

che la posizione dei lavoratori.
Alla base della decisione,

spiega una nota diffusa ieri da
Ascom Bergamo, "le mutate
condizioni rispetto al momen
to della sottoscrizione del con
tratto nazionale che non ren
dono possibile erogare il trat
tamento retributivo una tan
tum legato alla produttività in
una situazione di grave crisi
economica come quella che
tutte le imprese del settore
hanno attraversato e stanno
tuttora vivendo, legata alle
perduranti incertezze genera
te dalla pandemia".
Incertezze, come evidenzia

to da un recente sondaggio rea
lizzato da Ascom tra gli asso
ciati, che vede ancora ai mini
mi storici il livello di fiducia
delle imprese bergamasche del
terziario strettamente legate
al turismo. Solo il 21% ha aspet
tative sulla ripresa del busi
ness in tempi brevi, percentua
le che sale al 24% allargando
l'orizzonte al 2022.
Il contratto nazionale, sot

toscritto l'8 febbraio 2018, al
l'articolo 13 prevede la deroga
nell'erogazione del bonus "a
fronte di situazioni economi
che di particolare rilievo o con

riferimento ad eventi estremi"
sottolinea Enrico Betti, re
sponsabile dell'area Politiche
del lavoro di Ascom Confcom
mercio Bergamo. "Il tratta
mento economico in questio
ne  prosegue  rientra fra quel

li legati alla produttività. Natu
ralmente potrebbero esserci
azioni di rivalsa da parte dei la
voratori e delle organizzazioni
sindacali". Il cui esito giudizia
le "rimane incerto" conclude
Betti.
"Prima di emettere un co

municato stampa, sarebbe sta
to opportuno attivare un con
fronto – afferma Mario Colleo
ni, segretario generale Filcams
Bergamo e della Lombardia .
Riteniamo si debba prendere
tempo per discutere nel meri
to la decisione. Pur ricono
scendo la situazione di difficol
tà in cui versano tutti i settori
dell'economia, è infatti neces
sario non far ricadere sui lavo
ratori questo enorme peso e
sostenere il loro potere d'ac
quisto".
Sulla stessa linea anche

Alessandro Locatelli, segreta
rio della Fisascat Cisl Berga
mo. "Conosciamo bene il con

tratto e sappiamo che il settore
è in crisi a causa della pande
mia – sottolinea Locatelli .
Proprio per questo motivo ci si
aspettava una convocazione
per un confronto. Apprendere
una decisione unilaterale non
ci piace, anche perché avrem
mo discusso per capire se c'era
no margini di trattativa nel
merito. Anche i lavoratori han
no passato un periodo di diffi
coltà e il riconoscimento del
bonus potrebbe aiutare a rilan
ciare i consumi a beneficio del
l'intero sistema economico".
Per Anila Cenolli, responsa

bile territoriale Uiltucs Berga
mo "non è possibile far ricade
re nuovamente sulle lavoratri
ci e sui lavoratori gli effetti di
una crisi che li ha già colpiti du
ramente. Non è accettabile e
risulterebbe un'ingiustizia in
sopportabile per una categoria
così debole, soprattutto in que
sto periodo in cui le aziende di
chiarano addirittura di non
trovare personale per le loro
attività". "Di tutto abbiamo bi
sogno  conclude Cenolli 
tranne che innescare conten
ziosi: meglio concentrarci sul
la ripresa economica nell'inte
resse di lavoratori e aziende".
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SPECIALE

Super Green Pass
Scansiona il Qr Code per lo speciale online

Pubblici esercizi Turismo Mobilità Controlli Sport e relax

Ristoranti e bar
senza limitazioni
Ecco cosa cambia

Negli alberghi
adesso serve
almeno il tampone

Trasporto pubblico
Indispensabile
il certificato 'base'

Addio 'furbetti'
Giro di vite
sul monitoraggio

Stagione dello sci
garantita
Ma non in zona rossa

Da lunedì 6 dicembre
al prossimo 15 gennaio
i locali potranno essere
frequentati solo da vaccinati
o guariti dal Covid in zona
bianca, gialla o arancio

 A pag. 2

Con il nuovo decreto
per soggiornare in hotel
anche in zona bianca
sarà necessario esibire
il Green Pass 'base',
quindi un tampone negativo

 A pag. 3

L'obiettivo del decreto
è garantire la massima
sicurezza a bordo dei mezzi
sia per chi viaggia per lavoro
che per i giovani
che vanno a scuola

Per accedere a palestre,
piscine e circoli sportivi
è fondamentale esibire
almeno il Green Pass 'base'
Non cambiano le capienze
per stadi e palasport

 A pag. 4  A pag. 6  A pag. 8
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Ristoranti e bar senza limitazioni
Vaccinati e guariti con il Super Green pass possono muoversi liberamente in zona bianca, gialla e arancione

Un Super Green pass per salva
re il Natale anche di chi nei lock
down dell'ultimo anno e mezzo
ha perso di più. Dal 6 dicembre
al 15 gennaio niente ristoranti e
bar al chiuso solo per i No vax
mentre chi è vaccinato o è guari
to dal Covid non avrà limitazioni
e non solo se vive, lavora o si
muove in zona bianca, ma an
che se la zona è gialla o arancio
ne. Solo se le regioni scivoleran
no in zona rossa – uno scenario
non ipotizzabile al momento no
nostante l'aumento dei contagi
e dei ricoveri – allora sarà lock
down per tutti. I quasi 46 milioni
di italiani che hanno già fatto il
vaccino nella doppia dose previ
sta per avere diritto al Super

RESTRIZIONI
Chi al 6 dicembre
non è vaccinato
deve rinunciare
alle attività conviviali
Green pass possono quindi
guardare alle festività con uno
stato d'animo più sereno e non
ingabbiati in regole ferree co
me quelle dello scorso anno
con contingentamento di com
mensali a tavola, visite ai paren
ti ammesse con molte restrizio
ni e locali pubblici chiusi di se
ra. Ora anche in 'arancione' non
scatteranno più le chiusure.
Quindi bar e ristoranti restano
aperti, ma con accesso consen
tito solo ai possessori di pass
'rinforzato'. Per chi non si è an
cora vaccinato addio a ogni atti
vità sociale con eccezione dei ri
storanti all'aperto che resteran
no accessibili per tutti purché in
possesso del 'Green pass base'
ottenibile con tampone rapido
antigenico o molecolare negati
vo. Ciò anche per entrare in ho
tel e nei ristoranti delle strutture
ricettive. La durata dei tamponi
è di 72 ore per i molecolari e di
48 per gli antigenici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TEST
La durata dei tamponi
molecolari è di 72 ore,
quella degli antigenici
invece di due giorni
1
OBIETTIVO FESTIVITÀ
I locali restano aperti
anche in zona arancione
La volontà del governo è
duplice: salvare vite e anche
l'economia. Con il Super
Green pass le attività
rimarranno comunque aperte
anche in zona arancione. Ogni
amministratore locale potrà
decidere nuove restrizioni.

2
ACCESSI
Al chiuso solo
con il foglio verde
Indipendentemente dal
passaggio a colori diversi
dal bianco negli spazi al
chiuso potranno entrare
soltanto coloro che
potranno esibire
il Green Pass 'rafforzato'.

3
DURATA
Il provvedimento vale
fino a metà gennaio
Il governo Draghi ha deciso
che il Super Green pass entra
in vigore da lunedì 6 dicembre
e durerà fino a sabato 15
gennaio del 2022. Ci sarà
comunque la possibilità
di estenderlo anche in
seguito a questo periodo.

4
CONVIVIALITÀ
Anche più di quattro
a un solo tavolo
Qualora il locale sia in
una zona gialla, per i
possessori del Super
Green pass non vi sarà
l'obbligo di stare al
massimo in quattro al
tavolo di bar o ristoranti.

5
LOCALI DA BALLO
Discoteche off limits
solo in zona rossa
Per i giovani e meno giovani
vaccinati o guariti dal Covid
le porte dei locali da ballo e
delle discoteche rimarranno
aperte sia in zona bianca,
gialla e arancione, mentre
dovranno chiudere con
il passaggio in zona rossa.

6
NEGOZI
Saracinesche alzate
in zona gialla
Secondo le nuove regole
del governo, i negozi
al dettaglio (anche
quelli non essenziali)
rimarranno aperti anche
se si trovano all'interno
di una zona gialla.
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7
CAPIENZE
Non variano le presenze
se salgono i contagi
Per quanto concerne gli
ambienti in cui si balla i limiti
di capienza previsti dal nuovo
decre per la zona gialla sono
gli stessi della zona bianca:
75% per discoteche all'aperto
e esattamente della metà
al chiuso.

8
DIVIETI
Il tampone
non basta più
Il solo tampone che,
prima dava diritto al pass
'provvisorio' non sarà più
accettato a partire dalla
data di inizio del decreto
del governo, ovvero
da lunedì 6 dicembre.

9
SENSO DI CIVILTÀ
Imprenditori e clienti
insieme per la sicurezza
I pubblici esercizi sono invitati
a controllare in maniera
rigorosa il Green pass e anche
da parte dei clienti sarà
fondamentale pretendere
civilmente di essere controllati
in modo da evitare inutili rischi
all'interno dei locali.

EVENTI PUBBLICI

Feste e cerimonie
C'è il giro di vite
Il Green pass 'rafforzato'
non sarà solo utile per
rendere normale la vita ai
clienti di bar, ristoranti e
discoteche, ma sarà
anche requisito
indispensabile per tutti
coloro che vorranno
partecipare a feste o
cerimonie pubbliche
indipendentemente
dal colore definito
in base al grado di
contagio della zona in cui
questi eventi avranno
luogo.

L'INDOTTO

Garantito il lavoro
a 900mila addetti
"Rafforzare le misure di
contenimento del
contagio è fondamentale
sia per salvare quante più
vite umane possibile, sia
per scongiurare nuove
chiusure, in particolare in
un periodo delicato come
dicembre". Così Fipe
Confcommercio che fa il
quadro sul settore. Prima
della pandemia, il mese
di dicembre valeva da
solo circa 9 miliardi di
euro per il comparto della
ristorazione, mentre
quest'anno la previsione
è di 7,2 miliardi. Si tratta
del 10% del fatturato di
tutto l'anno e del 22% in
più rispetto alla media
mensile. Il Super Green
Pass servirà, per Fipe, a
consentire alle imprese di
lavorare e garantire
l'occupazione a 900mila
addetti assicurando uno
sbocco commerciale che
vale 2 miliardi di euro a
una filiera fatta di
agricoltori, allevatori,
vignaioli, imbottigliatori,
pescatori e produttori
artigianali e industriali.
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Ristoranti, caffè, alberghi e discoteche:
"Sì alle restrizioni per evitare le chiusure"
LECCO (cmc) Il super Green
pass, in vigore dal 6 dicem
bre, sarà indispensabile, an
che in zona bianca per ac
cedere a strutture alberghie
re, bar e ristoranti.
Spiega Marco Caterisano,

presidente di Fipe Confcom
mercio e titolare di due bar in
piazza Cermenati: "Siamo fa
vorevoli al super Green pass
perché probabilmente è
l'unico modo per scongiu
rare ulteriori chiusure, visto
che la situazione sta preci
pitando. Dal nostro punto di
vista da una parte è impe
rativo salvare quante più vite
umane possibili, ma dall'al
tra non ci possiamo permet
tere di abbassare le serrande
in un periodo delicato come
dicembre. Il settore è in gran
de sofferenza, lo dicono i dati
di Fipe a livello nazionale.
Prima della pandemia, in
fatti, questo mese da solo
valeva circa 9 miliardi di euro
per il settore della ristora
zione, mentre quest'anno la

previsione è di 7,2 miliardi.
Con il comparto in difficoltà
non possiamo permetterci
ulteriori incertezze. Consen
tire alle imprese di lavorare
significa non solo garantire
l'occupazione a 900mila ad
detti tra dipendenti e indi
pendenti, ma anche assicu
rare uno sbocco commercia
le che vale 2 miliardi di euro a
una lunga filiera fatta di agri
coltori, allevatori, vignaioli,
imbottigliatori e così via. Tut
to questo tenendo presente
che attualmente i dati non
sono confortanti. Sono
preoccupato soprattutto per
la banchettistica (il settore
che organizza pranzi di noz
ze e cerimonie) che con il
super Green pass soffrirà di
più rispetto a bar e risto
ra nt i ".
Aggiunge Severino Beri

(Hotel Royal Victoria e Villa
Cipressi di Varenna), presi
dente di Federalberghi Con
fcommercio: "Noi siamo
sempre stati favorevolissimi

non solo al super Green pass
ma anche alla vaccinazione
obbligatoria. Per intenderci
io ho già fatto la terza dose.
Tra l'altro noi il Green pass
già lo chiediamo di default
nei nostri hotel anche per
agevolare il cliente che poi
può accedere liberamente al
ristorante, alla sala colazio
ne, alla piscina e alla spa.
Questa misura è assoluta
mente necessaria, altrimenti
da questa situazione non ne
usciamo più".
Per Luca Passini, presi

dente Ads, la società che ge
stisce la Palestra dei Ragni di
Lecco, non cambia nulla.
"Tutti i nostri atleti sono vac
cinati  ci spiega  anche
perché diversamente non
potrebbero gareggiare. Con il
super green pass per noi
cambia davvero poco visto
che all'ingresso effettuiamo i
controlli e chi non ne è prov
visto torna a casa. Purtroppo
la curva dei contagi è in con
tinua ascesa e al punto in cui

siamo arrivati ci sta bene
compiere un sacrificio in più
purché non ci facciano chiu
dere. Infatti siamo contenti di
aver potuto riaprire e ab
biamo tanti nuovi utenti, tut
ta gente che ha voglia di
riprendere a praticare
sport ".
Conclude Carlo Sormani,

titolare della discoteca Orsa
Maggiore: "Per me non cam
bia nulla, la discoteca sarà off
limits per chi non ha il vac
cino. All'ingresso del locale
abbiamo già un rilevatore di
temperatura e green pass.
Devo dire che più del 90% dei
giovani ha il green pass e ha
compreso l'importanza del
vaccino. Ho trovato più re
ticente i 50/60enni (organiz
zo una serata di musica la
tino americana dove l'età sa
le). Una cosa deve essere
chiara: le regole vanno ri
spettate senza eccezioni. E
comunque siamo disposti a
fare qualunque cosa per evi
tare la chiusura".

Da sinistra Marco
Caterisano, presi
dente Fipe Con
fcommercio; Severi
no Beri presidente
di Federalberghi e
Carlo Sormani tito
lare della discoteca
Orsa Maggiore
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Consumi per 66 miliardi, in forte crescita
"Ma solo nel '23 torneremo a livelli preCovid"
Secondo la FipeConfcommercio "questa estate i turisti hanno aumentato la spesa in bar e ristoranti di ben tre miliardi
Purtroppo il Pnrr non presta la dovuta attenzione al consolidamento e allo sviluppo di enogastronomia e ristorazione"
di Lorenzo Frassoldati
Food, cantina e bar; quindi ci
bo, vini e cocktail. In principio
erano gli hotel. Soprattutto nel
le grandi strutture alberghiere
nel mondo. È qui che bar e risto
rante – scrive Pambianco News
– hanno avviato il dialogo, con
una proposta cocktail che po
tesse arrivare in tavola o con bi
strot provvisti di drink list. Oggi
sono sempre più i ristoranti che
dedicano al bar uno spazio non
più secondario, ma da compri
mario rispetto alla cucina.
"C'entra la tendenza internazio
nale di una mixology sperimen
tale, certo, ma i motivi sono an
che economici. È noto, ad esem
pio, che il ricarico sul drink cost,
rispetto a quello del vino e del
cibo, è nettamente maggiore,
viaggiando su percentuali che
vanno dal 250% al 500%, a se
conda di location e target".
La ripresa dell'Horeca porta con
sé nuove tendenze, nuove op
portunità, mentre i consumi fuo
ri casa sono ripartiti. Lo confer
mano le previsioni di Tradelab.
Il 2021 vedrà consumi nel setto
re per circa 66 miliardi, in forte
crescita rispetto ai 54 del 2020,
anche se non ancora al livello
degli 85 miliardi del 2019. An
che grazie al Green pass l'esta
te 2021 ha dato segnali positivi,
dalla Riviera adriatica a tutto il
circuito mare, laghi, monti, città
d'arte. "Nell'estate appena con
clusa – sottolinea il Centro Stu
di di FipeConfcommercio, la fe
derazione italiana dei Pubblici
esercizi – i turisti hanno aumen
tato la loro spesa in bar e risto
ranti di ben 3 miliardi, ma l'as
senza dei flussi internazionali,
specie dall'Asia, pesa ancora

per oltre 2 miliardi. Bisogna lavo
rare tanto per il rilancio di un set
tore strategico per l'offerta turi
stica del nostro Paese".
Se il quadro sanitario nazionale
e internazionale evolverà positi
vamente con il progredire della
campagna vaccinale, l'obiettivo
di riportare la ristorazione ai li
velli di fatturato dell'estate 2019
sarà a portata di mano, "ma so
lo nel 2023".
Piazze, spiagge, ma soprattutto
cibo. È questa la principale pas
sione dei turisti stranieri al termi
ne del loro soggiorno in Italia.
Lo certifica un'indagine seman
tica condotta da Sociometrica,
che ha analizzato 570mila post
social in inglese, rilevando co
me il cibo e la ristorazione siano
gli elementi di successo messi
più in evidenza dai visitatori stra
nieri. Un dato confermato dalla
capacità di spesa dei turisti in
ternazionali che nel 2019, ulti
mo anno pre pandemia, ammon
tava a 8,4 miliardi l'anno, cui
vanno aggiunti altri 10,1 miliardi
garantiti dal turismo interno.
"Purtroppo – sottolinea Fipe
Confcommercio – l'attuale Pnrr
a nostro avviso non presta la do
vuta attenzione al consolida
mento e allo sviluppo dell'eno
gastronomia e della ristorazio
ne in generale. Un errore da non
sottovalutare: solo 150 Comuni
italiani su 8.092 non hanno nep
pure un bar o un ristorante. Il
che significa che i Pubblici eser
cizi svolgono un ruolo di aggre
gazione e animazione urbana
anche nei più piccoli centri abi
tati. Una particolarità italiana
che piace molto ai turisti inter
nazionali, attratti dal nostro mo
do di vivere il fuori casa".

I ristoranti, l'offerta enogastro
nomica non sono soltanto la ve
trina del food made in Italy, sim
bolo di uno stile di vita unico e
inimitabile, possono dare un
contributo fondamentale sia al
la difesa dell'ambiente che alla
riduzione dei consumi energeti
ci. In relazione al Pnrr, FipeCon
fcommercio chiede che i risto
ranti siano "accompagnati in un
percorso di transizione ecologi
ca che punti su fornitura energe
tica pulita e servizi digitali ne
cessari a garantire la tracciabili
tà dei prodotti".
La ripartenza è messa a dura
prova dalle tensioni inflattive le
gate a materie prime, energia,
trasporti e servizi, che possono
pregiudicare la fiducia dei con
sumatori, riducendo il loro pote
re d'acquisto. Lino Stoppani,
presidente FipeConfcommer
cio, fa appello al Governo "per
ché attivi presidi di monitorag
gio e controllo, specie per con
trastare le forti componenti spe
culative che stanno pericolosa
mente alimentando gli aumenti
su prodotti e servizi". Se non fre
nati, "produrranno una inevita
bile, forte crescita dei prezzi".
TURISMO
"L'assenza dei flussi
internazionali,
specie dall'Asia,
pesa non poco
sul settore"
LA RIPARTENZA
È messa a dura prova
da tensioni inflattive
legate a materie
prime, energia,
trasporti e servizi
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LA DECISIONE DOPO L'INCONTRO DEL MINISTRO CON I PREFETTI

Stretta del Viminale sui luoghi affollati: controlli "serrati"
VINCENZO R. SPAGNOLO

sera quando l'incontro con
i prefetti dei capoluoghi di reÈ gione è terminato. E il mini

stro dell'Interno, alle prese col com
plicato rebus del piano di controlli da
attuare in vista dell'entrata in vigore
del decreto sul super green pass (dal
6 dicembre al 15 gennaio), osserva
come la fase attuale sia "ancora mol
to delicata per la salute pubblica".
Per questo "le forze di polizia e le po
lizie locali continueranno a dare il
massimo e ad agire con responsabi
lità, ma anche con la necessaria fer
mezza". Come? "Effettuando con
trolli più serrati sulla certificazione
verde, con particolare attenzione al
le aree e alle fasce orarie di maggio
re afflusso di persone". La richiesta
ai prefetti è quella di fare il massimo,
insomma, con le forze a disposizio
ne, con accertamenti nelle aree ur
bane più affollate (le zone della mo
vida, ma non solo) ma anche di met
tere a punto "dispositivi dedicati per
i controlli sugli utenti del trasporto
pubblico locale".
Bus e metro. Bus e metro affollati
nelle festività natalizie non consen
tirebbero controlli capillari. Perciò,

sarà opportuno trovare "modalità
condivise" con le aziende munici
palizzate. Gli agenti delle forze di po
lizia non saliranno sui mezzi per
chiedere il pass, ma si posizioneran
no alle fermate, all'ingresso delle sta
zioni metro, nelle stazioni ferrovia
rie, per supportare i controllori. Re
sta da chiarire se questi ultimi pos
sano accertare il possesso della cer
tificazione verde, oltre che del bi
glietto. Un nodo che potrebbe esser
sciolto da un confronto col ministro
dei Trasporti, Enrico Giovannini. Nel
frattempo le aziende stanno esami
nando i dati sulla mobilità cittadina:
flussi di passeggeri, orari e nodi di
scambio. A Trieste ad esempio si
punta a team congiunti di poliziotti
e addetti Trieste Trasporti per verifi
care il possesso del Green pass sui
mezzi pubblici.
Bar e ristoranti. È ritenuta fonda
mentale la collaborazione dei gesto
ri, ai quali viene richiesto di essere ri
gorosi all'ingresso, per non rischia
re multe salate o perfino chiusure.
L'intenzione del Viminale è di inten
sificare il "confronto coi rappresen
tanti delle associazioni di categoria
degli esercenti" per "una capillare o
pera di sensibilizzazione dei propri
aderenti". Ciò perché non sarebbe

pensabile uno scenario di irruzioni
a tappeto degli agenti in bar e risto
ranti per verifiche sui pass. Un invi
to raccolto dalla Federazione italia
na pubblici esercizi, che invita i ge
stori a "controlli rigorosi sui certifi
cati di chi vuole consumare al tavo
lo all'interno".
I piani provinciali. In settimana do
vrebbero riunirsi i Comitati provin
ciali per l'ordine e la sicurezza pub
blica per adottare i piani in vista del
6 dicembre. Ed entro domenica, do
vrebbe esserci una nuova riunione
tra il ministro e i prefetti per la mes
sa a punto definitiva.
Sindaci e polizie locali. Nel disposi
tivo di controlli a campione, verran
no inclusi gli agenti delle polizie lo
cali. Un'esigenza dettata dalla ne
cessità di integrare nel servizio gli or
ganici di Polizia, Carabinieri e Guar
dia di Finanza. Al Viminale si fa con
to sulla collaborazione dei sindaci e
si raccomanda ai prefetti di "coin
volgere tutti i soggetti interessati".
I sindaci chiedono l'obbligo
dei dispositivi di protezione
per la popolazione all'aperto
fino a metà gennaio. Al via
verifiche "serrate" sui bus
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Si moltiplicano gli ubriachi alla guida e i pazienti del centro specializzato
Anm e FipeConfesercenti lanciano una campagna di sensibilizzazione

Consumo di alcolici,
fiammata post lockdown
Giudici e titolari di locali
alleati contro gli eccessi
IL CASO

Tommaso Fregatti
Ogni giorno tre ge

novesi vengono
pizzicati a guida
re auto o moto

ubriachi. Ma non solo. I nu
meri del centro alcologico
regionale del San Martino
parlano di un incremento
del 15 per cento di nuovi pa
zienti e del 20 delle ricadu
te.
Il post lockdown all om

bra della Lanterna ha au
mentato in maniera espo
nenziale il consumo di alco
lici. Sia tra gli adulti, sia so
prattutto tra i giovani. Le
statistiche dicono che la
vendita via web di alcuni su
peralcolici ha avuto tra il
2020 e il 2021 un incremen
to di vendite anche del 400
per cento. Dati allarmanti,
Che hanno convinto Fi
peConfersercenti a realiz
zare insieme all Associazio
ne Nazionale Magistrati
una campagna iBevi Re
sponsabilmentew, che vuo

le invitare i giovani a non
esagerare con l alcol e gli
esercenti a prestare la mas
sima attenzione nella vendi
ta.
Spiega Roberto Calugi, di

rettore nazionale Fipe: ´L o
biettivo di questa campa
gna Ë sensibilizzare gli ope
ratori su cosa rischiano e i
ragazzi a non bere in manie
ra smodata. Dobbiamo inci
dere affinchÈ locali e piazze
siano posti di buona sociali
t‡, e non occasioni per sbal
larsi, rovinando il centro
storico delle citt‡ª. Il proget
to nazionale abbraccia an
che quello locale. PerchÈ af
frontando il tema della ima
la movidaw non si puÚ non
parlare del centro storico di
Genova dove questo proble
ma esiste ed Ë stato oggetto
in questi ultimi anni di deci
ne di ordinanze, di proteste
dei residenti, di risse e reati.
´Dobbiamo impegnarci nel
la preparazione di impren
ditori del settore  spiega

Alessandro Cavo, presiden
te di FipeConfcommercio
di Genova  ma anche pro
muovere attivit‡ di diverti
mento alternative. Creare
spazi che siano lontani dal
lo sballo. Serve, insomma,
intraprendere un percorso
costruttivoª. Cavo cita alcu
ni progetti come il iPiano
Caruggiw che insieme al Co

mune permetter‡ di interve
nire sui locali, sui residenti
(con incentivi per l acqui
sto di finestre antirumo
re), ma che punta a sradica
re fenomeni estremi da con
testi come il centro storico.
Un ruolo importante nel

progetto lo ricopre l Anmm
che ha delegato l ex procu
ratore capo di Genova Fran
cesco Cozzi a presentare il
progetto. ´I nostri dati  spie
ga il magistrato  dicono
che ogni anno a Genova ci
sono circa mille procedi
menti per guida in stato di
ebbrezza. Un numero che

nel 2020, l anno del lockdo
wn, era calato in maniera
sensibile ma che ora ri
schia, invece, di essere pi?
altro degli anni preceden
tiª. Cozzi ha evidenziato co
me la fascia che incorre
maggiormente nel reato sia
quella che va ´tra i trenta e i
cinquant anniª.
Sul tema dell alcol un im

portante contributo arriva
dal centro alcologico regio
nale diretto da Gianni Testi
no. I pazienti in questi mesi
sono cresciuti in maniera
esponenziale. ´Il periodo di
lockdown  spiega Testino
Ë stato un detonatore dal
punto di vista dell alcol. E
lo confermano i dati del no
stro centro. Soprattutto per
quanto riguarda i giovani.
Faccio un esempio: stiamo
seguendo quasi cinquanta
famiglie che hanno figli na
ti dopo il 2000 e che hanno
scoperto avere gravi proble
mi di alcol. Sono numeri al
tissimiª.?
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La movida nel centro storico
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Il Super green pass
È l'ora dei controlli
Pressing dei sindaci
Una particolare attenzione alle aree più affollate e nelle ore di punta
L'Anci propone al governo le mascherine all'aperto durante le Feste
di MASSIMO NESTICO'

? ROMA Nelle ore di punta e

nei luoghi affollati scatta la
stretta dei controlli delle forze
dell'ordine nel periodo dal 6
dicembre al 15 gennaio, quan
do sarà in vigore il decreto che
ha introdotto il Super green
pass. Sui mezzi pubblici ci sa
rà un'azione di verifica pianifi
cata e condivisa con le azien
de del trasporto. Per bar, risto
ranti e locali fondamentale sa
rà la collaborazione dei gesto
ri, che dovranno essere rigoro
si all'ingresso se non vogliono
rischiare chiusure. Prende for
ma il piano di controlli, in vi
sta delle feste di Natale e di fi
ne anno, con il primo confron
to tra la ministra dell'Interno
Luciana Lamorgese ed i pre
fetti delle città capoluogo di re
gione. E una voce in capitolo
l'avranno anche i sindaci, che
intanto hanno chiesto al Go
verno l'obbligo della masche
rina all'aperto in tutta Italia fi
no al 15 gennaio, misura già
presa da alcuni comuni. Sa

ranno i Comitati provinciali
per l'ordine e la sicurezza pub
blica a riunirsi in settimana
per adottare i piani, e prima
del weekend ci sarà un nuovo
confronto tra ministra e pre
fetti per la messa a punto defi
nitiva dei piani. L'Italia, ha evi
denziato Lamorgese, si trova
in una "fase ancora molto deli
cata per la salute pubblica".
Non può esserci spazio per un
allentamento delle prescrizio
ni. E dunque, ha assicurato la
titolare del Viminale, "le for
ze di polizia e le polizie locali
continueranno a dare il massi
mo e ad agire con responsabili
tà ma anche con la necessaria
fermezza, effettuando con
trolli più serrati sulla certifica
zione verde con una particola
re attenzione alle aree e alle fa
sce orarie di maggiore afflus
so di persone".
Il riferimento alle polizie loca
li non è di maniera: le carenze
negli organici delle forze di po
lizia sono ben presenti al mini

stro, che conta quindi nella
collaborazione dei sindaci e
del loro personale in divisa
per i controlli, che saranno a
campione. La raccomandazio
ne ai prefetti è quella di "coin
volgere tutti i soggetti interes
sati", intensificando il "con
fronto con i rappresentanti
delle associazioni di categoria
degli esercenti anche al fine di
sviluppare una capillare ope
ra di sensibilizzazione dei pro
pri aderenti". Non si può infat
ti pensare ad irruzioni a tappe
to degli agenti in bar e ristoran
ti per verifiche sui pass. Con
corda la Fipe, che ha invitato i
gestori dei locali ad "effettua
re controlli rigorosi sui certifi
cati di chi vuole consumare al
tavolo all' interno di bar e risto
ranti". Lo spauracchio è quel
lo dei lockdown adottati da
Austria, Germania ed Olanda.
Un tema particolarmente deli
cato è quello del trasporto pub
blico locale. Bus e metro stra
pieni nelle grandi città duran

te le festività natalizie si pre
stano poco a controlli efficaci.
Per questo serve un'intesa su
"modalità condivise" con le
municipalizzate per mettere
a punto servizi di verifica sui
mezzi. Le forze di polizia non
saliranno sui mezzi per chie
dere il pass, ma si posizione
ranno alle fermate dei bus,
all'ingresso delle stazioni del
la metro, alle stazioni ferrovia
rie, per supportare i controllo
ri. C'è ancora da chiarire, an
che da un punto di vista nor
mativo, se i controllori delle
municipalizzate possano ac
certare il possesso della certifi
cazione verde, oltre che del bi
glietto. Ci sarà per questo un
confronto anche con il mini
stro dei Trasporti, Enrico Gio
vannini. Le aziende, da parte
loro, stanno esaminando i da
ti sulla mobilità cittadina, con
i flussi di passeggeri, orari e no
di di scambio, ed alcune han
no avviato sperimentazioni.
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Più rigidità nei controlli
LE MISURE Dai trasporti a bar e ristoranti, ci saranno verifiche molto serrate
ROMA  Nelle ore di pun

ta e sui luoghi affollati
scatta la stretta dei con
trolli delle forze dell'ordi
ne nel periodo 6 dicem
bre15 gennaio, quando
sarà in vigore il decreto
che ha introdotto il su
per green pass; su bus e
metro ci sarà un'azione
di verifica pianificata e
condivisa con le aziende
del trasporto; per bar, ri
storanti e locali fonda
mentale la collaborazio
ne dei gestori, che do
vranno essere rigorosi
all'ingresso se non vo
gliono rischiare chiusu
re. Prende forma il piano
di controlli di Natale. Ieri
primo confronto tra il mi
nistro dell'Interno Lucia
na Lamorgese ed i prefet
ti delle città capoluogo di
regione. E una voce in ca
pitolo l'avranno anche i
sindaci che hanno chie
sto al Governo l'obbligo
della mascherina all'a
perto in tutta Italia fino
al 15 gennaio, misura già
preso da alcuni Comuni.
Saranno ora i Comitati
provinciali per l'ordine e
la sicurezza pubblica a
riunirsi in settimana per

adottare i piani che sa
ranno attivi dal 6 dicem
bre. E prima del wee
kend ci sarà un nuovo
confronto tra ministra e
prefetti per la messa a
punto definitiva dei pia
ni. La curva di contagi è
in salita, la variante Omi
cron aumenta l'allarme.
L'Italia, ha evidenziato
Lamorgese, si trova in
una "fase ancora molto
delicata per la salute pub
blica". Non può esserci
spazio per un allenta
mento delle prescrizio
ni. E dunque, ha assicura
to la titolare del Vimina
le, "le forze di polizia e le
polizie locali continue
ranno a dare il massimo
e ad agire con responsa
bilità ma anche con la ne
cessaria fermezza, effet
tuando controlli più ser
rati sulla certificazione
verde con una particola
re attenzione alle aree e
alle fasce orarie di mag
giore afflusso di perso
ne". Il riferimento alle
polizie locali non è di ma
niera: le carenze negli or
ganici delle forze di poli
zia sono ben presenti al
ministro che conta quin

di nella collaborazione
dei sindaci e del loro per
sonale in divisa per i con
trolli che saranno a cam
pione. La raccomanda
zione ai prefetti è quella
di "coinvolgere tutti i
soggetti interessati", in
tensificando il "confron
to con i rappresentanti
delle associazioni di cate
goria degli esercenti an
che al fine di sviluppare
una capillare opera di
sensibilizzazione dei
propri aderenti". Non si
può infatti pensare ad ir
ruzioni a tappeto degli
agenti in bar e ristoranti
per verifiche sui pass.
Concorda la Fipe, che ha
invitato i gestori dei loca
li ad "effettuare controlli
rigorosi sui certificati di
chi vuole consumare al
tavolo all'interno di bar
e ristoranti". Lo spaurac
chio, altrimenti, è quello
dei lockdown adottato
da Austria, Germania ed
Olanda.
Il Friuli Venezia Giulia,
prima regione a finire in
zona gialla, ha anticipato
ieri le misure del decreto
ed il prefetto di Trieste,
Annunziato Vardè, ha

chiarito che non cambia
nulla per il consumo al
banco nei locali pubblici:
si può senza esibire al
cun documento. Un te
ma particolarmente deli
cato affrontato nella riu
nione di ieri è quello del
trasporto pubblico loca
le. Bus e metro strapieni
nelle grandi città duran
te le festività natalizie si
prestano poco a control
li efficaci.
Per questo serve un'inte
sa su "modalità condivi
se" con le municipalizza
te per mettere a punto
servizi di verifica sui
mezzi. Gli agenti delle for
ze di polizia non saliran
no sui mezzi per chiede
re il pass, ma si posizione
ranno alle fermate dei
bus, all'ingresso delle sta
zioni della metro, alle sta
zioni ferroviarie, per sup
portare i controllori. C'è
ancora da chiarire, an
che da un punto di vista
normativo, se i controllo
ri delle municipalizzate
possano accertare il pos
sesso della certificazio
ne verde, oltre che del bi
glietto.
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Covid: ricoveri in aumento
Regioni che superano il livello di allerta in area medicaA livello nazionale
Dati in aumento nelle terapie intensive

P.A.P.A.Area BolzanoTrento FVGmedica
Valle

8% 18% 22%d'Aosta9%
18%

Umbria
15%

11%Soglia
critica

Molise
Terapia Sardegna 7%intensiva

7%

7%
Lazio

10%10%
Soglia
critica

Dati: Agenas 28 novembreUn autobis a Roma
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LE NUOVE MISURE Su bus e metropolitane è prevista un'azione di verifica condivisa con le aziende di trasportoControlli sul super green pass
Lamorgese incontra i prefetti
La stretta scatterà dal 6 dicembre nelle ore di punta
e nelle aree cittadine più affollate, per i locali pubblici
sarà fondamentale la collaborazione dei gestori
ROMA
•• Nelle ore di punta e sui
luoghi affollati scatterà la
stretta dei controlli delle for
ze dell'ordine nel periodo 6
dicembre15 gennaio, quan
do sarà in vigore il decreto
che ha introdotto il super
green pass; su bus e metro ci
sarà un'azione di verifica pia
nificata e condivisa con le
aziende del trasporto; per
bar, ristoranti e locali sarà
fondamentale la collaborazio
ne dei gestori, che dovranno
essere rigorosi all'ingresso se
non vogliono rischiare chiu
sure. Prende forma il piano
di controlli di Natale. Ieri pri
mo confronto tra il ministro
dell'Interno Luciana Lamor
gese ed i prefetti delle città ca
poluogo di regione. E una vo
ce in capitolo l'avranno an

che i sindaci che hanno chie
sto al Governo l'obbligo della
mascherina all'aperto fino al
15 gennaio. Saranno ora i Co
mitati provinciali per l'ordi
ne e la sicurezza pubblica a
riunirsi in settimana per
adottare i piani che saranno
attivi dal 6 dicembre. E pri
ma del weekend ci sarà un
nuovo confronto tra ministra
e prefetti.
L'Italia, ha evidenziato La
morgese, si trova in una "fa
se ancora molto delicata per
la salute pubblica". Non può
esserci spazio per un allenta
mento delle prescrizioni. E
dunque, "le forze di polizia e
le polizie locali continueran
no a dare il massimo e ad agi
re con responsabilità ma an
che con la necessaria fermez
za, effettuando controlli più
serrati sulla certificazione

verde con una particolare at
tenzione alle aree e alle fasce
orarie di maggiore afflusso di
persone". Il riferimento alle
polizie locali non è di manie
ra: le carenze negli organici
delle forze di polizia sono
ben presenti al ministro che
conta quindi nella collabora
zione dei sindaci e del loro
personale in divisa per i con
trolli a campione.
La raccomandazione ai pre
fetti è quella di "coinvolgere
tutti i soggetti interessati", in
tensificando il "confronto
con i rappresentanti delle as
sociazioni di categoria degli
esercenti anche al fine di svi
luppare una capillare opera
di sensibilizzazione dei pro
pri aderenti". Non si può in
fatti pensare ad irruzioni a
tappeto degli agenti in bar e

ristoranti per verifiche sui
pass. Concorda la Fipe, che
ha invitato i gestori dei locali
ad "effettuare controlli rigo
rosi sui certificati di chi vuole
consumare al tavolo all'inter
no di bar e ristoranti". Lo
spauracchio, altrimenti, è
quello dei lockdown.
Un tema particolarmente
delicato è quello del traspor
to pubblico locale. Per que
sto serve un'intesa su "moda
lità condivise" con le munici
palizzate per mettere a punto
servizi di verifica sui mezzi.
Gli agenti di polizia non sali
ranno sui mezzi per chiedere
il pass, ma si posizioneranno
alle fermate dei bus, all'in
gresso delle stazioni della me
tro e delle ferrovie per sup
portare i controllori. •.
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MENTRE I SINDACI CHIEDONO MASCHERINE ALL'APERTO IN TUTTA ITALIA
La ministra Lamorgese ai prefetti in vista del super green pass dal 6 dicembre
"Controlli in ore di punta e luoghi affollati, coinvolgere i gestori dei locali"

ROMA. Nelle ore di punta e nei luoghi affollati scatta la stretta dei controlli
delle forze dell'ordine nel periodo 6 dicembre15 gennaio, quando sarà in vi
gore il decreto che ha introdotto il super green pass; su bus e metro ci sarà
un'azione di verifica pianificata e condivisa con le aziende del trasporto; per
bar, ristoranti e locali fondamentale la collaborazione dei gestori, che dovran 
no essere rigorosi all'ingresso se non vogliono rischiare chiusure. Prende for
ma il piano di controlli di Natale. Ieri primo confronto tra la ministra dell'In 
terno, Luciana Lamorgese, e i prefetti delle città capoluogo di regione. E una
voce in capitolo l'avranno anche i sindaci che hanno chiesto al governo l'obbli 
go della mascherina all'aperto in tutta Italia fino al 15 gennaio, misura già presa
da alcuni Comuni. Saranno ora i Comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza
pubblica a riunirsi in settimana per adottare i piani attivi dal 6 dicembre. E
prima del weekend ci sarà un nuovo confronto tra ministra e prefetti.
La curva di contagi è in salita, la variante Omicron aumenta l'allarme. L'Ita 

lia, ha evidenziato Lamorgese, si trova in una "fase ancora molto delicata per la
salute pubblica". Non può esserci spazio per un allentamento delle prescrizio 
ni. E dunque, ha assicurato la titolare del Viminale, "le forze di polizia e le poli
zie locali continueranno a dare il massimo e ad agire con responsabilità ma
anche con la necessaria fermezza, effettuando controlli più serrati sulla certi 
ficazione verde con una particolare attenzione alle aree e alle fasce orarie di
maggiore afflusso di persone". Il riferimento alle polizie locali non è di manie 
ra: le carenze negli organici delle forze di polizia sono ben presenti alla mini 
stra che conta quindi nella collaborazione dei sindaci e del loro personale in
divisa per i controlli che saranno a campione.
La raccomandazione ai prefetti è quella di "coinvolgere tutti i soggetti inte 

ressati", intensificando il "confronto con i rappresentanti delle associazioni
di categoria degli esercenti anche al fine di sviluppare una capillare opera di
sensibilizzazione dei propri aderenti". Non si può infatti pensare ad irruzioni
a tappeto degli agenti in bar e ristoranti per verifiche sui pass. Concorda la
Fipe, che ha invitato i gestori dei locali ad "effettuare controlli rigorosi sui cer
tificati di chi vuole consumare al tavolo all'interno di bar e ristoranti". Lo
spauracchio, altrimenti, è quello dei lockdown adottati da Austria, Germania e
Olanda. Il Friuli Venezia Giulia, prima regione a finire in zona gialla, ha antici 
pato ieri le misure del decreto e il prefetto di Trieste ha chiarito che non cam
bia nulla per il consumo al banco nei locali pubblici: si può senza pass.
Un tema particolarmente delicato affrontato nella riunione di ieri è quello

del trasporto pubblico locale. Bus e metro strapieni nelle grandi città durante
le festività natalizie si prestano poco a controlli efficaci. Per questo serve u
n'intesa su "modalità condivise" con le municipalizzate per mettere a punto
servizi di verifica sui mezzi. Gli agenti delle forze di polizia non saliranno sui
mezzi per chiedere il pass, ma si posizioneranno alle fermate dei bus, all'in 
gresso delle stazioni della metro, alle stazioni ferroviarie, per supportare i
controllori. C'è ancora da chiarire se i controllori delle municipalizzate possa
no accertare il possesso della certificazione verde, oltre che del biglietto.
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l'iniZiatiVa

"In bar e ristoranti per avere protezione"
Nasce la rete contro la violenza sulle donne
Sicurezza Vera, il progetto di Confcommercio. "I nostri locali possono diventare anche punti di ascolto e di soccorso"
Gianni Tacchi
LIVORNO. I pubblici esercizi co
me presìdi di sicurezza. I bar, i
ristoranti e le attività commer
ciali come rete territoriale di
tutela, anche e soprattutto per
le donne vittime della violen
za di genere. È nata con questo
obiettivo la campagna nazio
nale #sicurezzaVera, promos
sa dalla Fipe (la Federazione
italiana pubblici esercizi lega
ta alla Confcommercio) e dal
la polizia di Stato per trasfor
mare le attività come bar e ri
storanti anche in presidi di si
curezza a cui rivolgersi. Venti
le città italiane coinvolte nel
progetto, Livorno compresa,
tanto che ieri mattina la Conf
commercio ha organizzato un
convegno al Cisternino di cit
tà. "Ho lasciato momentanea
mente il consiglio comunale
per partecipare a questo even
to così importante – le parole
del sindaco Luca Salvetti – tut
ti devono impegnarsi, ognuno
di noi deve fare qualcosa per
sensibilizzare e lavorare nella
direzione giusta. L'obiettivo è
fare rete".
SICUREZZA VERA

Il convegno della Confcom
mercio è stato moderato dal di
rettore provinciale Federico
Pieragnoli e introdotto dalla
presidente provinciale France
sca Marcucci. "Ogni donna è
vera quando si sente sicura", il
messaggio della campagna na
zionale.
A spiegarlo è Valentina Pic

ca Bianchi, presidente nazio
nale del Gruppo donne im
prenditrici della Fipe, in prima
fila all'evento livornese: "Ve
ra, che nelle lingue germani
che significa protezione e dife
sa, è un nome proprio di una
donna che ha tutto il diritto di
vivere, crescere, divertirsi e
camminare in sicurezza. In Ita
lia abbiamo un'attività ogni
250 abitanti e un bar ogni 400.
Anche l'entroterra più estre
mo ha un bar, un minimarket
o un ufficio postale. E sì, si può
raccontare una violenza an
che prendendo un caffè al bar:
è appena successo a Rimini
con una ragazza di diciassette
anni". E qui l'assessore comu
nale al commercio Rocco Garu
fo, sottolinea la crisi della risto
razione guardandola non solo

dal punto di vista dell'occupa
zione: "A Livorno ci sono più
di mille attività di ristorazio
ne, dunque più di mille posti di
lavoro e più di mille presidi di
sicurezza. Ecco, se il settore en
tra in crisi e queste attività
chiudono, non dobbiamo gi
rarci dall'altra parte. Una sara
cinesca alzata è un presidio di
sicurezza".
IMPEGNO QUOTIDIANO

Secondo il prefetto Paolo D'At
tilio, "bisogna ripartire dai gio
vani per lavorare sulla parità
di genere e garantire maggior
sostegno dopo una denuncia,
non solo psicologico ma anche
a livello di protezione". "A Li
vorno – interviene il questore
Roberto Massucci – solo
nell'ultimo anno abbiamo ese
guito un fermo per omicidio,
uno per maltrattamenti e nove
misure cautelari in seguito a
un codice rosso. Dobbiamo in
terrogarci su cosa poter fare
nel quotidiano e dobbiamo la
vorare di più sulle persone, in
particolare sulle scuole e so
prattutto sulle comunità stra
niere, che hanno un approccio

culturale diverso sulla violen
za di genere". Non manca poi
un riferimento alla giornalista
molestata sabato scorso in di
retta tv all'esterno dello stadio
di Empoli: per il consigliere re
gionale Francesco Gazzetti "è
una vergogna, a conferma del
fatto che la Giornata contro la
violenza sulle donne deve esse
re un impegno quotidiano".
"In passato sono stata oggetto
di violenze verbali – la testimo
nianza di Federica Garaffa, ti
tolare della pasticceria Cristia
ni e presidente provinciale del
la Fipe – è anche per questo mo
tivo che ritengo lo slogan
"ogni donna è vera quando si
sente sicura" particolarmente
efficace. Dobbiamo educare fi
gli, amici, colleghi e vicini di ca
sa, dobbiamo lottare contro
l'indifferenza, dobbiamo con
trastare episodi anche solo po
tenzialmente pericolosi. La si
curezza delle donne è la sicu
rezza di tutti".
L'assessore Garufo:
ogni saracinesca alzata
è un presidio
di sicurezza

cosa c'e' da sapere

La polizia: denunciate senza paura
Corsia preferenziale al pronto soccorso
Un'altra iniziativa in cam
po è la campagna "Questo
non è amore", lanciata dal
la Direzione centrale anti
crimine della polizia di Sta
to e finalizzata sia a divul
gare la cultura della pre
venzione sia a informare
le vittime della violenza di

genere su come muoversi.
"Nell'82% dei casi, chi fa
violenza su una donna
non bussa: ha le chiavi di
casa", è uno dei messaggi
al centro dell'iniziativa. La
polizia di Stato si rivolge di
rettamente alle vittime e
fa sapere che possono "pre

sentare una richiesta di
ammonimento del questo
re", "sporgere denuncia in
questura, in un commissa
riato o in una stazione dei
carabinieri", "rivolgersi ai
servizi sociali del Comu
ne" o "essere messe in con
tatto con un centro antivio

lenza", inoltre hanno "di
ritto a una corsia preferen
ziale al pronto soccorso, il
cosiddetto Codice rosa".

(g.t.)
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Nella foto in alto, i partecipanti all'incontro promosso dalla Confcommercio al Cisternino di Città
sull'iniziativa contro la violenza sulle donne. Sopra, il pubblico in sala e Valentina Picca Bianchi,
presidente nazionale del gruppo donne imprenditrici dei pubblici esercizi (STEFANINI/SILVI)
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Il Super pass con i controlli
«Feste con le mascherine»
Le nuove norme. Una particolare attenzione riguarderà le aree più affollate e le ore di punta
Sindaci in pressing sul governo: «Metta L'obbligo anche all'aperto dal 6 dicembre al 15 gennaio»
noma. Nelle ore di punta e nei
luoghi affollati scatta la stretta
dei controlli delle forze dell'ordi

ne nel periodo dal 6 dicembre al
15 gennaio, quando sarà in vigo 
re il decreto che ha introdotto il

Super green pass. Suimezzi pub
blici ci sarà un'azione di verifica

pianificata e condivisa con le
aziende del trasporto. Per bar,
ristoranti e locali fondamentale

sarà la collaborazione dei gesto
ri, che dovranno essere rigorosi
all'ingresso se non vogliono ri
schiare chiusure. Prende forma

il piano di controlli, in vista del
le feste di Natale e di fine anno,
con il primo confronto tra la mi
nistra dell'Interno Luciana La

morgese ed i prefetti delle città
capoluogo di regione. E una vo
ce in capitolo l'avranno anche i
sindaci, che intanto hanno chie
sto al Governo l'obbligo della
mascherina all'aperto in tutta
Italia fino al 15 gennaio, misura
già presa da alcuni comuni. Sa
ranno i Comitati provinciali per
lordine e la sicurezza pubblica a
riunirsi in settimana per adotta 
re i piani, e prima del weekend
ci sarà un nuovo confronto tra
ministra e prefetti per la messa a
punto definitiva dei piani. L'Ita
lia, ha evidenziato Lamorgese, si
trova in una «fase ancora molto

delicata per la salute pubblica».
Non può esserci spazio per un al
lentamento delle prescrizioni. E
dunque, ha assicurato la titolare
del Viminale, «le forze di polizia

e le polizie locali continueranno
a dare il massimo e ad agire con
responsabilità ma anche con la
necessaria fermezza, effettuan
do controlli più serrati sulla cer
tificazione verde con una parti
colare attenzione alle aree e alle
fasce orarie di maggiore afflusso
di persone».
D riferimento alle polizie loca

li non è di maniera: le carenze

negli organici delle forze di poli
zia sono ben presenti al mini
stro, che conta quindi nella col
laborazione dei sindaci e del loro
personale in divisa per i control
li, che saranno a campione. La
raccomandazione ai prefetti è
quella di «coinvolgere tutti i
soggetti interessati», intensifi
cando il «confronto con i rap
presentanti delle associazioni di
categoria degli esercenti anche
al fine di sviluppare una capilla
re opera di sensibilizzazione dei
propri aderenti». Non si può in
fatti pensare ad irruzioni a tap
peto degli agenti in bar e risto
ranti per verifiche sui pass. Con
corda la Fipe, che ha invitato i
gestori dei locali ad «effettuare
controlli rigorosi sui certificati
dichi vuole consumare altavolo
all' interno di bar e ristoranti».
Lo spauracchio è quello deilock
down adottati da Austria, Ger
mania ed Olanda.

Un tema particolarmente deli
cato è quello del trasporto pub
blico locale. Bus e metro strapie
ni nelle grandi città durante le

festività natalizie si prestano po
co a controlli efficaci. Per questo
serve un'intesa su «modalità
condivise» con le municipaliz
zate per mettere a punto servizi
di verifica sui mezzi. Le forze di
polizia non saliranno sui mezzi
per chiedere il pass, ma si posi
zioneranno alle fermate dei bus,
all'ingresso delle stazioni della
metro, alle stazioni ferroviarie,
per supportare i controllori. C e
ancora da chiarire, anche da un
punto di vista normativo, se i
controllori delle municipalizza
te possano accertare il possesso
della certificazione verde, oltre
che delbiglietto. Ci sarà per que
sto un confronto anche con il

ministro dei Trasporti, Enrico
Giovannini. Le aziende, da parte
loro, stanno esaminando i dati
sulla mobilità cittadina, con i
flussi di passeggeri, orari e nodi
di scambio, ed alcune hanno av
viato sperimentazioni. A Geno
va, ad esempio, la metropolita
na sarà gratuita negli orari non
di punta (1016 e 2022), anche
per favorire una differenziazio
ne degli spostamenti e spalmare
i volumi di passeggeri. E Trieste
punta ad avviare team congiun
ti tra forze di polizia e personale
di Trieste Trasporti per verifica
re il possesso del Green pass sui
mezzi pubblici. «Chiederemo al
prefetto di attivare più forze pos
sibile per aiutare nei controlli»,
ha fatto sapere il sindaco di Mila
no, Giuseppe Sala.
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LE NUOVE MISURE Su bus e metropolitane è prevista un'azione di verifica condivisa con le aziende di trasportoControlli sul super green pass
Lamorgese incontra i prefetti
La stretta scatterà dal 6 dicembre nelle ore di punta
e nelle aree cittadine più affollate, per i locali pubblici
sarà fondamentale la collaborazione dei gestori
ROMA
•• Nelle ore di punta e sui
luoghi affollati scatterà la
stretta dei controlli delle for
ze dell'ordine nel periodo 6
dicembre15 gennaio, quan
do sarà in vigore il decreto
che ha introdotto il super
green pass; su bus e metro ci
sarà un'azione di verifica pia
nificata e condivisa con le
aziende del trasporto; per
bar, ristoranti e locali sarà
fondamentale la collaborazio
ne dei gestori, che dovranno
essere rigorosi all'ingresso se
non vogliono rischiare chiu
sure. Prende forma il piano
di controlli di Natale. Ieri pri
mo confronto tra il ministro
dell'Interno Luciana Lamor
gese ed i prefetti delle città ca
poluogo di regione. E una vo
ce in capitolo l'avranno an
che i sindaci che hanno chie
sto al Governo l'obbligo della
mascherina all'aperto fino al
15 gennaio. Saranno ora i Co
mitati provinciali per l'ordi
ne e la sicurezza pubblica a

riunirsi in settimana per
adottare i piani che saranno
attivi dal 6 dicembre. E pri
ma del weekend ci sarà un
nuovo confronto tra ministra
e prefetti.
L'Italia, ha evidenziato La
morgese, si trova in una "fa
se ancora molto delicata per
la salute pubblica". Non può
esserci spazio per un allenta
mento delle prescrizioni. E
dunque, "le forze di polizia e
le polizie locali continueran
no a dare il massimo e ad agi
re con responsabilità ma an
che con la necessaria fermez
za, effettuando controlli più
serrati sulla certificazione
verde con una particolare at
tenzione alle aree e alle fasce
orarie di maggiore afflusso di
persone". Il riferimento alle
polizie locali non è di manie
ra: le carenze negli organici
delle forze di polizia sono
ben presenti al ministro che
conta quindi nella collabora
zione dei sindaci e del loro
personale in divisa per i con
trolli a campione.

La raccomandazione ai pre
fetti è quella di "coinvolgere
tutti i soggetti interessati", in
tensificando il "confronto
con i rappresentanti delle as
sociazioni di categoria degli
esercenti anche al fine di svi
luppare una capillare opera
di sensibilizzazione dei pro
pri aderenti". Non si può in
fatti pensare ad irruzioni a
tappeto degli agenti in bar e
ristoranti per verifiche sui
pass. Concorda la Fipe, che
ha invitato i gestori dei locali
ad "effettuare controlli rigo
rosi sui certificati di chi vuole
consumare al tavolo all'inter
no di bar e ristoranti". Lo
spauracchio, altrimenti, è
quello dei lockdown.
Un tema particolarmente
delicato è quello del traspor
to pubblico locale. Per que
sto serve un'intesa su "moda
lità condivise" con le munici
palizzate per mettere a punto
servizi di verifica sui mezzi.
Gli agenti di polizia non sali
ranno sui mezzi per chiedere
il pass, ma si posizioneranno

alle fermate dei bus, all'in
gresso delle stazioni della me
tro e delle ferrovie per sup
portare i controllori. •.

Controlli Il capolinea di un busa Roma ANSA
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La ministra Lamorgese ai prefetti: nelle ore di punta e nei luoghi affollati si agirà con la massima fermezza

Bus, metro, stazioni e locali pubblici: stretta sui controlli
Appello agli esercenti:
rigore, altrimenti
si incorre in chiusure
ROMA

Nelle ore di punta e sul luoghi affollati
scatta la stretta del controlli delle forze

dell'ordine nel periodo 6 dicembre15
gennaio, quando sarà in vigore il de
creto che ha introdotto il super Green
pass. Su bus e metro ci sarà un'azione
di verifica pianificata e condivisa con
le aziende del trasporto; per bar, risto
ranti e locali fondamentale la collabo

razione dei gestori, che dovranno es
sere rigorosi all'ingresso se non voglio
no rischiare chiusure. Prende forma il

piano di controlli di Natale. Ieri primo
confronto tra il ministro dellTnterno

Luciana Lamorgese ed i prefetti delle
città capoluogo di regione. E una voce
in capitolo l'avranno anche i sindaci
che hanno chiesto al Governo l'obbli

go della mascherina all'aperto In tutta
Italia fino al 15 gennaio, misura già
preso da alcuni Comuni. Saranno ora i
Comitati provinciali per l'ordine e la
sicurezza pubblica a riunirsi in setti
mana per adottare i piani che saranno
attivi dal 6 dicembre. E prima del wee
kend ci sarà un nuovo confronto tra

ministra e prefetti per la messa a punto
definitiva dei piani.

La curva di contagi è in salita, la va
riante Omicron aumenta l'allarme.

L'Italia, ha evidenziato Lamorgese, si
trova in una «fase ancora molto delica

ta per la salute pubblica». Non può es
serci spazio per un allentamento delle
prescrizioni. E dunque, ha assicurato
la titolare del Viminale, «le forze di po
lizia e le polizie locali continueranno a
dare il massimo e ad agire con respon
sabilità ma anche con la necessaria fer

mezza, effettuando controlli più ser
rati sulla certificazione verde con una

particolare attenzione alle aree e alle
fasce orarie di maggiore afflusso di
persone». Il riferimento alle polizie lo
cali non è di maniera: le carenze negli
organici delle forze di polizia sono ben
presenti al ministro che conta quindi
nella collaborazione dei sindaci e del

loro personale in divisa per i controlli
che saranno a campione.

La raccomandazione ai prefetti è
quella di «coinvolgere tutti i soggetti
interessati», intensificando il «con
fronto con i rappresentanti delle asso
ciazioni di categoria degli esercenti
anche al fine di sviluppare una capilla
re opera di sensibilizzazione dei pro

pri aderenti». Non si può infatti pensa
re ad irmzioni a tappeto degli agenti in
bar e ristoranti per verifiche sui pass.
Concorda la Fipe, che ha invitato i ge
stori dei locali ad «effettuare controlli

rigorosi sui certificati di chi vuole con
sumare al tavolo alflnterno di bar e ri

storanti». Lo spauracchio, altrimenti, è
quello del lockdown adottato da Au
stria, Germania ed Olanda. Il Friuli Ve
nezia Giulia, prima regione a finire in
zona gialla, ha anticipato a ieri le misu
re del decreto ed 11 prefetto di Trieste,
Annunziato Vardè, ha chiarito che
non cambia nulla per il consumo al
banco nei locali pubblici: si può senza
esibire alcun documento.

Un tema particolarmente delicato
affrontato nella riunione di ieri è quel
lo del trasporto pubblico locale. Bus e
metro strapieni nelle grandi città du
rante le festività natalizie si prestano
poco a controlli efficaci. Per questo
serve un'intesa su «modalità condivi

se» con le municipalizzate permettere
a punto servizi di verifica sui mezzi. Gli
agenti delle forze di polizia non sali
ranno sui mezzi per chiedere il pass,
ma si posizioneranno alle fermate dei
bus, all'ingresso delle stazioni della
metro, alle stazioni ferroviarie, per
supportare i controllori.
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Le misure
Controlli serrati
dove c'è folla
I sindaci: "All'aperto
con la mascherina"
‰‰ Roma Nelle ore di pun

ta e sui luoghi affollati scatta
la stretta dei controlli delle
forze dell'ordine nel periodo
6 dicembre15 gennaio,
quando sarà in vigore il de
creto che ha introdotto il su
per green pass; su bus e me
tro ci sarà un'azione di veri
fica pianificata e condivisa
con le aziende del trasporto;
per bar, ristoranti e locali
fondamentale la collabora
zione dei gestori, che do
vranno essere rigorosi all'in
gresso se non vogliono ri
schiare chiusure.
Prende forma il piano di

controlli di Natale. Ieri pri
mo confronto tra il ministro
dell'Interno Luciana Lamor
gese ed i prefetti delle città
capoluogo di regione. E una
voce in capitolo l'avranno
anche i sindaci che hanno
chiesto al governo l'obbligo
della mascherina all'aperto
in tutta Italia fino al 15 gen
naio, misura già preso da al
cuni Comuni. Saranno ora i
Comitati provinciali per l'or
dine e la sicurezza pubblica
a riunirsi in settimana per
adottare i piani che saranno
attivi dal 6 dicembre. E pri
ma del weekend ci sarà un
nuovo confronto tra mini
stra e prefetti per la messa a
punto definitiva dei piani.
L'Italia, ha evidenziato La

morgese, si trova in una "fa
se ancora molto delicata per
la salute pubblica". Non può
esserci spazio per un allen
tamento delle prescrizioni. E
dunque, ha assicurato la ti
tolare del Viminale, "le forze
di polizia e le polizie locali
continueranno a dare il mas
simo e ad agire con respon
sabilità ma anche con la ne
cessaria fermezza, effettuan
do controlli più serrati sulla
certificazione verde con una
particolare attenzione alle
aree e alle fasce orarie di
maggiore afflusso di perso
ne". Il riferimento alle poli
zie locali non è di maniera: le
carenze negli organici delle
forze di polizia sono ben
presenti al ministro che con
ta quindi nella collaborazio
ne dei sindaci e del loro per
sonale in divisa per i control
li che saranno a campione.
La raccomandazione ai

prefetti è quella di "coinvol
gere tutti i soggetti interessa
ti", intensificando il "con
fronto con i rappresentanti
delle associazioni di catego
ria degli esercenti anche al fi
ne di sviluppare una capilla
re opera di sensibilizzazione
dei propri aderenti". Non si
può infatti pensare ad irru
zioni a tappeto degli agenti in
bar e ristoranti per verifiche

sui pass. Concorda la Fipe,
che ha invitato i gestori dei
locali ad "effettuare controlli
rigorosi sui certificati di chi
vuole consumare al tavolo al
l'interno di bar e ristoranti".
Lo spauracchio, altrimenti,

è quello dei lockdown adot
tato da Austria, Germania ed
Olanda. Un tema particolar
mente delicato è quello del
trasporto pubblico locale.
Bus e metro strapieni nelle
grandi città durante le festi
vità natalizie si prestano po
co a controlli efficaci. Per
questo serve un'intesa su
"modalità condivise" con le
municipalizzate per mettere
a punto servizi di verifica sui
mezzi. Gli agenti delle forze
di polizia non saliranno sui
mezzi, ma si posizioneranno
alle fermate per supportare i
controllori. C'è ancora da
chiarire, anche da un punto
di vista normativo, se i con
trollori delle municipalizzate
possano accertare il posses
so della certificazione verde,
oltre che del biglietto.

Polizia locale
I vigili dovranno
affiancare i poliziotti
e i carabinieri per
i controlli a campione
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La ministra Lamorgese ai prefetti: nelle ore di punta e nei luoghi affollati si agirà con la massima fermezza

Bus, metro, stazioni e locali pubblici: stretta sui controlli
Appello agli esercenti:
rigore, altrimenti
si incorre in chiusure
RO M A

Nelle ore di punta e sui luoghi affollati
scatta la stretta dei controlli delle forze
dell'ordine nel periodo 6 dicembre15
gennaio, quando sarà in vigore il de
creto che ha introdotto il super Green
pass. Su bus e metro ci sarà un'azione
di verifica pianificata e condivisa con
le aziende del trasporto; per bar, risto
ranti e locali fondamentale la collabo
razione dei gestori, che dovranno es
sere rigorosi all'ingresso se non voglio
no rischiare chiusure. Prende forma il
piano di controlli di Natale. Ieri primo
confronto tra il ministro dell'Interno
Luciana Lamorgese ed i prefetti delle
città capoluogo di regione. E una voce
in capitolo l'avranno anche i sindaci
che hanno chiesto al Governo l'obbli 
go della mascherina all'aperto in tutta
Italia fino al 15 gennaio, misura già
preso da alcuni Comuni. Saranno ora i
Comitati provinciali per l'ordine e la
sicurezza pubblica a riunirsi in setti
mana per adottare i piani che saranno
attivi dal 6 dicembre. E prima del wee
kend ci sarà un nuovo confronto tra

ministra e prefetti per la messa a punto
definitiva dei piani.

La curva di contagi è in salita, la va
riante Omicron aumenta l'allarme.
L'Italia, ha evidenziato Lamorgese, si
trova in una "fase ancora molto delica
ta per la salute pubblica". Non può es
serci spazio per un allentamento delle
prescrizioni. E dunque, ha assicurato
la titolare del Viminale, "le forze di po
lizia e le polizie locali continueranno a
dare il massimo e ad agire con respon
sabilità ma anche con la necessaria fer
mezza, effettuando controlli più ser
rati sulla certificazione verde con una
particolare attenzione alle aree e alle
fasce orarie di maggiore afflusso di
persone". Il riferimento alle polizie lo
cali non è di maniera: le carenze negli
organici delle forze di polizia sono ben
presenti al ministro che conta quindi
nella collaborazione dei sindaci e del
loro personale in divisa per i controlli
che saranno a campione.
La raccomandazione ai prefetti è

quella di "coinvolgere tutti i soggetti
interessati", intensificando il "con
fronto con i rappresentanti delle asso
ciazioni di categoria degli esercenti
anche al fine di sviluppare una capilla
re opera di sensibilizzazione dei pro

pri aderenti". Non si può infatti pensa
re ad irruzioni a tappeto degli agenti in
bar e ristoranti per verifiche sui pass.
Concorda la Fipe, che ha invitato i ge
stori dei locali ad "effettuare controlli
rigorosi sui certificati di chi vuole con
sumare al tavolo all'interno di bar e ri
storanti". Lo spauracchio, altrimenti, è
quello dei lockdown adottato da Au
stria, Germania ed Olanda. Il Friuli Ve
nezia Giulia, prima regione a finire in
zona gialla, ha anticipato a ieri le misu
re del decreto ed il prefetto di Trieste,
Annunziato Vardè, ha chiarito che
non cambia nulla per il consumo al
banco nei locali pubblici: si può senza
esibire alcun documento.
Un tema particolarmente delicato

affrontato nella riunione di ieri è quel
lo del trasporto pubblico locale. Bus e
metro strapieni nelle grandi città du
rante le festività natalizie si prestano
poco a controlli efficaci. Per questo
serve un'intesa su "modalità condivi
se" con le municipalizzate per mettere
a punto servizi di verifica sui mezzi. Gli
agenti delle forze di polizia non sali
ranno sui mezzi per chiedere il pass,
ma si posizioneranno alle fermate dei
bus, all'ingresso delle stazioni della
metro, alle stazioni ferroviarie, per
supportare i controllori.
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LE DECISIONI Si mettono a punto le misure che scatteranno dal 6 dicembre al 15
gennaio, nei locali pubblici sarà fondamentale la collaborazione
dei gestori, i sindaci chiedono l'obbligo delle mascherine all'aperto

Controlli sul super pass
Lamorgese vede i prefetti
Stretta nelle ore di punta e nelle zone più affollate

Covid: ricoveri in aumento
ROMA  Nelle ore di punta e sui
luoghi affollati scatterà la stret
ta dei controlli delle forze
dell'ordine nel periodo 6 dicem
bre15 gennaio, quando sarà in
vigore il decreto che ha intro
dotto il super green pass; su
bus e metro ci sarà un'azione di
verifica pianificata e condivisa
con le aziende del trasporto;
per bar, ristoranti e locali sarà
fondamentale la collaborazio
ne dei gestori, che dovranno es
sere rigorosi all'ingresso se non
vogliono rischiare chiusure.
Prende forma il piano di control
li di Natale. Ieri primo confron
to tra il ministro dell'Interno Lu
ciana Lamorgese ed i prefetti
delle città capoluogo di regio
ne. E una voce in capitolo l'a
vranno anche i sindaci che han
no chiesto al Governo l'obbligo
della mascherina all'aperto in
tutta Italia fino al 15 gennaio,
misura già preso da alcuni Co
muni. Saranno ora i Comitati

provinciali per l'ordine e la sicu
rezza pubblica a riunirsi in setti
mana per adottare i piani che
saranno attivi dal 6 dicembre. E
prima del weekend ci sarà un
nuovo confronto tra ministra e
prefetti per la messa a punto
definitiva dei piani.
La curva di contagi è in salita, la
variante Omicron aumenta l'al
larme. L'Italia, ha evidenziato
Lamorgese, si trova in una «fase
ancora molto delicata per la sa
lute pubblica». Non può esserci
spazio per un allentamento del
le prescrizioni. E dunque, ha as
sicurato la titolare del Vimina
le, «le forze di polizia e le polizie
locali continueranno a dare il
massimo e ad agire con respon
sabilità ma anche con la neces
saria fermezza, effettuando con
trolli più serrati sulla certifica
zioneverde con una particolare
attenzione alle aree e alle fasce
orarie di maggiore afflusso di
persone». Il riferimento alle poli
zie locali non è di maniera: le

A livello nazionale Regioni che superano il livello di allerta in area medica
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carenze negli organici delle for
ze di polizia sono ben presentì
al ministro che conta quindi nel
la collaborazione dei sindaci e
del loro personale in divisa per
i controlli che saranno a cam

pione.
La raccomandazione ai prefetti
è quella di «coinvolgere tutti ì
soggetti interessati», intensifi
cando il «confronto con i rap
presentanti delle associazioni
di categoria degli esercenti an
che al fine di sviluppare una ca
pillare opera di sensibilizzazio
ne dei propri aderenti». Non si
può infatti pensare ad irruzioni
a tappeto degli agenti in bar e
ristoranti per verifiche sui
pass. Concorda la Lipe, che ha

invitato i gestori dei locali ad
«effettuare controlli rigorosi sui
certificati di chi vuole consuma
re al tavolo all'interno di bar e
ristoranti». Lo spauracchio, al
trimenti, è quello dei lockdown
adottato da Austria, Germania
ed Olanda.
Un tema particolarmente delica
to affrontato nella riunione di
ieri è quello del trasporto pub
blico locale, perché bus e me
tro strapieni nelle grandi città
durante le festività natalizie sì
prestano poco a controlli effica
ci. Per questo serve un'intesa
su «modalità condivise» con le
municipalizzate per mettere a
punto servizi di verifica sui mez
zi. Gli agenti delle forze di poli

zia non saliranno sui mezzi per
chiedere il pass, ma si posizio
neranno alle fermate dei bus,
all'ingresso delle stazioni della
metro, alle stazioni ferroviarie,
per supportare i controllori. C'è
ancora da chiarire, anche da un
punto di vista normativo, se i
controllori delle municipalizza
te possano accertare il posses
so della certificazione verde, ol
tre che del biglietto. Ci sarà per
questo un confronto anche con
ÌÌ ministro dei Trasporti, Enrico
Giovannini. Le aziende, da par
te loro, stanno esaminando i da
ti sulla mobilità cittadina, con i
flussi di passeggeri, orari e nodi
di scambio ed alcune hanno av
viato sperimentazioni.
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LE NUOVE MISURE Su bus e metropolitane è prevista un'azione di verifica condivisa con le aziende di trasportoControlli sul super green pass
Lamorgese incontra i prefetti
La stretta scatterà dal 6 dicembre nelle ore di punta
e nelle aree cittadine più affollate, per i locali pubblici
sarà fondamentale la collaborazione dei gestori
•• Nelle ore di punta e sui
luoghi affollati scatterà la
stretta dei controlli delle for
ze dell'ordine nel periodo 6
dicembre15 gennaio, quan
do sarà in vigore il decreto
che ha introdotto il super
green pass; su bus e metro ci
sarà un'azione di verifica pia
nificata e condivisa con le
aziende del trasporto; per
bar, ristoranti e locali sarà
fondamentale la collaborazio
ne dei gestori, che dovranno
essere rigorosi all'ingresso se
non vogliono rischiare chiu
sure. Prende forma il piano
di controlli di Natale. Ieri pri
mo confronto tra il ministro
dell'Interno Luciana Lamor
gese ed i prefetti delle città ca
poluogo di regione. E una vo
ce in capitolo l'avranno an

che i sindaci che hanno chie
sto al Governo l'obbligo della
mascherina all'aperto fino al
15 gennaio. Saranno ora i Co
mitati provinciali per l'ordi
ne e la sicurezza pubblica a
riunirsi in settimana per
adottare i piani che saranno
attivi dal 6 dicembre. E pri
ma del weekend ci sarà un
nuovo confronto tra ministra
e prefetti.
L'Italia, ha evidenziato La
morgese, si trova in una "fa
se ancora molto delicata per
la salute pubblica". Non può
esserci spazio per un allenta
mento delle prescrizioni. E
dunque, "le forze di polizia e
le polizie locali continueran
no a dare il massimo e ad agi
re con responsabilità ma an
che con la necessaria fermez
za, effettuando controlli più

serrati sulla certificazione
verde con una particolare at
tenzione alle aree e alle fasce
orarie di maggiore afflusso di
persone". Il riferimento alle
polizie locali non è di manie
ra: le carenze negli organici
delle forze di polizia sono
ben presenti al ministro che
conta quindi nella collabora
zione dei sindaci e del loro
personale in divisa per i con
trolli a campione.
La raccomandazione ai pre
fetti è quella di "coinvolgere
tutti i soggetti interessati", in
tensificando il "confronto
con i rappresentanti delle as
sociazioni di categoria degli
esercenti anche al fine di svi
luppare una capillare opera
di sensibilizzazione dei pro
pri aderenti". Non si può in
fatti pensare ad irruzioni a

tappeto degli agenti in bar e
ristoranti per verifiche sui
pass. Concorda la Fipe, che
ha invitato i gestori dei locali
ad "effettuare controlli rigo
rosi sui certificati di chi vuole
consumare al tavolo all'inter
no di bar e ristoranti". Lo
spauracchio, altrimenti, è
quello dei lockdown.
Un tema particolarmente
delicato è quello del traspor
to pubblico locale. Per que
sto serve un'intesa su "moda
lità condivise" con le munici
palizzate per mettere a punto
servizi di verifica sui mezzi.
Gli agenti di polizia non sali
ranno sui mezzi per chiedere
il pass, ma si posizioneranno
alle fermate dei bus, all'in
gresso delle stazioni della me
tro e delle ferrovie per sup
portare i controllori. •.
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La lotta alle dipendenze

'Bevi con responsabilità'
Su alcol e incidenti
patto tra esercenti

e magistrati
La campagna promossa a Genova: "Più che divieti e sanzoni
occorre far crescere la consapevolezza tra ragazzi e gestori"

di Fabrizio Cerignale
In un arco di circa dieci anni, dal
2008 al 2019, le attività di ristora
zione a Genova sono cresciute del
33,7%, in linea con il resto del Pae
se, mentre quelle serali, prevalen
temente di vendita bevande alcoli
che, hanno registrato un vero e pro
prio boom, con una crescita del
115,7%.
Una situazione che rischia di por

tare a conseguenze serie, basti pen
sare al numero di infrazioni per gui
da in stato di ebrezza nel capoluo
go ligure che si attestano a circa un
migliaio ogni anno su un totale di
circa 17 mila reati complessivi. Dati
che devono far riflettere e sui quali
si focalizza la campagna: "Bevi Re
sponsabilmente", promossa dalla
Federazione Italiana dei Pubblici
Esercizi e sottoscritta dall'Associa
zione Nazionale Magistrati, per
creare una cultura di divertimento
responsabile attivando buone pra
tiche. "Per gli esercenti serve la
consapevolezza di saper dire di no
di fronte a un avventore che maga
ri ha già bevuto molto  spiega Ro
berto Calugi, direttore generale di

Fipe Confcommercio – ma bisogna
anche dare messaggi meno istitu
zionali ai più giovani. Le famiglie
devono giocare un ruolo, così co
me i gestori che hanno tutto l'inte
resse affinché si rispetto la legalità
nei locali". Un problema particolar
mente sentito nel capoluogo ligure
dove spesso si parla di "mala movi
da" per alcune zone del Centro sto
rico. "L'unico vero antidoto  spie
ga Alessandro Cavo, Presidente FI
PEConfcommercio Genova  è la
consapevolezza sui rischi che cor
rono i consumatori, anche mino
renni, spesso protagonisti di notti
alcoliche, e i gestori dei locali non
sempre consapevoli delle conse
guenze legali di alcune scelte. A tal
proposito esprimiamo soddisfazio
ne per la presenza anche dei rap
presentanti delle parti sociali coin
volte nel progetto per una movida
sostenibile che il Comune di Geno
va sta portando avanti anche gra
zie al supporto della nostra Federa
zione". L'incontro è stata anche
l'occasione per fare il punto della

situazione sul tema dell'abuso di al
col anche alla guida. "Abbiamo vi
sto che nel 2019 le persone maggio
renni che sono incorse nel resto di
guida in stato di ebrezza sono state
circa 910  spiega Francesco Cozzi,
delegato di Anm – nel 2020 sono
scese a 674 ma più che altro perché
si guidava di meno visto che nel
2021 siamo già oltre 750, e tornere
mo ai livelli pre Covid. E poi uno
dei problemi è che i trasgressori
spesso non hanno la percezione
dei rischi e delle conseguenze. Ma
molti di questi casi sono legati a in
cidentalità visto che la guida in sta
to di ebbrezza è uno dei più fattori
presenti in caso di incidente oltre a
uso del cellulare".
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cozzi: "Dopo il calo
per il lockdown
i dati sui sinistri
sono tornati a
crescere"
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In campo
Dopo la lunga
esperienza
da procuratore
in particolare
quella alla guida
dell'Ufficio di
Genova
Francesco
Cozzi
andato in
pensione
oltre a
diventare
il Garante
dell'Università
si occupa anche
del tema delle
dipendenze
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Trecentomila toscani indebitati con le banche per 62
miliardi di euro

lanazione.it/firenze/cronaca/trecentomila-toscani-indebitati-con-le-banche-per-62-miliardi-di-euro-1.6979060

Incontro nella sede fiorentina di Bankitalia sulla centrale rischi.
Cresce la consultazione online dell’archivio per accedere ai dati

 Mario Venturi, direttore della sede

fiorentina della Banca d’Italia
Alla fine dello scorso giugno, 300mila toscani erano indebitati con le banche per quasi 62
miliardi di euro. È quanto emerso durante l’incontro che si è svolto nella sede fiorentina della
Banca d’Italia. All’iniziativa hanno partecipato, tra gli altri, Mario Venturi, direttore della sede
fiorentina della Banca d’Italia, il presidente di Confcommercio Toscana Aldo Cursano e Giulia
Oliviero e Grazia Albanini, entrambe della divisione vigilanza della Banca d’Italia. Ma che
cos’è la centrale dei...

Alla fine dello scorso giugno, 300mila toscani erano indebitati con le banche per quasi 62
miliardi di euro. È quanto emerso durante l’incontro che si è svolto nella sede fiorentina della
Banca d’Italia. All’iniziativa hanno partecipato, tra gli altri, Mario Venturi, direttore della sede
fiorentina della Banca d’Italia, il presidente di Confcommercio Toscana Aldo Cursano e Giulia
Oliviero e Grazia Albanini, entrambe della divisione vigilanza della Banca d’Italia. Ma che
cos’è la centrale dei rischi? È un archivio di informazioni sui debiti di famiglie e imprese nei
confronti del sistema bancario e finanziario. E’ alimentata dalle informazioni che gli
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intermediari partecipanti (banche, società finanziarie e altri intermediari) trasmettono
relativamente ai crediti e alle garanzie concessi alla propria clientela, alle garanzie ricevute
dai propri clienti e ai finanziamenti o garanzie acquistati da altri intermediari.

È prevista una soglia di rilevazione: il cliente è segnalato se l’importo che deve restituire
all’intermediario è pari o superiore a 30mila euro; questa soglia si abbassa a 250 euro se il
cliente è in sofferenza. Insomma, l’accesso ai dati della centrale dei rischi consente di
consultare gratuitamente la propria "esposizione debitoria", vale a dire l’insieme dei prestiti
ottenuti dalle banche e dagli intermediari finanziari. In Italia nel 2020 le richieste di accesso
ai dati sono state quasi 350mila, in aumento rispetto al 2019; da gennaio 2021 a oggi sono
state circa 400mila. Anche in Toscana le istanze di accesso sono in aumento: quasi 29mile
richieste nel 2020, più di 33mila nei primi dieci mesi del 2021. Nel 2020, nel contesto
dell’emergenza sanitaria, il servizio di consultazione dei dati è proseguito regolarmente
grazie soprattutto alla disponibilità del canale di accesso online. La consultazione online è
diventata il mezzo preferito di accesso ai dati della centrale dei rischi da parte dei cittadini e
delle imprese: nei primi dieci mesi dell’anno in corso rappresentava il 75% delle richieste
pervenute a livello nazionale (il 60% in Toscana).

A fine giugno 2021 erano segnalati nella base dati della centrale dei rischi circa 300mila
soggetti residenti in Toscana, per un’esposizione complessiva di quasi 62 miliardi di euro.
Poco meno del 90% dei segnalati aveva affidamenti presso una sola banca, sebbene il 60%
dell’importo complessivamente erogato dal sistema bancario e finanziario era riconducibile a
clienti pluriaffidati, prevalentemente imprese.
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Olbia Cronaca»

Sicurezza dei pubblici esercizi protocollo tra la
Fipe e la polizia
OLBIA. Anche Olbia, unica sede in Sardegna, è tra le 20 città italiane individuate dalla
Fipe (Federazione italiana pubblici esercizi) per presentare il progetto #sicurezzavera.
Cosa che avverrà il 3...

31 OTTOBRE 2021   

OLBIA. Anche Olbia, unica sede in Sardegna, è tra le 20 città italiane individuate dalla Fipe

(Federazione italiana pubblici esercizi) per presentare il progetto #sicurezzavera. Cosa che avverrà

il 3 novembre, alle 11, nella sede della Confcommercio. Si tratta della presentazione del protocollo

�rmato da Fipe, Confcommercio, il Gruppo donne imprenditrici Fipe e la polizia di Stato. Il

progetto mira a individuare bar, ristoranti e locali pubblici come presidi di sicurezza a difesa delle

donne e promotori della cultura di genere, e di incrementare sempre più i livelli di sicurezza

attraverso azioni e piani di prevenzione di eventi illegali o pericolosi, collegati a forme di violenza di

genere. Si punta far si che il “pubblico esercizio” venga riconosciuto come punto di riferimento e

luogo sicuro. L’iniziativa, patrocinata del Comune di Olbia, è stata voluta dalla presidente della Fipe

Gallura Gavina Braccu e avrà come ospite la presidente nazionale del Gruppo donne imprenditrici

Fipe Valentina Picca Bianchi. Tra i relatori, oltre ai rappresentanti della polizia di Stato, l’assessore

comunale ai Servizi sociali Simonetta Lai e Patrizia Desole presidente del centro anti violenza

Prospettiva Donna. 

METEO: +18°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca

ABBONATI

HOME SPORT CULTURA E TEMPO LIBERO DOSSIER ITALIA MONDO FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA

Data pubblicazione: 31/10/2021

Url:  link originale

 

LANUOVASARDEGNA.IT

 

 SICUREZZA DEI PUBBLICI ESERCIZI PROTOCOLLO TRA LA FIPE E LA POLIZIA

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

FIPE WEB 194

Data pubblicazione: 31/10/2021

Apri il link

https://www.lanuovasardegna.it/olbia/cronaca/2021/10/30/news/sicurezza-dei-pubblici-esercizi-protocollo-tra-la-fipe-e-la-polizia-1.40868829


Olbia Cronaca»

Al via progetto #sicurezzavera per i pubblici
esercizi in città

OLBIA. C è̓ anche Olbia – ed è lʼunica sede in Sardegna – tra le 20 città italiane
individuate dalla Fipe (Federazione italiana pubblici esercizi) per la presentazione del
progetto #sicurezzavera, che...

01 NOVEMBRE 2021   

OLBIA. C’è anche Olbia – ed è l’unica sede in Sardegna – tra le 20 città italiane individuate dalla

Fipe (Federazione italiana pubblici esercizi) per la presentazione del progetto #sicurezzavera, che

sarà illustrato il 3 novembre, alle 11 nella sede della Confcommercio di Olbia, in via Ogliastra. Al

centro dell’attenzione c’è il protocollo �rmato dalla Fipe Confcommercio, il Gruppo donne

imprenditrici Fipe e la Polizia di Stato. 

Il progetto #sicurezzavera ha il duplice obbiettivo di individuare i pubblici esercizi (bar ristoranti e

altri locali pubblici) quali presidi di sicurezza a difesa delle donne e promotori della cultura di

genere, e allo stesso tempo di incrementare sempre più i livelli di sicurezza delle persone e degli

stessi pubblici esercizi, attraverso azioni e piani di prevenzione di eventi illegali o pericolosi,

collegati a forme di violenza di genere. 

Il risultato ambizioso e quello di far si che il “pubblico esercizio” da un lato venga riconosciuto

come punto di riferimento e luogo sicuro e dall’altro quello di rafforzare la sicurezza dei locali

stessi.
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L’iniziativa, che bene�cia del patrocinio del Comune di Olbia, è stata fortemente voluta dalla

presidente della Fipe Gallura, Gavina Braccu. Alla presentazione del progetto sarà presente come

avrà come ospite prestigioso la presidente nazionale del Gruppo donne imprenditrici della Fipe,

Valentina Picca Bianchi. Tra i relatori presenti, oltre ai rappresentanti della Polizia di Stato, ci

saranno l’assessore comunale ai Servizi sociali di Olbia, Simonetta Lai, e la presidente

dell’associazione e centro anti violenza Prospettiva Donna, Patrizia Desole, presidio fondamentale

e insostituibile per Olbia e per l’intera Gallura. Entrambe testimoni del bisogno crescente di

sicurezza in ogni angolo della città. 
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NICOLA PALMA

No green pass, la proposta irricevibile: "Corteo tra Cgil,
corso Buenos Aires e Regione"

ilgiorno.it/milano/cronaca/corteo-no-green-pass-milano-1.6993436

Scontri corteo No Green pass Milano
Trovate questo articolo all'interno della newsletter "Buongiorno Milano". Ogni giorno alle ore
7, dal lunedì al venerdì, gli iscritti alla community del «Giorno» riceveranno
una newsletter dedicata alla città di Milano. Per la prima volta i lettori potranno scegliere un
prodotto completo, che offre un’informazione dettagliata, arricchita da tanti contenuti
personalizzati: oltre alle notizie locali, una guida sempre aggiornata per vivere in maniera
nuova la propria città, consigli di lettura e molto altro. www.ilgiorno.it/buongiornomilano

Basta leggere l’elenco delle strade inserite nell’ipotetico tragitto per capire che si tratta di
una proposta che verrà giudicata irricevibile da chi sarà chiamato a valutarne la
fattibilità. Ecco il percorso che due esponenti del Comitato No green pass Milano hanno
inviato ieri in Questura via mail: partenza da piazza Duomo, via Mazzini, piazza Missori,
svolta a destra in via Pantano (sede di Assolombarda) e giù verso via Festa del
Perdono (Università Statale); poi il ritorno su via Larga, largo Augusto, corso di Porta
Vittoria (Camera del Lavoro), viale Majno (sede del quotidiano Libero), corso Buenos
Aires (principale arteria commerciale della città), via Vitruvio (Stazione Centrale) e via
Galvani per chiudere davanti alla sede di Regione Lombardia. Un tracciato che sembra
fatto apposta per ricevere un "no" come risposta e addossare così la responsabilità del caos
ai responsabili dell’ordine pubblico. E del resto sono stati proprio gli organizzatori a
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esplicitare il concetto all’agenzia Adnkronos: se non si troverà un accordo, "la colpa ricadrà
interamente sugli specialisti della forza ondulatoria, che dimostreranno ancora una volta che
quelle sul mancato preavviso erano solo scuse e che, chiusa la parentesi dello scorso
sabato, l’intento è sempre stato solo quello di negarci il diritto a manifestare". Nel mirino
anche Confcommercio, che nei giorni scorsi ha lanciato una petizione contro le
manifestazioni selvagge (più di 2.500 i firmatari), e il sindaco Giuseppe Sala, già minacciato
su Telegram. Provocazioni a parte, la mediazione proseguirà nei prossimi giorni, anche se la
base della trattativa non sembra presagire nulla di positivo. Le istituzioni continueranno
comunque a privilegiare l’approccio dialogante, come ribadito ieri nel corso del Comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica: "Confermata la linea dell’interlocuzione con i
promotori e al tempo stesso della migliore salvaguardia delle attività della città. In tal senso
sarà rilevante il percorso", la sintesi del prefetto Renato Saccone.

Intanto, anche Confesercenti ha preso posizione sulle iniziative dei No pass: "Il diritto a
manifestare non può e non deve scontrarsi con quello al lavoro – ha spiegato il presidente
provinciale Andrea Painini –. Gli imprenditori, i dipendenti e le loro famiglie, che a stento
stanno cercando di far ripartire i loro esercizi commerciali dopo la pesante crisi dovuta alla
pandemia, non possono permettersi il lusso di veder volatilizzati i propri incassi tutti i
weekend". "Basta cortei che penalizzano chi lavora", ha aggiunto l’ex candidato sindaco
Luca Bernardo, che si è detto pronto a sottoscrivere l’appello di Confcommercio. Un
appello rilanciato anche dal numero uno di Epam Lino Stoppani: "No a cortei che tengono in
ostaggio Milano, si intervenga subito".
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Olbia Cronaca»

“#sicurezzavera” nei locali pubblici, si presenta
il progetto

Anche Olbia, unica sede in Sardegna, è tra le 20 città italiane individuate dalla Fipe
(Federazione italiana pubblici esercizi) per presentare il progetto #sicurezzavera.
Cosa che avverrà domani,...

03 NOVEMBRE 2021   

Anche Olbia, unica sede in Sardegna, è tra le 20 città italiane individuate dalla Fipe (Federazione

italiana pubblici esercizi) per presentare il progetto #sicurezzavera. Cosa che avverrà domani, alle

11, alla Confcommercio. Verrà illustrato il protocollo �rmato da Fipe, Confcommercio, il Gruppo

donne imprenditrici Fipe e la polizia di Stato. Il progetto mira a individuare bar, ristoranti e locali

pubblici come presidi di sicurezza a difesa delle donne e promotori della cultura di genere, e di

incrementare i livelli di sicurezza attraverso azioni e piani di prevenzione di eventi illegali o

pericolosi, collegati a forme di violenza di genere. 
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November 3, 2021

STOP ALL’IMU 2021 E MENO VINCOLI SULLE
ASSUNZIONI. COSÌ I PUBBLICI ESERCIZI MONTANI SI
PREPARANO ALLA NUOVA STAGIONE

politicamentecorretto.com/2021/11/03/stop-allimu-2021-e-meno-vincoli-sulle-assunzioni-cosi-i-pubblici-esercizi-
montani-si-preparano-alla-nuova-stagione/

STOP ALL’IMU 2021 E MENO VINCOLI SULLE ASSUNZIONI. COSÌ I PUBBLICI
ESERCIZI MONTANI SI PREPARANO ALLA NUOVA STAGIONE

Milano, 3 novembre 2021 – Esentare i Pubblici esercizi che operano in montagna dal
pagamento della seconda rata dell’Imu 2021. Prorogare a fine anno il credito d’imposta
sulle locazioni, ma soprattutto rivedere il Decreto flussi e rafforzare i corridoituristici
per fare in modo di accogliere sia la forza lavoro provenienti da paesi extra Ue, sia gli sciatori
in arrivo dalla Federazione Russa, entrambi essenziali per le sorti della stagione invernale
ormai alle porte.

Dopo un inverno e mezzo di effettivo lockdown, il mondo dei pubblici esercizi montani sogna
la piena ripresa. L’imperativo è porre le basi per una ripartenza in sicurezza del comparto ed
è su questo che si è concentrato Marco Fontanari, presidente dei ristoratori di Fipe-
Confcommercio Trentino e consigliere di Fipe nazionale, intervenuto oggi pomeriggio in
audizione di fronte alla Commissione Attività produttive della Camera.

“Il 2021 ha posto l’intero settore dei Pubblici esercizi di fronte a una vera e propria
emergenza, quella di reperire personale – ha sottolineato Fontanari –. A maggior ragione per
le attività a forte connotazione stagionale, come quelle montante. Ecco perché sono
necessarie tre cose: l’approvazione immediata di un Decreto flussi che ci consenta di avviare
le procedure per l’assunzione di lavoratori stagionali, la proroga almeno a marzo 2022 dei
permessi di soggiorno per i lavoratori stagionali extracomunitari presenti attualmente in
Italia e il riconoscimento delle vaccinazioni Sputnik, Sinovac e Sinopharm per l’ottenimento
del Green pass. Quest’ultimo adempimento risulta indispensabile sia per consentire
l’ingresso di nuova forza lavoro, sia per l’accesso dei turisti dalla Russia e non soltanto. Tutto
questo nella consapevolezza che i rifugi e i punti di ristoro di alta montagna svolgono la
funzione di presidio di sicurezza imprescindibile anche in cas di maltempo”.

Richieste puntuali che si aggiungono a quelle avanzate tradizionalmente dal comparto dei
Pubblici esercizi, in quanto componente fondamentale del turismo, con la spesa turistica per
i servizi della sola ristorazione che in pre pandemia valeva 18,5 miliardi di euro, di cui 8,4
miliardi dai visitatori stranieri. Prima tra tutte l’estensione del superbonus “turistico”
anche alle attività di ristorazione e non solo a quelle di accoglienza: un credito di imposta
dell’80% indispensabile per chi vuole investire nell’efficientamento energetico del proprio
locale o nell’eliminazione delle barriere architettoniche.
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Eleonora Cozzella November 4, 2021

Bartolini dopo il divorzio da Aliberti: "Nel lavoro bisogna
saper delegare"

repubblica.it/il-gusto/2021/11/04/news/bartolini-323743463/

“Ci sono mansioni che prevedono un contratto di 40 ore settimanali e stop. Ci sono ruoli non
vincolati a un orario e a questo punto il talento sta anche nel saper organizzare il lavoro della
squadra e delegare i diversi compiti. L’executive chef è uno di questi”.

Così lo chef imprenditore più stellato d’Italia Enrico Bartolini spiega il suo punto di vista
nel dibattito che si è aperto sui social network dopo la notizia del divorzio professionale da
Franco Aliberti, che ha lasciato il suo posto di executive all’hotel Milano Verticale (e
relativo ristorante gourmet Anima, inaugurato a fine maggio) annunciando sul profilo
Instagram di volersi dedicare di più alla famiglia, mentre l’incarico che Bartolini gli aveva
affidato prevedeva un impegno full time dalla prima colazione alla cena. Al di là delle
persone coinvolte, l’attenzione del pubblico si è concentrata su questo punto: quanto deve
lavorare un cuoco? Come può con ritmi così sostenuti avere una vita privata?
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Franco Aliberti 
Le giro la domanda. Se oggi ‘Sostenibilità’ è la parola d'ordine della ristorazione, non
è lecito aspettarsi che valga non solo per la materia prima, ma anche per il capitale
umano e l'organizzazione del lavoro? Quanto è importante questo tema per lei?

“Per me il tema del benessere, anche economico, dei dipendenti è talmente importante che,
con gli Ambasciatori del gusto, sono tra i promotori di un tavolo col governo cui partecipano
anche Fipe, JRE, Fic, Le Soste, Eurotoques, di una proposta per aumentare il netto dei
lavoratori. In modo che, a fronte di costi lordi che restano uguali per le imprese, il dipendente
guadagni di più. Ma nella ristorazione, specie fine dining, è difficile quantificare il lavoro in
termini di ore. Vorrei fare una premessa, un passo indietro. Già dal 1993 alla scuola
alberghiera mi è stato subito chiaro che questo mestiere non ha tempo libero, ma nel senso
che la mente è sempre in movimento, si lavora col trasporto emotivo anche se non si è in
cucina. Se visito un mercato all’estero scopro cose nuove e la mia mente già se le prefigura
in cucina. Se mi imbatto in un piatto di altre tradizioni e in tecniche particoIari, in modo
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spontaneo penso a come applicarle alle mie ricette. Sono due lati della stessa medaglia: il
mio lavoro mi piace così tanto che magari non mi sembra di lavorare, ma lavoro
sempre. Detto questo, l’argomento più attuale è riuscire a organizzare una vita dignitosa che
permetta a ciascuno spazi di cura e cultura personali e familiari che siano in equilibrio con la
qualità del lavoro che si fa. Nei miei ristoranti mi assicuro che gli organigrammi siano
rispettosi di tutti, che l’atmosfera tra le persone del team sia distesa. Ma più che sul numero
di ore lavorative, mi soffermerei su quali risultati si vogliono raggiungere. E alcuni hanno
bisogno di più tempo per ottenere lo stesso risultato. Per questo è difficile indicare un orario
preciso nel lavoro”.

La delusione di Enrico Bartolini: "Aliberti mi ha sedotto e abbandonato"

di Francesco Rigatelli 14 Ottobre 2021

Ma come si tiene insieme la gestione di una brigata di una grande struttura con il
tempo personale, con la vita privata? Lei, per esempio, quanto lavora?

 “Io sento molto la responsabilità, perché oltre che un lavoratore sono anche un datore di
lavoro, quindi cerco di esserci il più possibile per far fronte a eventuali lacune e problemi che
possono presentarsi. Non ho orari, non ho giorni rossi sul calendario. E a fine giornata sento
di non aver fatto abbastanza e do ascolto alle critiche più che ai complimenti, che pure sono
tanti. Certo, il carico di lavoro dipende da diversi fattori: dalle responsabilità che si hanno e
anche da quanto è rodato un meccanismo. In un ristorante di nuova apertura dove bisogna
mettere a punto procedure di servizio, procedure di ingresso, condividere le ricette con la
brigata, organizzare il lavoro per le linee, anche a livello psicologico c’è una fatica enorme.
La fase di avviamento è sempre molto dura e pesante. Poi, una buona pianificazione del
lavoro renderà a poco a poco le cose più scorrevoli e ci sarà bisogno di meno ore di lavoro”.

Ci sono modelli organizzativi diversi possibili rispetto a un impegno full time? Stanno
cambiando, e se sì come, gli standard oggi?

 “Nel nostro mestiere l’artigianalità comporta uno sforzo diverso, perché le azioni manuali
vanno di pari passo a un impegno creativo e manageriale. Non essendo industrie, in cui da
quando si timbra il cartellino in entrata e in uscita, si compiono gli stessi gesti, il talento che
si esprime, si può esplicare – insisto - attraverso l’organizzazione, la chiave per un lavoro
sostenibile è nel saper pianificare. Poi sono scelte di vita. Ci sono impieghi da 40 ore
settimanali. E ci sono posizioni di responsabilità che devono perseguire determinati obiettivi. 
Sta tutto nel team e, se l’organico è grande, purtroppo ci può essere qualcuno che non si
trova bene. Se un elemento del team non lavora di buon umore, tutta la squadra perde. In
questo, il dialogo e la possibilità di fare osservazioni è fondamentale, si discute per
migliorare il lavoro di tutti. Non è che il datore di lavoro sia una parte a sé rispetto al
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ristorante. Siamo tutti una squadra, la complicità è indispensabile. Io non mi sento un
investitore, faccio il cuoco e desidero onorare il messaggio culturale che c’è dietro. Tornando
al discorso ore lavorative, le faccio un esempio. Quando abbiamo aperto il ristorante al
Mudec (unico ristorante milanese 3 stelle Michelin, ndr) avevamo 4 camerieri per 8 tavoli. Il
personale quindi oltre alla fatica fisica aveva la pressione psicologica di una nuova
importante apertura. Più avevamo successo, più potevamo avere un numero maggiore  di
camerieri. Oggi ci sono 8 camerieri per altrettanti tavoli e il ristorante da gennaio avrà ben
due giorni di chiusura a settimana. Un bell’obiettivo raggiunto, che è stato possibile solo
faticando di più all’inizio in modo che il ritmo migliori se stesso”.

L'interno del ristorante Anima 
A proposito di numeri, quante persone lavorano con lei?

"Solo nei fine dining di cui sono direttamente titolare 120 persone. Ma, inclusi anche i locali
all’estero delle consulenze si arriva a 400. E siamo sempre alla ricerca di personale, dagli
operation manager ai sous chef ai camerieri. Più il lavoro va bene, più riusciamo a contenere
il numero dei coperti e dei giorni di apertura. Anche perché quando ci si sovraccarica si
rischia di commettere più errori. Un lavoro ben fatto, permette di lavorare sempre meno e
meglio in futuro”.

Argomenti

Chef
Ristoranti
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Eleonora Cozzella November 4, 2021

Bartolini dopo il divorzio da Aliberti: "Nel lavoro bisogna
saper delegare"

lastampa.it/il-gusto/2021/11/04/news/bartolini-323743463/

“Ci sono mansioni che prevedono un contratto di 40 ore settimanali e stop. Ci sono ruoli non
vincolati a un orario e a questo punto il talento sta anche nel saper organizzare il lavoro della
squadra e delegare i diversi compiti. L’executive chef è uno di questi”.

Così lo chef imprenditore più stellato d’Italia Enrico Bartolini spiega il suo punto di vista
nel dibattito che si è aperto sui social network dopo la notizia del divorzio professionale da
Franco Aliberti, che ha lasciato il suo posto di executive all’hotel Milano Verticale (e
relativo ristorante gourmet Anima, inaugurato a fine maggio) annunciando sul profilo
Instagram di volersi dedicare di più alla famiglia, mentre l’incarico che Bartolini gli aveva
affidato prevedeva un impegno full time dalla prima colazione alla cena. Al di là delle
persone coinvolte, l’attenzione del pubblico si è concentrata su questo punto: quanto deve
lavorare un cuoco? Come può con ritmi così sostenuti avere una vita privata?

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 206

Data pubblicazione: 04/11/2021

Apri il link

https://www.lastampa.it/il-gusto/2021/11/04/news/bartolini-323743463/


2/4

Franco Aliberti 
Le giro la domanda. Se oggi ‘Sostenibilità’ è la parola d'ordine della ristorazione, non
è lecito aspettarsi che valga non solo per la materia prima, ma anche per il capitale
umano e l'organizzazione del lavoro? Quanto è importante questo tema per lei?

“Per me il tema del benessere, anche economico, dei dipendenti è talmente importante che,
con gli Ambasciatori del gusto, sono tra i promotori di un tavolo col governo cui partecipano
anche Fipe, JRE, Fic, Le Soste, Eurotoques, di una proposta per aumentare il netto dei
lavoratori. In modo che, a fronte di costi lordi che restano uguali per le imprese, il dipendente
guadagni di più. Ma nella ristorazione, specie fine dining, è difficile quantificare il lavoro in
termini di ore. Vorrei fare una premessa, un passo indietro. Già dal 1993 alla scuola
alberghiera mi è stato subito chiaro che questo mestiere non ha tempo libero, ma nel senso
che la mente è sempre in movimento, si lavora col trasporto emotivo anche se non si è in
cucina. Se visito un mercato all’estero scopro cose nuove e la mia mente già se le prefigura
in cucina. Se mi imbatto in un piatto di altre tradizioni e in tecniche particoIari, in modo
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spontaneo penso a come applicarle alle mie ricette. Sono due lati della stessa medaglia: il
mio lavoro mi piace così tanto che magari non mi sembra di lavorare, ma lavoro
sempre. Detto questo, l’argomento più attuale è riuscire a organizzare una vita dignitosa che
permetta a ciascuno spazi di cura e cultura personali e familiari che siano in equilibrio con la
qualità del lavoro che si fa. Nei miei ristoranti mi assicuro che gli organigrammi siano
rispettosi di tutti, che l’atmosfera tra le persone del team sia distesa. Ma più che sul numero
di ore lavorative, mi soffermerei su quali risultati si vogliono raggiungere. E alcuni hanno
bisogno di più tempo per ottenere lo stesso risultato. Per questo è difficile indicare un orario
preciso nel lavoro”.

La delusione di Enrico Bartolini: "Aliberti mi ha sedotto e abbandonato"

di Francesco Rigatelli 14 Ottobre 2021

Ma come si tiene insieme la gestione di una brigata di una grande struttura con il
tempo personale, con la vita privata? Lei, per esempio, quanto lavora?

 “Io sento molto la responsabilità, perché oltre che un lavoratore sono anche un datore di
lavoro, quindi cerco di esserci il più possibile per far fronte a eventuali lacune e problemi che
possono presentarsi. Non ho orari, non ho giorni rossi sul calendario. E a fine giornata sento
di non aver fatto abbastanza e do ascolto alle critiche più che ai complimenti, che pure sono
tanti. Certo, il carico di lavoro dipende da diversi fattori: dalle responsabilità che si hanno e
anche da quanto è rodato un meccanismo. In un ristorante di nuova apertura dove bisogna
mettere a punto procedure di servizio, procedure di ingresso, condividere le ricette con la
brigata, organizzare il lavoro per le linee, anche a livello psicologico c’è una fatica enorme.
La fase di avviamento è sempre molto dura e pesante. Poi, una buona pianificazione del
lavoro renderà a poco a poco le cose più scorrevoli e ci sarà bisogno di meno ore di lavoro”.

Ci sono modelli organizzativi diversi possibili rispetto a un impegno full time? Stanno
cambiando, e se sì come, gli standard oggi?

 “Nel nostro mestiere l’artigianalità comporta uno sforzo diverso, perché le azioni manuali
vanno di pari passo a un impegno creativo e manageriale. Non essendo industrie, in cui da
quando si timbra il cartellino in entrata e in uscita, si compiono gli stessi gesti, il talento che
si esprime, si può esplicare – insisto - attraverso l’organizzazione, la chiave per un lavoro
sostenibile è nel saper pianificare. Poi sono scelte di vita. Ci sono impieghi da 40 ore
settimanali. E ci sono posizioni di responsabilità che devono perseguire determinati obiettivi. 
Sta tutto nel team e, se l’organico è grande, purtroppo ci può essere qualcuno che non si
trova bene. Se un elemento del team non lavora di buon umore, tutta la squadra perde. In
questo, il dialogo e la possibilità di fare osservazioni è fondamentale, si discute per
migliorare il lavoro di tutti. Non è che il datore di lavoro sia una parte a sé rispetto al
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ristorante. Siamo tutti una squadra, la complicità è indispensabile. Io non mi sento un
investitore, faccio il cuoco e desidero onorare il messaggio culturale che c’è dietro. Tornando
al discorso ore lavorative, le faccio un esempio. Quando abbiamo aperto il ristorante al
Mudec (unico ristorante milanese 3 stelle Michelin, ndr) avevamo 4 camerieri per 8 tavoli. Il
personale quindi oltre alla fatica fisica aveva la pressione psicologica di una nuova
importante apertura. Più avevamo successo, più potevamo avere un numero maggiore  di
camerieri. Oggi ci sono 8 camerieri per altrettanti tavoli e il ristorante da gennaio avrà ben
due giorni di chiusura a settimana. Un bell’obiettivo raggiunto, che è stato possibile solo
faticando di più all’inizio in modo che il ritmo migliori se stesso”.

L'interno del ristorante Anima 
A proposito di numeri, quante persone lavorano con lei?

"Solo nei fine dining di cui sono direttamente titolare 120 persone. Ma, inclusi anche i locali
all’estero delle consulenze si arriva a 400. E siamo sempre alla ricerca di personale, dagli
operation manager ai sous chef ai camerieri. Più il lavoro va bene, più riusciamo a contenere
il numero dei coperti e dei giorni di apertura. Anche perché quando ci si sovraccarica si
rischia di commettere più errori. Un lavoro ben fatto, permette di lavorare sempre meno e
meglio in futuro”.

Argomenti

Chef
Ristoranti
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Il Giorno

Ddl concorrenza: ok del Governo alla riforma. Cosa
cambia

ilgiorno.it/politica/ddl-concorrenza-1.6997039

Il presidente del Consiglio Mario Draghi
Il Consiglio dei Ministri ha approvato all'unanimità il ddl concorrenza. La cui bozza era
emersa nei giorni scorsi. Tra le limature apportate prima dlel'ok sarebbe saltato l'articolo 12
contenente la norma che accelerava l'iter autorizzativo per nuovi inceneritori.

Stop ai servizi di telefonia premium senza consenso

Tra i punti del ddl che interessano una vasta fetta di pubblico quella che riguarda i servizi
telefonici premium-. Le compagnie telefoniche devono acquisire la prova del previo
consenso del cliente prima di addebitare costi di servizi in abbonamento offerti da terzi.
Lo prevede la bozza del ddl Concorrenza, per contrastare il persistente fenomeno delle
attivazioni inconsapevoli, fraudolente e irregolari. Si stabilisce il divieto anche di attivare
senza il consenso espresso e documentato dell'utente servizi in abbonamento da parte degli
stessi operatori o di terzi, inclusi quelli per contenuti digitali forniti con SMS e MMS, sia
tramite connessione dati, con addebito su credito telefonico o documento di fatturazione

Norma anti discrezionalità nella nomina dei primari
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Il ddl interviene sui principi cui devono attenersi le regioni per le procedure per il
conferimento dell'incarico di primario. Fra le novità, è previsto che la commissione non
presenti più al direttore generale una terna ma rediga una graduatoria (su curricula, titoli
professionali, volumi di attività, aderenza al profilo ricercato e colloquio). Poi il dg nomina chi
ha il miglior punteggio. In caso di dimissioni o decadenza del dirigente entro due anni, viene
sostituito scorrendo la graduatoria anziché con uno dei due professionisti nella terna. Con
il ddl dovrebbe arrivare anche un pacchetto di misure sui farmaci per migliorare la
distribuzione e accelerare l'immissione in commercio di nuovi medicinali. 

Taxi

Il Consiglio dei ministri conferma la delega sui taxi, che consente di avere più tempo per
mettere a punto gli interventi e per trovare le intese nella maggioranza. Sulla norma che
riguarda il trasporto pubblico non di linea la discussione su alcuni aspetti del testo sarebbe
ancora aperta. Il ministro leghista   Giancarlo Giorgetti avrebbe chiesto un esplicito
riferimento a tutele per chi ha già la licenza. Sarebbe poi destinata ad essere modificata la
lettera g del testo, che riguarda le sanzioni.

Balneari stralciati

Come confermato dal ddl sono state stralciate le liberalizzazioni riguardanti le
concessioni di ambulanti e balneari. "Bene l'esclusione dei balneari dal disegno di legge
sulla concorrenza- Bene anche la ricognizione delle concessioni dei beni, del resto già
prevista nella riforma della disciplina contenuta nella legge 145/2018 (legge finanziaria
2019). È tempo che si applichi, senza indugio, questa legge che delinea un percorso di
riforma della materia non più dilazionabile. Non può vivere nell'incertezza la balneazione
attrezzata italiana costituita da 30.000 imprese con 1 milione fra addetti diretti e indiretti". A
dirlo Antonio Capacchione, presidente del Sindacato italiano balneari aderente a
Fipe/Confcommercio. La liberalizzazione delle concessioni "è una vicenda delicata e
complessa - ha spiegato - tanto da aver dato luogo a contrasti giurisprudenziali che hanno
richiesto, persino, la fissazione dell'adunanza plenaria del Consiglio di Stato. La decisione
del Consiglio di Stato (attesa per le prossime settimane), sarà importante ancorché spetti
alle istituzioni rappresentative (governo, parlamento e regioni), risolvere questa intricata
vicenda con un giusto bilanciamento fra la concorrenza e i diritti fondamentali delle aziende
attualmente operanti, salvaguardando la balneazione attrezzata italiana che costituisce un
prezioso vantaggio competitivo del Paese nel mercato internazionale delle vacanze".
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MARCO

Decreto Flussi e incentivi fiscali Così ripartiremo
ilgiorno.it/milano/cronaca/decreto-flussi-e-incentivi-fiscali-cosi-ripartiremo-1.6993680

Marco Fontanari* Esentare i pubblici esercizi che operano in montagna dal pagamento della
seconda rata dell’Imu 2021. Prorogare a fine anno il credito d’imposta sulle locazioni, ma
soprattutto rivedere il Decreto flussi e rafforzare i corridoi turistici per fare in modo di
accogliere sia la forza lavoro proveniente da paesi extra Ue, sia gli sciatori in arrivo dalla...

Marco

Fontanari*

Esentare i pubblici esercizi che operano in montagna dal pagamento della seconda rata
dell’Imu 2021. Prorogare a fine anno il credito d’imposta sulle locazioni, ma soprattutto
rivedere il Decreto flussi e rafforzare i corridoi turistici per fare in modo di accogliere sia la
forza lavoro proveniente da paesi extra Ue, sia gli sciatori in arrivo dalla Federazione Russa,
entrambi essenziali per le sorti della stagione invernale ormai alle porte. Dopo un inverno e
mezzo di effettivo lockdown, il mondo dei pubblici esercizi montani sogna la piena ripresa.
L’imperativo è porre le basi per una ripartenza in sicurezza del comparto. Sono necessarie
tre cose: l’approvazione immediata di un Decreto flussi che ci consenta di avviare le
procedure per l’assunzione di lavoratori stagionali, la proroga almeno a marzo 2022 dei
permessi di soggiorno per i lavoratori stagionali extracomunitari presenti attualmente in Italia
e il riconoscimento delle vaccinazioni Sputnik, Sinovac e Sinopharm per l’ottenimento del

ILGIORNO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 212

Data pubblicazione: 04/11/2021

Apri il link

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/decreto-flussi-e-incentivi-fiscali-cosi-ripartiremo-1.6993680


2/2

Green pass. Quest’ultimo adempimento risulta indispensabile sia per consentire l’ingresso di
nuova forza lavoro, sia per l’accesso dei turisti dalla Russia e non soltanto. Tutto questo
nella consapevolezza che i rifugi e i punti di ristoro di alta montagna svolgono la funzione di
presidio di sicurezza imprescindibile anche in cas di maltempo. Richieste puntuali, con la
spesa turistica per i servizi della sola ristorazione che in pre pandemia valeva 18,5 miliardi di
euro, di cui 8,4 miliardi dai visitatori stranieri. Prima tra tutte l’estensione del superbonus
‘’turistico’’ anche alle attività di ristorazione e non solo a quelle di accoglienza: un credito di
imposta dell’80% indispensabile per chi vuole investire nell’efficientamento energetico del
proprio locale o nell’eliminazione delle barriere architettoniche.

*Fipe-Confcommercio
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F. Q. November 4, 2021

Ddl Concorrenza, Assobalneari festeggia: “Il governo ci
ha ascoltati. Ora ci difenda dai morbosi attacchi dei
tecnocrati di Bruxelles”

ilfattoquotidiano.it/2021/11/04/ddl-concorrenza-assobalneari-festeggia-il-governo-ci-ha-ascoltati-ora-ci-difenda-dai-
morbosi-attacchi-dei-tecnocrati-di-bruxelles/6379653/

Il governo Draghi ha deciso di non decidere e di limitarsi a una mappatura dell'esistente. Per
la gioia dei concessionari, che oggi nel 70% dei casi versano allo Stato meno di 2.500 euro
all'anno. Il presidente Licordari: "Esiste già una legge dello Stato che proroga le concessioni
al 2033". Ma la Ue lo scorso dicembre ci ha messi in mora

Sulle concessioni balneari, esattamente come avvenuto sul catasto, il governo Draghi ha
deciso di non decidere e di limitarsi a una mappatura dell’esistente per poi – probabilmente
– passare la patata bollente a chi verrà dopo. Così, nel giorno in cui il cdm è chiamato ad
approvare il disegno di legge concorrenza atteso fin dallo scorso luglio, i gestori degli
stabilimenti festeggiano. Fabrizio Licordari, presidente nazionale di Assobalneari Italia
aderente a Federturismo Confindustria, è entusiasta: “Dopo la notizia che le concessioni
turistiche ricreative non sono oggetto del cosiddetto decreto concorrenza, Assobalneari
esprime la soddisfazione per essere riuscita a fare comprendere al governo, attraverso i
parlamentari che si sono sempre occupati della questione, che esiste già una legge dello
Stato che è la 145/2018 (ovvero la legge di Bilancio per il 2019, ndr) già passata al
microscopio dalla Commissione europea a suo tempo che non fu contestata, e che
proroga le concessioni al 2033“. In realtà Bruxelles lo scorso dicembre ci ha messi in
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mora proprio per l’ulteriore proroga, oltre che per aver “vietato alle autorità locali di avviare o
proseguire procedimenti pubblici di selezione per l’assegnazione di concessioni, che
altrimenti sarebbero scadute, violando il diritto dell’Unione”.

Leggi Anche

Concessioni balneari, niente gare e il 70% paga allo Stato meno di 2.500
euro l’anno. Per il fisco due su tre non dichiarano abbastanza

Per i concessionari, che oggi nel 70% dei casi versano allo Stato meno di 2.500 euro
all’anno, ovviamente va tutto bene: “Mettere in discussione questo caposaldo sarebbe
stato un errore gravissimo soprattutto in termini di prospettive per una ripresa economica
del Paese e del turismo in particolare”, sostiene Licordari. Che ha ben chiari anche i prossimi
passi che Palazzo Chigi e il suo inquilino Mario Draghi dovrebbero fare: “L’azione ora
necessaria del governo è difendere nei confronti della Commissione europea le imprese
turistico ricreative, e perciò anche gli stabilimenti balneari, dai morbosi è fin troppo
interessati attacchi dei tecnocrati di Bruxelles” – definizione ironica, considerato che lo
stesso ex presidente della Bce è stato spesso definito eurotecnocrate – “che vorrebbero
favorire grossi gruppi di investitori esteri per impossessarsi dei nostri litorali a costo zero.
L’esecutivo oggi deve proseguire la trattativa con Bruxelles partendo dalla perfetta risposta
data alla richiesta europea di messa in mora dell’Italia facendo comprendere a quei signori,
che manco sanno cosa significa impresa turistica, che siamo locatari di un bene e non
di un servizio come lo stesso Bolkestein è venuto a dichiarare presso il Parlamento italiano”.

Leggi Anche

Concessioni balneari, il Consiglio di Stato prende tempo. Ora il governo
deve decidere se rinviare ancora il ddl concorrenza
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Esulta anche Antonio Capacchione, presidente del Sindacato Italiano Balneari aderente
a Fipe Confcommercio: “Bene l’esclusione dei balneari dal disegno di legge sulla
concorrenza. Bene anche la ricognizione delle concessioni dei beni, del resto già prevista
nella riforma della disciplina contenuta nella legge 145/2018 (legge finanziaria 2019). È
tempo che si applichi, senza indugio, questa legge che delinea un percorso di riforma della
materia non più dilazionabile. Non può vivere nell’incertezza la balneazione attrezzata
italiana costituita da 30.000 imprese con 1 milione fra addetti diretti e indiretti”. Licordari non
può che concordare: “Le argomentazioni per uscirne ci sono, ma si tratta di risolvere
l’annosa questione una volta per tutte a livello politico e non permettere che siamo pochi
giudici ad esprimersi sul futuro di 30.000 imprese che contribuiscono a fare ripartire il
settore economico del turismo favorendo occupazione e indotto. Ci auguriamo che quanto
avvenuto oggi sia il primo passo per andare nella direzione giusta”. Durante la seduta del 21
ottobre il Consiglio di Stato, interpellato dopo che sono partiti contenzioni tra
concessionari e amministrazioni locali che non hanno applicato la proroga al 2034, ha deciso
di prendersi almeno venti giorni per rendere pubblica la propria decisione su diversi aspetti
tecnici riguardanti l’applicazione della legge che ha prorogato le concessioni.

Per Capacchione “la decisione del Consiglio di Stato (attesa per le prossime settimane), sarà
importante ancorché spetti alle Istituzioni rappresentative (Governo, Parlamento e Regioni),
risolvere questa intricata vicenda con un giusto bilanciamento fra la concorrenza e i diritti
fondamentali delle aziende attualmente operanti, salvaguardando la balneazione attrezzata
italiana che costituisce un prezioso vantaggio competitivo del Paese nel mercato
internazionale delle vacanze“. Un vantaggio competitivo che non pare ripercuotersi
positivamente sui lavoratori del comparto, visto che – come raccontato nella
videoinchiesta pubblicata la scorsa estate da ilfattoquotidiano.it – le condizioni offerte sono
molto spesso al limite dello sfruttamento e il “nero” dilaga.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno
di te

In questi tempi difficili e straordinari, è fondamentale garantire un'informazione di qualità.
Per noi de ilfattoquotidiano.it gli unici padroni sono i lettori. A differenza di altri, vogliamo
offrire un giornalismo aperto a tutti, senza paywall. Il tuo contributo è fondamentale per
permetterci di farlo. Diventa anche tu Sostenitore

Grazie, Peter Gomez
Sostieni adesso 

ConcorrenzaStabilimenti Balneari

Articolo Precedente

Il mattone della nobiltà milanese, da via Monti al quadrilatero, nelle mani di
Blackstone. Tra regali del fisco e azionisti tenuti all’oscuro
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Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni
articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è
di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo
deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi
Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le
accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I commenti saranno
pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in
white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è consentito accedere al servizio
tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro
supporto tecnico La Redazione
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Eleonora Cozzella November 4, 2021

Bartolini dopo il divorzio da Aliberti: "Nel lavoro bisogna
saper delegare"

ilsecoloxix.it/il-gusto/2021/11/04/news/bartolini-323743463/

“Ci sono mansioni che prevedono un contratto di 40 ore settimanali e stop. Ci sono ruoli non
vincolati a un orario e a questo punto il talento sta anche nel saper organizzare il lavoro della
squadra e delegare i diversi compiti. L’executive chef è uno di questi”.

Così lo chef imprenditore più stellato d’Italia Enrico Bartolini spiega il suo punto di vista
nel dibattito che si è aperto sui social network dopo la notizia del divorzio professionale da
Franco Aliberti, che ha lasciato il suo posto di executive all’hotel Milano Verticale (e
relativo ristorante gourmet Anima, inaugurato a fine maggio) annunciando sul profilo
Instagram di volersi dedicare di più alla famiglia, mentre l’incarico che Bartolini gli aveva
affidato prevedeva un impegno full time dalla prima colazione alla cena. Al di là delle
persone coinvolte, l’attenzione del pubblico si è concentrata su questo punto: quanto deve
lavorare un cuoco? Come può con ritmi così sostenuti avere una vita privata?
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Franco Aliberti 
Le giro la domanda. Se oggi ‘Sostenibilità’ è la parola d'ordine della ristorazione, non
è lecito aspettarsi che valga non solo per la materia prima, ma anche per il capitale
umano e l'organizzazione del lavoro? Quanto è importante questo tema per lei?

“Per me il tema del benessere, anche economico, dei dipendenti è talmente importante che,
con gli Ambasciatori del gusto, sono tra i promotori di un tavolo col governo cui partecipano
anche Fipe, JRE, Fic, Le Soste, Eurotoques, di una proposta per aumentare il netto dei
lavoratori. In modo che, a fronte di costi lordi che restano uguali per le imprese, il dipendente
guadagni di più. Ma nella ristorazione, specie fine dining, è difficile quantificare il lavoro in
termini di ore. Vorrei fare una premessa, un passo indietro. Già dal 1993 alla scuola
alberghiera mi è stato subito chiaro che questo mestiere non ha tempo libero, ma nel senso
che la mente è sempre in movimento, si lavora col trasporto emotivo anche se non si è in
cucina. Se visito un mercato all’estero scopro cose nuove e la mia mente già se le prefigura
in cucina. Se mi imbatto in un piatto di altre tradizioni e in tecniche particoIari, in modo
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spontaneo penso a come applicarle alle mie ricette. Sono due lati della stessa medaglia: il
mio lavoro mi piace così tanto che magari non mi sembra di lavorare, ma lavoro
sempre. Detto questo, l’argomento più attuale è riuscire a organizzare una vita dignitosa che
permetta a ciascuno spazi di cura e cultura personali e familiari che siano in equilibrio con la
qualità del lavoro che si fa. Nei miei ristoranti mi assicuro che gli organigrammi siano
rispettosi di tutti, che l’atmosfera tra le persone del team sia distesa. Ma più che sul numero
di ore lavorative, mi soffermerei su quali risultati si vogliono raggiungere. E alcuni hanno
bisogno di più tempo per ottenere lo stesso risultato. Per questo è difficile indicare un orario
preciso nel lavoro”.

La delusione di Enrico Bartolini: "Aliberti mi ha sedotto e abbandonato"

di Francesco Rigatelli 14 Ottobre 2021

Ma come si tiene insieme la gestione di una brigata di una grande struttura con il
tempo personale, con la vita privata? Lei, per esempio, quanto lavora?

 “Io sento molto la responsabilità, perché oltre che un lavoratore sono anche un datore di
lavoro, quindi cerco di esserci il più possibile per far fronte a eventuali lacune e problemi che
possono presentarsi. Non ho orari, non ho giorni rossi sul calendario. E a fine giornata sento
di non aver fatto abbastanza e do ascolto alle critiche più che ai complimenti, che pure sono
tanti. Certo, il carico di lavoro dipende da diversi fattori: dalle responsabilità che si hanno e
anche da quanto è rodato un meccanismo. In un ristorante di nuova apertura dove bisogna
mettere a punto procedure di servizio, procedure di ingresso, condividere le ricette con la
brigata, organizzare il lavoro per le linee, anche a livello psicologico c’è una fatica enorme.
La fase di avviamento è sempre molto dura e pesante. Poi, una buona pianificazione del
lavoro renderà a poco a poco le cose più scorrevoli e ci sarà bisogno di meno ore di lavoro”.

Ci sono modelli organizzativi diversi possibili rispetto a un impegno full time? Stanno
cambiando, e se sì come, gli standard oggi?

 “Nel nostro mestiere l’artigianalità comporta uno sforzo diverso, perché le azioni manuali
vanno di pari passo a un impegno creativo e manageriale. Non essendo industrie, in cui da
quando si timbra il cartellino in entrata e in uscita, si compiono gli stessi gesti, il talento che
si esprime, si può esplicare – insisto - attraverso l’organizzazione, la chiave per un lavoro
sostenibile è nel saper pianificare. Poi sono scelte di vita. Ci sono impieghi da 40 ore
settimanali. E ci sono posizioni di responsabilità che devono perseguire determinati obiettivi. 
Sta tutto nel team e, se l’organico è grande, purtroppo ci può essere qualcuno che non si
trova bene. Se un elemento del team non lavora di buon umore, tutta la squadra perde. In
questo, il dialogo e la possibilità di fare osservazioni è fondamentale, si discute per
migliorare il lavoro di tutti. Non è che il datore di lavoro sia una parte a sé rispetto al
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ristorante. Siamo tutti una squadra, la complicità è indispensabile. Io non mi sento un
investitore, faccio il cuoco e desidero onorare il messaggio culturale che c’è dietro. Tornando
al discorso ore lavorative, le faccio un esempio. Quando abbiamo aperto il ristorante al
Mudec (unico ristorante milanese 3 stelle Michelin, ndr) avevamo 4 camerieri per 8 tavoli. Il
personale quindi oltre alla fatica fisica aveva la pressione psicologica di una nuova
importante apertura. Più avevamo successo, più potevamo avere un numero maggiore  di
camerieri. Oggi ci sono 8 camerieri per altrettanti tavoli e il ristorante da gennaio avrà ben
due giorni di chiusura a settimana. Un bell’obiettivo raggiunto, che è stato possibile solo
faticando di più all’inizio in modo che il ritmo migliori se stesso”.

L'interno del ristorante Anima 
A proposito di numeri, quante persone lavorano con lei?

"Solo nei fine dining di cui sono direttamente titolare 120 persone. Ma, inclusi anche i locali
all’estero delle consulenze si arriva a 400. E siamo sempre alla ricerca di personale, dagli
operation manager ai sous chef ai camerieri. Più il lavoro va bene, più riusciamo a contenere
il numero dei coperti e dei giorni di apertura. Anche perché quando ci si sovraccarica si
rischia di commettere più errori. Un lavoro ben fatto, permette di lavorare sempre meno e
meglio in futuro”.

Argomenti

Chef
Ristoranti
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Commercio e turismo Cursano eletto in giunta
lanazione.it/firenze/cronaca/commercio-e-turismo-cursano-eletto-in-giunta-1.6997637

Il presidente di Confcommercio Toscana Aldo Cursano (nella foto), già membro del consiglio
nazionale di Confcommercio-Imprese per l’Italia, è stato nominato membro di giunta della
confederazione nazionale del commercio, del turismo e dei servizi. La nomina arriva a
riconoscimento del ruolo svolto da Cursano all’interno del sistema Confcommercio, nella
Fipe, ma soprattutto per quanto realizzato dalla Confcommercio fiorentina negli ultimi tre
anni. "Si tratta di un premio importante – sottolinea Cursano –. È la gratificazione per
l’impegno profuso e per i risultati prodotti nell’ultimissimo periodo. Risultati che sono da
ascrivere a tutto il sistema toscano e a tutti coloro che hanno creduto così tanto in me".

© Riproduzione riservata

Iscriviti alla community

per ricevere ogni giorno la newsletter con le notizie della tua città
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Redazione November 5, 2021

Cambia il modo di vivere il ristorante: meglio pochi piatti
e molto verde

ilsole24ore.com/art/cambia-modo-vivere-ristorante-meglio-pochi-piatti-e-molto-verde-AEsbZ2u

3' di lettura
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In questi mesi sono cambiati le preferenze degli italiani al ristorante. The Fork ne ha
identificate alcune svolgendo una indagine in occasione dei TheFork Restaurants
Awards, il premio che ha l'obiettivo di valorizzare le nuove aperture o nuove gestioni
avvenute tra gennaio 2019 e agosto 2021. Il 15 novembre saranno svelati i 10 ristoranti
più votati dagli utenti di TheFork, che hanno potuto esprimere la propria preferenza fino
allo scorso 24 ottobre tra 64 ristoranti nominati dai Top Chef italiani coinvolti da Identità
Golose.

Proprio questa selezione permette di avere un’anteprima molto interessante della cultura
gastronomica che si è affermata negli ultimi tempi nel nostro Paese. In attesa di sapere chi
si porterà a casa il premio, dunque, ecco quali sono i trend emersi dall'analisi delle nuove
insegne preferite dai grandi Chef italiani.

Green take away: andare al ristorante e tornare a casa con una piantaSi rafforza una
tendenza che unisce il piacere del ristorante a quello dello shopping eco, dai vestiti
ecosostenibili alle piante fino alle stoviglie in materiali naturali. Sempre più spesso è
possibile recarsi al ristorante e fare allo stesso tempo shopping in corner green irresistibili.

Cucina espressa: quando la lentezza è un must Ogni piatto non è mai uguale, anche a
parità di ingredienti e preparazione. Ognuno ha una storia a sé. Si conferma saldamente
l'apprezzamento per la “cucina espressa”, che esalta e premia l'importanza dell'attesa.
Perché ogni singolo piatto è preparato da zero, ogni ingrediente è scelto in modo
maniacale per offrire al cliente un particolare aroma, una specifica sensazione, un
abbinamento mai osato in un trend che ormai non riguarda solo i ristoranti con molte
stelle.

Architetture industrial e look botanicoÈ dimostrato che gli stimoli visivi influiscono sulla
percezione del gusto. Molte delle nuove aperture nominate ai TheFork Restaurants
Awards 2021 sembrano saperlo molto bene, mostrando una cura particolare non solo
negli arredi ma anche nelle luci e perfino nella musica di sottofondo. Comode sedie in
velluto dal gusto retrò sono onnipresenti, spesso in contrasto con architetture dal mood
industrial, con mattoni a vista, volte a botte e sempre con il contorno di un'illuminazione
delicata, soffusa e calda. Cucina e brigata a vista, infine, sono un must sempre più diffuso
e apprezzato, insieme alla grande presenza di piante e punti verdi, sui muri e perfino sui
soffitti.

Contaminazioni & Contrasti: quando il cibo è un ponte tra le culture. Oriente e
Occidente, dolce e acido, cucina etnica tradizionale, proposte creative e cucina italiana
con influenze di altri Paesi. E ancora, accostamenti inediti carne/pesce,
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crostacei/selvaggina in un mix di contaminazione e qualità per offrire esperienze nuove e
sorprendenti.

Convivialità e ricerca. Conciliare la ricerca con la soddisfazione del commensale,
utilizzando magari tecniche di preparazione e conservazione provenienti dall'Oriente o dal
Nord Europa. Un fenomeno dalle tante declinazioni ma che tende sempre ad avvicinare
tutti all'alta cucina in nome della qualità dell'offerta e della convivialità.

Menù ristretti. Di fronte alla sovrabbondanza ed ecletticità di certi menù che vogliono
accontentare tutti, si sta affermando anche in queste nuove aperture di pregio la ricerca di
una certa essenzialità. Dalla cucina espressa che si traduce in massimo nove piatti al
giorno, dall'antipasto al dessert, al solo menù degustazione fornito solo a cena fino allo
chef che predilige solo ciò che di fresco trova al mercato del giorno, producendo così una
carta di 5 piatti.

Attenzione assoluta alle materie prime e all'ecosostenibilità Non è una novità ma una
risposta a una crescente richiesta del mercato e di consumatori sempre più consapevoli
alla ricerca di piatti buoni e sani. Acquisisce inoltre crescente importanza e interesse la
cucina ecosostenibile attenta agli sprechi.Il progetto dei TheFork Awards, giunto alla terza
edizione, è concepito e curato da TheFork, piattaforma leader nella prenotazione online
dei ristoranti, in collaborazione con Identità Golose | The International Chef Congress.

L’edizione 2021 conferma il supporto di due importanti attori istituzionali: la Federazione
Italiana Pubblici Esercizi, la principale associazione delle imprese della ristorazione in
Italia, e APCI - Associazione Professionale Cuochi Italiani, la principale associazione di
chef professionisti. In qualità di Sponsor saranno presenti Parmigiano Reggiano, Pernod
Ricard (con i suoi brand RSVR & Italicus), Acqua Panna & San Pellegrino, Fever Tree,
Hotel Diana Majestic Milano, ENGIE, Caraiba e Goeldlin.

Riproduzione riservata ©
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Olbia Cronaca»

Più tutela per le donne nei locali

Presentato il progetto #sicurezzavera frutto di unʼintesa tra Fipe Confcommercio e
polizia di Stato

DI DARIO BUDRONI
05 NOVEMBRE 2021

  

olbia. Gli occhi addosso, i commenti, le palpate mentre si serve un cocktail o un caffè. E poi ci sono

le clienti, spesso importunate, alcune volte trascinate via, magari picchiate. Gli episodi di violenza

di genere si veri�cano soprattutto in famiglia, ma i dati dicono che neanche i bar, i locali notturni e i

ristoranti sono dei luoghi totalmente sicuri per le donne. Per questo la Fipe Confcommercio, il

Gruppo donne imprenditrici della federazione e la polizia di Stato hanno deciso di unire le forze

per dare vita al progetto #sicurezzavera. Attraverso campagne di comunicazione e attività di

formazione e di orientamento, i pubblici esercizi diventeranno così dei presidi di sicurezza, dei

luoghi in cui la violenza di genere si combatterà ogni giorno e senza sosta.  

In prima linea. Il progetto interessa per ora 20 città italiane. Olbia è l’unica in Sardegna.

«L’iniziativa parte da esempi reali. Abbiamo raccolto testimonianze di vita e abbiamo quindi avviato

questo nostro progetto - spiega Valentina Picca Bianchi, presidente nazionale del Gruppo donne

imprenditrici della Fipe -. I luoghi dell’intrattenimento e della socialità devono diventare sinonimo

di sicurezza per tutte, sia per le donne che li frequentano che per le donne che ci lavorano». Il

progetto #sicurezzavera, che nasce all’interno della campagna «Questo non è amore» della polizia,

promuoverà quindi una campagna di comunicazione per fornire tutte quelle informazioni utili a

conoscere, riconoscere, prevenire e contrastare la violenza di genere. Inoltre saranno organizzati

seminari di formazione e orientamento che coinvolgeranno le lavoratrici e i lavoratori dei pubblici

esercizi della città. 

METEO: +18°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca

ABBONATI
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La grande rete. L’iniziativa, che punta quindi a promuovere una cultura di genere, è stata

presentata nella sede della Confcommercio olbiese davanti a diversi operatori del settore. A

moderare l’incontro Gavina Braccu, la presidente della Fipe per l’area Gallura. Presente anche

Mario Carta, il dirigente della divisione anticrimine della polizia per la questura di Sassari: «Noi

trattiamo questo fenomeno in una formula preventiva, cercando di non aspettare che si arrivi al

delitto, alle lesioni, alle violenze sessuali». Pieno sostegno anche dal Comune. «Abbiamo un grande

compito: l’educazione dei nostri bambini, af�nché crescano come cittadini consapevoli e rispettosi

di entrambi i generi» dice Sabrina Serra, vicesindaca e assessora alla Cultura e alla Pubblica

istruzione. «Con questo progetto immagino tante sentinelle di quartiere che rappresentino un

punto di riferimento» aggiunge Simonetta Lai, assessora alle Politiche sociali. Vanni Sanna,

assessore al Commercio, dice: «La collaborazione con i pubblici esercizi è fondamentale. Siamo al

vostro �anco». Soddisfatta Patrizia Desole, presidente di Prospettiva donna, l’associazione che da

anni si batte contro la violenza di genere: «Sono contenta del fatto che sia stata scelta proprio

Olbia, una città molto sensibile a questa problematica. Non a caso qui è nato il centro antiviolenza.

Viviamo in una società che non rispetta le donne e per questo serve un cambiamento radicale».  
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Debutta a Milano “Bevi Responsabilmente”, progetto di
Fipe e ANM

horecanews.it/debutta-a-milano-bevi-responsabilmente-progetto-di-fipe-e-anm/

Prende il via da Milano, città simbolo delle attività di intrattenimento e dei locali serali, il
progetto dedicato alla cultura del divertimento responsabile, promosso dalla Federazione
Italiana dei Pubblici Esercizi e sottoscritto dall’Associazione Nazionale Magistrati. Il progetto
“Bevi Responsabilmente” è stato presentato questa mattina a Palazzo Bovara da Lino
Enrico Stoppani, Presidente Fipe-Confcommercio, insieme ai sostituti procuratori della
Repubblica di Lodi e Bergamo, Sara Zinone ed Emma Vittorio, alla presenza del
Prefetto, Renato Saccone, del Questore, Giuseppe Petronzi, di Marco Granelli, assessore
alla Sicurezza del Comune di Milano e di Micaela Pallini, presidente di Federvini.

Un parterre istituzionale che non è certo casuale: punto di partenza dell’iniziativa è
infatti l’alleanza tra associazioni, istituzioni ed imprese per promuovere
consapevolezza e buone pratiche sul territorio, rivolgendosi ai clienti (in particolare ai più
giovani), ai gestori dei locali e ai futuri dipendenti delle attività di
somministrazione attraverso attività di formazione e informazione.

Secondo l’ultimo rapporto condotto dall’Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano, i ragazzi
tra i 20 e i 29 anni sono la fascia principale degli avventori nei locali notturni, con una
capacità di spesa media tra i 10 e 20 euro a serata per l’acquisto di cocktail o super alcolici.

HORECANEWS.IT
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Le regole non bastano per ottenere i comportamenti corretti: il 30% di questo campione
ritiene inutili e aggirabili le ordinanze proibizioniste, solo il 30% le ritiene giuste ed efficaci.

“Formazione e informazione – ha sottolineato il Presidente di FIPE Confcommercio Lino
Stoppani – sono i binari su cui si deve muovere una cultura del divertimento sano che fa
bene a tutti: bere responsabilmente non è semplicemente uno slogan o una trita
raccomandazione, è invece un messaggio di senso per i giovani consumatori, un tema di
valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo per contrastare abusivismo e pratiche
scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino nella direzione della responsabilità,
della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare chi lavora nelle regole e il
lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare.”

Vuoi ricevere maggiori informazioni sull'argomento di questo articolo? Compila il form
indicando i tuoi dati e ti metteremo in contatto con chi potrà fornirti le informazioni richieste
senza alcun impegno da parte tua.
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"Necessario essere ambasciatori d’arte"
lanazione.it/firenze/cronaca/necessario-essere-ambasciatori-darte-1.7009434

Semaforo verde di Aldo Cursano, presidente di Confcommercio Firenze, per l’operazione
Uffizi. "Credo che una grande visione in prospettiva ci debba portare a usare la nostra
bellezza e la nostra cultura ad avvicinarne altre" riflette Cursano che tira in ballo il grande
passato di Firenze per cristallizzare la sua idea.

"I Medici furono dei giganteschi ambasciatori di arte e di bellezza e noi possiamo seguire
quel modello. Penso dunque sia un’ottima idea quella del direttore degli Uffizi Eike Schmidt,
dobbiamo fare in modo di incuriosire e attirare i visitatori stranieri e poi portarli qua, a vivere
la nostra bellezza con più strumenti, una maggiore consapevolezza e un respiro più ampio".

"La visione in prospettiva è importantissima per Firenze" conclude quindi nella sua
riflessione Cursano.

E. B.

© Riproduzione riservata

Iscriviti alla community

per ricevere ogni giorno la newsletter con le notizie della tua città

LANAZIONE.IT
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Il cocktail del futuro: green, di alta qualità e "ready to
drink"

repubblica.it/il-
gusto/2021/11/08/news/bacardi_e_il_cocktail_del_futuro_green_di_alta_qualita_e_ready_to_drink_-324781860/

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale. Ma con la riapertura, la
figura del bartender si conferma una professione di tendenza ad alta richiesta.

Nonostante il settore dell’Horeca sia stato uno dei più danneggiati dalle chiusure Covid, la
Federazione Italiana Pubblici esercizi ha stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro
disponibili. Per far fronte alla carenza di professionalità emersa nel settore dell’hospitality,
Bacardi ha lanciato la seconda edizione di Shake Your Future, un progetto di
responsabilità sociale che darà l’opportunità a 35 giovani d’intraprendere una carriera nel
mondo della mixology e riprendere in mano la loro vita. L’edizione 2019 ha portato 10 dei 12
studenti a diplomarsi e a perseguire con brillanti carriere nel settore dell’ospitalità.
Quest’anno, in collaborazione con l’European Bartender School, con sedi a Milano e a
Roma, e la scuola Sweet & Sour di Torino, i ragazzi selezionati dalla Cooperativa Ceas di
Roma, Caritas Ticino di Milano, Consorzio Lavoro Milano e Liberi Tutti di Torino potranno
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seguire un corso di 10 settimane alla scoperta dell’arte del bartending e della mixology e
poi uno stage, per mettere in pratica quanto imparato, nei locali Mago di Oz, Obelix, Inside e
Casa Crimea di Torino, Le biciclette, Gud, Botanical e Vista Darsena di Milano, Latta,
Bootleg, Caskroom e Piram Hotel di Roma.

La Mixology e l'arte della leggerezza

di Lara De Luna 27 Ottobre 2021

La presentazione del progetto è avvenuta a lato del meeting bi-annuale di tutti e undici i
master blender del gruppo Bacardi, specializzati nella lavorazione degli spirits. “Si tratta di un
incontro interamente dedicato alla discussione dei nuovi progetti - spiega il master
herbalists Ivano Tonutti -. Shake Your Future ci permette di dare un’opportunità concreta ai
ragazzi di costruirsi una carriera e, al contempo, di venire a contatto con nuove generazioni
di bartender che si formano e che saranno il futuro anche per i nostri prodotti. Per noi è
cruciale condividere la nostra passione e la nostra esperienza con i futuri professionisti. Noi
produciamo per loro le vernici, poi saranno loro con il proprio talento e sensibilità a creare
l’opera d’arte”.
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Il gruppo degli studenti di Shake your future 
“L’ispirazione per noi è quotidiana, nasce ogni giorno. Ogni attimo è giusto e qualsiasi
occasione è buona per immaginare un nuovo profumo, un nuovo prodotto, attraverso lo
studio di ingredienti, che sia il vino, un’erba, un estratto inedito, una nuova tecnologia -
prosegue Tonutti -. Naturalmente in questo processo il consumatore è sempre al centro della
nostra attenzione, quindi anche il saper intercettare i suoi bisogni e interpretarli, ci consente
di creare dei prodotti in grado di rispondere alle sue esigenze. E’ un processo che impiega
anche più di due anni. Quando parliamo di innovazione non intendiamo migliorare o
modificare prodotti già esistenti, ma crearli veramente da zero. Per esempio, quando due
anni fa abbiamo lanciato Martini Riserva Rubino e Ambrato, non si trattava di
un’evoluzione del prodotto precedente ma di due formulazioni create ex-novo con tecnologie
completamente diverse. Un processo lungo e di incredibile cura per riuscire a combinare al
meglio diversi ingredienti, tutti naturali. La tradizione è estremamente importante, alcune
delle ricette delle erbe sono ancora segrete, e alcuni processi molto confidenziali. Insieme a
questo c’è però anche una continua evoluzione delle nostre conoscenze”.

Cibo e cocktail sì, ma come? I quattro (+1) consigli per un abbinamento perfetto

di Martina Liverani 21 Ottobre 2021
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“Nell’ultimo periodo le persone hanno avuto più tempo a disposizione per formarsi e
informarsi, dedicandosi maggiormente alla selezione dei prodotti e di conseguenza alla
degustazione dei cocktail - sostiene Stephane Cluzet, General Manager Italia di Martini &
Rossi -. Noi di Bacardi, come azienda a conduzione familiare, abbiamo notato questo
cambiamento e abbiamo supportato il mercato a muoversi in questa direzione, offrendo
sempre maggiore qualità nella scelta degli ingredienti per una preparazione di spirits ancora
più ricercati. Questo comportamento si riflette anche nell’off trade. Infatti, oggi i consumatori
sono diventati più esperti ed esigenti, hanno iniziato a bere cocktail più complessi,
incrementando così la domanda premium, come per esempio St-Germain Hugo e il Martini
Riserva Speciale Americano”.

Merano Wine Festival, parla Helmuth Köcher: "Il vino è il nuovo protagonista della
mixology"

di Lara Loreti 02 Novembre 2021

Per quanto riguarda la Gdo, “siamo leader del mercato con vari prodotti. Al primo posto
Bombay Sapphire, per quanto riguarda il commercio del gin. Del resto il gin ha avuto un
vero e proprio boom in Italia e i consumi si sono fatti sempre più consapevoli. Un altro
mercato da implementare ulteriormente è quello del Ready to Drink. Durante la pandemia
abbiamo lanciato Bombay Sapphire & Tonic in lattina, Bacardi Mojito in lattina e ora stiamo
lanciando Bacardi & Cola e Martini Fiero & Tonic, dando l’opportunità di degustare un
drink di altissima qualità e dal dosaggio perfetto anche a casa. Con questa innovazione
creiamo di fatto una nuova esperienza per il consumatore. Infine con Martini, in Italia,
rappresentiamo l’icona dell’aperitivo. Per questo abbiamo lanciato Martini Fiero due anni fa
e siamo davvero sicuri che questo trend avrà lunga vita: attrarrà i giovani adulti che scelgono
una bevanda più green ed ecosostenibile. Siccome le persone bevono meno ma bevono
meglio, stiamo lavorando per avere prodotti di altissima qualità anche per l’Horeca: per
esempio, Bombay Sapphire Premier Cru, Martini Riserva Speciale e St-Germain. Il nostro
obiettivo è di offrire ai barman prodotti sempre migliori, affinché loro possano soddisfare i
bisogni di quei consumatori che si profilano sempre più esigenti”.
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Noemi Penna November 8, 2021

Il cocktail del futuro: green, di alta qualità e "ready to
drink"

lastampa.it/il-
gusto/2021/11/08/news/bacardi_e_il_cocktail_del_futuro_green_di_alta_qualita_e_ready_to_drink_-324781860/

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale. Ma con la riapertura, la
figura del bartender si conferma una professione di tendenza ad alta richiesta.

Nonostante il settore dell’Horeca sia stato uno dei più danneggiati dalle chiusure Covid, la
Federazione Italiana Pubblici esercizi ha stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro
disponibili. Per far fronte alla carenza di professionalità emersa nel settore dell’hospitality,
Bacardi ha lanciato la seconda edizione di Shake Your Future, un progetto di
responsabilità sociale che darà l’opportunità a 35 giovani d’intraprendere una carriera nel
mondo della mixology e riprendere in mano la loro vita. L’edizione 2019 ha portato 10 dei 12
studenti a diplomarsi e a perseguire con brillanti carriere nel settore dell’ospitalità.
Quest’anno, in collaborazione con l’European Bartender School, con sedi a Milano e a
Roma, e la scuola Sweet & Sour di Torino, i ragazzi selezionati dalla Cooperativa Ceas di
Roma, Caritas Ticino di Milano, Consorzio Lavoro Milano e Liberi Tutti di Torino potranno
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seguire un corso di 10 settimane alla scoperta dell’arte del bartending e della mixology e
poi uno stage, per mettere in pratica quanto imparato, nei locali Mago di Oz, Obelix, Inside e
Casa Crimea di Torino, Le biciclette, Gud, Botanical e Vista Darsena di Milano, Latta,
Bootleg, Caskroom e Piram Hotel di Roma.

La Mixology e l'arte della leggerezza

di Lara De Luna 27 Ottobre 2021

La presentazione del progetto è avvenuta a lato del meeting bi-annuale di tutti e undici i
master blender del gruppo Bacardi, specializzati nella lavorazione degli spirits. “Si tratta di un
incontro interamente dedicato alla discussione dei nuovi progetti - spiega il master
herbalists Ivano Tonutti -. Shake Your Future ci permette di dare un’opportunità concreta ai
ragazzi di costruirsi una carriera e, al contempo, di venire a contatto con nuove generazioni
di bartender che si formano e che saranno il futuro anche per i nostri prodotti. Per noi è
cruciale condividere la nostra passione e la nostra esperienza con i futuri professionisti. Noi
produciamo per loro le vernici, poi saranno loro con il proprio talento e sensibilità a creare
l’opera d’arte”.
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Il gruppo degli studenti di Shake your future 
“L’ispirazione per noi è quotidiana, nasce ogni giorno. Ogni attimo è giusto e qualsiasi
occasione è buona per immaginare un nuovo profumo, un nuovo prodotto, attraverso lo
studio di ingredienti, che sia il vino, un’erba, un estratto inedito, una nuova tecnologia -
prosegue Tonutti -. Naturalmente in questo processo il consumatore è sempre al centro della
nostra attenzione, quindi anche il saper intercettare i suoi bisogni e interpretarli, ci consente
di creare dei prodotti in grado di rispondere alle sue esigenze. E’ un processo che impiega
anche più di due anni. Quando parliamo di innovazione non intendiamo migliorare o
modificare prodotti già esistenti, ma crearli veramente da zero. Per esempio, quando due
anni fa abbiamo lanciato Martini Riserva Rubino e Ambrato, non si trattava di
un’evoluzione del prodotto precedente ma di due formulazioni create ex-novo con tecnologie
completamente diverse. Un processo lungo e di incredibile cura per riuscire a combinare al
meglio diversi ingredienti, tutti naturali. La tradizione è estremamente importante, alcune
delle ricette delle erbe sono ancora segrete, e alcuni processi molto confidenziali. Insieme a
questo c’è però anche una continua evoluzione delle nostre conoscenze”.

Cibo e cocktail sì, ma come? I quattro (+1) consigli per un abbinamento perfetto

di Martina Liverani 21 Ottobre 2021
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“Nell’ultimo periodo le persone hanno avuto più tempo a disposizione per formarsi e
informarsi, dedicandosi maggiormente alla selezione dei prodotti e di conseguenza alla
degustazione dei cocktail - sostiene Stephane Cluzet, General Manager Italia di Martini &
Rossi -. Noi di Bacardi, come azienda a conduzione familiare, abbiamo notato questo
cambiamento e abbiamo supportato il mercato a muoversi in questa direzione, offrendo
sempre maggiore qualità nella scelta degli ingredienti per una preparazione di spirits ancora
più ricercati. Questo comportamento si riflette anche nell’off trade. Infatti, oggi i consumatori
sono diventati più esperti ed esigenti, hanno iniziato a bere cocktail più complessi,
incrementando così la domanda premium, come per esempio St-Germain Hugo e il Martini
Riserva Speciale Americano”.

Merano Wine Festival, parla Helmuth Köcher: "Il vino è il nuovo protagonista della
mixology"

di Lara Loreti 02 Novembre 2021

Per quanto riguarda la Gdo, “siamo leader del mercato con vari prodotti. Al primo posto
Bombay Sapphire, per quanto riguarda il commercio del gin. Del resto il gin ha avuto un
vero e proprio boom in Italia e i consumi si sono fatti sempre più consapevoli. Un altro
mercato da implementare ulteriormente è quello del Ready to Drink. Durante la pandemia
abbiamo lanciato Bombay Sapphire & Tonic in lattina, Bacardi Mojito in lattina e ora stiamo
lanciando Bacardi & Cola e Martini Fiero & Tonic, dando l’opportunità di degustare un
drink di altissima qualità e dal dosaggio perfetto anche a casa. Con questa innovazione
creiamo di fatto una nuova esperienza per il consumatore. Infine con Martini, in Italia,
rappresentiamo l’icona dell’aperitivo. Per questo abbiamo lanciato Martini Fiero due anni fa
e siamo davvero sicuri che questo trend avrà lunga vita: attrarrà i giovani adulti che scelgono
una bevanda più green ed ecosostenibile. Siccome le persone bevono meno ma bevono
meglio, stiamo lavorando per avere prodotti di altissima qualità anche per l’Horeca: per
esempio, Bombay Sapphire Premier Cru, Martini Riserva Speciale e St-Germain. Il nostro
obiettivo è di offrire ai barman prodotti sempre migliori, affinché loro possano soddisfare i
bisogni di quei consumatori che si profilano sempre più esigenti”.
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Noemi Penna November 8, 2021

Il cocktail del futuro: green, di alta qualità e "ready to
drink"

mattinopadova.gelocal.it/il-
gusto/2021/11/08/news/bacardi_e_il_cocktail_del_futuro_green_di_alta_qualita_e_ready_to_drink_-324781860/

di Noemi Penna
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.
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Milano, 8 nov. (askanews) – Prende il via da Milano, città simbolo delle attività di
intrattenimento e dei locali serali, il progetto dedicato alla cultura del divertimento
responsabile, promosso dalla Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi e sottoscritto
dall’Associazione Nazionale Magistrati. Il progetto “Bevi Responsabilmente” è stato
presentato questa mattina a Palazzo Bovara da Lino Enrico Stoppani, Presidente Fipe-
Confcommercio, insieme ai sostituti procuratori della Repubblica di Lodi e Bergamo, Sara
Zinone ed Emma Vittorio, alla presenza del Prefetto, Renato Saccone, del Questore,
Giuseppe Petronzi, di Marco Granelli, assessore alla Sicurezza del Comune di Milano e di
Micaela Pallini, presidente di Federvini. 
Punto di partenza dell’iniziativa è l’alleanza tra associazioni, istituzioni ed imprese per
promuovere consapevolezza e buone pratiche sul territorio, rivolgendosi ai clienti (in
particolare ai più giovani), ai gestori dei locali e ai futuri dipendenti delle attività di
somministrazione attraverso attività di formazione e informazione. Secondo l’ultimo rapporto
condotto dall’Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano, i ragazzi tra i 20 e i 29 anni sono la
fascia principale degli avventori nei locali notturni, con una capacità di spesa media tra i 10 e
20 euro a serata per l’acquisto di cocktail o super alcolici. Le regole non bastano per
ottenere i comportamenti corretti: il 30% di questo campione ritiene inutili e aggirabili le
ordinanze proibizioniste, solo il 30% le ritiene giuste ed efficaci. 
 
“Formazione e informazione – ha sottolineato in una nota il presidente di Fipe
Confcommercio Lino Stoppani – sono i binari su cui si deve muovere una cultura del
divertimento sano che fa bene a tutti: bere responsabilmente non è semplicemente uno
slogan o una trita raccomandazione, è invece un messaggio di senso per i giovani
consumatori, un tema di valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo per contrastare
abusivismo e pratiche scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino nella direzione
della responsabilità, della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare chi lavora
nelle regole e il lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare”. 
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.
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November 8, 2021

“Bevi responsabilmente”, il progetto di ANM e Fipe-
Confcommercio debutta a Milano

imgpress.it/attualita/bevi-responsabilmente-il-progetto-di-anm-e-fipe-confcommercio-debutta-a-milano/

Prende il via da Milano, città simbolo delle attività di intrattenimento e dei
locali serali, il progetto dedicato alla cultura del divertimento responsabile,
promosso dalla Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi e sottoscritto
dall’Associazione Nazionale Magistrati. Il progetto “Bevi Responsabilmente”
è stato presentato questa mattina a Palazzo Bovara da Lino Enrico Stoppani,
Presidente Fipe-Confcommercio, insieme ai sostituti procuratori della
Repubblica di Lodi e Bergamo, Sara Zinone ed Emma Vittorio, alla presenza
del Prefetto, Renato Saccone, del Questore, Giuseppe Petronzi, di Marco
Granelli, assessore alla Sicurezza del Comune di Milano e di Micaela Pallini,
presidente di Federvini.

Un parterre istituzionale che non è certo casuale: punto di partenza dell’iniziativa è infatti
l’alleanza tra associazioni, istituzioni ed imprese per promuovere consapevolezza e
buone pratiche sul territorio, rivolgendosi ai clienti (in particolare ai più giovani), ai gestori
dei locali e ai futuri dipendenti delle attività di somministrazione attraverso attività di
formazione e informazione.

Secondo l’ultimo rapporto condotto dall’Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano, i ragazzi
tra i 20 e i 29 anni sono la fascia principale degli avventori nei locali notturni, con una
capacità di spesa media tra i 10 e 20 euro a serata per l’acquisto di cocktail o super alcolici.
Le regole non bastano per ottenere i comportamenti corretti: il 30% di questo campione
ritiene inutili e aggirabili le ordinanze proibizioniste, solo il 30% le ritiene giuste ed efficaci.
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“Formazione e informazione – ha sottolineato il Presidente di FIPE Confcommercio Lino
Stoppani – sono i binari su cui si deve muovere una cultura del divertimento sano che fa
bene a tutti: bere responsabilmente non è semplicemente uno slogan o una trita
raccomandazione, è invece un messaggio di senso per i giovani consumatori, un tema di
valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo per contrastare abusivismo e pratiche
scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino nella direzione della responsabilità,
della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare chi lavora nelle regole e il
lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare.”
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Il Giorno

Milano, manifestazioni no green pass. Il questore:
"Chiederemo rinforzi al ministro"

ilgiorno.it/milano/cronaca/no-green-pass-questore-1.7011490

Milano - Più agenti in campo per controllare i manifestanti no green pass. Ad annunciare
l'intenzione di chiedere rinforzi per i prossimi cortei organizzati dal composito fronte che si
oppone alla certificazione verde è il questore di Milano Giuseppe Petronzi, a margine
dell'iniziativa "Bevi responsabilmente", presentata da Fipe Confcommercio a Palazzo
Bovara, in corso Venezia.

Rinforzi per le manifestazioni dei No green pass del sabato? "Assolutamente sì,
chiederemo quello che deve essere fatto, ci sono delle programmazioni. Se ci sono eventi
molto particolari c'è una programmazione particolare, poi ovviamente" il problema dei cortei
di Milano "è in cima alle attenzioni, in che termini si declina lo vedremo". Queste le parole di
Petronzi, che ha anche illustrato l'idea di tirare un bilancio dell'attività condotta in questi
quattro mesi di manifestazioni e disagi per cittadini e commercianti.

"Dobbiamo fare un consuntivo - ha detto Petronzi - Il prossimo comitato su questo tema
lo abbiamo tra il mercoledì e il giovedì. Quello che posso dire è che in questo momento
facciamo un serio consuntivo su quello che è stato fatto sabato. Se è vero che queste
manifestazioni possono sembrare uguali, a noi grava il compito di vedere se ci sono delle
variazioni. Non la metterei come giudizio di valore su più o meno forze dell'ordine, ritengo
che sia riduttivo".
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"La possibilità del divieto - ha aggiunto il questore - innalza molto insieme alla prescrizione,
poi c'è quello che succede. Nella valutazione di sabato scorso, le mie prescrizioni
prevedevano che alcune cose non si dovessero fare, riteniamo che questo obiettivo
sia stato raggiunto nonostante la mancata osservanza della prescrizione". Petronzi ha
inoltre aggiunto, rispondendo a chi gli chiedeva se il ministro degli Interni Lamorgese abbia
posto la necessaria attenzione sui cortei del sabato a Milano: "Mi sento di dire che Milano è
esattamente all'attenzione, è un'errata equazione dire che ci sia disattenzione".

© Riproduzione riservata

Iscriviti alla community

per ricevere ogni giorno la newsletter con le notizie della tua città
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Milano, 8 nov. (askanews) - Prende il via da Milano, città simbolo delle attività di
intrattenimento e dei locali serali, il progetto dedicato alla cultura del divertimento
responsabile, promosso dalla Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi e sottoscritto
dall'Associazione Nazionale Magistrati. Il progetto "Bevi Responsabilmente" è stato
presentato questa mattina a Palazzo Bovara da Lino Enrico Stoppani, Presidente Fipe-
Confcommercio, insieme ai sostituti procuratori della Repubblica di Lodi e Bergamo, Sara
Zinone ed Emma Vittorio, alla presenza del Prefetto, Renato Saccone, del Questore,
Giuseppe Petronzi, di Marco Granelli, assessore alla Sicurezza del Comune di Milano e di
Micaela Pallini, presidente di Federvini.

Punto di partenza dell'iniziativa è l'alleanza tra associazioni, istituzioni ed imprese per
promuovere consapevolezza e buone pratiche sul territorio, rivolgendosi ai clienti (in
particolare ai più giovani), ai gestori dei locali e ai futuri dipendenti delle attività di
somministrazione attraverso attività di formazione e informazione. Secondo l'ultimo rapporto
condotto dall'Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano, i ragazzi tra i 20 e i 29 anni sono la
fascia principale degli avventori nei locali notturni, con una capacità di spesa media tra i 10 e
20 euro a serata per l'acquisto di cocktail o super alcolici. Le regole non bastano per ottenere
i comportamenti corretti: il 30% di questo campione ritiene inutili e aggirabili le ordinanze
proibizioniste, solo il 30% le ritiene giuste ed efficaci.

"Formazione e informazione - ha sottolineato in una nota il presidente di Fipe
Confcommercio Lino Stoppani - sono i binari su cui si deve muovere una cultura del
divertimento sano che fa bene a tutti: bere responsabilmente non è semplicemente uno
slogan o una trita raccomandazione, è invece un messaggio di senso per i giovani
consumatori, un tema di valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo per contrastare
abusivismo e pratiche scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino nella direzione
della responsabilità, della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare chi lavora
nelle regole e il lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare".
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Redazione

“BEVI RESPONSABILMENTE”
enopress.it/index.php

IL PROGETTO DI ANM 
 E FIPE-CONFCOMMERCIO DEBUTTA A MILANO

“Cultura della legalità e buone pratiche che nascono dai locali e fanno bene a tutti”

Milano – Prende il via da Milano, città simbolo delle attività di intrattenimento e dei locali
serali, il progetto dedicato alla cultura del divertimento responsabile, promosso dalla
Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi e sottoscritto dall’Associazione Nazionale
Magistrati. Il progetto “Bevi Responsabilmente” è stato presentato questa mattina a
Palazzo Bovara da Lino Enrico Stoppani, Presidente Fipe-Confcommercio, insieme ai
sostituti procuratori della Repubblica di Lodi e Bergamo, Sara Zinone ed Emma Vittorio,
alla presenza del Prefetto, Renato Saccone, del Questore, Giuseppe Petronzi, di Marco
Granelli, assessore alla Sicurezza del Comune di Milano e di Micaela Pallini, presidente di
Federvini.

Un parterre istituzionale che non è certo casuale: punto di partenza dell’iniziativa è infatti
l’alleanza tra associazioni, istituzioni ed imprese per promuovere consapevolezza e
buone pratiche sul territorio, rivolgendosi ai clienti (in particolare ai più giovani), ai gestori
dei locali e ai futuri dipendenti delle attività di somministrazione attraverso attività di
formazione e informazione.

Secondo l’ultimo rapporto condotto dall’Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano, i ragazzi
tra i 20 e i 29 anni sono la fascia principale degli avventori nei locali notturni, con una
capacità di spesa media tra i 10 e 20 euro a serata per l’acquisto di cocktail o super alcolici.
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Le regole non bastano per ottenere i comportamenti corretti: il 30% di questo campione
ritiene inutili e aggirabili le ordinanze proibizioniste, solo il 30% le ritiene giuste ed efficaci.

“Formazione e informazione – ha sottolineato il Presidente di FIPE Confcommercio Lino
Stoppani – sono i binari su cui si deve muovere una cultura del divertimento sano che fa
bene a tutti: bere responsabilmente non è semplicemente uno slogan o una trita
raccomandazione, è invece un messaggio di senso per i giovani consumatori, un tema di
valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo per contrastare abusivismo e pratiche
scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino nella direzione della responsabilità,
della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare chi lavora nelle regole e il
lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare.”

- Press:

 Andrea Pascale andrea.pascale@mediatyche.it
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Federvini con FIPE ANM ed EPAM per promuovere il
consumo responsabile
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8 Novembre 2021

MILANO – Si è svolto oggi a Milano, con la partecipazione di Federvini,
l’incontro “Bevi Responsabilmente”, promosso da FIPE Federazione Italiana
Pubblici Esercizi, ANM Associazione Italiana Magistrati e organizzato da
EPAM Associazione Provinciale Milanese Pubblici Esercizi.

Federvini è da tempo impegnata insieme a FIPE nella promozione della Guida al servizio
per un consumo consapevole di bevande alcoliche, rivolta agli esercenti ed operatori di
pubblici esercizi, e realizzata per promuovere un consumo consapevole attraverso un
servizio responsabile da parte degli operatori del settore.
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All’incontro, moderato dal Direttore Generale di FIPE Roberto Calugi, sono intervenuti la
Presidente di Federvini Micaela Pallini, il Presidente di FIPE Lino Enrico Stoppani, la
Sostituto Procuratore della Repubblica presso la Procura di Lodi Sara Zinone, la Sostituto
Procuratore della Repubblica presso la Procura di Bergamo Emma Vittorio, il Prefetto di
Milano Renato Saccone, il Questore di Milano Giuseppe Petronzi, l’Assessore alla
Sicurezza del Comune di Milano Marco Granelli, la Responsabile Area Legale, Legislativa e
Tributaria FIPE Giulia Rebecca Giuliani.

Nel corso dell’incontro è stata ribadita la necessità di prevenire i fenomeni della c.d. “mala
movida”, sensibilizzando imprenditori, operatori e consumatori sul rispetto delle norme ed
evidenziando come, attraverso un’attività di formazione e sensibilizzazione, si possa
promuovere un’educazione al consumo moderato e una consapevolezza dei rischi derivanti
dall’abuso di bevande alcoliche.

L’attenzione agli aspetti legali, alle modalità di servizio nonché alle condizioni e tipologie di
consumo, sono tutti elementi imprescindibili che devono incentivare la sensibilità e la
professionalità degli operatori.  La collaborazione tra Federvini e FIPE, tra il mondo della
produzione e il mondo della somministrazione, punta quindi a promuovere uno stile di
consumo attento e ispirato alla convivialità sana ed equilibrata.

“Federvini promuove il consumo moderato e responsabile, ispirato alla dieta mediterranea,
espressione dello stile di vita italiano – ha dichiarato la Presidente di Federvini Micaela
Pallini –. La Guida al servizio per un consumo consapevole di bevande alcoliche”
rappresenta un progetto molto importante ed un esempio virtuoso di proficua collaborazione
tra Federvini e FIPE. Gli operatori del mondo del fuori casa possono così contare su uno
strumento pratico, chiaro ed efficace per contribuire a creare una cultura del bere di qualità
dei nostri vini e spiriti”.

Informazione pubblicitaria
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Noemi Penna November 8, 2021

Il cocktail del futuro: green, di alta qualità e "ready to
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI

Questo articolo è riservato a chi ha un abbonamento

Tutti i contenuti del sito

1€ al mese per 3 mesi poi 2.99€ al mese per 3 mesi

Attiva Ora
Noi Corriere delle Alpi la comunità dei lettori
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI

Questo articolo è riservato a chi ha un abbonamento

Tutti i contenuti del sito

1€ al mese per 3 mesi poi 2.99€ al mese per 3 mesi
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.
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Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale. Ma con la riapertura, la
figura del bartender si conferma una professione di tendenza ad alta richiesta.

Nonostante il settore dell’Horeca sia stato uno dei più danneggiati dalle chiusure Covid, la
Federazione Italiana Pubblici esercizi ha stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro
disponibili. Per far fronte alla carenza di professionalità emersa nel settore dell’hospitality,
Bacardi ha lanciato la seconda edizione di Shake Your Future, un progetto di
responsabilità sociale che darà l’opportunità a 35 giovani d’intraprendere una carriera nel
mondo della mixology e riprendere in mano la loro vita. L’edizione 2019 ha portato 10 dei 12
studenti a diplomarsi e a perseguire con brillanti carriere nel settore dell’ospitalità.
Quest’anno, in collaborazione con l’European Bartender School, con sedi a Milano e a
Roma, e la scuola Sweet & Sour di Torino, i ragazzi selezionati dalla Cooperativa Ceas di
Roma, Caritas Ticino di Milano, Consorzio Lavoro Milano e Liberi Tutti di Torino potranno
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seguire un corso di 10 settimane alla scoperta dell’arte del bartending e della mixology e
poi uno stage, per mettere in pratica quanto imparato, nei locali Mago di Oz, Obelix, Inside e
Casa Crimea di Torino, Le biciclette, Gud, Botanical e Vista Darsena di Milano, Latta,
Bootleg, Caskroom e Piram Hotel di Roma.

La Mixology e l'arte della leggerezza

di Lara De Luna 27 Ottobre 2021

La presentazione del progetto è avvenuta a lato del meeting bi-annuale di tutti e undici i
master blender del gruppo Bacardi, specializzati nella lavorazione degli spirits. “Si tratta di un
incontro interamente dedicato alla discussione dei nuovi progetti - spiega il master
herbalists Ivano Tonutti -. Shake Your Future ci permette di dare un’opportunità concreta ai
ragazzi di costruirsi una carriera e, al contempo, di venire a contatto con nuove generazioni
di bartender che si formano e che saranno il futuro anche per i nostri prodotti. Per noi è
cruciale condividere la nostra passione e la nostra esperienza con i futuri professionisti. Noi
produciamo per loro le vernici, poi saranno loro con il proprio talento e sensibilità a creare
l’opera d’arte”.
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Il gruppo degli studenti di Shake your future 
“L’ispirazione per noi è quotidiana, nasce ogni giorno. Ogni attimo è giusto e qualsiasi
occasione è buona per immaginare un nuovo profumo, un nuovo prodotto, attraverso lo
studio di ingredienti, che sia il vino, un’erba, un estratto inedito, una nuova tecnologia -
prosegue Tonutti -. Naturalmente in questo processo il consumatore è sempre al centro della
nostra attenzione, quindi anche il saper intercettare i suoi bisogni e interpretarli, ci consente
di creare dei prodotti in grado di rispondere alle sue esigenze. E’ un processo che impiega
anche più di due anni. Quando parliamo di innovazione non intendiamo migliorare o
modificare prodotti già esistenti, ma crearli veramente da zero. Per esempio, quando due
anni fa abbiamo lanciato Martini Riserva Rubino e Ambrato, non si trattava di
un’evoluzione del prodotto precedente ma di due formulazioni create ex-novo con tecnologie
completamente diverse. Un processo lungo e di incredibile cura per riuscire a combinare al
meglio diversi ingredienti, tutti naturali. La tradizione è estremamente importante, alcune
delle ricette delle erbe sono ancora segrete, e alcuni processi molto confidenziali. Insieme a
questo c’è però anche una continua evoluzione delle nostre conoscenze”.

Cibo e cocktail sì, ma come? I quattro (+1) consigli per un abbinamento perfetto

di Martina Liverani 21 Ottobre 2021
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“Nell’ultimo periodo le persone hanno avuto più tempo a disposizione per formarsi e
informarsi, dedicandosi maggiormente alla selezione dei prodotti e di conseguenza alla
degustazione dei cocktail - sostiene Stephane Cluzet, General Manager Italia di Martini &
Rossi -. Noi di Bacardi, come azienda a conduzione familiare, abbiamo notato questo
cambiamento e abbiamo supportato il mercato a muoversi in questa direzione, offrendo
sempre maggiore qualità nella scelta degli ingredienti per una preparazione di spirits ancora
più ricercati. Questo comportamento si riflette anche nell’off trade. Infatti, oggi i consumatori
sono diventati più esperti ed esigenti, hanno iniziato a bere cocktail più complessi,
incrementando così la domanda premium, come per esempio St-Germain Hugo e il Martini
Riserva Speciale Americano”.

Merano Wine Festival, parla Helmuth Köcher: "Il vino è il nuovo protagonista della
mixology"

di Lara Loreti 02 Novembre 2021

Per quanto riguarda la Gdo, “siamo leader del mercato con vari prodotti. Al primo posto
Bombay Sapphire, per quanto riguarda il commercio del gin. Del resto il gin ha avuto un
vero e proprio boom in Italia e i consumi si sono fatti sempre più consapevoli. Un altro
mercato da implementare ulteriormente è quello del Ready to Drink. Durante la pandemia
abbiamo lanciato Bombay Sapphire & Tonic in lattina, Bacardi Mojito in lattina e ora stiamo
lanciando Bacardi & Cola e Martini Fiero & Tonic, dando l’opportunità di degustare un
drink di altissima qualità e dal dosaggio perfetto anche a casa. Con questa innovazione
creiamo di fatto una nuova esperienza per il consumatore. Infine con Martini, in Italia,
rappresentiamo l’icona dell’aperitivo. Per questo abbiamo lanciato Martini Fiero due anni fa
e siamo davvero sicuri che questo trend avrà lunga vita: attrarrà i giovani adulti che scelgono
una bevanda più green ed ecosostenibile. Siccome le persone bevono meno ma bevono
meglio, stiamo lavorando per avere prodotti di altissima qualità anche per l’Horeca: per
esempio, Bombay Sapphire Premier Cru, Martini Riserva Speciale e St-Germain. Il nostro
obiettivo è di offrire ai barman prodotti sempre migliori, affinché loro possano soddisfare i
bisogni di quei consumatori che si profilano sempre più esigenti”.
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI

Questo articolo è riservato a chi ha un abbonamento

Tutti i contenuti del sito

1€ al mese per 3 mesi poi 2.99€ al mese per 3 mesi

Attiva Ora
Noi provincia Pavese la comunità dei lettori
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI

Questo articolo è riservato a chi ha un abbonamento
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.
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Gli studenti "Shake your future", il progetto di Bacardi, Emma Barsanti e Wowie Lecchi 
Il gruppo Bacardi lancia un progetto di responsabilità sociale per dare l’opportunità a 35
giovani di fare carriera nel mondo della mixology: la Federazione italiana pubblici esercizi ha
stimato la presenza di 40 mila posti di lavoro disponibili nel settore

08 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Si beve di meno, ma decisamente meglio di prima. E la pandemia ci ha fatto riscoprire la
mixology ricercata, fatta di ingredienti di qualità, sia per preparare con cura i grandi classici
che per azzardare con qualcosa di più innovativo e altamente instagrammabile.

Abbiamo vissuto l’anno dei Ready to drink, dei brindisi in videochiamata, dei tutorial sui
social per ricreare in casa un cocktail degno di esser chiamato tale.
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I bar, presìdi di sicurezza Patto tra Fipe e Polizia
lanazione.it/lucca/cronaca/i-bar-presidi-di-sicurezza-patto-tra-fipe-e-polizia-1.7012799

 La presidente nazionale del Gruppo

donne di Fipe, Valentina Picca Bianchi

LANAZIONE.IT
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Spazio a “#sicurezzaVera“, il progetto ideato da Fipe Confcommercio - la Federazione
italiana dei pubblici esercizi - in collaborazione con il Gruppo donne imprenditrici della
federazione stessa e la Polizia di Stato. L’appuntamento sarà l’occasione per promuovere
iniziative di informazione e sensibilizzazione a livello territoriale, idonee a diffondere la
conoscenza e l’approfondimento delle tematiche afferenti alla cultura di genere e agli
strumenti per tutelare le vittime di violenza di genere. Alla...

Spazio a “#sicurezzaVera“, il progetto ideato da Fipe Confcommercio - la Federazione
italiana dei pubblici esercizi - in collaborazione con il Gruppo donne imprenditrici della
federazione stessa e la Polizia di Stato. L’appuntamento sarà l’occasione per promuovere
iniziative di informazione e sensibilizzazione a livello territoriale, idonee a diffondere la
conoscenza e l’approfondimento delle tematiche afferenti alla cultura di genere e agli
strumenti per tutelare le vittime di violenza di genere.

Alla giornata, in programma martedì 16 alle 10.30 nella sede di Confcommercio,
prenderanno parte la presidente nazionale del Gruppo donne imprenditrici di Fipe
Confcommercio Valentina Picca Bianchi, la presidente provinciale di Fipe baristi Sandra
Bianchi, i vertici di Confcommercio province di Lucca e Massa Carrara e le autorità locali. Il
progetto ha il fine di incrementare i livelli di sicurezza delle donne, individuando strategie e
modalità sempre più efficaci e nuove per diffondere la cultura di genere, coinvolgendo la rete
dei pubblici esercizi, realtà capillari e luci sul territorio, per far sì che ne diventino i principali
divulgatori e promotori. Particolare rilevanza verrà data agli strumenti di tutela delle vittime,
comprese le misure di prevenzione del questore e i dispositivi di pronto intervento adottati
dalla Polizia di Stato, nel solco già tracciato con la campagna “Questo non è amore” attiva
dal 2016, raggiungendo in maniera sempre più capillare le donne non solo nella sfera
privata, ma anche nel luogo dell’attività lavorativa e nei luoghi pubblici. Le iniziative saranno
rivolte sia al personale femminile che alle clienti: la programmazione di incontri, convegni
formativi e divulgativi, iniziative di sensibilizzazione, da oggi fino al 2023 vedranno impegnati,
insieme, gli imprenditori associati alla Fipe e la Polizia di Stato nella campagna denominata
#sicurezzaVera. L’incontro di martedì 16 sarà a ingresso libero fino ad esaurimento posti,
con prenotazione necessaria alla segreteria Fipe (dolivonicola@confcommercio.lu.it) e
obbligo di green pass, nel rispetto delle vigenti normative anti covid. Il contrasto alla violenza
di genere passa sempre di più dai pubblici esercizi.

Luoghi affollati e vitali, soprattutto in estate, i bar, i ristoranti e i locali italiani si preparano a
diventare presìdi di sicurezza a difesa delle donne e promotori della cultura di genere. La
fase sperimentale, nel suo complesso, arriverà ad interessare 20 città entro il 2021,
dopodiché il modello verrà esteso a tutti gli esercizi pubblici.
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MARIANNA VAZZANA

"Bevi responsabilmente", un patto per i giovani
ilgiorno.it/milano/cronaca/bevi-responsabilmente-un-patto-per-i-giovani-1.7013307

di Marianna Vazzana Ventidue interventi del 118 per intossicazione etilica, solo la notte tra
sabato e domenica, solo nella fascia oraria tra mezzanotte e le 8. Quasi tre all’ora. Soccorsi
ragazzi e ragazze, la maggior parte ventenni, ma c’è anche un diciassettenne portato in

ILGIORNO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 279

Data pubblicazione: 09/11/2021

Apri il link

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/bevi-responsabilmente-un-patto-per-i-giovani-1.7013307


2/3

codice verde (quindi per fortuna in condizioni non preoccupanti) alla clinica De Marchi per
aver bevuto fino a stare male all’interno del parco Formentano, all’altezza di via Cena. Ed è
solamente la fotografia di due giorni fa. La settimana precedente, in occasione dei...

di Marianna Vazzana

Ventidue interventi del 118 per intossicazione etilica, solo la notte tra sabato e domenica,
solo nella fascia oraria tra mezzanotte e le 8. Quasi tre all’ora. Soccorsi ragazzi e ragazze, la
maggior parte ventenni, ma c’è anche un diciassettenne portato in codice verde (quindi per
fortuna in condizioni non preoccupanti) alla clinica De Marchi per aver bevuto fino a stare
male all’interno del parco Formentano, all’altezza di via Cena. Ed è solamente la fotografia di
due giorni fa. La settimana precedente, in occasione dei festeggiamenti per la notte di
Halloween, non era andata certamente meglio. Ma lo stesso copione si ripete ogni weekend
nelle zone calde della movida e non solo. Secondo l’ultimo rapporto condotto
dall’Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano, sono i ragazzi tra i 20 e i 29 anni la fascia
principale degli avventori in discoteche e locali notturni, con una capacità di spesa media tra
i 10 e 20 euro a serata per l’acquisto di cocktail o super alcolici.

Le regole, però, non garantiscono comportamenti corretti: il 30% di questo campione ritiene
inutili e aggirabili le ordinanze proibizioniste, solo il 30% le ritiene giuste ed efficaci. A partire
da questi dati si sviluppa l’iniziativa "Bevi responsabilmente" dedicata alla cultura del
divertimento responsabile: un progetto promosso dalla Federazione italiana dei pubblici
esercizi e sottoscritto dall’Associazione nazionale magistrati. Punto cardine dell’iniziativa è
l’alleanza tra associazioni, istituzioni e imprese per promuovere consapevolezza e buone
pratiche sul territorio, rivolgendosi ai clienti (in particolare ai più giovani), ai gestori dei locali
e ai futuri dipendenti delle attività di somministrazione attraverso attività di formazione e
informazione. Il progetto è stato presentato ieri mattina a Palazzo Bovara da Lino Enrico
Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio, insieme ai sostituti procuratori della Repubblica
di Lodi e Bergamo, Sara Zinone ed Emma Vittorio, alla presenza del prefetto Renato
Saccone, del questore Giuseppe Petronzi, dell’assessore comunale alla Sicurezza Marco
Granelli e di Micaela Pallini, presidente di Federvini.

"Formazione e informazione – ha sottolineato Lino Stoppani – sono i binari su cui si deve
muovere una cultura del divertimento sano che fa bene a tutti: bere responsabilmente non è
semplicemente uno slogan o una trita raccomandazione, è invece un messaggio di senso
per i giovani consumatori, un tema di valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo per
contrastare abusivismo e pratiche scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino nella
direzione della responsabilità, della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare
chi lavora nelle regole e il lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare".
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“Bevi Responsabilmente”, campagna by Fipe,
Associazione Nazionale Magistrati (Anm) e Federvini

winenews.it/it/bevi-responsabilmente-campagna-by-fipe-associazione-nazionale-magistrati-anm-e-federvini_455291/

Un’alleanza tra associazioni, istituzioni ed imprese per promuovere il consumo
responsabile di alcol nella città simbolo della movida, Milano. Nasce “Bevi
Responsabilmente”, il progetto promosso dalla Fipe/Confcommercio, la Federazione
Italiana dei Pubblici Esercizi, la Fedevini e dall’Associazione Nazionale Magistrati
(Anm) per diffondere consapevolezza e buone pratiche, attraverso attività di
formazione e informazione, ai gestori dei locali, ai futuri dipendenti delle attività di
somministrazione e ai clienti, in particolare i più giovani, visto che secondo l’ultimo
rapporto dell’Osservatorio su Giovani e Alcol a Milano i ragazzi tra i 20 e i 29 anni
sono la fascia principale degli avventori nei locali notturni, con una capacità di spesa
media tra i 10 e 20 euro a serata per l’acquisto di cocktail o super alcolici. Le regole,
osserva il rapporto, non bastano per ottenere i comportamenti corretti: il 30% del
campione ritiene inutili e aggirabili le ordinanze proibizioniste, solo il 30% le ritiene
giuste ed efficaci.

 L’iniziativa “Bevi Responsabilmente” è stata presentata, oggi, a Palazzo Bovara, da Lino
Enrico Stoppani, presidente Fipe/Confcommercio e i Sostituti Procuratori della Repubblica di
Lodi e Bergamo, Sara Zinone ed Emma Vittorio, alla presenza del Prefetto e del Questore di
Milano, Renato Saccone e Giuseppe Petronzi, di Marco Granelli, Assessore alla Sicurezza
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del Comune di Milano e di Micaela Pallini, presidente Federvini.
“Bere responsabilmente non è semplicemente uno slogan o una trita raccomandazione -
sottolinea Lino Stoppani, presidente Fipe/Confcommercio - è, invece, un messaggio di
senso per i giovani consumatori, un tema di valore aggiunto per i gestori dei locali e un modo
per contrastare abusivismo e pratiche scorrette. Promuovere azioni coordinate che remino
nella direzione della responsabilità, della legalità e della consapevolezza contribuisce a
rafforzare chi lavora nelle regole e il lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare”.
“Federvini promuove il consumo moderato e responsabile, ispirato alla dieta mediterranea,
espressione dello stile di vita italiano - ha dichiarato la presidente Federvini, Micaela
Pallini - la guida al servizio per un consumo consapevole di bevande alcoliche” rappresenta
un progetto molto importante ed un esempio virtuoso di proficua collaborazione tra Federvini
e Fipe/Confcommercio. Gli operatori del mondo del fuori casa possono così contare su uno
strumento pratico, chiaro ed efficace per contribuire a creare una cultura del bere di qualità
dei nostri vini e spiriti”.
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“Gli Storici”, locali da rilanciare come valore dei centri-
città. La richiesta di incentivi (Fipe)

ilditonelpiatto.corriere.it/2021/11/09/

Archivio

9 NOVEMBRE 2021 | di Marisa Fumagalli

I numeri parlano chiaro: tra il 2008 e il 2019  nel centro storico di Milano i ristoranti di
tradizione sono cresciuti del 65%, mentre take away o pizzerie al taglio sono più che
triplicati, +339,4%. Prendiamo Genova, nello stesso decennio: i locali senza
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somministrazione sono cresciuti del 115%, mentre i ristoranti solo del 33,7%. E così via nelle
altre città del Paese. Che significa? Significa che lo snaturamento dei centri  storici delle
principali città italiane preoccupa non poco i rappresentanti dei pubblici esercizi. Chi lancia
l’allarme è Alessandro Cavo, presidente dell’associazione di categoria “Gli Storici”,
recentemente entrata a far parte della Fipe-Confcommercio. Succede, dunque, che nel corso
di un’audizione (9 novembre) davanti alla X Commissione Attività produttive della Camera
dei Deputati, Cavo ha chiesto un cambio di passo nelle politiche di sostegno di bar, ristoranti,
pasticcerie e gelaterie tradizionali, attivi almeno da 70 anni.  Un patrimonio da preservare e
rilanciare.

“Sono locali che hanno letteralmente fatto la storia del nostro Paese – ha sottolineato il
presidente – Luoghi attrattivi per turisti, italiani e internazionali, che vogliono vivere
un’esperienza unica. Valorizzarli con politiche , fiscali e non solo, adeguate, è il solo modo
per mantenerli in vita garantendo alle nostre città un’offerta qualitativa alta e, allo stesso
tempo, conservando un romanticismo che non può passare attraverso i take away”. Come
dargli torto?  In dettaglio, Cavo ha chiesto che la tutela dei pubblici esercizi storici non
riguardi soltanto i centri delle città ma tutto il territorio nazionale, al fine di stimolare il
Governo nell’attuazione di politiche  di favore per i locali storici. Non ultima, la richiesta di
semplificare i rapporti con le Soprintendenze  per snellire gli iter autorizzativi e burocratici,
oltre ai costi elevati, per gli imprenditori che vogliono ristrutturare i propri locali, mamtenendo
naturalmente intatto lo spirito e lo stile originario. Foto:  Caffè Baratti&Milano (Torino);
ristorante Angelino ai Fori (Roma); Pasticceria/Liquoreria Marescotti Cavo (Genova).
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Diego D’Amelio November 9, 2021

Trieste rialza la testa, governo sotto accusa: «Non blocca
i facinorosi ma chi prova a ripartire»

ilpiccolo.gelocal.it/trieste/cronaca/2021/11/09/news/trieste-rialza-la-testa-governo-sotto-accusa-non-blocca-i-
facinorosi-ma-chi-prova-a-ripartire-1.40901156
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Commercio e turismo esasperati. Paoletti: «Roma ci tratta a pesci in faccia». Vesnaver:
«Dove sono i nostri parlamentari?». Lanci: «Prenotazioni ferme»

Diego D’Amelio 09 Novembre 2021

TRIESTE. «I conti pagateceli voi, visto che i nostri diritti vengono calpestati». Commercio e
turismo insorgono a Trieste, dopo che il governo ha confermato che non vieterà i cortei no
pass, come ribadito ieri dal ministro Stefano Patuanelli. Regione e Comune vorrebbero lo
stop ma hanno le mani legate. Il presidente Massimiliano Fedriga assicura però
provvedimenti in caso si rotoli fino alla zona gialla.
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La ristorazione corre (ma non basta)
nuvola.corriere.it/2021/11/09/la-ristorazione-corre-ma-non-basta/

9 NOVEMBRE 2021 | di Anna Zinola
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Il tempo stimato per la lettura di questo post è di 3 minuto\i.

La ristorazione torna a correre. Il 2021 segna, infatti, una decisa ripresa del settore. A
dirlo è l’Osservatorio Confimprese-EY secondo il quale, nel periodo gennaio-agosto, è stato
registrato un incremento del 7% rispetto all’anno precedente. Se, poi, si considera il solo
mese di agosto la crescita si attesta intorno al 20%.

La conferma del rimbalzo arriva dai dati relativi alle ricerche di personale. Secondo le
stime di Fipe soltanto a ottobre sono stati assunti oltre 41mila addetti.

“Con la riapertura di tutte le attività ricettive e il ritorno in Italia dei turisti, abbiamo ricevuto
tantissime richieste di personale – sottolinea Gianni Scaperrotta, amministratore delegato
dell’agenzia per il lavoro NHRG – Tuttavia, com’è noto, emergono grandi difficoltà a
reperire gli operatori. I motivi? A nostro avviso, sono da ricercarsi, soprattutto, nelle varie
forme di assistenza: reddito di cittadinanza, Naspi, CIG”.

L’andamento positivo del settore sta favorendo l’apertura di nuovi locali.

Chi aveva in mente di investire nella ristorazione, e si era fermato a causa della
pandemia, ha “sfruttato” l’onda lunga degli ultimi mesi per aprire i battenti. E’ il caso,
per esempio, di Irene Maestri che ha recentemente inaugurato un bistrot, D’Ire, a Milano:
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“senza dubbio c’è molta competizione ma c’è anche spazio per nuove realtà. A mio
avviso è essenziale proporsi con un’identità chiara, che sia evidente in tutti gli aspetti del
locale: dal menù all’arredamento, dall’account Instagram all’approccio del personale”.

Nei fatti, tuttavia, siamo ancora lontani dai livelli pre-Covid. Soprattutto il pranzo
continua, infatti, a soffrire per il prolungamento dello smart working in molte aziende.

Dicono a tal proposito Eva Isufi e Ludovica Centanni, fondatrici di District 47: “alcuni uffici
hanno ripreso a pieno ritmo, ma nella gran parte dei casi è stato mantenuto il lavoro da
remoto per almeno due giorni alla settimana. Questo impatta moltissimo sul nostro giro
d’affari: prima della pandemia a pranzo facevamo in media 120 coperti, ora ne facciamo
meno della metà”.

Insomma, il new normal non è ancora del tutto normal.

Tag: confimprese, EY, Fipe, fuoricasa, imprese, NHRG, ristorazione
Post precedenti
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La Nazione

Concessioni all'asta, lo scrittore (e balneare) Buticchi:
"Cancellano la nostra storia"

lanazione.it/la-spezia/cronaca/proroga-concessioni-balneari-1.7019466

Lo scrittore Marco Buticchi

LANAZIONE.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 291

Data pubblicazione: 10/11/2021

Apri il link

https://www.lanazione.it/la-spezia/cronaca/proroga-concessioni-balneari-1.7019466


2/2

La Spezia, 11 novembre 2021 - La finestra dell'Hotel del Lido, quella da cui guarda il mare
della Liguria e da cui trova l'ispirazione per i suoi best seller, tra qualche anno potrebbe non
essere più sua. Così come l'orizzonte che ha popolato di navigatori e avventurieri per quasi 2
milioni di lettori. Lui è Marco Buticchi, uno dei massimi scrittori d'avventura italiani. Premio
Salgari nel 2012 con «La voce del destino», al mare ha legato tanti dei suoi romanzi e la sua
vita da imprenditore. Dal 1989 è proprietario dello stabilimento balneare 'Il Lido' di Lerici, la
cui concessione scade nel 2024. E da ieri, per effetto di una sentenza del Consiglio di
Stato, non potrà più essere prorogata. Dovrà andare a gara.

"Uno scandalo. Il potere giudiziario si sostituisce a quello legislativo e mette a repentaglio la
sorte di tanti imprenditori come me. Cancella la nostra storia con un colpo di spugna. La mia
azienda è cresciuta grazie alla mia opera in questi trent'anni. Era una landa brulla che noi
abbiamo fatto fruttare", dice Buticchi, membro della giunta nazionale della Fipe
Confcommercio. Dieci anni fa costruì l'Hotel del Lido accanto alla spiaggia, ristrutturando una
vecchia struttura. "Una spesa milionaria. Oggi ho 65 anni e ne ho passati più della metà su
quel pezzo di costa - dice Buticchi -. Vale per me come per migliaia di miei colleghi: la
balneazione italiana l'hanno inventata gli operatori turistici. E oggi c'è chi vorrebbe regalare il
Lido a chiunque abbia la possibilità di venire qui e offrire un euro più di me. È una follia".

Figlio di Albino Buticchi, presidente del Milan negli anni Settanta, ha girato il mondo per
lavoro in gioventù prima di tornare su questa costa celebrata dai poeti inglesi nell'Ottocento
"vivendo come un impegno sociale quello di garantire a tutti di poter fare il bagno in un
contesto decoroso".

"Sì, io offro garanzie. Smettiamola con la farsa che a godere della messa a gara delle
concessioni saranno i consumatori. È una fesseria che ci raccontavano anche con i
distributori di benzina in autostrada. Non è difficile vedere com'è andata a finire".

Promette battaglia, nelle sedi istituzionali e non. "In Spagna sono state garantite concessioni
a 90 anni, in Grecia a 50. Di tavoli di confronto ce ne sono stati molti, senza trovare una
soluzione sensata. Io credo si potrebbe impugnare questa sentenza innanzitutto. Ma c'è
anche chi è disposto ad incatenarsi ai cancelli per non perdere il frutto del proprio lavoro.
Non permetteremo di cancellare la nostra storia. Non permetteremo di metterla in vendita".
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November 10, 2021

Concessioni balneari, Consiglio di Stato: no a proroga
oltre il 2023

helpconsumatori.it/diritti/concessioni-balneari-consiglio-di-stato-no-a-proroga-oltre-il-2023/

Le concessioni balneari non potranno essere prorogate oltre il 31 dicembre 2023.
Qualunque proroga automatica delle concessioni demaniali marittime è in contrasto con le
leggi europee.

Per evitare l’impatto socio-economico che deriverebbe da una decadenza immediata
delle concessioni balneari, «le concessioni demaniali per finalità turistico-ricreative già
in essere continuano ad essere efficaci sino al 31 dicembre 2023».

È quanto ha stabilito il Consiglio di Stato con una decisione (intervenuta fra l’altro dopo
che la questione è stata rimandata nel decreto concorrenza) che non piace naturalmente ai
balneari. Mentre da più fronti si chiede di aprire finalmente alla concorrenza, di affrontare il
tema dei canoni irrisori e delle spiagge libere che in molte aree costiere italiane sono
diventate letteralmente un miraggio.

Concessioni balneari, non potranno essere prorogate oltre dicembre 2023
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Le concessioni balneari non potranno essere prorogate oltre dicembre 2023. Il termine
è perentorio e una volta scaduto “tutte le concessioni demaniali dovranno considerarsi prive
di effetto, indipendentemente se via sia – o meno – un soggetto subentrante nella
concessione”. Insomma: dal primo gennaio 2024 le spiagge dovranno essere aperte alla
concorrenza, come richiesto del resto dall’Europa.

Prima di tutto non vale la proroga automatica.

Per il Consiglio di Stato, «le norme legislative nazionali che hanno disposto (e che in futuro
dovessero ancora disporre) la proroga automatica delle concessioni demaniali marittime per
finalità turistico-ricreative – compresa la moratoria introdotta in correlazione con l’emergenza
epidemiologica da Covid-19 dall’art. 182, comma 2, d.l. n. 34/2020, convertito in legge n.
77/2020 – sono in contrasto con il diritto eurounitario, segnatamente con l’art. 49 TFUE
e con l’art. 12 della direttiva 2006/123/CE. Tali norme, pertanto, non devono essere applicate
né dai giudici né dalla pubblica amministrazione».

Il Consiglio di Stato ha poi stabilito l’arco temporale di riferimento per le concessioni balneari
attuali: 31 dicembre 2023.

«Al fine di evitare il significativo impatto socio-economico che deriverebbe da una
decadenza immediata e generalizzata di tutte le concessioni in essere, di tener conto
dei tempi tecnici perché le amministrazioni predispongano le procedura di gara
richieste e, altresì, nell’auspicio che il legislatore intervenga a riordinare la materia in
conformità ai principi di derivazione europea, le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continuano ad essere efficaci sino al 31
dicembre 2023, fermo restando che, oltre tale data, anche in assenza di una disciplina
legislativa, esse cesseranno di produrre effetti, nonostante qualsiasi eventuale
ulteriore proroga legislativa che dovesse nel frattempo intervenire, la quale andrebbe
considerata senza effetto perché in contrasto con le norme dell’ordinamento dell’U.E.».

La protesta dei balneari

Naturalmente ai balneari questa sentenza non piace.

«Ci riserviamo di leggere con la dovuta attenzione e deferenza le motivazioni della sentenza
del Consiglio di Stato sulle concessioni demaniali marittime, all’esito del quale decideremo le
iniziative da intraprendere per la tutela di decine di migliaia di famiglie di onesti lavoratori
gettate, oggi, nell’angoscia più totale per la prospettiva di perdere il lavoro e i loro beni».
Questo il commento  di Antonio Capacchione, presidente del Sindacato Italiano Balneari
aderente a Fipe-Confcommercio.

«Come abbiamo sempre chiesto spetta al legislatore e non ai giudici trovare il
giusto bilanciamento fra la tutela della concorrenza e quella dei diritti
fondamentali dei concessionari che, con questa sentenza, sembrano essere stati
calpestati».
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Le

spiagge libere sono ancora un miraggio

Legambiente e Touring Club: approvare legge per la libera fruizione delle
spiagge

Ora si apre un’occasione importante per accelerare nella direzione della qualità e
sostenibilità, dicono invece Legambiente e Touring Club Italiano in una nota congiunta.

«Alla politica chiediamo di approvare al più presto una legge nazionale per
garantire il diritto alla libera e gratuita fruizione delle spiagge»

«Ben venga la sentenza del Consiglio di Stato che pone finalmente un limite temporale alla
proroga delle concessioni balneari, ossia il 2023. Una questione su cui – spiega Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente – come associazione ambientalista ci siamo più
volte battuti denunciando il problema e ricordando come la situazione delle spiagge in
concessione nella nostra Penisola non abbia paragoni in Europa. In Italia c’è poca
trasparenza sulle concessioni, che crescono di anno e in anno, e poi c’è la questione
dei canoni irrisori».

La richiesta è quella di approvare al più presto una legge di riordino delle coste italiane
per garantire il diritto alla libera e gratuita fruizione delle spiagge. Insieme a quella di
cogliere l’occasione per puntare alla sostenibilità, all’inclusività nei bandi di gara, alla
garanzia dell’innovazione e di servizi in linea col mercato.
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Aggiunge il presidente del Touring Club Franco Iseppi: «Le soluzioni per stimolare la
crescita del comparto, premiando gli investimenti fatti, si possono trovare e dovrebbero
conciliare le giuste aspettative della domanda, delle imprese e il diritto dello Stato, cioè di noi
tutti, di trovare una giusta valorizzazione di un bene comune come le nostre coste le cui
concessioni valgono oggi appena 100 milioni di euro l’anno. Il tutto in una necessaria
prospettiva di sostenibilità, qualità e trasparenza».

Spiagge libere e dove (non) trovarle

In molte aree d’Italia le spiagge libere sono un miraggio e la libera fruizione della spiaggia è
un diritto ancora poco applicato, se è vero che esistono aree costiere in cui oltre il 90% dei
lidi è affidato in concessione.

Nel report “Spiagge libere 2021” Legambiente ricorda che in Italia oltre il 50% delle aree
costiere sabbiose è sottratto alla libera e gratuita fruizione. A pesare su questo, in prima
battuta, è l’aumento esponenziale in tutte le Regioni delle concessioni balneari che nel
2021 arrivano a quota 12.166 con un aumento del 12,5%. Tra le regioni record ci
sono Liguria, Emilia-Romagna e Campania con quasi il 70% dei lidi occupati da stabilimenti
balneari.

Altro fattore degno di nota sono i canoni irrisori anche in località del turismo di lusso.

«Per non parlare dei canoni che si pagano per le concessioni, ovunque bassi e che in alcune
località di turismo di lusso risultano vergognosi a fronte di guadagni milionari – ricorda
Legambiente – Ad esempio per le 59 concessioni del Comune di Arzachena, in Sardegna, lo
Stato nel 2020 ha incassato 19mila euro l’anno. Una media di circa 322 euro ciascuna
l’anno».

Scrive per noi

Sabrina Bergamini
Giornalista professionista. Responsabile di redazione. Romana. Sono arrivata a Help
Consumatori nel 2006 e da allora mi occupo soprattutto di consumi e consumatori, temi
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sociali e ambientali, minori, salute e privacy. Mi appassionano soprattutto i diritti e i diritti
umani, il sociale e tutti quei temi che spesso finiscono a fondo pagina. Alla ricerca di una
strada personale nel magico mondo del giornalismo ho collaborato come freelance con
Reset DOC, La Nuova Ecologia, Il Riformista, IMGPress. Sono laureata con lode in Scienze
della Comunicazione alla Sapienza con una tesi sul confronto di quattro quotidiani italiani
durante la guerra del Kosovo e ho proseguito gli studi con un master su Immigrati e Rifugiati.
Le cause perse sono il mio forte. Ho un libro nel cassetto che prima o poi finirò di scrivere.
Hobby: narrativa contemporanea, fotografia, passeggiate al mare. Cucino poco ma buono.
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Precedente Ricette mediche appese alla finestra, il Garante Privacy multa un medico
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November 10, 2021

Materie prime alle stelle, si teme per l’escalation dei
prezzi

helpconsumatori.it/primo-piano/materie-prime-alle-stelle-si-teme-per-lescalation-dei-prezzi/

Materie prime alle stelle. Caffè, pane, farina, prodotti panificati, dolci, pasta, olio e
quant’altro stanno subendo fortissime pressioni al rialzo dei prezzi. Oggi a denunciare gli
aumenti generali delle materie prime è Fipe Confcommercio, che parla dal punto di vista
della ristorazione ma certo non può non chiamare in causa anche le ripercussioni per i
consumatori.

Il senso di quanto dice la Fipe è chiaro: i prezzi al consumo non sono ancora alle stelle, “si
muovono con moderazione”, ma gli esercenti non potranno moderare i rialzi ancora a lungo.

Materie prime alle stelle, Fipe: “Pericolosa escalation dei prezzi”
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«Da più parti ci arrivano segnalazioni di aumenti generalizzati e spesso indiscriminati
delle materie prime acquistate dai nostri bar e ristoranti – dice Aldo Cursano, vice
presidente vicario di Fipe-Confcommercio – Dal caffè al latte, dalla pasta alla farina,
dal burro ai formaggi, dalla carne al pesce stiamo assistendo ad una pericolosa
escalation dei prezzi che al momento, ma non sappiamo per quanto ancora, non si
traducono in crescita dei prezzi al consumo che anzi mantengono un inatteso
profilo di moderazione. A questo si deve aggiungere che alcune materie prime
sono anche di difficile reperibilità mettendo così a rischio le produzioni di
ricorrenza in vista delle festività natalizie».

Caro

pane e caro pasta, un’analisi sui prezzi

I rialzi su farine, pane, colazione

Si sono uniti dunque due fronti: l’aumento dei costi delle materie prime e quello di energia,
gas ed elettricità. Del resto a ottobre Assopanificatori ha denunciato l’aumento dei
prezzi delle farine fino a punte dell’81%. A settembre il prezzo delle farine di frumento
tenero segnava un incremento del 20% rispetto a settembre 2020; il prezzo delle semole di
frumento duro è cresciuto in un anno del 66%.

L’allarme è scattato da giorni sul rincaro di pane, pasta e prodotti panificati.
Federconsumatori in una sua indagine ha trovato rincari considerevoli: oggi un chilo
di farina costa il 38% in più rispetto a marzo, quando già c’erano tensioni sui prezzi, e
supera 1 euro. Sulla pasta integrale pesano rincari del 33%. Il pane segnala un rincaro
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dell’11% sul prezzo al chilo, che sfiora i 4 euro. Anche i prezzi della pasta vanno su e si
segnalano rincari del 5% su un chilo di penne o di spaghetti, che costano in media 1,72 euro.
Il Codacons dice che in alcune città un kg di pane è già arrivato a costare 6 euro.

Assoutenti stima che i rincari delle materie prime si trasleranno presto anche sulla
colazione al bar. Il prezzo del caffè potrebbe schizzare a 1,50 euro, quello del cappuccino a
2 euro, la brioche a 1,40 euro con aumenti di circa il 40%. La classica colazione con
cappuccino e cornetto consumata al bar potrebbe passare da una media di 2,4 euro attuali
al record di 3/4 euro come conseguenza dei rincari di latte, caffè, zucchero, farine, burro.

Rincari,

Assoutenti: la colazione al bar potrebbe arrivare a costare 3/4 euro

Fipe Confcommercio: serve un tavolo di monitoraggio

Fipe Confcommercio chiede un tavolo di monitoraggio sugli aumenti delle materie prime.
Le imprese oggi denunciano difficoltà.

Prosegue Cursano di Fipe Confcommercio: «Il nostro senso di responsabilità nei riguardi dei
consumatori è massimo e questo lo si vede dai listini che si muovono sempre con grande
moderazione ma non possiamo svolgere la funzione di ammortizzatore a qualunque costo.
Non spetta a noi capire se questi aumenti siano frutto di dinamiche reali o di manovre
speculative e per questo chiediamo al MISE di istituire subito un tavolo di monitoraggio,
chiamando tutte le componenti della filiera dalla produzione alla distribuzione e
ovviamente alla ristorazione».
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Scrive per noi

Sabrina Bergamini
Giornalista professionista. Responsabile di redazione. Romana. Sono arrivata a Help
Consumatori nel 2006 e da allora mi occupo soprattutto di consumi e consumatori, temi
sociali e ambientali, minori, salute e privacy. Mi appassionano soprattutto i diritti e i diritti
umani, il sociale e tutti quei temi che spesso finiscono a fondo pagina. Alla ricerca di una
strada personale nel magico mondo del giornalismo ho collaborato come freelance con
Reset DOC, La Nuova Ecologia, Il Riformista, IMGPress. Sono laureata con lode in Scienze
della Comunicazione alla Sapienza con una tesi sul confronto di quattro quotidiani italiani
durante la guerra del Kosovo e ho proseguito gli studi con un master su Immigrati e Rifugiati.
Le cause perse sono il mio forte. Ho un libro nel cassetto che prima o poi finirò di scrivere.
Hobby: narrativa contemporanea, fotografia, passeggiate al mare. Cucino poco ma buono.
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Europa2021.11.09Riscaldare casa, l’8% dei cittadini europei non
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Precedente Pane precotto, va preconfezionato prima di essere messo in vendita
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F. Q. November 10, 2021

Balneari, concessionari contro il Consiglio di Stato che
obbliga alle gare: “Sconcertante”. E Salvini attacca
“burocrati Ue e loro complici”

ilfattoquotidiano.it/2021/11/10/balneari-concessionari-contro-il-consiglio-di-stato-che-obbliga-alle-gare-sconcertante-e-
salvini-attacca-burocrati-ue-e-loro-complici/6386633/

ILFATTOQUOTIDIANO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 304

Data pubblicazione: 10/11/2021

Apri il link

https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/11/10/balneari-concessionari-contro-il-consiglio-di-stato-che-obbliga-alle-gare-sconcertante-e-salvini-attacca-burocrati-ue-e-loro-complici/6386633/


2/4

Il Consiglio di Stato ha interrotto i festeggiamenti dei concessionari balneari, che dalla
settimana scorsa esultavano per la decisione del governo Draghi di lasciar fuori dal ddl
Concorrenza il tema della messa a gara delle spiagge. Martedì è arrivata la sentenza che
fissa al 31 dicembre 2023 il termine ultimo di durata dei rinnovi, che con la legge di Bilancio
per il 2019 erano stati invece prorogati fino al 2033 in (ennesima) violazione della direttiva
Bolkestein. Ora l’esecutivo, già richiamato all’ordine da Bruxelles, dovrà intervenire. E,
puntualmente, le associazioni di categoria che rappresentano i gestori degli stabilimenti
evocano le spettro di migliaia di posti lavoro persi. Mentre il leader della Lega Matteo Salvini
rincara la dose sostenendo che “i burocrati di Bruxelles e i loro complici” – i giudici
amministrativi – devono “rassegnarsi” e aggiungendo, al solito, che “la spiagge italiane non
sono in svendita“. Non concorda, ovviamente, il sindaco di Lecce Carlo Salvemini, che già
nel 2020 si era rifiutato di applicare l’estensione al 2033 proponendo, appunto, solo una
“proroga tecnica” di tre anni. Promossa ora dal Consiglio di Stato.

“È una sentenza di portata storica“, commenta Salvemini, “che rende giustizia non tanto
alla nostra piccola amministrazione che in questi anni, tra molte ostilità, si è fatta carico di
proporre soluzioni e possibili vie d’uscita su un tema di così enorme portata, ma a tutti i
cittadini italiani, che sono i legittimi proprietari delle spiagge“. Per le quali oggi i
concessionari pagano, nella stragrande maggioranza dei casi, canoni irrisori, sotto i 2.500
euro all’anno. “Tutti, vecchi concessionari, giovani outsider, imprese, associazioni, devono
avere il diritto di poter concorrere in maniera trasparente per la gestione e la
valorizzazione di questo patrimonio. Le spiagge sono beni comuni, da amministrare
nell’interesse dei cittadini, tutti”. I giudici amministrativi, riuniti in sessione plenaria, hanno
infatti stabilito che dal 2024 non ci sarà alcuna possibilità di ulteriore prolungamento
dell’attuale regime, con la conseguenza che il settore sarà sottoposto alle regole della
concorrenza vigenti nel resto dell’Europa. Un termine perentorio stabilito fissato proprio per
arginare il continuo slittamento del recepimento della direttiva Bolkestein che dal 2006
prevede di mettere a gara la gestione delle spiagge.

Leggi Anche

Concessioni balneari, il Consiglio di Stato: “Proroga solo a fine 2023. Dal
giorno dopo non più possibili rinvii, neanche per via legislativa”
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Sul fronte opposto Antonio Capacchione, presidente del Sindacato Italiano Balneari
aderente a Fipe/Confcommercio, che si riserva di “leggere con la dovuta attenzione le
motivazioni della sentenza” ma già la definisce “sconcertante prima ancora che
sconvolgente perché si discosta da consolidati orientamenti giurisprudenziali, anche
costituzionali, a tutela della proprietà aziendale, del lavoro e della certezza del diritto”.
L’associazione balneari si riserva di decidere “le iniziative da intraprendere per la tutela di
decine di migliaia di famiglie di onesti lavoratori gettate nell’angoscia più totale per la
prospettiva di perdere il lavoro e i loro beni”. Lamentazioni analoghe arrivano da
Confesercenti Toscana Nord – secondo il presidente versiliese Francesco Giannerini “la
sentenza ha gettato nella disperazione migliaia di famiglie che adesso vedono a rischio anni
di duro lavoro e soprattutto di investimenti” – e il presidente dei balneari di Lido di Camaiore
(in Versilia) Marco Daddio, che parla di “colpo da accanimento su un settore che dà lavoro
a migliaia di famiglie, lavoratori del territorio, e non a multinazionali di dubbia provenienza”.

Sulla stessa linea il Carroccio con Salvini e il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari
e forestali Gian Marco Centinaio, secondo cui “siamo davanti a una sentenza che rischia di
annientare un sistema italiano fatto di pmi, spesso a conduzione familiare, a tutto
vantaggio di grandi imprese” ed “è difficile ipotizzare quali saranno i criteri che saranno
seguiti nel 2023, visto che si tratta di un settore con oltre 60 anni di storia e non si potrà certo
far finta che il mercato precedente non sia mai esistito. Criteri che senza una mappatura del
mercato sono impossibili da determinare”. Il Partito Democratico con Dario Stefano si
schiera invece a favore della messa a gara: “Basta ritardi e basta inutili rinunciatarismi a
dare una risposta normativa adeguata, sfruttando il più che generoso lasso di tempo che il
consiglio di stato ha concesso, fino al 2023”. Anche se “questa parte delle pronunce è la
meno convincente perché si crea un periodo di franchigia del tutto creativo, forse
giustificabile solo come ammortizzatore“.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno
di te

In questi tempi difficili e straordinari, è fondamentale garantire un'informazione di qualità.
Per noi de ilfattoquotidiano.it gli unici padroni sono i lettori. A differenza di altri, vogliamo
offrire un giornalismo aperto a tutti, senza paywall. Il tuo contributo è fondamentale per
permetterci di farlo. Diventa anche tu Sostenitore

Grazie, Peter Gomez
Sostieni adesso 
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SALVIMAIO

di Andrea Scanzi 12€ Acquista

Articolo Precedente

Mondadori, ok dell’Antitrust all’acquisto di De Agostini scuola. Il gruppo di
Segrate sale al 32% del mercato dell’editoria scolastica
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Intesa a 3 per rilanciare la filiera enogastronomica laziale
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CAR: Siglato Protocollo d'Intesa con FIPE e FIEPET © ANSA
+CLICCA PER INGRANDIRE
Intesa a 3 per rilanciare la filiera enogastronomica laziale La siglano Centro Agroalimentare
Roma, Fipe e Fiepet ROMA (ANSA) - ROMA, 11 NOV - Avviare in tempi rapidi azioni mirate
e sinergiche per lo sviluppo della filiera enogastronomica del Lazio e delle economie
territoriali. E' l'obiettivo del protocollo d'Intesa siglato tra il Car, la Fipe e la Fiepet nell'ambito
dell'ottava edizione di Excellence - Food Innovation. Diverse le iniziative che verranno
realizzate per supportare aziende, buyer, chef e ristoratori di Roma e del Lazio come l'avvio
di campagne di educazione e di sensibilizzazione verso un sano e corretto uso degli alimenti
e la programmazione di laboratori e corsi di formazione bilaterali di Cuochi e Produttori.
"Mercato vuol dire distribuzione all'ingrosso ma anche rapporto diretto con i consumatori",
dichiara il direttore generale Car, Fabio Massimo Pallottini, "oggi inauguriamo un comune
impegno per avvicinare il mondo della produzione agroalimentare a quello della ristorazione,
dei bar, delle trattorie". Per il presidente Fipe Confcommercio Roma, Sergio Paolantoni, "si
tratta di un'innovativa sinergia tra due comparti di eccellenza del nostro territorio, chiamati a
collaborare per una reciproca crescita valoriale che possa fungere da volano per lo sviluppo
economico della capitale e della nostra Regione". Il presidente Fiepet Confesercenti Roma,
Claudio Pica definisce l'intesa "una vittoria per tutta la filiera dell'agroalimentare che,
compresa la ristorazione, deve effettuare un gioco di squadra per valorizzare sempre più le
eccellenze agroalimentari del Lazio e dell'Italia". Plaude l'iniziative, infine, l'assessore alle
Attività produttive e alle Pari Opportunità del Comune di Roma, Monica Lucarelli, "mi piace
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questa scommessa giocata tra il gigante romano della distribuzione e il sistema delle
aziende romane della ristorazione, un passo strategico verso quell'economia sostenibile e di
grande qualità che premia il "sistema Roma". (ANSA). Y49-GU
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Caro materie prime, "baristi e ristoratori in ginocchio"
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Allarme Fipe Confcommercio, pericolosa escalation per Natale.

Baristi e ristoratori in ginocchio: caffè, pane, farina, prodotti panificati, dolci, pasta e olio
stanno subendo fortissime pressioni al rialzo dei prezzi. E fioccano le segnalazioni di
aumenti generalizzati e indiscriminati anche in Sardegna. Per questo anche il presidente
della Fipe Confcommercio Sud Sardegna Emanuele Frongia si unisce all'appello del vice
presidente vicario di Fipe-Confcommercio Aldo Cursano che chiede l'istituzione di un tavolo
di monitoraggio al Mise insieme a tutte le componenti della filiera.

 "L'allarme è scattato da giorni sul rincaro di pane e pasta, a ottobre abbiamo assistito a un
aumento dei prezzi fino a punto dell'81 per cento per le farine -spiega Frongia - questo è un
danno per noi e per i nostri clienti". Frongia parla di una "pericolosa escalation dei prezzi che
mette a rischio anche le produzioni in vista delle festività natalizie, alcune materie prime
sono anche di difficile reperibilità".

In Sardegna, rispetto a quasi tutto il resto d'Italia, c'è anche il problema dei trasporti.
"Pensavamo di poter iniziare a respirare in vista del Natale, invece per la nostra categoria si
tratta dell'ennesima stangata nell'arco di due anni che si aggiunge ai rincari dell'energia".

Secondo una stima dell'associazione di categoria, il prezzo del caffè potrebbe arrivare a 1,50
euro, si potrebbero toccare i due euro per un cappuccino che insieme al cornetto
passerebbe da una media di 2,40 euro attuali a 3/4 euro.
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ROSSELLA CONTE

'Un caffè per ripartire', ecco la sfida per incoronare la
tazzina più buona di Firenze

lanazione.it/firenze/cronaca/caffe-contest-la-nazione-1.7027362

Firenze, 12 novembre 2021 - Da sempre immagine che accompagna ogni partenza di
giornata come si deve, a simbolo di una delle ripartenze tra le più attese fra tutte, quella dei
pubblici esercizi, in attesa di una vera e solida ripresa economica del comparto.

“Un caffè per ripartire” è il nome scelto per il nuovo contest ideato da Confcommercio e
dal quotidiano La Nazione e presentato in uno dei templi della tazzina, ossia la Ditta
Artigianale di via Carducci, sede della Scuola del Caffè, alla presenza della direttrice della
Nazione Agnese Pini, della capocronista della Nazione di Firenze Cristina Privitera, del
presidente della Confcommercio toscana Aldo Cursano e del direttore di Confcommercio
Toscana Franco Marinoni.

Il gioco coinvolgerà i lettori della Nazione che saranno chiamati a votare “il miglior caffè”
scelto a loro insindacabile giudizio fra bar, caffetterie e pasticcerie di Firenze e provincia,
esclusa l'area dell'Empolese Valdelsa per la quale partirà a breve un contest “ad hoc” sulle
colonne della cronaca empolese della Nazione.

L’iniziativa prenderà il via domenica 14 novembre, con la pubblicazione sul giornale del
primo tagliando utile per votare. Ma oltre ad essere un simpatico gioco per i lettori, “Un caffè
per ripartire” rappresenterà una vetrina importante per gli imprenditori perché saranno
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proprio i clienti, voto dopo voto, a decretare il ‘re della tazzina’. La prima classifica
provvisoria sarà pubblicata martedì 30 novembre, trascorse due settimane dalla
pubblicazione del primo tagliando. Poi, ogni settimana La Nazione aggiornerà e renderà nota
la classifica provvisoria con tutti i voti che saranno giunti alla redazione di viale Giovine Italia
o nelle sedi Confcommercio.

Sempre settimanalmente le pagine della Nazione ospiteranno un intervento di Francesco
Sanapo, presidente di categoria bar e caffetterie di Confcommercio Firenze,
pluripremiato campione baristi e assaggiatori di caffè, ‘patron di Ditta Artigianale’ e “coffee
lover” come ama definirsi. Tutti i giorni, invece, tre caffetterie della provincia fiorentina
saranno protagoniste sulle pagine del quotidiano, con interviste e foto.

La classifica definitiva sarà pubblicata entro il mese di gennaio 2022. Il più votato potrà
festeggiare con un viaggio per due persone in una capitale europea, ma sono in palio anche
altri premi importanti come un televisore 70’’, attrezzature professionali da caffè e corsi di
formazione specifici per la caffetteria.
“La Nazione con questa nuova iniziativa torna a riallacciare un filo interrotto dalla pandemia,
rinsaldando quel legame con i nostri lettori e con il nostro territorio e le sue imprese”
commenta la direttrice della Nazione Agnese Pini “Oggi più che mai c'è la necessità di
raccogliere le forze per ripartire e tornare a mostrare la vivacità di un tessuto economico
costretto a lunghe pause di attività. E non poteva esserci miglior simbolo del caffè per questo
nuovo gioco organizzato insieme a Confcommercio, quella tazzina che tutte le mattine aiuta
ciascuno di noi ad affrontare una nuova giornata".

"Una delle cose che più ci è mancata durante il lockdown è proprio la tazzina del caffè -
aggiunge Cristina Privitera, capocronista de La Nazione di Firenze -, un simbolo di
ripartenza e ritrovata fiducia. Raccontare tutte le storie che ruotano attorno al settore è per
noi un modo per essere più vicini ad aziende e cittadini". 

“In questi mesi abbiamo visto via, via realizzarsi il desiderio del ritorno alla normalità - dice il
direttore di Confcommercio Toscana Franco Marinoni -, un piccolo rito quotidiano come
la tazzina di espresso al bancone del bar assume oggi un’importanza speciale, che va oltre il
semplice gesto. È l’emblema di un nuovo inizio che ci fa sperare che il peggio sia alle spalle,
anche se è ancora tanto il lavoro da fare per consolidare una ripartenza che si è fatta
aspettare”.

“Con questa iniziativa, che coinvolge lettori e imprenditori, vogliamo ringraziare i nostri clienti
che in questi mesi di restrizioni hanno dovuto ripensare le proprie abitudini, dire loro che il
nostro sorriso, anche se dietro la mascherina, non si è scalfito ed è sempre lì, pronto ad
accompagnare le loro tazzina preferita” sottolinea il presidente di Confcommercio
Toscana Aldo Cursano, che è anche presidente regionale di Fipe, la federazione italiana
dei pubblici esercizi di Confcommercio. “E allo stesso tempo  - sottolinea - promuovere un
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comparto che anche dopo i lunghi mesi di restrizioni non si è piegato. Un comparto fatto di
persone che con impegno e professionalità trasforma ogni giorno una semplice tazzina in un
momento di felicità”.

© Riproduzione riservata
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Rivoluzione sui tavoli all'aperto dei locali: destino in
bilico per colpa dello stato di emergenza

iltempo.it/roma-capitale/2021/11/12/news/tavoli-aperto-suolo-pubblico-ristoranti-bar-locali-confcommercio-stato-
emergenza-covid-roma-lucarelli-29418010/

Home
Roma capitale

Damiana Verucci 12 novembre 2021
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a
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Più spazio ai tavolini, ma a pagamento, sempre che il Governo proroghi lo stato di
emergenza e quindi anche le occupazioni di suolo pubblico emergenziali, altrimenti, lo dice
chiaro e tondo il neo assessore al commercio, Monica Lucarelli, il Campidoglio potrà fare
molto poco. All'assemblea annuale della Fipe Confcommercio si è parlato ieri di un tema
molto caldo per gli esercenti romani, i tavoli all'aperto, che hanno ormai invaso la città e in
alcuni quartieri, come Prati e parti del centro storico, ridotto le strisce blu anche del 35%.
Lucarelli ammette che sul tema sta studiando e chi la conosce, vista anche la sua
professione di ingegnere, sa che fa molto sul serio. Sulle osp sembra avere le idee chiare a
partire dal fatto che dovrà renderle onerose per gli esercenti, che per oltre un anno hanno
goduto di un ampliamento degli spazi di suolo pubblico gratuiti. Anche se “il pagamento sarà
graduale”, come a dire che non si può pensare di renderlo immediatamente oneroso visto
che fino ad oggi non lo è stato.

Il Covid fa saltare anche la Festa della Befana a Roma. E non ci sono
alternative

Si appella poi al senso del decoro degli esercenti, commettendo forse su questo punto un po'
di leggerezza perché a guardare quello che sta accadendo in questi giorni di pioggia, le
migliaia di tende di plastica che coprono i tavoli sulle pedane di decoroso hanno davvero ben
poco. E allora? Bisognerà innanzitutto capire cosa fare, seppure il Governo concedesse altri
sei mesi o più di proroga, una volta passata l'emergenza. Inutile pensare di poter tornare ai
tempi prima del Covid con abitudini totalmente cambiate. I romani, conferma l'ultima ricerca
Fipe, trovano attraente nel 56% degli intervistati poter mangiare all'aperto anche in pieno
inverno. Una valutazione che ha riscontro anche nel 70% degli intervistati che dichiara che
gli spazi fuori dai locali suscitano emozioni positive soprattutto perché creano punti di ritrovo
dove prima non c'era nulla. Ma c'è anche un 31% degli intervistati che si dice preoccupato
perché i dehors limitano il passaggio dei pedoni sui marciapiedi e riducono il numero dei
posti auto.
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Caos Roma-Lido. monta la rabbia. Stazioni chiuse, corse sospese e
treni ridotti

Residuali, invece, i richiami a fenomeni negativi che hanno a che fare con comportamenti di
inciviltà e con la sicurezza. Quasi sette intervistati su dieci, inoltre, ritengono che la
pandemia sia stata l'occasione per migliorare la qualità dello spazio urbano grazie
all'ampliamento del suolo pubblico a disposizione dei locali. Infine, il 33,9% è sicuro di voler
continuare a preferire di mangiare all'esterno dei locali. La possibilità non manca stando alle
percentuali di esercenti che hanno ampliato il loro spazio all'aperto. Oltre la metà delle
attività intervistate ha dichiarato di disporre di tavoli all'esterno. La percentuale sale all'84%
se si considerano anche gli spazi esterni di natura privata. Solo il 16% ammette di non avere
spazi esterni.

Roma sempre più sporca nell'era Gualtieri. Lo schifo del Viminale,
così da tre giorni
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CRONACHE ROMA MILANO OCCHI DI PADRE

Tavolini e dehors per sempre, i romani
dicono ok. «Così anche nel 2022»

Chiedono tavolini esterni per bar e ristoranti anche per tutto il 2022, a fronte
di un crescente consumo di pasti all'aperto grazie al tepore dei dehors.
L'indagine Il sentiment dei pubblici esercizi e dei cittadini sull'utilizzo del
suolo pubblico a Roma, promossa dall'Osservatorio economico Fipe
Confcommercio della Capitale evidenzia un aspetto inedito. Con la
pandemia infatti oltre il 56% dei romani trova attraente mangiare nei dehors
dei locali, spinti da motivi di sicurezza. Il 44,5% finora ha mangiato solo
sfruttando i tavoli esterni: perciò oltre il 75% delle imprese con dehors su
suolo pubblico auspica che la deroga Covid sia estesa a tutto il 2022. Per il
63% di bar e ristoranti usufruire dei dehors è stato importante per la
ripartenza e il 66,9% dei pubblici esercizi non vuole limiti al loro utilizzo, a
partire dal divieto di installarli su marciapiedi o strisce blu. Il 68,8% è però
d'accordo sul ritiro della concessione di occupazione di suolo pubblico in
caso di abusivismo. Per il 31,3% dei romani i tavoli esterni locali creano
disagi per pedoni e posti auto. «Il sindaco Gualtieri dovrebbe rendere
stabile questa misura, che ovviamente va regolamentato», ha detto il
presidente di Fipe Confcommercio Roma Sergio Paolantoni.

Ultimo aggiornamento: Venerdì 12 Novembre 2021, 08:23
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IACOPO NATHAN

Bici rubata a un invalido: "Per me era tutto"
lanazione.it/firenze/cronaca/bici-rubata-invalido-1.7032048

Marco Ercoli senza la sua bicicletta non può spostarsi
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Firenze, 14 novembre 2021 - «Dovete capire che non mi hanno rubato la bicicletta, ma la
mia vita e la mia libertà". Marco Ercoli ci accoglie a braccia aperte e con il sorriso sul volto,
nonostante tutto, all’Albergo popolare – dove vive da sette anni – per raccontarci una brutta
disavventura, il furto della sua bicicletta speciale che rischia di metterlo davvero in difficoltà. 

Prima di portarci nel suo appartamento, però, ci accompagna all’interno dell’albergo, dove ci
sono alcuni dei suoi quadri esposti, visto che è un artista e un pittore. "Come tutte le mattine
mi sono svegliato molto presto, e prima delle 7 ero già in sella alla mia bici. Ho questo rito,
tutti i giorni vado al Caffè le Rose, da più di 30 anni – racconta il signor Marco -. Sono
arrivato e mi son accorto di non avere le chiavi. Chiamo subito l’albergo popolare per
chiedere alla portineria di cercarle. Nel frattempo avevo appoggiato la bicicletta a un palo,
purtroppo solo appoggiata, visto che non potevo usare neanche il mio lucchetto. La mia non
è una bici normale, l’ho dovuta costruire comprando pezzi da diverse parti, sono disabile e
molto pesante,ho bisogno di quella".

E in quei pochi minuti, tra una telefonata e l’altra, il fattaccio. "Mi giro un attimo – racconta –
e non c’era più la bicicletta. Mi è preso un colpo, mi sono spaventato e ho iniziato a urlare.
Sono malato di cuore, ho un pacemaker, mi sono dovuto calmare, ma davvero non sapevo
più come fare. Me l’hanno rubata nel giro di un secondo, ma ancora non mi rendo conto.
Per me quella bicicletta è come la carrozzina per un disabile, è tutto, è stata una cattiveria
disumana".  

«Da quanto ci tenevo – continua Marco – la lasciavo dentro casa tutte le sere, per tenerla al
sicuro. Faccio un appello, quella bicicletta è di un invalido, che in questo momento soffre,
sta male e non si può muovere. Non riesco a camminare, e solo la pedalata assistita mi può
permettere di muovermi, e devo anche andare spesso a fare delle visite. Ve la descrivo, la
bici è semplice da descrivere: una numero 28 grigia con un computer sopra il manubrio, un
portapacchi davanti, la batteria dietro e un grande sellino, per due persone, che è l’unico che
posso usare". 

A prendere a cuore la vicenda del signor Marco è stato Aldo Cursano, titolare del caffè Le
Rose, che si è attivato subito per identificare grazie alle telecamere il ladro. "Conosco Marco
da tantissimi anni – racconta Cursano – è una persona speciale, bella e buona. Vederlo in un
momento di difficoltà così grande mi ha davvero scosso, e ci siamo messi da subito alla
ricerca del ladro e della bicicletta. Se non riusciremo a ritrovare e restituire a Marco la sua
bici siamo pronti ad aprire una raccolta fondi per ricomprargliela".
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ROSSELLA CONTE

’Un caffè per ripartire’ Tazzina simbolo della ripresa
lanazione.it/firenze/cronaca/un-caffe-per-ripartire-tazzina-simbolo-della-ripresa-1.7029163

di Rossella Conte Da sempre immagine che accompagna ogni partenza di giornata come si
deve, a simbolo di una delle ripartenze tra le più attese di tutte, quella dei pubblici esercizi, in
attesa di una vera e solida ripresa economica del comparto. ’Un caffè per ripartire’ è il nome
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scelto per il nuovo contest ideato da Confcommercio e da La Nazione che racconterà tutto
quel mondo di saperi e di passioni che ruota intorno alla ‘tazzina’. Il gioco coinvolgerà i lettori
de La Nazione che saranno chiamati a votare il loro...

di Rossella Conte

Da sempre immagine che accompagna ogni partenza di giornata come si deve, a simbolo di
una delle ripartenze tra le più attese di tutte, quella dei pubblici esercizi, in attesa di una vera
e solida ripresa economica del comparto. ’Un caffè per ripartire’ è il nome scelto per il nuovo
contest ideato da Confcommercio e da La Nazione che racconterà tutto quel mondo di saperi
e di passioni che ruota intorno alla ‘tazzina’. Il gioco coinvolgerà i lettori de La Nazione che
saranno chiamati a votare il loro caffè preferito, scelto a loro insindacabile giudizio fra bar,
caffetterie e pasticcerie di Firenze e provincia.

L’iniziativa, presentata in uno dei templi cittadini della tazzina, ossia la Ditta Artigianale sede
della Scuola del caffè in Sant’Ambrogio, prenderà il via martedì 16 novembre, con la
pubblicazione sul giornale del primo tagliando utile per votare. Ma oltre a essere un
simpatico e appassionante gioco per i lettori, ’Un caffè per ripartire’ rappresenterà anche una
vetrina importante per gli imprenditori perché saranno proprio i clienti, voto dopo voto, a
decretare il ‘re della tazzina della ripartenza’.

"La Nazione con questa nuova iniziativa torna a riallacciare un filo interrotto dalla pandemia,
rinsaldando quel legame con i nostri lettori e con il nostro territorio e le sue imprese –
commenta la direttrice della Nazione Agnese Pini –. Oggi più che mai c’è la necessità di
raccogliere le forze per ripartire e tornare a mostrare la vivacità di un tessuto economico
costretto a lunghe pause di attività. E non poteva esserci miglior simbolo del caffè per questo
nuovo gioco organizzato insieme a Confcommercio, quella tazzina che tutte le mattine aiuta
ciascuno di noi ad affrontare una nuova giornata". "Raccontare tutte le storie che ruotano
attorno al settore è per noi un modo per essere più vicini ad aziende e cittadini", aggiunge la
capocronista di Firenze de La Nazione Cristina Privitera.

"In questi mesi abbiamo visto via, via realizzarsi il desiderio del ritorno alla normalità - dice il
direttore di Confcommercio Toscana Franco Marinoni – un piccolo rito quotidiano come la
tazzina di espresso al bancone del bar assume oggi un’importanza speciale, che va oltre il
semplice gesto".

"Con questa iniziativa, che coinvolge lettori e imprenditori, vogliamo ringraziare i nostri clienti
che in questi mesi di restrizioni hanno dovuto ripensare le proprie abitudini, dire loro che il
nostro sorriso, anche se dietro la mascherina, non si è scalfito ed è sempre lì, pronto ad
accompagnare le loro tazzina preferita", conclude il presidente di Confcommercio Toscana
Aldo Cursano.
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Repubblica.it November 13, 2021

Dehors, Fipe-Confcommercio per la conferma della
disponibilità del suolo pubblico nel 2022

repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/mercati/2021/11/13/news/dehors_gratis_tutto_l_anno_fipe-
confcommercio_per_la_conferma_della_disponibilita_del_suolo_pubblico-326191429/
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A Roma oggi 8 esercizi su 10 che dispongono di suolo pubblico lo hanno ottenuto o ampliato
durante l’emergenza Covid, investendo in molti casi anche più di 5mila euro per allestirli

13 Novembre 2021 1 minuti di lettura

La piena ripresa occupazionale nel settore dei pubblici esercizi passa anche dai dehors.
L’Ufficio Studi di Fipe-Confcommercio ha infatti condotto una ricerca su Roma che
certifica come il 64% dei consumatori abbia preferito mangiare all’aperto in questi mesi e il
56% intenda continuare a farlo anche in pieno inverno. Sia per questione di sicurezza
sanitaria, sia per un generale apprezzamento del consumo all’aperto.

Un dato che fa il paio con il boom di richieste di suolo pubblico inviate dai gestori dei
locali al Campidoglio da maggio 2020: oggi 8 esercizi su 10 che dispongono di suolo
pubblico lo hanno ottenuto o ampliato durante l’emergenza Covid, investendo in molti casi
anche più di 5mila euro per allestirli.

Per il 70% dei cittadini i dehors di bar e ristoranti suscitano emozioni positive e
creano convivialità dove prima non c’era nulla, arredano l’ambiente, rendono più
armonioso l’ambiente circostante e più sicuri gli spazi urbani e addirittura riqualificano il
patrimonio edilizio. Certo, non manca anche qualche criticità per lo più connessa alla 
carenza di parcheggi nelle nostre città e ad abusi nella gestione del suolo pubblico che
rendono complicato il passaggio dei pedoni sui marciapiedi.

Da qui la richiesta della Fipe-Confcommercio di confermare la disponibilità del suolo
pubblico anche per il 2022 mantenendo le agevolazioni economiche per consentire alle
imprese di riprendere fiato dopo un 2020 e un 2021, ancora lontani, in termini di fatturato, dai
livelli pre-Covid.

"La soluzione migliore - dichiara Aldo Cursano, vice presidente vicario di Fipe - sarebbe
quella di adottare in tutte le città italiane il modello Genova, dove il sindaco Bucci ha
annunciato non solo di confermare l’utilizzo del suolo pubblico ma anche di continuare a
renderlo gratuito. Una scelta coraggiosa che riconosce il valore dei dehors per l’attrattività
della città e che va nella direzione di garantire maggior vitalità allo spazio urbano e di
conseguenza maggior sicurezza. E allo stesso tempo di valorizzare un settore di eccellenza,
particolarmente apprezzato dai turisti, italiani e stranieri".

Logo Conad

Il rapporto sui consumi
 Un'iniziativa di Affari & Finanza in collaborazione con Conad e Nielsen
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Le rubriche

I numeri
Settimana | Mese

Il vino
Mercati e protagonisti a cura di Paola Jadeluca

Osserva cibo
Giorno per giorno i protagonisti delle eccellenze italiane in collaborazione con Informacibo

Osserva viaggi
Dati, storie e analisi sui nuovi confini del turismo

Osserva consumi
Una finestra sui prodotti, le scelte e i modelli di spesa degli italiani

Osserva beverage
Numeri, fatti, storie d'impresa del bere in Italia in collaborazione con C.D.A.

Cibamente
Storie di cibo, mente, vita e salute a cura de Il Vaso di Pandora

Tweets by RepubblicaAF

A cura di
Luigi Gia, Paola Jadeluca

Hanno collaborato
Stefania Aoi, Stefano Carli, Claudio Cucciatti, Vito de Ceglia, Luigi Dell'Olio, Mario Di
Ciommo, Silvano Di Meo, Sibilla Di Palma, Massimo Franzosi, Marco Frojo, Andrea Frollà,
Mariano Mangia

Segreteria Affari&Finanza
Stefano Fiori

 telefono: 0649822539
 e-mail: stefano.fiori@repubblica.it segreteria_affari_finanza@repubblica.it
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Milano bevuta. La città si è trasformata nella capitale
della mala-movida

ilfoglio.it/gran-milano/2021/11/13/news/milano-bevuta-la-citta-si-e-trasformata-nella-capitale-della-mala-movida-
3353350/

ANSA / MATTEO BAZZI 

Non più "Milano da bere", come si diceva durante la Prima repubblica. Tra accoltellamenti,
pistolettate e risse, dopo il lockdown gli esercenti di bar e locali corrono ai ripari
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Non è un campo di battaglia la Milano da bere formato movida 2021, ma quasi. Niente
splendori da Prima Repubblica, ma superlavoro per gli agenti del Pronto intervento
che il venerdì e sabato sera fanno gli straordinari per “tamponare” accoltellamenti,
pistolettate, risse e choc di varia natura, tra l’etilico e gli stupefacenti. Milano dopo il
lockdown si è trasformata nella capitale della mala-movida. E allora “anche le imprese (bar,
discoteche, ristoranti ndr) devono farsi carico dei problemi che si affacciano: dalle molestie al
degrado urbano, fino all’eccesso nell’uso dell’alcol. Si chiama responsabilità sociale
d’impresa”, spiega Lino Stoppani patron della categoria che associa gli esercizi pubblici. Lo
scorso settembre, in pompa magna, è stato firmato in prefettura l’ennesimo protocollo “per la
promozione di azioni a favore dei più giovani negli ambiti della movida”. Le finalità sono “la
promozione di una cultura del divertimento sano, che si distingue dall’abuso di alcol e dal
consumo di sostanze stupefacenti, anche grazie a una attivazione di crescente
protagonismo dei giovani nella animazione di luoghi e stili di divertimento creativi, con
l’impegno degli esercizi per l’impiego di addetti di vigilanza sussidiaria con idonea
qualificazione con compiti di osservazione, prevenzione, dissuasione ed eventuale
segnalazione alle Forze dell’ordine.

Fermo restando che a tali figure non è attribuibile alcuna azione di intervento diretto”. In
soldoni, ha spiegato Beppe Sala, saranno “osservate speciali” tutte le zone della movida, da
via Lecco a via Melzo, dove sarà vietato l’asporto di alcol dopo la mezzanotte come già
accade in corso Garibaldi. “Fumisteria”, commenta il titolare di una birreria in zona Brera: “Lo
sanno anche gli asini che in città girano centinaia di venditori abusivi di bevande alcoliche,
che si sommano ai market aperti 24 ore”. La situazione è difficile, e non sembra essere
perfettamente nelle mani del Comune, al punto che gli esercenti, con Fipe-
Confcommercio, hanno deciso di correre ai ripari promuovendo l’iniziativa “Bevi
Responsabile”. Basta scorrere le cronache degli ultimi mesi. In Darsena, al Ticinese, spesso
si fronteggiano bande di ragazzini pronti a massacrarsi di botte dopo aver bevuto a
dismisura. Poi ci sono corso Como, corso Garibaldi, Brera, nuova zona rossa per la guerra
notturna. Le pagine milanesi del lunedì sono tempestate di storie così. Per mettere un argine
all’abuso di alcol, in particolare tra i giovani, la Federazione italiana dei pubblici esercizi e
l’Associazione nazionale magistrati hanno messo mano al progetto “Bevi Responsabile”,
puntando sull’intesa tra associazioni, istituzioni ed imprese per promuovere una maggiore
consapevolezza e buone pratiche sul territorio.

I dati sono impietosi: secondo l’ultimo rapporto dell’Osservatorio su giovani e alcol a
Milano, i ragazzi tra i 20 e i 29 anni sono la fascia principale degli avventori nei locali
notturni, con una capacità di spesa media tra i 10 e 20 euro a serata per l’acquisto di
cocktail o super alcolici. Le regole non bastano per ottenere i comportamenti corretti: il 30
per cento di questo campione ritiene inutili e aggirabili le ordinanze proibizioniste, solo il 30
per cento le ritiene giuste ed efficaci. Per non parlare delle feste “spontanee” organizzate
all’aperto o negli spazi abbandonati. “Formazione e informazione – sottolinea il presidente di
Fipe Confcommercio, Lino Stoppani – sono i binari su cui si deve muovere una cultura del
divertimento sano. Promuovere azioni coordinate che remino nella direzione della
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responsabilità, della legalità e della consapevolezza contribuisce a rafforzare chi lavora nelle
regole e il lavoro delle istituzioni che le devono fare rispettare. Il rischio se non ci muoviamo
in modo responsabile è di avere delle ordinanze punitive, come ha fatto il Comune in corso
Garibaldi penalizzando le attività”. Non è tutta ripartenza la Milano che luccica.
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IACOPO NATHAN

Bici rubata a un invalido "Senza sono perduto"
lanazione.it/firenze/cronaca/bici-rubata-a-un-invalido-senza-sono-perduto-1.7032451

di Iacopo Nathan "Dovete capire che non mi hanno rubato la bicicletta, ma la mia vita e la
mia libertà". Marco Ercoli ci accoglie a braccia aperte e con il sorriso sul volto, nonostante
tutto, all’Albergo popolare – dove vive da sette anni – per raccontarci una brutta
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disavventura, il furto della sua bicicletta speciale che rischia di metterlo davvero in difficoltà.
Prima di portarci nel suo appartamento, però, ci accompagna all’interno dell’albergo, dove ci
sono alcuni dei suoi quadri esposti, visto che è un artista e un pittore. ...

di Iacopo Nathan

"Dovete capire che non mi hanno rubato la bicicletta, ma la mia vita e la mia libertà".

Marco Ercoli ci accoglie a braccia aperte e con il sorriso sul volto, nonostante tutto,
all’Albergo popolare – dove vive da sette anni – per raccontarci una brutta disavventura, il
furto della sua bicicletta speciale che rischia di metterlo davvero in difficoltà.

Prima di portarci nel suo appartamento, però, ci accompagna all’interno dell’albergo, dove ci
sono alcuni dei suoi quadri esposti, visto che è un artista e un pittore.

"Come tutte le mattine mi sono svegliato molto presto, e prima delle 7 ero già in sella alla
mia bici. Ho questo rito, tutti i giorni vado al Caffè le Rose, da più di 30 anni – racconta il
signor Marco -. Sono arrivato e mi son accorto di non avere le chiavi. Chiamo subito
l’albergo popolare per chiedere alla portineria di cercarle. Nel frattempo avevo appoggiato la
bicicletta ad un palo, purtroppo solo appoggiata, visto che non potevo usare neanche il mio
lucchetto. La mia non è una bici normale, l’ho dovuta costruire comprando pezzi da diverse
parti, sono disabile e molto pesante,ho bisogno di quella".

E in quei pochi minuti, tra una telefonata e l’altra, il fattaccio. "Mi giro un attimo – riprende nel
racconto – e non c’era più la bicicletta. Mi è preso un colpo, mi sono spaventato e ho iniziato
ad urlare. Sono malato di cuore, ho un pacemaker, mi sono dovuto calmare, ma davvero non
sapevo più come fare. Me l’hanno rubata nel giro di un secondo, ma ancora non mi rendo
conto. Per me quella bicicletta è come la carrozzina per un disabile, è tutto, è stata una
cattiveria disumana".

"Da quanto ci tenevo – continua Marco – la lasciavo dentro casa tutte le sere, per tenerla al
sicuro. Faccio un appello, quella bicicletta è di un invalido, che in questo momento soffre, sta
male e non si può muovere. Non riesco a camminare, e solo la pedalata assistita mi può
permettere di muovermi, e devo anche andare spesso a fare delle visite. Ve la descrivo, la
bici è semplice da descrivere: una numero 28 grigia con un computer sopra il manubrio, un
portapacchi davanti, la batteria dietro e un grande sellino, per due persone, che è l’unico che
posso usare".

A prendere a cuore la vicenda del signor Marco è stato Aldo Cursano, titolare del caffè Le
Rose, che si è attivato subito per identificare grazie alle telecamere il ladro. "Conosco Marco
da tantissimi anni – racconta Cursano – è una persona speciale, bella e buona. Vederlo in un
momento di difficoltà così grande mi ha davvero scosso, e ci siamo messi da subito alla
ricerca del ladro e della bicicletta. Se non riusciremo a ritrovare e restituire a Marco la sua
bici siamo pronti ad aprire una raccolta fondi per ricomprargliela".
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Repubblica.it November 14, 2021

Agenda dei mercati. Governo tra Manovra e pensioni. Gli
investitori guardano ai nuovi dati sull'inflazione

repubblica.it/economia/2021/11/14/news/agenda_dei_mercati_governo_tra_manovra_e_pensioni_gli_investitori_guardano
_ai_nuovi_dati_sull_inflazione-326361390/

MILANO - Entra nel vivo la discussione parlamentare della Manovra, dal Senato, con i nodi
che si porta dietro: la revisione chiesta a gran voce da alcuni partiti sulle nuove norme che
regolano il Superbonus, il tesoretto da 8 miliardi da assegnare per alleggerire il carico fiscale
su cittadini e imprese, la previdenza. Quest'ultimo capitolo delle pensioni, in particolare, vive
un importante passaggio anche al di fuori del Parlamento: martedì pomeriggio a Palazzo
Chigi sono attesi i leader dei sindacati che parlaranno con Mario Draghi proprio di come
riformare il sistema post-Fornero e dopo il 2022 che vedrà la soluzione temporanea di Quota
102 con alcuni allargamenti per l'Ape Sociale e Opzione Donna. I leader di Cgil, Cisl e Uil
non sono andati giù leggeri nella manifestazione di sabato, indetta per le morti sul lavoro nel
comparto edilizio, e hanno già chiarito di volere proposte concrete dall'esecutivo e un
disegno complessivo di riforma.

Al di là delle questioni interne, sul fronte dei dati macro sono attesi Pil e produzione
industriale in Giappone, produzione industriale e vendite al dettaglio in Cina e i dati su
crescita e occupazione dell'Eurozona. I mercati guardano con preoccupazione al tema
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dell'inflazione (in agenda c'è il dato Istat di novembre), che negli Stati Uniti ha raggiunto il
picco degli ultimi 30 anni e potrebbe costringere le Banche centrali ad accelerare il percorso
di rialzo dei tassi. Ecco, nell'agenda dell'Agi, i principali eventi della settimana:

LUNEDI' 15 NOVEMBRE
- Finance Community Week 2021: a Milano conferenza d'apertura "Italy's Recovery Plan:
Reforms and Investments". Partecipano, tra gli altri, Matteo Del Fante, ceo Poste Italiane;
Giuseppe Castagna, ceo Banco Bpm; Enrico Giovannini, ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibile.
- Assemblea annuale dell'Unione parmense industriali: a Parma con il ministro dello Sviluppo
economico Giancarlo Giorgetti.
- Farmindustria: convegno a San Polo di Torrile "Innovazione e Produzione di Valore.
L'industria del farmaco: un patrimonio che l'Italia non può perdere". Con il ministro dello
Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti.
- Cultura: a Milano evento "Lettura: che cosa abbiamo imparato", organizzato da Fondazione
Cariplo. Partecipa, tra gli altri, Giovanni Fosti, Fondazione Cariplo.
- Gioco: a Roma presentazione del "Rapporto Lottomatica-Censis sul Gioco Legale" in Italia.
- Formazione: a Roma 'Reinventing Higher Education' 12esima Conferenza internazionale
sull'alta formazione, organizzata dalla Luiss Guido Carli. Partecipa, tra gli altri, Francesco
Starace, ad e dg Enel.
- Bce: a Bruxelles audizione della presidente della Bce Christine Lagarde all'Europarlamento.
- Giappone: Pil terzo trimestre e produzione industriale settembre.
- Cina: vendite al dettaglio e produzione industriale a ottobre.
- Usa: indice Empire Manufacturing a novembre.
- Bankitalia: "Finanza pubblica: fabbisogno e debito" "Mercato finanziario".

MARTEDI 16 NOVEMBRE
- Istat: prezzi al consumo a ottobre.
- Pensioni: a Roma incontro tra il presidente del Consiglio, Mario Draghi, ed i sindacati.
- Confesercenti: a Roma assemblea "Da 50 anni dalla parte delle imprese". Partecipano, tra
gli altri, Sergio Mattarella, Presidente della Repubblica; Roberto Gualtieri, sindaco di Roma;
Patrizia De Luise, presidente Confesercenti; Giancarlo Giorgetti, ministro dello Sviluppo
Economico; Giuseppe Conte, presidente M5S; Enrico Letta, segretario PD; Giorgia Meloni,
presidente Fratelli d'Italia; Matteo Salvini, segretario Lega.
- Fashion Summit Pambianco PwC a Milano: con David Pambianco ceo Pambianco, Marco
Bizzarri Presidente e ceo Gucci, Luca Colombo Country Director Facebook Italia, Remo
Ruffini Presidente e Amministratore Delegato Moncler e altri.
- Evento Green and Blue organizzato da La Repubblica.
Partecipano John Kerry e Roberto Cingolani con Maurizio Molinari, del ministro Enrico
Giovannini e del sindaco Roberto Gualtieri.
- Usura: il presidente dell'Abi, Antonio Patuelli, sottoscrive con la ministra dell'Interno
Luciana Lamorgese, il Nuovo Accordo Quadro per la prevenzione e il contrasto al fenomeno
dell'usura.
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- Sanità: a Roma convegno Fondazione Italia in Salute "L'Italia e l'Europa: il futuro dei
sistemi sanitari dopo la pandemia".
Partecipano, tra gli altri, Paolo Gentiloni, commissario europeo per l'Economia; Roberto
Speranza, ministro della Salute; Massimiliano Fedriga, presidente Conferenza delle Regioni.
- Logistica: a Roma Agorà Confetra 2021 "Dal Pnrr al futuro. Le transizioni green e digital. Le
sfide della Logistica Italiana".
Partecipa, tra gli altri, Vito Grassi, vice presidente Confindustria e presidente Consiglio delle
Rappresentanze Regionali e per le Politiche di Coesione Territoriale di Confindustria.
- Presentazione della seconda edizione di Mimo: Milano Monza Motor Show. Partecipano,
tra gli altri, Marco Tronchetti Provera, ceo Pirelli; Attilio Fontana, presidente Regione
Lombardia.
- Evento "Disegnare il futuro: Competitività, Innovazione, Sostenibilità" a Napoli: convegno
organizzato da Confindustria, Unione Industriali di Napoli e Intesa Sanpaolo. Partecipa, tra
gli altri, Carlo Bonomi, presidente Confindustria.
- Gb: tasso di disoccupazione Ilo settembre e retribuzioni medie.
- Francia: inflazione a ottobre.
- Eurozona: Pil terzo trimestre; occupazione flash terzo trimestre.
- Usa: prezzi all'import, vendite al dettaglio e produzione industriale a ottobre; scorte delle
imprese a settembre.
- Bce: a Parigi Lagarde, presidente Bce: Intervista live per il 10 anniversario di FinancìElles.

MERCOLEDI' 17 NOVEMBRE
- Istat: commercio estero e prezzi all'import a settembre.
- Abi: comitato esecutivo. Partecipa, tra gli altri, Daniele Franco, ministro dell'Economia e
delle Finanze.
- Pensioni: a Roma assemblea nazionale dei pensionati di Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil, con i
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Maurizio Landini, Luigi Sbarra e Pierpaolo Bombardieri.
- Trasporti: a Roma Isfort: Presentazione 18/mo rapporto Audimob su mobilità italiani; con il
direttore ricerca Isfort Carlo Carminucci, il presidente del Cnel Tiziano Treu, il ministro delle
Infrastruttue e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, direttore Istat Sandro Cruciani.
- Auto: evento Astm e Volkswagen Group Italia su "La mobilità del domani: intelligente e
connessa". Partecipano, tra gli altri, Paolo Guglielminetti, Partner, Global Railways & Roads
Leader PwC Italia; Massimo Nordio, vice presidente Group Government Relations and
Public Affairs Volkswagen Group Italia; Umberto Tosoni, ad Astm Torre PwC.
- Moda: a Milano assemblea Sistema Moda Italia "Percorso per il Rilancio della Filiera
Italiana del Tessile & Abbigliamento".
- Bce: Pubblicazione Rapporto sulla stabilità finanziaria.
- Giappone: bilancia commerciale a ottobre.
- Gb: inflazione a ottobre.
- Eurozona: inflazione a ottobre.
- Usa: licenze edilizie ottobre e scorte di petrolio.
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GIOVEDI' 18 NOVEMBRE
- Gruppo Prada: 'Capital market day'.
- Iveco Group: 'Investor Day' a Torino.
- Evento Mediobanca: "Oltre Esg e sostenibilità - Una nuova direzione strategica", alla
presenza dell'amministratore delegato Alberto Nagel.
- Prismi: a Milano assemblea Prismi.
- Mostre: a Roma evento di inaugurazione della Mostra Adi Design Index 2021. Partecipa,
tra gli altri, Carlo Bonomi, presidente Confindustria.
- Auser: a Roma X Congresso: "Tra presente e futuro, per una rinnovata visione sociale",
con il presidente Enzo Costa.
Interviene il ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Andrea Orlando; conclude il
segretario generale della Cgil Maurizio Landini.
- Casa: a Roma conferenza stampa di presentazione Rapporto 'La ricchezza immobiliare e il
suo ruolo per l' economia italianà di Confedilizia e Aspesi. Presente Spaziani Testa,
presidente Confedilizia, Federico Filippo Oriana presidente Aspesi.
- Navigator: a Roma manifestazione di Cgil, Cisl e Uil e delle categorie Nidil, Felsa e Uiltemp,
con presidio davanti al ministero del Lavoro.
- "Settimana cucina italiana nel Mondo alla Farnesina": a Roma, videocollegamento con il
ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti.
- Fipe: a Roma assemblea Annuale Federazione Italiana Pubblici Esercizi "Ristorazione,
Agroalimentare e Turismo: un patto per il paese". Con il ministro dello Sviluppo economico,
Giancarlo Giorgetti.
- Pa: a Roma Aran convoca i sindacati del pubblico impiego per prosecuzione trattativa
rinnovo contratto Funzioni centrali.
- Industria: a Siracusa presentazione del Rapporto di Sostenibilità del Polo Industriale, a cura
di Confindustria Siracusa. Partecipa, tra gli altri, Aurelio Regina, delegato del presidente di
Confindustria per l'Energia.
- Usa: richieste di sussidio settimanali: indice Philadelphia Fed a novembre.
- Bce: a Bruxelles: audizione del consigliere Bce Fabio Panetta sull'euro digitale presso il
Comitato Affari economici e monetari dell'Europarlamento.
- Eurozona: Acea presenta i dati relativi al mese di ottobre sulle immatricolazioni di
autovetture in Europa.

VENERDI 19 NOVEMBRE
- Istat: fatturato e ordinativi dell'industria a settembre e produzione nelle costruzioni.
- Bankitalia: diffusione Rapporto stabilità finanziaria.
- Confindustria: assemblea industriali Firenze "Il futuro è insieme". Partecipano, tra gli altri,
Carlo Bonomi, presidente Confindustria; Enrico Giovannini, ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili; Paolo Gentiloni, commissario europeo per gli affari economici e
monetari; Maurizio Bigazzi, presidente Confindustria Toscana; Eugenio Giani, presidente
Regione Toscana; Dario Nardella, sindaco di Firenze.
- Confindustria: a Padova assemblea Pubblica Assindustria Venetocentro "Ripartire dal
capitale umano"; con Carlo Bonomi, Presidente Confindustria.
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- Finanza: a Milano convegno su "Corporate Governance, remunerazioni, sostenibilità" con
presentazione del primo Rapporto sulla corporate finance, con Direttore Fin-Gov, Stefano
Bozzi, Carmine Di Noia, commissario Consob, Antonella Sciarrone Alibrandi, ordinario di
Diritto dell'Economia, Prorettore vicario, Università Cattolica e altri.
- Giappone: inflazione a ottobre.
- Francia: tasso di disoccupazione terzo trimestre.
- Germania: prezzi alla produzione a ottobre.
- Gb: vendite al dettaglio a ottobre.
- Bce: a Francoforte Lagarde, presidente Bce, tiene un discorso introduttivo al 31mo
congresso bancario.
- Bce: a Bad Nauheim Lagarde, presidente Bce interviene al Hessischer Europaempfang
"Die Zukunft Europas".
SABATO 20 NOVEMBRE
- Confindustria: a Roma presentazione del Rapporto 2021 di Scenari industriali del Centro
Studi di Confindustria "La manifattura al tempo della pandemia. La ripresa e le sue
incognite".
- Pnrr: convegno a Bologna "Etica e Finanza Pubblica attuazione del PNRR e benessere per
i cittadini". Con il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti.

Argomenti

mercati
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ROSSELLA CONTE

Un caffè è per sempre. Al via il grande contest
lanazione.it/firenze/cronaca/firenze-contest-caffe-1.7038775

Firenze, 16 novembre 2021 - Parte ufficialmente oggi "Un caffè per ripartire", il viaggio che
ci porterà alla scoperta di sapori, tradizioni e segreti legati al rito del caffè e che, alla fine di
gennaio, incoronerà il re del caffè. Partecipare è semplice. Basta ritagliare il tagliando che
trovate in pagina, indicare il vostro bar-pasticceria preferito e inviarlo nelle sedi
Confcommercio e de La Nazione. Saranno proprio i nostri lettori a votare "il miglior caffè"
scelto a loro insindacabile giudizio fra bar, caffetterie e pasticcerie di Firenze e provincia. "Il
bar è il luogo dove nascono relazioni e sentimenti e non a caso la maggior parte dei momenti
belli ruotano attorno a una tazzina del caffè e ai nostri spazi che più di ogni altro si prestano
alla condivisione di valori e sentimenti. Ripartire dal caffè dunq ue vuol dire ripartire
dall’amore e dalle relazioni, aspetti che più di ogni altro ci sono venuti a mancare durante la
pandemia" sottolinea Aldo Cursano, presidente Confcommercio Firenze. Oltre a essere un
simpatico gioco per i lettori, l’iniziativa rappresenterà infatti una vetrina importante per gli
imprenditori perché saranno proprio i clienti, voto dopo voto, a decretare il ‘re della tazzina’.
La prima classifica provvisoria sarà pubblicata martedì 30 novembre, trascorse due
settimane dalla pubblicazione del primo tagliando. Poi, ogni settimana La Nazione renderà
nota la classifica provvisoria con tutti i voti giunti alla redazione di viale Giovine Italia o nelle
sedi Confcommercio. 

LANAZIONE.IT
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"In questi mesi abbiamo visto via, via realizzarsi il desiderio del ritorno alla normalità -
aggiunge il direttore di Confcommercio Toscana Franco Marinoni - un piccolo rito quotidiano
come la tazzina di espresso al bancone del bar assume oggi un’importanza speciale, che va
oltre il semplice gesto. È l’emblema di un nuovo inizio che ci fa sperare che il peggio sia alle
spalle, anche se è ancora tanto il lavoro da fare per consolidare una ripartenza che si è fatta
aspettare". Tutti i giorni, invece, tre caffetterie della provincia fiorentina saranno protagoniste
sulle pagine del quotidiano, con interviste e foto. Il vincitore, che verrà reso noto entro la fine
di gennaio, potrà festeggiare con un viaggio per due persone in una capitale europea, ma
sono in palio anche altri premi importanti come un televisore 70’’, attrezzature professionali
da caffè e corsi di formazione specifici per la caffetteria.
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IACOPO NATHAN

Imprenditore ricompra la bici rubata al disabile
lanazione.it/firenze/cronaca/imprenditore-ricompra-la-bici-rubata-al-disabile-1.7038937

 Marco Eracli, l’invalido a cui è stata

rubata la bicicletta elettrica

LANAZIONE.IT
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di Iacopo Nathan "Appena ho letto sulle vostre pagine la storia del signor Marco non ho
resistito, io e mia moglie ci offriamo personalmente per ricomprare la bicicletta rubata". Il
cuore vibrante di Firenze davanti alle ingiustizie torna a pulsare a ritmi altissimi, e anche in
questa occasione non è stato da meno. Sono passati pochi giorni da quando abbiamo
raccontato la triste vicenda di Marco Eracli, disabile a cui è stata rubata la bicicletta, il suo
unico mezzo di trasporto capace di garantirgli la libertà. Sono bastate meno...

di Iacopo Nathan

"Appena ho letto sulle vostre pagine la storia del signor Marco non ho resistito, io e mia
moglie ci offriamo personalmente per ricomprare la bicicletta rubata". Il cuore vibrante di
Firenze davanti alle ingiustizie torna a pulsare a ritmi altissimi, e anche in questa occasione
non è stato da meno. Sono passati pochi giorni da quando abbiamo raccontato la triste
vicenda di Marco Eracli, disabile a cui è stata rubata la bicicletta, il suo unico mezzo di
trasporto capace di garantirgli la libertà.

Sono bastate meno di 48 ore per mobilitare i fiorentini, con una raccolta fondi che sembrava
già pronta a partire, prima del bel gesto di Paolo Vranjes, fondatore dell’azienda Dr.Vranjes.
"Gesti simili sono veramente ignobili – spiega – e ho deciso subito di non rimanere
indifferente a questa richiesta di aiuto. Mi reputo una persona fortunata nella vita, ma so
quanto ci voglia poco a prendere una brutta china, e finchè posso voglio aiutare chi è in
difficoltà. Siamo felici di ricomprare personalmente la bicicletta, sperando di rendere Marco
una persona felice".

La solidarietà e la vicinanza, al signor Eracli non erano mancate fin da subito, con Aldo
Cursano, titolare del caffè le Rose e presidente della Confcommercio della provincia di
Firenze. "La straordinarietà di questa città è tutta in queste gesti – dice – non avevo dubbi
che qualcuno si sarebbe fatto avanti per aiutare una persona fragile in difficoltà. Ringraziamo
di cuore, sia personalmente che come Confcommercio la famiglia che ha deciso di prendersi
carico di questa cosa. Siamo felici e orgogliosi, ma adesso l’obbiettivo è andare oltre.
Sarebbe bello organizzare una mostra con i quadri di Marco Eracli, per trasformare una
sciagura in qualcosa di positivo e significativo, vorremmo portare questa idea in Palazzo
Vecchio".

"Non avevo dubbi che il grande cuore di Firenze avrebbe risposto presente – aggiunge
Franco Marinoni, direttore Confcommercio Toscana -. Siamo contentissimi dell’epilogo preso
da questa vicenda. Stiamo studiando tutte le vie possibile per aiutare e valorizzare una
persona con un cuore d’oro".

E il più contento, invaso dall’affetto e dal sostegno dei fiorentini, è proprio il signor Marco.
"Non posso che dire grazie, mille, tantissime volte grazie – dice entusiasta -. Voglio
ringraziare tutti quelli che mi hanno sostenuto in questi giorni e che mi stanno aiutando. Ho
difficoltà a muovermi, dopo cento metri mi sento male, mi state dando veramente un grande
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aiuto". E sulla possibilità di avere una mostra per le sue opere diventa raggiante: "Sarebbe
fantastico, sono già all’opera. Da quando mi hanno detto questa idea ho iniziato a fare
quattro tele grandi. Sarebbe un’emozione unica".
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ROSSELLA CONTE

'Un caffè per ripartire'. Già cinquanta adesioni
lanazione.it/firenze/cronaca/firenze-contest-caffè-1.7042395

Il nostro contest sta decollando

LANAZIONE.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 347

Data pubblicazione: 16/11/2021

Apri il link

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/firenze-contest-caff%C3%A8-1.7042395


2/2

Firenze, 17 novembre 2021 - E’ partito ieri e ha raccolto nel giro di poche ore dalla
pubblicazione del primo tagliando già 50 partecipanti. Fischio di inizio col botto per Un caffè
per ripartire, il viaggio che ci porterà alla scoperta di tradizioni e segreti legati al rito della
colazione all’italiana e che, alla fine di gennaio, incoronerà il re del caffè. Partecipare è
semplice. Basta ritagliare il tagliando che troverete tutti i giorni in pagina, indicare il vostro
bar-pasticceria preferito e inviarlo nelle sedi Confcommercio e de La Nazione. Saranno
proprio i nostri lettori a votare ’il miglior caffè’ scelto a loro insindacabile giudizio fra bar,
caffetterie e pasticcerie di Firenze e provincia.

Tra i partecipanti, che cominceremo a svelare a partire da domani, ci sono visi noti,
personaggi simbolo della città e visi meno noti, giovani che hanno deciso di iniziare una
nuova attività nonostante il covid. Ogni giorno daremo spazio a tre di loro, alle loro storie
imprenditoriali e ci faremo svelare segreti e trucchi per un insuperabile tazzina. Oltre ad
essere un simpatico gioco per i lettori, infatti, l’iniziativa rappresenterà una vetrina importante
per gli imprenditori perché saranno proprio i clienti, voto dopo voto, a decretare il ‘re della
tazzina’.

Ogni settimana La Nazione da fine novembre pubblicherà la classifica provvisoria con tutti i
voti che saranno giunti alla redazione di viale Giovine Italia o nelle sedi Confcommercio. Con
questa iniziativa, che coinvolge lettori e imprenditori, vogliamo ringraziare i nostri clienti che
in questi mesi di restrizioni hanno dovuto ripensare le proprie abitudini, dire loro che il nostro
sorriso, anche se dietro la mascherina, non si è scalfito ed è sempre lì, pronto ad
accompagnare le loro tazzina preferita", commenta il presidente di Confcommercio Toscana
Aldo Cursano. "E allo stesso tempo - aggiunge - promuovere un comparto che anche dopo i
lunghi mesi di restrizioni non si è piegato. Un comparto fatto di persone che con impegno e
professionalità trasforma ogni giorno una semplice tazzina in un momento di felicità".

"Il caffè più di qualunque altra cosa può essere elevato a simbolo della ripartenza – dice
Francesco Sanapo, presidente di categoria bar e caffetterie di Confcommercio Firenze,
pluripremiato campione baristi e assaggiatori di caffè -. La tazzina unisce, crea condivisione,
scambio e relazione. Tutti aspetti fondamentali nella vita di ognuno di noi che sono venuti a
mancare nel periodo legato alla pandemia". Proprio Francesco Sanapo ogni settimana
svelerà sulle colonne de La Nazione alcuni dei segreti che lo hanno reso uno dei più noti
intenditori di caffè. Al vincitore andrà un viaggio per due persone in una capitale europea, ma
sono in palio anche altri premi importanti per tutti i primi dieci classificati.
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"I bar hanno bisogno di riprendere fiato Tavolini e sedie
all’aperto ancora gratis"

ilrestodelcarlino.it/rovigo/cronaca/i-bar-hanno-bisogno-di-riprendere-fiato-tavolini-e-sedie-allaperto-ancora-gratis-
1.7039470
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La piena ripresa occupazionale nel settore dei pubblici esercizi passa anche dai “dehors“, i
plateatici con sedie e tavolini per i pubblici esercizi. "Chiediamo ai comuni di poter
prevederne la gratuità anche per il prossimo anno, per sostenere la ripresa delle attività –
dichiara Massimo Zanon, presidente di Confcommercio unione metropolitana di Venezia e
Rovigo –. Nel frattempo si studino assieme nuovi spazi e nuovi assetti rispetto alle
autorizzazioni pre Covid, con un nuovo piano di riordino e regolamentazione che sia
ovviamente rispettoso della convivenza civile con i residenti, delle necessità dei pedoni e del
traffico veicolare, laddove presente". La pandemia ha lasciato un’indicazione chiara: "La
gente sta volentieri all’aperto, anche quando il clima è meno favorevole; così si crea
convivialità, si anima l’ambiente, si rendono più vissuti e sicuri gli spazi urbani, in non pochi
casi si riqualifica il patrimonio edilizio. Aderiamo alla campagna nazionale di Fipe-
Confcommercio con la richiesta di confermare la disponibilità del suolo pubblico anche per il
2022 mantenendo le agevolazioni economiche per consentire alle imprese di riprendere
fiato".
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Marta Bravi November 17, 2021

Lockdown solo mirati per poter festeggiare un "bianco"
Natale

ilgiornale.it/news/milano/lockdown-solo-mirati-poter-festeggiare-bianco-natale-1989666.html

Il pensiero del Natale in giallo inizia a preoccupare governatori, commercianti, operatori del
turismo e cittadini. La prospettiva che anche la Lombardia, come ha vagheggiato il
coordinatore della campagna vaccinale Guido Bertolaso possa finire in giallo in prossimità
del Natale - «Possibili lockdown nei prossimi mesi non li vedo, potrebbe accadere a un certo
punto di arrivare a ridosso della zona gialla» - inizia ad agitare anche i vertici della Regione
con il presidente Attilio Fontana che si è unito al fronte dei governatori alla ricerca di vie di
uscita per mettere in salvo l'economia locale appena ripartita. Dopo il governatore della
Liguria Giovanni Toti e quello del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga che hanno
annunciato la richiesta al governo di restrizioni solo per chi ha scelto di non vaccinarsi,
anche Fontana ha detto di non poter «pensare a restrizioni per quei cittadini che hanno
dimostrato fiducia, consapevolezza e senso del bene comune». Tradotto: «Va valorizzato
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l'atteggiamento degli oltre 8 milioni di lombardi che hanno con convinzione e senso di
responsabilità aderito alla vaccinazione. Certo dobbiamo convincere i cittadini a completare il
ciclo vaccinale con la terza dose».

Così se il presidente della Commissione lombarda Attività produttive Gianmarco Senna pone
il tema della «costituzionalità di un provvedimento del genere», il segretario generale di
ConfCommercio Milano Marco Barbieri preferirebbe spingere sull'obbligo vaccinale: «Non mi
piace la parola lockdown, piuttosto a questo punto spingerei per l'introduzione dell'obbligo
vaccinale. Un modo - dice - per risolvere il problema alla radice. Come si fa a controllare per
strada chi è vaccinato e chi no? Quello che è certo - tuona Barbieri - è che le imprese non
possono permettersi di tornare a una situazione restrittiva, tenendo conto che dicembre è il
mese più importante dell'anno per il commercio, che sta cercando di risollevasi». Per Lino
Stoppani presidente di Epam, l'associazione dei pubblici esercizi, il dramma sarebbe «far
condividere le scelte individuali di chi non si è vaccinato alla comunità». In sostanza è giusto
introdurre un lockdown mirato: non vede nemmeno particolari difficoltà nelle modalità di
realizzazione di un provvedimento del genere.

Maurizio Naro, presidente di Federalberghi Milano sottolinea il danno che l'annuncio di
un'eventuale zona gialla dato con così largo anticipo può avere per il turismo: «A Milano e
nelle città d'arte il settore non è ripartito. Abbiamo solo turismo interno e la cosa che ci
preoccupa maggiormente è la situazione dei paesi europei con il rischio che l'Italia metta
delle restrizioni per chi arriva dall'estero. Già adesso il flusso delle prenotazioni è molto
basso, si parla di 12 stanze prenotate su 100 quando nel 2019 erano 26, il tutto sulla carta,
viste le politiche di cancellazione sempre più flessibili. Spero che non si arrivi al lockdown ma
se dovesse accadere non credo che sia pensabile colpire i vaccinati che con il proprio senso
di responsabilità hanno permesso all'Italia di riprendersi e ripartire».

Per Matteo Forte, direttore del Teatro Nazionale: «al momento il pubblico mostra di
apprezzare le severissime misure di precauzione adottate, come l'obbligo del green pass e
l'utilizzo della mascherina, per potere accedere agli spettacoli in sicurezza. Se ci sarà un
lockdown? Credo - risponde Forte- che si dovrebbe adottare il modello austriaco, una scelta
sicuramente forte, che ha già dato i suoi frutti: è giusto che chi non si vuole vaccinare venga
escluso anche dalla vita sociale».
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Bar e ristoranti, patto con la polizia
lanazione.it/lucca/cronaca/bar-e-ristoranti-patto-con-la-polizia-1.7043179

Non c’è solo “mala-movida“. Ci sono tanti titolari di pubblici esercizi in città – e la
testimonianza sta nella folta platea ieri mattina a Palazzo Sani dove è stato presentato il
progetto #sicurezza vera – che si propongono come presidi di sicurezza e baluardi – anche
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formativi e informativi – contro la violenza di genere. Il progetto #sicurezzaVera, nasce da un
protocollo siglato a livello nazionale da Fipe Confcommercio in collaborazione con il Gruppo
donne imprenditrici della federazione stessa e la Polizia di Stato. Un progetto che al
momento è in fase di proposta in 20 città italiane chiamate a fare da...

Non c’è solo “mala-movida“. Ci sono tanti titolari di pubblici esercizi in città – e la
testimonianza sta nella folta platea ieri mattina a Palazzo Sani dove è stato presentato il
progetto #sicurezza vera – che si propongono come presidi di sicurezza e baluardi – anche
formativi e informativi – contro la violenza di genere.

Il progetto #sicurezzaVera, nasce da un protocollo siglato a livello nazionale da Fipe
Confcommercio in collaborazione con il Gruppo donne imprenditrici della federazione stessa
e la Polizia di Stato. Un progetto che al momento è in fase di proposta in 20 città italiane
chiamate a fare da “pilota” ad un percorso che verrà poi esteso e rilanciato in tutta Italia. Fra
queste città - pilota, appunto, Lucca. Alla giornata hanno preso parte la presidente nazionale
di Fipe Donne Valentina Picca Bianchi, il prefetto Francesco Esposito, il vice questore vicario
Mario Barbato, la dirigente della sezione anticrimine della Questura Lina Iervasi, le
assessore comunali Ilaria Vietina e Valentina Rose Simi e il vice comandante della polizia
municipale, Bruno Bertilacchi.

A fare gli onori di casa il presidente di Confcommercio Rodolfo Pasquini e la direttrice Sara
Giovannini. Il progetto ha il fine di incrementare i livelli di sicurezza delle donne, individuando
strategie e modalità sempre più efficaci e nuove per diffondere la cultura di genere,
coinvolgendo la rete dei pubblici esercizi, realtà capillari e luci sul territorio, per far sì che ne
diventino i principali divulgatori e promotori. Un punto di partenza, quello odierno, per far
crescere una cultura sempre più forte di lotta alla violenza di genere.

A tirare efficacemente le conclusioni è stata Valentina Picca Bianchi, presidente del Gruppo
Donne imprenditrici di Fipe-Confcommercio: “Oggi tre parole in particolare sono state il
minimo comune denominatore dei vari interventi: consapevolezza, insieme e coraggio – ha
dichiarato –. Occorre creare una strada nuova, non sovrascritta. Per questo serve
consapevolezza, serve non essere da soli, e serve il coraggio non dico di fare la spia ma di
denunciare ciò che non va bene per noi e per gli altri. Basta con questo perbenismo che non
è altro che voltarsi dall’altra parte. Basta anche con le quote rosa – ha aggiunto la dottoressa
Bianchi –, parliamo invece di competenze, capacità e opportunità aperte a tutti. Occorre
scardinare un sistema che altrimenti rischia di moltiplicare violenza: il debole e sopraffatto di
oggi sarà un violento domani“.

Da qui, da oggi, parte #sicurezzavera che vede in prima linea nella diffusione della cultura di
genere proprio i locali demonizzati sotto questo profilo. “Come ha sottolineato più volte il
prefetto tutto quello che si fa non basta – ha aggiunto Valentina Picca Bianchi –, è per
questo che non ci dobbiamo fermare, anzi fare sempre un passo in più, come questo
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progetto che approderà presto nella fase operativa, con i colori che lo contraddistinguono e
che, non a caso, sono quelli più vicini al popolo giovane. Il 25 faremo le maglie dalle tonalità
fluo, quelle della campagna. Da lì partiremo. E poi non ci fermeremo più“.

L.S.
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Epam, resta Stoppani "Aiuti al commercio"
ilgiorno.it/milano/cronaca/epam-resta-stoppani-aiuti-al-commercio-1.7043006

"Produttività, attrattività: su questi temi si gioca la piena ripresa dei pubblici esercizi". Lo
sottolinea Lino Stoppani, rieletto dal Consiglio direttivo presidente di Epam (Confcommercio
Milano). Vicepresidente vicario è Fabio Acampora. "Il problema della produttività – afferma
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Stoppani – scoraggia investimenti, impedisce migliori retribuzioni. Se a ciò si aggiungono
l’incertezza delle prospettive post-Covid e le distorsioni create da generose politiche di
sussidio, ecco spiegate le crescenti difficoltà di reperire risorse umane adeguate per i
pubblici esercizi". "Sul breve periodo – per Stoppani – "occorreranno interventi di
decontribuzione dei salari e l’aumento delle quote di immigrazione da Paesi terzi per tutte
quelle mansioni - lavapiatti, fattorini, magazzinieri - comunque indispensabili a far funzionare
le imprese". Stoppani chiede che si continui nel 2002 con le facilitazioni delle pratiche di
occupazione del suolo pubblico a Milano: "Lo sviluppo dei plateatici è un’eredità positiva
della stagione pandemica non solo per i benefici agli operatori e per la maggiore sicurezza
sanitaria che garantiscono, ma perché hanno consentito di rivitalizzare molte zone favorendo
decoro, animazione, aggregazioni".
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di F. Biffignandi e N. Grolla

Fipe, Stoppani e Bruno Vespa in coro: «Inaccettabili
nuove chiusure di ristoranti o bar»

italiaatavola.net/tendenze-mercato/horeca-turismo/2021/11/18/stoppani-nessuna-chiusura-dei-ristoranti/81670/

La Federazione pubblici esercizi ha ribadito la priorità di non
chiudere di fronte al nuovo picco di contagi. In gioco il recupero
dei consumi e la sostenibilità delle filiere turistica e agroalimentare.
Per Garavaglia (Turismo) bisogna «puntare su enogastronomia e
formazione». Proposto un tavolo di coordinamento fra tutti gli
attori

18 novembre 2021 | 12:11
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1. HORECA e TURISMO
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La Federazione pubblici esercizi ha ribadito la priorità di non chiudere di fronte al nuovo
picco di contagi. In gioco il recupero dei consumi e la sostenibilità delle filiere turistica e
agroalimentare. Per Garavaglia (Turismo) bisogna «puntare su enogastronomia e
formazione». Proposto un tavolo di coordinamento fra tutti gli attori

di F. Biffignandi e N. Grolla

18 novembre 2021 | 12:11

Un solo obiettivo: «Non possiamo richiudere, nemmeno per un minuto». Questo è quello
che la Federazione italiana pubblici esercizi (Fipe) - attraverso il presidente Lino Stoppani
- ha voluto esprimere con decisione a Roma, nel corso dell'assemblea dal titolo
"Ristorazione, agroalimentaree turismo: un patto per il paese” organizzata dalla
stessa Federazione e trasmesso sui canali social e sul sito di Italia a Tavola (qui di seguito
il video completo dell'incontro). Un appuntamento in cui si è ribadito come la ristorazione
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sia pronta ad andare oltre l'ultimo periodo caratterizzato dalla pandemia per riprendere il
proprio ruolo strategico di punto d'incontro tra le filiere dell’agroalimentare e del
turismo proponendo la formazione di un tavolo di coordinamento ad hoc. Il tutto a patto
che la risalita della curva dei contagi non porti a nuove chiusure.

Watch Video At:

https://youtu.be/bzGv5Bn8m7k

Presente per l’occasione, che ha portato alla firma della "Carta dei valori" della
ristorazione italiana, il ministro al Turismo, Massimo Garavaglia. Mentre quello allo
Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, ha dovuto mancare all'appuntamento per
impegni istituzionali. Due figure che, in un momento delicato per la ripartenza (vista la
ripresa dei contagi e il rischio del ritorno della zona gialla se non arancione per alcune
regioni) hanno l’onere e l’onore di instradare l’Horeca verso una ripresa stabile.
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Massimo Garavaglia, Lino Stoppani e Carlo Sangalli

Stoppani: Nessuna chiusura dei pubblici esercizi

Il presidente della Fipe, Lino Stoppani, ha fatto leva sul valore sociale dei pubblici
esercizi per ribadire con forza, in un momento in cui si torna a parlare di chiusure per via
dell'innalzamento dei contagi, la centralità che essi hanno sull'economia italiana, sulla
qualità della vita degli italiani e su tutto l'indotto che generano, soprattutto a livello turistico.
«Abusivismo e pirateria sono stati favoriti dalla chiusura dei locali da ballo che hanno
pagato più di tutti in questo periodo di chiusure. Così la chiusura prolungata di bar e
ristoranti che ha generato problemi nelle città, nei centri storici, strozzando la filiera
intera agroalimentare già a monte. I consumi fuori casa sono diminuiti dieci volte tanto
rispetto al periodo pre-pandemia segno che l’impatto della ristorazione è centrale sul
Sistema Italia: per questo pensare di chiudere ancora le attività non è da prendere in
considerazione».

Uno scenario nero che si può rendere limpido con il gioco di squadra sul quale il
presidente ha insistito a più riprese citando anche Mario Draghi: «Andare da soli non è
un'opzione», ha detto Stoppani rifacendosi all'espressione usata dal premier nell'ultimo
G20. Giocare di squadra significa eliminare le frizioni all'interno della filiera, ma anche
avere il supporto del Governo. In che modo? «Serve un tavolo - ha detto Stoppani - che
faccia da regia su tutto ciò che riguarda la ristorazione. Risolverebbe molti problemi,
eliminerebbe le frizioni all'interno della filiera ed eviterebbe che i molteplici discorsi che
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subentrano nelle politiche di settore si disperdano tra i vari ministeri. Serve un tavolo che
impedisca alle regole di essere asimmetriche e che scivolano poi nella concorrenza sleale,
nella mala movida, nella despecializzazione, nella dequalificazione, favorendo le
infiltrazioni mafiose».

Stoppani a questo proposito non ha potuto fare a meno di ricordare la preoccupante
emorraggia di competenze e la difficoltà atroce nel trovare personale, problema che si
risolve dando «stabilità e chiarendo tante incertezze che ora regnano sul settore, ma
soprattutto ponendo grande attenzione al contratto collettivo che è prossimo al rinnovo
(e la cui scadenza è fissata per il 31 dicembre, ndr). Un contratto che deve rinnovarsi
senza ideologie, come quelle che hanno portato all'eliminazione dei voucher e che deve
occuparsi dell'imprenditoria femminile, colpita da penalizzazioni di genere e
anagrafiche».

In chiusura Stoppani, dopo aver teso una mano d'aiuto ai balneari che si trovano in un
«limbo di regole e confusione che non aiutano uno dei settori più importanti per l'Italia»,
ha spinto sulla possibilità di concedere spazi pubblici per i dehors ai locali, avvertito la
platea sui rischi dell'inflazione («Le nostre imprese stanno registrando forti tensioni sui
prezzi di acquisto delle materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento ed è
pertanto necessario un attento presidio da parte del Governo proprio per contrastare
eventuali fenomeni speculativi») e attaccato le numerose manifestazioni no-green pass
che «rischiano di vanificare il grande lavoro fatto contro il virus».

In gioco c'è il ritorno al livello pre-pandemia dei consumi degli italiani. Nel 2021 la
spesa per i consumi alimentari fuoricasa tornerà a oltre 63 miliardi di euro, con un
incremento del +17,2% rispetto al 2020, ma ancora sotto i livelli pre-covid per oltre 20
miliardi di euro. Una mancanza a cui si aggiunge anche quella relativa ai turisti. Prima
della pandemia, infatti, la sola spesa turistica destinata alla ristorazione valeva 18,5
miliardi di euro, con 8,4 miliardi di euro garantiti dal turismo straniero, con un valore
aggiunto pari a circa 7 miliardi. 

Anche Bruno Vespa contro nuove chiusure

A rilanciare le parole e le prospettive di Stoppani ci ha pensato anche il giornalista Bruno
Vespa, da qualche anno impegnato in prima persona nel settore della ristorazione,
dell'ospitalità e della produzione agroalimentare: «Qui tra voi mi sento a casa non solo
grazie alla mia attività in Puglia. Ma soprattutto in quanto italiano. I momenti di chiusura
dei vostri locali sono stati momenti di privazione di vita. Quella privazione non può
tornare. Non si potrà mai più chiudere, nemmeno per un momento, neppure per un
ora».

Carlo Sangalli: «Ripartiamo dalle 4C: collaborazione, competenze, cultura e
coraggio»
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Prima di Stoppani aveva aperto l'incontro il presidente di Confcommercio Carlo
Sangalli che ha ricordato il ruolo dei pubblici esercizi in seno all'associazione di
rappresentanza e nel tessuto economico-sociale delle città: «Bar, ristoranti e pubblici
esercizi sono il simbolo dell'economia della convivialità, un'economia diffusa che
disegna spazi e scandisce i tempi della comunità. Tanto nei piccoli centri quanto nelle
grandi città. Per questo abbiamo ribadito come le proteste no green pass dei giorni scorsi
abbiano danneggiato le attività. Mentre la Fipe è stata, nei mesi più difficili della pandemia,
un simbolo si possa manifestare con forza e dignità senza danneggiare il prossimo». Il
tutto mettendo al riparo le diverse destinazioni del territorio dal rischio di «deprimere
l'attrattività turistica».

Soprattutto ora che la ripresa (con un Pil previsto in crescita di oltre il 6%) si tocca con
mano. «L'Italia si è rimessa in moto. Nel 2023 recupereremo i livelli pre-crisi a livello di
consumi. Ma intanto bisogna far fronte all'inflazione. Per questo siamo convinti che anche
nella legge di Bilancio in discussione debba tenere in conto l'impatto della pandemia sul
tessuto socio-economico. Io sono convinto che una buona ricetta per la crescita esiste. E
la riassumo con 4 C: collaborazione, competenze, cultura e coraggio».

Massimo Garavaglia: «Investimenti, formazione e promozione le leve per ripartire»

A seguire è stato il momento dell'atteso intervento del ministro al Turismo, Massimo
Garavaglia che ha presentato gli interventi che il ministero (e il Governo) sta portando
avanti. «Dobbiamo investire su noi stessi. Quest'anno il Pil crescerà, sarà una sorta di
rimbalzo. E poi? Come fare per trasformare tutto ciò in una crescita duratura? Dipende da
noi. Da un lato, spendendo i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Dall'altro
credere maggiormente nelle capacità del sistema Italia». Più nel concreto, Garavaglia
ha indicato quali sono le sfide a breve e lungo termine. Nel primo caso, ci sono i temi delle
concessioni balneari e della penuria di forza lavoro: «Stiamo lavorando a risolvere il
problema della Bolkenstein che colpisce i balneari. Inutile fasciarsi la testa. Da qui al
2023 c'è tempo. Ma cerchiamo una soluzione che sia definitiva. Abbiamo il dovere di farlo.
Così come dobbiamo recuperare forza lavoro già per la stagione invernale. C'è il fondo
Nuove competenze al ministero del Lavoro, utilizziamolo per il turismo».
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A lungo termine, invece, la questione più rilevante è l'utilizzo dei fondi del Pnrr (Piano
nazionale di ripresa e resilienza): «Per il turismo ci sono 2,4 miliardi di euro che poi
diventano quasi 7 con l'effetto di leva finanziaria. Questi fondi riguardano anche la
ristorazione. Sembrava che non fosse coinvolta, ma c'è», ha confermato il ministro.
Digitalizzazione, sostenibilità e investimenti le priorità. Ma anche formazione: «La Spagna
ha 60 Its turisti e noi 14 significa che l’Italia non ha investito in questo settore.
Iniziamo questo percorso», ha affermato Garavaglia.

Infine, il tema della promozione turistica della destinazione Italia. che deve passare per
forza dall'incontro con l'enogastronomia: «Non abbiamo un piano nazionale per
l'enogastronomia. Ce l'ha il Camerun ma non l'Italia. Ora lo stiamo preparando per
promuovere una delle nostre migliori potenzialità. E ad Alba arriverà il congresso
mondiale dell'enoturismo. Si tratta di una prima volta. E noi lo faremo precedere da un
evento in ogni Regione così da promuovere il turismo legato al vino e mostrare al mondo
le nostre capacità», ha concluso Garavaglia.

Giorgetti dà forfait, ma sul tavolo rimane il tema bollette

Come detto, il collega di Governo Giorgetti ha dato forfait. Un peccato visto le tematiche
sul tavolo a cui avrebbe giovato un approfondimento sul tema cruciale del caro bollette. Lo
stesso Giorgetti, infatti, proprio ieri ha lanciato un allarme che coinvolge famiglie e
imprese: «Serve una riflessione seria sul prezzo dell'energia. È urgente e prioritario
sterilizzare questi aumenti che rischiano di mettere in ginocchio famiglie e imprese già
nelle prossime settimane». Prospettive quanto mai reali che preoccupano il ministro tanto
da invitare tutto il Governo a «dirottare una parte delle risorse della manovra alla
riduzione delle bollette energetiche». Nella legge di Bilancio, in verità, sono già stati
stanziati due miliardi per affrontare il tema. Ma il rischio è che non possano bastare. E
questo nonostante il fatto che il Governo stesso sia già intervenuto in due precedenti
occasioni. La prima a inizio luglio (con un plafond di 1,2 miliardi di euro) la seconda ad
ottobre (3,5 miliardi di euro).

Dal nutriscore al ministero del Made in Italy, meglio riscoprire le caratteristiche
italiane

Maggiore spazio quindi alla tavola rotonda dove sono stati affrontati tre temi: la necessità
di un interlocutore unico a livello istituzionale per tutta la filiera, la minaccia del
nutriscore e le nuove possibilità per ristorazione (delivery) e turismo (accoglienza nel
segno dello stile italiano).

Interlocutore unico

Sul primo tema, la posizione più interessante è stata quella di Marco Lavazza, presidente
dell’Unione italiana food: «Piuttosto che un interlocutore unico, sebbene l’idea di un
ministero del Made in Italy sia suggestiva, la necessità è che i vari ministeri a cui
afferiscono le competenze sulla filiera agroalimentare e dell’ospitalità si parlino di più fra
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loro, agiscano in modo più concertato dismettendo un’operatività a compartimenti stagni.
E da questo punto di vista proprio la filiera è un esempio positivo da seguire. Solo così
riusciremo a rafforzare la presenza dei marchi del Made in Italy sul mercato interno e
internazionale. Anche perché se c’è un dato positivo da rilevare rispetto al fenomeno
dell’Italian sounding, che vale circa 100 miliardi di euro, è che la domanda c’è. Ora
bisogna capire come promuoverci al meglio».

Nutriscore

Relativamente al nutriscore, le posizioni più nette sono state espresse da Confagricoltura
e Coldiretti. «Il nutriscore dice che una Coca Zero è più salutare dell’olio di oliva. Questo
va contro la distintività della qualità italiana, una caratteristica essenziale per fas sì che
i nostri prodotti possano vincere la competizione globale mantenendo i volumi attuali.
Soprattutto in un momento in cui si parla molto di sostenibilità ambientale, sociale,
economica e, perché no, anche nutrizionale. Il consumatore ha bisogno di essere
informato soprattutto sulle caratteristiche esclusive che i prodotti agroalimentari Made in
Italy possiedono. Questo anche per mettere un freno a quella che rischia di essere la
vera minaccia del prossimo futuro: il cibo di sintesi», ha affermato David Granieri,
vice presidente di Coldiretti.

Posizione condivisa anche da Massimiliano Giansanti, presidente di Confagricoltura:
«Il nutriscore è il Cavallo di Troia per l’introduzione dei prodotti sintetici. Un
processo di standardizzazione industriale che rischia di trasformare il cibo in un mercato in
cui il profitto prende il sopravvento mentre sappiamo benissimo che c’è una metà del
mondo che ancora soffre la fame. Per non parlare poi del rischio di concorrenza sleale
che potrebbe arrivare dall’applicazione del nutriscore. Come associazione abbiamo già
presentato un ricorso all’Europa».

Le nuove possibilità per ristorazione e accoglienza

Infine, i temi del futuro di ristorazione e accoglienza. Su questo sono due donne a
parlare: Marilisa Allegrini, patron dell’omonima cantina e Livia Iaccarino, fondatrice
insieme al marito del ristorante Don Alfonso 1890. «Il nostro Paese sa coniugare
bellezze paesaggistiche, gastronomiche e artistiche. Questa è una marcia in più. E spesso
passa attraverso i ristoranti, che per noi produttori di vino sono dei veri e propri
ambasciatori. Sia in patria che all’estero - ha affermato Allegrini - Per questo ben
vengano strumenti come il delivery che permettono ai locali di raggiungere una
platea più ampia».

Sul tema dell’ospitalità, invece, il richiamo di Iaccarino è stato alla riscoperta dello stile
italiano: «Noi, come italiani, abbiamo uno stile di vita improntato sull’accoglienza. Nel
passato, forse, questo si è un po’ perso. Ora dobbiamo tornare a riscoprire il nostro
Dna: è bello vedere che quando l’ospite arriva nelle nostre strutture lo si accoglie come
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una persona di famiglia, che si stava aspettando in modo affettuoso; senza per questo
derogare a eleganza e discrezione, ma nemmeno arroccandosi su posizioni di
presupponenza. Da noi il turismo arriva anche per questo».  
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La Nazione

Aria di Natale a Firenze: in via Tornabuoni si accendono
le luminarie

lanazione.it/firenze/cronaca/natale-cosa-fare-1.7049771

Le luminarie dello scorso Natale in via Tornabuoni
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Firenze, 18 novembre 2021 - C'è aria di Natale a Firenze e in via Tornabuoni è già partito
il countdown: venerdì 19 novembre alle 17 si terrà la cerimonia di inaugurazione delle
luminarie e dell'arredo natalizio della strada più glamour della città. All'evento, che aprirà la
stagione dei regali sotto l'albero e che si svolgerà alla presenza del sindaco di Firenze Dario
Nardella e della console generale degli Stati Uniti d'America a Firenze Ragini Gupta,
parteciperanno le boutique di via Tornabuoni, assieme alla presidente del Cfmi - Centro di
Firenze per la Moda Italiana Antonella Mansi, il presidente onorario Camera Buyer Italia
Giuseppe Angiolini, il segretario generale della Camera di Commercio di Firenze Giuseppe
Salvini, il presidente della Confcommercio Toscana Aldo Cursano, il direttore Confcommercio
Toscana Franco Marinoni e i dirigenti della Confcommercio fiorentina. Il ritrovo per il conto
alla rovescia sarà in piazza Santa Trinita alle 17. 

Si rinnova così la tradizione, lanciata proprio da Confcommercio e consolidata negli anni,
dell'accensione delle luminarie in via Tornabuoni come momento di festa per tutti, turisti e
fiorentini. A illuminare via Tornabuoni, e da quest'anno anche via Strozzi e via dei Pescioni,
fino al 9 gennaio 2022 sarà una scintillante nevicata composta da oltre 80 mila luci Led e
luccicanti sfere pendenti d'oro e d'argento.
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Saranno presentati il nuovo presidente e il direttivo
lanazione.it/prato/cronaca/saranno-presentati-il-nuovo-presidente-e-il-direttivo-1.7047715

Sarà un’assemblea dei soci a suo modo storica quella in programma oggi per
Confcommercio Prato e Pistoia. L’appuntamento è alle 16 nei locali della Camera di
Commercio a Prato, dove si ritroveranno le autorità, i soci e le varie realtà dei due territori
per tracciare il percorso fatto nell’ultimo anno e delineare gli obiettivi per il futuro. Dicevamo
di un...

Sarà un’assemblea dei soci a suo modo storica quella in programma oggi per
Confcommercio Prato e Pistoia. L’appuntamento è alle 16 nei locali della Camera di
Commercio a Prato, dove si ritroveranno le autorità, i soci e le varie realtà dei due territori
per tracciare il percorso fatto nell’ultimo anno e delineare gli obiettivi per il futuro. Dicevamo
di un appuntamento ‘storico’ perché quest’anno, poche ore prima dell’assemblea dei soci, si
svolgerà il consiglio che eleggerà la nuova giunta esecutiva e la nuova presidenza di
Confcommercio. L’associazione di categoria saluterà il presidente uscente Stefano Morandi
che dopo quattro consiliature, cioè ben 16 anni, lascerà l’incarico. Il suo successore sarà
ufficialmente annunciato e presentato durante l’assemblea dei soci. Un passaggio quindi
significativo per Confcommercio, e non a caso per l’occasione sarà presente sul palco della
Camera di Commercio il presidente nazionale dell’associazione Carlo Sangalli, al quale
saranno affidate le riflessioni conclusive dell’assemblea.
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Ad aprire il percorso di analisi e bilancio dell’ultimo anno di Confcommercio saranno il
sindaco di Prato Matteo Biffoni e quello di Pistoia Alessandro Tomasi. A seguire sarà la volta
del neoeletto presidente di Confcommercio Toscana, Aldo Cursano. A delineare il passaggio
di testimone alla presidenza di Confcommercio Prato Pistoia sarà il direttore
dell’associazione di categoria Tiziano Tempestini, che introdurrà l’intervento del presidente
uscente, Stefano Morandi, seguito poi da quello del nuovo presidente. Parlerà ai presenti
pure il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. L’Assemblea sarà più che mai
l’occasione per indicare la direzione di Confcommercio nel supportare le imprese nonché gli
ambiti di intervento sui quali lavorare nei prossimi anni per promuovere lo sviluppo del
terziario sul territorio.
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Nov 18, 2021

Assemblea Fipe, al via la “Carta dei Valori” della
ristorazione

mixerplanet.com/assemblea-fipe-al-via-la-carta-dei-valori-della-ristorazione_195494/

E’ stata presentata all’assemblea della Federazione dei Pubblici Esercizi la “Carta dei
Valori” della ristorazione italiana. A sottoscrivere il documento che vuole tracciare le linee
guida del rilancio del settore nel -post pandemia sono stati i rappresentanti di Fipe,
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Confagricoltura, Coldiretti, Unione Italiana Food e Siae per il ruolo della musica nei
Pubblici Esercizi.

“Serve un soggetto che svolga una funzione di regia in grado di fare un vero lavoro di
raccordo e integrazione di filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e
ristorazione, anche per favorire il nostro export”, ha ricordato il presidente di Fipe-
Confcommercio, Lino Enrico Stoppani, aprendo i lavori dell’assemblea annuale, alla
presenza del ministro del Turismo, Massimo Garavaglia e del presidente nazionale di
Confcommercio, Carlo Sangalli.

Un patto di filiera tra ristoratori, produttori e agricoltori
che vuole essere anche un appello al governo e alla
politica intesa nel suo insieme. Obiettivo: istituire
un tavolo di coordinamento che si occupi
delle politiche dell’intera filiera agroalimentare,
indispensabile in una fase di ripartenza di un settore
che vuole tornare ad essere trainante ed attrattivo,
superando alcuni gap strutturali che non consentono di
sfruttare a pieno le grandi potenzialità.

Nel 2021, dicono i dati dell’associazione aderente a Confcommercio, la spesa degli italiani
per consumi alimentari fuoricasa tornerà ad oltre 63 miliardi di euro, con un incremento
del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora sotto i livelli pre-covid per oltre 20 miliardi di euro. Più
contenuto l’aumento della spesa alimentare domestica: +0,8% rispetto allo scorso anno.

Molti, però, gli argomenti che, nelle prossime settimane, andranno affrontati. Il rinnovo del
contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31 dicembre, sarà un passaggio decisivo,
ma prima ancora, “bisognerà porre mano alla decontribuzione dei salari a tempo determinato
o almeno fino alla fine della crisi pandemica, e alla revisione del Decreto flussi,
indispensabile per il reperimento di quella manodopera necessaria a svolgere le mansioni
per le quali non si trovano persone disponibili tra i nostri connazionali”. Senza contare che
occorrerà ricostruire ricostruire la fiducia in un comparto “che per guardare al futuro sa di
dover investire anche sulla digitalizzazione e sullo sviluppo di servizi sostenibili”.

Strumento strategico per facilitare questa trasformazione 4.0, ha detto ancora Stoppani,
saranno i bandi contenuti nel Pnrr riservati alle imprese del turismo, primi tra tutti quelli
sull’ammodernamento e sull’efficientamento energetico. Una quota di questi fondi potrà
essere richiesta anche dai Pubblici Esercizi, come assicurato dal ministro del Turismo,
Garavaglia.

All’orizzonte, rimangono tuttavia due paure: l’inflazione e la risalita dei contagi. “Le nostre
imprese segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto delle materie prime e in taluni
casi difficoltà di approvvigionamento ed è pertanto necessario un attento presidio da parte
del Governo proprio per contrastare eventuali fenomeni speculativi”. Sul fronte della risalita
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dei contagi, invece, Stoppani ha ribadito l’assoluta fiducia
nel vaccino come argine a ogni nuova ipotesi di chiusura,
anche parziale, dei Pubblici Esercizi, lanciando un appello
alla responsabilità a chi da mesi manifesta ogni settimana,
contro il green pass, infrangendo regole e aggiungendo rischi
pericolosi. 

Tra i firmatari della “Carta dei Valori” della ristorazione
italiana, curata da Davide Rampello, ci sono: Massimo
Giansanti, presidente di Confagricoltura, David Granieri, vice
presidente Coldiretti, Marco Lavazza, presidente di Unione
italiana Food, Giulio Rapetti Mogol, presidente Siae e, oltre a
Lino Enrico Stoppani presidente di Fipe-Confcommercio, Carlo Sangalli, presidente
nazionale Confcommercio e il ministro Massimo Garavaglia.
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Via Tornabuoni, si accendono le luci di Natale
nove.firenze.it/via-tornabuoni-si-accendono-le-luci-di-natale.htm

NOVE.FIRENZE.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 380

Data pubblicazione: 18/11/2021

Apri il link

https://www.nove.firenze.it/via-tornabuoni-si-accendono-le-luci-di-natale.htm


2/3

C’è aria di Natale a Firenze e in via Tornabuoni è già partito il countdown: venerdì 19
novembre alle ore 17 si terrà la cerimonia di inaugurazione delle luminarie e
dell’arredo natalizio della strada più glamour della città, simbolo internazionale dello
shopping di qualità a Firenze.

All’evento che aprirà la stagione dei regali sotto l’albero e che si svolgerà alla presenza del
sindaco di Firenze Dario Nardella e della console generale degli Stati Uniti d’America a
Firenze Ragini Gupta, parteciperanno le boutique di via Tornabuoni, assieme alla
presidente del Cfmi -Centro di Firenze per la Moda Italiana Antonella Mansi, il presidente
onorario Camera Buyer Italia Giuseppe Angiolini, il segretario generale della Camera di
Commercio di Firenze Giuseppe Salvini, il presidente della Confcommercio Toscana Aldo
Cursano, il direttore Confcommercio Toscana Franco Marinoni e i dirigenti della
Confcommercio fiorentina.

Il ritrovo per il conto alla rovescia sarà in piazza Santa Trinita alle ore 17.

Si rinnova così la tradizione, lanciata proprio da Confcommercio e consolidata negli anni,
dell’accensione delle luminarie in via Tornabuoni come momento di festa per tutti, turisti e
fiorentini, che da venerdì e per tutta la durata delle festività natalizie potranno assistere allo
spettacolo offerto dalle luci, gioia per gli occhi e messaggio di speranza per un Natale
migliore.

A illuminare via Tornabuoni, e da quest’anno anche via Strozzi e via dei Pescioni, fino al
9 gennaio 2022 sarà una scintillante nevicata composta da oltre 80 mila luci LED e
luccicanti sfere pendenti d’oro e d’argento. A terra, pronti a far da sfondo a simpatici selfie
ricordo, una scenografica fontana di luce abbellirà via Tornabuoni nel lato di piazza Antinori,
mentre in piazza Santa Trinita sarà posizionato il grande albero luminoso alto 9 metri.
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A dare vita allo spettacolare progetto, il gruppo di lavoro coordinato dalla Confcommercio e
composto dagli store manager delle boutique di via Tornabuoni Antonio Bossio (quale
portavoce per la Via), Annalisa Barbensi, Caterina Becagli, Claudia Donati, Marinella
Fani, Denis Franciosi, Barbara Palmer e Youmna Raad.

L’allestimento è curato da Mixar Srl azienda specializzata con sede a Casalguidi, in provincia
di Pistoia.
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November 18, 2021

Fipe: in 2021 spesa fuoricasa 63 mld; serve tavolo
coordinamento

askanews.it/economia/2021/11/18/fipe-in-2021-spesa-fuoricasa-63-mld-serve-tavolo-coordinamento-
pn_20211118_00082/

Ristorazione

Giovedì 18 novembre 2021 - 12:24

Firmata la Carta dei valori della ristorazione per patto filiera
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Roma, 18 nov. (askanews) – Una “Carta dei valori” della ristorazione italiana per rilanciare la
filiera agroalimentare; un tavolo di coordinamento che svolga una funzione di regia per il
raccordo e l’integrazione di filiera tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e
ristorazione. E interventi di breve periodo a partire dalla decontribuzione dei salari a tempo
determinato o almeno fino alla fine della crisi pandemica, fino alla revisione del Decreto
flussi, indispensabile per il reperimento di manodopera. Strumenti necessari per cercare di
guardare al futuro con ottimismo, nonostante lo spauracchio dell’inflazione e della ripresa dei
contagi. 
Si è svolta oggi l’assemblea annuale di Fipe, aperta dal presidente Lino Enrico Stoppani, alla
presenza del ministro del Turismo, Massimo Garavaglia e del presidente nazionale di
Confcommercio, Carlo Sangalli, nel corso della quale i rappresentanti di Fipe,
Confagricoltura, Coldiretti, Unione Italiana Food, oltre a Siae per il ruolo della musica nei
Pubblici Esercizi, hanno firmato la “Carta dei Valori” della ristorazione italiana, curata da
Davide Rampello, che contiene le linee di azione per la promozione e la valorizzazione delle
eccellenze enogastronomiche italiane. 
 
Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari fuoricasa tornerà ad oltre 63 miliardi di
euro, con un incremento del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora sotto i livelli pre-covid per
oltre 20 miliardi di euro. Più contenuto l’aumento della spesa alimentare domestica: +0,8%
rispetto allo scorso anno. L’impatto della pandemia sulla ristorazione, spiega Fipe, è stato
devastante anche a livello internazionale. In tutti i Paesi del vecchio continente la flessione
dei consumi è stata superiore al 30%, con punte di oltre il 40% in Spagna. Prima della
pandemia, la sola spesa turistica destinata alla ristorazione valeva 18,5 miliardi di euro, con
8,4 miliardi di euro garantiti dal turismo straniero, con un valore aggiunto pari a circa 7
miliardi. 
Considerando questo scenario, la ristorazione “è pronta ad andare oltre i drammi e le
incognite del recente doloroso periodo” ma è “necessaria una strategia unitaria in grado di
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valorizzare l’intero Sistema Paese. Un patto di filiera tra ristoratori, produttori e agricoltori che
è anche un appello alla politica”, ha detto il presidente di Fipe-Confcommercio. 
 
Per rimettere in piedi il settore, però, “serve un soggetto che svolga una funzione di regia –
ha detto Stoppani – in grado di fare un vero lavoro di raccordo e integrazione di filiera, tra
agricoltura, industria alimentare, distribuzione e ristorazione, anche per favorire il nostro
export”. Un tavolo di coordinamento che si occupi delle politiche dell’intera filiera
agroalimentare, indispensabile in una fase di ripartenza di un settore che vuole tornare ad
essere trainante ed attrattivo, superando alcuni gap strutturali che non consentono di
sfruttare pienamente le grandi potenzialità. 
“Il settore presenta due principali problemi: produttività e attrattività. Se a questi aggiungiamo
l’incertezza delle prospettive post Covid e le distorsioni create da generose politiche di
sussidio – ha spiegato Stoppani – sono spiegate le difficoltà di reperimento di risorse umane
adeguate e l’emorragia di competenze”. 
 
Il rinnovo del contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31 dicembre, “sarà un
passaggio decisivo” per affrontare questo problema, ma parallelamente sono necessari
interventi di breve periodo. Dalla decontribuzione dei salari a tempo determinato o almeno
fino alla fine della crisi pandemica, alla revisione del Decreto flussi, indispensabile per il
reperimento di quella manodopera necessaria a svolgere le mansioni per le quali non si
trovano persone disponibili tra i nostri connazionali. 
Il lavoro principale, tuttavia, “è quello di ricostruire la fiducia in un comparto che per guardare
al futuro sa di dover investire anche sulla digitalizzazione e sullo sviluppo di servizi
sostenibili”. Strumento strategico per facilitare questa trasformazione 4.0 saranno i bandi
contenuti nel PNRR riservati alle imprese del turismo, primi tra tutti quelli
sull’ammodernamento e sull’efficientamento energetico. Una quota di questi fondi potrà
essere richiesta anche dai Pubblici Esercizi, come assicurato dal ministro del Turismo
Garavaglia. 
All’orizzonte, rimangono tuttavia due spauracchi: l’inflazione e la risalita dei contagi. “Le
nostre imprese – ha spiegato Stoppani – segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto delle
materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento ed è pertanto necessario un
attento presidio da parte del Governo proprio per contrastare eventuali fenomeni speculativi”.
Mentre sul fronte della risalita dei contagi, Stoppani ha ribadito l’assoluta fiducia nel vaccino
come argine a ogni nuova ipotesi di chiusura, anche parziale, dei Pubblici Esercizi e ha
lanciato un appello “alla responsabilità a chi da mesi manifesta ogni settimana, contro il
green pass, infrangendo regole e aggiungendo rischi pericolosi”. 
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### Morning note: l'agenda di giovedi' 18 novembre
ilsole24ore.com/radiocor/nRC_18.11.2021_07.05_510005

Radiocor

18 novembre 2021

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 nov - - evento Il Sole 24 Ore 'Investire a Milano',
focus su ripartenza e sviluppo della metropoli lombarda. Partecipa, fra gli altri, Giuseppe
Sala, sindaco di Milano. In streaming.

- Gruppo Prada 'Capital market day'. In streaming.

- evento Mediobanca dal titolo 'Oltre Esg e sostenibilita' - Una nuova direzione strategica',
alla presenza dell'amministratore delegato Alberto Nagel.

- evento organizzato da Alleanza Assicurazioni: la salute accessibile a tutti - Presentazione
di WSalute, la nuova offerta di Alleanza Assicurazioni. In streaming.

- Bruxelles: audizione del consigliere Bce Fabio Panetta sull'euro digitale presso il Comitato
Affari economici e monetari dell'Europarlamento.

- Torino: Iveco Group 'Investor Day'. Presso 'The Studios', strada della Manta 24. - Roma:
assemblea Fipe-Confcommercio 'Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il
paese'.

Partecipano, fra gli altri, Carlo Sangalli, presidente Confcommercio-Imprese per l'Italia;
Giancarlo Giorgetti, ministro dello Sviluppo Economico; Massimo Garavaglia, ministro del
Turismo e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

- Eurozona: Acea diffonde i dati relativi alle immatricolazioni di autovetture in Europa nel
mese di ottobre - Stati Uniti: diffusione dati richieste di sussidio,.

settimanale; indice Philadelphia Fed, novembre.
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November 18, 2021

Fipe: Stoppani; consumi ancora deboli,ora politiche
sostegno

ansa.it/sito/notizie/economia/2021/11/18/fipe-stoppani-consumi-ancora-deboliora-politiche-sostegno_4350d65b-4b11-
43e6-80aa-53425ebfbd1e.html

In 2021 spesa alimentare sale ma -20% rispetto pre-covid
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(ANSA) - ROMA, 18 NOV - Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari
fuoricasa tornerà ad oltre 63 miliardi di euro, con un incremento del 17,2% rispetto al
2020, ma ancora sotto i livelli pre-covid per oltre 20 miliardi di euro. Più contenuto
l'aumento della spesa alimentare domestica: +0,8% rispetto allo scorso anno. E' quanto è
emerso all' assemblea della Federazione dei Pubblici Esercizi dove è stata presentata la
"Carta dei Valori" della ristorazione italiana alla presenza del ministro Garavaglia e del
presidente di Confcommercio Sangalli. "Sono necessarie politiche lungimiranti di sostegno
e di sviluppo alla ristorazione, elementi qualificanti della nostra offerta turistica e strumenti
formidabili di promozione del nostro patrimonio agroalimentare". ha detto il presidente
della Fipe Lino Enrico Stoppani L'impatto della pandemia sulla ristorazione è stato
devastante anche a livello internazionale. In tutti i Paesi del vecchio continente la flessione
dei consumi è stata superiore al 30%, con punte di oltre il 40% in Spagna sottolinea la
federazione.
    Prima della pandemia, la sola spesa turistica destinata alla ristorazione valeva 18,5
miliardi di euro, con 8,4 miliardi di euro garantiti dal turismo straniero, con un valore
aggiunto pari a circa 7 miliardi. I rappresentanti di Fipe, Confagricoltura, Coldiretti, Unione
Italiana Food, oltre a Siae per il ruolo della musica nei Pubblici Esercizi, hanno firmato la
"Carta dei Valori" della ristorazione italiana, con i principi cardine per la valorizzazione
condivisa del settore. Le nostre imprese - ha spiegato Stoppani - segnalano forti tensioni
sui prezzi di acquisto delle materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento
ed è pertanto necessario un attento presidio da parte del Governo proprio per contrastare
eventuali fenomeni speculativi". (ANSA).
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Alimentare: Fipe, nel 2021 consumi fuoricasa a 63
miliardi (+17,2%)

borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/alimentare-fipe-nel-2021-consumi-fuoricasa-a-63-miliardi-
172-nRC_18112021_1211_299125817.html

Ancora sotto i livelli pre-Covid per oltre 20 miliardi (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18
nov - Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari fuoricasa (il cosiddetto Horeca)
tornera' ad oltre 63 miliardi di euro, con un incremento del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora
sotto i livelli pre-Covid per oltre 20 miliardi di euro. Il dato e' emerso durante l'assemblea
Fipe. Piu' contenuto l'aumento della spesa alimentare domestica: +0,8% rispetto allo scorso
anno. L'impatto della pandemia sulla ristorazione e' stato devastante anche a livello
internazionale: in tutti i Paesi del vecchio continente la flessione dei consumi e' stata
superiore al 30%, con punte di oltre il 40% in Spagna.

Strettamente connesso con la ristorazione il turismo: prima della pandemia - e' emerso
durante l'Assemblea - la sola spesa turistica destinata alla ristorazione valeva 18,5 miliardi di
euro, con 8,4 miliardi di euro garantiti dal turismo straniero, con un valore aggiunto pari a
circa 7 miliardi.

sma
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redazione

Un patto tra le filiere per rilanciare il sistema
agroalimentare

gazzettadelsud.it/speciali/terra-e-gusto/2021/11/18/un-patto-tra-le-filiere-per-rilanciare-il-sistema-agroalimentare-
ae33ac6f-f64a-4e1d-baba-b0e5126a1cbc/

ROMA (ITALPRESS) - Si è svolta al Tempio di Adriano l'assemblea Fipe - Confcommercio:
"Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il Paese". Nel corso dell'appuntamento
è stata firmata una "carta dei valori" della ristorazione italiana per rilanciare la filiera
agroalimentare. Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, ha confermato che nel 2021
la crescita del Pil dell'Italia si attesterà al 6%, ma per recuperare nel 2022 i livelli
prepandemici del 2019 che era già un anno debole per crescita rispetto al 2017. Per i
consumi bisognerà invece attendere il 2023 e ci sono due pericoli: "L'inflazione e l'aumento
delle spese obbligate rischiano di ridurre i consumi nei prossimi mesi. Non c'è una formula
magica, ma una buona ricetta per la crescita esiste ed è quella che riassumo con quattro 'C',
come le vitamine per l'economia: collaborazione, competenze, cultura e coraggio". 

 All'evento era presente anche il ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, che ha ribadito
l'importanza di "spendere bene, velocemente e in maniera efficace" i fondi del Pnrr e ha
annunciato un importante evento: "Per la prima volta in Italia, ad Alba in Piemonte, si terrà il
congresso mondiale organizzato dall'Onu, sezione turismo, per l'enoturismo e lo faremo
precedere da un evento in ogni regione". A seguire, ha preso la parola Lino Enrico Stoppani,
presidente Fipe-Confcommercio: "La pandemia ha devastato la ristorazione e scosso la rete
degli esercizi pubblici italiani. Le nostre imprese segnalano forti tensioni sui prezzi di
acquisto delle materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento, pertanto è
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necessario che il governo contrasti eventuali fenomeni speculativi. Nel 2020 a fronte di una
crescita dei consumi alimentari domestici di circa 3 miliardi, i consumi fuori casa sono
diminuiti di ben 30 miliardi". Stoppani come Sangalli ha ribadito che "la fiammata
inflazionistica e l'aumento delle spese obbligate per il rincaro dei prezzi dell'energia rischiano
di ridurre fortemente i consumi delle famiglie, rallentando anche la crescita nel 2022". 
Poi ha sottolineato che solo la campagna vaccinale ha consentito di riguadagnare certe
libertà: "Noi della ristorazione abbiamo sopportato pesanti limitazioni e chiusure, abbiamo già
pagato e non possiamo richiudere neanche per un minuto. A forza di proteste senza regole
si rischia di vanificare la lotta contro il virus". In merito a interventi a breve termine, Stoppani
chiede la proroga della semplificazione delle pratiche di occupazione del suolo pubblico e le
gratuità concesse per l'annualità 2021 e l'inclusione della ristorazione nel bonus
ristrutturazioni: "Inoltre sarebbe importante un intervento di decontribuzione dei salari a
tempo determinato o almeno fino alla fine della pandemia. E andrebbe messa mano al
'decreto flussì per aumentare le quote di immigrazione e avere lavoratori indispensabili a far
funzionare il settore, mentre il rinnovo del contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31
dicembre, sarà un passaggio decisivo". In prospettiva, invece, Stoppani punta a "investimenti
in innovazione e digitalizzazione". 
Quindi "è necessaria una strategia unitaria in grado di valorizzare l'intero Sistema Paese.
Serve un soggetto che svolga una funzione di regia in grado di fare un vero lavoro di
raccordo e integrazione di filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e
ristorazione, anche per favorire il nostro export". Il presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giasanti, ha appoggiato l'idea di "un'unica voce che rappresenti l'intero settore"
e ha accolto l'invito di colleghi. "E' giusto dire che serve un patto tra le filiere e non per le
filiere. La crescita deve essere garantita tutti insieme. La Fipe e Confcommercio ci chiamano
a fare una riflessione più alta e Confagricoltura non si sottrarrà a questo impegno. Voi
rappresentate il terminale diffuso della filiera agroalimentare e io farò di tutto per lavorare
insieme e far arrivare al successo il made in Italy".
(ITALPRESS).
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18 Novembre 2021

Fipe lancia la Carta dei valori della ristorazione
foodserviceweb.it/2021/11/18/fipe-lancia-la-carta-dei-valori-della-ristorazione/
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Una Carta dei valori della ristorazione, ideata da Fipe per rilanciare la filiera
agroalimentare; un tavolo di coordinamento che funga da regia per il raccordo e
l’integrazione tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e ristorazione. E
interventi di breve periodo, a partire dalla decontribuzione dei salari a tempo determinato,
o almeno fino al termine della crisi pandemica, fino alla revisione del decreto Flussi,
indispensabile per il reperimento di manodopera. Strumenti necessari per sperare di poter
guardare al futuro con ottimismo, nonostante lo spauracchio dell’inflazione e della ripresa
dei contagi.

ROAD MAP PER VALORIZZARE LE ECCELLENZE

Sono questi i temi salienti toccati nel corso della tradizionale assemblea annuale di Fipe,
aperta dal presidente Lino Enrico Stoppani, alla presenza del ministro del Turismo,
Massimo Garavaglia e del presidente nazionale di Confcommercio, Carlo Sangalli. Un
appuntamento al termine del quale i rappresentanti di Fipe, Confagricoltura, Coldiretti,
Unione Italiana Food, oltre a Siae per il ruolo della musica nei pubblici esercizi, hanno
firmato la Carta dei Valori della ristorazione italiana, curata da Davide Rampello, che
contiene le linee di azione per la promozione e la valorizzazione delle eccellenze
enogastronomiche italiane.
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La Carta nasce dall’esigenza, condivisa da tutti i partecipanti all’assemblea, di un patto di
filiera tra ristoratori, produttori e agricoltori, simbolo di un appello alla politica, rinnovato
più volte all’interno della relazione con la quale il presidente Stoppani ha aperto i lavori.

“Serve unsoggetto che svolga una funzione di regia” – ha detto – “in grado di fare un vero
lavoro di raccordo e integrazione di filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione
e ristorazione, anche per favorire il nostro export”. 

DAL RINNOVO DEL CONTRATTO ALLA DECONTRIBUZIONE

Un tavolo di coordinamento indispensabile in una fase di ripartenza di un settore che
vuole tornare a essere trainante, superando alcuni gap strutturali che non consentono di
sfruttare a pieno le grandi potenzialità.

“Il settore presenta due principali problemi: produttività e attrattività. Se a questi aggiungiamo
l’incertezza delle prospettive post Covid e le distorsioni create da generose politiche di
sussidio” – ha spiegato Stoppani – “sono spiegate le difficoltà di reperimento di risorse
umane adeguate e l’emorragia di competenze”. 

Il rinnovo del contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31 dicembre, sarà un passaggio
decisivo per affrontare questo problema, ma parallelamente sono necessari interventi di
breve periodo. Dalla decontribuzione dei salari a tempo determinato o almeno fino alla fine
della crisi pandemica, alla revisione del decreto Flussi, indispensabile per il reperimento di
quella manodopera necessaria a svolgere le mansioni per le quali non si trovano persone
disponibili tra i nostri connazionali.

GLI SPAURACCHI INFLAZIONE E CONTAGI

Il lavoro principale, tuttavia, è quello di ricostruire la fiducia in un comparto che per guardare
al futuro sa di dover investire anche sulla digitalizzazione e sullo sviluppo di servizi
sostenibili. Strumento strategico per facilitare questa trasformazione 4.0 saranno i bandi
contenuti nel Pnrr riservati alle imprese del turismo, primi tra tutti quelli
sull’ammodernamento e sull’efficientamento energetico. Una quota di questi fondi potrà
essere richiesta anche dai pubblici esercizi, come assicurato dal ministro del Turismo,
Garavaglia.

All’orizzonte, rimangono tuttavia due spauracchi: l’inflazione e la risalita dei contagi. “Le
nostre imprese” – ha spiegato Stoppani – “segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto delle
materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento ed è pertanto necessario un
attento presidio da parte del Governo proprio per contrastare eventuali fenomeni
speculativi”.

Mentre sul fronte della risalita dei contagi, il presidente ha ribadito l’assoluta fiducia nel
vaccino come argine a ogni nuova ipotesi di chiusura, anche parziale, dei pubblici esercizi e
ha lanciato un appello alla responsabilità a chi da mesi manifesta ogni settimana, contro il
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Green pass, infrangendo regole e aggiungendo rischi pericolosi.  “A forza di proteste senza
regole si rischia di condannare la lotta contro il virus all’irresolubilità“.

Tra i firmatari della Carta dei valori Massimo Giansanti, presidente di Confagricoltura,
David Granieri, vice presidente Coldiretti, Marco Lavazza, presidente di Unione italiana
Food, Giulio Rapetti, in arte, Mogol, presidente Siae e, oltre a Stoppani, Sangalli e al
ministroGaravaglia.

© Riproduzione Riservata
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Fipe: Stoppani; consumi ancora deboli,ora politiche
sostegno

virgilio.it/italia/como/notizielocali/fipe_stoppani_consumi_ancora_deboli_ora_politiche_sostegno-67501123.html

Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari fuoricasa tornerà ad oltre 63 miliardi di
euro, con un incremento del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora sotto i livelli pre - covid per...
Leggi tutta la notizia

Espansione TV 18-11-2021 18:24
Categoria: ECONOMIA
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November 18, 2021

Fipe: Stoppani; consumi ancora deboli,ora politiche
sostegno

espansionetv.it/2021/11/18/fipe-stoppani-consumi-ancora-deboliora-politiche-sostegno/

(ANSA) – ROMA, 18 NOV – Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari fuoricasa
tornerà ad oltre 63 miliardi di euro, con un incremento del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora
sotto i livelli pre-covid per oltre 20 miliardi di euro. Più contenuto l’aumento della spesa
alimentare domestica: +0,8% rispetto allo scorso anno. E’ quanto è emerso all’ assemblea
della Federazione dei Pubblici Esercizi dove è stata presentata la "Carta dei Valori" della
ristorazione italiana alla presenza del ministro Garavaglia e del presidente di Confcommercio
Sangalli. "Sono necessarie politiche lungimiranti di sostegno e di sviluppo alla ristorazione,
elementi qualificanti della nostra offerta turistica e strumenti formidabili di promozione del
nostro patrimonio agroalimentare". ha detto il presidente della Fipe Lino Enrico Stoppani
L’impatto della pandemia sulla ristorazione è stato devastante anche a livello internazionale.
In tutti i Paesi del vecchio continente la flessione dei consumi è stata superiore al 30%, con
punte di oltre il 40% in Spagna sottolinea la federazione. Prima della pandemia, la sola
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spesa turistica destinata alla ristorazione valeva 18,5 miliardi di euro, con 8,4 miliardi di euro
garantiti dal turismo straniero, con un valore aggiunto pari a circa 7 miliardi. I rappresentanti
di Fipe, Confagricoltura, Coldiretti, Unione Italiana Food, oltre a Siae per il ruolo della musica
nei Pubblici Esercizi, hanno firmato la "Carta dei Valori" della ristorazione italiana, con i
principi cardine per la valorizzazione condivisa del settore. Le nostre imprese – ha spiegato
Stoppani – segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto delle materie prime e in taluni casi
difficoltà di approvvigionamento ed è pertanto necessario un attento presidio da parte del
Governo proprio per contrastare eventuali fenomeni speculativi". (ANSA).

Tags: fipe
© Copyright Espansione Srl - P.IVA 01418710131 - Riproduzione riservata.
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Agroalimentare: Stoppani (Fipe-Confcommercio),
chiusure pandemia hanno strozzato l’intera filiera

agenzianova.com/a/61971e7c5ca0a1.67067598/3685064/2021-11-18/agroalimentare-stoppani-fipe-confcommercio-
chiusure-pandemia-hanno-strozzato-l-intera-filiera

Roma, 18 nov 12:04 - (Agenzia Nova) - “Le chiusure e le limitazioni per bar e ristorante
hanno strozzato la filiera che sta a monte delle nostre attività”. Lo ha detto il presidente Fipe-
Confcommercio Lino Enrico Stoppani, durante l’assemblea Fipe-Confcommercio
"Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il Paese", spiegando che ad agricoltura
e industria alimentare è mancato un importante sbocco naturale di mercato”. Nel 2020 a
fronte di “una forte crescita dei consumi alimentari e domestici di circa 3 miliardi di euro, i
consumi fuori casa sono diminuiti di ben 30 miliardi. C’è stato un forte impatto negativo della
ristorazione sull’intera filiera”, ha aggiunto. (Rin)
© Agenzia Nova - Riproduzione riservata

[«Torna indietro]
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Fipe: inflazione pesa su ripresa, serve attenzione
Governo

finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp
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ROMA (MF-DJ)--"Due gravi incognite pesano sul futuro dell'intero settore e
dell'economia: inflazione e ripresa dei contagi. La fiammata inflazionistica
rischia di ridurre fortemente i consumi delle famiglie, rallentando anche la
crescita nel 2022, a causa della riduzione del potere di acquisto del reddito
disponibile delle famiglie e dell'erosione del risparmio detenuto in forma
liquida; sulla riduzione dei consumi pesa, peraltro, anche l'aumento delle
spese obbligate per il rincaro dei prezzi dell'energia, che si e' gia' trasferito
sulle bollette di luce e gas". Lo ha detto il presidente di Fipe-Confcommercio,
Lino Enrico Stoppani, intervenendo all'assemblea di Fipe. "Le nostre imprese
- ha aggiunto - segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto delle materie
prime e in taliuni casi difficolta' di approvvigionamento ed e' pertanto
necessario un attento presidio da parte del Governo proprio per contrastare
eventuali fenomeni speculativi". rov (fine) MF-DJ NEWS
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notizie.tiscali November 18, 2021

Fipe | Stoppani; consumi ancora deboli | ora politiche
sostegno

zazoom.it/2021-11-18/fipe-stoppani-consumi-ancora-deboliora-politiche-sostegno/9852003/

Fipe: Stoppani; consumi ancora deboli,ora politiche sostegno (Di giovedì 18 novembre
2021) Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari fuoricasa tornerà ad oltre 63
miliardi di euro, con un incremento del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora sotto i livelli pre -
covid per oltre 20 ... Leggi su notizie.tiscali
Advertising

fisco24_info : Fipe: Stoppani; consumi ancora deboli,ora politiche sostegno:
In 2021 spesa alimentare sale ma -20% rispetto pre-co… - Confcommercio : RT @AChiriatti:
Assemblea 2021 #Fipe @fipeconf la relazione del Presidente #Stoppani #Ristorazione,
agroalimentare e #turismo: un patto pe… - AChiriatti : Assemblea 2021 #Fipe @fipeconf la
relazione del Presidente #Stoppani #Ristorazione, agroalimentare e #turismo: un… -

Segui gli aggiornamenti e vedi gli ultimi video su : Fipe Stoppani
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Fipe : serve intervento su decontribuzione salari e
decreto flussi

it.marketscreener.com/notizie/ultimo/Fipe-serve-intervento-su-decontribuzione-salari-e-decreto-flussi--37065298/

ROMA (MF-DJ)--"In questa fase storica sarebbero necessari due provvedimenti di breve
periodo e un'azione prospettica. Sul breve periodo, sarebbe importante un intervento di
decontribuzione dei salari, anche a tempo determinato o almeno fino alla fine della crisi
pandemica, utile a non aggravare il fenomeno della dispersione di competenze".

Lo ha detto il presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Enrico Stoppani, nel corso del suo
intervento all'assemble.

"Andrebbe poi messa mano al 'decreto flussi' - ha proseguito - per aumentare le quote di
immigrazione da Paesi terzi, per dare fiato a mansioni come lavapiatti, magazzinieri, fattorini
e via dicendo, che non necessitano di qualifiche professionali, ma sono indispensabili a far
funzionare il settore. Messo in sicurezza il breve periodo, il settore necessita di un'azione
prospettica: di politiche, cioè, i cui frutti raccoglieremo sul medio periodo, ma che sono vitali
alla competitività presente delle nostre imprese. Mi riferisco agli investimenti in innovazione e
digitalizzazione non solo verso i consumatori, ma anche verso i processi di produzione".
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Un patto tra le filiere per rilanciare il sistema
agroalimentare

italpress.com/un-patto-tra-le-filiere-per-rilanciare-il-sistema-agroalimentare/

Agroalimentare

18 Novembre 2021
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RISTORANTE CUCINA CHEF RISTORAZIONE PREPARAZIONE PRANZO CUOCO
CUOCHI PERSONALE LAVORO
ROMA (ITALPRESS) – Si è svolta al Tempio di Adriano l’assemblea Fipe – Confcommercio:
“Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il Paese”. Nel corso dell’appuntamento
è stata firmata una “carta dei valori” della ristorazione italiana per rilanciare la filiera
agroalimentare. Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, ha confermato che nel 2021
la crescita del Pil dell’Italia si attesterà al 6%, ma per recuperare nel 2022 i livelli
prepandemici del 2019 che era già un anno debole per crescita rispetto al 2017. Per i
consumi bisognerà invece attendere il 2023 e ci sono due pericoli: “L’inflazione e l’aumento
delle spese obbligate rischiano di ridurre i consumi nei prossimi mesi. Non c’è una formula
magica, ma una buona ricetta per la crescita esiste ed è quella che riassumo con quattro ‘C’,
come le vitamine per l’economia: collaborazione, competenze, cultura e coraggio”. 
All’evento era presente anche il ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, che ha ribadito
l’importanza di “spendere bene, velocemente e in maniera efficace” i fondi del Pnrr e ha
annunciato un importante evento: “Per la prima volta in Italia, ad Alba in Piemonte, si terrà il
congresso mondiale organizzato dall’Onu, sezione turismo, per l’enoturismo e lo faremo
precedere da un evento in ogni regione”. A seguire, ha preso la parola Lino Enrico Stoppani,
presidente Fipe-Confcommercio: “La pandemia ha devastato la ristorazione e scosso la rete
degli esercizi pubblici italiani. Le nostre imprese segnalano forti tensioni sui prezzi di
acquisto delle materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento, pertanto è
necessario che il governo contrasti eventuali fenomeni speculativi. Nel 2020 a fronte di una

ITALPRESS.COM

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 406

Data pubblicazione: 18/11/2021

Apri il link ITALPRESS.COM

https://www.italpress.com/un-patto-tra-le-filiere-per-rilanciare-il-sistema-agroalimentare/


3/3

crescita dei consumi alimentari domestici di circa 3 miliardi, i consumi fuori casa sono
diminuiti di ben 30 miliardi”. Stoppani come Sangalli ha ribadito che “la fiammata
inflazionistica e l’aumento delle spese obbligate per il rincaro dei prezzi dell’energia rischiano
di ridurre fortemente i consumi delle famiglie, rallentando anche la crescita nel 2022”. 
Poi ha sottolineato che solo la campagna vaccinale ha consentito di riguadagnare certe
libertà: “Noi della ristorazione abbiamo sopportato pesanti limitazioni e chiusure, abbiamo già
pagato e non possiamo richiudere neanche per un minuto. A forza di proteste senza regole
si rischia di vanificare la lotta contro il virus”. In merito a interventi a breve termine, Stoppani
chiede la proroga della semplificazione delle pratiche di occupazione del suolo pubblico e le
gratuità concesse per l’annualità 2021 e l’inclusione della ristorazione nel bonus
ristrutturazioni: “Inoltre sarebbe importante un intervento di decontribuzione dei salari a
tempo determinato o almeno fino alla fine della pandemia. E andrebbe messa mano al
‘decreto flussì per aumentare le quote di immigrazione e avere lavoratori indispensabili a far
funzionare il settore, mentre il rinnovo del contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31
dicembre, sarà un passaggio decisivo”. In prospettiva, invece, Stoppani punta a “investimenti
in innovazione e digitalizzazione”. 
Quindi “è necessaria una strategia unitaria in grado di valorizzare l’intero Sistema Paese.
Serve un soggetto che svolga una funzione di regia in grado di fare un vero lavoro di
raccordo e integrazione di filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e
ristorazione, anche per favorire il nostro export”. Il presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giasanti, ha appoggiato l’idea di “un’unica voce che rappresenti l’intero settore”
e ha accolto l’invito di colleghi. “E’ giusto dire che serve un patto tra le filiere e non per le
filiere. La crescita deve essere garantita tutti insieme. La Fipe e Confcommercio ci chiamano
a fare una riflessione più alta e Confagricoltura non si sottrarrà a questo impegno. Voi
rappresentate il terminale diffuso della filiera agroalimentare e io farò di tutto per lavorare
insieme e far arrivare al successo il made in Italy”.
(ITALPRESS).
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redazione

Un patto tra le filiere per rilanciare il sistema
agroalimentare

gds.it/speciali/terra-e-gusto/2021/11/18/un-patto-tra-le-filiere-per-rilanciare-il-sistema-agroalimentare-f866345b-6014-
44d2-9437-65d9f737bb0a/

ROMA (ITALPRESS) - Si è svolta al Tempio di Adriano l'assemblea Fipe - Confcommercio:
"Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il Paese". Nel corso dell'appuntamento
è stata firmata una "carta dei valori" della ristorazione italiana per rilanciare la filiera
agroalimentare. Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, ha confermato che nel 2021
la crescita del Pil dell'Italia si attesterà al 6%, ma per recuperare nel 2022 i livelli
prepandemici del 2019 che era già un anno debole per crescita rispetto al 2017. Per i
consumi bisognerà invece attendere il 2023 e ci sono due pericoli: "L'inflazione e l'aumento
delle spese obbligate rischiano di ridurre i consumi nei prossimi mesi. Non c'è una formula
magica, ma una buona ricetta per la crescita esiste ed è quella che riassumo con quattro 'C',
come le vitamine per l'economia: collaborazione, competenze, cultura e coraggio". 

 All'evento era presente anche il ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, che ha ribadito
l'importanza di "spendere bene, velocemente e in maniera efficace" i fondi del Pnrr e ha
annunciato un importante evento: "Per la prima volta in Italia, ad Alba in Piemonte, si terrà il
congresso mondiale organizzato dall'Onu, sezione turismo, per l'enoturismo e lo faremo
precedere da un evento in ogni regione". A seguire, ha preso la parola Lino Enrico Stoppani,
presidente Fipe-Confcommercio: "La pandemia ha devastato la ristorazione e scosso la rete
degli esercizi pubblici italiani. Le nostre imprese segnalano forti tensioni sui prezzi di
acquisto delle materie prime e in taluni casi difficoltà di approvvigionamento, pertanto è
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necessario che il governo contrasti eventuali fenomeni speculativi. Nel 2020 a fronte di una
crescita dei consumi alimentari domestici di circa 3 miliardi, i consumi fuori casa sono
diminuiti di ben 30 miliardi". Stoppani come Sangalli ha ribadito che "la fiammata
inflazionistica e l'aumento delle spese obbligate per il rincaro dei prezzi dell'energia rischiano
di ridurre fortemente i consumi delle famiglie, rallentando anche la crescita nel 2022". 
Poi ha sottolineato che solo la campagna vaccinale ha consentito di riguadagnare certe
libertà: "Noi della ristorazione abbiamo sopportato pesanti limitazioni e chiusure, abbiamo già
pagato e non possiamo richiudere neanche per un minuto. A forza di proteste senza regole
si rischia di vanificare la lotta contro il virus". In merito a interventi a breve termine, Stoppani
chiede la proroga della semplificazione delle pratiche di occupazione del suolo pubblico e le
gratuità concesse per l'annualità 2021 e l'inclusione della ristorazione nel bonus
ristrutturazioni: "Inoltre sarebbe importante un intervento di decontribuzione dei salari a
tempo determinato o almeno fino alla fine della pandemia. E andrebbe messa mano al
'decreto flussì per aumentare le quote di immigrazione e avere lavoratori indispensabili a far
funzionare il settore, mentre il rinnovo del contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31
dicembre, sarà un passaggio decisivo". In prospettiva, invece, Stoppani punta a "investimenti
in innovazione e digitalizzazione". 
Quindi "è necessaria una strategia unitaria in grado di valorizzare l'intero Sistema Paese.
Serve un soggetto che svolga una funzione di regia in grado di fare un vero lavoro di
raccordo e integrazione di filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e
ristorazione, anche per favorire il nostro export". Il presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giasanti, ha appoggiato l'idea di "un'unica voce che rappresenti l'intero settore"
e ha accolto l'invito di colleghi. "E' giusto dire che serve un patto tra le filiere e non per le
filiere. La crescita deve essere garantita tutti insieme. La Fipe e Confcommercio ci chiamano
a fare una riflessione più alta e Confagricoltura non si sottrarrà a questo impegno. Voi
rappresentate il terminale diffuso della filiera agroalimentare e io farò di tutto per lavorare
insieme e far arrivare al successo il made in Italy".
(ITALPRESS).
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Fipe: Stoppani; consumi ancora deboli,ora politiche
sostegno
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di Ansa

(ANSA) - ROMA, 18 NOV - Nel 2021 la spesa degli italiani per consumi alimentari fuoricasa
tornerà ad oltre 63 miliardi di euro, con un incremento del 17,2% rispetto al 2020, ma ancora
sotto i livelli pre-covid per oltre 20 miliardi di euro. Più contenuto l'aumento della spesa
alimentare domestica: +0,8% rispetto allo scorso anno. E' quanto è emerso all' assemblea
della Federazione dei Pubblici Esercizi dove è stata presentata la "Carta dei Valori" della
ristorazione italiana alla presenza del ministro Garavaglia e del presidente di Confcommercio
Sangalli. "Sono necessarie politiche lungimiranti di sostegno e di sviluppo alla ristorazione,
elementi qualificanti della nostra offerta turistica e strumenti formidabili di promozione del
nostro patrimonio agroalimentare". ha detto il presidente della Fipe Lino Enrico Stoppani
L'impatto della pandemia sulla ristorazione è stato devastante anche a livello internazionale.
In tutti i Paesi del vecchio continente la flessione dei consumi è stata superiore al 30%, con
punte di oltre il 40% in Spagna sottolinea la federazione. Prima della pandemia, la sola
spesa turistica destinata alla ristorazione valeva 18,5 miliardi di euro, con 8,4 miliardi di euro
garantiti dal turismo straniero, con un valore aggiunto pari a circa 7 miliardi. I rappresentanti
di Fipe, Confagricoltura, Coldiretti, Unione Italiana Food, oltre a Siae per il ruolo della musica
nei Pubblici Esercizi, hanno firmato la "Carta dei Valori" della ristorazione italiana, con i
principi cardine per la valorizzazione condivisa del settore. Le nostre imprese - ha spiegato
Stoppani - segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto delle materie prime e in taluni casi
difficoltà di approvvigionamento ed è pertanto necessario un attento presidio da parte del
Governo proprio per contrastare eventuali fenomeni speculativi". (ANSA).
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Economia: conti, scenari, ultime notizie
borsa.corriere.it/comunicati/dettaglio

Ultim'ora

Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

07:0518/11/2021

### Morning note: l'agenda di giovedi' 18 novembre

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 nov - - evento Il Sole 24 Ore 'Investire a Milano',
focus su ripartenza e sviluppo della metropoli lombarda. Partecipa, fra gli altri, Giuseppe
Sala, sindaco di Milano. In streaming. - Gruppo Prada 'Capital market day'. In streaming. -
evento Mediobanca dal titolo 'Oltre Esg e sostenibilita' - Una nuova direzione strategica', alla
presenza dell'amministratore delegato Alberto Nagel. - evento organizzato da Alleanza
Assicurazioni: la salute accessibile a tutti - Presentazione di WSalute, la nuova offerta di
Alleanza Assicurazioni. In streaming. - Bruxelles: audizione del consigliere Bce Fabio
Panetta sull'euro digitale presso il Comitato Affari economici e monetari dell'Europarlamento.
- Torino: Iveco Group 'Investor Day'. Presso 'The Studios', strada della Manta 24. - Roma:
assemblea Fipe-Confcommercio 'Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il
paese'. Partecipano, fra gli altri, Carlo Sangalli, presidente Confcommercio-Imprese per
l'Italia; Giancarlo Giorgetti, ministro dello Sviluppo Economico; Massimo Garavaglia, ministro
del Turismo e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. - Eurozona: Acea
diffonde i dati relativi alle immatricolazioni di autovetture in Europa nel mese di ottobre - Stati
Uniti: diffusione dati richieste di sussidio, settimanale; indice Philadelphia Fed, novembre.
(RADIOCOR) 18-11-21 07:05:00 (0005)NEWS 3 NNNN

Dati ritardati. Dati forniti da vwd group Italia - Fonte dati: Borsa Italiana e Mercati
Internazionali
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La Sicilia

Un patto tra le filiere per rilanciare il sistema
agroalimentare

lasicilia.it/italpress-news/news/un-patto-tra-le-filiere-per-rilanciare-il-sistema-agroalimentare-1396735/

ROMA (ITALPRESS) - Si é svolta al Tempio di Adriano l'assemblea Fipe - Confcommercio:
"Ristorazione, agroalimentare e turismo: un patto per il Paese". Nel corso dell'appuntamento
é stata firmata una "carta dei valori" della ristorazione italiana per rilanciare la filiera
agroalimentare. Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, ha confermato che nel 2021
la crescita del Pil dell'Italia si attesterá al 6%, ma per recuperare nel 2022 i livelli
prepandemici del 2019 che era giá un anno debole per crescita rispetto al 2017. Per i
consumi bisognerá invece attendere il 2023 e ci sono due pericoli: "L'inflazione e l'aumento
delle spese obbligate rischiano di ridurre i consumi nei prossimi mesi. Non c'é una formula
magica, ma una buona ricetta per la crescita esiste ed é quella che riassumo con quattro 'C',
come le vitamine per l'economia: collaborazione, competenze, cultura e coraggio". All'evento
era presente anche il ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, che ha ribadito l'importanza
di "spendere bene, velocemente e in maniera efficace" i fondi del Pnrr e ha annunciato un
importante evento: "Per la prima volta in Italia, ad Alba in Piemonte, si terrá il congresso
mondiale organizzato dall'Onu, sezione turismo, per l'enoturismo e lo faremo precedere da
un evento in ogni regione". A seguire, ha preso la parola Lino Enrico Stoppani, presidente
Fipe-Confcommercio: "La pandemia ha devastato la ristorazione e scosso la rete degli
esercizi pubblici italiani. Le nostre imprese segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto
delle materie prime e in taluni casi difficoltá di approvvigionamento, pertanto é necessario
che il governo contrasti eventuali fenomeni speculativi. Nel 2020 a fronte di una crescita dei
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consumi alimentari domestici di circa 3 miliardi, i consumi fuori casa sono diminuiti di ben 30
miliardi". Stoppani come Sangalli ha ribadito che "la fiammata inflazionistica e l'aumento
delle spese obbligate per il rincaro dei prezzi dell'energia rischiano di ridurre fortemente i
consumi delle famiglie, rallentando anche la crescita nel 2022". Poi ha sottolineato che solo
la campagna vaccinale ha consentito di riguadagnare certe libertá: "Noi della ristorazione
abbiamo sopportato pesanti limitazioni e chiusure, abbiamo giá pagato e non possiamo
richiudere neanche per un minuto. A forza di proteste senza regole si rischia di vanificare la
lotta contro il virus". In merito a interventi a breve termine, Stoppani chiede la proroga della
semplificazione delle pratiche di occupazione del suolo pubblico e le gratuitá concesse per
l'annualitá 2021 e l'inclusione della ristorazione nel bonus ristrutturazioni: "Inoltre sarebbe
importante un intervento di decontribuzione dei salari a tempo determinato o almeno fino alla
fine della pandemia. E andrebbe messa mano al 'decreto flussi' per aumentare le quote di
immigrazione e avere lavoratori indispensabili a far funzionare il settore, mentre il rinnovo del
contratto nazionale di categoria, in scadenza il 31 dicembre, sará un passaggio decisivo". In
prospettiva, invece, Stoppani punta a "investimenti in innovazione e digitalizzazione". Quindi
"é necessaria una strategia unitaria in grado di valorizzare l'intero Sistema Paese. Serve un
soggetto che svolga una funzione di regia in grado di fare un vero lavoro di raccordo e
integrazione di filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione e ristorazione, anche
per favorire il nostro export". Il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giasanti, ha
appoggiato l'idea di "un'unica voce che rappresenti l'intero settore" e ha accolto l'invito di
colleghi. "E' giusto dire che serve un patto tra le filiere e non per le filiere. La crescita deve
essere garantita tutti insieme. La Fipe e Confcommercio ci chiamano a fare una riflessione
piú alta e Confagricoltura non si sottrarrá a questo impegno. Voi rappresentate il terminale
diffuso della filiera agroalimentare e io faró di tutto per lavorare insieme e far arrivare al
successo il made in Italy". (ITALPRESS). gor/ads/red 18-Nov-21 13:46
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Le mille luci di Natale da oggi in via Tornabuoni
lanazione.it/firenze/cronaca/le-mille-luci-di-natale-da-oggi-in-via-tornabuoni-1.7051185

C’è aria di Natale a Firenze e in via Tornabuoni è già partito il countdown: oggi alle 17 in
pizza Santa Trinita si terrà la cerimonia di inaugurazione delle luminarie e dell’arredo
natalizio della strada più glamour della città. All’evento, che si svolgerà alla presenza del
sindaco Dario Nardella e della console generale degli Stati Uniti a Firenze Ragini Gupta,
parteciperanno le boutique di via Tornabuoni, la presidente del Centro di Firenze per la Moda
Italiana Antonella Mansi, il presidente onorario Camera Buyer Italia Giuseppe Angiolini, il
segretario generale della Camera di Commercio Giuseppe Salvini, il presidente della
Confcommercio Toscana Aldo Cursano con il direttore Franco Marinoni e i dirigenti. A
illuminare via Tornabuoni, e da quest’anno anche via Strozzi e via dei Pescioni fino al 9
gennaio, sarà una scintillante nevicata composta da oltre 80mila luci Led e luccicanti sfere
pendenti d’oro e d’argento. A terra, una scenografica fontana di luce abbellirà via Tornabuoni
nel lato di piazza Antinori, mentre in piazza Santa Trinita ci sarà il grande albero luminoso
alto 9 metri.
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"Prima di tutto viene la qualità"
lanazione.it/firenze/cronaca/prima-di-tutto-viene-la-qualita-1.7051161

E’ nato nel 1933 il Caffè Le Rose di piazza dell’Unità , a confine tra la stazione di Santa
Maria Novella e il quartiere di San Lorenzo. Ad accogliere fiorentini e non c’è Aldo Cursano
(insieme al figlio Lorenzo, nella foto)che, oltre ad essere il presidente Confcommercio
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Firenze, è anche il portavoce delle botteghe storiche del rione. Punto di riferimento per
residenti e commercianti. "Lavoriamo molto con i turisti ma abbiamo anche uno zoccolo duro
di clientela locale – racconta Cursano -, negli anni ci siamo specializzati per soddisfare un
consumatore più consapevole e attento alla qualità". Infatti, il Caffè Le Rose oltre a essere
un vero e proprio tempio della colazione all’italiana è il luogo adatto per chi vuole mangiare
in modo sano con particolare attenzione ai prodotti del territorio.

"Gli ingredienti che usiamo vengono dal mercato centrale o direttamente dai contadini –
sottolinea Cursano – stiamo cercando di dare una risposta al quartiere". Ed è sempre
Cursano che ci svela il segreto del suo caffè: "La nostra tazzina è il frutto di un’attenta
selezione di materie prime e di una scrupolosa formazione del personale. Il tutto
accompagnato da un servizio eccellente e da un sorriso che si regala a tutti".

Rossella Conte
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La Nazione

Il caffè più gustoso, sfida a colpi di tagliandi
lanazione.it/firenze/cronaca/caffè-sfida-tagliandi-1.7055032

"Un caffè per ripartire" organizzato da La Nazione e Confcommercio
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Firenze, 20 novembre 2021 - E’ cominciato ieri con le storie imprenditoriali di Aldo Cursano e
suo figlio Lorenzo che gestisce il Caffè Le Rose, lo storico locale dal 1933 in piazza
dell’Unità a confine tra la stazione di Santa Maria Novella e il quartiere di San Lorenzo e di
Marco Sassi, il titolare de ’Il Ghiottone di Arianna’, il bar caffè punto di ritrovo abituale dei
residenti di piazza San Jacopino.
Non poteva mancare la tappa al Bar Marisa con i suoi oltre cinquant’anni di storia, una
tradizione di caffè e anche pallone portata avanti da Paolo Stagi, Alessia Sirago e Jenniphar
Grassi. Un viaggio tra successi e difficoltà che prosegue oggi con i tre nuovi partecipanti
selezionati proprio da voi lettori che potrete continuare a votare il vostro locale preferito e
permettere così ad altri concorrenti di entrare in gara e partecipare al nuovo contest lanciato
da La Nazione e Confcommercio: ‘Un caffè per ripartire’.
Partecipare , come abbiamo già spiegato, è un gioco da ragazzi. Anche oggi troverete
pubblicato sul giornale il tagliando che potrete ritagliare e inviare a la redazione de La
Nazione o nelle sedi di Confcommercio. La vostra preferenza permetterà ai titolari dei bar-
caffetterie-pasticcerie di Firenze e provincia che avrete indicato di concorrere al contest, un
divertente gioco ma soprattutto una vetrina per chi sta cercando di superare uno dei
momenti più difficili della storia. La prima classifica provvisoria sarà pubblicata martedì 30
novembre, trascorse due settimane dalla pubblicazione del primo tagliando.
Poi, ogni settimana La Nazione aggiornerà e renderà nota la classifica, provvisoria, con tutti i
voti che saranno arrivati nelle sedi di via Giovane Italia e di Confcommercio. Il vincitore, che
verrà reso noto entro fine gennaio 2022, potrà festeggiare con un viaggio per due persone in
una capitale europea, ma sono in palio anche altri premi importanti come un televisore 70’’,
attrezzature professionali da caffè e corsi di formazione specifici per la caffetteria. In palio ci
sono diversi premi che sveleremo nel corso del contest e anche alcune sorprese.
ross.c. 
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Via Tornabuoni illuminata, c'è aria di Natale
nove.firenze.it/via-tornabuoni-illuminata-ce-aria-di-natale.htm
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Natale è arrivato a Firenze e anche quest’anno ha scelto come porta d’ingresso in città la via
più esclusiva di sempre, tempio indiscusso dell’alta moda e dello shopping di qualità.

Venerdì 19 novembre via Tornabuoni si è illuminata a festa, con una cerimonia di
inaugurazione in grande stile. Poco dopo le 17, accompagnato dal countdown scandito dalla
piazza, il sindaco di Firenze Dario Nardella ha premuto il bottone di accensione che ha dato
il via alla magia del Natale in un tripudio di luci e bagliori dorati. Assieme al primo cittadino
sono state numerose le autorità che hanno preso parte all’emozionante conto alla rovescia,
la console generale degli Stati Uniti d’America a Firenze Ragini Gupta, il presidente
onorario della Camera Buyer Italia Giuseppe Angiolini, il segretario generale della Camera
di Commercio di Firenze Giuseppe Salvini, gli store manager delle boutique di via
Tornabuoni che hanno realizzato il progetto di arredo con il coordinamento della
Confcommercio fiorentina, rappresentata dal presidente Aldo Cursano e dal direttore
Franco Marinoni.

"L'accensione delle luminarie natalizie è un segnale di gioia, fiducia e resistenza - ha detto il
sindaco Dario Nardella - ma soprattutto di speranza. Dopo i mesi difficili della pandemia
questo sarà il Natale della ripartenza e le luci ci accompagneranno e lo renderanno ancora
più festoso"

“Finalmente torniamo a festeggiare l’arrivo del periodo natalizio con questa iniziativa
promossa dalla Confcommercio che lo scorso anno, purtroppo, non abbiamo potuto
organizzare a causa delle vicende legate alla pandemia” dice il presidente della
Confcommercio Toscana Aldo Cursano “quest’anno la cerimonia inaugurale delle luminarie
di Tornabuoni assume il significato di una vera e propria rinascita, del tornare finalmente a
stare, anche fisicamente, insieme”.
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“Le nostre imprese hanno attraversato una tempesta senza precedenti che è sembrata non
finire più” commenta il direttore di Confcommercio Toscana Franco Marinoni “La pandemia
si è abbattuta sulle nostre città e sul loro ricco tessuto commerciale come un uragano di
portata mai vista, interrompendo bruscamente ogni attività, sociale ed economica. Oggi, con
l’accensione delle luci in via Tornabuoni siamo qui a testimoniare che le nostre aziende,
vanto e prestigio di questa città al pari dei suoi più famosi monumenti, non solo hanno
resistito alla tempesta, ma sono state capaci di cavalcarla. Sono loro le “vere” luci di via
Tornabuoni”.

“Con l’accensione delle luminarie in via Tornabuoni vogliamo far arrivare alla città un
messaggio positivo e di fiducia nel futuro, con la speranza che il peggio sia ormai passato e
che il Natale imminente possa essere migliore per tutti” sono le parole del portavoce delle
boutique di via Tornabuoni Antonio Bossio che non manca di ricordare come questo evento
sia il risultato di un lavoro di squadra “Gli store manager della via hanno dato vita a un
gruppo coeso e collaborativo. Insieme e con il supporto della Confcommercio stiamo
gettando le basi per organizzare iniziative importanti, non solo riguardo al Natale ma anche
durante tutto l’anno”.

Una folla composta e divertita ha partecipato all’evento, tutti col naso all’insù per ammirare i
fiocchi di neve luminosi scendere sulla via. Lo spettacolare arredo realizzato dalla ditta Mixar
Srl (più di 80 mila luci LED) che quest’anno oltre a via Tornabuoni interesserà anche via
Strozzi e via dei Pescioni, accompagnerà lo shopping e le passeggiate di turisti e fiorentini
fino al 9 gennaio 2022.
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Lodovica Bulian November 21, 2021

Anche i sindacati vanno in pressing: "Siero obbligatorio
chiesto 6 mesi fa"

ilgiornale.it/news/politica/anche-i-sindacati-vanno-pressing-siero-obbligatorio-chiesto-1990611.html

Ormai l'ulteriore intervento sul green pass è sul tavolo di Palazzo Chigi. Una decisione
potrebbe arrivare già nel consiglio dei ministri di giovedì. I ministri rigoristi, in testa Roberto
Speranza, premono per introdurre un rafforzamento con ulteriori restrizioni solo per i non
vaccinati. Sarebbe come imporre di fatto un obbligo vaccinale, ma senza farne una legge. Il
quadro è complicato e per questo trapela la prudenza del premier Draghi nel valutare
provvedimenti che introducano limitazioni invasive per libertà personali dei cittadini, come
sarebbero del resto quelle ad hoc per i no vax.

L'obbligo invece è la via su cui spingono le categorie, con Confindustria e sindacati. «Noi, sei
mesi fa, avevamo posto il problema di aprire una discussione per andare verso un obbligo
che possa essere discusso: vedo che qualcuno si sta svegliando con un po' di ritardo e
penso che l'obiettivo deve restare lo stesso in Italia e nel mondo», dice il segretario generale
della Cgil, Maurizio Landini. «Continuiamo a chiedere di adottare una norma legislativa che
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sancisca l'obbligo alla vaccinazione per tutti - aggiunge il segretario generale della Cisl, Luigi
Sbarra - Serve un'azione di assoluta responsabilità per fermare la ripartenza del contagio ed
evitare nuove fasi di lockdown che porteranno inevitabilmente a un rallentamento
dell'economia ed a un sacrificio del popolo del lavoro. Dobbiamo valutare questa necessità».
Già il presidente degli Industriali Carlo Bonomi, dopo le istanze provenienti dalle aziende ai
governatori del nord, aveva invitato ad avere il «coraggio di una riflessione» sulla strada
dell'obbligo vaccinale, «l'unica cosa che ci può mettere davvero al sicuro». Il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio ha ribadito quella che per ora - in attesa della cabina di regia che si
riunirà tra domani e martedì - è l'unica certezza nella strategia dell'esecutivo per contenere i
contagi, «accelerare la somministrazione della terza dose». Quanto all'obbligo, «dobbiamo
seguire quello che ci dice la comunità scientifica», precisa il ministro. Frena invece la Lega,
non solo col segretario Matteo Salvini, ma anche col ministro Giancarlo Giorgetti, lontani per
sensibilità all'ipotesi di introdurre restrizioni ad hoc sui non vaccinati, e di eliminare i tamponi
al fine di ottenere il green pass: «Stiamo tutti cercando di fare il nostro meglio, anche il
governo, serve fiducia. Non bisogna alimentare sentimenti che dividono», ha detto ieri il
ministro dello Sviluppo economico. Il sindaco di Milano Beppe Sala dalla Leopolda avverte
che «l'obbligo vaccinale non è semplicissimo. Leggo di formule per mettere il green pass
sempre più al centro delle cose che si possono fare e che non si possono fare, quello
avrebbe molto più senso. Credo che l'obbligo sia una cosa non semplice, mentre estendere
l'uso del green pass potrebbe avere un senso. É chiaro che se si estende l'uso del green
pass non bisogna fare una cosa finta. Vedo che negli altri paesi si ipotizza il lockdown per chi
non ha il green pass. Come lo concordi? Certamente è un tema delicato».

 
Oltre ai governatori del Nord come quello della Liguria Giovanni Toti e a quello del Friuli
Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, anche i commercianti spingono per provvedimenti che
mettano al riparo le attività da nuovi lockdown: «Abbiamo una priorità ed è quella di non
richiudere. Abbiamo già dato e non possiamo ritornare indietro perché questo avrebbe un
effetto devastante per noi e la nostra filiera. Per questo siamo favorevoli sia all'introduzione
dell'obbligo vaccinale e anche al green pass rafforzato che va in questa direzione - dice Lino
Enrico Stoppani, il presidente di Fipe Confcommercio - la situazione attuale è preoccupante
in Europa ma anche in Italia dove stanno aumentando i contagi. Un rafforzamento delle
misure come il green pass rafforzato permettono di ridurre la curva dei contagi».
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La Nazione

’Un caffè per ripartire’ decolla: la prima settimana è un
successo

lanazione.it/firenze/cronaca/caffe-prima-settimana-1.7062656

Firenze, 22 novembre 2021 - E’ cominciato una settimana fa con le storie imprenditoriali di
Patrizio Pomposi, titolare della prestigiosa gelateria Badiani famosa in tutto il mondo, di Aldo
Cursano e suo figlio Lorenzo che gestisce il Caffè Le Rose, lo storico locale dal 1933 in
piazza dell’Unità a confine tra la stazione di Santa Maria Novella e il quartiere di San
Lorenzo.

 Ma abbiamo dato anche spazio a Marco Sassi, il titolare de ’Il Ghiottone di Arianna’, il bar
caffè punto di ritrovo abituale dei residenti di piazza San Jacopino e non poteva mancare la
tappa al Bar Marisa con i suoi oltre cinquant’anni di storia, una tradizione di caffè e anche
pallone portata avanti da Paolo Stagi, Alessia Sirago e Jenniphar Grassi.

 Su questa pagina si é raccontata anche Stefania Vivoli con la sua storica gelateria che
gestisce con la sorella e i nipoti, la quarta generazione al comando del locale. E tanti tanti
altri imprenditori in un viaggio tra successi, segreti e difficoltà che prosegue questa settimana
con i nuovi partecipanti selezionati proprio da voi lettori che potrete continuare a votare il
vostro locale preferito e permettere così ad altri concorrenti di entrare in gara e partecipare al
nuovo contest lanciato da La Nazione e Confcommercio: ‘Un caffè per ripartire’.

 Anche oggi troverete quindi pubblicato sul giornale il tagliando che potrete ritagliare e inviare
a la redazione de La Nazione o nelle sedi di Confcommercio. La vostra preferenza
permetterà ai titolari dei bar-caffetterie-pasticcerie di Firenze e provincia che avrete indicato
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di concorrere al contest, un divertente gioco ma soprattutto una vetrina per chi sta cercando
di superare uno dei momenti più difficili della storia.
La prima classifica provvisoria sarà pubblicata martedì 30 novembre, trascorse due
settimane dalla pubblicazione del primo tagliando. Poi, ogni settimana, fino alla fine di
gennaio quando sarà eletto il re del caffè, La Nazione aggiornerà e renderà nota la
classifica, sempre provvisoria, con tutti i voti che saranno arrivati nelle sedi di via Giovane
Italia e di Confcommercio. In palio ci sono ricchi premi e tante sorprese. E i risultati della
prima settimana del nostro contest sembrano confermare una cosa: il grande successo di
questa iniziativa che vuole riportare al centro della vita di tutti noi un momentio di amicizia e
socialità quale è sempre stata la tazzina del caffè da consumare al bancone del proprio bar
preferito.
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La disfida del caffè, omaggio alla tradizione
lanazione.it/firenze/cronaca/la-disfida-del-caffe-omaggio-alla-tradizione-1.7059134

Aldo Cursano, presidente Confcommercio Firenze: "Con questo
contest vogliamo valorizzare tutti i gestori dei locali". Oggi altro
tagliando

"Il caffè è il simbolo dell’italianità nel mondo e i nostri locali sono luoghi dentro i quali giorno
dopo giorno si racconta e sviluppa la storia della nostra città. Bisogna continuare a sostenerli
e difenderli". E’ chiaro Aldo Cursano, presidente di Confcommercio Firenze, che sottolinea:
"Con questo contest vogliamo dare valore a tutti i gestori, del centro come di periferia, che
ogni giorno lottano per difendere storia e...

"Il caffè è il simbolo dell’italianità nel mondo e i nostri locali sono luoghi dentro i quali giorno
dopo giorno si racconta e sviluppa la storia della nostra città. Bisogna continuare a sostenerli
e difenderli". E’ chiaro Aldo Cursano, presidente di Confcommercio Firenze, che sottolinea:
"Con questo contest vogliamo dare valore a tutti i gestori, del centro come di periferia, che
ogni giorno lottano per difendere storia e tradizione. Bisogna frequentarli e viverli come
testimonianza di bellezza e di uno stile di vita italiano che ci ha resi grandi in ogni angolo
dell’Universo". Prosegue oggi il nostro viaggio tra successi, difficoltà e storie imprenditoriali
con i tre nuovi partecipanti selezionati proprio da voi lettori che potrete continuare a votare la
vostra attività preferita e permettere così ad altri concorrenti di entrare in gara e partecipare
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al nuovo contest lanciato da La Nazione e Confcommercio. Partecipare, come abbiamo già
spiegato proprio su questa pagina che vi accompagnerà fino a fine gennaio, è un gioco da
ragazzi.

Anche oggi troverete pubblicato sul giornale il tagliando che potrete ritagliare e inviare a la
redazione de La Nazione o nelle sedi di Confcommercio. La vostra preferenza permetterà ai
titolari dei bar-caffetterie-pasticcerie di Firenze e provincia che avrete indicato di concorrere
al contest, un divertente gioco ma soprattutto una vetrina per chi sta cercando di superare
uno dei momenti più difficili della storia. La prima classifica provvisoria sarà pubblicata
martedì 30 novembre, trascorse due settimane dalla pubblicazione del primo tagliando.

Poi, ogni settimana La Nazione aggiornerà e renderà nota la classifica, sempre provvisoria,
con tutti i voti che saranno arrivati nelle sedi di via Giovane Italia e di Confcommercio. Il
vincitore, che verrà reso noto entro la fine di gennaio 2022, potrà festeggiare con un viaggio
per due persone in una capitale europea, ma sono in palio anche altri premi importanti come
un televisore 70’’, attrezzature professionali da caffè e corsi di formazione specifici per la
caffetteria. In palio ci sono diversi premi che sveleremo nel corso del contest e anche alcune
sorprese.

Rossella Conte
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November 23, 2021

Valentina Picca Bianchi, #ledonnesidannodeltu
ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/2021/11/23/valentina-picca-bianchi-ledonnesidannodeltu_0415b69f-61ca-41f5-93a4-

7ea637490ade.html

Da una chat whatsapp, storie di 20 imprenditrici 'antifragili'

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 430

Data pubblicazione: 23/11/2021

Apri il link

https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/2021/11/23/valentina-picca-bianchi-ledonnesidannodeltu_0415b69f-61ca-41f5-93a4-7ea637490ade.html


2/3

(ANSA) - ROMA, 23 NOV - VALENTINA PICCA BIANCHI, #LEDONNESIDANNODELTU
(Lab DFG, 17.50 euro). Le storie di 20 imprenditrici 'antifragili', determinate pur nella fatica
di un lavoro in salita, empatiche e capaci di concepire la "sorellanza", fisica o digitale,
come un valore, sono al centro di "#ledonnesidannodeltu", libro di Valentina Picca Bianchi,
edito da Lab DFG e disponibile dal 25 novembre, Giornata Internazionale contro la
violenza sulle donne. Nato da una conversazione tenuta su whatsapp, il libro attraverso le
protagoniste racconta le difficoltà vissute dalle donne imprenditrici dei pubblici servizi
durante il periodo del lockdown ma anche la loro tenacia nel resistere e la voglia di
ripartire con ancora maggiore entusiasmo. In un racconto corale tutto al femminile, che
riporta la trasposizione letteraria della chat, l'autrice, imprenditrice di successo nel settore
catering e banqueting, dal 2019 Presidente delle Donne Imprenditrici Fipe - la Federazione
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Italiana Pubblici Esercizi, delinea la fisionomia di un settore - in cui l'accoglienza e
l'ospitalità sono essenziali - che ha ancora coraggio nonostante la crisi provocata dalla
pandemia. Mille i problemi e i dubbi, i drammi e le incertezze che emergono nel racconto
delle imprenditrici, ma anche la loro voglia di lottare, di guardare al futuro insieme,
"dandosi del tu" grazie a uno schermo che diviene il luogo virtuale di una condivisione - di
passione e di intenti - reale. (ANSA).
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ATTUALITÀ E POLITICA

Giochi, Fipe Confcommercio: "Riordino non è più

prorogabile, bisogna superare approcci normativi

discordanti tra Stato ed enti locali"

ROMA - Il riordino distributivo dei giochi pubblici non è «più prorogabile per

superare approcci normativi discordanti tra Stato e autonomie locali negli ultimi

anni, tali da portare in molti territori i rischi del mancato controllo di questo

delicato mercato e di pericolosi squilibri competitivi tra prodotti di gioco

diversamente normati». È quanto si legge in una nota di Fipe Confcommercio. «È

essenziale difendere il perimetro della legalità progressivamente costruito con

l’emersione delle scommesse e del gioco con apparecchi, mantenendo l’o�erta

distribuita sul territorio e bilanciata tra pubblici esercizi di prossimità, come i bar,

e le sale specializzate, dedicate a momenti di intrattenimento più ampi».

«Tanto l’o�erta di prossimità che quella specializzata devono garantire

professionalità ed attenzione primaria alla tutela dei consumatori, mediante spazi

di gioco ben identi�cati, capaci di garantire il divieto di accesso al gioco dei minori

ed il supporto al monitoraggio dei casi di consumo patologico», spiega Roberto

Calugi, Direttore generale di FIPE-Confcommercio. «I pubblici esercizi che o�rono

giochi hanno già a�rontato un importante processo di selezione e concentrazione

dopo i numerosi aumenti dei prelievi �scali, le disposizioni restrittive di alcune

regioni e l’impatto economico della pandemia, non adeguatamente ristorato: dal

2017 al 2021 si sono ridotti da oltre 89.000 a meno di 56.000, con l’uscita da

queste attività di oltre 33.000 esercenti, dei quali 22.000 bar e ristoranti»,

prosegue Calugi.

«Le disposizioni di riordino saranno tanto più e�caci quanto individueranno

precise regole di organizzazione e vigilanza sugli spazi dove si o�rono giochi,
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positivo del Gambling Index. Il rendimento
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Bilancio Senato: "Entrate dei

giochi alle province di Trento e

Bolzano, il Mef chiarisca gli

oneri per le casse dello Stato"

23/11/2021 | 09:00 ROMA - La Relazione

Tecnica del Mef s lla legge di bilancio in

GIOCHI & FINANZA

ATTUALITÀ E POLITICA

Seguici su:

Ultimo aggiornamento il 23/11/2021 alle ore 16:24

Cerca...

Home  Tutte le News  Contatti  Partners  Login 

Data pubblicazione: 23/11/2021

Url:  link originale

 

AGIPRONEWS.IT

 

 GIOCHI, FIPE CONFCOMMERCIO: "RIORDINO NON È PIÙ PROROGABILE, BISOGNA SUPERARE APPROCCI NORMATIVI DISCORDANTI TRA
STATO ED ENTI LOCALI"

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

FIPE WEB 433

Data pubblicazione: 23/11/2021

Apri il link

https://www.agipronews.it/attualit%C3%A0-e-politica/Giochi-Fipe-Confcommercio-Riordino--id.182633


formazione continua, evoluzione tecnologica nei controlli adeguate a selezionare

gli esercenti, anche di prossimità, solo sulla base della loro professionalità e

capacità di tutela dei consumatori. È comunque prioritario lasciare al mercato

l’organizzazione dell’o�erta sul territorio tra di�erenti categorie di esercizi, in

funzione della domanda esistente» conclude.
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@libero_official

Covid, Calugi (Fipe): "No a nuove chiusure pubblici
esercizi, ok super green pass"

liberoquotidiano.it/news/adnkronos/29550569/covid-calugi-fipe-no-a-nuove-chiusure-pubblici-esercizi-ok-super-green-
pass-.html
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Roma, 23 nov. (Labitalia) - "Sebbene sia andata molto bene l'estate, con l'unica eccezione
dei ristoranti dei centri storici delle città d'arte, che hanno sofferto ancora la mancanza di
turismo internazionale, è anche vero che questo settore è stato chiuso per 4 mesi dell'anno.
E una rondine non fa primavera. Una nuova chiusura è davvero da scongiurare senza se e
senza ma. Se si richiude noi ammazziamo il settore. Nel 2020 abbiamo perso 20mila
aziende, nel 2021 già sappiamo che ne perderemo altre 15mila ma cerchiamo di evitare che
siano altre 20mila a morire. E gli spazi esterni e i dehors sono importantissimi". E' il
drammatico appello che lancia Roberto Calugi, direttore generale di Fipe Confcommercio,
intervistato da Adnkronos/Labitalia.

Per questo motivo Fipe dice sì al super green pass. "Se l'alternativa è chiudere -spiega
Calugi- è evidente che qualsiasi misura che viene presa per il contenimento della pandemia
è una misura che ci trova assolutamente favorevoli. Peraltro come Federazione noi da subito
abbiamo sposato la necessità che ci sia da parte del governo e delle forze politiche una
presa di posizione molto forte sulla campagna vaccinale e sull'adozione del green pass in
tutti i luoghi. Quindi è vero che potrebbe comportare delle restrizioni per coloro che hanno il
green pass solo per il tampone ma se l'alternativa è chiudere non esiste alternativa. Ben
venga il super green pass perchè non ci possiamo permettere di chiudere, assolutamente
non possiamo chiudere. Quindi tutto quello che è possibile fare venga fatto e venga fatto in
fretta", sottolinea ancora il direttore generale di Fipe.

E da Fipe arriva una richiesta precisa a governo e forze politiche. "Per quanto riguarda la
ristorazione tradizionale -sottolinea ancora- c'è una forte richiesta a parte della clientela di
poter mangiare all'esterno. E noi chiediamo quindi che in legge di bilancio, come è stato già
fatto per il 2021, sia favorita, fino al 31 dicembre 2022, la proroga delle agevolazioni legate
all'occupazione degli spazi di suolo pubblico sia per quanto riguarda la fase autorizzativa sia
per quanto riguarda una parziale gratuità. Sarebbe molto utile per non scoraggiare il
consumo dei pubblici esercizi".

"C'è una componente di semplificazione nei confronti delle soprintendenze per quanto
riguarda l'occupazione di suolo pubblico e dall'altra c'è una parte più economica legata alla
gratuità. A noi interessa soprattutto la parte relativa alla semplificazione", aggiunge Calugi
per "non fare morire altre aziende".

Aziende che in alcuni comparti della ristorazione sono già in sofferenza. "Per quanto
riguarda tutta la ristorazione che è legata gli eventi, quindi il catering e il banqueting, stiamo
registrando decine e decine di cancellazioni e questo certamente ci preoccupa", spiega
Calugi.

Per Fipe è importante che a pagare con nuove restrizioni non siano tutti. "Liberissimi coloro
che decidono di non vaccinarsi, ma le restrizioni si applichino -continua Calugi- solo a coloro
che prendono questa decisione. Non è possibile, non è immaginabile che per colpa di una
minoranza si debba pagare come collettività. Questa è la richiesta dai colleghi di quelle
regioni che oggi stanno soffrendo di più proprio a causa di bassi tassi di vaccinazione".
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"L'unica arma che oggi abbiamo -sottolinea Calugi- sono i vaccini. Quindi la richiesta che
arriva dai pubblici esercizi, e in particolare modo da quelli delle aree che rischiano di dover
chiudere, è di non fare ricadere su tutti le conseguenze di scelte che non commento ma che
sono individuali".

"Chi si prende la scelta di non vaccinarsi allora si prende anche le limitazioni che sono
imposte. Ma non facciamo ricadere su tutti le scelte di una minoranza, visto che la
stragrande maggioranza degli italiani sono vaccinati", conclude.
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“Riordinare” per quali�care i giochi,
Fipe Confcommercio: “Necessario
equilibrio tra esercizi di prossimità e
specializzati per lotta contro illegalità
e dipendenze patologiche”

Nelle ultime settimane si

mostra prossimo nelle

intenzioni del Governo

l’avvio del processo

legislativo di riordino

distributivo dei giochi

pubblici.

Un riordino non più prorogabile per superare approcci normativi

discordanti tra Stato e Autonomie locali negli ultimi anni, tali da

portare in molti territori i rischi del mancato controllo di questo

delicato mercato e di pericolosi squilibri competitivi tra prodotti

di gioco diversamente normati.

È essenziale difendere il perimetro della legalità

progressivamente costruito con l’emersione delle scommesse e

del gioco con apparecchi, mantenendo l’offerta distribuita sul

territorio e bilanciata tra pubblici esercizi di prossimità, come i

bar, e le sale specializzate, dedicate a momenti di

intrattenimento più ampi.

“Tanto l’offerta di prossimità che quella specializzata devono

garantire professionalità ed attenzione primaria alla tutela dei

consumatori, mediante spazi di gioco ben identificati, capaci di

garantire il divieto di accesso al gioco dei minori ed il supporto

al monitoraggio dei casi di consumo patologico”

afferma Roberto Calugi, Direttore generale di FIPE-

Confcommercio. “I pubblici esercizi che offrono

giochi hanno già affrontato un importante processo di

selezione e concentrazione dopo i numerosi aumenti dei prelievi

fiscali, le disposizioni restrittive di alcune regioni e l’impatto

economico della pandemia, non adeguatamente ristorato: dal

2017 al 2021 si sono ridotti da oltre 89.000 a meno di

56.000, con l’uscita da queste attività di oltre 33.000

esercenti, dei quali 22.000 bar e ristoranti” prosegue

Calugi.

“Le disposizioni di riordino saranno tanto più efficaci quanto

individueranno precise regole di organizzazione e vigilanza sugli

23/11/2021 13:15

Prima Pagina Scommesse Sportive Scommesse Ippiche eSport Poker Poker on line Casinò Casinò on line Giochi on line Totocalcio e Totogol GrattaeVinci MillionDAY

Lotterie Lotto SuperEnalotto WinForLife VLT Newslot Bingo Diritto Personaggi Politica Eventi Estero Quote


Dati


Esercenti e Giocatori Fuori Gioco

Accedi / Registrati Privacy Policy Cookie Policy Privacy     

Data pubblicazione: 23/11/2021

Url:  link originale

 

AGIMEG.IT

 

 RIORDINARE PER QUALIFICARE I GIOCHI, FIPE CONFCOMMERCIO: NECESSARIO EQUILIBRIO TRA ESERCIZI DI PROSSIMITÀ E
SPECIALIZZATI PER LOTTA CONTRO ILLEGALITÀ E DIPENDENZE PATOLOGICHE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

FIPE WEB 438

Data pubblicazione: 23/11/2021

Apri il link

https://www.agimeg.it/politica/riordinare-per-qualificare-giochi-per-fipe-confcommercio-necessario-equilibrio-tra-esercizi-prossimita-e-specilizzati-per-lotta-illegalita-dipendenze-patoligiche


spazi dove si offrono giochi, formazione continua, evoluzione

tecnologica nei controlli adeguate a selezionare gli esercenti,

anche di prossimità, solo sulla base della loro professionalità e

capacità di tutela dei consumatori. È comunque prioritario

lasciare al mercato l’organizzazione dell’offerta sul

territorio tra differenti categorie di esercizi, in funzione

della domanda esistente” conclude il Direttore generale di

FIPE Confcommercio. cdn/AGIMEG
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Confcommercio: “Super green pass, il
Governo accelera”

Un “super green pass” che

consenta a chi è

immunizzato o guarito di

continuare a frequentare

bar, ristoranti, piscina, teatri

anche se i contagi

continuano a salire e i

numeri delle terapie

intensive peggiorano,

escludendo invece dalle

attività ludiche chi “ha fatto

una scelta diversa”, pur avendo a disposizione ancora l’opzione

tampone per andare a lavorare. I presidenti delle Regioni

hanno ribadito la loro pressante  richiesta in un incontro con il

Governo e quest’ultimo, visti anche gli ultimi dati, accelera la

pratica. Oltre al cambiamento della certificazione verde, il

“pacchetto” all’esame prevede:

l’anticipo della terza dose a cinque mesi dalla seconda;

l’estensione dell’obbligo per medici e sanitari;

 l’apertura alla terza dose per gli under 40 e l’accorciamento

della durata del green pass da 12 a 9 mesi.

La riflessione in corso verte sull’opportunità di introdurre una

differenziazione vaccinati/non vaccinati abbinandola al sistema

delle zone e delle colorazioni attualmente in vigore o se

superare quest’ultimo e cambiare paradigma. Le misure

potrebbero essere esaminate già nel Consiglio dei ministri

previsto per giovedì prossimo – fa sapere Confcommercio.

Fipe: “sì a super green pass e obbligo vaccinale”

Sì all’obbligo vaccinale e al green pass rafforzato. Fipe sceglie

la strada della chiarezza intervenendo nel dibattito in corso

sulle misure da adottare per affrontare l’ennesima ondata della

pandemia. “Abbiamo una priorità ed è quella di non richiudere.

Abbiamo già dato e non possiamo ritornare indietro perché

questo avrebbe un effetto devastante per noi e la nostra filiera.

Per questo siamo favorevoli sia all’introduzione dell’obbligo

vaccinale e anche al green pass rafforzato che va in questa

direzione”, ha sottolineato infatti il presidente Lino Enrico

Stoppani, per il quale “la situazione attuale è preoccupante in

Europa ma anche in Italia dove stanno aumentando i contagi.
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Un rafforzamento delle misure come il green pass rafforzato

permettono di ridurre la curva dei contagi”.

Si tratta, per il presidente di Fipe, di misure che “hanno un

doppio obiettivo: il primo di non richiudere e il secondo di

rafforzare il piano delle vaccinazioni” e che”sono coerenti e

vanno nella direzione delle promesse fatte per evitare che si

arrivi a un nuovo lockdown”.

Certo, ha concluso, “ci piacerebbe tornare alla piena normalità

ma in questa fase ci sono.

solo due strade: o torniamo a un lockdown che, come

dimostrano Austria e Germania, non è purtroppo un’ipotesi così

peregrina, oppure aumentiamo il numero dei vaccinati”.
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Il Tempo

Covid, Calugi (Fipe): "No a nuove chiusure pubblici
esercizi, ok super green pass"

iltempo.it/adnkronos/2021/11/23/news/covid-calugi-fipe-no-a-nuove-chiusure-pubblici-esercizi-ok-super-green-pass-
-29550574/
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Roma, 23 nov. (Labitalia) - "Sebbene sia andata molto bene l'estate, con l'unica eccezione
dei ristoranti dei centri storici delle città d'arte, che hanno sofferto ancora la mancanza di
turismo internazionale, è anche vero che questo settore è stato chiuso per 4 mesi dell'anno.
E una rondine non fa primavera. Una nuova chiusura è davvero da scongiurare senza se e
senza ma. Se si richiude noi ammazziamo il settore. Nel 2020 abbiamo perso 20mila
aziende, nel 2021 già sappiamo che ne perderemo altre 15mila ma cerchiamo di evitare che
siano altre 20mila a morire. E gli spazi esterni e i dehors sono importantissimi". E' il
drammatico appello che lancia Roberto Calugi, direttore generale di Fipe Confcommercio,
intervistato da Adnkronos/Labitalia.

Per questo motivo Fipe dice sì al super green pass. "Se l'alternativa è chiudere -spiega
Calugi- è evidente che qualsiasi misura che viene presa per il contenimento della pandemia
è una misura che ci trova assolutamente favorevoli. Peraltro come Federazione noi da subito
abbiamo sposato la necessità che ci sia da parte del governo e delle forze politiche una
presa di posizione molto forte sulla campagna vaccinale e sull'adozione del green pass in
tutti i luoghi. Quindi è vero che potrebbe comportare delle restrizioni per coloro che hanno il
green pass solo per il tampone ma se l'alternativa è chiudere non esiste alternativa. Ben
venga il super green pass perchè non ci possiamo permettere di chiudere, assolutamente
non possiamo chiudere. Quindi tutto quello che è possibile fare venga fatto e venga fatto in
fretta", sottolinea ancora il direttore generale di Fipe.

E da Fipe arriva una richiesta precisa a governo e forze politiche. "Per quanto riguarda la
ristorazione tradizionale -sottolinea ancora- c'è una forte richiesta a parte della clientela di
poter mangiare all'esterno. E noi chiediamo quindi che in legge di bilancio, come è stato già
fatto per il 2021, sia favorita, fino al 31 dicembre 2022, la proroga delle agevolazioni legate
all'occupazione degli spazi di suolo pubblico sia per quanto riguarda la fase autorizzativa sia
per quanto riguarda una parziale gratuità. Sarebbe molto utile per non scoraggiare il
consumo dei pubblici esercizi".

"C'è una componente di semplificazione nei confronti delle soprintendenze per quanto
riguarda l'occupazione di suolo pubblico e dall'altra c'è una parte più economica legata alla
gratuità. A noi interessa soprattutto la parte relativa alla semplificazione", aggiunge Calugi
per "non fare morire altre aziende".

Aziende che in alcuni comparti della ristorazione sono già in sofferenza. "Per quanto
riguarda tutta la ristorazione che è legata gli eventi, quindi il catering e il banqueting, stiamo
registrando decine e decine di cancellazioni e questo certamente ci preoccupa", spiega
Calugi.

Per Fipe è importante che a pagare con nuove restrizioni non siano tutti. "Liberissimi coloro
che decidono di non vaccinarsi, ma le restrizioni si applichino -continua Calugi- solo a coloro
che prendono questa decisione. Non è possibile, non è immaginabile che per colpa di una
minoranza si debba pagare come collettività. Questa è la richiesta dai colleghi di quelle
regioni che oggi stanno soffrendo di più proprio a causa di bassi tassi di vaccinazione".
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"L'unica arma che oggi abbiamo -sottolinea Calugi- sono i vaccini. Quindi la richiesta che
arriva dai pubblici esercizi, e in particolare modo da quelli delle aree che rischiano di dover
chiudere, è di non fare ricadere su tutti le conseguenze di scelte che non commento ma che
sono individuali".

"Chi si prende la scelta di non vaccinarsi allora si prende anche le limitazioni che sono
imposte. Ma non facciamo ricadere su tutti le scelte di una minoranza, visto che la
stragrande maggioranza degli italiani sono vaccinati", conclude.
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La Sicilia

Covid, Calugi (Fipe): "No a nuove chiusure pubblici
esercizi, ok super green pass"

lasicilia.it/adnkronos/news/covid-calugi-fipe-no-a-nuove-chiusure-pubblici-esercizi-ok-super-green-pass--1401329/

Roma, 23 nov. (Labitalia) - "Sebbene sia andata molto bene l'estate, con l'unica eccezione
dei ristoranti dei centri storici delle città d'arte, che hanno sofferto ancora la mancanza di
turismo internazionale, è anche vero che questo settore è stato chiuso per 4 mesi dell'anno.
E una rondine non fa primavera. Una nuova chiusura è davvero da scongiurare senza se e
senza ma. Se si richiude noi ammazziamo il settore. Nel 2020 abbiamo perso 20mila
aziende, nel 2021 già sappiamo che ne perderemo altre 15mila ma cerchiamo di evitare che
siano altre 20mila a morire. E gli spazi esterni e i dehors sono importantissimi". E' il
drammatico appello che lancia Roberto Calugi, direttore generale di Fipe Confcommercio,
intervistato da Adnkronos/Labitalia. Per questo motivo Fipe dice sì al super green pass. "Se
l'alternativa è chiudere -spiega Calugi- è evidente che qualsiasi misura che viene presa per il
contenimento della pandemia è una misura che ci trova assolutamente favorevoli. Peraltro
come Federazione noi da subito abbiamo sposato la necessità che ci sia da parte del
governo e delle forze politiche una presa di posizione molto forte sulla campagna vaccinale e
sull'adozione del green pass in tutti i luoghi. Quindi è vero che potrebbe comportare delle
restrizioni per coloro che hanno il green pass solo per il tampone ma se l'alternativa è
chiudere non esiste alternativa. Ben venga il super green pass perchè non ci possiamo
permettere di chiudere, assolutamente non possiamo chiudere. Quindi tutto quello che è
possibile fare venga fatto e venga fatto in fretta", sottolinea ancora il direttore generale di
Fipe. E da Fipe arriva una richiesta precisa a governo e forze politiche. "Per quanto riguarda
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la ristorazione tradizionale -sottolinea ancora- c'è una forte richiesta a parte della clientela di
poter mangiare all'esterno. E noi chiediamo quindi che in legge di bilancio, come è stato già
fatto per il 2021, sia favorita, fino al 31 dicembre 2022, la proroga delle agevolazioni legate
all'occupazione degli spazi di suolo pubblico sia per quanto riguarda la fase autorizzativa sia
per quanto riguarda una parziale gratuità. Sarebbe molto utile per non scoraggiare il
consumo dei pubblici esercizi". "C'è una componente di semplificazione nei confronti delle
soprintendenze per quanto riguarda l'occupazione di suolo pubblico e dall'altra c'è una parte
più economica legata alla gratuità. A noi interessa soprattutto la parte relativa alla
semplificazione", aggiunge Calugi per "non fare morire altre aziende". Aziende che in alcuni
comparti della ristorazione sono già in sofferenza. "Per quanto riguarda tutta la ristorazione
che è legata gli eventi, quindi il catering e il banqueting, stiamo registrando decine e decine
di cancellazioni e questo certamente ci preoccupa", spiega Calugi. Per Fipe è importante che
a pagare con nuove restrizioni non siano tutti. "Liberissimi coloro che decidono di non
vaccinarsi, ma le restrizioni si applichino -continua Calugi- solo a coloro che prendono
questa decisione. Non è possibile, non è immaginabile che per colpa di una minoranza si
debba pagare come collettività. Questa è la richiesta dai colleghi di quelle regioni che oggi
stanno soffrendo di più proprio a causa di bassi tassi di vaccinazione". "L'unica arma che
oggi abbiamo -sottolinea Calugi- sono i vaccini. Quindi la richiesta che arriva dai pubblici
esercizi, e in particolare modo da quelli delle aree che rischiano di dover chiudere, è di non
fare ricadere su tutti le conseguenze di scelte che non commento ma che sono individuali".
"Chi si prende la scelta di non vaccinarsi allora si prende anche le limitazioni che sono
imposte. Ma non facciamo ricadere su tutti le scelte di una minoranza, visto che la
stragrande maggioranza degli italiani sono vaccinati", conclude.
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'Fondamentale scongiurare la chiusura delle attività'
ilfriuli.it/articolo/economia/-fondamentale-scongiurare-la-chiusura-delle-attivita-/4/255898
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Fipe-Confcommercio: "Il mese di dicembre vale 7,2 miliardi di euro”

24 novembre 2021
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“Rafforzare le misure di contenimento del contagio è fondamentale sia per salvare quante
più vite umane possibile, sia per scongiurare le ipotesi di nuove chiusure, in particolare in un
periodo delicato come dicembre. Prima della pandemia, infatti, questo mese da solo valeva
circa 9 miliardi di euro per il settore della ristorazione, mentre quest’anno la previsione è di
7,2 miliardi. Si tratta del 10% del fatturato dell’intero anno e del 22% in più rispetto alla media
mensile: troppo per un comparto che sta cercando di ripartire e che non può permettersi
ulteriori chiusure né ulteriori incertezze. Consentire alle imprese di lavorare significa non solo
garantire l’occupazione a 900 mila addetti tra dipendenti e indipendenti ma anche assicurare
uno sbocco commerciale che vale 2 miliardi di euro ad una lunga filiera fatta di agricoltori,
allevatori, vignaioli, imbottigliatori, pescatori e produttori artigianali e industriali di ogni
genere”.

Così Fipe Confcommercio, la Federazione italiana dei Pubblici esercizi, in merito
all’istituzione di un Green pass rafforzato per il periodo natalizio.
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Cronaca

Feste rumorose a Pradamano, scattano le offerte risarcitorie

La vicenda, che aveva fatto discutere alla fine del 2019, si è in parte chiusa in Tribunale a
Udine

Commenta
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Sport news

Torna l’abbraccio, a distanza, della Staffetta Telethon Udine

Dal 26 novembre al 5 dicembre la corsa solidale sostiene la ricerca contro le malattie
genetiche rare

Commenta

Ueb, Alessandro Cassese rinnova per due stagioni

Anche il play marchigiano ha deciso di sposare il progetto della società ducale su scala
pluriennale

Commenta
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Ecco la Pordenone Sitting Volley League

Presentata la prima edizione della manifestazione che esalta i valori e l'uguaglianza tra gli
atleti

Commenta

Cultura

Dante in cartolina e in miniatura

Da sabato 27, a Pordenone, si aprono le due mostre sulle cartoline postali e miniature
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Commenta

'Dizionari Bastian Contrari de lenghe furlane'

Il nuovo libro di William Cisilino offre una prospettiva sul Friuli (e non solo) in chiave satirica

Commenta

Gli animali in Dante: una lettura mistico-critico-politica-poetica

A Udine, venerdì 26, appuntamento con lo scrittore e saggista Gianni Vacchelli e...
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Il Friuli

Il Friuli in edicola, venerdì 19 novembre 2021

La sindrome della lumaca - Siamo al centro dell’Europa ma rimaniamo isolati

Business

ILFRIULI.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 452

Data pubblicazione: 24/11/2021

Apri il link

https://www.ilfriuli.it/articolo/economia/-fondamentale-scongiurare-la-chiusura-delle-attivita-/4/255898


7/10

Business di novembre, il nuovo Nordest

In copertina Chiara Mio - Come creare un altro ‘miracolo’. Scarica il mensile

Green
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Semi di futuro

Leggi Il Friuli Green di novembre 2021

Family
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I film in programma nelle sale del Friuli Venezia Giulia

Le proposte cinematografiche della settimana

Benvenuto su IlFriuli.it
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ROSSELLA CONTE

I commercianti: "Sì al super Green pass" E si va verso
l’obbligo di mascherine all’aperto

lanazione.it/firenze/cronaca/i-commercianti-si-al-super-green-pass-e-si-va-verso-lobbligo-di-mascherine-allaperto-
1.7074018

di Rossella Conte Piogge di disdette per i viaggi di Natale e per pranzi e cenoni legati alle
festività. Il clima di paura alimentato dalle nuove restrizioni, tra cui l’introduzione di un super
green pass valido solo per vaccinati, avrebbe portato secondo le prime stime a un crollo del
40% degli incassi. Sono le prime stime di Confcommercio Firenze. "Non siamo contro il
nuovo provvedimento, in questo momento è importante tutelare la sicurezza delle aperture,
la continuità delle attività commerciali e chi ha fatto il proprio dovere" non usa mezzi termini
Aldo Cursano, presidente Confcommercio Firenze. Per Cursano, il vero problema è
l’allarmismo: "Le restrizioni in arrivo stanno generando...

di Rossella Conte

Piogge di disdette per i viaggi di Natale e per pranzi e cenoni legati alle festività. Il clima di
paura alimentato dalle nuove restrizioni, tra cui l’introduzione di un super green pass valido
solo per vaccinati, avrebbe portato secondo le prime stime a un crollo del 40% degli incassi.
Sono le prime stime di Confcommercio Firenze.

"Non siamo contro il nuovo provvedimento, in questo momento è importante tutelare la
sicurezza delle aperture, la continuità delle attività commerciali e chi ha fatto il proprio
dovere" non usa mezzi termini Aldo Cursano, presidente Confcommercio Firenze. Per
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Cursano, il vero problema è l’allarmismo: "Le restrizioni in arrivo stanno generando un nuovo
clima di sfiducia, negli ultimi giorni abbiamo avuto in media un crollo del 40% di prenotazioni
e clienti. Siamo pronti a fare la nostra parte ma non dimentichiamoci che il 90% della
popolazione è vaccinata" sottolinea.

Anche Jacopo Ferretti, il direttore di Confartigianato Firenze, da un lato insiste
sull’importanza di evitare ulteriori chiusure, dall’altro manifesta preoccupazione: "La
campagna vaccinale – dice – sta dando i suoi risultati e siamo pronti a sostenere tutti i
provvedimenti che possano evitare nuove chiusure. La situazione però non va sottovalutata:
ulteriori restrizioni dovute all’impennata dei casi potrebbero avere ricadute negative sul
commercio tradizionale a vantaggio purtroppo di e-commerce e grandi brand che vendono
online".

Il super green pass? Per Giacomo Cioni, presidente Cna Firenze Metropolitana "è uno
strumento di buon senso e utile per contrastare l’aumento di contagi che si stanno
registrando, specie in considerazione dell’arrivo della stagione fredda, più a rischio. Una sola
richiesta: che valga anche per tutti coloro che, per vari motivi, non possono vaccinarsi.
Occorre creare una sorta di anagrafe, una specie di pass ad hoc per queste persone che, in
caso contrario, potrebbero andare incontro ad una serie di restrizioni del tutto ingiustificate.

Preoccupazione per un possibile calo delle attività interdette ai non vaccinati? No, la vera
preoccupazione di ordine economico è solo quella di eventuali maggiori restrizioni e
limitazioni derivanti da una potenziale impennata dei contagi". Claudio Bianchi, presidente
Confesercenti Firenze, fa il punto della situazione: "Riteniamo che sia necessario adottare
tutti quei dispositivi normativi che garantiscano, al nostro paese, di vivere un Natale in
completa sicurezza, a differenza di quello che purtroppo sta avvenendo in altri paesi del
vecchio continente. Senza tutela sanitaria delle persone, le attività economiche sono a
rischio. Ecco perché non ci spaventa la prospettiva del super green pass, l’ importante è che
le attività rimangano aperte, senza lockdown e restrizioni che purtroppo abbiamo
ampiamente conosciuto nel recente passato. Tutti gli strumenti che possono aiutare in tal
senso (compreso il super green pass) vanno valutati positivamente".

"Abbiamo di fronte nuove sfide da raccogliere – commenta il presidente di Feralberghi
Francesco Bechi – prima fra tutte quella di intercettare la ripresa che tutti noi ci auspichiamo
dopo il drammatico periodo della pandemia. Risollevarsi non è facile. Molto dipenderà
dall’esito delle campagne vaccinali e dai numeri dei contagi, non solo in Italia, perché nuovi
lockdown come quelli ora decisi in Austria o in parte della Germania appaiono destinati a
tradursi subito in nuove rinunce a viaggiare e quindi a un altro stop delle prenotazioni".
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"Diciamo sì al super certificato per mettere in salvo lo
shopping"

ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/diciamo-si-al-super-certificato-per-mettere-in-salvo-lo-shopping-1.7074749

"Bene il super Green pass anche per bar, pub e ristoranti, così come altri strumenti che
servano a garantire le persone, nel rispetto di chi sceglie di non vaccinarsi, cui è giusto
garantire la possibilità di fare tamponi per recarsi al lavoro, ma non in altri luoghi, per
contenere la diffusione della pandemia". Così Gianni Indino,...

"Bene il super Green pass anche per bar, pub e ristoranti, così come altri strumenti che
servano a garantire le persone, nel rispetto di chi sceglie di non vaccinarsi, cui è giusto
garantire la possibilità di fare tamponi per recarsi al lavoro, ma non in altri luoghi, per
contenere la diffusione della pandemia". Così Gianni Indino, presidente provinciale
Confcommercio, dopo il via libera del governo al giro di vite sulla certificazione verde. "Dal
canto nostro – aggiunge – faremo comunicazioni a tutti i soci invitandoli a controlli agli
ingressi, verificando puntualmente che i clienti siano in possesso del super Green pass, che
può essere la vera ancora di salvezza della nostra economia". "Sono contento – continua –,
perché non possiamo permetterci altri lockdown, nè la recrudenza pandemica. Insomma, nè
morti, nè aziende chiuse o in ginocchio. I ristori non possono essere infiniti".

Indino ha qualcosa da dire sulle zone: "Se la nostra diventasse zona gialla, come qualcuno
paventa, credo che alla luce dei nuovi dati, e dalla molto minore letalità del Covid rispetto a
un anno fa, per fortuna, andrebbero riviste le regole, i parametri, rispetto ai colori.
L’importante è che non ci facciano richiudere, sarebbe la fine di tutto". "Ben venga il super
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Green pass anche nelle discoteche – continua Indino, nelle vesti di presidente regionale del
Sindacato locali da ballo –, se questa è la condizione per stare aperti". Sulla stessa
lunghezza d’onda la Fipe, Federazione pubblici esercizi: "Rafforzare le misure di
contenimento del contagio è fondamentale sia per salvare quante più vite umane possibile,
sia per scongiurare le ipotesi di nuove chiusure, in particolare in un periodo delicato come
dicembre".
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FEDERICO DI BISCEGLIE

"Il super Green pass aiuterà la ripresa"
ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/il-super-green-pass-aiutera-la-ripresa-1.7074273

di Federico Di Bisceglie Chiamatelo super green pass. La notizia arriva alla chiusura del
Consiglio dei Ministri, ieri sera. Tutte le forza politiche hanno votato a favore della nuova
stretta che, negli intendimenti dell’Esecutivo, ha come finalità quella di salvaguardare le
festività natalizie. Dal 6 dicembre al 15 gennaio, chi non è vaccinato (o guarito), non potrà
più andare in bar, ristoranti, cinema, impianti sportivi, piscine, palestre, discoteche e impianti
sciistici. Il green pass “base”, invece, che prevede anche la possibilità di tampone, sarà
obbligatorio dal 6 dicembre anche per alberghi e spogliatoi per l’attività sportiva. Sempre
garantito l’accesso ai servizi essenziali e per accedere ai luoghi di lavoro o per gli...

di Federico Di Bisceglie

Chiamatelo super green pass. La notizia arriva alla chiusura del Consiglio dei Ministri, ieri
sera. Tutte le forza politiche hanno votato a favore della nuova stretta che, negli intendimenti
dell’Esecutivo, ha come finalità quella di salvaguardare le festività natalizie. Dal 6 dicembre
al 15 gennaio, chi non è vaccinato (o guarito), non potrà più andare in bar, ristoranti, cinema,
impianti sportivi, piscine, palestre, discoteche e impianti sciistici. Il green pass “base”, invece,
che prevede anche la possibilità di tampone, sarà obbligatorio dal 6 dicembre anche per
alberghi e spogliatoi per l’attività sportiva. Sempre garantito l’accesso ai servizi essenziali e
per accedere ai luoghi di lavoro o per gli spostamenti a lunga percorrenza. Il green pass
rinforzato ha una validità di nove mesi non più di 12. Arriva l’obbligo di green pass o
tampone anche per accedere ai mezzi del trasporto pubblico locale. Il super green pass,

ILRESTODELCARLINO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 461

Data pubblicazione: 25/11/2021

Apri il link

https://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/il-super-green-pass-aiutera-la-ripresa-1.7074273


2/2

entra in vigore già dalla zona bianca. Fortunatamente, a oggi sembra scongiurato il pericolo
di ricadere in zona Gialla. Sebbene il presidente della Regione Stefano Bonaccini abbia
scongiurato questa eventualità soltanto per il breve termine. Sullo sfondo, infatti, si addensa
un’incidenza dei contagi (in rapporto con la popolazione) piuttosto elevato, sia sotto il profilo
regionale, sia dal punto di vista provinciale. La decisione assunta nel corso del Consiglio dei
Ministri di ieri sembra essere apprezzata dagli imprenditori, malgrado qualcuno prevede un
inevitabile riverbero sull’afflusso della clientela. Tuttavia "se questa misura serve a evitare
nuove chiusure, siamo ben contenti di recepirla". La linea espressa dal presidente
provinciale di Fipe Matteo Musacci si muove nel solco tracciato dal rappresentante nazionale
dei pubblici esercizi (Confcommercio) Lino Enrico Stoppani. "A noi il green pass – così il
titolare di Apelle – non ha mai spaventato. Anzi, l’atteggiamento delle persone,
complessivamente è positivo. Anzi, in qualche modo i clienti tengono a esibirlo, quasi come
elemento che li inorgoglisce". Dal punto di vista dei controlli, il presidente Fipe è tranquillo.
"Sul nostro territorio – assicura – i titolari dei pubblici esercizi sono stati molto diligenti
nell’applicazione della legge e sui controlli. Sono sicuro che, ora più che mai, continueranno
a esserlo". La posizione espressa da Simona Salustro, titolare dei Cinepark e presidente di
Terziario Donna, parte da un presupposto. "La clientela che entra col tampone – così
Salustro – è davvero minoritaria. Dirò di più: siamo disposti a rinunciare a quella piccola
parte di clientela, pur di continuare a lavorare. In questi mesi il nostro settore è stato
profondamente colpito da chiusure e restrizioni: è ora di uscirne una volta per tutte". Di
sicuro, fra i settori falcidiati dalla pandemia, rientra anche quello delle agenzie di viaggio.
"Una crisi che, ancora, perdura". A confermarlo è Sandro Valieri, titolare di Dakota Viaggi.
"Questa misura avrà sicuramente un impatto sul settore turistico – così Valieri – . Sebbene, a
ben guardare, i margini di manovra per i non vaccinati sui viaggi sono ridotti all’osso".
Malgrado un possibile decremento di clienti "è giusto che si prendano provvedimenti per
indurre chi, ancora non vaccinato, mette a rischio la salute degli altri". Una lettura positiva
arriva anche da Giovanni Di Benedetto, titolare della palestra Gym&Tonic. "Sono convinto –
afferma – che le decisioni assunte dal Governo daranno un’ulteriore spinta agli indecisi per
vaccinarsi. Per quanto riguarda l’afflusso alle palestre, sono convinto non calerà, anzi: il 99%
dei nostri clienti è vaccinato. Dunque, non sarà un ostacolo ma un incentivo".

© Riproduzione riservata

Iscriviti alla community

per ricevere ogni giorno la newsletter con le notizie della tua città

ILRESTODELCARLINO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 462

Data pubblicazione: 25/11/2021

Apri il link

https://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/il-super-green-pass-aiutera-la-ripresa-1.7074273


1/3

Maria Lombardi

Dalle attività chiuse causa Covid alla chat:
#ledonnesidannodeltu e scoprono i superpoteri

corriereadriatico.it/moltodonna/donne_covid_lavoro_digitale_ledonnesidannodeltu-6342156.html

Doriana: «Oggi sono completamente a terra». Romina: «Forza Doriana, non mollare».

Ascolta: Donne, non abbiate paura. L&#39;invito di Giovanni Allevi: gli uomini riscoprano il
femminile che in loro. E la battaglia di Claudia Gerini
Chiara: «Ti capisco, anche io in alcuni momenti mi sento arrivata. Ma poi penso: non gliela
voglio dar vinta! E allora riparto…». Fabiana: «Doriana pensa che non sei sola…che stiamo
tutti nella stessa barca e che finirà…». Daniela: «È molto “bello” che questo gruppo dia
conforto e sostegno a ognuna di noi. È un piccolo miracolo. Siete delle grandi donne!».
Buondì, ragazze della chat. Colleghe, amiche, sorelle. Anche se non si sono mai incontrate,
se abitano a mille chilometri di distanza, se sono lontane per storia e per età. Imprenditrici di
tutta Italia unite da un filo cresciuto parola su parola, lacrima su lacrima, sorriso su sorriso. E
che ora è il loro “superpotere”. «Unite saremo un virus potentissimo e non troveranno
l’antidoto». Forza, ragazze della chat. Resistete, nonostante la pandemia, le chiusure, la
paura di non farcela. Romina: «Ragazze buongiorno, non so quanto può essere di aiuto la
mia esperienza. Il 6 aprile di 11 anni fa un terremoto ha distrutto la mia città e ha chiuso la
mia attività, ci ho messo tre anni e mezzo per riaprire, vi assicuro non è stato facile, senza
aiuti. Non avevo idea di come sarebbe andata e se avremmo mai avuto clienti, ma di una
cosa ero certa: che se avessi messo tutta la mia professionalità e il mio entusiasmo ce l’avrei
fatta». Daniela: «Ci serve solo un po’ di tempo ma riusciremo a ripartire». Marcella: «Brindo
a noi e alla storia ancora da scrivere».
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L’IDEA

#ledonnesidannodeltu, e parlano parlano parlano (o meglio scrivono) di lavoro, figli, paure,
progetti, ricette, «Bongiorno Vale, tu come stai? Io oggi ho rispolverato una vecchia ricetta di
pasta e fagioli», «io mi sono data alle pulizie da casalinga esaurita». Confidano debolezze e
timori, disegnano strategie per ripartire dopo i tanti mesi di forzata chiusura per il Covid. E
adesso i loro messaggi diventano un libro con quel titolo (editore Lab DFG, in uscita il 25
novembre) scritto da chi alla chat ha dato vita. Valentina Picca Bianchi, 44 anni, presidente
delle imprenditrici Fipe (federazione italiana pubblici esercizi), titolare di una società di
catering, Whitericevimenti, con sede a Latina, da lei fondata nel 2010 dopo un’esperienza di
lavoro in Telecom. Una figlia di 17 anni e un figlio di 8. «Ariete testarda, cocciuta e
maniacale. Ma adesso sono meno capocciona, me lo hanno insegnato le mie colleghe». In
che senso le donne si danno del tu? «Abbiamo capito attraverso la nostra esperienza
l’importanza di fare gruppo. Il tu è l’opposto del lei, accorcia le distanze», spiega
l’imprenditrice. «Gli uomini lo imparano negli spogliatoi, dopo la partita di calcio, quando si
mettono a chiacchierare nudi. Ecco, noi donne abbiamo capito che insieme è meglio:
teniamoci per mano, schiena dritta e avanti tutta. Unite siamo più forti. Ho imparato ad
amare le donne grazie a questo gruppo, condividiamo questioni tecniche di lavoro,
disperazione, momenti di leggerezza. È nata una sorellanza digitale dapprima, e adesso
anche reale». La chat è iniziata con 21 persone e ora sono quasi 320. «Quando ci siamo
viste per la prima volta a ottobre, a Parma in occasione di un direttivo, ci sembrava di
abbracciare un’amica intima, una compagna di scuola anche se fino a quel momento non ci
eravamo mai incontrate. Il digitale ha creato una rapporto fortissimo tra di noi, è stato il
nostro spogliatoio, il nostro rifugio».

LA NOMINA

Valentina viene nominata presidente delle imprenditrici il 29 ottobre del 2019, pochi mesi
prima della pandemia Covid. «Ero onorata di rappresentare altre donne, il 30% delle
imprese nei pubblici esercizi è femminile. Poi è successo quello che nessuno poteva
immaginare. Ho fermato la mia azienda dal 23 febbraio del 2020 fino allo scorso luglio. Un
disagio incredibile. Stare ferma non fa rima con Valentina, mi sono detta: coltiviamo i
rapporti, scriviamoci. Ho stabilito subito delle regole: niente catene, niente video e giochini.
Si fa sul serio». Mesi di angoscia per le imprenditrici, bar e ristoranti chiusi, la paura di non
farcela. «Ho cercato sempre di essere stra-positiva, pensavo: se non tengo la barra dritta
queste donne crollano. Ma sono stata io a prendere forza da loro, stavo dando una medicina
a me stessa». Cosa ha imparato dalla chat? «A condividere e non lasciare che i miei
problemi si accalchino solo sulle mie spalle, ho imparato l’importanza di andare a dormire
senza aver completato tutti i compiti della giornata ma con la mente ancora lucida, ho
imparato che la resistenza delle donne è, a tutti gli effetti, una anti-fragilità che permette di
resistere agli urti. Non è vero che le donne hanno paura di confrontarsi tra loro, grazie al
digitale siamo andate oltre l’aspetto esteriore. Con la scrittura siamo arrivate all’essenza».
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Il libro è anche un progetto, aiuterà le giovani imprenditrici. «Un euro di ogni copia venduta
servirà a creare una borsa d’impresa, un aiuto alle ragazze più meritevoli che vogliono
lanciarsi in un’attività tutta loro». Come è nata l’idea del libro? «Me l’ha data un mio amico,
non era mai stato scritto un libro solo di chat. Ed era il mio modo di dire grazie, un atto di
riconoscenza verso donne che ho scoperto di amare in maniera intensa. Più che amiche,
parti della mia stessa anima, perché nei momenti di maggiore difficoltà mi avevano vista
crollare in ginocchio e mi avevano teso la mano per riuscire a rialzarmi».
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“Divario di genere: superiamolo con le tecnologie. E
puntiamo sull’empowerment femminile”

luce.lanazione.it/divario-di-genere-superiamolo-con-le-tecnologie/

Dal sondaggio di Fipe emerge che solo nel 26% dei casi la donna è il “decisore finanziario” e
che nel 30% dei casi non ha un conto corrente personale

di Claudia Segre

25 Novembre 2021

Lavoro e parità

“È ormai del tutto evidente che il cambiamento climatico è
una rilevante problematica sociale e che la pandemia ha
acuito le già ampie differenze di genere sul versante
occupazionale, incidendo più significativamente su quei
settori in cui sono impiegate in maggioranza le donne.
L’Italia ha posto l’empowerment femminile al centro
della sua presidenza del G20 e del PNRR, perché la
ripresa non può concretizzarsi se ci dimentichiamo di metà
del Paese e non combattiamo le disparità presenti. Tutti
ostacoli che zavorrano la crescita ed è per questo che
l’impegno a ridurli – dal divario salariale, occupazionale a
quello pensionistico – dev’essere massimo. Anche perché
queste disparità non sono conseguenza della pandemia, ma
rappresentano un problema strutturale del mercato del
lavoro europeo. Ed è infatti l’Europa a chiedere politiche
attive per centrare gli obiettivi di parità di genere
sostanziale, come abbiamo visto cercare di fare nell’ultimo anno dal governo, fino
all’importante ratifica della Convenzione 190 dell’ILO.
Dal mondo del lavoro i divari di genere arrivano a toccare anche il cuore economico
delle case. Guardando alle scelte di investimento delle famiglie italiane, dal sondaggio
condotto da Fipe emerge che solo nel 26% dei casi la donna è il “decisore finanziario” e che
nel 30% dei casi non ha un conto corrente personale. Nessuna di queste donne prende
inoltre in considerazione la possibilità di utilizzare una piattaforma di prestito FinTech: app e
servizi sviluppati da aziende che lavorano sulle nuove opportunità offerte dall’open
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banking per rendere la finanza più trasparente e l’accesso agli istituti più semplice. In Italia
però le donne fanno difficoltà ad accedere anche alle forme di finanziamento pubblico,
nonostante questo sia tra le priorità della strategia nazionale per la parità di genere 2020-
2025. Secondo l’indice Desi Women in digital il Paese è al 20esimo posto tra i 28 stati
membri europei per quanto riguarda il divario di genere, in particolar modo nel settore
dell’economia digitale. Per invertire la tendenza è dunque necessario investire su formazione
digitale e informazione: passaggi cruciali per riqualificare la forza lavoro”.

CLAUDIA SEGRE presidente e fondatrice di Global Thinking
Foundation. Già membro della consulta esperti della
Commissione Finanze della Camera, è stata chairman del
Board of Education di Acifx International, ora honorary
member. Forbes l’ha nominata fra le 100 donne italiane di
maggior successo del 2019.
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Bonetti: “In cammino verso la parità per scoprire le potenzialità nascoste del
Paese”

di Ettore Maria Colombo

La ministra per le Pari Opportunità parla ai microfoni di Luce!: "L’agire della ricerca
incessante della democrazia dev'essere cancellare disuguaglianze, discriminazioni e
disparità"

LUCE.LANAZIONE.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 468

Data pubblicazione: 25/11/2021

Apri il link

https://luce.lanazione.it/divario-di-genere-superiamolo-con-le-tecnologie/


4/5

Ambra Sabatini: “La verità? Si è persone anche se manca un arto, basta che
funzioni il cuore”

di Piero Ceccatelli

Intervista alla campionessa dei 100m piani alle Paralimpiadi di Tokyo 2021, la 19enne
di Porto Ercole che, insieme alle compagne di nazionale Martina Caironi e Monica
Contraffatto, ha composto il trio delle meraviglie che ha emozionato il mondo intero
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Chi lotta per i diritti e le discriminazioni troverà sempre Luce! al suo fianco

di Roberta Frezza

"Vi abbiamo raccontato la sofferenza degli esclusi e la bellezza dell’unicità. Abbiamo
voluto diffondere, sopra ogni cosa, l’empatia. Perché, solo attraverso la
consapevolezza di tutto questo, si può arrivare alla comprensione della parola più
inflazionata dell’anno: inclusione"
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November 26, 2021

(ANSA) - GENOVA, 26 NOV - Da domani fino a domenica 5 dicembre si apre la prima
edizione di Genova food week: ristoranti che proporranno menu a tema a prezzo
convenzionato a partire da 20 euro, o una degustazione con un produttore aderente a
Liguria gourmet, per valorizzare la gastronomia ligure. E domani e dopodomani alla Borsa
valori si svolgeranno laboratori e show cooking, aperti a tutti, con tema dal basilico ai vini e
ai prodotti agricoli locali. Finora all'iniziativa (promossa e organizzata da Confcommercio,
Comune di Genova, Regione, Camera di commercio, Genova Gourmet e Totem eventi)
hanno aderito 30 locali, ma se ne stanno aggiungendo altri, in particolare nel centro
storico, e si sono associati anche Mog e arena Albaro village. "E' un'idea nata nel 2019
che abbiamo sospeso con la pandemia e ripreso per dare un segnale di crescita e
valorizzare la ristorazione genovese e i prodotti del territorio" spiega Alessandro Cavo,
presidente di Fipe-Confcommercio Genova dopo aver sottolineato che se l'estate è stata
buona per il settore, con il lavoro di quest'anno chi ha ripreso l'attività dopo lo stop ha
recuperato solo il 20-30% di quanto perso nella pandemia. Durante la Genova food week
ci saranno anche eventi collaterali a palazzo Giustiniani e in altri punti del centro storico.
"Non è solo questione di mangiare bene - sottolinea l'assessore regionale allo Sviluppo
economico Andrea Benveduti - ma di rafforzare e attivare una filiera che sviluppi la
produzione locale". La food week è pensata per i genovesi e per i turisti.
"L'enogastronomia è sempre più uno dei motivi per cui le persone scelgono la loro

Via alla Genova food week, cene a tema e con i produttori
ansa.it/pmi/notizie/unioncamere/2021/11/26/via-alla-genova-food-week-cene-a-tema-e-con-i-produttori_39305ad3-9f3e-

466e-ac9c-3dd31d3d34d5.html

Sabato e domenica alla Borsa laboratori e show cooking

© ANSA
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destinazione turistica, e Genova può avere maggiori vantaggi da una forza di
un'enogastronomia molto importante. Come Genova Gourmet stiamo valorizzando i nostri
produttori e stiamo aiutando con la formazione i nostri ristoratori su l'uso di prodotti
stagionali e tecniche di cottura" racconta Maurizio Caviglia, segretario generale della
Camera di commercio di Genova che ha partecipato alla presentazione con il presidente di
Confcommercio Paolo Odone, l'assessore comunale a commercio e centro storico Paola
Bordilli (ANSA).
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’Turismo e cultura, le nostre armi potenti’
ilrestodelcarlino.it/pesaro/cronaca/turismo-e-cultura-le-nostre-armi-potenti-1.7079228

C’erano tutti ieri pomeriggio per il convegno organizzato dalla Confcommercio "Marche
Nord" nella sede cittadina: si parlava di "Ristorazione, agroalimentare, infrastrutture e
turismo: una rete per valorizzare le Marche". Perché questa associazione mette insieme
4500 associati, il 90 per cento degli operatori che operano nel campo del turismo ad iniziare
dagli hotel, per arrivare ai camping e per terminare alla ristorazione. Non solo questo perché
la Confcommercio ha anche un Consorzio per la formazione dei dipendenti, un tour operator
che è "Riviera Incoming", senza mettere nel conto 16 uffici sparsi su tutto il territorio
provinciale con oltre 100 dipendenti. E il fiore all’occhiello è di questi giorni con un accordo
con tutte le strutture Conad della Provincia e cioè un colosso...

C’erano tutti ieri pomeriggio per il convegno organizzato dalla Confcommercio "Marche
Nord" nella sede cittadina: si parlava di "Ristorazione, agroalimentare, infrastrutture e
turismo: una rete per valorizzare le Marche". Perché questa associazione mette insieme
4500 associati, il 90 per cento degli operatori che operano nel campo del turismo ad iniziare
dagli hotel, per arrivare ai camping e per terminare alla ristorazione. Non solo questo perché
la Confcommercio ha anche un Consorzio per la formazione dei dipendenti, un tour operator
che è "Riviera Incoming", senza mettere nel conto 16 uffici sparsi su tutto il territorio
provinciale con oltre 100 dipendenti. E il fiore all’occhiello è di questi giorni con un accordo
con tutte le strutture Conad della Provincia e cioè un colosso della distribuzione.
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Grande presenza perché a questo pomeriggio ha partecipato il presidente della regione
Francesco Acquaroli, quindi l’assessore regionale Stefano Aguzzi che ha parlato di
"formazione professionale come volano dello sviluppo economico delle Marche"; quindi il suo
collega Francesco Baldelli che invece ha messo sotto i riflettori "le infrastrutture come
precondizioni per lo sviluppo economico e la valorizzazione delle attività turistiche e
commerciali".

Ad avviare i lavori il direttore di Confcommercio Marche Nord Amerigo Varotti che era
collegato da Paestum dove è in corso la fiera del turismo archeologico. "Siamo qui, assieme
all’assessore alla Cultura del Comune Daniele Vimini – dice Varotti – per vendere le nostre
bellezze provinciali e quindi Pesaro,Fano, Fossombrone, Pergola, Cagli, Colli al Metauro e
Terre Roveresche. Il nostro grande patrimonio culturale e nell’intervento che ho tenuto nel
corso del convegno svoltosi a Pesaro ho sottolineato il fatto che la parte politica e non solo
deve pensare, come diciamo da anni, che lo sviluppo passa anche attraverso il turismo e la
ristorazione. E lo dice un’associazione come la nostra che non è propriamente come
qualche... club che pare invece abbia più ascolto".

Molte le voci che si sono alternato da quelle di Francesco Acquaroli presidente della
Regione che ha parlato della necessità di fare squadra e sulla necessità di lavorare tutti
assieme per superare i problemi attuali. Quindi Aldo Cursaro vicepresidente Fipe Nazionale
che ha toccato i temi più scottanti della ristorazione e dell’agroalimentare e del turismo.
"Devo dire – dice Davide Ippaso che ha chiuso gli interventi come responsabile provinciale
della Fipe – che c’è stata una grande partecipazione, la sala era piena e devo aggiungere
che ho notato in tutti grande voglia e impegno al fine di risolvere i problemi. Con Francesco
Baldelli si è parlato delle infrastrutture e quindi della Fano-Grosseto che ha detto che deve
diventare la nostra Quadrilatero e quindi una infrastruttura importante per il sistema turistico
della provincia e la crescita e lo sviluppo del territorio. Ed ha anche annunciato che i progetti
stanno andando avanti".

Con l’assessore regionale Stefano Aguzzi si è parlato dei temi che riguardano il lavoro
"perché nel corso dell’estate – dice Ippaso – molti hanno preferito non andare a lavorare per
cui ci siamo trovati con una forte carenza di personale. La filosofia del prendere meno, ma
stare a casa va superata. Per cui metteremo in piedi dei corsi leggeri per introdurre le
persone al mondo del lavoro attraverso lezioni brevi di 30-40 ore che si svolgeranno sul
campo e cioè in quelli che poi diventeranno i posti di lavoro. Basta con quei corsi
interminabili che alla fine nessuno poi segue e i più mollano".

Sotto il profilo del richiamo turistico si è poi toccato uno dei temi che maggiormente hanno
fatto parlare nel corso dell’estate "perché il San Bartolo – conclude Ippaso – sono convinto
che debba diventare la nostra peculiarità e quindi deve essere fortemente valorizzato. E
sopra ci dobbiamo investire ricorrendo ai fondi del Pnrr".

Tra gli interventi, quello "molto partecipato" del prefetto Tommaso Ricciardi.
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Da Battisti a Sinatra, la tazzina ispira musica
lanazione.it/firenze/cronaca/da-battisti-a-sinatra-la-tazzina-ispira-musica-1.7086148

"Seduto in quel caffè io non pensavo a te. Guardavo il mondo che girava intorno a me".
Cantava Lucio Battisti. E poi come non ricordare ’Na’ tazzulella e’ cafè’ di Pino Daniele o ’Il
caffè della Peppina’ dello Zecchino d’oro e i mitici ’Quattro amici al bar’ di Gino Paoli o ’Caffè
nero bollente’ di Fiorella Mannoia fino ad arrivare a Frank Sinatra con "The coffe song".
"Migliaia di autori e musicisti che si sono ispirati intorno...

"Seduto in quel caffè io non pensavo a te. Guardavo il mondo che girava intorno a me".
Cantava Lucio Battisti. E poi come non ricordare ’Na’ tazzulella e’ cafè’ di Pino Daniele o ’Il
caffè della Peppina’ dello Zecchino d’oro e i mitici ’Quattro amici al bar’ di Gino Paoli o ’Caffè
nero bollente’ di Fiorella Mannoia fino ad arrivare a Frank Sinatra con "The coffe song".

"Migliaia di autori e musicisti che si sono ispirati intorno ad una tazza del caffè perché c’è un
mondo, c’è uno stile, c’è tutta la vita fuori casa, perché i nostri luoghi prima di tutto sono i
luoghi della socialità" dice Aldo Cursano, presidente di Confcommercio Firenze. "Il caffè è il
simbolo dell’italianità nel mondo e i nostri locali sono spazi dentro i quali giorno dopo giorno
si racconta e sviluppa la storia della nostra città. Bisogna continuare a sostenerli e difenderli"
prosegue.

In attesa del doppio tagliando di martedì, continua oggi il nostro viaggio tra successi,
difficoltà e storie imprenditoriali con i tre nuovi partecipanti selezionati proprio da voi lettori
che potrete continuare a votare la vostra attività preferita e permettere così ad altri
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concorrenti di entrare in gara e partecipare al nuovo contest lanciato da La Nazione e
Confcommercio.

Partecipare come abbiamo già spiegato proprio su questa pagina che vi accompagnerà fino
a fine gennaio, è un gioco da ragazzi. Anche oggi troverete pubblicato sul giornale il
tagliando che potrete ritagliare e inviare a la redazione de La Nazione o nelle sedi di
Confcommercio.

La vostra preferenza permetterà ai titolari dei bar-caffetterie-pasticcerie di Firenze e
provincia che avrete indicato di concorrere al contest. La prima classifica provvisoria sarà
pubblicata martedì prossimo 30. Poi, ogni settimana La Nazione aggiornerà e renderà nota
la classifica con tutti i voti che saranno arrivati nelle sedi di via Giovane Italia e di
Confcommercio.

Il vincitore, che verrà reso noto entro fine gennaio 2022, potrà festeggiare con un viaggio per
due persone in una capitale europea, ma sono in palio anche altri premi come un televisore
70’’, attrezzature professionali da caffè e corsi di formazione specifici per la caffetteria.

ross. c.
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L'Eco di Bergamo

Turismo in crisi: busta paga più leggera, niente bonus
per 5 mila addetti

ecodibergamo.it/stories/premium/Economia/turismo-in-crisi-busta-paga-piu-leggera-niente-bonus-per-5-mila-
addetti_1414012_11/

Turisti in Città Alta (Foto by Archivio)

Ascom: «Situazione eccezionale, il contratto nazionale prevede la deroga»
 L’importo varia tra 112 e 186 euro. Sindacati: grave decisione unilaterale, confrontiamoci.

Doccia fredda per i 5 mila lavoratori impiegati nelle aziende del turismo in provincia di
Bergamo, che rischiano di vedersi sospendere, proprio alla vigilia delle festività natalizie, il
bonus una tantum legato alla produttività previsto dal contratto collettivo nazionale. In soldoni
stiamo parlando di una cifra variabile fra i 112 e i 186 euro per ogni lavoratore, in base al
livello retributivo, che nella maggior parte dei casi può arrivare anche a costituire il 10 per
cento dello stipendio netto mensile. A deciderlo la Federazione italiana pubblici esercizi
(Fipe). A rilanciarlo a livello territoriale Ascom Confcommercio Bergamo che ha consigliato ai
propria associati di seguire le indicazioni arrivate da Roma e quindi «di non corrispondere
l’importo annuale che sarebbe previsto con la retribuzione del mese di novembre».

Sorpresi i sindacati che, di fronte all’ipotesi del taglio della busta paga dei lavoratori, si
aspettavano da parte dell’associazione di via Borgo Palazzo almeno una convocazione, in
modo da portare al tavolo anche la posizione dei lavoratori.

Giorgio Lazzari
LA COMUNITÀ DE L'ECO DI BERGAMO
Accedi per leggere gratuitamente l'intero articolo e tutti gli approfondimenti. Inserisci
username e password del tuo account.
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"Un caffè per ripartire" Vota il bar preferito Oggi il super-
tagliando che vale 5 punti

lanazione.it/pisa/cronaca/un-caffe-per-ripartire-vota-il-bar-preferito-oggi-il-super-tagliando-che-vale-5-punti-1.7091116

Molto più che un contest. Protagonista: la tazzina del caffè, simbolo della ripresa economica
e del ritorno alla socialità. ‘Fotografia’ di un oggi che a fatica, ma con coraggio, sta
recuperando serenità. La Nazione e Confcommercio hanno lanciato "Un caffè per ripartire", il
gioco (ma è molto serio) che ha l’obiettivo dichiarato di dare visibilità ai pubblici esercizi che
hanno affrontato la tempesta. Espresso e quotidiano sono un binomio inscindibile per iniziare
la giornata nel modo migliore: per due mesi questo sarà il risveglio a tappe in giro per la città
e tra i comuni limitrofi. Bar, pasticcerie, caffetterie possono partecipare e raccontarsi. Per
partecipare al contest "Un caffè per ripartire" inviare la propria candidatura a:
info@confcommerciopisa.it oppure al segretario Fipe Confcommercio Tania Mucci tel.
3701510645 o alla mail cronaca.pisa@lanazione.net. Ogni giorno dedichiamo un servizio a
un bar iscritto e pubblichiamo un tagliando per votare. Quello di oggi è super. E vale 5 punti.
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
repubblica.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-328135341/

di Antonio Scuteri
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(ansa)
Molti ristoratori (per fortuna una minoranza, anche se non piccola) non fanno i controlli
previsti dalla legge. Un atteggiamento a dir poco autolesionistico per una categoria così
duramente colpita da chiusure e fallimenti

29 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.
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Luisa Mosello November 29, 2021

Green pass, ma nei ristoranti i controlli ci sono? Ecco la
situazione da Nord a Sud

repubblica.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_controlli_nei_ristoranti-328040181/

"Dei ristoratori che non chiedono il green pass, se devo essere sincero, penso tutto il
male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché non si
dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci lavora e ti
permette di fare il tuo business quindi se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che
te ne possa fregare dei tuoi clienti". Per Piero Pompili, l'uomo di sala a 360 gradi del
ristorante "Al Cambio" di Bologna, non ci sono giustificazioni. Nella ristorazione non c'è
posto per i furbetti del certificato verde, che a breve diventerà sul campo Super green pass,
riservato solo a vaccinati e guariti dal Covid-19. Sostituirà quello attuale e dovrà essere
scaricato nuovamente.
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Piero Pompili (secondo da sinistra) con lo staff del Cambio di Bologna 
Il Gusto ha provato a fare una mappa di indicazioni e considerazioni sul tema del
lasciapassare nei luoghi della ristorazione per tentare di seguire un filo rosso, o meglio
verde, di una ipotetica statistica fra rispetto e inosservanza delle regole. Ipotetica perché
non esistono, almeno per il momento, dati completi e ufficiali su quanti siano, in tutta
Italia, i locali in cui si chiede il pass in maniera sistematica e quelli dove invece c'è
l'ingresso libero. Sempre, o a volte, magari quando il ristorante è pieno e non si vuol perdere
tempo, neanche quei pochi secondi che servono per controllare la carta verde in possesso
del cliente attraverso l'applicazione sul cellulare. Ciascuno potrebbe fare la sua personale
classifica, ricordando i posti frequentati nelle ultime settimane ed elencando quelli ligi alle
regole e quelli con le maglie larghe in cui far accomodare il virus senza nessun ostacolo. Ora
che è arrivato il freddo i dehors non sono più gettonati come prima e a volersi sedere
all'interno sono in tanti, anche chi il lasciapassare non ce l'ha. Ma ci prova lo stesso a
superare l'ostacolo, arrivando a inventare scuse poco credibili come ingordi cellulari che si
mangiano improvvisamente il pass che scompare dallo schermo proprio quando ci si trova
all'ingresso di un ristorante.

Un uomo (di sala) al comando: Valerio Capriotti e il nuovo Baccano

di Guido Barendson 20 Luglio 2021

I CONTROLLORI
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Per quanto riguarda i controlli ai controllori, vengono o dovrebbero esser fatti a campione da
parte di tutti i pubblici ufficiali, dai Carabinieri alla Polizia, dai vigili urbani alla Guardia di
Finanza. Il Viminale ha fatto sapere che potrebbe essere impiegato anche l'esercito.

"Dal 6 agosto prosegue la campagna di controllo da parte dei Carabinieri NAS sul rispetto
dell’obbligo del green pass per l’accesso a determinate categorie di attività e servizi - spiega
a Il Gusto il maggiore Dario Praturlon del Comando Carabinieri per la Tutela della Salute
-. Anche se le infrazioni riscontrate non sono state moltissime rispetto al numero di attività
ispezionate hanno evidenziato la necessità dei controlli. Ad oggi su oltre 12 mila esercizi
attenzionati, oltre la metà intorno al 60-70% nel settore della ristorazione, le violazioni sono
state 778. Ciò che più ci ha sorpreso è stato il fatto che la maggioranza (428 per tutte
le categorie) è stata contestata ai titolariritenuti responsabili di omessa verifica del
green pass". Le altre 350 sanzioni sono state applicate nei confronti dei clienti e 68 per i
dipendenti impegnati in attività lavorative senza il certificato verde. Dagli esiti delle
ispezioni risulta che 497 sanzioni (pari al 64% complessivo) sono state rilevate presso
strutture di somministrazione di alimenti e bevande, come ristoranti, pizzerie e bar,
delle quali 93 hanno riguardato il mancato controllo del green pass da parte degli operatori
delle attività.È stata anche verificata la corretta applicazione delle restanti misure di
contenimento alla diffusione epidemica, contestando ulteriori 430 violazioni dovute
all’inosservanza circa le operazioni di sanificazione, l’uso delle mascherine, le informazioni
agli utenti e agli stessi dipendenti sulle norme di comportamento e di distanziamento.

Emessi anche provvedimenti di chiusura temporanea da uno a cinque giorni nei
confronti di 25 attività.Tra gli ultimi interventi due, uno al nord, in Emilia Romagna, e uno al
sud, in Calabria per una perfetta par conditio: "Sanzionato il titolare di un ristorante di
Falerna (Catanzaro) poiché responsabile di aver consentito l’accesso e la consumazione al
tavolo interno del locale ad un avventore sebbene privo della necessaria certificazione
vaccinale. Accertate presso un ristorante ubicato a Cento (Ferrara) numerose violazioni alle
misure di contenimento del Covid-19 da parte del titolare dell’attività di somministrazione
quali la mancata verifica del possesso della certificazione verde (green pass) degli avventori
e dei dipendenti, l’omesso utilizzo delle mascherine, l’assenza della cartellonistica indicante
le norme di comportamento per evitare la diffusione del virus". La Polizia di Stato invece non
fornisce dati specifici ma rimanda a quelli generali, indicati quotidianamente nei tweet del
Viminale che ha fatto. 
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Valerio Capriotti, del Baccano di Roma 
FIPE: "LA MAGGIORANZA DEI RISTORATORI RISPETTA LE REGOLE" 

"La percentuale degli esercizi sanzionati in merito alle verifiche dei green pass è molto
modesta e questo dimostra certamente che  la propensione degli esercenti, compresi
ristoratori e baristi, al rispetto delle norme anti covid è alta - ci spiega Vincenzo Sbraga
vicepresidente della Federazione italiana pubblici esercizi -. Anche raddoppiando il numero
di controlli è assai probabile che le percentuali di infrazioni restino sostanzialmente le stesse.
Per quanto riguarda le diverse tendenze riscontrate è necessario fare delle distinzioni, in
primis tra grandi e piccoli centri. Nei primi, in media, la percentuale di titolari di bar e
ristoranti che controllano il green pass è superiore all’80%, con picchi che arrivano
fino al 90% nei centri storici e percentuali che scendono fino al 65/70% fuori dal centro
(in periferia). Nelle città più piccole, invece, la percentuale scende al 60/70%. Va detto,
però, che quelle più basse registrate in periferia e nelle città piccole sono da imputare in
parte a una minore propensione a far rispettare le regole, e in parte al fatto che in queste
zone molte volte i clienti sono abituali e non servono controlli per sapere chi è in possesso di
green pass e chi no. Chiaramente, dal canto nostro, auspichiamo che i controlli arrivino al
100%, come richiesto dalla legge". 

"Sul super green pass, la nostra posizione è molto chiara - continua il rappresentante della
Fipe Confcommercio - per noi è assolutamente fondamentale e prioritario non chiudere,
quindi, al di là delle valutazioni di merito, siamo a favore di ogni misura che eviti questo
scenario, nella consapevolezza che ci troviamo ancora in una situazione di emergenza. In
quest’ottica, l’appello che facciamo alle imprese è di avere grande rigore nei controlli, anche
se sappiamo che questo comporta importanti oneri di gestione, proprio perchè è questa
l’unica strada per scongiurare ulteriori chiusure che metterebbero in ginocchio tutto il
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comparto in un mese come dicembre che prima della pandemia da solo valeva circa 9
miliardi di euro per il settore della ristorazione, mentre quest’anno la previsione è di 7,2
miliardi". Si tratta del "10% del fatturato dell’intero anno e del 22% in più rispetto alla media
mensile: troppo per un comparto che sta cercando di ripartire e che non può permettersi
ulteriori incertezze". Perché "consentire alle imprese di lavorare significa non solo garantire
l’occupazione a 900 mila addetti tra dipendenti e indipendenti ma anche assicurare uno
sbocco commerciale che vale 2 miliardi di euro ad una lunga filiera fatta di agricoltori,
allevatori, vignaioli, imbottigliatori, pescatori e produttori artigianali e industriali di ogni
genere”. 

Piero Pompili: "Vi spiego perché non apro oggi per non chiudere domani"

di Piero Pompili 14 Dicembre 2020

Anche secondo Luca Marchini che, oltre ad essere chef stellato del ristorante "L'Erba del
re" di Modena, è consigliere provinciale della Fipe, il rispetto delle regole è assai diffuso nella
sua regione, l'Emilia Romagna, e in tutto il nord. "A mio avviso 80/85% di ristoratori qui
sono ligi al loro dovere. La maggior parte dei miei colleghi accetta il green pass, lo
considera non una soluzione finale, ma un aiuto importante per ridurre i contagi e
permetterci di rimanere aperti con le nostre attività. Anche se molti a volte sono in difficoltà,
soprattutto nei locali particolarmente grandi e capienti, tanto da necessitare anche una
persona preposta solo a quello. Tanti i controlli fatti dai pubblici ufficiali,  e fatti, per quello
che ne so io  anche in modo corretto. Ovvio che maggiori sono i controlli e più si riduce la
percentuale di quanto non chiedono il pass. Pochi, per fortuna, i clienti che ho mandato via:
solo 6 per tre tavoli, in tre volte, uno i primi di  settembre, uno a inizio ottobre e uno a metà
novembre. Hanno trovato scuse del genere "il cellulare è scarico", oppure "non capisco
come mai ma il telefonino mi ha cancellato il Qrcode...". A confermare le bizzarre
giustificazioni della clientela furbetta che in generale spera nella disattenzione del personale
e nella possibilità di chiudere un occhio è Luca Montecalvo, responsabile di sala del
ristorante modenese da più di 14 anni che "riesce perfettamente a capire quando è il
momento di far rispettare le regole in modo ferreo": "È difficile dire con diplomazia e
delicatezza agli avventori sprovvisti di green pass che i loro documenti non sono in regola
con le direttive governative. Tra l'altro non solo questo comportamento reca danni a loro, ma
anche al ristorante, che magari alle 20,30 si ritrova con un tavolo vuoto. Ci vuole grande
senso di responsabilità, noi lo usiamo sia per loro che per noi".
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Luca Montecalvo, dell'Erba del Re di Modena 
COSA ACCADE AL NORD

Rimanendo in Emilia Piero Pompili uomo di sala per eccellenza e restaurant manager
illuminato del ristorante bolognese "Al Cambio" continua a battere dove la verifica duole:
"Nella mia zona, a Bologna, so di ristoranti che sono stati multati perché non rispettavano le
normative anti Covid, quindi parliamo di certificazione, distanziamento tra i tavoli e corretto
utilizzo delle mascherine. E su Twitter dei bolognesi si erano messi a fare i nomi di locali che
non chiedevano il green pass. Ho trovato che fosse una cosa molto utile e a giudicare dai
commenti della gente, anche molto sentita come tema perché quando ti sei vaccinato e hai
fatto il tuo dovere sociale, tutto vuoi tranne che un furbetto non rispetti le regole. Per quanto
riguarda la presenza delle forze dell'Ordine da noi non sono mai venute ma nonostante
questa totale mancanza di controlli continuiamo ad esser rigorosi. Dei green pass se ne
occupa Domenico, il mio braccio destro. Per evitare assembramenti all’ingresso abbiamo
deciso di controllarlo al tavolo, quindi li facciamo accomodare e mentre chiediamo l’acqua
avvisiamo che al ritorno verificheremo anche il lasciapassare, perché non tutti lo hanno
pronto quando arrivano e devono cercarlo nelle immagini del telefono a volte con attese
veramente lunghe". Sugli espedienti per superare l'ostacolo della certificazione Pompili
ricorda un episodio accaduto qualche tempo fa: 

"Un cliente alla richiesta di esibire il green pass mi ha mostrato un foglio sudicio e
stropicciato che non ho neanche voluto prendere in mano per com’era ridotto e che non
attestava niente di niente - racconta -. Si è giustificato dicendo di non esser riuscito ad
andare alla Usl per scaricarlo, di non essere un no Vax ma l’ingegnere che aveva lavorato
all’App Immuni e che era un carissimo amico di Stefano Bonaccini. Quando ho proposto di
chiamare Stefano che è un nostro abituale cliente ha fatto spallucce ed è andato via...". 
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Dalla terra romagnola arriva il commento di Vanessa Simini maître e sommelier di Makorè
a Ferrara: “Se all’inizio l’attività di controllare la validità del green pass ci teneva molto
impegnati, con il tempo è diventato tutto più semplice. Ormai tutti i clienti che hanno
prenotato lo mostrano già all’ingresso. A controllarlo ci pensa tutto il personale di sala. Ci
sono delle regole ed è giusto che tutti le rispettino. Sviarle, in questo momento più che in
altri, non giova alla situazione. Non vorremmo che, per colpa di alcuni, tutti dovessimo
rimetterci con limitazioni simili a quelle già vissute”. A dire la loro, dalla Lombardi, altre due
professioniste della sala al femminile ("merce" rara in un mondo quasi esclusivamente
maschile come si è visto alla presentazione della nuova guida Michelin con una sola donna
insignita della stella): Annalisa Magri maître di Ottocentodieci Ristorante a Sannazzaro
de' Burgondi (Pavia) e Elisabetta Ballerini dello stellato La Tavola, a Laveno Mombello
(Varese). La prima racconta di quando la Guardia di Finanza è andata a fare dei controlli: "I
finanzieri si sono presentati nel periodo della zona rossa, al bistrot, pensando che dovesse
essere chiuso. In realtà poteva rimanere aperto perché era legato alla struttura alberghiera.
Neanche loro avevano ben chiara la situazione. Ricordo però che hanno
controllato accuratamente che tutti gli ospiti seduti al tavolo appartenessero realmente alla
struttura alberghiera e non venissero da fuori". "I ristoratori che non chiedono il pass non
hanno capito che quel certificato è la nostra salvezza: è l’unico strumento che ci
permette di rimanere aperti e di lavorare - puntualizza la seconda maître -. Non credo nella
mia zona ci siano ristoranti che non lo verificano e non mi è mai capitato che qualcuno
volesse entrare senza, anzi arrivano già all’accoglienza con il telefono in mano pronti per
farlo vedere. Non ci danno neppure il tempo di chiederlo". 

A Milano Caterina Poma, responsabile di Ratanà, informa che lì da loro, dove viene
misurata la temperatura prima di mostrare il pass, nessuno è mai passato per i controlli: "Se
ci sono stati dei furbetti che hanno provato a infrangere le regole? Ricordo due ragazzi
giovanissimi, stranieri, che avevano mostrato il green pass falso, di persone molto più grandi
di loro".

In Piemonte Gualtiero Perlo,  maître di Opera Ingegno e Creatività a Torino, ci dice che
da loro "le forze dell’Ordine non sono mai venute a controllare che i clienti all’interno del
ristorante. “In caso di mancato rispetto delle regole ritengo sia giusto che i ristoratori siano
sanzionati - sostiene -. Non è giusto che alcuni paghino per gli altri. Per quanto riguarda i
clienti che vogliono entrare senza green pass ricordo bene un mese fa: una persona aveva
chiamato per chiedere se ci fosse una sala riservata alle persone senza certificato. Al
chiuso...". 
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Livia, Mario e Alfonso Iccarino, del Don Alfonso di Sant'Agata dei due Golfi 
COSA ACCADE AL CENTRO SUD

A Roma Valerio Capriotti restaurant manager di Baccano, a un passo da Fontana di
Trevi, spera che "il green pass rafforzato anche se ridurrà il numero dei clienti possa davvero
servire per evitare nuove chiusure che non possiamo permetterci".

"Dei ristoratori che non lo chiedono penso che non abbiano nessuna responsabilità
civica e civile né onestà intellettuale, di queste persone ho davvero una bassissima stima
-continua -. Dobbiamo controllare gli ingressi perché bisogna tutelare noi stessi e il nostro
staff e naturalmente la clientela. Per questo abbiamo quattro hostess alla porta del ristorante
che chiedono con gentilezza il pass e fanno rispettare la fila. Si può perdere qualche minuto
ma è necessario farlo per poter essere più sicuri e tutelati. Di controlli da parte delle forze
dell'Ordine finora ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei
luoghi della ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici. Per quanto
riguarda le scuse per poter sedersi all'interno senza certificato a volte c'è chi dice di voler
entrare per cercare qualcuno...".

Sempre nella Capitale Barbara Agosti fa sapere che nel suo ristorante Eggs a
Trastevere "i controlli li hanno fatti almeno sette, otto volte, un po' tutti, vigili urbani,
carabinieri e Guardia di Finanza, ma ogni volta è stato verificato il rispetto del distanziamento
dei tavoli, l'uso delle mascherine da parte dei camerieri e della brigata, ma mai sul green
pass". "Sono d'accordo nell'attivare quello rafforzato - spiega - ma se non c'è chi controlla è
inutile"
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Arrivando al Sud è fare il quadro della situazione è Alfonso Iaccarino, chef campano del
bistellato Don Alfonso 1890 a Sant'Agata sui due Golfi. Lui è anche assessore al turismo
del Comune di Sorrento e il suo è un osservatorio privilegiato sul regno delle due Sicilie. "La
categoria dei ristoratori delle regioni meridionali è cresciuta molto e tutto il comparto è 
attentissimo a che non ci siano altri rischi di chiusure - assicura - per questo la stragrande
maggioranza chiede il green pass. Certo anche qui qualche no vax c'è come accade in tutte
le altre parti d'Italia ma l'attenzione è alta e anche il super green pass è stato ben accolto. È
lo strumento che ci permette di vivere e lavorare in sicurezza grazie al vaccino". Sui clienti
che volevano entrare senza certificato verde nel ristorante famoso in tutto il mondo per la
sua proverbiale accoglienza, che ora è in pausa e riaprirà la prossima primavera, interviene
Mario Iaccarino primogenito di Alfonso, general manager della struttura e direttore di sala:
"Al momento della prenotazione, al telefono, c'è stato chi ha tentato di oltrepassare i controlli
mostrandosi sorpreso per la nostra richiesta e facendo di tutto perché accettassimo la sua
richiesta. Ma invano. La tutela della salute viene prima di ogni cosa". 
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Luisa Mosello November 29, 2021

Green pass, ma nei ristoranti i controlli ci sono? Ecco la
situazione da Nord a Sud

lastampa.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_controlli_nei_ristoranti-328040181/

"Dei ristoratori che non chiedono il green pass, se devo essere sincero, penso tutto il
male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché non si
dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci lavora e ti
permette di fare il tuo business quindi se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che
te ne possa fregare dei tuoi clienti". Per Piero Pompili, l'uomo di sala a 360 gradi del
ristorante "Al Cambio" di Bologna, non ci sono giustificazioni. Nella ristorazione non c'è
posto per i furbetti del certificato verde, che a breve diventerà sul campo Super green pass,
riservato solo a vaccinati e guariti dal Covid-19. Sostituirà quello attuale e dovrà essere
scaricato nuovamente.
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Piero Pompili (secondo da sinistra) con lo staff del Cambio di Bologna 
Il Gusto ha provato a fare una mappa di indicazioni e considerazioni sul tema del
lasciapassare nei luoghi della ristorazione per tentare di seguire un filo rosso, o meglio
verde, di una ipotetica statistica fra rispetto e inosservanza delle regole. Ipotetica perché
non esistono, almeno per il momento, dati completi e ufficiali su quanti siano, in tutta
Italia, i locali in cui si chiede il pass in maniera sistematica e quelli dove invece c'è
l'ingresso libero. Sempre, o a volte, magari quando il ristorante è pieno e non si vuol perdere
tempo, neanche quei pochi secondi che servono per controllare la carta verde in possesso
del cliente attraverso l'applicazione sul cellulare. Ciascuno potrebbe fare la sua personale
classifica, ricordando i posti frequentati nelle ultime settimane ed elencando quelli ligi alle
regole e quelli con le maglie larghe in cui far accomodare il virus senza nessun ostacolo. Ora
che è arrivato il freddo i dehors non sono più gettonati come prima e a volersi sedere
all'interno sono in tanti, anche chi il lasciapassare non ce l'ha. Ma ci prova lo stesso a
superare l'ostacolo, arrivando a inventare scuse poco credibili come ingordi cellulari che si
mangiano improvvisamente il pass che scompare dallo schermo proprio quando ci si trova
all'ingresso di un ristorante.

Un uomo (di sala) al comando: Valerio Capriotti e il nuovo Baccano

di Guido Barendson 20 Luglio 2021

I CONTROLLORI
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Per quanto riguarda i controlli ai controllori, vengono o dovrebbero esser fatti a campione da
parte di tutti i pubblici ufficiali, dai Carabinieri alla Polizia, dai vigili urbani alla Guardia di
Finanza. Il Viminale ha fatto sapere che potrebbe essere impiegato anche l'esercito.

"Dal 6 agosto prosegue la campagna di controllo da parte dei Carabinieri NAS sul rispetto
dell’obbligo del green pass per l’accesso a determinate categorie di attività e servizi - spiega
a Il Gusto il maggiore Dario Praturlon del Comando Carabinieri per la Tutela della Salute
-. Anche se le infrazioni riscontrate non sono state moltissime rispetto al numero di attività
ispezionate hanno evidenziato la necessità dei controlli. Ad oggi su oltre 12 mila esercizi
attenzionati, oltre la metà intorno al 60-70% nel settore della ristorazione, le violazioni sono
state 778. Ciò che più ci ha sorpreso è stato il fatto che la maggioranza (428 per tutte
le categorie) è stata contestata ai titolariritenuti responsabili di omessa verifica del
green pass". Le altre 350 sanzioni sono state applicate nei confronti dei clienti e 68 per i
dipendenti impegnati in attività lavorative senza il certificato verde. Dagli esiti delle
ispezioni risulta che 497 sanzioni (pari al 64% complessivo) sono state rilevate presso
strutture di somministrazione di alimenti e bevande, come ristoranti, pizzerie e bar,
delle quali 93 hanno riguardato il mancato controllo del green pass da parte degli operatori
delle attività.È stata anche verificata la corretta applicazione delle restanti misure di
contenimento alla diffusione epidemica, contestando ulteriori 430 violazioni dovute
all’inosservanza circa le operazioni di sanificazione, l’uso delle mascherine, le informazioni
agli utenti e agli stessi dipendenti sulle norme di comportamento e di distanziamento.

Emessi anche provvedimenti di chiusura temporanea da uno a cinque giorni nei
confronti di 25 attività.Tra gli ultimi interventi due, uno al nord, in Emilia Romagna, e uno al
sud, in Calabria per una perfetta par conditio: "Sanzionato il titolare di un ristorante di
Falerna (Catanzaro) poiché responsabile di aver consentito l’accesso e la consumazione al
tavolo interno del locale ad un avventore sebbene privo della necessaria certificazione
vaccinale. Accertate presso un ristorante ubicato a Cento (Ferrara) numerose violazioni alle
misure di contenimento del Covid-19 da parte del titolare dell’attività di somministrazione
quali la mancata verifica del possesso della certificazione verde (green pass) degli avventori
e dei dipendenti, l’omesso utilizzo delle mascherine, l’assenza della cartellonistica indicante
le norme di comportamento per evitare la diffusione del virus". La Polizia di Stato invece non
fornisce dati specifici ma rimanda a quelli generali, indicati quotidianamente nei tweet del
Viminale che ha fatto. 
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Valerio Capriotti, del Baccano di Roma 
FIPE: "LA MAGGIORANZA DEI RISTORATORI RISPETTA LE REGOLE" 

"La percentuale degli esercizi sanzionati in merito alle verifiche dei green pass è molto
modesta e questo dimostra certamente che  la propensione degli esercenti, compresi
ristoratori e baristi, al rispetto delle norme anti covid è alta - ci spiega Vincenzo Sbraga
vicepresidente della Federazione italiana pubblici esercizi -. Anche raddoppiando il numero
di controlli è assai probabile che le percentuali di infrazioni restino sostanzialmente le stesse.
Per quanto riguarda le diverse tendenze riscontrate è necessario fare delle distinzioni, in
primis tra grandi e piccoli centri. Nei primi, in media, la percentuale di titolari di bar e
ristoranti che controllano il green pass è superiore all’80%, con picchi che arrivano
fino al 90% nei centri storici e percentuali che scendono fino al 65/70% fuori dal centro
(in periferia). Nelle città più piccole, invece, la percentuale scende al 60/70%. Va detto,
però, che quelle più basse registrate in periferia e nelle città piccole sono da imputare in
parte a una minore propensione a far rispettare le regole, e in parte al fatto che in queste
zone molte volte i clienti sono abituali e non servono controlli per sapere chi è in possesso di
green pass e chi no. Chiaramente, dal canto nostro, auspichiamo che i controlli arrivino al
100%, come richiesto dalla legge". 

"Sul super green pass, la nostra posizione è molto chiara - continua il rappresentante della
Fipe Confcommercio - per noi è assolutamente fondamentale e prioritario non chiudere,
quindi, al di là delle valutazioni di merito, siamo a favore di ogni misura che eviti questo
scenario, nella consapevolezza che ci troviamo ancora in una situazione di emergenza. In
quest’ottica, l’appello che facciamo alle imprese è di avere grande rigore nei controlli, anche
se sappiamo che questo comporta importanti oneri di gestione, proprio perchè è questa
l’unica strada per scongiurare ulteriori chiusure che metterebbero in ginocchio tutto il
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comparto in un mese come dicembre che prima della pandemia da solo valeva circa 9
miliardi di euro per il settore della ristorazione, mentre quest’anno la previsione è di 7,2
miliardi". Si tratta del "10% del fatturato dell’intero anno e del 22% in più rispetto alla media
mensile: troppo per un comparto che sta cercando di ripartire e che non può permettersi
ulteriori incertezze". Perché "consentire alle imprese di lavorare significa non solo garantire
l’occupazione a 900 mila addetti tra dipendenti e indipendenti ma anche assicurare uno
sbocco commerciale che vale 2 miliardi di euro ad una lunga filiera fatta di agricoltori,
allevatori, vignaioli, imbottigliatori, pescatori e produttori artigianali e industriali di ogni
genere”. 

Piero Pompili: "Vi spiego perché non apro oggi per non chiudere domani"

di Piero Pompili 14 Dicembre 2020

Anche secondo Luca Marchini che, oltre ad essere chef stellato del ristorante "L'Erba del
re" di Modena, è consigliere provinciale della Fipe, il rispetto delle regole è assai diffuso nella
sua regione, l'Emilia Romagna, e in tutto il nord. "A mio avviso 80/85% di ristoratori qui
sono ligi al loro dovere. La maggior parte dei miei colleghi accetta il green pass, lo
considera non una soluzione finale, ma un aiuto importante per ridurre i contagi e
permetterci di rimanere aperti con le nostre attività. Anche se molti a volte sono in difficoltà,
soprattutto nei locali particolarmente grandi e capienti, tanto da necessitare anche una
persona preposta solo a quello. Tanti i controlli fatti dai pubblici ufficiali,  e fatti, per quello
che ne so io  anche in modo corretto. Ovvio che maggiori sono i controlli e più si riduce la
percentuale di quanto non chiedono il pass. Pochi, per fortuna, i clienti che ho mandato via:
solo 6 per tre tavoli, in tre volte, uno i primi di  settembre, uno a inizio ottobre e uno a metà
novembre. Hanno trovato scuse del genere "il cellulare è scarico", oppure "non capisco
come mai ma il telefonino mi ha cancellato il Qrcode...". A confermare le bizzarre
giustificazioni della clientela furbetta che in generale spera nella disattenzione del personale
e nella possibilità di chiudere un occhio è Luca Montecalvo, responsabile di sala del
ristorante modenese da più di 14 anni che "riesce perfettamente a capire quando è il
momento di far rispettare le regole in modo ferreo": "È difficile dire con diplomazia e
delicatezza agli avventori sprovvisti di green pass che i loro documenti non sono in regola
con le direttive governative. Tra l'altro non solo questo comportamento reca danni a loro, ma
anche al ristorante, che magari alle 20,30 si ritrova con un tavolo vuoto. Ci vuole grande
senso di responsabilità, noi lo usiamo sia per loro che per noi".
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Luca Montecalvo, dell'Erba del Re di Modena 
COSA ACCADE AL NORD

Rimanendo in Emilia Piero Pompili uomo di sala per eccellenza e restaurant manager
illuminato del ristorante bolognese "Al Cambio" continua a battere dove la verifica duole:
"Nella mia zona, a Bologna, so di ristoranti che sono stati multati perché non rispettavano le
normative anti Covid, quindi parliamo di certificazione, distanziamento tra i tavoli e corretto
utilizzo delle mascherine. E su Twitter dei bolognesi si erano messi a fare i nomi di locali che
non chiedevano il green pass. Ho trovato che fosse una cosa molto utile e a giudicare dai
commenti della gente, anche molto sentita come tema perché quando ti sei vaccinato e hai
fatto il tuo dovere sociale, tutto vuoi tranne che un furbetto non rispetti le regole. Per quanto
riguarda la presenza delle forze dell'Ordine da noi non sono mai venute ma nonostante
questa totale mancanza di controlli continuiamo ad esser rigorosi. Dei green pass se ne
occupa Domenico, il mio braccio destro. Per evitare assembramenti all’ingresso abbiamo
deciso di controllarlo al tavolo, quindi li facciamo accomodare e mentre chiediamo l’acqua
avvisiamo che al ritorno verificheremo anche il lasciapassare, perché non tutti lo hanno
pronto quando arrivano e devono cercarlo nelle immagini del telefono a volte con attese
veramente lunghe". Sugli espedienti per superare l'ostacolo della certificazione Pompili
ricorda un episodio accaduto qualche tempo fa: 

"Un cliente alla richiesta di esibire il green pass mi ha mostrato un foglio sudicio e
stropicciato che non ho neanche voluto prendere in mano per com’era ridotto e che non
attestava niente di niente - racconta -. Si è giustificato dicendo di non esser riuscito ad
andare alla Usl per scaricarlo, di non essere un no Vax ma l’ingegnere che aveva lavorato
all’App Immuni e che era un carissimo amico di Stefano Bonaccini. Quando ho proposto di
chiamare Stefano che è un nostro abituale cliente ha fatto spallucce ed è andato via...". 
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Dalla terra romagnola arriva il commento di Vanessa Simini maître e sommelier di Makorè
a Ferrara: “Se all’inizio l’attività di controllare la validità del green pass ci teneva molto
impegnati, con il tempo è diventato tutto più semplice. Ormai tutti i clienti che hanno
prenotato lo mostrano già all’ingresso. A controllarlo ci pensa tutto il personale di sala. Ci
sono delle regole ed è giusto che tutti le rispettino. Sviarle, in questo momento più che in
altri, non giova alla situazione. Non vorremmo che, per colpa di alcuni, tutti dovessimo
rimetterci con limitazioni simili a quelle già vissute”. A dire la loro, dalla Lombardi, altre due
professioniste della sala al femminile ("merce" rara in un mondo quasi esclusivamente
maschile come si è visto alla presentazione della nuova guida Michelin con una sola donna
insignita della stella): Annalisa Magri maître di Ottocentodieci Ristorante a Sannazzaro
de' Burgondi (Pavia) e Elisabetta Ballerini dello stellato La Tavola, a Laveno Mombello
(Varese). La prima racconta di quando la Guardia di Finanza è andata a fare dei controlli: "I
finanzieri si sono presentati nel periodo della zona rossa, al bistrot, pensando che dovesse
essere chiuso. In realtà poteva rimanere aperto perché era legato alla struttura alberghiera.
Neanche loro avevano ben chiara la situazione. Ricordo però che hanno
controllato accuratamente che tutti gli ospiti seduti al tavolo appartenessero realmente alla
struttura alberghiera e non venissero da fuori". "I ristoratori che non chiedono il pass non
hanno capito che quel certificato è la nostra salvezza: è l’unico strumento che ci
permette di rimanere aperti e di lavorare - puntualizza la seconda maître -. Non credo nella
mia zona ci siano ristoranti che non lo verificano e non mi è mai capitato che qualcuno
volesse entrare senza, anzi arrivano già all’accoglienza con il telefono in mano pronti per
farlo vedere. Non ci danno neppure il tempo di chiederlo". 

A Milano Caterina Poma, responsabile di Ratanà, informa che lì da loro, dove viene
misurata la temperatura prima di mostrare il pass, nessuno è mai passato per i controlli: "Se
ci sono stati dei furbetti che hanno provato a infrangere le regole? Ricordo due ragazzi
giovanissimi, stranieri, che avevano mostrato il green pass falso, di persone molto più grandi
di loro".

In Piemonte Gualtiero Perlo,  maître di Opera Ingegno e Creatività a Torino, ci dice che
da loro "le forze dell’Ordine non sono mai venute a controllare che i clienti all’interno del
ristorante. “In caso di mancato rispetto delle regole ritengo sia giusto che i ristoratori siano
sanzionati - sostiene -. Non è giusto che alcuni paghino per gli altri. Per quanto riguarda i
clienti che vogliono entrare senza green pass ricordo bene un mese fa: una persona aveva
chiamato per chiedere se ci fosse una sala riservata alle persone senza certificato. Al
chiuso...". 
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Livia, Mario e Alfonso Iccarino, del Don Alfonso di Sant'Agata dei due Golfi 
COSA ACCADE AL CENTRO SUD

A Roma Valerio Capriotti restaurant manager di Baccano, a un passo da Fontana di
Trevi, spera che "il green pass rafforzato anche se ridurrà il numero dei clienti possa davvero
servire per evitare nuove chiusure che non possiamo permetterci".

"Dei ristoratori che non lo chiedono penso che non abbiano nessuna responsabilità
civica e civile né onestà intellettuale, di queste persone ho davvero una bassissima stima
-continua -. Dobbiamo controllare gli ingressi perché bisogna tutelare noi stessi e il nostro
staff e naturalmente la clientela. Per questo abbiamo quattro hostess alla porta del ristorante
che chiedono con gentilezza il pass e fanno rispettare la fila. Si può perdere qualche minuto
ma è necessario farlo per poter essere più sicuri e tutelati. Di controlli da parte delle forze
dell'Ordine finora ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei
luoghi della ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici. Per quanto
riguarda le scuse per poter sedersi all'interno senza certificato a volte c'è chi dice di voler
entrare per cercare qualcuno...".

Sempre nella Capitale Barbara Agosti fa sapere che nel suo ristorante Eggs a
Trastevere "i controlli li hanno fatti almeno sette, otto volte, un po' tutti, vigili urbani,
carabinieri e Guardia di Finanza, ma ogni volta è stato verificato il rispetto del distanziamento
dei tavoli, l'uso delle mascherine da parte dei camerieri e della brigata, ma mai sul green
pass". "Sono d'accordo nell'attivare quello rafforzato - spiega - ma se non c'è chi controlla è
inutile"
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Arrivando al Sud è fare il quadro della situazione è Alfonso Iaccarino, chef campano del
bistellato Don Alfonso 1890 a Sant'Agata sui due Golfi. Lui è anche assessore al turismo
del Comune di Sorrento e il suo è un osservatorio privilegiato sul regno delle due Sicilie. "La
categoria dei ristoratori delle regioni meridionali è cresciuta molto e tutto il comparto è 
attentissimo a che non ci siano altri rischi di chiusure - assicura - per questo la stragrande
maggioranza chiede il green pass. Certo anche qui qualche no vax c'è come accade in tutte
le altre parti d'Italia ma l'attenzione è alta e anche il super green pass è stato ben accolto. È
lo strumento che ci permette di vivere e lavorare in sicurezza grazie al vaccino". Sui clienti
che volevano entrare senza certificato verde nel ristorante famoso in tutto il mondo per la
sua proverbiale accoglienza, che ora è in pausa e riaprirà la prossima primavera, interviene
Mario Iaccarino primogenito di Alfonso, general manager della struttura e direttore di sala:
"Al momento della prenotazione, al telefono, c'è stato chi ha tentato di oltrepassare i controlli
mostrandosi sorpreso per la nostra richiesta e facendo di tutto perché accettassimo la sua
richiesta. Ma invano. La tutela della salute viene prima di ogni cosa". 
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Green pass: Fipe a ristoratori, controlli siano
rigorosi

29 novembre 2021

 - "I pubblici esercizi devono fare la loro parte affinché le restrizioni individuali imposte dal

governo attraverso il super green pass durino il meno possibile. 

Per raggiungere l'obiettivo serve il massimo della responsabilità anche da parte dei gestori dei

locali che devono effettuare controlli rigorosi sui certificati di chi vuole consumare al tavolo

all'interno di bar e ristoranti come peraltro è previsto dalla legge". Così Fipe-Confcommercio, la

Federazione italiana dei Pubblici esercizi, che nel fine settimana ha distribuito presso i propri

associati un cartello informativo con le nuove misure restrittive, in base ai diversi colori delle

regioni. 

"Per comprendere quanto sia seria la situazione basta guardare a quello che sta avvenendo poco

oltre i confini nazionali in Austria, Germania ed Olanda - viene sottolineato - Questa ulteriore

recrudescenza del virus va contrastata ad ogni livello perché oltre alla tutela della salute nessun

imprenditore può correre il rischio che si riapra la stagione delle misure restrittive nei confronti

delle imprese. Dobbiamo puntare al 100% dei controlli anche se questo richiede impegno
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organizzativo e talvolta ci espone ai malumori di una parte della clientela che mal sopporta il

fastidio di essere controllata. Ma siamo in una fase in cui tutti devono dare prova di grande

responsabilità". (ANSA). 
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
mattinopadova.gelocal.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-328135341/

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.

E tutti conosciamo il significato della parola autolesionismo. La definizione che ne dà la
Treccani non lascia spazio a fraintendimenti: “In senso fig., atteggiamento o comportamento,
più o meno deliberato o consapevole, che finisce col danneggiare fortemente chi lo assume,
o che costituisce comunque una rinuncia alla difesa dei propri interessi”.

Ecco, sono l’immagine, e la parola, che vengono in mente pensando ai ristoratori che
abitualmente non controllano il Green pass. Il che fa a sua volta pensare, per quanto li
riguarda, ad una improvvisa perdita della memoria. Chi la memoria invece non l’ha smarrita,
non può non ricordare cosa è successo negli ultimi due anni: i lockdown, i ristoranti chiusi
per mesi o aperti solo a pranzo, la cassa integrazione, il delivery e il take away come uniche
forme di sopravvivenza. E i lamenti, le grida di dolore di chi si trovava improvvisamente
senza fonti di reddito e, spesso, sull’orlo del fallimento (fallimento che, purtroppo, in
molti casi, poi c’è stato davvero).

MATTINOPADOVA.GELOCAL.IT
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Quanti sono questi "smemorati"? Difficile dirlo, non esistono statistiche ufficiali. Ognuno avrà,
e potrà fare, la propria valutazione personale. Quella di chi scrive, a Roma, è di circa il 50-60
per cento di ristoratori ligi alle regole. Altri avranno statistiche migliori, altri peggiori. Ma si
tratta di esperienze individuali, senza valore scientifico. Empiricamente la Fipe, la
Federazione italiana dei pubblici servizi, stima che nei centri cittadini il rispetto delle
regole c’è nell’80 per cento dei casi, avvertendo però che in periferia e in provincia, si
crolla al 60-65 per cento. Di certo c’è che sul totale dei controlli delle forze dell’ordine, le
infrazioni che riguardano il mancato controllo del Green Pass nei ristoranti rappresentano il
67 per cento.

Com'è possibile che una categoria colpita così duramente assuma ora questi atteggiamenti,
ripetiamolo, autolesionistici? Le risposte possono essere tante, sia pratiche che ideologiche.
La paura di scontentare i clienti, magari storici; la voglia di evitare discussioni con No
vax particolarmente insistenti e/o arroganti; i rischi di creare ritardi e attese, in particolare
nei momenti di maggiore affollamento. Forse, anche, un malinteso senso della libertà
individuale. Tutto vero, e tutto, entro certi limiti, anche ragionevole. Ma tutto ciò cozza in
maniera stridente con almeno tre principi fondamentali. Il primo, che sembrerà banale, ma
forse vista la situazione è utile ribadirlo, è che le leggi si rispettano, anche quando
non piacciono, è la base del vivere civile. Il secondo è la necessità, l’obbligo diremmo, di
tutelare la salute della stragrande maggioranza dei propri clienti che No Vax non sono (oltre
che, ovviamente, quella del proprio personale). Il terzo, semplicemente utilitaristico e di buon
senso, è che ogni mancato controllo contribuisce al rischio di nuove chiusure, giuste o
sbagliate che siano. Eppure al tempo dei ristori, tutti, giustamente, si lamentavano dei
ritardi e delle inefficienze nelle erogazioni. E ora che invece il rispetto di una regola è
richiesto le voci si spengono?

Non a caso i ristoratori più accorti e attenti, a maggior ragione in vista del cosiddetto Super
Green pass che entrerà in vigore dal 6 dicembre, su questo tema non usano mezzi termini.
Ecco per esempio cosa ha dichiarato nella nostra inchiesta Piero Pompili, uomo di sala del
Cambio di Bologna: "Dei ristoratori che non chiedono il Green pass, se devo essere sincero,
penso tutto il male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché
non si dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci
lavora. Se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che te ne possa fregare dei clienti".

Da Roma gli fa eco Valerio Capriotti, restaurant manager di Baccano: "Chi non lo chiede
non ha nessun senso di responsabilità civica e civile né onestà intellettuale, di queste
persone ho davvero una bassissima stima. Di controlli da parte delle forze dell'Ordine finora
ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei luoghi della
ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici”. E gli esempi potrebbero
moltiplicarsi.

E chi la pensa diversamente? Liberissimo ma, in caso di conseguenze negative, abbia
almeno il buon gusto di non lamentarsi.
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 - "I pubblici esercizi devono fare la loro parte affinché le restrizioni individuali imposte dal
governo attraverso il super green pass durino il meno possibile.

Per raggiungere l'obiettivo serve il massimo della responsabilità anche da parte dei gestori
dei locali che devono effettuare controlli rigorosi sui certificati di chi vuole consumare al
tavolo all'interno di bar e ristoranti come peraltro è previsto dalla legge". Così Fipe-
Confcommercio, la Federazione italiana dei Pubblici esercizi, che nel fine settimana ha
distribuito presso i propri associati un cartello informativo con le nuove misure restrittive, in
base ai diversi colori delle regioni.

"Per comprendere quanto sia seria la situazione basta guardare a quello che sta avvenendo
poco oltre i confini nazionali in Austria, Germania ed Olanda - viene sottolineato - Questa
ulteriore recrudescenza del virus va contrastata ad ogni livello perché oltre alla tutela della
salute nessun imprenditore può correre il rischio che si riapra la stagione delle misure
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restrittive nei confronti delle imprese. Dobbiamo puntare al 100% dei controlli anche se
questo richiede impegno organizzativo e talvolta ci espone ai malumori di una parte della
clientela che mal sopporta il fastidio di essere controllata. Ma siamo in una fase in cui tutti
devono dare prova di grande responsabilità". (ANSA).
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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(ANSA) - SASSARI, 29 NOV - Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui
segnalazioni e i cui esposti sono in aumento, la polizia locale di Sassari ha intensificato i
controlli sul rispetto delle norme anti Covid-19 e nel weekend ha rilevato 17
contravvenzioni commesse da pubblici esercizi e circoli privati. Oltre alle multe per i
mancati controlli del green pass, sono stati sanzionati alcuni circoli trasformati in locali e
discoteche abusive: dovranno pagare 5mila euro.

     Guai anche per alcuni bar che non hanno spento la musica a mezzanotte, come
disposto da un'ordinanza sindacale, creando sin tardi assembramenti e disturbo ai
residenti in varie zone della città. Riscontrata in alcuni locali la presenza di più clienti del
consentito, assembrati e senza mascherina: i gestori rischiano sanzioni tra 400 e mille
euro. Multa da 400 euro anche per la cliente di una pizzeria: era sprovvista di green pass.

     "I risultati dei controlli del fine settimana certificano che molte attività non rispettano le
regole", commenta il sindaco Nanni Campus, che invita la Fipe Confcommercio "a
collaborare con gli organi di vigilanza nell'interesse della collettività e della categoria, per

Green Pass: niente controlli in locali, multe a Sassari
ansa.it/sito/notizie/cronaca/2021/11/29/green-pass-niente-controlli-in-locali-multe-a-sassari_7c7c1ac2-f838-4ca6-bd6a-

4d6f128bc386.html

Sono 17 gli esercizi pubblici e circoli privati sanzionati
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evitare di andare incontro alle festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend
non sarà invertito, sono probabili". (ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "I pubblici esercizi devono fare la loro parte affinché le
restrizioni individuali imposte dal governo attraverso il super green pass durino il meno
possibile.
 
Per raggiungere l'obiettivo serve il massimo della responsabilità anche da parte dei gestori
dei locali che devono effettuare controlli rigorosi sui certificati di chi vuole consumare al
tavolo all'interno di bar e ristoranti come peraltro è previsto dalla legge". Così Fipe-
Confcommercio, la Federazione italiana dei Pubblici esercizi, che nel fine settimana ha
distribuito presso i propri associati un cartello informativo con le nuove misure restrittive, in
base ai diversi colori delle regioni.
 
"Per comprendere quanto sia seria la situazione basta guardare a quello che sta
avvenendo poco oltre i confini nazionali in Austria, Germania ed Olanda - viene sottolineato
- Questa ulteriore recrudescenza del virus va contrastata ad ogni livello perché oltre alla
tutela della salute nessun imprenditore può correre il rischio che si riapra la stagione delle
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misure restrittive nei confronti delle imprese. Dobbiamo puntare al 100% dei controlli anche
se questo richiede impegno organizzativo e talvolta ci espone ai malumori di una parte della
clientela che mal sopporta il fastidio di essere controllata. Ma siamo in una fase in cui tutti
devono dare prova di grande responsabilità". (ANSA).
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Sono 17 gli esercizi pubblici e circoli privati sanzionati
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(ANSA) - SASSARI, 29 NOV - Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui
segnalazioni e i cui esposti sono in aumento, la polizia locale di Sassari ha intensificato i
controlli sul rispetto delle norme anti Covid-19 e nel weekend ha rilevato 17
contravvenzioni commesse da pubblici esercizi e circoli privati. Oltre alle multe per i
mancati controlli del green pass, sono stati sanzionati alcuni circoli trasformati in locali e
discoteche abusive: dovranno pagare 5mila euro.
    Guai anche per alcuni bar che non hanno spento la musica a mezzanotte, come
disposto da un'ordinanza sindacale, creando sin tardi assembramenti e disturbo ai
residenti in varie zone della città. Riscontrata in alcuni locali la presenza di più clienti del
consentito, assembrati e senza mascherina: i gestori rischiano sanzioni tra 400 e mille
euro. Multa da 400 euro anche per la cliente di una pizzeria: era sprovvista di green pass.
    "I risultati dei controlli del fine settimana certificano che molte attività non rispettano le
regole", commenta il sindaco Nanni Campus, che invita la Fipe Confcommercio "a
collaborare con gli organi di vigilanza nell'interesse della collettività e della categoria, per
evitare di andare incontro alle festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend
non sarà invertito, sono probabili". (ANSA).
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I non vaccinati possono bere il caffè al banco del bar?
Sciolto il nodo delle consumazioni, ecco cosa dice il
decreto

messaggeroveneto.gelocal.it/udine/cronaca/2021/11/29/news/i-non-vaccinati-possono-bere-il-caffe-al-banco-del-bar-
sciolto-il-nodo-delle-consumazioni-ecco-cosa-dice-il-decreto-1.40975862
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Dopo il confronto con il ministero, i prefetti hanno sciolto il nodo delle consumazioni nei
locali. Regole anche per l’asporto di snack e pranzi nelle mense aziendali

Giacomina Pellizzari 29 Novembre 2021

UDINE. Il rebus del caffè al banco è stato sciolto. I non vaccinati anche senza Green pass
base possono entrare nei bar e consumare il caffè solo al banco. Non possono sedere al
tavolo, dove invece sono ammessi solo i titolari di Green pass rafforzato, ovvero i vaccinati e
i guariti dal Covid. Le stesse regole valgono per l’asporto di prodotti: i non vaccinati e privi di
certificato verde possono entrare, ritirare e pagare al banco.

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI

Questo articolo è riservato a chi ha un abbonamento

Tutti i contenuti del sito

1€ al mese per 3 mesi poi 2.99€ al mese per 3 mesi

Attiva Ora
Noi Messaggero Veneto la comunità dei lettori
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ATTUALITÀ E POLITICA

Super Green pass, Fipe-Confcommercio:

certificazione rafforzata per sale giochi e

scommesse da oggi in zona gialla e arancione, dal 6

dicembre al 15 gennaio anche in zona bianca

ROMA - Per sale giochi, scommesse, bingo e casinò il Super Green pass (che si

ottiene solo con vaccino o guarigione dal Covid) sarà valido da oggi - 29 novembre -

in zona gialla e arancione, mentre dal 6 dicembre al 15 gennaio sarà valido anche

in zona bianca. Lo ricorda la Fipe-Confcommercio, chiarendo le regole sul Green

pass e Green pass ra�orzato per bar, ristoranti e gli altri pubblici esercizi. 

Restano «sempre applicabili il Protocollo condiviso di regolamentazione delle

misure per il contrasto e il contenimento della di�usione del virus Covid-19 negli

ambienti di lavoro» e «le Linee guida per la ripresa delle attività economiche e

sociali». Il Green Pass ra�orzato «non è richiesto ai soggetti esenti - per

certi�cazione medica - dalla campagna vaccinale o avvenuta guarigione». Per la

Fipe, «ra�orzare le misure di contenimento del contagio è fondamentale sia per

salvare quante più vite umane possibile, sia per scongiurare le ipotesi di nuove

chiusure, in particolare in un periodo delicato come dicembre».

MSC/Agipro

Foto: Fipe.it

BREAKING NEWS

Giochi in Piemonte: i

chiarimenti della Regione su

nuove aperture, luoghi

sensibili e corsi di formazione

27/11/2021 | 09:00 ROMA - Corsi di

formazione obbligatori per tutti gli esercenti e

lavoratori dipendenti che gestiscono

apparecchi, chiarimenti sui luoghi sensibili e

sulle nuove...

Sisal: nei primi nove mesi del

2021 ricavi a 459,8 milioni di

euro (+23,2%)

26/11/2021 | 16:20 ROMA - Il Consiglio di

Amministrazione di Sisal S p A ha approvato i
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LORENZO FRASSOLDATI

Consumi per 66 miliardi, in forte crescita "Ma solo nel ’23
torneremo a livelli pre-Covid"

ilrestodelcarlino.it/speciali/agro/consumi-per-66-miliardi-in-forte-crescita-ma-solo-nel-23-torneremo-a-livelli-pre-covid-
1.7090786

 Il ricarico sul drink

cost, rispetto a quello di vino e cibo, è nettamente maggiore
di Lorenzo Frassoldati Food, cantina e bar; quindi cibo, vini e cocktail. In principio erano gli
hotel. Soprattutto nelle grandi strutture alberghiere nel mondo. È qui che bar e ristorante –
scrive Pambianco News – hanno avviato il dialogo, con una proposta cocktail che potesse
arrivare in tavola o con bistrot provvisti di drink list. Oggi sono sempre più i ristoranti che
dedicano al bar uno spazio non più secondario, ma da comprimario rispetto alla cucina.
"C’entra la tendenza internazionale di una mixology sperimentale, certo, ma i motivi sono
anche economici. È noto, ad esempio, che il ricarico sul drink cost, rispetto a quello del vino
e del cibo, è nettamente maggiore, viaggiando su percentuali che vanno dal 250% al 500%,
a seconda di location e target". La ripresa dell’Horeca porta con...

di Lorenzo Frassoldati

Food, cantina e bar; quindi cibo, vini e cocktail. In principio erano gli hotel. Soprattutto nelle
grandi strutture alberghiere nel mondo. È qui che bar e ristorante – scrive Pambianco News
– hanno avviato il dialogo, con una proposta cocktail che potesse arrivare in tavola o con
bistrot provvisti di drink list. Oggi sono sempre più i ristoranti che dedicano al bar uno spazio
non più secondario, ma da comprimario rispetto alla cucina.

ILRESTODELCARLINO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 520

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.ilrestodelcarlino.it/speciali/agro/consumi-per-66-miliardi-in-forte-crescita-ma-solo-nel-23-torneremo-a-livelli-pre-covid-1.7090786


2/3

"C’entra la tendenza internazionale di una mixology sperimentale, certo, ma i motivi sono
anche economici. È noto, ad esempio, che il ricarico sul drink cost, rispetto a quello del vino
e del cibo, è nettamente maggiore, viaggiando su percentuali che vanno dal 250% al 500%,
a seconda di location e target".

La ripresa dell’Horeca porta con sé nuove tendenze, nuove opportunità, mentre i consumi
fuori casa sono ripartiti. Lo confermano le previsioni di Tradelab. Il 2021 vedrà consumi nel
settore per circa 66 miliardi, in forte crescita rispetto ai 54 del 2020, anche se non ancora al
livello degli 85 miliardi del 2019. Anche grazie al Green pass l’estate 2021 ha dato segnali
positivi, dalla Riviera adriatica a tutto il circuito mare, laghi, monti, città d’arte. "Nell’estate
appena conclusa – sottolinea il Centro Studi di Fipe-Confcommercio, la federazione italiana
dei Pubblici esercizi – i turisti hanno aumentato la loro spesa in bar e ristoranti di ben 3
miliardi, ma l’assenza dei flussi internazionali, specie dall’Asia, pesa ancora per oltre 2
miliardi. Bisogna lavorare tanto per il rilancio di un settore strategico per l’offerta turistica del
nostro Paese".

Se il quadro sanitario nazionale e internazionale evolverà positivamente con il progredire
della campagna vaccinale, l’obiettivo di riportare la ristorazione ai livelli di fatturato dell’estate
2019 sarà a portata di mano, "ma solo nel 2023".

Piazze, spiagge, ma soprattutto cibo. È questa la principale passione dei turisti stranieri al
termine del loro soggiorno in Italia. Lo certifica un’indagine semantica condotta da
Sociometrica, che ha analizzato 570mila post social in inglese, rilevando come il cibo e la
ristorazione siano gli elementi di successo messi più in evidenza dai visitatori stranieri. Un
dato confermato dalla capacità di spesa dei turisti internazionali che nel 2019, ultimo anno
pre pandemia, ammontava a 8,4 miliardi l’anno, cui vanno aggiunti altri 10,1 miliardi garantiti
dal turismo interno.

"Purtroppo – sottolinea Fipe Confcommercio – l’attuale Pnrr a nostro avviso non presta la
dovuta attenzione al consolidamento e allo sviluppo dell’enogastronomia e della ristorazione
in generale. Un errore da non sottovalutare: solo 150 Comuni italiani su 8.092 non hanno
neppure un bar o un ristorante. Il che significa che i Pubblici esercizi svolgono un ruolo di
aggregazione e animazione urbana anche nei più piccoli centri abitati. Una particolarità
italiana che piace molto ai turisti internazionali, attratti dal nostro modo di vivere il fuori casa".

I ristoranti, l’offerta enogastronomica non sono soltanto la vetrina del food made in Italy,
simbolo di uno stile di vita unico e inimitabile, possono dare un contributo fondamentale sia
alla difesa dell’ambiente che alla riduzione dei consumi energetici. In relazione al Pnrr, Fipe-
Confcommercio chiede che i ristoranti siano "accompagnati in un percorso di transizione
ecologica che punti su fornitura energetica pulita e servizi digitali necessari a garantire la
tracciabilità dei prodotti".
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La ripartenza è messa a dura prova dalle tensioni inflattive legate a materie prime, energia,
trasporti e servizi, che possono pregiudicare la fiducia dei consumatori, riducendo il loro
potere d’acquisto. Lino Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio, fa appello al Governo
"perché attivi presidi di monitoraggio e controllo, specie per contrastare le forti componenti
speculative che stanno pericolosamente alimentando gli aumenti su prodotti e servizi". Se
non frenati, "produrranno una inevitabile, forte crescita dei prezzi".

© Riproduzione riservata

Iscriviti alla community

per ricevere ogni giorno la newsletter con le notizie dall'Italia e dal mondo

ILRESTODELCARLINO.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 522

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.ilrestodelcarlino.it/speciali/agro/consumi-per-66-miliardi-in-forte-crescita-ma-solo-nel-23-torneremo-a-livelli-pre-covid-1.7090786


1/2

"La priorità è tenere aperti i nostri locali"
ilrestodelcarlino.it/forlì/cronaca/la-priorita-e-tenere-aperti-i-nostri-locali-1.7090264

Adamo Pittalis, ‘Velvet Cat’ di Forlì

Le associazioni di categoria della ristorazione promuovono il super
Green pass: "Si faccia di tutto per garantire gli incassi di Natale"

di Annamaria Senni Il decreto ‘Super green pass’ salverà il Natale o rischia di assestare un
altro colpo negativo a bar e ristoranti? Le nuove regole partiranno dal 6 dicembre e saranno
valide almeno fino al 15 gennaio. Già dalla zona bianca la cena o la colazione all’interno dei
locali servite al calduccio, il fastoso pranzo di Natale o l’elettrizzante veglione di San
Silvestro fuori casa saranno concessi solo a chi avrà la nuova certificazione. Si potranno
infatti sedere al chiuso nei ristoranti e nei bar soltanto i vaccinati o guariti, cioè coloro che
possiedono il Super green pass, valido 9 mesi dall’ultima vaccinazione e 6 mesi...

di Annamaria Senni

Il decreto ‘Super green pass’ salverà il Natale o rischia di assestare un altro colpo negativo a
bar e ristoranti? Le nuove regole partiranno dal 6 dicembre e saranno valide almeno fino al
15 gennaio. Già dalla zona bianca la cena o la colazione all’interno dei locali servite al
calduccio, il fastoso pranzo di Natale o l’elettrizzante veglione di San Silvestro fuori casa
saranno concessi solo a chi avrà la nuova certificazione. Si potranno infatti sedere al chiuso
nei ristoranti e nei bar soltanto i vaccinati o guariti, cioè coloro che possiedono il Super green
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pass, valido 9 mesi dall’ultima vaccinazione e 6 mesi dall’avvenuta guarigione. Tempo una
settimana e non basterà più l’esito negativo di un tampone per frequentare un locale. Gli
esercenti di locali pubblici forlivesi e cesenati non nascondono le loro preoccupazioni per le
ultime novità legislative, ma sono d’accordo nel riconoscere che si debba fare tutto il
possibile per salvare il Natale, un periodo che vale il 30% del fatturato. "La preoccupazione
c’è, è inevitabile – dice Vittorio Casali, presidente Fiepet Confesercenti Forlì – quello che
chiediamo noi gestori è di poter esercitare la nostra attività in tranquillità, un’attività che
dobbiamo programmare in anticipo, con l’acquisto di cibo e bevande e l’organizzazione dei
turni del personale, e non possiamo pensare di finire in zona rossa come l’anno scorso". Il
fatto di poter lavorare in sicurezza sta bene alla maggior parte degli esercenti, anche se ci si
rende conto che saranno penalizzati i non vaccinati. "Siamo sempre stati favorevoli al green
pass – spiega Andrea Zocca, responsabile dei pubblici esercizi per Fipe Confcommercio di
Forlì e titolare in città di McDonald’s – perché l’abbiamo fin da subito considerato un modo
per rimanere aperti. Fino ad ora i nostri locali forlivesi hanno lavorato bene anche con gli
spazi all’esterno, ma ora la valvola di sfogo all’aperto sta finendo perché andiamo incontro a
temperature sempre più rigide. E’ difficile capire che impatto potrà avere questa normativa,
ma se un anno fa in questo periodo eravamo già in una situazione restrittiva, oggi non lo
siamo e dobbiamo ringraziare i vaccini". Quello che temono di più i ristoratori e baristi
cesenati non è un calo di clienti, ma le chiusure. "Nonostante i sacrifici fatti fino ad ora – dice
Graziano Gozi, direttore di Confesercenti Cesenate – c’è la consapevolezza che se non si
assumono nuove misure è difficile mantenere un’ulteriore libertà che si è conquistata in
questi ultimi tempi e se l’alternativa è ritornare a chiudere alle 18, accettiamo volentieri il
Super green pass, un male necessario. Lo scorso anno è stato un bruttissimo Natale per i
pubblici esercizi e vogliamo evitare che succeda di nuovo".

"Il governo si è mosso bene – aggiunge Corrado Augusto Patrignani, presidente di
Confcommercio cesenate – questo Super green pass è la strada maestra che dobbiamo
perseguire perché il virus gira e se si tornasse alle chiusure come lo scorso anno sarebbe un
danno grossissimo all’economia e alla vita sociale. Abbiamo fatto i vaccini ed è giusto che ci
sia sempre maggior attenzione a chi è vaccinato e cioè alle persone che hanno fatto di tutto
per sconfiggere il virus".
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Super Green pass, controlli serrati sui

luoghi affollati

 Italia  Novembre 29, 2021   ansa

La polizia chiude in senso alternato via del Corso per evitare assembramenti, durante l'emergenza Covid-19. Roma,
5 dicembre 2020. ANSA/MASSIMO PERCOSSI

ROMA. – Nelle ore di punta e sui luoghi affollati scatta la stretta dei controlli delle forze dell’ordine nel periodo 6
dicembre-15 gennaio, quando sarà in vigore il decreto che ha introdotto il super green pass; su bus e metro ci sarà
un’azione di verifica pianificata e condivisa con le aziende del trasporto; per bar, ristoranti e locali fondamentale la
collaborazione dei gestori, che dovranno essere rigorosi all’ingresso se non vogliono rischiare chiusure. Prende
forma il piano di controlli di Natale.

Oggi primo confronto tra il ministro dell’Interno Luciana Lamorgese ed i prefetti delle città capoluogo di regione. E
una voce in capitolo l’avranno anche i sindaci che hanno chiesto al Governo l’obbligo della mascherina all’aperto in
tutta Italia fino al 15 gennaio, misura già preso da alcuni Comuni. Saranno ora i Comitati provinciali per l’ordine e la
sicurezza pubblica a riunirsi in settimana per adottare i piani che saranno attivi dal 6 dicembre. E prima del weekend
ci sarà un nuovo confronto tra ministra e prefetti per la messa a punto definitiva dei piani.

La curva di contagi è in salita, la variante Omicron aumenta l’allarme. L’Italia, ha evidenziato Lamorgese, si trova in
una “fase ancora molto delicata per la salute pubblica”. Non può esserci spazio per un allentamento delle
prescrizioni. E dunque, ha assicurato la titolare del Viminale, “le forze di polizia e le polizie locali continueranno a
dare il massimo e ad agire con responsabilità ma anche con la necessaria fermezza, effettuando controlli più serrati
sulla certificazione verde con una particolare attenzione alle aree e alle fasce orarie di maggiore afflusso di
persone”.

Il riferimento alle polizie locali non è di maniera: le carenze negli organici delle forze di polizia sono ben presenti al
ministro che conta quindi nella collaborazione dei sindaci e del loro personale in divisa per i controlli che saranno a
campione. La raccomandazione ai prefetti è quella di “coinvolgere tutti i soggetti interessati”, intensificando il
“confronto con i rappresentanti delle associazioni di categoria degli esercenti anche al fine di sviluppare una
capillare opera di sensibilizzazione dei propri aderenti”.

Non si può infatti pensare ad irruzioni a tappeto degli agenti in bar e ristoranti per verifiche sui pass. Concorda la
Fipe, che ha invitato i gestori dei locali ad “effettuare controlli rigorosi sui certificati di chi vuole consumare al tavolo
all’interno di bar e ristoranti”. Lo spauracchio, altrimenti, è quello dei lockdown adottato da Austria, Germania ed
Olanda.
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Il Friuli Venezia Giulia, prima regione a finire in zona gialla, ha anticipato oggi le misure del decreto ed il prefetto di
Trieste, Annunziato Vardè, ha chiarito che non cambia nulla per il consumo al banco nei locali pubblici: si può senza
esibire alcun documento.

Un tema particolarmente delicato affrontato nella riunione di oggi è quello del trasporto pubblico locale. Bus e metro
strapieni nelle grandi città durante le festività natalizie si prestano poco a controlli efficaci. Per questo serve
un’intesa su “modalità condivise” con le municipalizzate per mettere a punto servizi di verifica sui mezzi. Gli agenti
delle forze di polizia non saliranno sui mezzi per chiedere il pass, ma si posizioneranno alle fermate dei bus,
all’ingresso delle stazioni della metro, alle stazioni ferroviarie, per supportare i controllori.

C’è ancora da chiarire, anche da un punto di vista normativo, se i controllori delle municipalizzate possano accertare
il possesso della certificazione verde, oltre che del biglietto. Ci sarà per questo un confronto anche con il ministro
dei Trasporti, Enrico Giovannini. Le aziende, da parte loro, stanno esaminando i dati sulla mobilità cittadina, con i
flussi di passeggeri, orari e nodi di scambio ed alcune hanno avviato sperimentazioni.

A Genova, ad esempio, la metropolitana sarà gratuita negli orari non di punta (10-16 e 20-22), anche per favorire
una differenziazione degli spostamenti e spalmare i volumi di passeggeri. Trieste punta ad avviare team congiunti
tra forze di polizia e personale di Trieste Trasporti per verificare il possesso del Green pass sui mezzi pubblici.

“Chiederemo al prefetto di attivare più forze possibile per aiutare nei controlli”, ha fatto sapere il sindaco di Milano,
Giuseppe Sala. Sindaci, aziende del trasporto pubblico ed associazioni di categoria parteciperanno ai Comitati
provinciali in questa settimana per segnalare criticità e condividere i piani di controllo.
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I PIÙ LETTI

ULTIMI COMMENTI

Superlano con�ado de que ganó la gobernación de Barinas

Franco Giambanco el Pescadero: “Amo este país”

Elezione Comites Madrid, Testoni e Albani: “Giusto rivendicare l’orientamento liberal-democratico”

Uzcátegui: “Se deberá votar por la tarjeta de Fuerza Vecinal”

Usa:governatore Florida �rma legge contro obbligo vaccino

Rënzo Quijada Barreto su "Llegó al mercado la nueva Avelina Granola":  "Pero a que precio?"

sonny aldana su "Saime trabajará durante �exibilización general y atenderá por número de cédula":  "llevo 4

meses esperando que llegue mi pasaporte"

Alvinboxeo su "Comienzan a reabrir los casinos en el país":  "Suena a lavadora.... jajaja"

Carlos su "Trincas":  "Porque con lo de Afganistán la está liando mas que Casado en Españistán, por cierto a ver

si me leo…"

Carlos su "Trincas":  "Biden debería contratarte Augusto"
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Green Pass: niente controlli in locali,

multe a Sassari

 Ultima Ora  Novembre 29, 2021   ansa

(ANSA) – SASSARI, 29 NOV – Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui segnalazioni e i cui esposti
sono in aumento, la polizia locale di Sassari ha intensificato i controlli sul rispetto delle norme anti Covid-19 e nel
weekend ha rilevato 17 contravvenzioni commesse da pubblici esercizi e circoli privati. Oltre alle multe per i mancati
controlli del green pass, sono stati sanzionati alcuni circoli trasformati in locali e discoteche abusive: dovranno
pagare 5mila euro. Guai anche per alcuni bar che non hanno spento la musica a mezzanotte, come disposto da
un’ordinanza sindacale, creando sin tardi assembramenti e disturbo ai residenti in varie zone della città. Riscontrata
in alcuni locali la presenza di più clienti del consentito, assembrati e senza mascherina: i gestori rischiano sanzioni
tra 400 e mille euro. Multa da 400 euro anche per la cliente di una pizzeria: era sprovvista di green pass. “I risultati
dei controlli del fine settimana certificano che molte attività non rispettano le regole”, commenta il sindaco Nanni
Campus, che invita la Fipe Confcommercio “a collaborare con gli organi di vigilanza nell’interesse della collettività e
della categoria, per evitare di andare incontro alle festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend non
sarà invertito, sono probabili”. (ANSA).
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si me leo…"

Carlos su "Trincas":  "Biden debería contratarte Augusto"
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Sassari Cronaca»

Mancati controlli di green pass: ra�ca di multe a
Sassari

Sanzionati anche locali trasformati in discoteche o bar che lasciavano la musica anche
dopo la mezzanotte. Multata la cliente di una pizzeria sprovvista di certi�cazione
verde

29 NOVEMBRE 2021   

SASSARI. Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui segnalazioni e i cui esposti sono in

aumento, la polizia locale di Sassari ha intensi�cato i controlli sul rispetto delle norme anti Covid-

19 e nel weekend ha rilevato 17 contravvenzioni commesse da pubblici esercizi e circoli privati.

Oltre alle multe per i mancati controlli del green pass, sono stati sanzionati alcuni circoli

trasformati in locali e discoteche abusive: dovranno pagare 5mila euro. Guai anche per alcuni bar

che non hanno spento la musica a mezzanotte, come disposto da un'ordinanza sindacale, creando

sin tardi assembramenti e disturbo ai residenti in varie zone della città. Riscontrata in alcuni locali

la presenza di più clienti del consentito, assembrati e senza mascherina: i gestori rischiano sanzioni

tra 400 e mille euro. Multa da 400 euro anche per la cliente di una pizzeria: era sprovvista di green

pass.

«I risultati dei controlli del �ne settimana certi�cano che molte attività non rispettano le regole»,

commenta il sindaco Nanni Campus, che invita la Fipe Confcommercio «a collaborare con gli organi

di vigilanza nell'interesse della collettività e della categoria, per evitare di andare incontro alle

festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend non sarà invertito, sono probabili».

(ANSA).

METEO: +18°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca

ABBONATI

HOME SPORT CULTURA E TEMPO LIBERO DOSSIER ITALIA MONDO FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Italia-Mondo

Green Pass: niente controlli in locali, multe a
Sassari

Sono 17 gli esercizi pubblici e circoli privati sanzionati

29 NOVEMBRE 2021   

(ANSA) - SASSARI, 29 NOV - Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui segnalazioni e i

cui esposti sono in aumento, la polizia locale di Sassari ha intensi�cato i controlli sul rispetto delle

norme anti Covid-19 e nel weekend ha rilevato 17 contravvenzioni commesse da pubblici esercizi

e circoli privati. Oltre alle multe per i mancati controlli del green pass, sono stati sanzionati alcuni

circoli trasformati in locali e discoteche abusive: dovranno pagare 5mila euro.

Guai anche per alcuni bar che non hanno spento la musica a mezzanotte, come disposto da

un'ordinanza sindacale, creando sin tardi assembramenti e disturbo ai residenti in varie zone della

città. Riscontrata in alcuni locali la presenza di più clienti del consentito, assembrati e senza

mascherina: i gestori rischiano sanzioni tra 400 e mille euro. Multa da 400 euro anche per la

cliente di una pizzeria: era sprovvista di green pass.

"I risultati dei controlli del �ne settimana certi�cano che molte attività non rispettano le regole",

commenta il sindaco Nanni Campus, che invita la Fipe Confcommercio "a collaborare con gli organi

di vigilanza nell'interesse della collettività e della categoria, per evitare di andare incontro alle

festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend non sarà invertito, sono probabili".

(ANSA).

METEO: +18°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca

ABBONATI

HOME SPORT CULTURA E TEMPO LIBERO DOSSIER ITALIA MONDO FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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FIPE: “In zona gialla e arancione Super
Green Pass in sale giochi, sale
scommesse, sale bingo e casinò”

Nella versione definitiva, il

testo è composto da 10

articoli, con cui il Governo

ha previsto nuove

disposizioni volte ad

affrontare l’emergenza

pandemica.

Tra le novità di maggiore interesse per il settore si segnalano:

– a partire da lunedì 29 novembre, nelle zone gialla e

arancione troveranno applicazione le disposizioni

concernenti la zona bianca, ma alle attività potranno

accedere solo i soggetti in possesso del c.d. “super green

pass” (no tampone), oltreché i minori di anni 12 e i soggetti

esenti dalla campagna vaccinale;

– dal prossimo 6 dicembre e fino al 15 gennaio 2022 la

disciplina del “super green pass” troverà applicazione

anche in zona bianca;

– la modifica – applicabile solo a partire dal prossimo 15

dicembre – della durata della validità delle certificazioni

verdi attestanti l’avvenuta vaccinazione, ridotta da 12 a 9

mesi;

– un rafforzamento delle attività di controllo, mediante,

tra l’altro, l’adozione di un piano, da parte del Prefetto

territorialmente competente, per l’effettuazione costante

di controlli, anche a campione da parte delle forze di

pubblica sicurezza.

Ecco le regole sul green pass e green pass rafforzato per bar,

ristoranti e sale giochi. cdn/AGIMEG

Focus Politica
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Gazzetta U�ciale: da oggi in zona
gialla e arancione stesse disposizioni
della zona bianca ma accesso ad
attività con Super Green Pass. Ecco il
TESTO UFFICIALE

Il Decreto-legge 26

novembre 2021, n. 172

recante “Misure urgenti

per il contenimento

dell’epidemia da COVID-

19 e per lo svolgimento

in sicurezza delle attività economiche e sociali” è stato

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana.

Nella versione definitiva, il testo è composto da 10 articoli,

con cui il Governo ha previsto nuove disposizioni volte ad

affrontare l’emergenza pandemica – ricorda la FIPE. Tra le

novità di maggiore interesse per il settore si segnalano: – a

partire da lunedì 29 novembre, nelle zone gialla e

arancione troveranno applicazione le disposizioni

concernenti la zona bianca, ma alle attività potranno

accedere solo i soggetti in possesso del c.d. “super green

pass” (no tampone), oltreché i minori di anni 12 e i

soggetti esenti dalla campagna vaccinale; – dal prossimo

6 dicembre e fino al 15 gennaio 2022 la disciplina del

“super green pass” troverà applicazione anche in zona

bianca; – la modifica – applicabile solo a partire dal

prossimo 15 dicembre – della durata della validità delle

certificazioni verdi attestanti l’avvenuta vaccinazione,

ridotta da 12 a 9 mesi; – un rafforzamento delle attività

di controllo, mediante, tra l’altro, l’adozione di un piano,

da parte del Prefetto territorialmente competente, per

l’effettuazione costante di controlli, anche a campione da

parte delle forze di pubblica sicurezza

Quindi, con il decreto-legge è esteso l’obbligo vaccinale anche

ad insegnanti, esercito e forze dell’ordine. Il Super Green Pass

è necessario per entrare in ristoranti al chiuso, cinema, teatri,

sala da concerto, discoteche e feste. Mentre basterà il green

pass “base” per accedere a musei, palestre, piscine e i circoli

sportivi al chiuso. Resta l’accesso libero per mangiare nei bar e

ristoranti all’aperto e per fare attività sportiva all’aperto.

L’obbligo di Green Pass viene esteso a ulteriori settori:
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alberghi; spogliatoi per l’attività sportiva; servizi di trasporto

ferroviario regionale e interregionale; servizi di trasporto

pubblico locale. La validità del Green Pass scende da 12 a 9

mesi.

Ecco il testo ufficiale:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 

Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consente limitazioni 

della liberta’ di circolazione per ragioni sanitarie;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante

«Misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19»; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante

«Ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, recante

«Misure 

urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in

materia di 

vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici»; 

Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, recante

«Misure 

urgenti per la graduale ripresa delle attivita’ economiche e

sociali 

nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell’epidemia da COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, recante

«Misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19 e per 

l’esercizio in sicurezza di attivita’ sociali ed economiche»; 

Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, recante

«Misure 

urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attivita’ scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito,

con 

modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, recante

«Misure 

urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro 

pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo

della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del

sistema di 
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screening»; 

Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, recante 

«Disposizioni urgenti per l’accesso alle attivita’ culturali, 

sportive e ricreative, nonche’ per l’organizzazione di pubbliche 

amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali.»; 

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanita’ 

dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da COVID-19 e’

stata 

valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 

diffusivita’ e gravita’ raggiunti a livello globale; 

Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 

prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario e urgente 

intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili

situazioni 

di pregiudizio per la collettivita’; 

Ritenuta la straordinaria necessita’ e urgenza di emanare 

disposizioni per garantire in maniera omogenea sul territorio 

nazionale le attivita’ dirette al contenimento dell’epidemia e alla 

riduzione dei rischi per la salute pubblica, anche alla luce dei

dati 

e delle conoscenze medico-scientifiche acquisite per

fronteggiare 

l’epidemia da COVID-19 e degli impegni assunti, anche in sede 

internazionale, in termini di profilassi e di copertura vaccinale; 

Ritenuta la straordinaria necessita’ e urgenza di estendere 

l’obbligo vaccinale ad alcune categorie di soggetti che prestano

la 

propria attivita’ lavorativa in settori particolarmente esposti; 

Ritenuta la straordinaria necessita’ e urgenza di adeguare le 

previsioni sul rilascio e sulla durata delle certificazioni verdi 

COVID-19; 

Ritenuta, altresi’, la straordinaria necessita’ e urgenza di 

integrare il quadro delle vigenti misure di contenimento alla 

diffusione del predetto virus anche in occasione delle prossime 

festivita’, adottando adeguate e immediate misure di

prevenzione e 

contrasto all’aggravamento dell’emergenza epidemiologica; 

Ritenuta la straordinaria necessita’ e urgenza di prorogare la 

disciplina vigente in materia di sorveglianza radiometrica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 

riunione del 24 novembre 2021; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei 

Ministri della salute, dell’interno, della difesa, della giustizia, 

dell’istruzione e delle infrastrutture e della mobilita’ sostenibili;

E m a n a 

il seguente decreto-legge:

Art. 1

Obblighi vaccinali

1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono

apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) dopo l’articolo 3-bis e’ inserito il seguente: 
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«Art. 3-ter (Adempimento dell’obbligo vaccinale). – 1. 

L’adempimento dell’obbligo vaccinale previsto per la

prevenzione 

dell’infezione da SARS-CoV-2 comprende il ciclo vaccinale

primario e, 

a far data dal 15 dicembre 2021, la somministrazione della

successiva 

dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e

dei 

termini previsti con circolare del Ministero della salute.»; 

b) l’articolo 4 e’ sostituito dal seguente: 

«Art. 4 (Obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni 

sanitarie e gli operatori di interesse sanitario). – 1. Al fine di 

tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di 

sicurezza nell’erogazione delle prestazioni di cura e assistenza,

in 

attuazione del piano di cui all’articolo 1, comma 457, della

legge 30 

dicembre 2020, n. 178, gli esercenti le professioni sanitarie e

gli 

operatori di interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, 

della legge 1° febbraio 2006, n. 43, per la prevenzione 

dell’infezione da SARS-CoV-2 sono obbligati a sottoporsi a 

vaccinazione gratuita, comprensiva, a far data dal 15 dicembre

2021, 

della somministrazione della dose di richiamo successiva al

ciclo 

vaccinale primario, nel rispetto delle indicazioni e dei termini 

previsti con circolare del Ministero della salute. La vaccinazione 

costituisce requisito essenziale per l’esercizio della professione

e 

per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti 

obbligati. La vaccinazione e’ somministrata altresi’ nel rispetto 

delle indicazioni fornite dalle regioni e dalle province autonome

di 

Trento e di Bolzano in conformita’ alle previsioni contenute nel 

piano di cui al primo periodo. 

2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in 

relazione a specifiche condizioni cliniche documentate,

attestate dal 

medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del 

Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione 

anti SARS-CoV-2, non sussiste l’obbligo di cui al comma 1 e la 

vaccinazione puo’ essere omessa o differita. 

3. Gli Ordini degli esercenti le professioni sanitarie, per il 

tramite delle rispettive Federazioni nazionali, che a tal fine 

operano in qualita’ di responsabili del trattamento dei dati 

personali, avvalendosi della Piattaforma nazionale digital green 

certificate (Piattaforma nazionale-DGC) eseguono

immediatamente la 

verifica automatizzata del possesso delle certificazioni verdi 

COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione anti 

SARS-CoV-2, secondo le modalita’ definite con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 

10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Qualora dalla 

Piattaforma nazionale-DGC non risulti l’effettuazione della 
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vaccinazione anti SARS-CoV-2, anche con riferimento alla dose

di 

richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, nelle modalita’ 

stabilite nella circolare di cui al comma 1, l’Ordine professionale 

territorialmente competente invita l’interessato a produrre,

entro 

cinque giorni dalla ricezione della richiesta, la documentazione 

comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure

l’attestazione 

relativa all’omissione o al differimento della stessa ai sensi del 

comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di

vaccinazione, da 

eseguirsi entro un termine non superiore a venti giorni dalla 

ricezione dell’invito, o comunque l’insussistenza dei presupposti

per 

l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di presentazione

di 

documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, l’Ordine 

invita l’interessato a trasmettere immediatamente e comunque

non 

oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione

attestante 

l’adempimento all’obbligo vaccinale. 

4. Decorsi i termini di cui al comma 3, qualora l’Ordine 

professionale accerti il mancato adempimento dell’obbligo

vaccinale, 

anche con riguardo alla dose di richiamo, ne da’ comunicazione

alle 

Federazioni nazionali competenti e, per il personale che abbia

un 

rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro. 

L’inosservanza degli obblighi di comunicazione di cui al primo 

periodo da parte degli Ordini professionali verso le Federazioni 

nazionali rileva ai fini e per gli effetti dell’articolo 4 del 

decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13

settembre 

1946, n. 233. L’atto di accertamento dell’inadempimento

dell’obbligo 

vaccinale e’ adottato da parte dell’Ordine territoriale

competente, 

all’esito delle verifiche di cui al comma 3, ha natura

dichiarativa, 

non disciplinare, determina l’immediata sospensione

dall’esercizio 

delle professioni sanitarie ed e’ annotato nel relativo Albo 

professionale. 

5. La sospensione di cui al comma 4 e’ efficace fino alla 

comunicazione da parte dell’interessato all’Ordine territoriale 

competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro 

dipendente, anche al datore di lavoro, del completamento del

ciclo 

vaccinale primario e, per i professionisti che hanno completato

il 

ciclo vaccinale primario, della somministrazione della dose di 

richiamo e comunque non oltre il termine di sei mesi a

decorrere dal 

15 dicembre 2021. Per il periodo di sospensione non sono
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dovuti la 

retribuzione ne’ altro compenso o emolumento, comunque

denominato. Il 

datore di lavoro verifica l’ottemperanza alla sospensione

disposta ai 

sensi del comma 4 e, in caso di omessa verifica, si applicano le 

sanzioni di cui all’articolo 4-ter, comma 6. 

6. Per i professionisti sanitari che si iscrivono per la prima 

volta agli albi degli Ordini professionali territoriali

l’adempimento 

dell’obbligo vaccinale e’ requisito ai fini dell’iscrizione fino alla 

scadenza del termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre

2021. 

7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al comma 1 e’ 

omessa o differita, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al 

comma 2 a mansioni anche diverse, senza decurtazione della 

retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del 

contagio da SARS-CoV-2. 

8. Per il medesimo periodo di cui al comma 7, al fine di 

contenere il rischio di contagio, nell’esercizio dell’attivita’ 

libero-professionale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le

misure 

di prevenzione igienico-sanitarie indicate dallo specifico

protocollo 

di sicurezza adottato con decreto del Ministro della salute, di 

concerto con i Ministri della giustizia e del lavoro e delle 

politiche sociali, entro il 15 dicembre 2021. 

9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

10. Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da 

parte degli operatori di interesse sanitario di cui al comma 1, si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 4-ter, commi 2, 3 e 

6.»; 

c) all’articolo 4-bis, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2021, termine di 

cessazione dello stato di emergenza» sono soppresse; 

2) al comma 3, le parole da «con decreto del Presidente del 

Consiglio» a «dati personali» sono sostituite dalle seguenti:

«con il 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui

all’articolo 

9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,

convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87»; 

3) il comma 4 e’ sostituito dal seguente: «4. Per la verifica 

dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da parte dei soggetti di

cui 

al comma 1, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4-ter, 

commi 2, 3 e 6.»; 

4) al comma 5 le parole «L’accesso alle strutture di cui 

all’articolo 1-bis, incluse le strutture semiresidenziali e le 

strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione

di 

fragilita’, in violazione delle disposizioni del comma 1 del

presente 

articolo nonche’ la violazione delle disposizioni del primo

periodo 
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del comma 3 del presente articolo sono sanzionati» sono

sostituite 

dalle seguenti: «La violazione delle disposizioni del primo

periodo 

del comma 3 del presente articolo e’ sanzionata».

Art. 2

Estensione dell’obbligo vaccinale

1. Dopo l’articolo 4-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.

76, e’ 

inserito il seguente: 

«Art. 4-ter (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del 

comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia

locale, 

degli organismi della legge n. 124 del 2007, delle strutture di

cui 

all’articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.

502 e 

degli Istituti penitenziari). – 1. Dal 15 dicembre 2021, l’obbligo 

vaccinale per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 di

cui 

all’articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione della

dose 

di richiamo, entro i termini di validita’ delle certificazioni verdi 

COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto-legge

n. 52 

del 2021, si applica anche alle seguenti categorie: 

a) personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, 

delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l’infanzia di 

cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,

dei 

centri provinciali per l’istruzione degli adulti, dei sistemi 

regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi 

regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione 

tecnica superiore; 

b) personale del comparto della difesa, sicurezza e soccorso 

pubblico, della polizia locale, nonche’ degli organismi di cui agli 

articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124; 

c) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria 

attivita’ lavorativa nelle strutture di cui all’articolo 8-ter del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di

quello 

che svolge attivita’ lavorativa con contratti esterni, fermo

restando

quanto previsto dagli articoli 4 e 4-bis; 

d) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria 

attivita’ lavorativa alle dirette dipendenze del Dipartimento 

dell’amministrazione penitenziaria o del Dipartimento per la 

giustizia minorile e di comunita’, all’interno degli istituti 

penitenziari per adulti e minori. 

2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo 

svolgimento delle attivita’ lavorative dei soggetti obbligati ai 

sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle 

istituzioni di cui al comma 1, lettera a), i responsabili delle 
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strutture in cui presta servizio il personale di cui al comma 1, 

lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al 

comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4,

commi 2 

e 7. 

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente 

l’adempimento del predetto obbligo vaccinale acquisendo le 

informazioni necessarie anche secondo le modalita’ definite con

il 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui

all’articolo 

9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,

convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui

non 

risulti l’effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la 

presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalita’ 

stabilite nell’ambito della campagna vaccinale in atto, i soggetti

di 

cui al comma 2 invitano, senza indugio, l’interessato a

produrre, 

entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito, la

documentazione 

comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure

l’attestazione 

relativa all’omissione o al differimento della stessa ai sensi 

dell’articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta

di 

vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti

giorni 

dalla ricezione dell’invito, o comunque l’insussistenza dei 

presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di 

presentazione di documentazione attestante la richiesta di 

vaccinazione, i soggetti di cui al comma 2 invitano l’interessato

a

trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni

dalla 

somministrazione, la certificazione attestante l’adempimento 

all’obbligo vaccinale. In caso di mancata presentazione della 

documentazione di cui al secondo e terzo periodo i soggetti di

cui al 

comma 2 accertano l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e ne

danno 

immediata comunicazione scritta all’interessato. L’atto di 

accertamento dell’inadempimento determina l’immediata

sospensione dal 

diritto di svolgere l’attivita’ lavorativa, senza conseguenze 

disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di

lavoro. 

Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione

ne’ 

altro compenso o emolumento, comunque denominati. La

sospensione e’ 

efficace fino alla comunicazione da parte dell’interessato al

datore 

di lavoro dell’avvio o del successivo completamento del ciclo 

vaccinale primario o della somministrazione della dose di
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richiamo, e 

comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15

dicembre 

2021. 

4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di 

cui al comma 1, lettera a), provvedono alla sostituzione del 

personale docente sospeso mediante l’attribuzione di contratti a 

tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in

cui i 

soggetti sostituiti, avendo adempiuto all’obbligo vaccinale, 

riacquistano il diritto di svolgere l’attivita’ lavorativa. Il 

Ministero dell’istruzione per l’anno scolastico 2021/2022

comunica, 

mensilmente, al Ministero dell’economia e delle finanze le unita’

di 

personale scolastico privo di vaccinazione e sospeso dal servizio

e 

la durata della sospensione. Il Ministro dell’economia e delle 

finanze, sulla base dell’esito del monitoraggio e previa verifica

del 

sistema informativo NoIPA, provvede ad effettuare le occorrenti 

variazioni di bilancio. 

5. Lo svolgimento dell’attivita’ lavorativa in violazione 

dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 e’ punito con la

sanzione di 

cui al comma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari

secondo i

rispettivi ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al 

primo periodo si applicano anche in caso di esercizio della 

professione o di svolgimento dell’attivita’ lavorativa in

violazione 

degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4 e 4-bis. 

6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 e’ 

sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con

modificazioni, 

dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto

previsto 

dall’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio

2020, n. 

33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n.

74. 

La sanzione e’ irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto

non 

stabilito dal presente comma, le disposizioni delle sezioni I e II 

del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto 

compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione 

amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del 

decreto-legge n. 19 del 2020 e’ stabilita nel pagamento di una

somma 

da euro 600 a euro 1.500.».

Art. 3

Durata delle certificazioni verdi COVID-19
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1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.

87, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: 

1) alla lettera a), le parole «al termine del prescritto ciclo» 

sono sostituite dalle seguenti: «al termine del ciclo vaccinale 

primario o della somministrazione della relativa dose di

richiamo»; 

2) alla lettera c-bis), le parole «prescritto ciclo» sono 

sostituite dalle seguenti: «ciclo vaccinale primario o della 

somministrazione della relativa dose di richiamo»; 

b) al comma 3: 

1) al primo periodo, le parole «dodici mesi a far data dal 

completamento del ciclo vaccinale» sono sostituite dalle

seguenti 

«nove mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale

primario» 

e le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: 

«predetto ciclo»; 

2) dopo il primo periodo, e’ inserito il seguente: «In caso di 

somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo

vaccinale 

primario, la certificazione verde COVID-19 ha una validita’ di

nove 

mesi a far data dalla medesima somministrazione.»; 

3) al terzo periodo, dopo le parole «infezione da SARS-CoV-2» 

sono aggiunte le seguenti: «, nei termini stabiliti con circolare

del 

Ministero della salute,»; 

c) al comma 4-bis le parole «prescritto ciclo» sono sostituite 

dalle seguenti: «ciclo vaccinale primario o della

somministrazione 

della relativa dose di richiamo» e le parole «dodici mesi» sono 

sostituite dalle seguenti: «nove mesi».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 

15 dicembre 2021.

Art. 4

Estensione dell’impiego delle 

certificazioni verdi COVID-19

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono

apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 6, comma 3, il secondo periodo e’ soppresso; 

b) all’articolo 9-bis, comma 1: 

1) alla lettera a) le parole «, ad eccezione dei servizi di 

ristorazione all’interno di alberghi e di altre strutture ricettive 

riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati» sono

soppresse; 

2) dopo la lettera a) e’ inserita la seguente: «a-bis) alberghi 

e altre strutture ricettive»; 

3) alla lettera d), dopo le parole: «limitatamente alle 

attivita’ al chiuso» sono inserite le seguenti: «, nonche’ spazi 
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adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell’obbligo di 

certificazione per gli accompagnatori delle persone non 

autosufficienti in ragione dell’eta’ o di disabilita’»; 

c) all’articolo 9-quater: 

1) al comma 1: 

1.1 alla lettera b) le parole «ad esclusione di quelli 

impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina e

di 

quelli impiegati nei collegamenti marittimi da e per l’arcipelago 

delle Isole Tremiti» sono soppresse; 

1.2 alla lettera c), dopo le parole «di tipo» sono inserite 

le seguenti: «interregionale,»; 

1.3 alla lettera e) le parole «ad esclusione di quelli 

impiegati nei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e 

regionale» sono soppresse; 

1.4 alla lettera e-bis) le parole «titoli di viaggio.» sono 

sostituite dalle seguenti: «titoli di viaggio;»; 

1.5 dopo la lettera e-bis) e’ aggiunta la seguente: «e-ter) 

mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale o 

regionale.»; 

2) al comma 2, le parole «esclusi per eta’ dalla campagna 

vaccinale e ai soggetti esenti» sono sostituite dalle seguenti:

«di 

eta’ inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 

vaccinale»; 

3) al comma 3 e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i 

mezzi del trasporto pubblico locale o regionale le predette

verifiche 

possono essere svolte secondo modalita’ a campione.». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal

6 

dicembre 2021.

Art. 5

Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 di 

avvenuta vaccinazione o di avvenuta guarigione

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.

87, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2 dopo le parole «per le singole zone» sono

aggiunte 

le seguenti: «salvo quanto previsto al comma 2-bis»; 

b) dopo il comma 2 e’ inserito il seguente: «2-bis. Nelle zone 

gialla e arancione, la fruizione dei servizi, lo svolgimento delle 

attivita’ e gli spostamenti, limitati o sospesi ai sensi della 

normativa vigente, sono consentiti esclusivamente ai soggetti

in 

possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui 

all’articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e ai soggetti di 

cui al comma 3, primo periodo, nel rispetto della disciplina della 

zona bianca. Ai servizi di ristorazione di cui al comma 1, lettera 

a), nelle predette zone, si applica il presente comma ad

eccezione 

dei servizi di ristorazione all’interno di alberghi e di altre 
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strutture ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi 

alloggiati e delle mense e catering continuativo su base 

contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui al

comma 

1.»; 

c) al comma 3, primo periodo, le parole «esclusi per eta’ dalla 

campagna vaccinale e ai soggetti esenti» sono sostituite dalle 

seguenti: «di eta’ inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti 

dalla campagna vaccinale»; 

d) al comma 4, le parole «al comma 1» sono sostituite dalle 

seguenti: «ai commi 1 e 2-bis» e le parole «al medesimo

comma 1» sono 

sostituite dalle seguenti: «ai medesimi commi 1 e 2-bis». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 

29 novembre 2021. Fino al 5 dicembre 2021 e’ consentita la

verifica 

del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 in formato

cartaceo, 

nelle more dell’attuazione dell’articolo 6, comma 2.

Art. 6

Disposizioni transitorie

1. Dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022, nelle regioni e

nelle 

province autonome di Trento e di Bolzano, i cui territori si 

collocano in zona bianca, lo svolgimento delle attivita’ e la 

fruizione dei servizi per i quali in zona gialla sono previste 

limitazioni sono consentiti esclusivamente ai soggetti in

possesso 

delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, comma

2, 

lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,

nonche’ ai 

soggetti di cui all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del 

predetto decreto-legge n. 52 del 2021, nel rispetto della

disciplina 

della zona bianca. Nei servizi di cui al primo periodo sono

compresi 

quelli di ristorazione, a eccezione di quelli prestati all’interno di 

alberghi e di altre strutture ricettive riservati esclusivamente ai 

clienti ivi alloggiati e delle mense e del catering continuativo su 

base contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui al 

comma 1 dell’articolo 9-bis del predetto decreto-legge n. 52 del 

2021. 

2. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi 

dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n.

52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.

87, 

sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a

consentire 

la verifica del possesso delle sole certificazioni verdi COVID-19

di 



Data pubblicazione: 29/11/2021

Url:  link originale

 

AGIMEG.IT

 

 GAZZETTA UFFICIALE: DA OGGI IN ZONA GIALLA E ARANCIONE STESSE DISPOSIZIONI DELLA ZONA BIANCA MA ACCESSO AD ATTIVITÀ
CON SUPER GREEN PASS. ECCO IL TESTO UFFICALE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

FIPE WEB 552

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.agimeg.it/politica/gazzetta-ufficiale-da-oggi-in-zona-gialla-arancione-stesse-disposizioni-zona-bianca-ma-accesso-attivita-con-super-green-pass


cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del 

decreto-legge n. 52 del 2021.

Art. 7

Controlli relativi al rispetto delle disposizioni per il

contenimento 

e la prevenzione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19

1. Il Prefetto territorialmente competente, entro cinque giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito,

entro 

tre giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 

Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, adotta

un 

piano per l’effettuazione costante di controlli, anche a

campione, 

avvalendosi delle forze di polizia e del personale dei corpi di 

polizia municipale munito della qualifica di agente di pubblica 

sicurezza, in modo da garantire il rispetto dell’obbligo del

possesso 

delle certificazioni di cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 52 

del 2021. Il Prefetto trasmette al Ministro dell’interno una 

relazione settimanale dei controlli effettuati nell’ambito 

territoriale di competenza. 

2. Le attivita’ di cui al comma 1 sono svolte nell’ambito delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a

legislazione 

vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 8

Campagne di informazione

1. Al fine di promuovere un piu’ elevato livello di copertura 

vaccinale, il Dipartimento per l’informazione e l’editoria della 

Presidenza del Consiglio dei ministri elabora un piano per

garantire 

i piu’ ampi spazi sui mezzi di comunicazione di massa per

campagne di 

informazione, formazione e sensibilizzazione sulla vaccinazione

anti 

SARS-CoV-2. All’attuazione del presente articolo, si provvede

nei 

limiti delle risorse iscritte nel bilancio autonomo della

Presidenza 

del Consiglio dei ministri e destinate alle suddette finalita’.

Art. 9

Misure urgenti in materia di controlli radiometrici

1. All’articolo 72, comma 4, primo periodo, del decreto

legislativo 

31 luglio 2020, n. 101, le parole «30 novembre 2021» sono

sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
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Art. 10

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana e sara’ presentato alle Camere per la

conversione 

in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara’ inserito 

nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica 

italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo 

osservare.
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
corrierealpi.gelocal.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-328135341/

di Antonio Scuteri
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(ansa)
Molti ristoratori (per fortuna una minoranza, anche se non piccola) non fanno i controlli
previsti dalla legge. Un atteggiamento a dir poco autolesionistico per una categoria così
duramente colpita da chiusure e fallimenti

29 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
gazzettadimantova.gelocal.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-

328135341/

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.

E tutti conosciamo il significato della parola autolesionismo. La definizione che ne dà la
Treccani non lascia spazio a fraintendimenti: “In senso fig., atteggiamento o comportamento,
più o meno deliberato o consapevole, che finisce col danneggiare fortemente chi lo assume,
o che costituisce comunque una rinuncia alla difesa dei propri interessi”.

Ecco, sono l’immagine, e la parola, che vengono in mente pensando ai ristoratori che
abitualmente non controllano il Green pass. Il che fa a sua volta pensare, per quanto li
riguarda, ad una improvvisa perdita della memoria. Chi la memoria invece non l’ha smarrita,
non può non ricordare cosa è successo negli ultimi due anni: i lockdown, i ristoranti chiusi
per mesi o aperti solo a pranzo, la cassa integrazione, il delivery e il take away come uniche
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forme di sopravvivenza. E i lamenti, le grida di dolore di chi si trovava improvvisamente
senza fonti di reddito e, spesso, sull’orlo del fallimento (fallimento che, purtroppo, in
molti casi, poi c’è stato davvero).

Quanti sono questi "smemorati"? Difficile dirlo, non esistono statistiche ufficiali. Ognuno avrà,
e potrà fare, la propria valutazione personale. Quella di chi scrive, a Roma, è di circa il 50-60
per cento di ristoratori ligi alle regole. Altri avranno statistiche migliori, altri peggiori. Ma si
tratta di esperienze individuali, senza valore scientifico. Empiricamente la Fipe, la
Federazione italiana dei pubblici servizi, stima che nei centri cittadini il rispetto delle
regole c’è nell’80 per cento dei casi, avvertendo però che in periferia e in provincia, si
crolla al 60-65 per cento. Di certo c’è che sul totale dei controlli delle forze dell’ordine, le
infrazioni che riguardano il mancato controllo del Green Pass nei ristoranti rappresentano il
67 per cento.

Com'è possibile che una categoria colpita così duramente assuma ora questi atteggiamenti,
ripetiamolo, autolesionistici? Le risposte possono essere tante, sia pratiche che ideologiche.
La paura di scontentare i clienti, magari storici; la voglia di evitare discussioni con No
vax particolarmente insistenti e/o arroganti; i rischi di creare ritardi e attese, in particolare
nei momenti di maggiore affollamento. Forse, anche, un malinteso senso della libertà
individuale. Tutto vero, e tutto, entro certi limiti, anche ragionevole. Ma tutto ciò cozza in
maniera stridente con almeno tre principi fondamentali. Il primo, che sembrerà banale, ma
forse vista la situazione è utile ribadirlo, è che le leggi si rispettano, anche quando
non piacciono, è la base del vivere civile. Il secondo è la necessità, l’obbligo diremmo, di
tutelare la salute della stragrande maggioranza dei propri clienti che No Vax non sono (oltre
che, ovviamente, quella del proprio personale). Il terzo, semplicemente utilitaristico e di buon
senso, è che ogni mancato controllo contribuisce al rischio di nuove chiusure, giuste o
sbagliate che siano. Eppure al tempo dei ristori, tutti, giustamente, si lamentavano dei
ritardi e delle inefficienze nelle erogazioni. E ora che invece il rispetto di una regola è
richiesto le voci si spengono?

Non a caso i ristoratori più accorti e attenti, a maggior ragione in vista del cosiddetto Super
Green pass che entrerà in vigore dal 6 dicembre, su questo tema non usano mezzi termini.
Ecco per esempio cosa ha dichiarato nella nostra inchiesta Piero Pompili, uomo di sala del
Cambio di Bologna: "Dei ristoratori che non chiedono il Green pass, se devo essere sincero,
penso tutto il male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché
non si dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci
lavora. Se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che te ne possa fregare dei clienti".

Da Roma gli fa eco Valerio Capriotti, restaurant manager di Baccano: "Chi non lo chiede
non ha nessun senso di responsabilità civica e civile né onestà intellettuale, di queste
persone ho davvero una bassissima stima. Di controlli da parte delle forze dell'Ordine finora
ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei luoghi della
ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici”. E gli esempi potrebbero
moltiplicarsi.
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E chi la pensa diversamente? Liberissimo ma, in caso di conseguenze negative, abbia
almeno il buon gusto di non lamentarsi.

Argomenti

Ristoranti
Legislazione alimentare
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Green Pass: niente controlli in locali, multe a Sassari
gazzettadiparma.it/italiamondo/2021/11/29/news/green_pass_niente_controlli_in_locali_multe_a_sassari-6863015/
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Necrologi
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29 novembre 2021, 10:50

(ANSA) - SASSARI, 29 NOV - Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui
segnalazioni e i cui esposti sono in aumento, la polizia locale di Sassari ha intensificato i
controlli sul rispetto delle norme anti Covid-19 e nel weekend ha rilevato 17 contravvenzioni
commesse da pubblici esercizi e circoli privati. Oltre alle multe per i mancati controlli del
green pass, sono stati sanzionati alcuni circoli trasformati in locali e discoteche abusive:
dovranno pagare 5mila euro. Guai anche per alcuni bar che non hanno spento la musica a
mezzanotte, come disposto da un'ordinanza sindacale, creando sin tardi assembramenti e
disturbo ai residenti in varie zone della città. Riscontrata in alcuni locali la presenza di più
clienti del consentito, assembrati e senza mascherina: i gestori rischiano sanzioni tra 400 e
mille euro. Multa da 400 euro anche per la cliente di una pizzeria: era sprovvista di green
pass. "I risultati dei controlli del fine settimana certificano che molte attività non rispettano le
regole", commenta il sindaco Nanni Campus, che invita la Fipe Confcommercio "a
collaborare con gli organi di vigilanza nell'interesse della collettività e della categoria, per
evitare di andare incontro alle festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend
non sarà invertito, sono probabili". (ANSA).

GAZZETTADIPARMA.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 564

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.gazzettadiparma.it/italiamondo/2021/11/29/news/green_pass_niente_controlli_in_locali_multe_a_sassari-6863015/


6/6

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GAZZETTADIPARMA.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 565

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.gazzettadiparma.it/italiamondo/2021/11/29/news/green_pass_niente_controlli_in_locali_multe_a_sassari-6863015/


1/2

Tommaso Fregatti November 29, 2021

Consumo di alcolici, fiammata post lockdown: anche a
Genova giudici e titolari di locali alleati contro gli eccessi

ilsecoloxix.it/genova/2021/11/29/news/consumo-di-alcolici-fiammata-post-lockdown-giudici-e-titolari-di-locali-alleati-
contro-gli-eccessi-1.40976131
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La movida nel centro storico

Si moltiplicano gli ubriachi alla guida e i pazienti del centro specializzato. Anm e Fipe-
Confesercenti lanciano una campagna di sensibilizzazione 

Tommaso Fregatti 29 Novembre 2021

Genova – Ogni giorno tre genovesi vengono pizzicati a guidare auto o moto ubriachi.
Ma non solo. I numeri del centro alcologico regionale del San Martino parlano di un
incremento del 15 per cento di nuovi pazienti e del 20 delle ricadute.

 Il post lockdown all’ombra della Lanterna ha aumentato in maniera esponenziale il
consumo di alcolici.
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Luisa Mosello November 29, 2021

Green pass, ma nei ristoranti i controlli ci sono? Ecco la
situazione da Nord a Sud

ilsecoloxix.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_controlli_nei_ristoranti-328040181/

"Dei ristoratori che non chiedono il green pass, se devo essere sincero, penso tutto il
male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché non si
dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci lavora e ti
permette di fare il tuo business quindi se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che
te ne possa fregare dei tuoi clienti". Per Piero Pompili, l'uomo di sala a 360 gradi del
ristorante "Al Cambio" di Bologna, non ci sono giustificazioni. Nella ristorazione non c'è
posto per i furbetti del certificato verde, che a breve diventerà sul campo Super green pass,
riservato solo a vaccinati e guariti dal Covid-19. Sostituirà quello attuale e dovrà essere
scaricato nuovamente.
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Piero Pompili (secondo da sinistra) con lo staff del Cambio di Bologna 
Il Gusto ha provato a fare una mappa di indicazioni e considerazioni sul tema del
lasciapassare nei luoghi della ristorazione per tentare di seguire un filo rosso, o meglio
verde, di una ipotetica statistica fra rispetto e inosservanza delle regole. Ipotetica perché
non esistono, almeno per il momento, dati completi e ufficiali su quanti siano, in tutta
Italia, i locali in cui si chiede il pass in maniera sistematica e quelli dove invece c'è
l'ingresso libero. Sempre, o a volte, magari quando il ristorante è pieno e non si vuol perdere
tempo, neanche quei pochi secondi che servono per controllare la carta verde in possesso
del cliente attraverso l'applicazione sul cellulare. Ciascuno potrebbe fare la sua personale
classifica, ricordando i posti frequentati nelle ultime settimane ed elencando quelli ligi alle
regole e quelli con le maglie larghe in cui far accomodare il virus senza nessun ostacolo. Ora
che è arrivato il freddo i dehors non sono più gettonati come prima e a volersi sedere
all'interno sono in tanti, anche chi il lasciapassare non ce l'ha. Ma ci prova lo stesso a
superare l'ostacolo, arrivando a inventare scuse poco credibili come ingordi cellulari che si
mangiano improvvisamente il pass che scompare dallo schermo proprio quando ci si trova
all'ingresso di un ristorante.

Un uomo (di sala) al comando: Valerio Capriotti e il nuovo Baccano

di Guido Barendson 20 Luglio 2021

I CONTROLLORI
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Per quanto riguarda i controlli ai controllori, vengono o dovrebbero esser fatti a campione da
parte di tutti i pubblici ufficiali, dai Carabinieri alla Polizia, dai vigili urbani alla Guardia di
Finanza. Il Viminale ha fatto sapere che potrebbe essere impiegato anche l'esercito.

"Dal 6 agosto prosegue la campagna di controllo da parte dei Carabinieri NAS sul rispetto
dell’obbligo del green pass per l’accesso a determinate categorie di attività e servizi - spiega
a Il Gusto il maggiore Dario Praturlon del Comando Carabinieri per la Tutela della Salute
-. Anche se le infrazioni riscontrate non sono state moltissime rispetto al numero di attività
ispezionate hanno evidenziato la necessità dei controlli. Ad oggi su oltre 12 mila esercizi
attenzionati, oltre la metà intorno al 60-70% nel settore della ristorazione, le violazioni sono
state 778. Ciò che più ci ha sorpreso è stato il fatto che la maggioranza (428 per tutte
le categorie) è stata contestata ai titolariritenuti responsabili di omessa verifica del
green pass". Le altre 350 sanzioni sono state applicate nei confronti dei clienti e 68 per i
dipendenti impegnati in attività lavorative senza il certificato verde. Dagli esiti delle
ispezioni risulta che 497 sanzioni (pari al 64% complessivo) sono state rilevate presso
strutture di somministrazione di alimenti e bevande, come ristoranti, pizzerie e bar,
delle quali 93 hanno riguardato il mancato controllo del green pass da parte degli operatori
delle attività.È stata anche verificata la corretta applicazione delle restanti misure di
contenimento alla diffusione epidemica, contestando ulteriori 430 violazioni dovute
all’inosservanza circa le operazioni di sanificazione, l’uso delle mascherine, le informazioni
agli utenti e agli stessi dipendenti sulle norme di comportamento e di distanziamento.

Emessi anche provvedimenti di chiusura temporanea da uno a cinque giorni nei
confronti di 25 attività.Tra gli ultimi interventi due, uno al nord, in Emilia Romagna, e uno al
sud, in Calabria per una perfetta par conditio: "Sanzionato il titolare di un ristorante di
Falerna (Catanzaro) poiché responsabile di aver consentito l’accesso e la consumazione al
tavolo interno del locale ad un avventore sebbene privo della necessaria certificazione
vaccinale. Accertate presso un ristorante ubicato a Cento (Ferrara) numerose violazioni alle
misure di contenimento del Covid-19 da parte del titolare dell’attività di somministrazione
quali la mancata verifica del possesso della certificazione verde (green pass) degli avventori
e dei dipendenti, l’omesso utilizzo delle mascherine, l’assenza della cartellonistica indicante
le norme di comportamento per evitare la diffusione del virus". La Polizia di Stato invece non
fornisce dati specifici ma rimanda a quelli generali, indicati quotidianamente nei tweet del
Viminale che ha fatto. 
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Valerio Capriotti, del Baccano di Roma 
FIPE: "LA MAGGIORANZA DEI RISTORATORI RISPETTA LE REGOLE" 

"La percentuale degli esercizi sanzionati in merito alle verifiche dei green pass è molto
modesta e questo dimostra certamente che  la propensione degli esercenti, compresi
ristoratori e baristi, al rispetto delle norme anti covid è alta - ci spiega Vincenzo Sbraga
vicepresidente della Federazione italiana pubblici esercizi -. Anche raddoppiando il numero
di controlli è assai probabile che le percentuali di infrazioni restino sostanzialmente le stesse.
Per quanto riguarda le diverse tendenze riscontrate è necessario fare delle distinzioni, in
primis tra grandi e piccoli centri. Nei primi, in media, la percentuale di titolari di bar e
ristoranti che controllano il green pass è superiore all’80%, con picchi che arrivano
fino al 90% nei centri storici e percentuali che scendono fino al 65/70% fuori dal centro
(in periferia). Nelle città più piccole, invece, la percentuale scende al 60/70%. Va detto,
però, che quelle più basse registrate in periferia e nelle città piccole sono da imputare in
parte a una minore propensione a far rispettare le regole, e in parte al fatto che in queste
zone molte volte i clienti sono abituali e non servono controlli per sapere chi è in possesso di
green pass e chi no. Chiaramente, dal canto nostro, auspichiamo che i controlli arrivino al
100%, come richiesto dalla legge". 

"Sul super green pass, la nostra posizione è molto chiara - continua il rappresentante della
Fipe Confcommercio - per noi è assolutamente fondamentale e prioritario non chiudere,
quindi, al di là delle valutazioni di merito, siamo a favore di ogni misura che eviti questo
scenario, nella consapevolezza che ci troviamo ancora in una situazione di emergenza. In
quest’ottica, l’appello che facciamo alle imprese è di avere grande rigore nei controlli, anche
se sappiamo che questo comporta importanti oneri di gestione, proprio perchè è questa
l’unica strada per scongiurare ulteriori chiusure che metterebbero in ginocchio tutto il
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comparto in un mese come dicembre che prima della pandemia da solo valeva circa 9
miliardi di euro per il settore della ristorazione, mentre quest’anno la previsione è di 7,2
miliardi". Si tratta del "10% del fatturato dell’intero anno e del 22% in più rispetto alla media
mensile: troppo per un comparto che sta cercando di ripartire e che non può permettersi
ulteriori incertezze". Perché "consentire alle imprese di lavorare significa non solo garantire
l’occupazione a 900 mila addetti tra dipendenti e indipendenti ma anche assicurare uno
sbocco commerciale che vale 2 miliardi di euro ad una lunga filiera fatta di agricoltori,
allevatori, vignaioli, imbottigliatori, pescatori e produttori artigianali e industriali di ogni
genere”. 

Piero Pompili: "Vi spiego perché non apro oggi per non chiudere domani"

di Piero Pompili 14 Dicembre 2020

Anche secondo Luca Marchini che, oltre ad essere chef stellato del ristorante "L'Erba del
re" di Modena, è consigliere provinciale della Fipe, il rispetto delle regole è assai diffuso nella
sua regione, l'Emilia Romagna, e in tutto il nord. "A mio avviso 80/85% di ristoratori qui
sono ligi al loro dovere. La maggior parte dei miei colleghi accetta il green pass, lo
considera non una soluzione finale, ma un aiuto importante per ridurre i contagi e
permetterci di rimanere aperti con le nostre attività. Anche se molti a volte sono in difficoltà,
soprattutto nei locali particolarmente grandi e capienti, tanto da necessitare anche una
persona preposta solo a quello. Tanti i controlli fatti dai pubblici ufficiali,  e fatti, per quello
che ne so io  anche in modo corretto. Ovvio che maggiori sono i controlli e più si riduce la
percentuale di quanto non chiedono il pass. Pochi, per fortuna, i clienti che ho mandato via:
solo 6 per tre tavoli, in tre volte, uno i primi di  settembre, uno a inizio ottobre e uno a metà
novembre. Hanno trovato scuse del genere "il cellulare è scarico", oppure "non capisco
come mai ma il telefonino mi ha cancellato il Qrcode...". A confermare le bizzarre
giustificazioni della clientela furbetta che in generale spera nella disattenzione del personale
e nella possibilità di chiudere un occhio è Luca Montecalvo, responsabile di sala del
ristorante modenese da più di 14 anni che "riesce perfettamente a capire quando è il
momento di far rispettare le regole in modo ferreo": "È difficile dire con diplomazia e
delicatezza agli avventori sprovvisti di green pass che i loro documenti non sono in regola
con le direttive governative. Tra l'altro non solo questo comportamento reca danni a loro, ma
anche al ristorante, che magari alle 20,30 si ritrova con un tavolo vuoto. Ci vuole grande
senso di responsabilità, noi lo usiamo sia per loro che per noi".
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Luca Montecalvo, dell'Erba del Re di Modena 
COSA ACCADE AL NORD

Rimanendo in Emilia Piero Pompili uomo di sala per eccellenza e restaurant manager
illuminato del ristorante bolognese "Al Cambio" continua a battere dove la verifica duole:
"Nella mia zona, a Bologna, so di ristoranti che sono stati multati perché non rispettavano le
normative anti Covid, quindi parliamo di certificazione, distanziamento tra i tavoli e corretto
utilizzo delle mascherine. E su Twitter dei bolognesi si erano messi a fare i nomi di locali che
non chiedevano il green pass. Ho trovato che fosse una cosa molto utile e a giudicare dai
commenti della gente, anche molto sentita come tema perché quando ti sei vaccinato e hai
fatto il tuo dovere sociale, tutto vuoi tranne che un furbetto non rispetti le regole. Per quanto
riguarda la presenza delle forze dell'Ordine da noi non sono mai venute ma nonostante
questa totale mancanza di controlli continuiamo ad esser rigorosi. Dei green pass se ne
occupa Domenico, il mio braccio destro. Per evitare assembramenti all’ingresso abbiamo
deciso di controllarlo al tavolo, quindi li facciamo accomodare e mentre chiediamo l’acqua
avvisiamo che al ritorno verificheremo anche il lasciapassare, perché non tutti lo hanno
pronto quando arrivano e devono cercarlo nelle immagini del telefono a volte con attese
veramente lunghe". Sugli espedienti per superare l'ostacolo della certificazione Pompili
ricorda un episodio accaduto qualche tempo fa: 

"Un cliente alla richiesta di esibire il green pass mi ha mostrato un foglio sudicio e
stropicciato che non ho neanche voluto prendere in mano per com’era ridotto e che non
attestava niente di niente - racconta -. Si è giustificato dicendo di non esser riuscito ad
andare alla Usl per scaricarlo, di non essere un no Vax ma l’ingegnere che aveva lavorato
all’App Immuni e che era un carissimo amico di Stefano Bonaccini. Quando ho proposto di
chiamare Stefano che è un nostro abituale cliente ha fatto spallucce ed è andato via...". 

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 573

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.ilsecoloxix.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_controlli_nei_ristoranti-328040181/


7/9

Dalla terra romagnola arriva il commento di Vanessa Simini maître e sommelier di Makorè
a Ferrara: “Se all’inizio l’attività di controllare la validità del green pass ci teneva molto
impegnati, con il tempo è diventato tutto più semplice. Ormai tutti i clienti che hanno
prenotato lo mostrano già all’ingresso. A controllarlo ci pensa tutto il personale di sala. Ci
sono delle regole ed è giusto che tutti le rispettino. Sviarle, in questo momento più che in
altri, non giova alla situazione. Non vorremmo che, per colpa di alcuni, tutti dovessimo
rimetterci con limitazioni simili a quelle già vissute”. A dire la loro, dalla Lombardi, altre due
professioniste della sala al femminile ("merce" rara in un mondo quasi esclusivamente
maschile come si è visto alla presentazione della nuova guida Michelin con una sola donna
insignita della stella): Annalisa Magri maître di Ottocentodieci Ristorante a Sannazzaro
de' Burgondi (Pavia) e Elisabetta Ballerini dello stellato La Tavola, a Laveno Mombello
(Varese). La prima racconta di quando la Guardia di Finanza è andata a fare dei controlli: "I
finanzieri si sono presentati nel periodo della zona rossa, al bistrot, pensando che dovesse
essere chiuso. In realtà poteva rimanere aperto perché era legato alla struttura alberghiera.
Neanche loro avevano ben chiara la situazione. Ricordo però che hanno
controllato accuratamente che tutti gli ospiti seduti al tavolo appartenessero realmente alla
struttura alberghiera e non venissero da fuori". "I ristoratori che non chiedono il pass non
hanno capito che quel certificato è la nostra salvezza: è l’unico strumento che ci
permette di rimanere aperti e di lavorare - puntualizza la seconda maître -. Non credo nella
mia zona ci siano ristoranti che non lo verificano e non mi è mai capitato che qualcuno
volesse entrare senza, anzi arrivano già all’accoglienza con il telefono in mano pronti per
farlo vedere. Non ci danno neppure il tempo di chiederlo". 

A Milano Caterina Poma, responsabile di Ratanà, informa che lì da loro, dove viene
misurata la temperatura prima di mostrare il pass, nessuno è mai passato per i controlli: "Se
ci sono stati dei furbetti che hanno provato a infrangere le regole? Ricordo due ragazzi
giovanissimi, stranieri, che avevano mostrato il green pass falso, di persone molto più grandi
di loro".

In Piemonte Gualtiero Perlo,  maître di Opera Ingegno e Creatività a Torino, ci dice che
da loro "le forze dell’Ordine non sono mai venute a controllare che i clienti all’interno del
ristorante. “In caso di mancato rispetto delle regole ritengo sia giusto che i ristoratori siano
sanzionati - sostiene -. Non è giusto che alcuni paghino per gli altri. Per quanto riguarda i
clienti che vogliono entrare senza green pass ricordo bene un mese fa: una persona aveva
chiamato per chiedere se ci fosse una sala riservata alle persone senza certificato. Al
chiuso...". 

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 574

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://www.ilsecoloxix.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_controlli_nei_ristoranti-328040181/


8/9

Livia, Mario e Alfonso Iccarino, del Don Alfonso di Sant'Agata dei due Golfi 
COSA ACCADE AL CENTRO SUD

A Roma Valerio Capriotti restaurant manager di Baccano, a un passo da Fontana di
Trevi, spera che "il green pass rafforzato anche se ridurrà il numero dei clienti possa davvero
servire per evitare nuove chiusure che non possiamo permetterci".

"Dei ristoratori che non lo chiedono penso che non abbiano nessuna responsabilità
civica e civile né onestà intellettuale, di queste persone ho davvero una bassissima stima
-continua -. Dobbiamo controllare gli ingressi perché bisogna tutelare noi stessi e il nostro
staff e naturalmente la clientela. Per questo abbiamo quattro hostess alla porta del ristorante
che chiedono con gentilezza il pass e fanno rispettare la fila. Si può perdere qualche minuto
ma è necessario farlo per poter essere più sicuri e tutelati. Di controlli da parte delle forze
dell'Ordine finora ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei
luoghi della ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici. Per quanto
riguarda le scuse per poter sedersi all'interno senza certificato a volte c'è chi dice di voler
entrare per cercare qualcuno...".

Sempre nella Capitale Barbara Agosti fa sapere che nel suo ristorante Eggs a
Trastevere "i controlli li hanno fatti almeno sette, otto volte, un po' tutti, vigili urbani,
carabinieri e Guardia di Finanza, ma ogni volta è stato verificato il rispetto del distanziamento
dei tavoli, l'uso delle mascherine da parte dei camerieri e della brigata, ma mai sul green
pass". "Sono d'accordo nell'attivare quello rafforzato - spiega - ma se non c'è chi controlla è
inutile"
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Arrivando al Sud è fare il quadro della situazione è Alfonso Iaccarino, chef campano del
bistellato Don Alfonso 1890 a Sant'Agata sui due Golfi. Lui è anche assessore al turismo
del Comune di Sorrento e il suo è un osservatorio privilegiato sul regno delle due Sicilie. "La
categoria dei ristoratori delle regioni meridionali è cresciuta molto e tutto il comparto è 
attentissimo a che non ci siano altri rischi di chiusure - assicura - per questo la stragrande
maggioranza chiede il green pass. Certo anche qui qualche no vax c'è come accade in tutte
le altre parti d'Italia ma l'attenzione è alta e anche il super green pass è stato ben accolto. È
lo strumento che ci permette di vivere e lavorare in sicurezza grazie al vaccino". Sui clienti
che volevano entrare senza certificato verde nel ristorante famoso in tutto il mondo per la
sua proverbiale accoglienza, che ora è in pausa e riaprirà la prossima primavera, interviene
Mario Iaccarino primogenito di Alfonso, general manager della struttura e direttore di sala:
"Al momento della prenotazione, al telefono, c'è stato chi ha tentato di oltrepassare i controlli
mostrandosi sorpreso per la nostra richiesta e facendo di tutto perché accettassimo la sua
richiesta. Ma invano. La tutela della salute viene prima di ogni cosa". 
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Green Pass: niente controlli in locali, multe a Sassari
Sono 17 gli esercizi pubblici e circoli privati sanzionati

#Green Pass

29 novembre 2021

 SASSARI

(ANSA) - SASSARI, 29 NOV - Complice anche la collaborazione dei cittadini, le cui segnalazioni e i cui

esposti sono in aumento, la polizia locale di Sassari ha intensi�cato i controlli sul rispetto delle norme anti

Covid-19 e nel weekend ha rilevato 17 contravvenzioni commesse da pubblici esercizi e circoli privati. Oltre alle

multe per i mancati controlli del green pass, sono stati sanzionati alcuni circoli trasformati in locali e

discoteche abusive: dovranno pagare 5mila euro. Guai anche per alcuni bar che non hanno spento la musica a

mezzanotte, come disposto da un'ordinanza sindacale, creando sin tardi assembramenti e disturbo ai

residenti in varie zone della città. Riscontrata in alcuni locali la presenza di più clienti del consentito,

assembrati e senza mascherina: i gestori rischiano sanzioni tra 400 e mille euro. Multa da 400 euro anche per

la cliente di una pizzeria: era sprovvista di green pass. "I risultati dei controlli del �ne settimana certi�cano

che molte attività non rispettano le regole", commenta il sindaco Nanni Campus, che invita la Fipe

Confcommercio "a collaborare con gli organi di vigilanza nell'interesse della collettività e della categoria, per

evitare di andare incontro alle festività natalizie con limitazioni alle aperture che, se il trend non sarà

invertito, sono probabili". (ANSA).

#Green Pass
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
laprovinciapavese.gelocal.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-

328135341/

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.

E tutti conosciamo il significato della parola autolesionismo. La definizione che ne dà la
Treccani non lascia spazio a fraintendimenti: “In senso fig., atteggiamento o comportamento,
più o meno deliberato o consapevole, che finisce col danneggiare fortemente chi lo assume,
o che costituisce comunque una rinuncia alla difesa dei propri interessi”.

Ecco, sono l’immagine, e la parola, che vengono in mente pensando ai ristoratori che
abitualmente non controllano il Green pass. Il che fa a sua volta pensare, per quanto li
riguarda, ad una improvvisa perdita della memoria. Chi la memoria invece non l’ha smarrita,
non può non ricordare cosa è successo negli ultimi due anni: i lockdown, i ristoranti chiusi
per mesi o aperti solo a pranzo, la cassa integrazione, il delivery e il take away come uniche

LAPROVINCIAPAVESE.GELOCAL.IT

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario 
FIPE WEB 579

Data pubblicazione: 29/11/2021

Apri il link

https://laprovinciapavese.gelocal.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-328135341/


2/3

forme di sopravvivenza. E i lamenti, le grida di dolore di chi si trovava improvvisamente
senza fonti di reddito e, spesso, sull’orlo del fallimento (fallimento che, purtroppo, in
molti casi, poi c’è stato davvero).

Quanti sono questi "smemorati"? Difficile dirlo, non esistono statistiche ufficiali. Ognuno avrà,
e potrà fare, la propria valutazione personale. Quella di chi scrive, a Roma, è di circa il 50-60
per cento di ristoratori ligi alle regole. Altri avranno statistiche migliori, altri peggiori. Ma si
tratta di esperienze individuali, senza valore scientifico. Empiricamente la Fipe, la
Federazione italiana dei pubblici servizi, stima che nei centri cittadini il rispetto delle
regole c’è nell’80 per cento dei casi, avvertendo però che in periferia e in provincia, si
crolla al 60-65 per cento. Di certo c’è che sul totale dei controlli delle forze dell’ordine, le
infrazioni che riguardano il mancato controllo del Green Pass nei ristoranti rappresentano il
67 per cento.

Com'è possibile che una categoria colpita così duramente assuma ora questi atteggiamenti,
ripetiamolo, autolesionistici? Le risposte possono essere tante, sia pratiche che ideologiche.
La paura di scontentare i clienti, magari storici; la voglia di evitare discussioni con No
vax particolarmente insistenti e/o arroganti; i rischi di creare ritardi e attese, in particolare
nei momenti di maggiore affollamento. Forse, anche, un malinteso senso della libertà
individuale. Tutto vero, e tutto, entro certi limiti, anche ragionevole. Ma tutto ciò cozza in
maniera stridente con almeno tre principi fondamentali. Il primo, che sembrerà banale, ma
forse vista la situazione è utile ribadirlo, è che le leggi si rispettano, anche quando
non piacciono, è la base del vivere civile. Il secondo è la necessità, l’obbligo diremmo, di
tutelare la salute della stragrande maggioranza dei propri clienti che No Vax non sono (oltre
che, ovviamente, quella del proprio personale). Il terzo, semplicemente utilitaristico e di buon
senso, è che ogni mancato controllo contribuisce al rischio di nuove chiusure, giuste o
sbagliate che siano. Eppure al tempo dei ristori, tutti, giustamente, si lamentavano dei
ritardi e delle inefficienze nelle erogazioni. E ora che invece il rispetto di una regola è
richiesto le voci si spengono?

Non a caso i ristoratori più accorti e attenti, a maggior ragione in vista del cosiddetto Super
Green pass che entrerà in vigore dal 6 dicembre, su questo tema non usano mezzi termini.
Ecco per esempio cosa ha dichiarato nella nostra inchiesta Piero Pompili, uomo di sala del
Cambio di Bologna: "Dei ristoratori che non chiedono il Green pass, se devo essere sincero,
penso tutto il male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché
non si dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci
lavora. Se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che te ne possa fregare dei clienti".

Da Roma gli fa eco Valerio Capriotti, restaurant manager di Baccano: "Chi non lo chiede
non ha nessun senso di responsabilità civica e civile né onestà intellettuale, di queste
persone ho davvero una bassissima stima. Di controlli da parte delle forze dell'Ordine finora
ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei luoghi della
ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici”. E gli esempi potrebbero
moltiplicarsi.
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E chi la pensa diversamente? Liberissimo ma, in caso di conseguenze negative, abbia
almeno il buon gusto di non lamentarsi.

Argomenti

Ristoranti
Legislazione alimentare
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
lasentinella.gelocal.it/il-gusto/2021/11/29/news/green_pass_al_ristorante_e_la_sindrome_di_tafazzi-328135341/

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.

E tutti conosciamo il significato della parola autolesionismo. La definizione che ne dà la
Treccani non lascia spazio a fraintendimenti: “In senso fig., atteggiamento o comportamento,
più o meno deliberato o consapevole, che finisce col danneggiare fortemente chi lo assume,
o che costituisce comunque una rinuncia alla difesa dei propri interessi”.

Ecco, sono l’immagine, e la parola, che vengono in mente pensando ai ristoratori che
abitualmente non controllano il Green pass. Il che fa a sua volta pensare, per quanto li
riguarda, ad una improvvisa perdita della memoria. Chi la memoria invece non l’ha smarrita,
non può non ricordare cosa è successo negli ultimi due anni: i lockdown, i ristoranti chiusi
per mesi o aperti solo a pranzo, la cassa integrazione, il delivery e il take away come uniche
forme di sopravvivenza. E i lamenti, le grida di dolore di chi si trovava improvvisamente
senza fonti di reddito e, spesso, sull’orlo del fallimento (fallimento che, purtroppo, in
molti casi, poi c’è stato davvero).
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Quanti sono questi "smemorati"? Difficile dirlo, non esistono statistiche ufficiali. Ognuno avrà,
e potrà fare, la propria valutazione personale. Quella di chi scrive, a Roma, è di circa il 50-60
per cento di ristoratori ligi alle regole. Altri avranno statistiche migliori, altri peggiori. Ma si
tratta di esperienze individuali, senza valore scientifico. Empiricamente la Fipe, la
Federazione italiana dei pubblici servizi, stima che nei centri cittadini il rispetto delle
regole c’è nell’80 per cento dei casi, avvertendo però che in periferia e in provincia, si
crolla al 60-65 per cento. Di certo c’è che sul totale dei controlli delle forze dell’ordine, le
infrazioni che riguardano il mancato controllo del Green Pass nei ristoranti rappresentano il
67 per cento.

Com'è possibile che una categoria colpita così duramente assuma ora questi atteggiamenti,
ripetiamolo, autolesionistici? Le risposte possono essere tante, sia pratiche che ideologiche.
La paura di scontentare i clienti, magari storici; la voglia di evitare discussioni con No
vax particolarmente insistenti e/o arroganti; i rischi di creare ritardi e attese, in particolare
nei momenti di maggiore affollamento. Forse, anche, un malinteso senso della libertà
individuale. Tutto vero, e tutto, entro certi limiti, anche ragionevole. Ma tutto ciò cozza in
maniera stridente con almeno tre principi fondamentali. Il primo, che sembrerà banale, ma
forse vista la situazione è utile ribadirlo, è che le leggi si rispettano, anche quando
non piacciono, è la base del vivere civile. Il secondo è la necessità, l’obbligo diremmo, di
tutelare la salute della stragrande maggioranza dei propri clienti che No Vax non sono (oltre
che, ovviamente, quella del proprio personale). Il terzo, semplicemente utilitaristico e di buon
senso, è che ogni mancato controllo contribuisce al rischio di nuove chiusure, giuste o
sbagliate che siano. Eppure al tempo dei ristori, tutti, giustamente, si lamentavano dei
ritardi e delle inefficienze nelle erogazioni. E ora che invece il rispetto di una regola è
richiesto le voci si spengono?

Non a caso i ristoratori più accorti e attenti, a maggior ragione in vista del cosiddetto Super
Green pass che entrerà in vigore dal 6 dicembre, su questo tema non usano mezzi termini.
Ecco per esempio cosa ha dichiarato nella nostra inchiesta Piero Pompili, uomo di sala del
Cambio di Bologna: "Dei ristoratori che non chiedono il Green pass, se devo essere sincero,
penso tutto il male possibile: fosse per me ritirerei loro la licenza per almeno 3 mesi perché
non si dovrebbe scherzare sulla salute a cominciare in realtà, da chi in quel ristorante ci
lavora. Se non rispetti i tuoi collaboratori non mi stupisce che te ne possa fregare dei clienti".

Da Roma gli fa eco Valerio Capriotti, restaurant manager di Baccano: "Chi non lo chiede
non ha nessun senso di responsabilità civica e civile né onestà intellettuale, di queste
persone ho davvero una bassissima stima. Di controlli da parte delle forze dell'Ordine finora
ne abbiamo avuti due, e mi auguro che ce ne siano degli altri, non solo nei luoghi della
ristorazione ma ovunque servano, per esempio sui mezzi pubblici”. E gli esempi potrebbero
moltiplicarsi.

E chi la pensa diversamente? Liberissimo ma, in caso di conseguenze negative, abbia
almeno il buon gusto di non lamentarsi.
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Antonio Scuteri November 29, 2021

I ristoranti, il Green pass e la sindrome di Tafazzi
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(ansa)
Molti ristoratori (per fortuna una minoranza, anche se non piccola) non fanno i controlli
previsti dalla legge. Un atteggiamento a dir poco autolesionistico per una categoria così
duramente colpita da chiusure e fallimenti

29 Novembre 2021 3 minuti di lettura

Ricordate Tafazzi? Il buffo e tragicomico personaggio interpretato da Giacomo Poretti del
trio Aldo, Giovanni e Giacomo a partire dalla metà degli anni Novanta? In sintesi: in
calzamaglia nera da lottatore di serie C passava il tempo a colpirsi allegramente, bontà sua,
l’inguine con una bottiglia di plastica vuota. Niente altro. Eppure il tafazzismo è entrato
prepotentemente nel linguaggio comune (e anche nei dizionari) per indicare un
comportamento assurdamente e inutilmente masochistico.
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November 29, 2021

GREEN PASS, FIPE-CONFCOMMERCIO AI RISTORATORI:
“CONTROLLI RIGOROSI PER FERMARE IL VIRUS E
SCONGIURARE NUOVE CHIUSURE”

politicamentecorretto.com/2021/11/29/green-pass-fipe-confcommercio-ai-ristoratori-controlli-rigorosi-per-fermare-il-
virus-e-scongiurare-nuove-chiusure/

GREEN PASS, FIPE-CONFCOMMERCIO AI RISTORATORI: “CONTROLLI RIGOROSI
PER FERMARE IL VIRUS E SCONGIURARE NUOVE CHIUSURE”

Roma, 29 novembre 2021 – “I pubblici esercizi devono fare la loro parte affinché le
restrizioni individuali imposte dal governo attraverso il super green pass durino il
meno possibile. Per raggiungere l’obiettivo serve il massimo della responsabilità anche da
parte dei gestori dei locali che devono effettuare controlli rigorosi sui certificati di chi vuole
consumare al tavolo all’interno di bar e ristoranti come peraltro è previsto dalla legge. Per
comprendere quanto sia seria la situazione basta guardare a quello che sta avvenendo poco
oltre i confini nazionali in Austria, Germania ed Olanda. Questa ulteriore recrudescenza del
virus va contrastata ad ogni livello perché oltre alla tutela della salute nessun imprenditore
può correre il rischio che si riapra la stagione delle misure restrittive nei confronti delle
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imprese. Dobbiamo puntare al 100% dei controlli anche se questo richiede impegno
organizzativo e talvolta ci espone ai malumori di una parte della clientela che mal sopporta il
fastidio di essere controllata. Ma siamo in una fase in cui tutti devono dare prova di grande
responsabilità”.

Così Fipe-Confcommercio, la Federazione italiana dei Pubblici esercizi, che nel fine
settimana ha distribuito presso i propri associati un cartello informativo con le nuove misure
restrittive, in base ai diversi colori delle regioni.

giornale

Informazione equidistante ed imparziale, che offre voce a tutte le fonti di informazione
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STELLE DI NATALE A PALERMO:

CONFCOMMERCIO, FIPE E

CONFESERCENTI AL FIANCO

DELL’AIL

29 Novembre 2021di Redazione

Le Stelle di Natale e i Sogni di Cioccolato dell’Ail Palermo Trapani saranno presenti nei gazebo

della città e della provincia il 3, 4 e 5 dicembre, consegnate a domicilio e acquistabili nei negozi dei

�oristi della Confcommercio Palermo e della Confesercenti Palermo, presso gli associati FIPE che

aderiscono all’iniziativa, e negli esercizi commerciali convenzionati.

Confcommercio Palermo, con la partecipazione dell’Associazione dei �oristi e dell’Associazione

pubblici esercizi di Palermo, Confesercenti Palermo, con Asso�oristi, sosterranno anche quest’anno la

campagna natalizia dell’Ail Palermo Trapani (Associazione italiana contro leucemie, linfomi e

mieloma) “Ogni malato di Leucemia ha la sua buona stella”.

Sono previste numerose iniziative per promuovere la vendita delle tradizionali Stelle di Natale e dei

Sogni di Cioccolato il cui ricavato servirà a �nanziare la ricerca scienti�ca e i servizi in favore dei malati

e dei familiari. Coinvolte anche tantissime Aziende e Negozi convenzionati che si sono a�liati alla

missione dell’Associazione.

I dettagli dell’iniziativa saranno presentati domani, martedì 30 novembre, alle 10.00, nella sede di

Ance (Foro Italico Umberto I, n. 21), nel corso di una conferenza stampa a cui prenderanno parte il

presidente dell’Ance Palermo Massimiliano Miconi, la presidente di Confcommercio Palermo Patrizia

Di Dio, il presidente provinciale Confesercenti Francesca Costa, il presidente Ail Palermo Trapani Pino

Toro, il presidente dell’Associazione �oristi Confcommercio Gioacchino Vitale, il presidente della Fipe

Confcommercio Antonio Cottone, il presidente di Asso�oristi Confesercenti Ignazio Ferrante e il vice

presidente della Camera di Commercio e Confesercenti di Palermo ed Enna Nunzio Reina.

SETTIMANA DI MALTEMPO, SICILIA TRA LE REGIONI PIÙ A RISCHIO: POSSIBILI NUBIFRAGI E
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Incidente a Lipari del 24 ottobre: il 27enne

alla guida muore dopo oltre un mese di

agonia

Bartolo Giardina, 27 anni, è morto all’ospedale Villa So�a

di Palermo – dove era ricoverato – a distanza di poco più

di un mese dall‘incidente a Lipari dello scorso...

Etna, un soccorritore muore durante il

recupero di un escursionista da un

canalone

Tragedia sull’Etna. Un appartenente al Soccorso alpino e

speleologico siciliano (Sass) è morto nella serata di

domenica 28 novembre durante un intervento di

salvataggio. A darne notizia è il...

ATTUALITÀ

Ma�a, sequestrati beni per oltre 300 mila

euro al “cassiere” di un clan di Messina

La Guardia di Finanza ha sequestrato beni per un valore

stimato di oltre 300 mila euro, riconducibili ad un noto

esponente del clan ma�oso di ‘Cosa nostra’ egemone nel...
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Settimana di maltempo, Sicilia tra le

regioni più a rischio: possibili nubifragi e

forte vento

Una settimana di maltempo è prevista in tutta l’Italia e la

Sicilia è tra le regioni più a rischio. Antonio Sanò, direttore

e fondatore de iLMeteo.it, fa sapere che già...
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L'Eco di Bergamo

Prende forma il piano di Natale: super green pass,
controlli nei luoghi affollati e sui mezzi di trasporto

ecodibergamo.it/stories/bergamo-citta/prende-forma-il-piano-di-natale-super-green-pass-controlli-nei-luoghi-
affollat_1414211_11/

Prende forma il piano di controlli di Natale. Nella giornata del 30 novembre primo confronto
tra il ministro dell’Interno Luciana Lamorgese ed i prefetti delle città capoluogo di regione.

Nelle ore di punta e sui luoghi affollati scatta la stretta dei controlli delle forze dell’ordine nel
periodo 6 dicembre-15 gennaio, quando sarà in vigore il decreto che ha introdotto il super
green pass; su bus e metro ci sarà un’azione di verifica pianificata e condivisa con le
aziende del trasporto; per bar, ristoranti e locali fondamentale la collaborazione dei gestori,
che dovranno essere rigorosi all’ingresso se non vogliono rischiare chiusure. Prende forma il
piano di controlli di Natale.

Nella giornata del 30 novembre primo confronto tra il ministro dell’Interno Luciana
Lamorgese ed i prefetti delle città capoluogo di regione. E una voce in capitolo l’avranno
anche i sindaci che hanno chiesto al Governo l’obbligo della mascherina all’aperto in tutta
Italia fino al 15 gennaio, misura già presa da alcuni Comuni tra cui Bergamo per le vie del
centro e nelle zona di affollamento. 

 Saranno ora i Comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica a riunirsi in settimana
per adottare i piani che saranno attivi dal 6 dicembre. E prima del weekend ci sarà un nuovo
confronto tra ministra e prefetti per la messa a punto definitiva dei piani.

La curva di contagi è in salita, la variante Omicron aumenta l’allarme. L’Italia, ha evidenziato
Lamorgese, si trova in una «fase ancora molto delicata per la salute pubblica». Non può
esserci spazio per un allentamento delle prescrizioni. E dunque, ha assicurato la titolare del
Viminale, «le forze di polizia e le polizie locali continueranno a dare il massimo e ad agire
con responsabilità ma anche con la necessaria fermezza, effettuando controlli più serrati
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sulla certificazione verde con una particolare attenzione alle aree e alle fasce orarie di
maggiore afflusso di persone». Il riferimento alle polizie locali non è di maniera: le carenze
negli organici delle forze di polizia sono ben presenti al ministro che conta quindi nella
collaborazione dei sindaci e del loro personale in divisa per i controlli che saranno a
campione.

La raccomandazione ai prefetti è quella di «coinvolgere tutti i soggetti interessati»,
intensificando il «confronto con i rappresentanti delle associazioni di categoria degli
esercenti anche al fine di sviluppare una capillare opera di sensibilizzazione dei propri
aderenti». Non si può infatti pensare ad irruzioni a tappeto degli agenti in bar e ristoranti per
verifiche sui pass. Concorda la Fipe, che ha invitato i gestori dei locali ad «effettuare controlli
rigorosi sui certificati di chi vuole consumare al tavolo all’interno di bar e ristoranti». Lo
spauracchio, altrimenti, è quello dei lockdown adottato da Austria, Germania ed Olanda. Il
Friuli Venezia Giulia, prima regione a finire in zona gialla, ha anticipato le misure del decreto
ed il prefetto di Trieste, Annunziato Vardè, ha chiarito che non cambia nulla per il consumo al
banco nei locali pubblici: si può senza esibire alcun documento.

Un tema particolarmente delicato affrontato nella riunione è quello del trasporto pubblico
locale. Bus e metro strapieni nelle grandi città durante le festività natalizie si prestano poco a
controlli efficaci. Per questo serve un’intesa su «modalità condivise» con le municipalizzate
per mettere a punto servizi di verifica sui mezzi. Gli agenti delle forze di polizia non saliranno
sui mezzi per chiedere il pass, ma si posizioneranno alle fermate dei bus, all’ingresso delle
stazioni della metro, alle stazioni ferroviarie, per supportare i controllori. C’è ancora da
chiarire, anche da un punto di vista normativo, se i controllori delle municipalizzate possano
accertare il possesso della certificazione verde, oltre che del biglietto. Ci sarà per questo un
confronto anche con il ministro dei Trasporti, Enrico Giovannini. «Chiederemo al prefetto di
attivare più forze possibile per aiutare nei controlli», ha fatto sapere il sindaco di Milano,
Giuseppe Sala. Sindaci, aziende del trasporto pubblico ed associazioni di categoria
parteciperanno ai Comitati provinciali in questa settimana per segnalare criticità e
condividere i piani di controllo.
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